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Domenica 13 e lunedì 14 aprile oltre alle elezioni politiche, in
tre comuni della nostra zona si è votato anche per le ammini-
strative. A Monastero Bormida (servizio a pag. 27), Montaldo
Bormida (servizio a pag. 43) e Malvicino (servizio a pag. 43), gli
elettori hanno quindi eletto il Sindaco e rinnovato il Consiglio co-
munale.
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ACQUI TERME
Camera dei Deputati

Si è votato domenica 13 e lunedì 14 aprile per rinnovare il Parlamento

AdAcqui in calo il Popolo della libertà
raddoppia la Lega, batosta per le sinistre

Elezioni amministrative

Acqui Terme. Archiviati tutti
gli adempimenti burocratici
inerenti alle operazioni di voto
del 13-14 aprile per l’elezione
del 16º Parlamento, finalmen-
te stoppata l’esasperazione
della campagna elettorale, è
l’ora delle analisi, dei com-
menti, dei confronti, delle sod-
disfazioni e degli sconforti.
Tralasciando i dati a livello

nazionale, occupiamoci di
quelli di casa nostra.
Forza Italia e Alleanza Na-

zionale (che hanno una parte
consistente, se non preponde-
rante, nella maggioranza del
Consiglio comunale acquese e
che sono confluiti nella coali-

zione del Popolo della libertà),
hanno perso per strada poco
più dell’1%.
Il Pd (raffrontando i dati con

quelli de L’Ulivo nel 2006) ha
guadagnato più di 2 punti per-
centuali.
Boom della Lega Nord, (dal-

le nostre parti ha un passato di
tutto rispetto: in Consiglio co-
munale non ha più rappresen-
tanti se non si considera il bat-
titore libero Bosio, le cui sim-
patie sono state recentemente
riacquistate dal partito di Bos-
si) che raddoppia la percen-
tuale dei voti, dal 6 al 12, sen-
za tener conto dei numeri do-
po la virgola.
Catastrofe delle sinistre an-

che nella città termale: la Sini-
stra Arcobaleno lascia a casa
il 9% (su 12%) dei voti. L’Italia
dei valori raddoppia, l’Udc flet-
te leggermente, La destra ha
più che raddoppiato i voti, an-
che se i raffronti avrebbero bi-
sogno di molti distinguo.

Acqui Terme. È confermato
il corteo che si svolgerà nella
mattinata del 25 aprile lungo le
vie cittadine. Anche quest’an-
no la manifestazione ha un ca-
rattere unitario, promossa dal-
l’ANPI in collaborazione con il
Coordinamento dei Comuni
dell’Acquese ed il Comune di
Acqui Terme. Il primo momen-
to è previsto presso la chiesa
di S.Francesco, alle ore 9, con
la messa celebrata da mons.
Galliano e don Cresto.
Il corteo prenderà quindi

l’avvio davanti alla ex-caserma
Battisti, primo episodio della
resistenza acquese il 9 set-
tembre 1943, e si snoderà lun-
go le altre 10 “tappe” che ricor-
dano luoghi e persone della re-
sistenza locale, della resisten-
za dei militari italiani e della
deportazione degli ebrei ac-
quesi. La banda cittadina, le
associazioni d’arma, la prote-

zione civile accompagneranno
i gonfaloni dei Comuni e i citta-
dini, per la deposizione delle
corone da parte dei rappre-
sentanti dell’ANPI e dei sinda-
ci dell’Acquese.
Quest’anno è prevista una

piccola novità: per evidenziare
il legame tra Resistenza e Co-
stituzione, ad ogni passaggio
sarà letto un articolo dei prin-
cipi fondamentali della nostra
Carta.
Presso il Liceo Classico, si

terranno quindi gli interventi
delle autorità: il saluto del sen.
Adriano Icardi, presidente del-
l’ANPI, del sindaco di Acqui,
dott. Danilo Rapetti, e del rap-
presentante dei sindaci del-
l’Acquese, Marco Cazzuli, pri-
mo cittadino di Visone. L’ora-
zione ufficiale sarà tenuta da
Gianni Oliva, assessore regio-
nale alla Cultura.

red.acq.

Acqui Terme. Venerdì 11
aprile, presso la sala della
Giunta di Palazzo Levi, si sono
incontrati per la seconda volta
i componenti del Tavolo tecni-
co per la Sanità termale. Era-
no presenti Gian Paolo Zanet-
ta, direttore generale dell’ASL
AL, accompagnato da Gian-
carlo Rovere, direttore del Ser-
vizio recupero e rieducazione
funzionale dell’ex ASL 22, e da
Simone Porretto, direttore sa-
nitario dell’Ospedale di Acqui
Terme. Per la Società Terme di
Acqui Spa, hanno partecipato
all’incontro il presidente An-
drea Mignone ed il direttore
sanitario, Giovanni Rebora. Il
Comune di Acqui Terme era
rappresentato da Stefano For-
lani, consigliere comunale e vi-
ce presidente della Consulta
per la Salvaguardia della Sani-
tà Acquese, da Laura Bruna,
direttore generale e da Alberto
Pirni, membro dello staff del
Sindaco. Si è trattato di un in-
contro rivolto in particolare alle
azioni da intraprendere nel
breve e medio periodo per da-
re concretezza alle linee pro-
grammatiche concordate nel
primo incontro. Nello specifico,
da parte dell’ASL AL, è stata
predisposta un’ampia attività di
ricognizione ed approfondi-
mento in riferimento alla riabili-
tazione funzionale, volta alla ri-
cerca di possibili soluzioni di
residenzialità alternative alla
degenza intesa in modo tradi-
zionale.

Acqui Terme. La data del
termine della cassa integra-
zione, prevista per giugno
2008, si sta avvicinando e
per la grave situazione in cui
versa l’ex Caseificio Merlo,
oggi Granarolo, non si è an-
cora trovata una soluzione
certa.
Se per quella data non si

saranno formalizzate propo-
ste concrete il gruppo pro-
cederà alla chiusura del-
l’unità produttiva.
Giovedì 10 aprile, a Tori-

no, nella sede della Regio-
ne Piemonte, si è svolto un
incontro per discutere il pro-
blema.
La riunione ha visto la par-

tecipazione degli assessori
regionali Andrea Bairati e Te-
resa Angela Migliasso, del-
l’assessore al Lavoro della
Provincia di Alessandria, Do-
menico Priora, di Giulia Ge-
lati, assessore al lavoro del
Comune di Acqui Terme e
del sindaco di Terzo, Vittorio
Grillo.
Erano, inoltre, presenti le

rappresentanze sindacali di
categoria, la RSU dello sta-
bilimento di Terzo e Claudio
Leandri, responsabile del
personale del gruppo Gra-
narolo.
Le difficoltà sono state

confermate da Claudio Le-
andri, che ha ribadito quello
che si ventilava sulla possi-
bile chiusura per problemi
economici.

Anniversario della Liberazione

25 Aprile
festa unitaria

A giugno scade la cassa integrazione

Ultime speranze
per la ex Merlo

Proseguono i lavori

Riunito il tavolo
per sanità termale

Acqui Terme. Il calendario
degli spettacoli della stagione
teatrale «Sipario d’inverno»
2007/2008 sta terminando il suo
percorso iniziato a dicembre
dello scorso anno. Il programma
di lunedì 21 aprile prevede la
messa in scena alTeatro Ariston
di Acqui Terme della comme-
dia «Viaggiatori di pianura – Ac-
que mobili», di GabrieleVacis e
Natalino Balasso, con Laura Cu-
rino, Christian Burruano, regia di
Gabriele Vacis.
Nel vagone di un treno che

attraversa la pianura si incon-
trano casualmente alcuni viag-
giatori. Loro non lo sanno, ma
hanno qualcosa in comune:
sono in qualche modo dei re-
duci. Cominceranno a raccon-
tarsi le proprie storie e scopri-
ranno di essere tutti scampati
all’acqua. L’acqua del Polesine,
l’acqua di New Orleans, l’ac-
qua dello Tsunami, l’acqua dei
mille posti inondati, più o me-
no conosciuti: vicende terribili,
dalle quali chi è riuscito a so-
pravvivere ha ricavato una
nuova consapevolezza della
precarietà umana ed ha trova-
to la forza per continuare a vi-
vere.

G.S.
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I sindaci eletti: Gallareto a Monastero Bormida, Rinaldi a
Montaldo Bormida e Cavallero a Malvicino.

All’Ariston il 21 aprile

Viaggiatori
di pianura
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Per la Provincia di Asti ci sa-
rà ballottagio domenica 27
aprile.
Di tutti i candidati del colle-
gio è stata eletta Consigliere
Palmina Penna.
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Venendo all’analisi del voto
alla Camera abbiamo questi ri-
sultati: 34,91% al Popolo della li-
bertà, 32,82% al Pd, 12,67%
alla Lega Nord, 4,86% all’Italia
dei valori, 4,70% all’Udc, 3,11%
alla Sinistra Arcobaleno e
2,80% a La destra. Nessun al-
tro schieramento ha raggiunto
l’1%. Il 3,61% dei votanti ha vo-
tato scheda bianca o nulla.
Al Senato il Popolo della li-

bertà ha ottenuto il 35,50%, il Pd
33,69%, Lega Nord ha guada-
gnato 12,56%, Italia dei valori
4,85%, Udc 4,74%, Sinistra Ar-
cobaleno 3,11%, La destra
2,47%. Nessun altro schiera-
mento ha raggiunto l’1%. Il
3,87% dei votanti ha votato
scheda bianca o nulla. Riferen-
doci ai dati della consultazione
del 2006, alla Camera Forza
Italia aveva ottenuto il 24,68% e
AN l’11,27%. In totale i due par-
titi avevano ottenuto il 35,95%,
quindi nell’ultima consultazione
i due schieramenti uniti hanno
perso l’1,04%. L’Ulivo aveva ot-
tenuto il 30,57%, quindi nell’ul-

tima consultazione ha guada-
gnato il 2,25%. La Lega Nord è
passata dal 6,48% al 12,67%,
praticamente raddoppiando il
risultato. Nel 2006 tra Rifonda-
zione comunista, Pdci e Verdi
avevano ottenuto il 12,1%.Nel-
l’ultima consultazione i tre par-
titi uniti nella Sinistra Arcobale-
no hanno ottenuto il 3,11%, per-
dendo quasi 9 punti percentua-
li. Raddoppia anche l’Italia dei
valori che è passata dal 2,38%
del 2006 agli attuali 4,86%
(+2,48%). In calo l’Udc di Casi-
ni che dal 5,20% del 2006 è
sceso al 4,70% (-0,5%). Nel
2006 il partito con la Mussolini
e Fiamma tricolore avevano ot-
tenuto l’1,06%, nell’ultima con-
sultazione La destra della San-
tanché ha ottenuto il 2,80%.
L’ultimo dato su cui riflettere è

il seguente: ha votato il 79,24%,
(83,16% nel 2006), quindi 3464
acquesi aventi diritto al voto non
si sono recati alle urne (Came-
ra), 117 hanno votato scheda
bianca, 361 hanno fatto annul-
lare il proprio voto.

Attività da realizzarsi non
solo in regime di ricovero
ospedaliero ma anche attra-
verso soluzioni alberghiere o
para-alberghiere rintracciabili
sul territorio cittadino.
La considerazione di fondo

da cui hanno preso le mosse
i partecipanti al tavolo è, in-
fatti, la seguente: il paziente
inserito in un programma ria-
bilitativo non sempre e non
necessariamente abbisogna
di essere ricoverato e, al tem-
po stesso, talora ha bisogno
di essere comunque in un
ambiente protetto, adeguata-
mente assistito e supportato.
Ecco dunque che la messa a
punto di un sistema articolato
e flessibile di residenzialità
non solo è in grado di rispon-
dere sempre meglio alle di-
versificate esigenze dell’uten-
za sanitaria, ma soprattutto
può sfruttare le potenzialità
delle nostre strutture alber-
ghiere che, opportunamente
convenzionate, possono assi-
curare il comfort e la qualità
assistenziale sempre più dif-
fusamente richieste.
Alla verifica dell’effettiva di-

sponibilità di strutture resi-
denziali alberghiere ed extra-
ospedaliere sarà perciò dedi-
cata l’attività di Terme di Ac-
qui Spa, che si è impegnata
anche ad approfondire il tema
della “Medicina dello sport”,
porzione significativa dell’atti-
vità di riabilitazione, che sarà
sviluppata in sinergia con
Paolo Tabano, responsabile
del settore per conto dell’ASL
AL, in vista dell’articolazione
di un “Centro Termale di Me-

dicina dello Sport”.
Ulteriore impegno congiun-

to, da parte di ASL AL e “Ter-
me di Acqui” s.p.a., riguarda il
tema dell’obesità, che sarà al
centro di un progetto volto ad
offrire una differenziata mo-
dalità di intervento, a seconda
della serietà della patologia,
in regime di non-ricovero,
bensì di residenzialità diffe-
renziata presso le strutture ri-
cettive acquesi. Anche all’al-
lergologia si presterà una
specifica rinnovata attenzione
tra ASL AL e “Terme di Acqui”
s.p.a., volta all’elaborazione
di protocolli alternativi all’uso
di farmaci.
Si è per altro aperta una ri-

flessione sulla possibilità di
contattare la Facoltà di Medi-
cina dell’Università del Pie-
monte Orientale, al fine di
comprendere modalità dell’al-
largamento al nostro Ospeda-
le, nel quadro del già esisten-
te protocollo d’intesa con la
ASL AL, del convenziona-
mento per tirocini legati all’at-
tività infermieristica, fisiotera-
pica e tecnico-radiologica. Su
questo punto l’ASL AL e il Co-
mune di Acqui Terme cerche-
ranno un contatto congiunto
con la Facoltà di Medicina.
Prosegue inoltre, a cura

del Comune di Acqui Ter-
me, il monitoraggio delle at-
tività di frontiera e innovati-
ve offerte da altre terme, sul
territorio regionale, nazio-
nale ed europeo, in vista di
una migliore performazione
della complessiva offerta ri-
cettivo-termale presente sul
nostro territorio.

Come nei racconti dei pe-
scatori, tutto sembra prendere
il tono di una sfida a chi l’ha
scampata meglio, a chi ha avu-
to l’avventura peggiore. Ma al-
la fine qualcuno non la conta
giusta. Chi è? E perché sta vi-
vendo la vita di un altro? Il te-
sto è carico di suggestioni e di
richiami sapientemente cali-
brati tra il patetico e l’ironico, e
di una recitazione che, in per-
fetto stile Vacis, non è mai piat-
ta e didascalica, ma si svilup-
pa in un incalzare continuo,
aggiunge ritmo al ritmo, si fer-
ma un attimo per rifiatare e poi,
ancora più gagliarda, riparte.
Un progetto, un regista e un
cast di attori che promettono
meraviglie. Laura Curino, con
la cadenza lenta di chi è nato
nella pianura padana per ma-
nifestare lo stupore di Regina,
è la ragazza polesana sposa-
tasi il 18 novembre 1951, pro-
prio il giorno in cui il Po ha rot-
to gli indugi e gli argini alla-
gando ogni cosa. Natalino Ba-
lasso è invece Cedric Lafontai-
ne, veneto di terza generazio-
ne e scatenato chitarrista in un
complesso blues di New Orle-
ans. L’uragano Katrina lo sor-
prende durante un concerto e
a salvarlo sono le doti di gal-
leggiamento del contrabbasso
a cui lui e il collega strumenti-
sta si aggrappano. Christian
Burruano è l’animatore di un
villaggio turistico nell’Oceano
Indiano. Anche lui, per sposar-
si, ha scelto la data sbagliata, il
giorno di Natale 2004, la vigi-
lia dello spaventoso tsunami
che ha sconvolto quella parte
del mondo.

Problemi a cui si è fatto
fronte, per un lungo periodo,
attingendo alla redditività del-
l’area più forte del gruppo,
quella del latte, che andava
a finanziare le perdite del
settore caseario.
Allo stato attuale il nuovo

assetto industr iale per il
gruppo non permetterebbe di
sostenere i costi di tali per-
dite. Da quanto è emerso,
l’unica soluzione per tenere
aperto il plesso di Terzo sa-
rebbe rappresentata da un
possibile scorporo del ramo
d’azienda e ulteriore cessio-
ne del sito. Lo stesso Lean-
dri, ha fatto presente che so-
no stati contattati circa qua-
ranta operatori per verificare
la possibile cessione, sei dei
quali si sono mostrati inte-
ressati. Tre sono, però, stati
scartati, perché interessati
esclusivamente al r ileva-
mento del marchio, mentre
con i restanti tre la trattativa
continua.
Gli assessori Bairati, Mi-

gliasso e Priora hanno riba-
dito che per gli enti locali è
determinante il mantenimen-
to del sito produttivo e la sal-
vaguardia dei livelli occupa-
zionali. Bairati, sottolineando
il ruolo fondamentale della
Regione nelle politiche indu-
striali, ha fatto presente che,
soprattutto nel ramo agroali-
mentare, si stanno incenti-
vando progetti importanti. Si
è detto, quindi, pronto a met-
tere a disposizione del-
l’azienda la competenza pub-
blica per la tutela del marchio
Merlo, con la rispettiva sal-
vaguardia dei posti di lavoro,
nella fase di valutazione dei
possibili acquirenti, con l’at-
tivazione di un tavolo di la-
voro tecnico tra i soggetti che
vaglieranno le possibili solu-
zioni.
L’azienda, al termine del-

l’incontro, avrebbe lasciato
una porta aperta a questa
soluzione, mentre l’assesso-
re Priora ha ribadito la ne-
cessità di andare oltre la da-
ta prevista di chiusura, fis-
sata per giugno. Per rende-
re possibile questa soluzione,
che verrà coordinata da un
tavolo di lavoro provinciale,
l’assessore Migliasso ha
messo a disposizione la pro-
roga degli ammortizzatori so-
ciali, con l’attivazione della
cassa in deroga.
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Ad Acqui in calo

TERRA DI FUOCO E GHIACCI

ISLANDA
12 - 21 LUGLIO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotels categoria turistica - Mezza pensione
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

GARDALAND
PROSSIME PARTENZE:

1 e 18 MAGGIO / 1 e 21 GIUGNO
Bus + biglietto antrata parco: da euro 49,00

GRAN TOUR
LE PUGLIE e MATERA

1 - 7 GIUGNO
Autopullman da Acqui/Nizza/Savona
Hotels 4/3 stelle - Pensione completa

Accompagnatore dall’Italia - Assicurazioni
Visite guidate

Il Gargano - Castel del Monte - Sassi di Matera
Altamura - Otranto - Lecce - Ostuni - Alberobello

TRA I MONTI DI ITALIA AUSTRIA GERMANIA E SLOVENIA
7 giorni di soggiorno-tour nella verde natura, la cultura e le

antiche tradizioni con un ricco programma di visite senza cambiare hotel

SALISBURGHESE
4-10 agosto
18-24 agosto

Salisburgo
Flachau

Salzkammergut
Monaco di Baviera

Glossglockner

TIROLO
16-22 luglio
25-31 luglio

Innsbruck
Castelli di Baviera
Cascate di Kimmi

Swarowsky

FORESTA NERA
20-26 luglio
10-16 agosto

Baden Baden
Strasburgo

Friburgo
Triberg

Stoccarda

ALPE ADRIA
13-19 luglio
31/08 - 06/09

Lubiana - Bled
Laghi di Fusine

Klagenfurt
Lago di Velden

Caporetto

GRAN TOUR

SCOZIA
20 - 27 GIUGNO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotel 4/3 stelle - Pensione completa
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

IL SABATO PER LE TUE VACANZE!
Da sabato 5 aprile fino a fine luglio il nostro ufficio di Acqui T.

rimarrà aperto anche il pomeriggio dalle ore 16 alle 19.30
e quelli di Savona e Nizza M.to il mattino dalle 9 alle 12

I VIAGGI DI PRIMAVERA

1-4 maggio: GRAN TOUR DELL’UMBRIA
1-4 maggio: VIENNA-MELK E NAVIGAZIONE SUL DANUBIO
10-11 maggio: PERUGIA: MOSTRA DEL PINTORICCHIO
31 maggio - 2 giugno: SLOVENIA IN “TRANSALPINA”

il treno d’epoca a vapore

1-2 giugno: SVIZZERA, SAN GALLO e LAGO di COSTANZA
14-15 giugno: BERNINA EXPRESS, il trenino dei ghiacciai

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA

L’arrivo dell’onorevole Calderoli all’inaugurazione della sede
della Lega Nord in zona Bagni. Sotto l’intervento del sindaco.

Si è trattato di riconferme o di
ritorni di primi cittadini. A Mo-
nastero Bormida, il più grande
dei tre paesi, 1004 abitanti, è
stato riconfermato sindaco, con
il 92,2% dei voti, il dott. Luigi
Gallareto. Erano due le liste in
campo: quella del sindaco
uscente Gallareto ed una “fo-
restiera”, quella della “Lista del
Grillo parlante”.AMontaldo Bor-
mida è stato eletto sindaco, con
il 76,7% dei voti, il dott. Giu-
seppe Rinaldi, già primo citta-

dino per più legislature. Nella
precedente tornata rivestiva la
carica di vice sindaco, con sin-
daco il compianto Viviano Iaz-
zetti. Iazzetti è deceduto dopo
alcuni mesi e il dott. Rinaldi ne
ha svolto le funzioni sino alla
tornata elettorale. Da martedì
15 aprile è nuovamente sinda-
co di Montaldo Bormida.Anche
a Montaldo erano due le liste in
lizza: quella di Rinaldi ed una
esterna del movimento dei Pen-
sionati. A Malvicino è stata elet-

ta sindaco, con l’89,6% dei vo-
ti, la dott.ssa Carla Cavallero.
Si tratta di un ritorno, ricopriva la
carica di vice sindaco, nella pre-
cedente legislatura ed in pre-
cedenza per 4 legislature era
stata sindaco (sino al 26maggio
del 2003). La lista che sostene-
va la Cavallero era l’unica in
campo in questa tornata, nel
più piccolo Comune della Pro-
vincia di Alessandria. Mentre
nel 2003 erano ben tre, due lo-
cali ed una forestiera.

DALLA PRIMA

Elezioni amministrative
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Acqui Terme. Torniamo a
parlare del Medio Evo Acque-
se. Per completare il discorso.
Dopo le fonti, largamente cita-
te nei numeri precedenti del
nostro giornale, lo spazio va
dedicato agli studi.
All’argomento era dedicata

la relazione di Angelo Arata.
Una accurata rassegna di au-
tori e contributi, momenti di
confronto (ecco i convegni),
iniziative di catalogazione che
hanno contraddistinto - in chia-
ve locale - gli ultimi trent’anni.

Una lontana preistoria
La rassegna di Angelo Arata

comincia da un momento –
quello degli anni Sessanta – in
cui in cui era palpabile il disin-
teresse per le indagini verso la
cosiddetta Età di Mezzo. Mol-
teplici i motivi: altri i fuochi d’at-
tenzione (terme e romanità), la
mancanza di sodalizi locali di
ricerca, la distanza dalle uni-
versità di Torino e Genova.
A infrangere il muro del di-

sinteresse - accanto alla Colla-
na delle riedizioni delle Fonti di
Storia Acquese diretta da Pao-
lo Chiabrera Castelli, promos-
sa dall’editore Forni di Bologna
-, Giulio Fiaschini con il suo
contributo dedicato a Comune
e Chiesa d’Acqui - A.D. 1969 -
nato da una duplice consulta-

zione tra Archivio Comunale e
Vescovile.
Ma sono questi, davvero gli

esordi.
Per attendere una vera e

propria stagione di rinascita
occorre lasciar passere - al-
meno - un quindicennio. In
mezzo Romeo Pavoni e il suo
volume del 1977 (Le carte del-
la Chiesa d’Acqui), più volte ci-
tato nei numeri scorsi.
Quindi, sempre tra le fonti di

prima mano, si concretizza
l’opera di Gian Luigi Rapetti
Bovio della Torre (che si laurea
nel 1987 a Genova, proponen-
do una storia acquese sulla
base dei documenti inediti), di
Pompeo Ravera, conservatore
dell’Archivio diocesano, e di
Gianni Rebora, ricercatore cer-
tosino, attento in particolare ai
temi dell’arte e dell’insedia-
mento (porte e mura della Pi-
sterna, palazzi signorili in città,
torre di Terzo e altre del cir-
condario...).
E così che nasce, ormai è

una necessità - in parallelo -
presso la Biblioteca Civica, il
Fondo di Storia Locale, che di-
venta il punto di partenza di
ogni ricerca da parte dei tesi-
sti, ma anche degli appassio-
nati di storia locale. Un ambito
che si allarga, e che coinvol-
gendo uomini di diverse gene-
razioni: da Dario Mottura Gi-
raud a Gino Bogliolo, da Emi-
lio Podestà allo stesso relatore
(che non si cita, ma noi pos-
siamo farlo) Angelo Arata.
E’ il gruppo che farà capo al-

la esperienza di “Aquesana”,
prima associazione, che si co-
stituisce il 2 aprile 1994, e poi
rivista, che interrompe le sue
pubblicazioni nel 2001, rin-
viando purtroppo la pubblica-
zione degli atti del convegno
su Iacobus de Aquis (che non
vedranno mai la luce).
Il sodalizio è importante,

perché di fatto rende possibile
tutta una serie di iniziative,
d’intesa con università e so-
printendenze.

Inizia la stagione dei conve-
gni in cui si notano le presenze
e i contributi di tanti docenti (i
prof.ri Sergi, Comba, Merlone,
Balletto, Haberstumpf, Settia,
Bordone, Pavoni, Varaldo, Gre-
goire, padre Gasca Queirazza,
tanti giovani e meno giovani al-
lievi di Geo Pistarino....), dei
funzionari / ricercatori della
Soprintendenza (Crosetto,
Spantigati, Guerrini, Pernice,
Venturino...).
Si apre così un tavolo di

confronto tra ricerca accade-
mica e ricerca locale che risul-
ta reciprocamente produttivo.
Da un lato - per gli Acquesi -

la possibilità di un controllo
scientifico, che consolida e
rende certi i risultati. Dall’altro
uno scavo “in loco”, tra le carte
o nelle cantine, e poi le cam-
pagne fotografiche, i sopralluo-
ghi... Gesti che riescono assai
bene a chi il territorio lo vive
ogni giorno.
Ecco dunque tanti temi d’in-

dagine: il Millenario di San
Quintino del 1991, e poi gli
Statuti duecenteschi (1994), Il
tempo di San Guido Vescovo e
Signore di Acqui (1995) e il già
ricordato Iacopo d’Acqui
(1997), l’incastellamento
(2000), l’organizzazione della
Chiesa locale, e la tradizione
della musicale gregoriana pra-
ticata nell’antica nostra diocesi
(2004) per l’anno del Millena-
rio di Guido. In cui tornano, da
Torino, anche i mosaici del
Duomo.
Nel frattempo un moltiplicar-

si delle iniziative editoriali: con
i libri dei paesi, con i contributi
che - dormiente “Aquesana” -
trovano ospitalità su “URBS”
della Accademia Urbense, o
sulla Rivista dell’Erca di Nizza.
Dal 2005 nasce ad Acqui

ITER che, pur con taglio spic-
catamente divulgativo, al Me-
dioevo dedica parecchi contri-
buti (ma alcuni sono ricono-
sciuti dai lettori come fonda-
mentali: ad esempio quello
della Cavalcata dei Vizi, curato

da Carlo Prosperi, su ITER 3;
o sui Mercenari inglesi tra
Monferrato e Langhe, ITER 5,
di Angelo Arata).
Anche la ricostituzione della

Sezione “Staziella” dell’Istituto
Internazionale degli Studi Li-
guri diviene un elemento trai-
nante, soprattutto perché, già
a cominciare dallo scavo di
Piazza Conciliazione del 1995,
i contributi della ricerca si fan-
no più determinati grazie ad
una “nuova generazione” di for-
ze che nascono “in loco”: ai no-
mi di Giovan Battista Garbari-
no, Sara Lassa (archeologia)
Simona Bragagnolo (affreschi
medievali) e - poi - di Simone
Balossino (attivo negli atenei
francesi), Alice Blythe Raviola
(di cui ricordiamo il recentissi-
mo volume dedicato alla Car-
tografia del Monferrato, edito
da Franco Angeli) si devono le
più recenti iniziative di divulga-
zione al Museo, i seminari, le
ultime pubblicazioni e i proget-
ti per il futuro.
Certo: il lavoro negli archivi

è tutto fuorché esaurito. “500
anni di lavoro”, dice Francesco
Panero. Non esagera. Anche
perché il ricercatore che forma
l’università oggi è, purtroppo,
diverso da quello del passato.
“Pochi trascrivono. O lo san-

no fare bene”: Laura Balletto lo
sottolinea impietosamente.
Agenda delle “cose da fare”:

regestazione di tanti documen-
ti negli archivi di Acqui (e ricor-
diamo che quello dell’Ospeda-
le e il Fondo “Mons. Capra”
hanno trovato ospitalità in Mu-
nicipio). Senza dimenticare i
privati. E poi una catalogazio-
ne attenta delle fonti “acquesi”
conservate a Torino, Genova,
Savona e Milano.
Due “passi” che già potreb-

be contribuire - e di molto - al-
la riappropriazione del nostro
Passato.
In nome del quale, l’auspicio

deve essere quello di una col-
laborazione, piena, tra tutti gli
Acquesi. G.Sa

Acqui Terme. In vista del-
l’anniversario della Liberazio-
ne, anche ad Acqui sono pre-
viste alcune iniziative. In parti-
colare, martedì 22 aprile, a
partire dalle ore 17.30 presso
la Biblioteca Civica, si terrà un
incontro di riflessione e dibatti-
to rivolto ai cittadini, ai giovani
e agli insegnanti. Gli organiz-
zatori evidenziano il valore del-
l’iniziativa che vede insieme le
istituzioni amministrative del
territorio, il comune di Acqui ed
i comuni dell’Acquese, con le
scuole del distretto e le istitu-
zioni culturali come l’ISRAL.
Per questo ad introdurre il con-
vegno, dopo il saluto degli am-
ministratori, sarà il prof. Arata,
responsabile della commissio-
ne distrettuale dei docenti di
storia. L’intento è quello di for-
nire un aggiornamento sugli
studi storici riguardanti il nostro
territorio e di fare il punto sul
significato della memoria resi-
stenziale. Il primo intervento,
affidato alla senatrice Carla
Nespolo, presidente dell’Istitu-
to per la storia della resistenza
in provincia di Alessandria, sa-
rà perciò dedicato all’attualità
della memoria e ai criteri che
la debbono ispirare.
Il secondo intervento, che

sarà svolto dagli insegnanti Vit-
torio Rapetti e Mauro Bonelli,
riguarderà una panoramica
sulle novità degli studi storici ri-
guardanti il nostro territorio,
con specifica attenzione agli
strumenti della ricerca e divul-
gazione storica e della didatti-
ca, che stanno offrendo testi-
monianze inedite e approfondi-
menti utili a conoscere un mo-
mento così importante e deli-
cato. Si tratta di uscire fuori da-
gli schemi retorici, ma senza
smarrire la realtà dei fatti ed il
loro significato. Infatti, il vero
problema che emerge dalla più
recente riflessione, ma che già
Calamandrei evidenziava nel
1955, la perdita di una memo-
ria viva, legata ai fatti e alle
cause di quelle tragiche vicen-

de, è l’oblio di quella storia, dei
suoi valori e significati. Una
“perdita di memoria” che an-
che la scuola fatica ad affron-
tare, ma che riguarda pure il
mondo degli adulti. Una perdi-
ta di memoria che diventa la
base per l’indifferenza, per la
manipolazione e distorsione di
un passaggio storico che è al-
la base della storia della nostra
patria. Ancor più importante
per il suo legame con la Costi-
tuzione, di cui proprio que-
st’anno ricordiamo il 60º anni-
versario”.
L’incontro di martedì 22 apri-

le prevede in particolare la pre-
sentazione di due ricerche ine-
dite che per la prima volta ven-
gono presentate proprio ad
Acqui. La prima “Quell’ottobre
1944. La nascita della divisio-
ne ‘Mingo’ nella lotta partigiana
tra Piemonte e Liguria” riguar-
da le origini della formazione
partigiana che operò tra Ac-
quese e Genovese, ricostruite
in dvd attraverso una serie di
testimonianze inedite ed un in-
quadramento storico; una ri-
cerca prodotta dall’ISRAL in
collaborazione con i Comuni di
Ponzone, Ovada, Molare, Cas-
sinelle e con la Provincia di
Alessandria. La seconda è il
volume “I sentieri della libertà-
Progetto memoria delle Alpi”
(appena edito dal Touring Club
Italiano), che riporta una sinte-
si originale dei “percorsi della
memoria”, che toccano i prin-
cipali luoghi del Piemonte e
della Liguria ove si svolse la
guerra (fronte francese), la lot-
ta partigiana, la deportazione
razziale. Una vera e propria
“guida”, utile anche per le cam-
minate storiche, che tocca di-
verse aree del nostro territorio
e dedica specifiche pagine alla
città di Acqui, alla zona di Pon-
zone, all’Ovadese, al Nicese e
Canellese.
Un altro incontro è previsto

per il prossimo mese di mag-
gio e sarà dedicato all’attualità
della Costituzione.

Ancora sul convegno che si è tenuto sabato 5 aprile

A proposito di Medioevo acquese
le cose fatte e le altre ancora da fare

Martedì 22 in biblioteca civica

La Resistenza
tra Piemonte e Liguria

La manifestazione del 25 Aprile tenutasi lo scorso anno.

Proroga apertura
impianti
di riscaldamento
Acqui Terme. A causa del
permanere di temperature rigi-
de e di condizioni climatiche
avverse, e dando seguito alle
numerose richieste da parte di
amministratori condominiali e
di privati cittadini, soprattutto
anziani, il Sindaco di Acqui Ter-
me ha disposto di prorogare
l’esercizio degli impianti termi-
ci, per tutto il territorio comu-
nale, fino al 30 april, per un
massimo di 6 ore giornaliere.

PONTE 1º MAGGIO
Dal 30 aprile al 4 maggio BUS
AMSTERDAM - OLANDA fioritura tulipani
Dal 1º al 4 maggio BUS
VIENNA e BOSCO VIENNESE
Dal 1º al 4 maggio SALERNO BUS
PAESTUM - SORRENTO - VESUVIO
Crociera in COSTA AMALFITANAMAGGIO

Dal 19 al 21
Luoghi cari di PADRE PIO
Dal 23 al 25 maggio BUS
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 31 al 2 giugno TOSCANA MINORE
Dal 31 al 2 giugno FORESTA NERA

LUGLIO
Dal 1º al 7
BRETAGNA e NORMANDIA
alta marea a MONT ST MICHEL

GIUGNO
Dal 30 giugno all’8 luglio AEREO
Tour NEW YORK
WASHINGTON - PHILADELPHIA
Cascate del NIAGARA - TORONTO
Dal 1º al 2 Week end in UMBRIA
con PINTORICCHIO
Dal 7 all’8 ISOLA D’ELBA
Dal 21 al 22 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 29
LONDRA - WINDSOR - CANTERBURY

WEEK-END ECONOMICI
Dal 10 all’11 maggio
CASCIA
Dal 17 al 18 maggio ALTA SAVOIA
Dal 24 al 25 maggio
MARSIGLIA + ISOLA DI PORQUEROLLES
+ TOLONE
Dal 14 al 15 giugno
INNSBRUCK + GARMISCH
Dal 29 al 30 giugno
SALISBURGO e i laghi
Dal 5 al 6 luglio
EINSIEDELN e LAGO DEI 4 CANTONI
Dal 26 al 27 luglio
Tour dell’ISTRIA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 maggio
CINQUE TERRE BUS+BATTELLO

Domenica 18 maggio
FERRARA e la mostra di Mirò
Mercoledì 21 maggio
Visita REGGIA DI VENARIA:
borgo e giardini + SUPERGA
Domenica 25 maggio
Giro in battello: SANTA MARGHERITA
+ SAN FRUTTUOSO + PORTOFINO
Domenica 8 giugno
Navigazione DELTA DEL PO
+ mangiata di pesci a bordo!
Domenica 15 giugno
GARDALAND
Domenica 22 giugno
Trenino CENTOVALLI

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PONTE DEL 25 APRILE
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
LAGHI DI PLITVICE e ZAGABRIA
Da venerdì 25 a domenica 27 BUS
VILLE VENETE - VENEZIA
LE ISOLE DELLA LAGUNA e GARDA

LOURDES
Dal 16 al 18 giugno

Dal 29 settembre al 1º ottobre
Dal 27 al 29 ottobre

€149
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Claretta CAVANNA
ved. Resecco
di anni 95

Domenica 13 aprile è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la figlia,
il genero, la nipote con il mari-
to ed il piccolo Matteo espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti, nella dolorosa circo-
stanza, hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Ida QUADRELLI
in Romboli di anni 81

Èmancata all’affetto dei suoi ca-
ri. IlmaritoSettimio, i figli Alfeocon
Rosaly, Paolo, Elisa, Alessandro
e Claudio con Grazia, Caterina,
Anna,Daniela ringraziano quan-
ti hanno partecipato al loro dolo-
re. La cara salma riposa nel ci-
mitero di Forlì dove si sono svol-
te le esequie e dove verranno
celebrate le s.messe di settimae
di trigesima.

ANNUNCIO

Giacinta CRAVAREZZA
(Centina)

ved. Malfatto
“Da un mese ci hai lasciato, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. I figli ed i familia-
ri tutti, nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re, annunciano che la s.messa
di trigesima verrà celebrata sa-
bato 26 aprile alle ore 17,30
nella parrocchiale di Ponti.

TRIGESIMA

Beppe CAROSIO

Sabato 26 aprile alle ore 18

nella chiesa parrocchiale di Vi-

sone sarà celebrata la santa

messa in suo ricordo. La fami-

glia è cordialmente grata a

quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Palmina PANARO
ved. Moretti

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i nipoti tutti la ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata venerdì 18 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Ponti. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Angelo FERRARI

Nel 1º anniversario della

scomparsa lo ricordano con

immutato affetto i familiari nel-

la santa messa che verrà cele-

brata sabato 19 aprile alle ore

17,30 nella chiesa parrocchia-

le di Ponti. Si ringraziano quan-

ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni PALOTTO
“L’amore per la famiglia, il pro-
fondo attaccamento al lavoro e
alla tua terra, sono valori che
tu ci hai dato e ci accompa-
gnano sempre”. I tuoi cari ti ri-
cordano, a dieci anni dalla
scomparsa, nella s.messa ce-
lebrata sabato 19 aprile alle
ore 18 nella cattedrale di Acqui
Terme.

ANNIVERSARIO

Stefanina BINELLO
ved. Cirio

“Da un anno non sei più con noi,
ma il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ti sentiamo sem-
pre vicina”. I familiari tutti la ri-
cordanonelle s.s.messe che ver-
ranno celebrate sabato 19 apri-
le ore 18 nella parrocchiale di
S.Francescoedomenica20apri-
le ore 9,30 nella chiesa di Alice
Bel Colle Stazione. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ottavio Guido ALTERNIN
Nel 6º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, i ni-
poti unitamente ai parenti tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 20
aprile alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Gianfranco GUERRINA
“Caro Gian, sei sempre pre-
sente in noi ed in tutte le per-
sone che hanno avuto il privi-
legio di conoscerti, apprezzar-
ti ed amarti”. Nel 4º anniversa-
rio dalla scomparsa i genitori e
la sorella lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 20 aprile alle ore 11
nella parrocchiale di “S.Cateri-
na” in Cassine. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Norma FERRI
in Caramellino

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”.
Nell’8º anniversario dalla
scomparsa il marito Ermanno,
i figli Cristina e Fabrizio con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, la ricordano domeni-
ca 20 aprile alle ore 17 nella
chiesa di “S. Antonio”, borgo
Pisterna. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ing. Giovanni VASSALLO
Nel 1º anniversario della
scomparsa, la moglie, il figlio e
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 24 aprile alle ore 18 in
cattedrale. Si ringraziano anti-
cipatamente tutti coloro che
vorranno partecipare al ricordo
del caro Giovanni.

ANNIVERSARIO

Gabriella DAGNINO
in Percivale

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa, i familiari ed i pa-
renti tutti la ricordano, con im-
mutato affetto e rimpianto, nel-
la santa messa che verrà cele-
brata venerdì 25 aprile alle ore
17 nella chiesa di “Sant’Anto-
nio”, borgo Pisterna. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Loredana PISTARINO

“Ritorna anima mia al tuo ripo-

so, perché l’Eterno ti ha col-

mato di grazie”. (Salmo 1

16,7). Armida e Luca annun-

ciano la santa messa che sarà

celebrata sabato 26 aprile alle

ore 17 nella chiesa di “S.Anto-

nio”, borgo Pisterna.

TRIGESIMA

Piero BARBERIS
17 aprile

1998 - 2008
“Dieci lunghissimi anni sono passati da quel tristissimo giorno...
Ti sentiamo sempre vicino, come noi siamo vicini a te con il no-
stro amore infinito ed il nostro perpetuo ricordo!”. Per motivi di
salute la santa messa di suffragio non sarà celebrata nel giorno
della ricorrenza, ma in seguito, appena sarà possibile. Ringra-
ziamo sentitamente tutti gli amici e le persone care che lo vor-
ranno ricordare nelle loro preghiere.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO Lotteria Gva
AcquiTerme. Venerdì 11 aprile, alla presenza di un incaricato

del Sindaco, ha avuto luogo l’estrazione della lotteria organizza-
ta a scopo di autofinanziamento dal GruppoVolontariato Assistenza
Handicappati GVA di Acqui Terme. I numeri estratti sono i seguenti:
1.Orologio FestinaMambo n.1093;2.Quadro del pittoreMauro Cor-
rias (tecnica mista, senzacornice) n. 1262; 3.Lettore multimedia-
le (audio/video) Brondi n. 1355; 4.Borsa viaggio con ruote (trolley)
n. 1356; 5.Set pentole n. 0320; 6.Set padelle antiaderenti n. 1407;
7.Servizio di piatti da 6 n. 1510; 8.Servizio di posate da 6 n. 1595;
9.Sei bottiglie di vino n. 1224; 10.Sei bottiglie di vino n. 1612;
11.Ceppo coltelli n. 1867; 12.Spazzola phon elettrica n. 1576;
13.Teglia decorata n.1957;14.Valigetta n.1234;15.Zainetto n.1455;
16.Abat-jour n. 0404; 17.Due asciugamanti di spugna n. 1638;
18.Due sottopentola, n. 0396; 19.Fotocamera digitale (0,3 MP, ri-
soluzione 640x480) n. 1945; 20.Mini radio con cuffia n. 1019. I vin-
citori potranno ritirare i premi entro il 31 dicembre 2008 presentando
l’originale del biglietto vincente. Per concordare il ritiro ci si può ri-
volgere ai recapiti del GVA oppure al numero 0144320218 (chie-
dere di Beppe, sera o fine settimana).

Ricordando Maria Giraudi
Acqui Terme. Gli appartenenti alla leva del 1929 vogliono ri-

cordare la coscritta Maria Giraudi, recentemente scomparsa. Il ri-
cordo, ricco di sentimenti di sincera amicizia si unisce alle con-
doglianze ai familiari di Maria.
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Acqui Terme. Giovedì 10
aprile gli allievi Unitre, nell’am-
bito delle visite guidate ester-
ne a calendario per il corrente
Anno Accademico, hanno visi-
tato gli stabilimenti di vinifica-
zione della Cantina Sociale di
Ricaldone.
Durante la visita, guidata dal

dott. Paolo Pronzato e dal Pre-
sidente Zoccola, gli allievi han-
no avuto modo di apprezzare
l’intera struttura ed essere ri-
cevuti nella parte nuova della
Cantina dove è stata servita
una ricchissima merenda con i
prodotti tipici della zona. Gli al-
lievi e gli accompagnatori, col-
gono l’occasione per ringrazia-
re la Cantina Sociale di Rical-
done dell’ospitalità a loro riser-
vata e auspicano nuovi incontri
per gli anni a venire.
Si ricorda che la prossima

visita esterna, fissata per gio-
vedì 24 aprile, avverrà presso
la Cooperativa Agronatura di
Spigno Monferrato (le informa-
zioni a riguardo saranno forni-
te in aula durante le ore di le-
zione).
Lunedì 14 aprile il prof. Mar-

co Pieri insegnante di Scienze
naturali dell’ITIS Barletti di Ac-
qui Terme, ha tenuto un’inte-
ressante lezione sul “suolo”
con la presentazione del Qua-
derno didattico n.3, finanziato
dalla Provincia di Alessandria,
Assessorato Tutela e Valoriz-
zazione Ambientale e con il
sostegno della Regione Pie-
monte, che si rivolge alle scuo-
le elementari e medie. Alla rea-
lizzazione del quaderno hanno
collaborato una decina di ra-
gazzi della scuola con indiriz-
zo Biologico.
Il professore ha iniziato a

trattare l’argomento, partendo
dagli antenati europei del Neo-
litico per arrivare ai giorni no-
stri con un appello a preserva-
re il suolo, dispensatore di vi-
ta, e a sfruttarlo nella maniera
migliore nel rispetto della tute-
la dell’ambiente. Ha poi spie-
gato come il suolo nasca sulle
rocce emerse e come il suo
sviluppo dipenda dal clima e
dalla posizione geografica (le
aree temperate del pianeta so-
no quelle più fertili perché in
condizioni di equilibrio termoi-
grometrico). Lo spessore del

suolo è fragile: nei primi strati
è abitato da microrganismi
(batteri, funghi, protozoi..), in
quelli successivi si trovano poi
altri piccoli organismi appena
visibili (acari, insetti, millepie-
di..). Gli organismi più grandi
(talpe, conigli selvatici, serpen-
ti) vivono, invece, in gallerie più
interne e cunicoli.
L’inquinamento del suolo è

riconducibile soprattutto alle
attività agricole ed industriali e
ai rifiuti solidi urbani, i prodotti
chimici oltre ad arrecare dan-
no alla salute dell’uomo colpi-
scono gravemente il terreno in
profondità.
I rifiuti speciali (pile, medici-

nali scaduti..), che sono tossi-
ci, vengono spesso abbando-
nati incautamente nel suolo,
compromettendone gravemen-
te la “salute”.
Il discorso si ricollega diret-

tamente a quello sulla scelta
dei siti per le discariche: i suo-
li più idonei a ricevere i rifiuti
sono quelli argillosi per la loro
impermeabilità che garantisce
un maggiore isolamento nei
confronti delle falde acquifere.
La distruzione del suolo è un

fenomeno in espansione, spe-
cie dove esiste un alto tasso di
crescita demografica, la co-
struzione di case e palazzi por-
ta alla variazione del paesag-
gio con riduzione dell’ambien-
te naturale e del verde, una
cattiva gestione del territorio
può comportare gravi dissesti
idrogeologici spesso causati
dall’azione dissennata dell’uo-
mo (es. disboscamento, svilup-
po abnorme di insediamenti..).
Dalla protezione dei suoli si

ottiene il corretto uso del terri-
torio e conseguentemente si
creano i presupposti per una
ambiente migliore e una vita
migliore.
Si ricorda che sono aperte le

iscrizioni per la visita guidata
pomeridiana al Museo Egizio
di Torino, fissata per il 2 mag-
gio 2008. Referenti: sig.ra Au-
silia Goslino e sig. Giovanni
Salvatore.
La prossima lezione, di lu-

nedì 21 aprile vedrà dalle
15.30 alle 17.30 docenti, il dott.
Roberto Varzi trattare il tema
“La conservazione della natu-
ra in Italia”.

Acqui Terme. Pubblichiamo
i ringraziamenti della famiglia
Laiolo alle città di Acqui, Rival-
ta e a tutti i parenti e amici:
«Forse nessuna disgrazia

può essere comparata alla
perdita di una figlia, tanto più
se l’evento è improvviso e
sconvolge la vita di un’intera
famiglia nei pochi attimi che
occorrono per apprendere la
comunicazione della notizia;
ed allora tutti i lunghi anni tra-
scorsi in serenità piombano
addosso come macigni e ren-
dono vuota e triste anche tutta
la vita trascorsa.
Per i genitori è l’evento più

innaturale che possa esistere
e pensiamo non ci sia madre o
padre che alla nascita dei figli
non si sia augurato o abbia
pregato Iddio di poter chiudere
i propri giorni prima di non ve-
der più un proprio figlio.
Ci è stato però di grande

conforto aver vicino, in mo-
menti così tristi, tutti i parenti e
gli amici ed anche l’affetto di
tante persone, per noi scono-
sciute, che hanno voluto bene
a Manuela. Pensare al paese

di Rivalta, deserto durante i fu-
nerali di nostra figlia, e a tutti
gli amici di Acqui a noi vicini, ci
fa capire tutta la considerazio-
ne e l’affetto che circondava
Manuela e questo è motivo di
consolazione che ci è, e sarà
anche negli anni venturi, di
grande aiuto.
Vogliamo poi in particolare

ringraziare gli amici di Acqui, i
commercianti e tutti gli amici di
Rivalta e dintorni, la Comac di
Acqui, la Federazione Italiana
Badminton (con speciale rin-
graziamento all’Acqui Badmin-
ton) e la Protezione Civile di
Acqui. Le loro offerte sono sta-
te devolute in beneficenza e
per l’organizzazione del primo
Motoraduno in memoria di Ma-
nuela.
Concludiamo ringraziando

ancora infinitamente tutti colo-
ro che hanno partecipato al
nostro dolore e ricordiamo che
la messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 20 aprile alle
ore 18 in cattedrale ad Acqui
Terme e domenica 27 aprile a
Rivalta Bormida».

La famiglia Laiolo

Anche alcuni genitori, un po’
perplessi si son chiesti «Che
cos’è questa Festa di prima
Confessione?» Magari pen-
sando «che bisogno c’è di fare
ora la Confessione. Si potrà fa-
re il giorno prima della Prima
Comunione».
Eppure al termine delle due

serate di giovedì 10 e venerdì
11 aprile svoltesi in Duomo,
tutti i bambini e tanti genitori
sono rimasti davvero contenti
di una celebrazione “nuova” e
caratteristica.
La celebrazione si è svolta

con alcuni “segni” visibili che
hanno accompagnato i bimbi
con la semplicità necessaria in
questo momento di formazio-
ne, ma con l’intensità neces-
saria a comprendere, per
quanto loro possibile, la realtà
del sacramento. Il cero pa-
squale al centro del cerchio. Il
buio verificatosi al momento
della morte di Gesù reso pre-
sente dallo spegnere le luci, il
braciere che brucia i fogli su
cui avevano scritto i loro pec-
cati, il gesto della pace… ed
infine una pergamena perso-
nalizzata che ricorda ai bimbi
una sera di gioia e di incontro
con Gesù Salvatore che ha of-

ferto il suo perdono, come lu-
ce per la vita.
La ragione di tale festa è

sottolineata dai Vescovi i quali
insistono che con un giusto
lasso di tempo precedente si
introducano i fanciulli al senso
del Pentimento e siano prepa-
rati alla Confessione sacra-
mentale. La quale non è da far-
si solo in vista della Comunio-
ne (cosa che invece molti cri-
stiani anziani pensano) ma re-
sta un vero e proprio sacra-
mento con una sua esistenza
autonoma e indipendente. Co-
sì l’attività catechistica arriva
anche a formare la coscienza
dei fanciulli, opera davvero im-
portante. E si genera l’idea che
il catechismo non è una lezio-
ne da imparare per essere am-
messi ai Sacramenti: Il cate-
chismo è un cammino comple-
to e interminabile che forma la
persona, piccola o grande, a
vivere da Cristiani secondo il
vangelo.
La Comunità del duomo ha

fissato per il primo maggio una
gita parrocchiale al monastero
cistercense sull’Isola di Lerins,
di fronte a Cannes. Prenota-
zioni e informazioni presso la
canonica. dP

Durante la Messa delle ore 18 celebrata in Cattedrale dal Vesco-
vo diocesano mons. Pier Giorgio Micchiardi domenica 13 aprile,
alcuni seminaristi ed aspiranti al diaconato permanente hanno
compiuto passi ufficiali verso la meta per cui si stanno preparan-
do. Per i seminaristi Gianluca Castino (della parrocchia “San Si-
ro” di Nizza Monferrato) e Lorenzo Mozzone (della parrocchia “S.
Lorenzo” in Denice) e l’aspirante al diaconato permanente Gian-
carlo Pesce (della parrocchia “N.S. Assunta” in Tiglieto - frazione
di Acquasanta) è stato celebrato il rito di ammissione ai sacri or-
dini; gli aspiranti al diaconato permanente: Edilio Brezzo (della
parrocchia “N.S. Assunta - Cattedrale” in Acqui Terme); Angelo
Lacqua (della parrocchia “Madonna Pellegrina” in Acqui Terme);
EugenioVenturino (della parrocchia “San Pancrazio” in Vaglio Ser-
ra), hanno ricevuto il ministero del Lettorato.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Lunedì 14 aprile

Lezione di ambiente
all’Unitre acquese

Ad Acqui, Rivalta, a parenti e amici

I ringraziamenti
della famiglia Laiolo

Giovedì 10 e venerdì 11 aprile

In duomo la festa
di prima confessione

Gran rosticciata di primavera
a Moirano giovedì 24 aprile

Acqui Terme. Il gruppo giovanile parrocchiale “Giovanni Pao-
lo II” e la parrocchia “B.V. delle Grazie” di Acqui Terme fraz. Moi-
rano, organizzano, il 24 aprile alle ore 20, la Gran Rosticciata di
primavera, occasione per cenare in compagnia ed allegria. Per
partecipare, è necessaria la prenotazione. Chi volesse maggiori
informazioni o volesse prenotarsi, può inviare un’e-mail all’indi-
rizzo rosticciata@parrocchiamoirano.org, telefonare al numero
347 6617344,oppure rivolgersi al punto informazioni allestito la
domenica pomeriggio presso la parrocchia di Moirano.

Importante celebrazione in cattedrale

Per seminaristi e aspiranti al diaconato
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Enrico Ivaldi, Priore Genera-
le del Priorato diocesano, ci ha
inviato una nota relativa alla
partecipazione delle Confra-
ternite della Diocesi al Cammi-
no Internazionale delle Confra-
ternite a Lourdes nel 150º del-
l’apparizione della Madonna a
Bernadette.
Questo il testo:
«Lourdes 6 aprile 2008. Più

di 30 mila persone provenienti
da Italia, Francia e Spagna
hanno partecipato al Cammino
Internazionale delle Confrater-
nite a Lourdes nel 150º del-
l’apparizione della Madonna a
Bernadette. Insieme a loro an-
che tre confraternite della no-
stra Diocesi: San Giacomo
Maggiore di Toleto, San Rocco
di Bandita e San Giovanni Bat-
tista di Cassinelle, insieme al
Priorato Diocesano rappresen-
tato dal Priore Generale Enri-
co Ivaldi, dal Vice Priore Arturo
Vercellino e da Alcide Sartore.
Nello spirito della tradizione

delle Confraternite, che da
sempre si richiamano alla Ver-
gine quale intermediaria verso
Dio ed in occasione del Giubi-
leo di Lourdes, confratelli da
tutta Europa si sono riuniti in
giornate di preghiera e di testi-
monianza della propria fede,
manifestata attraverso quella
pietà popolare che la Congre-
gazione Vaticana per il Culto
ha recentemente dichiarato
“vero tesoro del popolo di Dio”.
Toleto, Bandita e Cassinelle

hanno vissuto assieme alle al-
tre trecento confraternite inter-
venute l’esperienza partecipa-
re in un mistico raccoglimento
ad un incontro in un luogo pri-
vilegiato dove la misericordia
di Dio si manifesta per mezzo
della materna intercessione
della Madonna.
Il Priorato e le nostre confra-

ternite, insieme a quelle del
nord Italia, con i crocefissi ge-
novesi, a quelle del centro-
sud, con i pittoreschi stendar-
di, a quelle spagnole con i ca-
ratteristici tamburi e a quelle
francesi tradizionalmente ve-
stite di bianco hanno poi par-
tecipato alla Processione Eu-
caristica del sabato pomerig-
gio e alla funzione delle sera
celebrata da Mons. Brambilla
Vescovo Ausliare di Roma, As-
sistente della Confederazione
delle Confraternite delle Dio-
cesi d’Italia.
Durante l’omelia Mons.

Brambilla ha ricordato l’impor-
tanza del pellegrinaggio a
Lourdes e soprattutto i compiti
delle confraternite oggi, viste
come testimonianza della fede
e servizio nella carità. Come la
Madonna appare alla povera
Bernadette che non ha quasi
di che sfamarsi così anche i
confratelli oggi debbono esse-
re attenti alle nuove povertà di
oggi, povertà materiali e po-
vertà di spirito: per essere il ve-
ro cuore di Cristo è necessario
amare il povero e il bisognoso,
e questo è il messaggio che i
confratelli debbono portare a
casa dal giubileo di Lourdes.
Come ha recentemente detto il
Santo Padre nell’incontro di
Roma del 10 novembre 2007
“Le Confraternite non sono
semplici società di mutuo soc-
corso oppure associazioni fi-
lantropiche, ma un insieme di
fratelli che, volendo vivere il
Vangelo nella consapevolezza
di essere parte viva della Chie-
sa, si propongono di mettere in
pratica il comandamento del-
l’amore, che spinge ad aprire il
cuore agli altri, particolarmen-
te a chi si trova in difficoltà”.
Al termine dell’omelia Mons.

Brambilla ha ricordato l’impor-

tanza della Confederazione
delle Confraternite delle Dio-
cesi d’Italia, eretta dalla CEI
con decreto del 14 aprile 2000,
e ha esortato le confraternite
che non lo avessero ancora
fatto ad iscriversi alla confede-
razione.
Le confraternite si sono poi

ritrovate l’indomani per la
messa internazionale e si so-
no salutate al termine della
funzione dopo la consueta
fotografia di rito per esten-

dere l’impegno di carità e te-
stimonianza di fede dai gior-
ni del pellegrinaggio alla quo-
tidianità della vita di tutti i
giorni come auspicato dal
Santo Padre nell’incontro di
Roma: “Nella stagione di
grandi cambiamenti che stia-
mo attraversando, la Chiesa
in Italia ha bisogno anche di
voi, cari amici, per far giun-
gere l’annuncio del Vangelo
della carità a tutti, percor-
rendo vie antiche e nuove”».

Nella messa di domenica 20
aprile, quinta di Pasqua, si leg-
ge la pagina del vangelo di
Giovanni sull’ultimo incontro di
Gesù con i discepoli nel cena-
colo. Parole intime, cuore a
cuore. I discepoli sono preoc-
cupati, impauriti: tristi presen-
timenti si respirano nella sala.
Gesù, invece, è sereno: comu-
nica pace, fiducia, speranza.

Un posto
Si parte sempre da una con-

divisione di fede! Con la sua
parola Gesù cerca di far uscire
i suoi dagli orizzonti finiti del-
l’esistenza terrena. Il vero po-
sto dell’uomo è altrove, la vera
casa è quella del Padre, che
Gesù si prepara a raggiungere
attraverso la passione. Egli la-
scia questa vita per preparare
un posto ai suoi, un posto do-
ve sarà possibile stare con lui
eternamente. E amando Cristo
i suoi impareranno ad amare
quel posto e l’amore caccerà
la paura e l’angoscia per il pas-
saggio necessario a raggiun-

gerlo. Pure in quel momento
supremo non saranno soli: ri-
tornerò e vi prenderò con me.

Il volto del Padre
Gesù fa compiere ai suoi un

itinerario del desiderio: dal po-
sto, alla via, al volto del Padre.
Mostraci il Padre. L’oggetto del
desiderio diviene un volto, una
persona, un rapporto. Alla do-
manda dell’ apostolo Filippo
Gesù risponde con immediata
concretezza: “Filippo, chi vede
me vede il Padre“. La sequela
di Cristo non è tanto una dot-
trina ma una strada, con carat-
teristiche essenziali: bisaccia
leggera, poche cose da utiliz-
zare con parsimonia, perché
se è troppo pesante non si
cammina; per cibo la parola di
Dio e l’eucarestia; la vigilanza
dai pericoli della strada è ga-
rantita dalla preghiera; il cre-
dente non cammina da solo
ma in comunità (enclesia) per
avere sempre chiara la meta
da raggiungere.

d.G.

Vangelo della domenica

Nel 150º dell’apparizione a Bernadette

Cammino internazionale
Confraternite a Lourdes

Molare.Oltre 150 confratelli e
consorelle, rappresentanti di 20
confraternite diocesane, hanno
partecipato sabato 12 aprile al-
l’annuale raduno delle Confra-
ternite della Diocesi presso il
Santuario NS delle Rocche.Al-
la presenza di SE Mons Mic-
chiardi, e di Don Jacek Ramian,
delegato vescovile del Priorato
Diocesano, le confraternite si
sono incontrate come di con-
sueto per tracciare un bilancio
dell’attività dell’anno passato e
per trascorrere una giornata di
preghiera assieme al Vescovo.
Proprio in questa occasione
Mons. Micchiardi ha ricordato
l’impegno delle confraternite a
sostenere l’attività dei parroci,
sempre meno numerosi e sem-
pre più anziani, in un contesto
che secondo i sociologi porterà
questi a ridursi ad appena 30
unità nei prossimi anni in Dio-
cesi. Il Vescovo ha tuttavia ri-
cordato come vi siano segni di
risveglio anche nel campo del-
le vocazioni con alcuni nuovi
seminaristi che stanno intra-
prendendo la strada del sacer-
dozio. Al termine del discorso
Mons.Micchiardi ha consegna-
to al Priorato lo statuto definiti-
vamente approvato dopodichè
ha preso la parola il Priore Ge-
nerale del Priorato delle Con-
fraternite Enrico Ivaldi che ha il-
lustrato l’attività del Priorato nel-
l’anno 2007 ed ha invitato le
confraternite che non vi aves-
sero ancora provveduto a pre-
sentare i nuovi statuti ade-
guandoli a quello approvato dal

Vescovo ormai 2 anni orsono. Il
Priore ha poi dato il benvenuto
alla nuova confraternita del SS
Suffragio sotto il titolo di Santa
Caterina, ricostituita ad Acqui
Terme sotto la guida spirituale di
Don Mario Bogliolo e del Priore
Lorenzo Ivaldi e ringraziato
Mimmo Repetto della Confra-
ternita della SS Annunziata di
Ovada che hamesso in opera e
gestisce il sito www.confrater-
nitediocesiacqui.org riguardan-
te il priorato e le confraternite
della diocesi. Arturo Vercellino
ha poi relazionato le confrater-
nite sull’esperienza del pelle-
grinaggio a Lourdes in occa-
sione del Cammino Internazio-
nale delle Confraternite a Lour-
des nel 150 dell’apparizione al-
la quale ha partecipato il Prio-
rato diocesano assieme alle
confraternite di Toleto, Bandita
e Cassinelle e ha esposto la
suddivisione zonale dei membri
del priorato:
Sartore Alcide: Zona Acquese
Calissano Massimo / Vercelli-
no Arturo: Zona Ovadese
Molinelli Giorgio: Zone Ales-
sandrina/Astigiana
Valletto Cesio:Zona Savonese
Ottonello Simone: Zona Geno-
vese.
Tali membri saranno i refe-

renti per il Priorato per quanto
concerne le Confraternite attive
e quelle di nuova attivazione.
Simone Ottonello ha poi ri-

cordato il Raduno delle Confra-
ternite Liguri e Piemontesi che
si tiene a Lavagna Domenica 4
maggio. Tale raduno rappre-
senta un momento di incontro
per due realtà un poco diverse
ma al tempo stesso con molti
punti in comune.
È poi iniziata la parte più im-

portante dell’incontro: l’Adora-
zione Eucaristica con le medi-
tazioni guidate dal Vescovo du-
rante la quale le confraternite si
sono poste in ginocchio in at-
teggiamento di reverenza e ac-
coglienza di tutto quanto pro-
viene dal Signore, nella consa-
pevolezza della propria funzio-
ne di testimonianza cristiana.
Durante l’adorazioneMonsMic-
chiardi ha alternato momenti di
preghiera a momenti di silen-
ziosa meditazione sul mistero
dell’Amore con cui Gesù ci ha
amato tanto da dare la sua vita
ed il suo Sangue per noi.
Al termine dell’incontro Pa-

dre Marcello, rettore del San-
tuario, ha ricordato la co-
struzione di un monumento
alle confraternite proprio
presso il Santuario delle roc-
che, monumento che do-
vrebbe vedere la luce tra cir-
ca due anni.
Le confraternite hanno rin-

graziato i padri per l’ospitalità
ricevuto dandosi appuntamen-
to per la festa diocesana di San
Guido il 13 luglio.

Sabato 12 aprile al Santuario delle Rocche di Molare

20 Confraternite diocesane
al raduno annuale

Calendario diocesano
Venerdì 18 - Alle ore 21 preghiera di Taizè in Cattedrale.
Sabato 19 – Il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi della

parrocchia S.Ippolito di Nizza Monferrato.
Domenica 20 – Il Vescovo amministra la Cresima ad Ovada: al-

le ore 16 nel Santuario San Paolo, alle ore 18 in Parrocchia.
Lunedì 21 – Alle ore 11 il Vescovo incontra in Seminario i sa-

cerdoti con 10 anni di ordinazione. Alle ore 21 il Vescovo incon-
tra a Loazzolo i collaboratori parrocchiali di Bubbio e Loazzolo.
Venerdì 25 – In Seminario ad Acqui Terme Festa dei chieri-

chetti; alle ore 11 in Cattedrale il Vescovo celebra la messa.

Bene il corso sulla Bibbia
Acqui Terme. Ci sono pervenuti commenti positivi sul corso

dedicato allo studio ed all’approfondimento della bibbia, che si è
recentemente concluso in seminario.Gran parte del merito va al-
la docente, la professoressa Maria Piera Scovazzi (ci scusiamo
per l’involontario errore che riportava Maria Pia Scovazzi) della
quale l’Ufficio catechistico diocesano ha sottolineato “la chiarez-
za con cui sa presentare anche gli argomenti complessi renden-
done agevole l’approccio”.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (rosario 17.30); fest.
8.30, 18 (rosario 17.30).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8, 11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30, 17.45
vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San De-
fendente, Tel. 0144 311663.Orario:
fer. 18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701.Orario: prefestiva e festiva
17.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.Orario:
fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Pubblichiamo
il commento al voto del consi-
gliere comunale dott. Michele
Gallizzi:
«Le elezioni politiche del 13

e 14 aprile 2008 hanno decre-
tato la vittoria schiacciante del
centro destra e della Lega
Nord con Berlusconi presiden-
te. Una vittoria che il tanto esal-
tato Partito Democratico di Vel-
troni e “ L’Italia dei Valori di Di
Pietro” non sono stati in grado
di ostacolare, nonostante pre-
dicassero durante tutta la cam-
pagna elettorale l’importanza
del voto utile per loro e inutile
per gli altri. Risultato finale:Vel-
troni e Di Pietro perdono alla
grande il confronto con Berlu-
sconi, Fini e Bossi. Non solo
subiscono una sconfitta politi-
ca di grave entità, ma riescono
con il loro atteggiamento di ar-
roganza e di falso buonismo, a
catalizzare il maggior numero
di elettori che erano orientati a
dare il voto ai partiti del centro
sinistra, ottenendo così un uni-
co risultato: la scomparsa dal
Parlamento dei Partiti che sto-
ricamente hanno rappresenta-
to la sinistra italiana.
Volevano costruire un partito

forte e riformista (sic!), ci sono
riusciti con una vittoria di Pirro
lasciando sul terreno di batta-

glia il Partito Socialista che, per
la prima volta, manca dal Par-
lamento dopo oltre cento anni
di storia, grazie a Veltroni & C.
che gli hanno negato l’appa-
rentamento e la Sinistra Arco-
baleno che a sua volta ha avu-
to il benservito dal fratello col-
tello, perché non raggiungendo
il fatidico 4%, anch’essa si ve-
de esclusa dalla sede istituzio-
nale. Tutto questo grazie al vel-
tronismo e al dipietrismo. Pen-
savano di prendere un voto in
più di Berlusconi massacrando
i nanetti, come era loro uso de-
finire i piccoli partiti, alla fine si
son trovati con 100 seggi in
meno alla camera e 30 seggi in
meno al senato. Questa scelta
esclusivista ha creato le condi-
zioni per provocare l’indeboli-
mento della sinistra in genera-
le e, in particolare, la sua
scomparsa dalle istituzioni par-
lamentari. Ecco, questo è sta-
to il danno politico gravissimo
che terrà lontano per molto
tempo i Progressisti dall’ammi-
nistrazione dello stato, provo-
cato da Veltroni con il suo Par-
tito Democratico. Egli non solo
è stato la causa della sconfitta
di se stesso e dell’alienazione
della sinistra, ma ha creato una
situazione indubbiamente nuo-
va rispetto alle alleanze che si
profileranno in futuro. Una feri-
ta che difficilmente si chiuderà
a breve termine, soprattutto
con i socialisti. Certo la legge
elettorale non è delle migliori e
va sostituita, perché credo che
in una nazione democratica co-
me la nostra, il Parlamento non
possa essere privato da forze
politiche che hanno fatto la sto-
ria e la democrazia dell’Italia, e
perché il veltronismo e il dipie-
trismo non hanno le carte in re-
gola per rappresentare nelle
sedi istituzionali il socialismo ri-
formista o comunque l’elettora-
to di centro sinistra».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il commento al voto di
Marco Lacqua, candidato lo-
cale alla Camera dei Deputati
de La Sinistra Arcobaleno:
«Senza tanti giri di parole

dobbiamo essere onesti con
noi stessi: quello uscito dalle
urne è per noi un risultato di-
sastroso quanto inatteso.
Non siamo riusciti a farci

portavoce delle esigenze dei
nostri tradizionali bacini
d’utenza sociali, del mondo
operaio e di quello ambien-
talista.
Le nostre classi dirigenti,

imborghesendosi eccessiva-
mente al Governo del Paese,
non hanno fatto spiccare il vo-
lo al progetto meritevole del-
la Sinistra Arcobaleno, che so-
lamente rimanendo unita, sen-
za ritorni nostalgici di vecchi
simboli, saprà in futuro ridare
voce alle tante persone che
oggi non hanno più rappre-
sentanti nel Parlamento.
Bisogna ripartire da zero,

annullando i vertici di partito
(me compreso) ad ogni livel-
lo e ritornando in mezzo alle
piazze a sentire il vero polso
della Sinistra a tutto tondo.
Una Sinistra che non potrà

ritornare ad essere divisa in
quattro partitini ma che do-
vrà far partire un vero pro-
cesso costituente per un sog-
getto politico unico partendo
dal basso già da domani, sa-
bato 19 aprile, a Firenze do-
ve ci ritroveremo a livello na-
zionale per analizzare questa
cocente sconfitta e per porre
le basi di una nostra futura ri-
vincita.
Per chi volesse aderire,

partecipando a questa tra-
sferta, può chiamare il nu-
mero 329/2137284.
Personalmente porterò que-

sta linea di pensiero e di azio-
ne all’interno dei Verdi nel

prossimo Congresso Straordi-
nario Nazionale che abbiamo
convocato d’urgenza, stante
la gravissima debacle eletto-
rale, politica e sociale.
A livello locale diamo inve-

ce appuntamento a tutti quan-
ti lo vorranno e soprattutto a
coloro che credono ancora in
un progetto di Sinistra Unita,
a lunedì 21 aprile (ore 21,00)
presso la sede del “Movi-
mento politico per la Sinistra
Arcobaleno” situato in piazza
San Guido 38 ad Acqui Ter-
me, per fare anche a livello
cittadino un’analisi approfon-
dita del voto scaturito dalle
urne in questo, per noi nefa-
sto,14 aprile e per dare un
primo segnale nostro di rea-
zione e di risveglio.
Per finire, da candidato lo-

cale, volevo ringraziare chi mi
ha dato una mano in questa
campagna elettorale tutt’altro
che facile: dagli amici di Sini-
stra Democratica (Laura Do-
gliotti e Gianni Marenco), ai
fratelli verdi Sergio Martino e
Gianfranco Benazzo, ai com-
pagni Emanuele Cherchi, Ro-
berto Rossi, Renato Pesce,
Renato Elese, Patrizia Barbe-
ris, Lino Giacobbe, Enzo Pa-
rodi e anche a tutti gli altri
che hanno condiviso con me
questa avventura purtroppo fi-
nita male.
Ma soprattutto volevo rin-

graziare due giovani, Barba-
ra e Simone Elese, che han-
no messo davvero anima e
cuore per questa Sinistra Uni-
ta.
È proprio per dare una spe-

ranza di un futuro meno in-
certo per loro e per tutte le
nuove generazioni che la Si-
nistra Arcobaleno dovrà fi-
nalmente nascere, questa vol-
ta partendo dal basso, senza
ambiguità e con più convin-
zione da parte di tutti».

AcquiTerme. Ci scrive Il co-
ordinatore cittadino dell’Italia
dei valori, Simone Grattarola:
«Alla luce dell’ottimo risulta-

to elettorale conseguito nella
nostra città, voglio ringraziare
tutti gli elettori e le elettrici che
si sono recati alle urne per vo-
tare l’Italia dei Valori.
La nostra è un’affermazione

straordinaria abbiamo infatti
raddoppiato i consensi rispetto
al 2006 sia alla Camera che al
Senato. Un risultato d’impor-
tanza assoluta, che ci permet-
te di essere la quarta forza po-
litica di Acqui superando UDC
e Sinistra Arcobaleno con un
esito percentuale di 4,8% che
risulta essere il migliore per
l’Italia dei Valori in provincia di
Alessandria.
Tutto ciò ha rafforzato la no-

stra posizione nella politica cit-
tadina e provinciale.
Per quanto riguarda il risul-

tato nazionale, di fronte ad una
vittoria netta come quella che
hanno ottenuto PDL e Lega c’è
ben poco da dire, il governo
Prodi ha avuto alcune colpe
gravi, non ha mantenuto le
promesse in materia di giusti-
zia, di riforme sociali, di riforme
elettorali. Non ha avuto il co-
raggio che si aspettavano i
suoi elettori.
L’indulto, approvato dal-

l’Unione con l’appoggio del
centrodestra ma, ci tengo a
precisarlo, non dell’Italia dei
Valori che aveva espresso vo-
to contrario, è stato il colpo di
grazia e gli elettori del centro
sinistra al momento di votare
se ne sono ricordati».

L’analisi del voto del dott. Gallizzi

Veltroni e Di Pietro
è tutta colpa loro

Il commento di Marco Lacqua

Quel nefasto
14 aprile…

Scrive il coordinatore cittadino

Grande soddisfazione
Italia dei Valori

Notizie dal Partito Democratico
Acqui Terme. Martedì 8 aprile il Circolo territoriale del Partito

Democratico ha organizzato a Palazzo Robellini l’incontro sul te-
ma del lavoro con la presenza degli onorevoli Pietro Marcenaro
(candidato al Senato) e Mario Lovelli (candidato alla Camera),
Federico Fornaro, (neocandidato alla Camera) e Rocchino Mu-
liere capogruppo regionale del PD. È stata anche l’occasione per
dare inizio all’attività del costituendo Forum sul Lavoro che il PD
locale porterà avanti con priorità sia per l’ovvia fondamentale im-
portanza del lavoro nella vita delle persone che per la critica si-
tuazione acquese in merito alle possibilità occupazionali.
A Terzo gli stessi On. Mercenaro e l’On.Novelli hanno incon-

trato i lavoratori e i rappresentanti sindacali del Caseificio Merlo
per discutere sul grave momento che sta vivendo l’azienda.
L’incontro ha fatto seguito a quello che i rappresentanti dei la-

voratori hanno avuto nella giornata di lunedì 7 ad Alessandria
con il Ministro del Lavoro Cesare Damiano. Presenti anche l’on.
Lovelli, l’assessore regionale Bairati, l’assessore provinciale Prio-
ra, il Sindaco di Terzo V.Grillo e P.Galeazzo coordinatore del Cir-
colo PD di Acqui Terme.
I circoli territoriali del PD si sono costituiti nelle scorse setti-

mane con la nomina dei relativi coordinatori: Ponzone (coordi-
natore D.Pastorino), Alice Bel Colle - Ricaldone (C.Icardi), Bista-
gno con Ponti - Melazzo - Castelletto d’Erro (A.Tornato), Cassi-
ne (P.G.Marengo), Morbello (B.Bonanni), Rivalta Bormida con
Strevi - Orsara - Morsasco (S.Mignone), Spigno Monferrato con
Montechiaro - Pareto - Denice - Merana (A.Dotta), Terzo (D.Bor-
gatta), Visone con Prasco - Grognardo (D.Prusso).

Ringraziamento
Acqui Terme. I familiari del-

la compianta Claretta Cavan-
na, ringraziano infinitamente il
primario del Reparto di Medi-
cina dell’ospedale civile di Ac-
qui Terme dott.ssa A. Bariso-
ne, la dott.ssa Sacco, il dott.
Grassi, il dott. Ferraro, i dottori
Giuso e Dondero, gli infermieri
professionali e gli OSS per la
loro grande professionalità con
cui hanno seguito la cara Cla-
retta.
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Acqui Terme. Ad Acqui Ter-
me ogni fetta di sottosuolo na-
sconde un tesoro di reperti
archeologici.
In piazza Maggiorino Ferra-

ris, nell’area dell’ex mercato
coperto (Palaorto) le ruspe
che erano al lavoro per scavi
occorrenti per la costruzione
di un edificio commerciale e
residenziale da parte della
ditta Elca di Cantù (Como),
che ha acquistato l’area dal
Comune, sono emersi impor-
tanti ritrovamenti archeologici
dell’epoca romana Imperiale.
Setacciando i cumuli estratti
per consentire la posa delle
fondamenta, ecco venire alla
luce l’impianto urbanistico
della città, ad una profondità
variabile dai 3 ai 4 metri del-
l’attuale piano stradale.
Si tratterebbe di abitazioni,

strade con selciato, marcia-
piedi, scarichi fognari, che
danno l’idea dell’importanza
della città in epoca imperiale.
Inoltre, tra i muri delle case,
giacevano sepolti frammenti
di ceramica, monete, tratti di
mosaico, anfore che consen-
tiranno di datare con precisio-
ne l’epoca in cui è stato abita-
to il tessuto urbano.
Quest’ultimo potrà essere

messo in correlazione con al-
tre zone già scavate dando un
importante contributo allo stu-
dio del passato. Il ritrovamen-
to è considerato di particolare
importanza in quanto accade
difficilmente che un’area citta-
dina così centrale venga sca-
vata con così grande superfi-
cie e si scopra un’area ar-
cheologica che addetti ai la-

vori considerano tra le più in-
teressanti della Regione.
L’area interessata dagli

scavi è adiacente alla Biblio-
teca comunale con la quale si
potrebbe realizzare un polo
culturale di grandissima va-
lenza. Ma, come procedono i
lavori per la costruzione del-
l’edificio? Attualmente la pro-
prietà sta pagando i lavori di
scavo archeologico eseguiti
da una ditta specializzata sot-
to la sorveglianza della So-
printendenza archeologica e
si sta procedendo con impe-
gno a completare il medesimo
scavo per consentire agli
esperti di valutare i dati scien-
tifici che vi emergono.
Da parte del Comune, per

la posizione e l’importanza
dei reperti, si è sentito parlare
della possibilità dell’elabora-
zione con la proprietà di un
progetto di musealizzazione
di una parte dei reperti con
possibilità di poterli rendere
visitabili, facendo in modo di
non penalizzare l’investitore
che ha comprato l’area ad
un’asta pubblica.
Si cercherebbe pertanto la

soluzione per conservare e
rendere visitabili, anche a li-
vello di attrazione turistica,
importanti frammenti della
storia che non è solo di Acqui
Terme, ma pure del Piemon-
te.
L’area dei ritrovamenti

avrebbe dovuto diventare set-
tore in cui realizzare un par-
cheggio pubblico al servizio
della zona. È chiaro che il pro-
getto deve ora essere rivisto.

C.R.

Acqui Terme. L’area di
piazza Maggiorino Ferraris,
interessata dai ritrovamenti
archeologici, era stata ac-
quistata dalla ditta Elca di
Cantù durante un’asta ban-
dita dal Comune di Acqui
Terme per la realizzazione di
un importante edificio resi-
denziale, commerciale e di-
rezionale destinato a diven-
tare un punto di riferimento
del quartiere.
Si tratta di un edificio com-

posto da diverse parti, due
piani interrati destinati ad uso
box privati, cantine, posti au-
to sia pubblici che privati, un
piano terreno destinato inte-
ramente ad uso commercia-
le e due corpi di fabbricato
destinati rispettivamente ad
uso residenziale e direzio-
nale.
Il corpo di fabbricato de-

stinato ad uso residenziale
è composto da sei piani,
mentre quello avente desti-

nazione direzionale è com-
posto da quattro piani.
La separazione tra i di-

versi corpi dello stesso fab-
bricato è stata concepita in
modo da seguire differenti
esigenze dettate dalle fun-
zioni stesse. Infatti, le resi-
denze, gli uffici e le aree
commerciali vivono la strut-
tura in maniera differente sia
come fruizione durante la
giornata, sia come esigenze
specifiche.
L’area commerciale ha la

necessità di essere situata
al piano terreno per esi-
genze di visibilità e fruibili-
tà. Per questi motivi il fab-
bricato presenta una «pia-
stra» commerciale mono-
piano al piano terreno, un
corpo di fabbrica destinato
alle residenze distinto dal
corpo di fabbrica destinato
agli uffici, aventi accessi
completamente indipenden-
ti gli uni dagli altri.

I particolari strutturali

Il grande edificio
di piazza M. Ferraris

Emersi in piazza Maggiorino Ferraris

Quegli scavi archeologici
rivelano un’inedita città romana

AcquiTerme. Il gruppo Auto
Aiuto Idea, associazione che si
interessa della ricerca e della
prevenzione della depressione
e dell’ansia, nelle sue ormai
consuete conferenze mensili,
che si ripetono da ormai sei
anni, cerca di scoprire sempre
nuove terapie atte ad affronta-
re le problematiche della vita.
Questa volta viene affrontato il
Counseling. L’incontro avrà
luogo presso il Consultorio Fa-
miliare di Via Marconi 25 mer-
coledì 23 aprile alle ore 21,15.
Il Counseling è una relazione
d’aiuto, non psicoterapia, rivol-
ta alle persone che desiderano
un momento di ascolto per
comprendere meglio i loro pro-
blemi, compiere scelte, cam-
biare le situazioni problemati-

che della loro vita. Ci illustrerà
i pregi ed i vantaggi del Coun-
seling Filippo Chiarlo, “gestant
counselor professionale”, che
nel 2007 ha conseguito il di-
ploma presso l’A.S.P.I.C di Ge-
nova. Il counselor è la figura
professionale che, avendo se-
guito un corso triennale di stu-
di, è in grado di favorire la so-
luzione di disagi esistenziali di
origine psichica che non com-
portino, tuttavia, una ristruttu-
razione della personalità. Il
Couseling si svolge a gruppi
che rappresentano un’interes-
sante risorsa alternativa e sup-
plementare per il sostegno di
persone che intendono avviar-
si in un percorso per acquisire
una maggiore consapevolezza
di sé. Ingresso libero.

Mercoledì 23 aprile

Auto Aiuto Idea affronta il Counseling
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Acqui Terme. Incontro pia-
cevole, cordiale ed interes-
sante per il tema su una breve
«Storia del Rotary in Italia»
svolto dall’assistente governa-
tore del Distretto 2030, Piero
Montaldo, rivolto ai soci del
Rotary Club Acqui Terme du-
rante la serata «conviviale»
tenuta martedì 15 aprile
all’Hotel Roma Imperiale. Una
relazione che ha messo in evi-
denza l’importanza del sodali-
zio rotariano che si esprime at-
traverso finalizzati service, te-
mi di variegate attività confor-
mi ai fondamentali principi eti-
co sociali del Rotary a livello
internazionale nazionale e lo-
cale.
L’incontro conviviale che ha

visto la presenza di molti soci
del club con consorti, è stato
presentato dal presidente del
Rotary Club Acqui Terme, il
dottor Piero Iacovoni, che ave-
va al tavolo, oltre al relatore
Montaldo, i past governatori
avvocato Enrico Piola e inge-
gner Vincenzo Rossi. Un mo-
mento importante della serata
è stata la consegna da parte di
Iacovoni del distintivo rotariano
a Mauro Ricci, chiamato a far
parte della grande famiglia ro-
tariana. Acquese doc, classe
1954, sposato con la signora

Francesca ha un figlio Ivan, è
attualmente direttore vendite
Italia della Divisione Aesculap
chirurgia, ha la gestione di 5
aree managers, 5 product ma-
nagers e di tutta la rete di pro-
motori, agenti e rivenditori del-
la Divisione. Aveva iniziato la
sua attività lavorativa nel 1980
quale promotore alle vendite
per la Divisione Suture per di-
verse province del Nord Italia,
nel 1992 era entrato a far par-
te dell’area manager della Di-
visione Endo-Surgery, con la
gestione di 7 promotori vendi-
te, dal 1999 al giugno 2000 era
stato responsabile nazionale
del Progetto Baselink, quindi
responsabile dello studio «Va-
lutazione della fattibilità di nuo-
vi sistemi d’acquisto e approv-
vigionamenti per l’azienda
ospedaliera di Catania, porta-
to a termine in collaborazione
con L’Ospa-Università Bocconi
di Milano.
Quindi la relazione di Piero

Montaldo, iniziata ricordando il
fondatore del movimento rota-
riano, Paul Harris (nasce a Ra-
cine nel Wisconsis nel 1868),
avvenuta la sera del 23 febbra-
io 1905, che avvenne per ca-
so, dall’ispirazione del deside-
rio di amicizia che si portava
dietro dall’infanzia e che ha co-
stituito il vero motivo per la fon-
dazione del Rotary. Si trattò di
un’iniziativa tendente a creare
rapporti interpersonali che gli
venne passeggiando con un
collega di lavoro e fu colpito
dal fatto che questi salutasse
amichevolmente bottegai ed
artigiani delle vie percorse.

Quindi nacque, con tre suoi
amici (un ingegnere, un com-
merciante di carbone ed il tito-
lare di una sartoria artigiana-
le), un progetto di collabora-
zione e reciproca amicizia.
Dalle note di Montaldo sappia-
mo che il primo Club italiano
nasce a Milano a marzo del
1924, quindi Trieste, Genova,
Torino e Roma. Quindi Cuneo
nel 1925, Alessandria fu il 34º
e fu fondato il 13 dicembre
1937. È in questi anni che si
delinea il carattere dei futuri
Club italiani secondo l’ispira-
zione di Paul Harris, cioè quel-
la di far rivivere l’atmosfera di
ritrovarsi insieme tra persone
che avessero una sostanziale
comunanza di problemi e di in-
tenti. Segnalata una prima po-
sizione (1925-26) presa duran-
te un convegno a livello Rotary
Club d’Europa e nel primo con-
gressi di Club italiani, a Milano,
in cui si parlò di «seguire crite-
ri di massima prudenza e di
servitù nella scelta dei futuri
soci, e di evitare una troppo ra-
pida formazione di nuovi Club.
A riprova di questa «aristo-

crazia» ecco i nomi di presi-
denti di quel periodo: da Pirelli
ad Agnelli, Burgo, Olivetti,
Rossi di Montelera, nel 1927,
entrò in qualità di socio onora-
rio il principe ereditario Um-
berto di Savoia enel Club di
Roma Vittorio Emanuele III Re
d’Italia. La chiesa cattolica, no-
nostante gli sforzi del Club pre-
se le distanze dal Rotary e nel
1929 l’Osservatore Romano lo
descrisse «come una organiz-
zazione di origine massonica.

I maggiori contrasti, però, si
crearono con il regime fasci-
sta, che impose costrizioni pe-
santi ai Club, sino a costringe-
re il Consiglio nazionale rota-
riano, nel 1931, a deliberare lo
scioglimento dei Rotary Club
d’Italia. La rinascita avvenne
nel 1943, in Sicilia. Il Distretto
2030, al quale appartiene il
Rotary di Acqui Terme, venne
ricostituito nel 1949. Nel 1959,
un presidente internazionale
varcò il portone del vaticano
per essere ricevuto da Papa
Giovanni XXIII, una delegazio-
ne venne ricevuta da Papa
Paolo VI e da quel momento
vennero a cadere malintesi e
sospetti. Giovanni Paolo II ha
avuto un ottimo rapporto con il
Rotary che oggi annovera fra i
suoi soci vescovi, arcivescovi
e cardinali.
Tra gli interventi, prima che il

presidente Iacovoni con il toc-
co di campana chiudesse la
riunione ottimamente organiz-
zata da Adriano Benzi, che so-
stituiva il prefetto Franco Zuni-
no, l’avvocato Piola, compli-
mentandosi con il relatore, ha
citato una lettera spedita nel
2002 a Montaldo. Riferiva con-
siderazioni, valide oggigiorno,
sulla la storia del Rotary «se la
storia è magistra vitae, anche
quella della nostra associazio-
ne ci deve essere, sempre, di
grande insegnamento: è op-
portuno ricordarla, tramandar-
la ai posteri, perchè sappiano
che il Rotary non conosce tra-
monti».
Prima della consegna a

Montaldo di un’opera realizza-
ta da un artista nell’ambito del-
la Biennale internazionale per
l’incisione, il presidente Iaco-
voni ha sottolineato l’apprez-
zamento ottenuto dalla relazio-
ne, magistralmente ricordata e
commentata.

C.R.

Acqui Terme. La classe IV primaria dell’Istituto Santo Spirito ha
fatto un viaggio... nel passato. Gli alunni sono andati a visitare le
tombe rupestri, le mummie, i sarcofagi, hanno visto i vasi cano-
pi, osservato i geroglifici sui papiri, interpretato quelli sul “Libro
dei morti”, assistito al rito dell’imbalsamazione della regia Nefer-
tari, anzi, alcuni hanno svolto proprio i compiti dei sacerdoti e de-
gli scribi. Come hanno fatto? È stato sufficiente recarsi a Torino
dove c’è il famoso Museo Egizio. La visita è stata molto interes-
sante e suggestiva, ma agli alunni è piaciuto ancor più il labora-
torio che hanno proposto due competenti egittologi dell’Associa-
zione Nitokris. Con loro hanno fatto un bel gioco per saggiare la
propria preparazione sull’antico Egitto, hanno ricostruito le pittu-
re realizzate sulle pareti della tomba di Nefertari ed hanno im-
balsamato la regina con cura e attenzione.

Nella conviviale di martedì 15 aprile

Tante sollecitazioni interessanti
dalla storia del Rotary dalle sue origini

Alunni della 4ª primaria

Dal Santo Spirito
al Museo Egizio

Esenzione
canone Cosap

Acqui Terme. Per sei mesi,
a partire dal 1º gennaio, e per-
tanto sino a fine giugno 2008, i
titolari di autorizzazione per il
commercio su aree pubbliche
che svolgono la loro attività di
vendita non alimentare in piaz-
za Maggiorino Ferraris sono
esenti dal pagamento del ca-
none Cosap. Con una delibe-
razione del 12 luglio del 2007
erano stati esentati dal paga-
mento della tassa i produttori
agricoli del settore alimentare
che erano stati trasferiti tem-
poraneamente per la loro atti-
vità di vendita nell’area situata
nel parcheggio a lato del “Pa-
lafeste”, ex Kaimano di via
Maggiorino Ferrarsi. Ciò a cau-
sa del disagio provocato dal-
lo spostamento avvenuto dalle
ex sede situata nello spazio ex
Foro boario.

Il caso del tappino di gomma
Acqui Terme. L’Asl.Al, su indicazione del sindaco Danilo Ra-

petti, che ha proceduto quale incaricato di autorità sanitaria cit-
tadina, sta cercando di chiarire la posizione del medico, specia-
lista in otorino, che non avrebbe visitato personalmente un bim-
bo di pochi anni portato al Pronto soccorso dell’ospedale di Ac-
qui Terme poiché si era conficcato in un orecchio un pezzetto
di gomma. Il medico, contattato telefonicamente, non avrebbe
ritenuto trattarsi di una effettiva urgenza in quanto l’estrazione
del corpo estraneo avrebbe potuto avvenire anche il giorno do-
po.
I famigliari, logicamente spaventati, hanno portato il loro fi-

gliolo al Pronto soccorso dell’ospedale infantile di Alessandria,
dove la gommina è stata prontamente rimossa. I coniugi, oltre
a segnalare il caso all’Asl.Al, hanno presentato un esposto al-
l’autorità giudiziaria su quanto accaduto, ma hanno anche ri-
chiesto l’intervento del sindaco.

EDILGLOBO
f i n i t u r e  d ’ i n t e r n i

sanitari e arredobagno, marmi e pietre,
ceramica e gres porcellanato, legno e moquettes

ViaAureliano Galeazzo, 31 - 15011 Acqui Terme (AL) 0144 329055

aper to sabato tutto il giorno
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10 ELEZIONI POLITICHE 2008L’ANCORA
20 APRILE 2008

REGIONE
PIEMONTE 2

Elezione
Camera

dei Deputati

Prov. di Alessandria
Acqui Terme 16689 13225 79,24 619 4183 599 4450 1615 35 29 116 357 34 36 73 61 397 95 48 117 361
Alice Bel Colle 635 516 81,26 21 143 24 199 70 2 0 4 11 1 1 3 0 14 4 1 9 9
Belforte Monferrato 394 343 87,06 15 171 5 83 27 1 1 3 7 0 0 1 4 11 4 0 1 9
Bergamasco 644 563 87,42 10 227 37 145 49 1 0 6 11 1 1 5 2 47 2 1 4 14
Bistagno 1480 1180 79,73 54 364 49 415 133 4 2 5 31 6 4 4 5 27 10 8 19 40
Carpeneto 812 633 77,96 31 165 36 228 82 1 1 2 16 1 1 2 5 23 7 5 9 18
Cartosio 654 520 79,51 15 162 19 186 51 1 0 1 12 0 1 2 4 21 5 2 9 28
Casaleggio Boiro 320 286 89,38 24 106 9 77 31 0 2 6 6 0 1 1 0 9 5 0 2 7
Cassine 2469 1910 77,36 72 483 176 669 228 5 3 10 47 1 5 7 7 66 19 8 26 78
Cassinelle 751 576 76,70 21 232 16 170 59 0 0 8 10 0 1 2 3 17 4 5 6 22
Castelletto d'Erro 129 100 77,52 2 40 3 34 12 1 1 0 4 0 0 0 0 0 0 0 1 2
Castelnuovo Bormida 586 446 76,11 14 115 27 171 36 2 0 8 12 1 1 4 4 21 4 2 7 17
Cavatore 245 184 75,10 6 59 8 54 26 0 2 2 4 0 2 0 1 10 2 0 2 6
Cremolino 886 725 81,83 30 264 25 211 71 2 2 4 17 1 4 5 6 33 7 1 18 24
Denice 172 139 80,81 3 47 11 39 16 0 1 0 5 0 0 0 0 11 0 0 2 4
Grognardo 279 202 72,40 6 60 10 72 28 0 0 0 8 0 1 1 0 8 1 0 2 5
Lerma 735 592 80,54 18 208 21 222 56 1 0 4 15 2 0 3 4 19 5 4 1 9
Malvicino 96 79 82,29 3 24 3 29 5 0 0 0 4 1 1 0 0 2 2 0 3 2
Melazzo 1055 811 76,87 38 229 40 284 96 2 3 4 26 5 2 9 2 32 8 4 9 18
Merana 158 128 81,01 5 39 9 41 12 0 0 2 8 0 0 2 0 3 3 1 2 1
Molare 1857 1512 81,42 88 552 51 453 134 2 1 44 25 3 1 10 10 59 13 3 13 50
Montaldo Bormida 590 482 81,69 29 148 21 150 53 2 0 3 12 0 0 2 1 14 10 0 17 20
Montechiaro d'Acqui 492 403 81,91 18 106 20 145 63 0 0 2 14 0 2 2 4 8 4 1 5 9
Morbello 392 293 74,74 9 109 10 91 34 2 1 1 4 0 0 0 3 8 7 1 2 11
Mornese 622 525 84,41 15 184 41 173 51 4 1 3 9 1 2 0 0 15 8 0 4 14
Morsasco 611 490 80,20 25 205 21 140 40 1 1 3 11 0 0 1 1 18 2 1 12 8
Orsara Bormida 356 278 78,09 8 79 23 92 39 0 0 0 16 1 2 0 2 6 2 0 1 7
Ovada 9833 8043 81,80 352 3415 328 2312 587 18 18 126 166 13 19 31 33 316 56 19 64 170
Pareto 567 421 74,25 12 163 27 113 43 0 0 3 8 1 0 3 2 20 6 3 7 10
Ponti 593 461 77,74 15 105 18 159 102 3 0 3 10 0 1 1 3 14 8 0 8 11
Ponzone 1028 732 71,21 25 271 35 212 95 2 2 4 16 2 2 0 3 32 6 1 5 19
Prasco 449 364 81,07 17 135 9 117 32 1 0 5 9 0 1 3 2 7 4 1 5 16
Ricaldone 513 434 84,60 17 148 22 143 48 1 1 0 14 0 1 2 2 5 4 1 8 17
Rivalta Bormida 1213 993 81,86 40 340 41 324 107 1 0 6 28 1 1 5 5 33 13 4 17 27
Rocca Grimalda 1277 1062 83,16 33 414 32 345 87 3 1 13 23 0 6 1 6 44 9 4 6 35
San Cristoforo 507 438 86,39 16 177 17 137 35 1 1 4 16 0 0 1 0 18 4 0 2 9
Sezzadio 1043 837 80,25 27 226 48 355 85 0 1 6 18 2 0 9 2 20 3 4 8 23
Silvano d'Orba 1586 1322 83,35 44 541 38 429 116 1 0 10 25 4 2 4 8 45 13 7 13 22
Spigno Monferrato 982 718 73,12 27 227 31 232 92 2 1 6 18 1 1 6 6 23 8 3 11 23
Strevi 1549 1179 76,11 47 352 34 429 143 0 4 8 47 0 3 5 10 32 13 6 11 35
Tagliolo 1294 1098 84,85 43 535 37 293 61 1 4 7 17 0 1 5 5 42 7 4 10 26
Terzo 756 605 80,03 22 199 29 209 70 2 0 3 17 2 1 1 1 17 1 2 6 23
Trisobbio 562 449 79,89 25 175 20 137 35 1 1 3 5 0 0 3 5 15 12 0 5 7
Visone 976 776 79,51 35 256 42 278 64 7 1 7 16 2 3 9 5 23 5 5 8 10
Provincia di Asti
Bruno 312 263 84,29 11 97 16 74 30 0 0 1 6 0 1 1 2 7 1 2 3 11
Bubbio 746 648 86,86 18 130 33 259 110 1 2 2 12 0 4 5 2 17 1 4 28 20
Calamandrana 1317 1136 86,26 42 331 45 399 142 5 4 15 26 8 2 4 2 46 2 1 34 28
Canelli 7997 6421 80,29 257 1618 337 2455 1052 13 8 16 153 9 21 23 20 151 29 25 92 142
Cassinasco 472 393 83,26 12 102 18 153 63 1 2 4 6 0 1 2 2 8 3 2 9 5
Castel Boglione 549 426 77,60 14 87 19 173 81 1 6 1 11 0 1 3 1 6 1 2 13 6
Castelletto Molina 132 109 82,58 0 21 3 48 16 0 0 1 3 0 0 1 0 7 0 0 3 6
Castelnuovo Belbo 718 613 85,38 18 158 33 218 60 1 1 15 14 1 2 4 7 28 3 4 18 28
Castel Rocchero 306 236 77,12 6 77 7 80 39 0 0 0 12 0 0 3 1 1 1 0 8 1
Cessole 335 264 78,81 13 40 18 95 62 0 0 0 7 0 0 2 2 3 0 2 7 13
Fontanile 435 372 85,52 15 92 28 148 49 2 1 2 4 2 2 1 0 9 1 0 6 10
Incisa Scapaccino 1689 1354 80,17 42 366 61 490 214 4 1 11 24 0 5 6 7 43 12 0 31 37
Loazzolo 283 230 81,27 5 46 9 98 51 0 1 0 5 0 2 0 0 5 0 0 4 4
Maranzana 250 186 74,40 7 68 13 59 21 0 0 1 3 0 1 1 6 2 1 0 1 2
Moasca 361 311 86,15 6 61 10 161 46 0 1 2 2 0 0 1 0 5 0 0 6 0
Mombaldone 194 157 80,93 5 52 4 41 31 0 0 5 2 1 0 1 1 4 1 0 4 5
Mombaruzzo 895 721 80,56 18 182 38 262 101 1 1 6 12 1 1 9 5 24 0 5 26 29
Monastero Bormida 808 709 87,75 22 184 22 236 108 1 1 3 26 3 1 11 1 19 2 3 35 31
Montabone 329 271 82,37 14 54 10 118 48 1 0 0 5 0 0 1 1 4 0 1 5 9
Nizza Monferrato 7771 2680 34,49 235 1592 335 2475 853 22 12 35 159 9 15 28 40 113 23 27 107 200
Olmo Gentile 78 60 76,92 1 16 4 23 9 0 0 0 2 0 0 0 0 1 1 0 2 1
Quaranti 168 132 78,57 8 40 7 42 8 1 0 0 6 0 0 3 0 6 1 0 2 8
Roccaverano 402 320 79,60 11 102 25 106 43 0 0 2 5 1 0 0 0 5 0 1 6 13
Rocchetta Palafea 321 247 76,95 8 68 16 81 36 2 0 6 4 0 0 2 2 7 3 0 8 4
San Giorgio Scarampi 95 86 90,53 1 18 1 33 20 0 0 0 0 0 0 0 0 3 2 1 5 2
San Marzano Oliveto 870 727 83,56 31 153 38 287 133 2 2 2 20 0 5 4 0 12 2 2 13 21
Serole 129 105 81,40 3 26 7 32 18 0 0 0 2 0 1 1 1 2 2 0 5 5
Sessame 236 195 82,63 4 54 8 81 26 0 0 1 2 0 1 1 1 4 1 1 2 8
Vaglio Serra 223 182 81,61 6 41 11 64 36 0 0 0 3 0 0 0 0 9 0 0 6 6
Vinchio 549 459 83,61 25 111 28 116 72 0 1 2 16 2 3 3 1 37 3 3 22 14
Vesime 537 432 80,45 16 67 24 175 102 0 3 1 12 0 0 0 0 5 4 2 8 13
Provincia di Cuneo
Castino 386 306 79,27 10 62 25 110 74 0 0 1 6 0 3 0 0 6 2 0 3 4
Cortemilia 1997 1649 82,57 37 442 123 569 321 3 4 4 31 3 5 1 4 27 7 5 22 41
Perletto 250 208 83,20 4 40 13 78 44 1 1 0 5 0 2 0 1 3 1 0 4 11
Santo Stefano Belbo 3159 2692 85,22 54 519 183 1033 647 4 6 11 58 8 7 11 12 29 5 9 36 60
Totali 92550 72373 78,20 2975 23500 3694 26119 9685 179 144 605 1819 135 197 361 349 2263 520 262 1081 2074
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ELEZIONI POLITICHE PIEMONTE 2008 11L’ANCORA
20 APRILE 2008

REGIONE
PIEMONTE 2

Elezione
Senato
della

Repubblica

Prov. di Alessandria
Acqui Terme 15782 12493 79,16 4046 583 92 569 1509 4264 51 85 40 297 50 373 43 8 114 369
Alice Bel Colle 615 497 80,81 146 20 4 23 67 184 0 4 3 13 1 13 0 0 9 10
Belforte Monferrato 382 329 86,13 159 14 3 8 23 89 5 3 0 3 1 9 2 0 2 8
Bergamasco 613 536 87,44 217 10 6 35 45 138 2 2 0 9 1 49 1 1 4 16
Bistagno 1407 1124 79,89 356 51 4 44 130 399 7 9 6 24 6 25 5 1 19 38
Carpeneto 771 596 77,30 152 25 3 36 70 229 6 6 0 13 5 20 2 1 10 18
Cartosio 630 497 78,89 155 14 2 23 48 174 5 6 2 8 2 21 1 0 11 25
Casaleggio Boiro 339 269 79,35 103 21 5 9 27 75 1 3 2 5 1 7 2 0 0 8
Cassine 2323 1796 77,31 468 66 10 163 213 650 8 15 3 33 7 59 5 1 23 72
Cassinelle 727 554 76,20 223 20 9 16 55 160 3 4 1 8 4 19 1 0 7 24
Castelletto d'Erro 125 96 76,80 40 1 0 5 11 33 0 0 0 2 0 0 0 0 1 3
Castelnuovo Bormida 516 415 80,43 113 10 7 26 33 168 4 2 3 4 2 20 1 0 7 15
Cavatore 234 176 75,21 52 7 2 6 25 55 1 2 2 4 0 11 0 0 3 6
Cremolino 834 680 81,53 256 27 4 26 65 207 6 7 1 14 1 31 2 0 12 21
Denice 163 134 82,21 43 4 0 8 15 43 0 0 0 3 0 10 1 0 2 5
Grognardo 260 188 72,31 58 6 0 9 24 70 0 1 0 5 0 8 0 0 2 5
Lerma 704 565 80,26 204 13 5 18 52 217 3 5 0 9 4 22 1 0 1 11
Malvicino 92 76 82,61 23 2 0 3 4 32 0 2 1 4 0 2 0 0 2 1
Melazzo 1006 768 76,34 234 34 6 35 95 271 4 5 5 17 5 25 2 2 9 19
Merana 151 122 80,79 42 4 1 10 10 41 1 0 0 3 2 4 0 0 3 1
Molare 1733 1412 81,48 528 79 44 46 112 427 8 10 5 25 4 59 1 1 15 47
Montaldo Bormida 590 465 78,81 156 23 2 21 53 146 3 9 1 12 0 12 0 0 13 14
Montechiaro d'Acqui 465 376 80,86 110 15 1 24 55 122 5 3 1 13 3 10 0 0 4 10
Morbello 378 279 73,81 101 11 1 10 30 90 1 7 0 1 1 12 1 0 3 10
Mornese 576 483 83,85 174 15 1 41 46 160 0 8 2 4 1 11 1 1 4 14
Morsasco 574 460 80,14 194 22 2 23 42 130 2 2 0 4 0 18 2 0 12 7
Orsara Bormida 335 261 77,91 76 10 0 22 39 83 2 0 1 13 0 5 1 0 3 6
Ovada 9227 7536 81,67 3266 337 113 316 528 2232 27 50 15 126 20 279 21 4 53 149
Pareto 539 402 74,58 159 14 5 26 38 112 1 4 1 5 3 16 0 2 7 9
Ponti 554 426 76,90 97 14 5 16 85 165 2 7 2 5 0 13 0 0 7 8
Ponzone 985 699 70,96 256 21 3 34 92 207 4 9 2 13 1 34 2 0 5 16
Prasco 423 343 81,09 126 17 3 8 31 111 3 1 0 8 1 9 0 0 8 17
Ricaldone 513 409 79,73 147 12 0 20 41 143 2 3 0 8 2 5 1 0 9 16
Rivalta Bormida 1146 939 81,94 334 37 4 39 98 316 10 7 2 22 2 27 1 1 12 27
Rocca Grimalda 1199 995 82,99 399 31 11 30 79 327 6 6 4 23 4 38 0 0 4 33
San Cristoforo 484 418 86,36 166 13 3 15 31 138 1 3 1 18 0 21 1 0 0 7
Sezzadio 978 785 80,27 221 27 6 43 82 331 3 6 2 14 3 17 2 0 8 20
Silvano d'Orba 1498 1245 83,11 509 39 8 35 111 417 8 10 2 19 7 42 2 1 11 24
Spigno Monferrato 951 691 72,66 233 24 3 27 78 235 9 6 0 15 2 23 2 0 12 22
Strevi 1463 1109 75,80 342 35 7 34 128 401 10 8 7 43 3 33 8 2 10 38
Tagliolo 1228 1040 84,69 506 36 8 33 56 281 7 9 1 18 3 37 6 0 14 25
Terzo 708 563 79,52 192 22 2 26 59 202 2 2 1 15 1 9 0 1 7 22
Trisobbio 524 417 79,58 167 17 2 20 34 131 4 12 0 3 3 13 1 0 5 5
Visone 925 740 80,00 248 33 5 46 67 266 9 4 2 12 4 20 2 2 10 10
Provincia di Asti
Bruno 294 245 83,33 92 14 1 13 27 70 2 1 2 3 2 7 0 0 3 8
Bubbio 705 613 86,95 129 21 2 36 98 252 2 2 2 9 1 14 2 0 21 22
Calamandrana 1225 1054 86,04 317 31 8 44 123 383 3 4 5 21 3 48 3 0 33 28
Canelli 7501 6024 80,31 1523 253 22 320 954 2352 24 32 24 122 18 140 17 3 74 146
Cassinasco 447 370 82,77 97 9 3 21 57 143 1 5 0 4 2 8 1 0 12 7
Castel Boglione 486 369 75,93 77 13 1 15 83 158 1 2 1 7 2 5 4 0 10 8
Castelletto Molina 128 105 82,03 20 1 1 3 16 45 0 0 1 1 0 7 1 0 3 6
Castelnuovo Belbo 674 578 85,76 152 17 16 36 60 194 6 4 0 10 3 30 2 2 22 24
Castel Rocchero 279 215 77,06 63 6 0 8 42 74 0 0 1 6 0 4 0 1 6 4
Cessole 321 252 78,50 42 10 1 21 55 92 1 0 2 6 1 2 0 0 8 11
Fontanile 412 350 84,95 91 21 2 23 37 147 0 2 1 4 0 8 0 0 7 7
Incisa Scapaccino 1564 1246 79,67 362 51 11 51 177 451 7 14 3 14 2 37 3 0 32 31
Loazzolo 272 220 80,88 45 4 0 6 46 97 2 0 2 4 0 3 0 0 7 4
Maranzana 243 180 74,07 68 8 0 9 21 55 4 1 4 4 1 3 0 0 1 1
Moasca 346 296 85,55 56 5 2 13 41 153 3 1 0 1 0 5 0 0 6 0
Mombaldone 189 153 80,95 50 4 6 4 32 40 2 1 0 0 0 3 0 0 5 6
Mombaruzzo 845 676 80,00 170 23 4 39 97 245 3 3 1 7 6 25 1 0 24 28
Monastero Bormida 750 654 87,20 164 22 3 27 103 221 1 2 2 18 2 19 2 0 34 34
Montabone 307 252 82,08 47 11 0 14 47 110 1 1 1 3 1 3 0 0 5 8
Nizza Monferrato 7275 5879 80,81 1530 209 30 326 781 2343 37 21 23 123 22 110 14 4 106 200
Olmo Gentile 75 57 76,00 12 3 0 3 9 24 0 1 0 1 0 1 0 0 1 2
Quaranti 162 126 77,78 40 9 0 7 8 41 0 1 1 4 0 6 0 0 1 8
Roccaverano 386 304 78,76 107 11 2 20 42 91 0 1 0 4 1 3 0 1 8 13
Rocchetta Palafea 306 233 76,14 61 8 5 19 32 74 0 3 0 5 0 9 1 1 11 4
San Giorgio Scarampi 93 84 90,32 18 1 0 2 19 32 0 2 0 0 1 2 0 0 6 1
San Marzano Oliveto 819 683 83,39 148 30 2 35 119 282 1 1 2 14 2 12 3 0 12 20
Serole 122 97 79,51 26 2 2 7 17 26 2 0 0 1 1 2 0 0 4 7
Sessame 226 185 81,86 53 4 0 9 28 74 1 1 0 1 0 2 0 0 4 8
Vaglio Serra 209 170 81,34 37 5 0 12 35 58 0 0 0 1 0 9 0 0 6 7
Vinchio 520 432 83,08 109 25 1 26 73 111 3 2 4 11 1 28 2 0 21 15
Vesime 509 406 79,76 68 13 1 23 90 172 0 4 3 7 1 6 1 0 11 6
Provincia di Cuneo
Castino 373 293 78,55 60 8 0 23 68 113 0 0 1 5 0 7 0 0 3 5
Cortemilia 1844 1514 82,10 421 35 5 113 289 539 4 9 4 16 3 13 4 0 26 33
Perletto 240 200 83,33 36 4 0 18 40 74 1 2 2 5 0 2 1 0 6 9
Santo Stefano Belbo 2923 2488 85,12 465 52 10 167 626 965 8 6 12 44 4 31 7 1 35 55
Totali 87242 71407 81,85 22553 2779 543 3540 8928 24973 356 476 225 1403 240 2105 193 42 1051 2007
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12 ELEZIONI POLITICHE LIGURIA 2008L’ANCORA
20 APRILE 2008

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 45
Tel. 0144-32.37.51

BISTAGNO c/o Ottica Bracco
C.so Italia, 9
Tel. 0144 -37.71.43

SPIGNO c/o Ottica Bracco
P.zza Garibaldi, 4
Tel. 0144-95.00.69

AAPPPPAARREECCCCHHII
AACCUUSSTTIICCII DDIIGGIITTAALLII

GGRRAATTIISS PPEERR LLEEII

AUDIBEL CELEBRA LA PRIMAVERA
NEI SUOI CENTRI ACUSTICI
CON UN'OFFERTA
UNICA E IRRIPETIBILE

Nel mese di APRILE
1155

Prenoti un appuntamento con uno dei nostri audioprotesisti specializzati che le dirà se
è adatto a risolvere il suo problema uditivo, altrimenti le fornirà consulenza sulle altre offerte disponibile ed idonee alle sue esigenze.-

In ogni caso ricevera' GRATUITAMENTE la guida “5 PASSI VERSO UN UDITO MIGLIORE"
e UN SIMPATICO REGALO PER LEI

l'apparecchio acustico offerto gratuitamente

 

 NUMERO VERDE GRATUITO
PER INFORMAZIONI 

REGIONE
LIGURIA

Elezione
Camera

dei
Deputati

Provincia di Savona
Altare 1823 1393 76,41 3 26 3 10 556 51 398 110 57 7 3 60 9 30 24 46
Cairo Montenotte 10879 8766 80,58 23 241 22 61 3226 401 2663 942 305 105 25 276 31 102 84 259
Carcare 4677 3902 83,43 5 84 15 20 1518 197 1162 384 154 26 6 119 15 38 51 108
Cengio 3044 2479 81,44 2 83 6 17 842 130 779 297 102 21 5 59 9 29 30 68
Cosseria 890 718 80,67 1 14 0 3 263 28 225 85 25 1 1 34 6 7 8 17
Dego 1676 1311 78,22 5 35 7 4 431 62 401 176 58 13 4 35 3 15 18 44
Giusvalla 373 315 84,45 0 4 1 0 105 10 113 30 16 6 2 9 0 4 6 9
Millesimo 2788 2352 84,36 0 86 5 13 818 94 844 194 82 18 5 46 16 26 39 66
Mioglia 473 365 77,17 0 7 4 0 120 16 129 42 18 0 1 13 0 3 1 11
Piana Crixia 732 561 76,64 2 14 1 5 200 16 163 80 17 9 3 19 1 6 15 10
Pontinvrea 758 594 78,36 1 18 3 1 203 24 224 50 13 2 3 17 0 8 11 16
Sassello 1576 1311 83,19 6 24 3 8 461 38 452 113 37 19 4 50 3 16 30 47
Urbe 712 541 75,98 2 17 2 1 200 10 189 43 18 5 2 16 1 5 13 17
Provincia di Genova
Campo Ligure 2600 2085 80,19 12 36 5 9 995 108 491 119 115 14 3 102 9 15 20 32
Masone 3228 2635 81,63 14 67 7 10 1205 100 583 232 183 20 8 80 7 24 25 27
Rossiglione 2509 1983 79,04 5 30 9 14 1004 77 474 104 67 33 5 60 7 20 18 56
Tiglieto 526 417 79,28 0 9 3 1 161 11 163 24 12 0 2 16 1 4 1 9
Totali 39264 31728 80,81 81 795 96 177 12308 1373 9453 3025 1279 299 82 1011 118 352 394 842
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REGIONE
LIGURIA

Elezione
Senato
della

Repubblica

Provincia di Savona
Altare 1739 1327 76,31 24 51 535 9 4 3 27 59 60 7 5 99 377 23 44
Cairo Montenotte 10256 8265 80,59 188 379 3101 43 32 18 96 273 277 24 91 890 2533 87 233
Carcare 4418 3687 83,45 65 182 1478 18 15 11 33 133 111 15 23 324 1132 46 101
Cengio 2836 2317 81,70 63 117 793 17 11 9 30 98 48 9 21 233 769 40 59
Cosseria 841 673 80,02 10 28 243 5 5 0 5 23 28 5 1 78 218 8 16
Dego 1564 1216 77,75 30 61 399 4 7 5 13 52 41 7 13 150 377 18 39
Giusvalla 356 300 84,27 3 9 103 0 2 1 2 13 13 2 5 30 103 5 8
Millesimo 2645 2228 84,23 63 83 797 14 5 10 20 72 38 12 14 179 816 44 61
Mioglia 453 347 76,60 7 17 115 1 3 3 4 15 13 0 1 33 119 6 10
Piana Crixia 687 528 76,86 11 15 193 3 1 2 8 19 20 0 6 67 161 10 12
Pontinvrea 722 565 78,25 18 23 197 1 6 3 7 16 16 0 3 45 214 6 10
Sassello 1507 1250 82,95 15 36 447 8 5 2 15 37 45 6 15 104 432 33 50
Urbe 684 518 75,73 8 10 193 1 4 3 4 18 18 0 6 35 188 14 16
Provincia di Genova
Campo Ligure 2434 1938 79,62 30 79 944 10 6 5 12 113 87 10 11 113 471 26 21
Masone 3000 2440 81,33 52 91 1152 9 9 8 24 167 76 6 16 216 547 22 44
Rossiglione 2389 1883 78,82 27 73 962 12 12 9 18 71 55 1 25 92 458 15 53
Tiglieto 506 401 79,25 6 10 157 0 2 1 3 14 15 1 1 21 159 3 8
Totali 37037 29883 80,68 620 1264 11809 155 129 93 321 1193 961 105 257 2709 9074 406 785
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Provincia di
ASTI

Canelli

Canelli 8516 6427 75,47 417 280 50 1040 683 137 46 36 3159 820 1972 1438 1098 160 164 163
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Provincia di
ASTI

Nizza M.to

Nizza Monferrato 8204 6265 76,37 461 213 117 813 536 99 50 42 2977 688 1902 1564 167 1236 172 228
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Provincia di
ASTI

Incisa
Scapaccino

Bruno 367 261 71,12 14 11 1 59 38 8 2 2 100 21 61 71 11 52 6 9
Castelletto Molina 141 107 75,89 6 5 0 5 3 0 0 0 81 32 40 11 0 10 1 3
Castelnuovo Belbo 823 615 74,73 29 21 3 409 378 2 1 1 108 27 67 37 3 32 11 20
Cortiglione — — — 47 42 3 59 31 9 1 0 141 38 84 94 9 76 — —
Fontanile 489 373 76,28 10 7 2 20 15 3 1 0 260 21 226 59 10 41 12 11
Incisa Scapaccino 1817 1354 74,52 182 129 24 211 136 26 8 8 591 152 363 270 41 199 52 40
Maranzana 277 185 66,79 15 7 5 29 24 1 1 0 80 20 53 45 4 37 8 7
Mombaruzzo — 723 — 66 45 6 89 51 12 10 7 346 87 211 155 18 112 28 29
Quaranti 168 130 77,38 7 4 2 12 7 0 1 0 50 10 33 53 4 48 1 6
Vaglio Serra 249 183 73,49 47 44 1 30 9 18 2 2 65 20 35 23 2 19 9 7
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Provincia di
ASTI

Mombercelli
Agliano T.

Calamandrana 1406 1139 81,01 425 113 120 66 40 4 8 7 392 100 229 163 25 116 52 33
Moasca — 311 — 16 7 5 74 43 14 3 2 143 33 94 53 4 20 9 13
San Marzano Oliveto 975 728 74,67 57 29 14 120 64 14 3 3 366 112 198 138 22 86 21 23
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Provincia di
ASTI

Monastero
Bormida
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Bubbio 804 650 80,85 22 12 4 52 33 9 4 3 371 97 262 177 14 153 12 12
Cassinasco 519 392 75,53 34 17 8 163 19 132 3 2 122 31 83 54 4 48 12 4
Castel Boglione 545 426 78,17 29 9 10 75 26 33 4 3 223 75 108 73 11 44 16 6
Castel Rocchero 322 234 72,67 10 6 2 62 29 22 1 1 85 33 45 62 7 54 9 5
Cessole 405 262 64,69 8 6 2 45 31 9 0 0 150 71 71 47 14 31 7 5
Loazzolo 283 228 80,57 6 3 2 40 28 7 1 1 118 44 60 50 13 35 9 4
Mombaldone 214 156 72,90 3 13 10 0 22 4 0 0 5 38 13 6 5 27 6 4
Monastero Bormida 856 710 82,94 537 36 7 107 86 11 2 1 312 142 144 158 19 121 52 26
Montabone 333 269 80,78 18 6 6 91 36 28 1 1 109 35 69 35 10 15 4 11
Olmo Gentile 120 58 48,33 8 7 0 26 23 2 0 0 10 8 2 9 2 5 2 3
Roccaverano 598 320 53,51 29 23 5 120 108 6 3 3 94 37 45 56 9 39 5 13
Rocchetta Palafea 343 245 71,43 94 10 73 28 14 7 1 0 74 19 46 29 4 22 11 8
San Giorgio Scarampi 121 84 69,42 1 1 0 70 69 1 0 0 7 5 2 3 0 2 1 2
Serole 134 105 78,36 13 9 4 11 9 0 0 0 51 19 26 20 1 18 5 5
Sessame 222 193 86,94 17 12 4 18 11 2 1 1 106 26 62 37 5 29 5 9
Vesime 598 431 72,07 14 9 4 84 72 7 4 4 221 88 106 88 11 72 10 10
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DISTRIBUTORI dom. 20 aprile - AGIP: corso Divisione Acqui
26; ERG: reg. Martinetto; API: piazza Matteotti 54; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Ven. 25 apri-
le - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui 110; TA-
MOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v. Circon-
vallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 20 aprile - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio). Ven. 25 aprile - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 18 a venerdì 25 - ven. 18 Cignoli; sab. 19
Centrale, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 20 Centrale;
lun. 21 Cignoli; mar. 22 Centrale; mer. 23 Caponnetto; gio. 24 Ci-
gnoli; ven. 25 Terme.

Nati: Viola Tropeano, Nicolas Crisafulli, Ludovico Viotti.
Morti: Piera Fiorina Malaspina, Eleonora Ivaldi, Anna Venturino,
Luciana Avellini, Maria Emma Giraudi, Clareta Cavanna, Maria
Quintina Grassi, Santi Cagno, Irma Crosio, Piero Angelo Falla-
brino, Giuseppe Bormida.
Pubblicazioni di matrimonio: Luca Core con Gloria Cimiano.

Carabinieri:Comando eStazione 0144 310100..Polizia Stradale:
0144 388111.Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Pronto in-
tervento: Carabinieri 112, Polizia 113, Em. sanitaria 118, Vigili del
fuoco 115, Em. infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Giovedì 24 aprile Monsignor Galliano raggiunge-
rà un traguardo d’età (95 anni) veramente invidiabile, che lo ve-
de ancora intellettualmente vivace e con una giovanile voglia di
fare. Una lunga vita la sua, ricca di esperienze, di soddisfazioni,
ma anche di prove dolorose: come lui stesso ricorda, una vita
molto spesso “a rischio”, specie durante i terribili anni della guer-
ra di liberazione. Giovedì 24 aprile, alle ore 17, nella chiesa di
Sant’Antonio, Monsignore celebrerà la S. Messa: chi vorrà potrà
unirsi nella preghiera per testimoniare affetto e stima a lui che ha
dedicato tutto se stesso agli altri, con intelligenza e amore, ma
anche con grande umiltà e che ancora oggi costituisce per tanti
un’insostituibile guida spirituale e morale.

Il Branco Fiore Rosso, del
gruppo scout di Acqui Terme,
ha fatto, domenica 13 aprile, la
sua prima giornata alla sco-
perta di Acqui.
L’attività è durata tutto il gior-

no, partendo come sempre
dalla tana alla scoperta di un
mondo “nuovo”. Accolto lo sti-
molo dato dell’Associazione
Mondiale si è parlato di acqua:
dalle forme con cui si presen-
ta, alle sue origini e diversità,
fino alle caratteristiche acque
di Acqui, con un veloce pas-
saggio attraverso il Nuovo e
Vecchio Testamento.
Lo scopo è quello di rendere

importanza ad un elemento
che tendiamo a dare per scon-
tato, ma che invece non solo
non lo è, ma è anche partico-
larmente sottovalutato: ci ba-
sta aprire un rubinetto per po-
terne avere a volontà.
Scopriremo poco per volta

come si può preservare, rici-
clare e valorizzare questo be-
ne così scontato che sta di-
ventando sempre più prezioso.
Dopo aver preso Messa sia-

mo andati nel prato sotto gli ar-
chi Romani (a proposito di ac-
qua gli antichi romani se ne in-
tendevano ed ad Acqui ne ab-
biamo le prove) dove abbiamo
mangiato tutti insieme, ammi-
rando i resti dell’Acquedotto.
Dopo aver giocato un po’ ab-

biamo iniziato a provare le ce-
rimonie che nel pomeriggio
avremmo dovuto vivere: la for-
mazione delle Sestiglie con la
nomina di capi e vice capi se-
stiglia.
Il Branco, infatti, è composto

da diversi gruppi di Lupetti/e,
detti sestiglie, guidati da due
dei più grandi che incomincia-

no a curarsi dei più piccoli.
I nomi scelti per le sestiglie

sono Lupi Neri, Lupi Bianchi e
Lupi Pezzati che per la prima
volta hanno fatto i loro urli di
sestiglia.
Concludendo tutta la ceri-

monia con il Grande Urlo, fatto
da tutti i lupetti che hanno già
fatto la Promessa, coordinato
da uno dei più grandi.
Il Grande Urlo ha le parole

del motto dei Lupetti e dice ”
Del nostro meglio”, parole con
le quali i lupetti si impegnano
con i Vecchi Lupi a comportar-
si al meglio delle loro possibili-
tà nei confronti di tutti.
Abbiamo anche parlato e

programmato le promesse dei
bimbi nuovi, cossi ché anche
loro potranno fare il Grande
Urlo e promettere ai Vecchi Lu-
pi di rispettare la Legge ed il
Motto.
Sarà sicuramente un mo-

mento importante per tutti: i
nuovi che entrano a far parte
della famiglia scout ed i grandi
che in cuor loro rivivono e rin-
novano la loro Promessa.
Anche per i Vecchi Lupi è un

momento importante poiché si
rinnova e rivitalizza un grande
sogno, perché si sente l’emo-
zione e l’impegno dei bambini
e perché si ritorna alle nostre
di Promesse, anche noi rinno-
vando l’impegno a fare del no-
stro meglio per essere pronti a
servire (l’insieme dei motti di
Lupetti, Scout e Rover).
Chi volesse contattarci ricor-

di che il nostro indirizzo e Via
Romita 16 (Acqui Terme) e il
numero di telefono cui far capo
è, 347 5108927.
Buona caccia.

i vecchi lupi

Avviso di esumazioni ordinarie
Acqui Terme. Il sindaco rende noto che sono riprese le ope-

razioni di esumazione ordinaria delle salme inumate da oltre 10
anni nel Cimitero Urbano relative ai Campi anni 1982 e 1985, co-
sì come disposto dal vigente regolamento di Polizia Mortuaria
(D.P.R. 285/90) e successive modificazioni. Pertanto, s’invitano
le famiglie, che ancora non si fossero presentate, a prendere ur-
genti contatti con il personale del Cimitero Urbano entro il 14
maggio 2008. L’elenco delle salme da esumare sarà consultabi-
le presso: Cimitero Urbano, via Cassarogna 64, Acqui Terme,
tel./fax 0144 322145.

In memoria di Carlo Moretti
AcquiTerme. In memoria di Carlo Moretti sono state effettua-

te diverse offerte. Un generoso contributo all’Airc da parte di Ani-
ta, Bruna, Franco, Rina, Lena, Rossana, Nino e famiglie; le so-
relle, i cognati e i parenti euro 525,00 alla Fondazione piemon-
tese per la ricerca sul cancro onlus; gli amici dei Fogli euro
150,00 all’Istituto Gaslini di Genova.
La famiglia ringrazia.

Piera Porrati e Pinuccia Oldrini, tramite L’Ancora, rivolgono un
grande grazie alla Caritas di Acqui Terme per l’aiuto, il conforto
e sollievo dimostrato in un particolare momento di vita. Il ringra-
ziamento va specialmente alle volontarie e volontari che quoti-
dianamente operano sul territorio con entusiasmo.

Si ricorderanno il 24 aprile a Sant’Antonio

I 95 anni di
monsignor Galliano

Da parte di Piera Porrati e Pinuccia Oldrini

Un ringraziamento
alla Caritas diocesana

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. L’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) -

Associazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963
opera attraverso la condivisione del volontariato cristiano.
L’O.A.M.I. è una ONLUS. Pubblichiamo le offerte pervenute in
questi giorni. N.N. Morsasco euro 50,00; N.N. 75,00; in memoria
di Caterina Spingardi da parte degli amici della fam. Rizzo
150,00; gioielleria Bernascone: indumenti.
A tutti voi la nostra profonda gratitudine e la nostra ricono-

scente preghiera.

L’avventura scout

Offerte alla chiesa di Sant’Antonio
AcquiTerme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla chiesa di

Sant’Antonio. In memoria di Silvio Rolando, la mamma euro
100,00; in memoria di Mirella Saliva in Torrielli il marito e la figlia
euro 100,00; Mines ed Heti Debernardi in memoria dei genitori
euro 100,00; per il Battesimo del piccolo Leonardo i genitori eu-
ro 100,00.
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Acqui Terme. Ritorna la Fe-
sta dell’arte bianca, manifesta-
zione proposta dai panificatori
artigiani della città termale e
dei colleghi con attività in Co-
muni dell’area acquese. Acqui
Terme, infatti domenica 20 dal-
le 9 alle 19, in piazza Bollente,
torna ad aprire i suoi forni a
cielo aperto e standa in cui si
potrà gustare pane di ogni tipo,
dai più comuni alle specialità,
focaccia calda. L’evento, realiz-
zato con la collaborazione del
Comune, assessorato al Turi-
smo ed alle manifestazioni, or-
mai consueto e familiare, nelle
precedenti edizioni ha incon-
trato un rilevante consenso di
pubblico. La Festa dell’arte
bianca si basa su tre filoni:
qualità artigianale, tradizione
panificatoria acquese e tipicità
del prodotto. Un viaggio, in-
somma, nella cultura del pane,
degli usi panificatori, con pa-
nettieri locali che lavorano da-
vanti al pubblico.Giusto ripete-
re che ogni tipo di pane pre-
sentato durante la manifesta-
zione potrà essere acquistato
e gustato in tutta la sua fra-
granza, magari ancora caldo,
come nel caso della focaccia.
Una festa, dunque, oltre a

porre questo alimento nel giu-
sto rilievo che merita nel pano-
rama locale dei prodotti tipici
(si può anche parlare di Made
in Acqui Terme), ricorda che il
pane, con il vino (altro prodot-
to principe della nostra terra) è
compagno fedele dell’uomo.
Il pane entra quotidiana-

mente nella case di tutti, e ad
Acqui Terme è promosso da
un’associazione di fornai. Ne
fanno parte esperti dell’arte
antica della panificazione, arti-
giani che per gli orari imposti
dal mestiere vivono in un mon-
do con fuso orario tutto loro.
Proprio nel silenzio della notte
i fornai si sbizzarriscono e con
l’esperienza accumulata quan-
do erano garzoni, producono
impareggiabili pagnotte, grissi-
ni di qualità, focaccia da lec-
carsi i baffi. Nell’Acquese si

può acquistare pane squisito e
non ci si può lamentare della
varietà offerta. Il grissino, di pa-
ternità molto discussa, ma cer-
tamente la sua comparsa av-
venne verso la metà del 1600,
rappresenta un prodotto da
forno tipico della cucina pie-
montese e non a caso quelli
artigianali prodotti dai panet-
tieri acquesi sono sempre sta-
ti famosi e per la loro si sono
distinti rispetto a quelli di altra
provenienza.
Tornando al pane, diciamo

che questo alimento antico di
migliaia di anni non ci ha mai
abbandonati, evoca nella me-
moria ricordi, fragranze e pia-
ceri come quello che si prova
quando si passa davanti ad un
forno. Si può anche dire che
una città si scopre partendo
dal suo pane, pertanto i panifi-
catori dell’Acquese invitano a
trascorrere un poco di tempo
alla scoperta della Festa del-
l’arte bianca, iniziativa che ri-
mette al centro dell’attenzione
il vecchio pane, un prodotto
che è ancora alimento principe
e simbolo del cibo.

C.R.

AcquiTerme. La notizia del-
la stesura da parte dell’ammi-
nistrazione comunale di un
nuovo regolamento relativo al-
la collocazione su suolo pub-
blico di dehors o attrezzature
rinnovabili al servizio di attività
commerciali, sta risvegliando
una notevole risonanza di
commenti a livello di opinione
pubblica.
La gente ne parla e spera

che le norme di cui starebbe
per dotarsi il Comune non sia-
no solamente frutto di conside-
razioni partitiche, forse (il con-
dizionale è d’obbligo) della por-
zione partitica che ormai domi-
na la scena cittadina, senza
peraltro trovare troppi ostacoli
fra i componenti dell’opposi-
zione.
Prima di tutto il documento

nasce a cose fatte, cioè a sta-
gione turistica ormai iniziata,
quando le autorizzazioni in
gran parte già sono state con-
cesse. Da chi? Diventa pertan-
to opportuno premettere che
da una valida regolamentazio-
ne ne beneficia il decoro della
città, dell’ambiente, della sicu-
rezza di chiunque con in prima
fila i disabili.
L’obiettivo è di fornire servizi

per il residente e per il turista
migliorando le strutture in ri-

sposta alle richieste del mer-
cato, per una qualità delle
strutture e delle aree di acco-
glienza, nel contempo assicu-
rando il corretto assetto urba-
nistico ed edilizio del territorio
nel rispetto dei principi di sicu-
rezza e di qualificazione del-
l’ambiente urbano.
A questo proposito, com-

piendo ricerche sulle norme
per i dehors adottate da im-
portanti città d’Italia, ed anche
attraverso il parere di ammini-
strativisti di fama, non soggetti
alle aspirazioni dei tesserati,
se ne deduce, in prima istan-
za, che soprattutto nelle zone
di pregio turistico deve essere
dedicata attenzione alla loca-
lizzazione di manufatti per non
compromettere l’identificazio-
ne dell’ambiente. Il tutto nello
spirito della loro salvaguardia
e tutela.
Passando ai criteri per il po-

sizionamento e l’installazione
dei dehors, questi ultimi non
dovrebbero essere situati in
modo da non compromettere i
diritti di terzi o dei negozi adia-
centi qualora l’occupazione si
estenda anche in aree limitrofe
rispetto alla proiezione del
pubblico esercizio richiedente.
Poi, non pregiudichi il transito
di mezzi autorizzati (compreso
il traffico merci), ma devono
anche garantire la continuità
del passaggio pedonale, cioè
di mantenere libero uno spazio
di circa due metri per agevola-
re chi soffre di handicap.
Logicamente i dehors devo-

no rispettare le norme di sicu-
rezza imposte per i locali pub-
blici. Per quanto riguarda gli
aspetti formali, le strutture tem-
poranee devono presentare i
caratteri di minimo impatto con
altri elementi di arredo urbano
preesistenti e correttamente
inseriti nello spazio pubblico.
Per i dehors è anche auspica-
bile una uniformità di tipologie
costruttive e di materiali.
Una errata gestione ammini-

strativa comunale sul proble-
ma, particolarmente da parte
dei settori Commercio, Urbani-
stica, Polizia urbana e city ma-
nager, sarebbe ingiustificabile.

red.acq.

AcquiTerme. Il progetto de-
gli impianti elettrici compresa
l’ottimizzazione energetica e le
fonti rinnovabili del costruendo
Centro congressi di zona Ba-
gni comporta una soluzione in-
novativa. Infatti, secondo
quanto deciso recentemente
dall’amministrazione comuna-
le, rispetto agli elaborati origi-
nari approvati dalla giunta co-
munale nel 2004, il medesimo
progetto sovverte completa-
mente l’impostazione dimen-
sionale e qualitativa degli im-
pianti tecnologici e quindi si è
reso necessaria l’adozione di
macchine ad alta efficienza do-
tate di funzionalità di recupero
termico ed invertibili per un
funzionamento in pompa di ca-
lore nelle stagioni intermedie.
Pertanto di una modifica delle
funzionalità estive di raffresca-
mento e deumidificazione del-
l’aria di ventilazione, ma pure
di miglioramento di recuperi
termici invernali.
È stato inoltre ritenuta indi-

spensabile l’adozione di un si-
stema di regolazione che ga-
rantisca il coordinamento tra le
diverse parti degli impianti e
stabilisca istante per istante le
priorità di intervento delle di-
verse sezioni di generazione
dell’energia. Il tutto risulta pos-

sibile realizzando un sistema
geotermico verticale a scam-
bio basato su dei pozzi in mo-
do da sfruttare le temperature
elevate del sottosuolo, cioè
una caratteristica peculiare di
Acqui Terme.
L’importo complessivo a ba-

se d’asta degli impianti elettri-
ci, compresa l’ottimizzazione e
le fonti rinnovabili ammonta a
882.054,74 euro oltre Iva men-
te l’impianto fluido meccanico
comprensivo anch’esso di otti-
mizzazione energetica e fonti
rinnovabili ammonta a
1.752.436,69 euro. La proget-
tazione è stata inviata alla Re-
gione Piemonte a fine febbraio
onde poter accedere ai contri-
buti previsti per interventi stra-
tegici in materia energetico-
ambientale.
Il progetto migliorativo fa

parte integrante dell’intervento
complessivo della realizzazio-
ne del Centro congressi e per-
tanto segue le medesime fonti
di finanziamento, vale a dire
del contributo ottenuto in conto
capitale di 4.075.476,00 di eu-
ro e la differenza alla quota di
spesa a carico del Comune ef-
fettuata mediante l’accensione
di un mutuo di 2.260.544,00
euro con la Cassa depositi e
prestiti.

Domenica 20 in piazza della Bollente

Ritorna la festa
dell’arte bianca

Autorizzazioni tutte regolari?

Arriva il bel tempo
si scatenano i dehors

Riguardano l’impianto termico

Interventi migliorativi
al centro congressi

Incontro sul piano sanitario regionale
AcquiTerme. Proseguendo nell’attività di far conoscere ai pen-

sionati e a tutti gli interessati i principali problemi della nostra so-
cietà, lo Spi-Cgil ha promosso un incontro sul tema: “Conosciamo
il Piano Socio Sanitario Regionale – Cosa cambia e cosa ci aspet-
tiamo”. Si è svolto lunedì 7 aprile presso il salone Belle Epoque del-
l’Hotel NuoveTerme di AcquiTerme ed hanno relazionato Giovanna
Salmoirago, responsabile sanità della Segreteria Regionale Spi-
Cgil di Torino, Emilia Garbarino, dirigente sanitario dell’Ospedale
di Acqui Terme nonchè consigliera comunale della nostra città, Lui-
sella Aletto della segreteria provinciale dello Spi-Cgil di Alessan-
dria e responsabile del settore Sanità. La dott.ssa Salmoirago ha
illustrato il Piano Sanitario Regionale, varato la scorsa estate dal-
la giunta Bresso, puntualizzando che mancava un piano sanitario
del Piemonte da parecchi lustri. La sua relazione chiara e parti-
colareggiata, ha evidenziato i punti di forza del Piano, che è tra i
più concreti in Italia. Le dott.sse Garbarino e Aletto hanno integrato
la relazione, soprattutto puntualizzando le ricadute a livello loca-
le e distrettuale, soprattutto ora che è stata istituita l’Asl unica pro-
vinciale. Le relazioni e i successivi interventi dei partecipanti al-
l’assemblea hanno convinto tutti a proporre un nuovo incontro so-
prattutto dopo che la Regione Piemonte avrà licenziato il Piano So-
cio-Sanitario che si presume verrà varato nella prossima estate.

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
Compra adesso paghi tra 6 mesi

SENZA INTERESSI

Endermologie LPG
la liposuzione soft
anche su cellulite e grasso localizzato

per rimodellare, tonificare
e rassodare il tuo corpo

10% DI SCONTO
sul ciclo di trattamenti

Centro Estetica Ivana
Via Cardinale Raimondi, 17 - Acqui Terme

Tel. 0144 322048

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici
con o senza montaggio

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

VELATURE - STUCCHI VENEZIANI
SPATOLATI - STENCIL…

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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AcquiTerme.Secondo quan-
to deliberato dalla giunta co-
munale, il sindaco è stato auto-
rizzato a costituirsi in giudizio
nei procedimenti instaurati avan-
ti il Tribunale di Acqui Terme dal
FIP (Fondo Immobili Pubblici)
per conto del quale agisce «In-
vestire Immobiliare Società di
Gestione del Risparmio». L’og-
getto della citazione riguarda i
locali dell’ex caserma Cesare
Battisti occupati dall’Ufficio
Commercio e dalla Polizia mu-
nicipale. Si tratta di un susse-
guirsi di problemi ultra trenten-
nali per avere mantenuto in co-
munione di proprietà il com-
plesso della ex caserma. Ora,
stando a notizie non ratificate da
delibere di giunta o del consiglio
comunale, l’amministrazione co-
munale sarebbe disposta a sot-
toscrivere con “Investire Immo-
biliare” un contratto di affitto a
lungo termine prima giungere
ad una vertenza giudiziaria. In-
tanto, la prima udienza in Tri-
bunale per discutere il caso è
prevista per martedì 13 mag-
gio. La vicenda Comune-Fip era
iniziata il 3 gennaio con l’arrivo

in Comune di una lettera rac-
comandata, di quelle in busta
verdolina aventi quale contenu-
to procedure giudiziarie. Il mit-
tente era il FIP, proprietario di
394 immobili in Italia, in prece-
denza appartenenti al Dema-
nio, tra cui anche parte della ex
caserma Cesare Battisti. La ri-
chiesta era quella di liberare i lo-
cali occupati dalla Polizia muni-
cipale e dalla Protezione civile.
Il 7 gennaio, ecco un’altra busta
verdognola. Si tratta dello stes-
so mittente che chiede di la-
sciare liberi anche i locali al pri-
mo piano sede, nella medesima
ex caserma Cesare Battisti di
corso Roma, della scuolamedia
«G.Bella» e dell’Istituto Vinci.
Le «missive» erano partite con-
temporaneamente il 20 dicem-
bre 2007 da Roma, ma l’arrivo
al destinatario, il Comune, è av-
venuto in due momenti diversi.
Allora si disse che la Provin-

cia sarebbe stata disposta a sti-
pulare un contratto d’affitto con
la FIP.Probabilmente le carte in
tavola sono cambiate, ed ecco
l’atto di citazione.

C.R.

Acqui Terme. Il nuovo rego-
lamento approvato dalla Giun-
ta regionale riguardante le
«Norme per la disciplina della
preparazione e somministra-
zione di alimenti e bevande, re-
lativamente all’attività di bar e
piccola ristorazione tradiziona-
le», fissa requisiti minimi al di
sotto dei quali non è possibile
garantire prodotti sicuri, ma
apporta anche importanti novi-
tà.
Il nuovo testo, infatti, che so-

stituisce integralmente il rego-
lamento precedente, approva-
to nel 2003, pur lasciando in-
variate le norme per gli eserci-
zi di nuova apertura, prevede
deroghe sostanziali per i locali
esistenti, quelli storici e le atti-
vità di dimensioni limitate (fino
a 30 posti a sedere) situate nei
centri storici, nei comuni mon-
tani e nei comuni, o frazioni di
essi, per i quali siano previsti
programmi di rivitalizzazione
delle realtà minori.
A lato del nuovo regolamen-

to, in una nota a livello di Asl
regionali, troviamo una indica-
zione di poco meno di trecento
locali storici, tra cui quattro di
Acqui Terme, così indicati: Sa-
lumeria Centrale, corso Italia;
Bar G.Dotto Pasticceria, corso
Italia; Pasticceria Gallarotti,
corso Italia; Pasticceria Voglino
di Olivieri A. e C., corso Italia
angolo piazza Italia. Punto di
partenza del progetto, la con-
statazione del fatto che le op-
portunità di sviluppo e di com-
petitività dei territori e delle im-
prese sono profondamente le-
gate ai caratteri e ai valori sto-
rico-culturali del contesto eco-
nomico ambientale.
Da molte parti si insiste sul-

la valorizzazione dei negozi
storici ed un loro riconosci-
mento, senza dimenticare che
nella città termale non sono gli
unici quelli indicati a livello Asl
Regione Piemonte. Comunque
non poteva mancare una spe-
ciale attenzione nell’individua-
zione di botteghe di valore e di
rilievo storico, di tradizione, ti-
pologico, ovvero secondo il ge-
nere merceologico e il tipo di
attività.
Tornando al recentissimo re-

golamento, pubblicato il 4 mar-
zo, per la somministrazione di
alimenti e bevande, le deroghe
previste, ritenute comunque

coerenti a garantire un elevato
livello di sicurezza alimentare,
riguardano particolarmente i
locali per il deposito di alimen-
ti e lo spogliatoio degli addetti,
che possono essere sostituiti
da una zona ricavata in altri lo-
cali e la cucina che potrà rag-
giungere la metratura minima
necessaria anche utilizzando
aree diverse, come ad esem-
pio spazi contigui o il retroban-
co del bar, purché ad esso fun-
zionali.
Logicamente, nella definizio-

ne dei requisiti minimi, esisto-
no quelli igienico-sanitari co-
muni a tutte le tipologie, senza
dimenticare quelli previsti sulla
sicurezza degli impianti, pre-
venzione incendi, quelli delle
attrezzature, della qualità degli
utensili e delle stoviglie che de-
vono essere in materiale resi-
stente e facilmente lavabile e
disinfettabile così come la pe-
dana del retrobanco. Si parla
anche di servizi igienici.Tutti gli
esercizi devono possedere,
uno o più servizi igienici sepa-
rati per gli addetti e per il pub-
blico.

C.R.

Acqui Terme. Circa 1.260
morti bianche e 913.500 infor-
tuni sul lavoro: le stime dell’Inail
per il 2007 parlano ancora di
una situazione allarmante.Die-
tro questi numeri c’è una vera e
propria emergenza sociale: in
Italia, infatti, sono moltissimi i
lavoratori coinvolti in incidenti o
colpiti da patologie di origine la-
vorativa. Molti di loro muoiono o
diventano invalidi. L’Inas, patro-
nato della Cisl, è impegnato da
oltre 50 anni nella tutela dei di-
ritti delle vittime di infortuni e
malattie professionali e dei loro
familiari. L’Istituto, infatti, segue
i lavoratori e le lavoratrici sin
dalla predisposizione della de-
nuncia, avvalendosi della com-
petenza dei medici-legali con-
venzionati per valutare il danno
subito in seguito a questo ge-
nere di incidenti. Il patronato,
grazie alla professionalità e al-
l’esperienza dei propri opera-
tori, si occupa anche di pre-
sentare eventuali ricorsi - spes-
so necessari per ottenere il ri-
conoscimento delle prestazioni
Inail - utilizzando la consulenza
dei propri avvocati. Il patronato
aiuta così i lavoratori a distri-

carsi tra le norme in materia,
estremamente complesse: gli
operatori dell’Inas-Cisl assisto-
no con professionalità i lavora-
tori che hanno subito un infor-
tunio, per far ottenere loro un
equo riconoscimento dei danni
riportati e tutelare, così, i loro di-
ritti. Quali i campi di impegno del
patronato Inas-Cisl per il lavo-
ratore? I seguenti: assistere il la-
voratore, anche attraverso i pro-
pri consulenti medici e legali;
valutare i postumi dell’infortu-
nio o della malattia da parte dei
propri medici e legali; impedire
che le norme vengano applica-
te in maniera restrittiva; valuta-
re l’eventuale possibilità di chie-
dere una revisione delle rendi-
te già concesse, qualora le con-
dizioni di salute del lavoratore
peggiorino; aiutare il lavoratore
a far valere i suoi diritti e a non
far scadere i termini per la pre-
sentazione della denuncia al-
l’Inail; nel caso in cui sia ne-
cessario, impugnare in giudizio
i provvedimenti dell’Inail; infor-
mare ed assistere il lavoratore
nell’applicazione delle leggi in
materia di prevenzione e sicu-
rezza nel luogo di lavoro.

Affitto locali nella ex caserma Battisti

Il Comune non paga?
Citato in giudizio

Approvato dalla giunta regionale

Nuovo regolamento
per i pubblici esercizi

Con l’Inas patronato della Cisl

Infortuni sul lavoro
tutela delle vittime

È stato dato alle stampe da De Ferrari edito-
re il libro Viaggio sentimentale nella Grande Ge-
nova, di Piero Pastorino.
Presentato con un po’ di commozione, que-

sto volume, come afferma Francesco De Nico-
la, “restituisce al lettore il gusto del raccontare di
Piero Pastorino”, il grande giornalista scompar-
so nel 2006.
Un viaggio sentimentale, appunto, attraverso

la “Grande Genova”. L’Autore ci conduce per
strade e spiagge, per colline e parrocchie, per
scuole e monumenti, per campi sportivi e per
ville che da Voltri giungono a Sant’Ilario, attra-
verso Rivarolo e San Desiderio, Cornigliano e
Apparizione, insomma attraverso le località che
fanno corona a Genova e dalla quale di fatto so-
no state ormai inglobate, subendo talora nel
tempo trasformazioni traumatiche.
Da bravo cronista l’autore rende conto minu-

ziosamente di episodi spesso ignorati o dimen-
ticati della storia antica (come la colonizzazione
pugliese del Mediterraneo nel ‘500 o come l’im-
portanza delle cartiere di Voltri, che nel ‘600 ri-
fornivano addirittura il Parlamento inglese) e più
recente (come la tragedia del sottomarino Per-
la del giugno 1940, la cui drammatica vicenda è
raccontata con un pathos che toglie il fiato al let-
tore), ma ciò che soprattutto gli interessa sono
gli uomini, le loro storie a volte straordinarie e a
volte normali, uomini che sono poi la vera anima

della “Grande Genova” attraversata. E se ne-
cessariamente i ritratti degli uomini del passato
nascono dalla ricerca storica e delle lontane te-
stimonianze, quelli degli uomini del nostro tem-
po escono invece vivacissimi dagli incontri che
Pastorino ha avuto con loro: e basta un tratto,
una parola perché il personaggio diventi vivo
per il lettore e gli porti un palese aspetto umano
dei luoghi attraversati.
Un libro che si offre al lettore secondo una du-

plice e coinvolgente chiave di lettura: quella più
diretta e immediata di dimensione geografica,
come illustrazione di una serie di luoghi, e quel-
la più sottintesa e mediata di dimensione stori-
ca, come racconto di vicende e personaggi che
a quei luoghi hanno dato un’anima e una traccia
trasmessa e qui ricostruita in profondità dalla
penna informata e appassionata di Piero Pa-
storino.
Piero Pastorino (1926-2006), recentemente

scomparso, studioso e appassionato di storia e
costumi locali, è stato a lungo giornalista de “Il
Lavoro” ed autore di numerosi volumi sulla sto-
ria e cultura liguri.
Nel medagliere delle sue “benemerenze” si

contano diversi premi. Con la De Ferrari Edito-
re ha pubblicato “Botteghe e vicoli” 1999, “La
Darsena” 2002 oltre ad aver curato la pubblica-
zione del libro del padre Carlo, “Il Ruscello So-
litario”.

De Ferrari Editore:Viaggio sentimentale nella grande Genova
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raddoppia!

Prendi due,
paghi uno.

Offerte dal 17 al 30 aprile

Vieni a scoprire i prodotti 
che ti fanno risparmiare.
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Acqui Terme. Gli ammala-
ti scelgono di norma la strut-
tura sanitaria in cui farsi cu-
rare pensando all’esito della
terapia di cui potranno bene-
ficiare, al livello generale del-
l’attrezzatura, all’assistenza e
all’accoglienza, al rapporto
umano. Ebbene, da una ri-
flessione sulle tematiche rile-
vanti che stanno interessan-
do la sanità acquese in que-
sto periodo, risulta notevole
la crescita che avviene, nel
reparto di chirurgia generale
del presidio ospedaliero di
Acqui Terme all’insegna del-
lo sviluppo tecnologico, oltre
che di capacità professiona-
le a livello medico ed infer-
mieristico. Ambito in cui la
chirurgia mininvasiva effet-
tuata per via laparoscopica
non è una novità, ma una re-
altà. Pratica, come chiarito
dal primario dottor Piero Ia-
covoni, che permette il trat-
tamento e la risoluzione di di-
versi problemi offrendo nu-
merosi vantaggi al paziente.
Diminuisce in modo signifi-
cativo il trauma chirurgico e le
complicanze, riduce il dolore
post operatorio, si traduce in
un più rapido recupero fun-
zionale ed estetico rispetto
ad interventi chirurgici e il ta-
glio del bisturi, ma rende mi-
nore il trauma per il paziente
legato all’assenza di cicatrici
e pertanto ne derivano van-
taggi estetici. La nuova tec-
nologia mini invasiva si tra-
duce pertanto anche in rico-
veri più brevi con effetto van-
taggioso dato dal recupero
sociale e lavorativo più rapi-
do del paziente. Inoltre può
portare un importante contri-
buto per la produttività degli
operatori sanitari con la con-
seguenza di generare bene-

fici in termini di efficienza e di
ottimizzazione delle risorse,
oltre che fornire servizi mi-
gliori per i pazienti. Al repar-
to chirurgia è in arrivo una
«colonna laparoscopica ad al-
ta definizione», cioè, come
affermato dal dottor Iacovo-
ni, una struttura dotata di si-
stema d’avanguardia, con mo-
nitor sui quali si possono se-
guire in tempo reale le fasi
dell’intervento microinvasivo
con un potenziale di livello
qualitativo più elevato di quel-
lo attualmente in uso. Si trat-
terebbe pure, per una sala
operatoria tecnologicamente
avanzata e per una moderna
chirurgia che tende a mini-
mizzare e limitare i disagi do-
vuti all’intervento, di un pun-
to d’orgoglio per l’ospedale
acquese e di conseguire
grandi risultati. La laparosco-
pia, come sottolineato da dot-
tor Iacovoni, è una metodo-
logia chirurgica che permette
di inserire nell’addome del pa-
ziente, per mezzo di alcune
piccole incisioni, uno stru-
mento chiamato laparoscopio.
Un tubo dotato di canali: uno
porta la luce all’interno e tra-
smette all’esterno l’immagine
degli organi da operare con
strumenti inseriti attraverso
piccolissime incisioni chirur-
giche. Gli interventi più fre-
quentemente effettuati con
questa tecnica sono a carico
della colecisti, appendice, co-
lon, surrene, giunto gastroe-
sofageo ecc.
Il Reparto di chirurgia, di

cui è primario il dottor Iaco-
voni, è dotata di quattro sale
operatorie ad alta tecnologia,
ma ce ne vorrebbero due in
più. La Chirurgia generale,
che comprende urologia, oto-
rino, ortopedia ed oculistica,

è situata al terzo piano, di-
spone di reparti rinnovati e
corredati da attrezzature
d’avanguardia compresi nuo-
vi arredi in grado di rendere
meno traumatica la degenza
dei pazienti. È distribuita con
18 camere comprendenti 33
letti di degenza ordinaria.
Ogni camera è dotata di ser-
vizi igienici paragonabili a
quelli che si incontrano nei
grand hotel. II Reparto è prov-
visto di una zona con posta-
zione infermieristica riservata
ai pazienti che richiedono una
maggiore attività assistenzia-
le. Inoltre, è fornito di una po-
stazione di teleradiologia con
monitor attraverso i quali è
possibile accedere diretta-
mente per consultare radio-
grafie, ma anche analisi di la-
boratorio. Con il dottor Iaco-
voni, da poco più di dieci an-
ni alla guida di «chirurgia»,
collaborano otto medici, quin-
dici infermieri professionali e
tre infermieri generici, opera-
tori sanitari e una capo sala.
Nel Reparto di chirurgia ven-
gono effettuati oltre mille in-
terventi all’anno. Moltissimi
avvengono ormai con la tec-
nica della laparoscopia. «Cre-
do a questo tipo di chirurgia
avanzata, sono tecnologie co-
stose a cominciare dal prez-
zo degli strumenti, però alla
fine determinano effetti fon-
damentali su aspetti clinici ed
economici», ha sottolineato il
dottor Iacovoni. Quest’ultimo è
coadiuvato da validi collabo-
ratori. La professionalità tan-
to dei medici quanto a livello
infermieristico, all’ospedale di
Acqui Terme non manca e
per un presidio ospedaliero
sono un patrimonio insosti-
tuibile.

C.R.

Acqui Terme. Continuano i
saggi della Scuola di Musica
della Corale “Città di Acqui Ter-
me”, veri e propri salotti musicali
che danno modo di passare
qualche ora in modo diverso dal
solito.
L’anno scolastico sta volgen-

do al termine, e gli appunta-
menti diventano più ravvicinati.
Da un lato giovani interpreti si

possono mettere alla prova.
Dall’altra il piacere del-

l’ascolto.
Eccoci a render conto della

serata dell’11 aprile:
“Dal folk alla musica leggera”.E’
stata un successone: salone
pieno, gente in piedi nel corri-
doio; tutti si sono divertiti un
sacco con le musiche popolari
(I due gobeti, La bella Gigogin,
La biondina in gondoleta, Ciao
mare, canti delle mondine ePie-
montesina, Compare Giaco-
meto) partecipando attivamen-
te al canto.
Una serata per “i batteristi” -

Davide Benzi, Carmine Lovisi,
Andrea Congiu, Cristian Tibar-
si, Mirko Canobbio, Daniela Pol-
loviol, Matteo Giachero, che si
sono alternati allo strumento, a
costituire un “mobile” trio com-
pletato da Biagino Giachero
(chitarra) e Beppe Marengo
(basso). Voci “trainanti” quelle
di Bruno Carozzo, Francesco
Telese, Sabrina Pianezze, Anna
Maria Gheltrito e ancora Beppe
Marengo. Nella seconda parte
spazio alla band composta da
Lorenzo Bruciaferri, Pietro Bac-
cino, Marc Spirito, Chiara Bi-
stolfi, Nikola Ilievski, Davide
Grattarola, Matteo Robiglio,
Gian Piero Malizia, Paride Aime
ed Erika Bertonasco (voce) per
cantareDonne eHei jude e So-
no solo canzonette.

Venerdì 18 aprile, sempre
presso la sede della scuola, nel

chiostro di San Francesco, con
accesso da Piazza Don Piero
Dolermo, alle ore 21 una sera-
ta di Danze classiche (gavotte,
minuetti, valzer, bourrè) di autori
vari da Bach a Bartok.
Ad esibirsi Chiara Bistolfi, Si-

mone Giachero, Elena Balza,
Alessandro Ravazzano (chitar-
re); Francesca Minetti e Ales-
sandroMinetti, MirianaTaccone,
Lorenza Parisi, Francesca Ba-
rone, Gabriele Germito, Chiara
Morielli (pianoforte); Michela
Bertero e Anita Molinari (violini).

G.Sa

A colloquio con il primario dott. Jacovoni

Chirurgia: la tecnica
della laparoscopia

Continuano i saggi

Scuola di musica
Corale Città di Acqui Terme

Acqui Terme. I primi effetti
positivi dell’aver unificato le ASL
della provincia cominciano a
farsi sentire. I due Servizi di
Ostetricia e Ginecologia di Ac-
qui Terme e Novi Ligure, stori-
camente “lontani”, stanno co-
minciando a lavorare insieme
per costruire le basi di un Di-
partimentoMaterno Infantile che
li comprenderà entrambi e avrà
lo scopo di elevare complessi-
vamente il livello dei servizi spe-
cialistici offerti alla popolazione
femminile. Grazie alle sinergie
messe in atto dagli operatori ac-
quesi diretti dal dottor Carlo
Sburlati e dai colleghi novesi, il
cui primario Silvio Leonardi è
anche direttore del Diparti-
mento, si sta lavorando per uni-
formare le procedure, adottando
di comune accordo quelle che si
sono rivelate nel tempo più sod-
disfacenti. Hanno già benefi-
ciato di questa nuova organiz-
zazione i servizi ostetrico
ginecologici del Dipartimento
Materno Infantile acquese dove,
grazie all’integrazione delle pro-
fessionalità presenti e all’arrivo
di un nuovo specialista, sono
state potenziate le attività di chi-
rurgia ginecologica e quelle con-
sultoriali. “Nel nostro ospedale
si sta organizzando una vera e
propria rete di servizi a tutela
della donna. – dice il dottor Si-

mone Porretto, direttore sanita-
rio dell’ospedale di Acqui Terme
– E va in questa direzione an-
che l’arrivo del dottor Giovanni
Gomba, che da aprile entra a
far parte dello staff del Diparti-
mento Materno Infantile per le
attività consultoriali. Grazie alla
trentennale esperienza come
ginecologo, in gran parte matu-
rata presso l’azienda ospeda-
liera di Alessandria, il dottor
Gomba sarà senza dubbio de-
terminante nel codificare i per-
corsi necessari alla corretta in-
tegrazione tra le attività
specialistiche a disposizione
della donna sul territorio e
quelle fornite esclusivamente in
sede ospedaliera”.

Servizio comune Acqui Terme - Novi Ligure

Potenziate le attività
ostetrico - ginecologiche

Appello Dasma
AcquiTerme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
per donare il sangue occorre
avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
l’ospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11 in
queste date: 27 aprile, 11 e 25
maggio. 8 e 29 giugno, 13 e 27
luglio, 31 agosto, 14 e 28 set-
tembre, 12 e 26 ottobre, 16 e
30 novembre, 21 dicembre.
Per ulteriori informazioni tel.

333 7926649 e ricorda che:ogni
donazione può salvare una vita!
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AcquiTerme. Con la formu-
la «Piemonte nuovo, da sem-
pre. Arte, Terme, Turismo e vi-
ni ad Acqui Terme», ritorna
nella città termale la prestigio-
sa manifestazione nazionale
La Modella per l’Arte 2008 -
Premio Terme di Acqui.
Dopo l’interruzione dello

scorso anno dovuta alle ele-
zioni comunali, l’edizione 2008
vedrà ancora i festeggiamenti
finali, verso fine settembre,
nella città della Bollente, con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, della Città di Acqui Ter-
me, della Provincia di Alessan-
dria e della Società Terme di
Acqui.
L’iniziativa è giunta alla 32ª

edizione e ogni anno vede pro-
tagonisti 20 famosi pittori ita-
liani nel realizzare un quadro
sulla “donna d’oggi” ispirati da
altrettante bellissime modelle.
La manifestazione ha una sto-
ria rilevante a carattere nazio-
nale dal punto di vista dell’im-
magine della città che ne ospi-
ta le giornate di finalissima.
Ogni anno è recensita da più di
150 articoli di stampa e vari
servizi Tv da parte di Rai, Ca-
nale 5, Rete 4, Sky, Italia 1,
Odeon. Nelle precedenti edi-
zioni ha visto i festeggiamenti
finali con notevole successo a
Stresa, Verbania, Montecatini,
Belgirate, Casinò di Campione
d’Italia, Riccione.
«Grazie alla disponibilità

dell’assessore al Turismo della
Regione Piemonte Giuliana
Manica, del sindaco di Acqui
Terme Danilo Rapetti, nonché
della’ssessore al Turismo del
Comune di Acqui Terme, Anna
Maria Leprato, e del presiden-
te delle Terme Andrea Migno-
ne l’edizione 2008 vedrà anco-
ra i festeggiamenti finali nella
millenaria città termale. L’ini-
ziativa si avvale anche del pa-
trocinio della Provincia di Ales-
sandria (Presidenza)», ha ri-
cordato Paolo Vassallo, patron
dell’avvenimento.
Il prestigio acquisito deriva

anche dalla partecipazione dei
più grandi pittori italiani che ne
sono stati protagonisti, basta
citarne alcuni: Aligi Sassu, Sal-
vatore Fiume, Domenico Puri-
ficato, Remo Brindisi, Mimmo
Rotella, Sandro Chia, Valerio
Adami, Ugo Nespolo, Mark Ko-
stabi, Athos Faccincani, Luca
Alinari, Alberto Sughi, Antonio
Possenti, Gianni Dova, Anto-
nio Nunziante, Franz Borghe-
se, Aldo Mondino, Emilio Tadi-
ni, Giovan Francesco Gonza-
ga, Trento Longaretti, ecc.
Anche per l’edizione 2008, i

pittori invitati da un comitato di
critici d’arte, con la consulenza
della Casa d’Aste Meeting Art
di Vercelli, a realizzare i quadri
ispirandosi alle modelle prota-
goniste, sono pittori di altissi-
mo livello: Luca Alinari, Fran-
cesco Musante, Gianpaolo Ta-

lani, Roberto Fontirossi, Mar-
cello Scuffi, Fabio Aguzzi,
Gianni Borta, Luigi Del Sal,
Antonio Pedretti, Daniela Ro-
mano, Luca Giovagnoli, Gior-
gio Chiesi, Vittorio Maria Di
Carlo, Nando Chiappa, Aldo
Parmigiani, Luca Dall’Olio, Ca-
millo Francia, Amato Patriarca,
Marco Tamburro e lo scultore
Giancarlo Gottardi. Realizzerà
un quadro anche la giovane
pittrice e nota fotomodella Lud-
milla Radchenko.
Sponsor della manifestazio-

ne sono la Società Terme di
Acqui e il “Brachetto d’Acqui
docg”. Media partner è il setti-
manale Vero che ogni settima-
na dedicherà ampi servizi ai
pittori e modelle protagonisti.
Collaborano con vistosi omag-
gi per tutte le modelle: Andrè
Maurice capi in cashmere;
Pierre Bonnet orologi; Off-Li-
mits gruppo Parah moda mare;
Mazzetti d’Altavilla distillatori
dal 1846; Pikkantò moda gio-
vane.
I festeggiamenti finali dopo

una serie di 40 galà in presti-
giose località della penisola, si
svolgeranno il 27 e 28 settem-
bre al Grand Hotel Nuove Ter-
me con l’intervento di perso-
naggi dello spettacolo, arte e
cultura. I galà saranno gratuiti
ad invito. Durante i festeggia-
menti finali sarà proclamata
anche la Modella “testimonial”
delle Terme di Acqui “salute e
benessere”. Le opere realizza-
te, dopo la Mostra di Acqui Ter-
me a Palazzo Robellini e in al-
cune località del Piemonte, sa-
ranno destinate a Pinacoteche
pubbliche e quadrerie private.
Nelle passate edizioni sono

state premiate e festeggiate
quali “Modelle per l’Arte” an-
che Valeria Marini, Luisa Cor-
na, Paola Barale,Eleonora Bri-
gliadori, Emanuela Folliero,
Paola Perego,Valentina Pace,
Laura Freddi, Hoara Borselli,
Elisa Triani, Barbara Chiappini,
Moran Atias, Sara Tommasi,
Francesca Rettondini, Miriana
Trevisan, Maria Teresa Ruta,
Fiorella Pierobon, Gabriella
Golia, Susanna Messaggio,
Nadia Bengala, Giannina Fa-
cio, Edy Angelillo, Anna Maria
Rizzoli ed altre vip. C.R.

Acqui Terme. Dopo il de-
butto al Teatro Civico di Torto-
na, in prima assoluta, il 18
aprile lo spettacolo Viaggiato-
ri di pianura.Tre storie d’acqua
di Gabriele Vacis e Natalino
Balasso, con Laura Curino,
Natalino Balasso, Christian
Burruano e Liyu Jin, con regia
di Gabriele Vacis farà tappa ad
Acqui, al Teatro Ariston, lunedì
21 aprile nell’ambito della sta-
gione “Sipario d’Inverno”, e poi
a Bistagno, dove è atteso gio-
vedì 24 sera (si vedano anche
le pagine dell’Acquese, per un
servizio complementare).
Tema di vita,
tema di letteratura
La vita è un fiume. Lo dice

anche Alessandro Manzoni, ri-
ferendosi al Cardinale Borro-
meo. Un ruscello. Acque limpi-
de.
“Noi siamo come il mare”,

dicono invece i cappuccini, ma
implicitamente si tiran in ballo
ancora una volta i fiumi meta-
forici che versano, generosi, le
offerte che l’ordine provvede-
rò a ridistribuire.
Dai ruscelli che scendono

dalle costiere a quel ramo del
lago di Como, all’ Adda.
L’Adda: per il nostro bravo

Renzo (e bravo “non perché si
sia tagliato il ciuffo”, come im-
magina - e sbaglia - un legule-
io da strapazzo), ma bravo
perché un caro ragazzone, la
salvezza.
E poi la grande metafora del

Marzo 1821: chi saprà storna-
re dal Po - impossibile! - il con-
tributo dei suoi tanti affluenti
(la Bormida al Tanaro sposa,
la gemina Dora, e poi l’Orba
selvosa, il Ticino, il Mella e
l’Oglio, e poi ancora l’Adda)
saprà fermare una rivoluzione
in atto.
Non solo. La vita dipende

dal fiume. Acqua per irrigare.
Mulini sul Belbo e sulla Bormi-
da. Le chiatte che lo risalgono.
La pesca e i bagni.
Dal fiume dipende anche la

morte. Gente che annega. Le
alluvioni. L’inquinamento.
Tutti casi che ci riguardano.

Casi che racconta anche Au-
gusto Monti nel suo Sansossì,
con la storia di Tromlìn anne-
gato e ritrovato cadavere gal-
leggiante nella gora “contro la
cateratta che un servo stava
per levare”.
“Ne faremo un altro”, dicon i

genitori, con una frase che ri-
specchia la ruvida scorza dei

piemontesi di una volta.
Che riguardan il Belbo, cui

scendono tutti i ragazzi di San-
to Stefano, compresi quelli di
città (ecco Pavese).
Tutto il mondo è paese. Lo

stesso succede a Strevi e a
Rivalta. O nell’Erro.
Casi che riguardano ancora

il fiume che passa per Acqui e
Monastero. Ancora Sansossì.
Il capitolo che narra di un sa-
vio Natano monferrino. Eccoci
nella Pisterna. Meglio nel
ghetto. Papà Bartolomeo chie-
de aiuto a Graziadeo. Un figlio
d’Israele
“Il sessantotto. La piena. Il

Bormion più tremendo a me-
moria d’uomo lassù. Il molino
[di Monastero] pien di belletta.
La diga trasportata via. L’argi-
ne sprofondato.Tutto fermo. La
maledetta fretta di Papà - rac-
conta il figlio Carlin, che è poi
Augusto - di riattare, ripulire,
riattivare, a spese sue...” che
toccava ad un altro.
Rieccoci sul Bormida. Quel

fiume che per qualche genera-
zione è scomparso, che nes-
suno voleva vedere inquinato
con le sue acque rosse e mar-
roni. E che oggi pian piano ri-
scopriamo.
Anche ricordando le piene

recenti, dal Sessanta al No-
vanta.
Al famigerato 1994. A quella

data del 6 novembre. Le stra-
de che scompaiono. L’acqua
che si porta via murature, au-
to, e vite umane. Da qui, dal
racconto della tragedia, anzi
delle tragedie, comincia il rac-
conto di Gabriele Vacis

A un certo punto - e qui ci
pare doveroso citare i libro di
Maurizio Neri Voci nella piog-
gia, edizioni Impressioni Gra-
fiche di Acqui - “C’è chi ha da-
to uno sguardo dal ponte, ha
alzato le spalle e ha tirato drit-
to.
C’è chi si è bagnato i piedi e

ha pensato ad un impiccio più
che a un disastro imminente.
C’è chi, nella sua fuga di sfol-
lato, si è portato dietro gli
agnolotti che aveva preparato
quella mattina.

C’è chi, con i suoi occhi di
bambino, si è divertito a vede-
re tutta quell’acqua o, come in
un gioco fatto in sogno mille
volte, ha camminato scalzo
nelle strade del proprio quar-
tiere.
C’è, infine, chi quella dome-

nica mattina si è svegliato con

una inconsueta voglia di
espiazione”.
La trama
Uno scompartimento. Vago-

ni che corrono. Tre viaggiatori.
Di pianura. Storie particolari e
universali.

Laura Curino, con la caden-
za lenta di una donna che è
nata nella “bassa” manifesta lo
stupore di Regina, la ragazza
polesana che si sposa il 18
novembre 1951, proprio il gior-
no in cui il Po ha rotto gli indu-
gi e gli argini allagando ogni
cosa. Il Po. Il grande fiume che
metterà d’accordo, sotto la re-
gia di Guareschi, anche Pep-
pone e Don Camillo

Natalino Balasso è invece
Cedric Lafontaine, veneto di
terza generazione e scatena-
to chitarrista in un complesso
blues di New Orleans. L’uraga-
no Katrina lo sorprende du-
rante un concerto: a salvarlo -
curioso - sono le doti di gal-
leggiamento del contrabbasso
a cui lui e il collega strumenti-

sta si aggrappano. La Musica
salva la vita.
Christian Burruano è l’ani-

matore di un villaggio turistico
a Pi Pi Iland, nell’Oceano In-
diano. Anche lui, per sposarsi,
ha scelto la data sbagliata, il
giorno di Natale 2004, la vigilia
dello spaventoso Tsunami che
ha sconvolto quella parte del
mondo.
E tra i tre c’anche chi ha

pensato a rimescolare le car-
te delle vita, come fa Mattia
Pascal, che legge del ritrova-
mento del “suo” corpo nella
gora del Molino della Stìa, e
dunque apprende del suo “pri-
mo suicidio”, e poi ne simula
un altro con la complicità del
Tevere, quando deve disfarsi
della personalità di Adriano
Meis.
Storie di pianura. Di fiume.

Di acqua. Da cui trarre anche
la morale di un rispetto, serio
e timoroso, nei confronti della
Natura.

G.Sa

La finale si terrà a settembre

Modella per l’arte
il ritorno acquese

Lunedì 21 aprile all’Ariston

“Storie di pianura” chiude la stagione teatrale

Acqui Terme. Venerdì 18 aprile, alle ore 21.30, a Palazzo
Robellini, Lorenzo Ivaldi e Massimo Garbarino per l’Asso-
ciazione no profit LineaCultura, auspice l’assessorato alla
Cultura e l’Enoteca regionale Terme e Vino, presenteranno l’88º
appuntamento dei popolari ‘Venerdì del mistero’, che sono ini-
ziati nel 1995.
Relatori Carolina Fiori e Fabrizio Assandri, di Acqui Terme,

della sezione cittadina del Centro ‘Luce & Armonia’ di Genova,
che proporranno la conferenza ad ingresso libero dal titolo
«Il Velo di Maya; Uno sguardo oltre l’illusione planetaria».
Come anticipano i relatori, “L’espressione “velo di Maya” nel-

la tradizione induista indica - semplificando molto - la per-
cezione illusoria e distorta che gli individui hanno della real-
tà ed è uno dei temi centrali della filosofia e della religione
induista”.
Ed ancora: “Se l’individuo non riesce a “sollevare il velo di

Maya” dai propri occhi, non potrà ottenere “moksha” ovvero
la liberazione spirituale e sarà costretto, per innumerevoli vi-
te, a essere imprigionato nel “samsara”, l’eterna ruota delle
morti e delle rinascite”.
Questa visione “illusoria” del mondo si trova in moltissime

tradizioni, dalla cultura Greca alla tradizione Ebraica, dal Cri-
stianesimo alla Fisica Quantistica: tutti ci dicono che quello
che crediamo di vedere non è la realtà, ma un’illusione crea-
ta dal nostro modo particolare di percepire il mondo.
Questo è lo spunto della conferenza, che illustrerà questo

“velo illusorio” che ci impedisce di vedere come sono real-
mente gli altri, il mondo e perfino noi stessi e che ci porta
inevitabilmente alla sofferenza.

Il 18 aprile a palazzo Robellini

Il velo di Maya
ai venerdì del mistero

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13, (a giu-
gno, luglio, agosto anche
15.30-18.30).
Tel. 0144 322142, fax 0144

326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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“Perché non accada mai più !!”

L’INAS è il patronato della CISL che vi assiste in materia

p r e v i d e n z i a l e , a s s i s t e n z i a l e e s o c i o - s a n i t a r i a .

Pe r c o n o s c e r e l a s e d e I N A S a v o i p i ù v i c i n a

visitate il sito www.inas.it oppure contattate

il numero verde “800 001 303”
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R.S.A. Villa Azzurra

RICERCA

personale OSS
ed infermiere
professionale

Tel. 0144 71006

CEDESI
ATTIVITÀ
autoricambi
e accessori
sportivi

in Acqui Terme
Tel. 338 1275152

Acqui Terme

vendesi
tabaccheria

forte passaggio,
ottimo investimento.
Trattativa riservata

Studio Casa
tel. 331 6796321

Immobiliare Pando
VENDE

Villa a schiera di circa
180/200 mq con garage
e 1.000 metri giardino

zona Villa Igea.
Rustico di 180/200 mq
con 1.500 mq di terreno

Tel. 338 70088441
Cell. 338 3564128

Comune di Spigno Monferrato
Provincia di Alessandria

ESTRATTO DI AVVISO D’ASTA PUBBLICA PER LA
VENDITADI UNITÀ IMMOBILIARI IN LOTTO UNICO

Si rende noto che a seguito dell’adozione di:
- delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 28/9/2007 con la
quale è stata approvata l’alienazione di edificio ex sede delle
scuole elementari di frazione Turpino e sedime adiacente,
facenti parte del patrimonio disponibile del comune di Spigno
Monferrato,

- determinazione del Servizio Tecnico n. 2 del 7/11/2007 avente
ad oggetto l’indizione di asta di evidenza pubblica per l’alie-
nazione di cui trattasi;

- alla Determinazione del Servizio Tecnico n. 1 del 9/4/2008
avente ad oggetto la seconda indizione di asta andata deserta,
con prezzo ribassato del 15% per l’alienazione di cui trattasi;
il Comune di Spigno Monferrato procederà alla vendita di
immobile comunale in lotto unico.
EDIFICIO sito in Spigno Monferrato Frazione Turpino
l’unità immobiliare è ubicata su terreni censiti al N.C.T. al
foglio n. 12 mapp. n. 181/parte - 182/parte - 258/parte (in corso
di accatastamento al N.C.E.U.) fa parte di unico corpo di
fabbrica posto su due pani f.t. ex sede delle scuole della frazio-
ne Turpino composto da:
- piano seminterrato: n. 3 locali ad uso cantina e centrale termi-
ca per una superficie netta di mq 54,00 circa

- piano terra: n. 5 camere, n. 3 wc, n. 1 ingresso, n. 1 corridoio
per una superficie netta pari a mq 114,00 circa
TERRENO in Spigno Monferrato Frazione Turpino, circo-
stante l’edificio ex sede delle scuole elementari di cui al punto
precedente.
L’unità immobiliare è censita al N.C.T al foglio n. 12 mapp. n.
180 - 181 - 182 - 258 per una superficie di mq 1.290,00
(comprensiva dell’edificio in corso di accatastamento).
Valore del lotto unico sopra descritto: € 93.500,00 diconsi
euro novantatremila cinquecento/00, soggetto ad aumento.
Deposito cauzionale: € 935,00 diconsi euro novecento trenta-
cinque/00,
Termine per la presentazione delle offerte: 8/5/2008 ore
12,00.
Avviso d’asta pubblica integrale: visibile presso gli uffici
comunali.
Spigno Monferrato lì, 9/4/2008

Il responsabile servizio tecnico
Geom. Mauro Canepa

Acqui Terme. Che spetta-
colo il Manzoni in Biblioteca!
Davvero i “Giovedì letterari”

han preso il volo. In fondo ci
voleva solo un po’ di rodaggio.
Di appuntamento in appunta-
mento la consapevolezza della
“compagnia” via via è aumen-
tata. Era questione di togliere
un po’ di ruggine.
Sino agli ultimi esiti. Che non

abbiamo timore a definire no-
tevolissimi.
Gran festa Manzoni
Il 10 aprile una serata dav-

vero memorabile. Merito del
pubblico (quasi 100 le perso-
ne).
Merito del Gran Lombardo,

di un Autore che non tradisce,
ben conosciuto (e questo aiuta
e mette a proprio agio il pub-
blico) come di consueto im-
peccabilmente illustrato dal
prof. Carlo Prosperi (la poetica
del “sentire e meditare”, la
poesia “che invera il certo, che
completa la storia; gli uomini
tutti fratelli e degni di aspirare a
libertà e indipendenza; la co-
ralità delle preghiere...).
Merito de I Promessi Sposi

- certo, romanzo senza idillio
- di cui sono state presentati
gli episodi più famosi, resi
drammaticamente (ecco i dia-
loghi; insomma un vero e pro-
prio teatro non solo della pa-
rola, ma del gesto, del parti-
colare, di pause e di accelera-
zioni, di piani e pianissimi ma
anche di frasi gridate) con una
attenzione particolare alle vi-

cende borghigiane, cap. I - VIII
che capitano in quel paese in-
nominato che tutti poi san trat-
tarsi di Olate.
E, ovvio, merito degli inter-

preti tutti bravi, ben guidati da
Enzo Roffredo con l’aiuto di
Paolo Repetto.

Ma una citazione particola-
re due “attori” se la meritano
per davvero: e son Elisa Para-
diso (straordinaria nel decla-
mare i versi), e poi un Massi-
mo Novelli in serata di grazia
che, nel giro di una sessantina
di minuti si è tolto la soddisfa-
zione di vestire i panni (e con-
vincendo al più alto grado: tan-
to da richiamare certe rese ci-
nematografiche storiche gui-
date dai Sandro Bolchi o da
Mario Camerini... esageria-
mo? Forse sì, ma non trop-
po...) di Don Abbondio, del-
l’Azzeccagarbugli e poi di Fra
Cristoforo.
Si leggeva, con una certa in-

vidia, sui giornali “storici” ac-
quesi, della dedizione delle
compagnie filodrammatiche di
inizio Novecento, o di fine XIX
secolo. Avvocati e professori,
Angelo Tomba e Guido Bacca-
lario, e tanti altri ancora: ebbe-
ne la tradizione proprio non si
è spenta.

Evviva.
E certo è che la performan-

ce di Massimo Novelli, una
prova d’attore vera e propria,
sia stata resa dalla collabora-
zione di valide - e fondamen-
tali - “spalle”: Ilaria Boccaccio

e Massimo Novelli nelle parti
dei bravi dinanzi al più famoso
tabernacolo della letteratura
italiana, e poi ancora Massimo
timido e pauroso Renzo nello
studio dell’avvocato, o pronto a
trasformarsi nel prepotente
Rodrigo.
Riscuotono poi calorosi ap-

plausi la giovane Sara Grasso,
Eleonora Trivella (che sfoggia,
per l’occasione, una accon-
ciatura da Lucia), Monica Boc-
caccio che narra della Madre
di Cecilia....
Il sugo di tutta la storia
Serata impagabile. Da cui si

possono trarre alcune conclu-
sioni.
La prima: il romanzo batte la

poesia.
Certo uno scontro tra titani.
Da una parte i Cori delle tra-

gedie, Marzo 1821, il sonetto
autoritratto (con quella chiusa
“gli uomini e gli anni mi diran
chi sono” che poi Don Ales-
sandro replicherà in quel cele-
berrimo ai posteri l’ardua sen-
tenza”), La Pentecoste....
Difficoltà doppie: per i lettori

(che non risolvono unitaria-
mente il problema della spez-
zatura a fondo verso; e che,
scaricati i testi da internet, in-
corrono talora in edizioni non
correttissime. Solo due esem-
pi: le donne longobarde del
Coro dell’Adelchi non sono
“accurate” (lectio facilior), ben-
sì “accorate” (cioè addolorate);
qualche accento scivola di se-
de (e non dovrebbe capitare).

Anche per i lettori non è
agevole: l’ideale sarebbe ap-
prontare un “libretto”.
Dall’altra una scelta delle

pagine somme di un capolavo-
ro che, sempre dato “per mor-
to”, considerato superato, vec-
chio, fuori moda, se non odia-
to da generazioni di studenti,
puntualmente, immancabil-
mente “risorge”.
Tanto nella lettura domesti-

ca, silenziosa, quanto in que-
sta, “modello biblioteca”, su un
palco che riesce a creare l’in-
canto: le luci si spengono, il
pubblico ascolta in religioso si-
lenzio, e nelle oasi di luce
prendon forma un filatore di
seta e la sua promessa, pre-
potenti e uomini della Provvi-
denza...
La Memoria aiuta. Anche

senza testo, tutto torna.
Conclusione seconda
Considerato il successo del-

l’allestimento manzoniano, il
suggerimento che si può rivol-
gere alla troupe, per il 2009, è
quello di dedicare cinque se-
re per presentare l’intero ro-
manzo.
Che ovviamente nasconde

altre gemme preziose. Alcune
memorabili (primo e secondo
incontro Renzo e Abbondio;
Notte degli imbrogli dal cura-
to; storie d’osteria) ma anche
altre appartate, che proprio la
drammatizzazione potrebbe
far riscoprire (pensiamo allora
ai dialoghi tra Attilio e Conte
Zio, e tra quest’ultimo e il Pa-
dre superiore).
Ci si aggiungano due sere di

“lezione” sui Promessi Sposi,
e potrebbe nascere un cartel-
lone monografico per il quale,
pensiamo, le cento sedie pro-
prio non basterebbero più.

G.Sa

Giovedì letterari in biblioteca

Grande serata con Alessandro Manzoni

Cercasi
panettiere

o apprendista
Per informazioni

Panetteria Carpignano
tel. 0144 79380
No perditempo

Acqui Terme-Via Garibaldi

vendesi
mansarda

composta da sala, cucina,
camera, bagno, ristrutturata,

climatizzata, aut.

Studio Casa
tel. 331 6796321

AcquiTerme. Magia del cinema.Non solo da
vedere. Ma anche da “scrivere”. Una proposta
per i giovani delle Superiori e delle Università.
Ma anche per i semplici amanti di quest’arte,
che sboccia nel Novecento.
L’A.T.A. Srl - Teatro Comunale di Alessandria,

in collaborazione con la Scuola Holden di Tori-
no, organizza la 28ª edizione del Premio riser-
vato ai giovani dai 16 ai 27 anni, a ricordo del-
l’opera critica, didattica e politico culturale che
Adelio Ferrero (1935 - 1977) svolse ad Ales-
sandria e a livello nazionale, in qualità di critico
cinematografico e docente di Storia del Cinema
presso il DAMS di Bologna, nonché primo Pre-
sidente dell’Azienda Teatrale Alessandrina.

Il premio è riservato a giovani autori di saggi
e di recensioni di argomento cinematografico.

I concorrenti possono partecipare con una
stessa domanda ad entrambe le sezioni, ma po-
tranno essere premiati per una sola categoria.
I premi
La giuria del Premio “A. Ferrero” assegnerà

euro 1.000,00 al saggio primo classificato, euro
500,00 ai saggi ritenuti meritevoli; euro 400,00
alla recensione migliore, euro 250,00 alle re-
censioni meritevoli. La Scuola Holden premierà
invece con un corso on-line tra quelli realizzati
dalla Scuola stessa e indicati sul sito www.scuo-
laholden.it. Come negli anni passati, il Premio
“A. Ferrero” verrà assegnato nel corso dell’ulti-

ma serata di Ring! Festival della Critica Cine-
matografica, giunto quest’anno alla 7° edizione,
che avrà luogo al Teatro Comunale di Alessan-
dria nei giorni 2 - 3 - 4 ottobre 2008.
Ancora una volta il famoso palcoscenico si

trasformerà in un ring pugilistico dove si sfide-
ranno i più famosi critici cinematografici italiani,
con i vari match regolati da un arbitro, i round
(assoli critici), gli shadow boxing - critici allo
specchio (parlar di sé) e i pesi massimi (incon-
tro con i grandi nomi del cinema italiano ed in-
ternazionale). Inoltre non mancheranno i cosid-
detti gong (presentazioni di saggi) e la palestra,
importanti spazi didattici mattutini, trait d’union
con lo storico Premio “A. Ferrero”, che favori-
scono il contatto e il confronto tra la critica pro-
fessionista e la nuova critica giovane.

***
Per partecipare al Premio “A. Ferrero” è ne-

cessario far pervenire la domanda entro il 30
giugno 2008 all’A.T.A. Srl. - Teatro Comunale di
Alessandria (Segreteria del Premio Ferrero), Via
Savona 1 15100 Alessandria. Nella domanda
dovranno essere indicati generalità anagrafiche,
residenza, numero telefonico, curriculum studi,
attività ed eventuali progetti. La tassa di iscri-
zione è di euro 25,00 ed il pagamento può av-
venire con assegno circolare o vaglia postale in-
testati ad A.T.A. Srl., da allegarsi alla domanda.

G.Sa

Bandito il premio A. Ferrero per giovani critici
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AcquiTerme.Come annun-
ciato sul passato numero della
nostra pubblicazione, la Giun-
ta della Associazione Nazio-
nale Divisione “Acqui”, riunita-
si a Bologna - martedì 8 aprile
- ha voluto intervenire ufficial-
mente sul Premio “Acqui Sto-
ria”, edizione 2008.
E proprio questo intervento

- che va in direzione contraria
a quello del Municipio acque-
se, e che di seguito proponia-
mo ai lettori - va associato a
quello di Marcella De Negri, fi-
glia del colonnello Francesco,
che di recente ha tentato la
riapertura di procedimenti giu-
diziari a carico dei fatti di Ce-
falonia tanto in Germania,
quanto in Italia.
Quest’ultimo intervento di

protesta è stato ospitato mer-
coledì 9 aprile sulle pagine
della Cultura de “La Repubbli-
ca”.
La posizione degli ultimi

reduci e dei parenti delle vit-
time di Cefalonia
Il Comune di Acqui ha scel-

to, quest’anno, attraverso l’as-
sessore alla cultura, dott. Car-
lo Sburlati, per l’assegnazione
di tal Premio [l’”Acqui Storia”],
una giuria decisamente sbilan-
ciata a Destra.
La Giunta nazionale dell’As-

sociazione Nazionale Divisio-
ne “Acqui”, a nome dei suoi
iscritti presenti nelle varie se-
zioni di tutta Italia, è molto pre-
occupata per tali scelte.
L’Associazione Nazionale

Div. “Acqui” (che è stata costi-
tuita fin dal ’46 per volontà dei
reduci, dei superstiti e delle fa-
miglie dei caduti) è apartitica,
ma ha come scopo primario
quello di tramandare la Memo-
ria di quanto è avvenuto nelle
isole joniche nel settembre
1943, ed ha quindi anche il di-
ritto-dovere di esaminare tutto
quello che si svolge, ad ogni li-
vello, intorno alla Memoria
stessa della “Acqui”.
Oggi la forte coloritura politi-

ca della giuria del premio “Ac-
qui Storia” mette in pericolo la
storia della Divisione “Acqui”
che è già stata attaccata, in
passato, dalla Destra, che ha
minimizzato il sacrificio dei
suoi soldati, misconosciuto
l’eroismo e l’anima antifascista
che i nostri militari manifesta-
rono chiaramente anche quan-
do, dopo la resa e lo sterminio,
gli scampati furono portati nei
lager nazisti sotto la sigla In-
ternati Militari Italiani (per non
riconoscere loro il titolo di pri-
gionieri di guerra), furono sot-
toposti a lavori in miniera, a pri-
vazioni e sofferenze inaudite, a
cui avrebbero però potuto sot-
trarsi se avessero aderito alla
Repubblica di Salò.
La stragrande maggioranza

dei nostri militari scelse invece
di rimanere nei lager per non
tradire i compagni morti, per
non tradire le scelte compiute
a Cefalonia e Corfù.
La preoccupazione diviene

sdegno quando si legge che il
dott. Sburlati, assessore alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme (che ha provveduto alle
nuove nomine), nell’affermare
che, per decenni, soltanto ri-
cercatori di Sinistra hanno po-
tuto creare una vulgata resi-
stenziale, funzionale ad un di-
segno egemone antifascista e
quindi comunista, ha dichiara-
to che un esempio eclatante di
tale fatto si ha nella storiografia
concernente l’eccidio della Di-
visione “Acqui”.
Questo è puro revisionismo

storico, pari a quello del Pro-
curatore generale della Bavie-
ra Stern, che ha tacciato i sol-
dati italiani di essere traditori e
disertori, e [ha sostenuto che]

quindi, giustamente [essi] so-
no stati uccisi.
L’assessore alla Cultura, poi,

non sa che la Memoria della
Divisione, nel corso dei decen-
ni passati, è stata osteggiata
dalla Destra, ma anche in altri
ambienti.
La storia della Divisione “Ac-

qui” doveva sparire più in fretta
possibile, e così nasce, anche
per i fascicoli sulla strage delle
isole Joniche, l’onta dell’ ”ar-
madio della vergogna”, non
certo voluto dai politici di Sini-
stra.
L’assessore non sa che,

contro tali ignobili occultamen-
ti dei fascicoli, nonostante l’ac-
canita resistenza della Destra,
fu costituita una Commissione
Parlamentare di Inchiesta con
legge nº107 del 15 maggio
2003, confermata e prorogata
con legge nº 232 del 25 agosto
2004, i cui lavori, purtroppo si
arenarono fino la termine della
legislatura, solo ed esclusiva-
mente per il pervicace, conti-
nuo, squallido e dilatorio atteg-
giamento, ancora una volta,
della Destra.
Come quindi non indignarsi

per quanto sta accadendo, poi-
ché da quelle dichiarazioni si
potrebbe palesare la volontà di
negare il valore, la verità di ciò
che hanno fatto i militari della
Divisione “Acqui”, senza colo-
ritura politica, ma in difesa del-
la Patria, della libertà, dell’ono-
re proprio e di soldati.
Gli scritti e le testimonianze

dei reduci e dei sopravvissuti ci
raccontano una Storia che è
nostra e che non vorremmo
vedere infangata.
La loro lotta, disperata ma

consapevole, è stata ricono-
sciuta dal Presidente della Re-
pubblica, on. Carlo Azeglio
Ciampi, a Cefalonia, nel 2001,
come “…primo atto della Resi-
stenza, di un Italia libera dal fa-
scismo…su queste fondamen-
ta risorse l’Italia...”.
E, nel 25 aprile 2007, a Ce-

falonia, il Presidente della Re-
pubblica, on. Giorgio Napolita-
no, così ha detto ”...non c’è po-
lemica storica o pubblicisti-
ca…che possa oscurare l’eroi-
smo ed il martirio della miglia-
ia di militari italiani che scelse-
ro di battersi, caddero in com-
battimento, furono barbara-
mente trucidati - soldati, uffi-
ciali, generale comandante -
dopo la sconfitta e la resa, o
portati alla morte in mare, o
deportati in Germania. Una si-
mile somma di sacrifici non po-
trà essere dimenticata dall’Ita-
lia, non potrà che riceverne il
commosso omaggio….”.

Riduzione a cura di G.Sa

AcquiTerme. “L’Ancora” co-
me una ‘tribuna aperta’: l’ab-
biamo sostenuto nel passato
numero.
La conseguenza è proprio la

coerenza. Dar voce a tutti.
Metter il lettore in condizione
di giudicare. E scegliere.
Abbiamo così ricevuto da

Massimo Filippini una lunga
lettera (che motivi di spazio ci
impongono di “stringere”: lo
abbiamo fatto nel rispetto del
suo pensiero; speriamo di es-
serci riusciti) nella quale - per
prima cosa - si ricostruisce lo
stato di servizio del Colonnello
Elio Bettini, comandante del
49º reggimento fanteria ‘Par-
ma’ che, dopo l’8 settembre si
raggruppò con le truppe del
colonnello Luigi Lusignani a
Corfù, proveniente dall’Albania
(precisamente da Porto Edda,
località altrimenti nota come
Santi Quaranta).
Un primo punto
Ammettiamo la nostra preci-

pitazione nel comporre un
pezzo che è andato in macchi-
na all’ultimo momento, e nel
quale la dicitura Bettini “primo
aprì il fuoco sui tedeschi a Cor-
fù”, se presa alla lettera, risul-
ta sicuramente erronea.
Ma non era nostra intenzio-

ne, sicuramente, in poche ri-
ghe, ricostruire - passo passo
- gli avvenimenti bellici sull’iso-
la di Corfù, quanto orientare il
lettore.

Rispetto a questo obiettivo
crediamo di non aver sbaglia-
to.

Era giusto ricordare – pur
con parole “imperfette” - le re-
sponsabilità di comando di un
ufficiale che ebbe una notevo-
le importanza in quei fatti d’ar-
me, e che, dopo la resa, trovò
la morte con la fucilazione.
Venne poi insignito della

Medaglia d’oro al Valor Militare
proprio perché aveva manife-
stato posizioni antitedesche, al
pari di figure ormai familiari -
quelle dei vari Alfredo Sandul-

li, Mario Mastrangelo, Mario
Romagnoli, Petruccelli, Luigi
Lusignani - a chi si interessi
dei fatti delle Jonie del settem-
bre 1943.
Del resto, se la ricostruzione

del gen. Mario Montanari (cfr.
Documentazione Ufficio Stori-
co) riconosce che l’idea gene-
rale, quella della truppa, della
Div. “Parma” - cui Bettini ap-
parteneva - era di “non dover
combattere, ma ritornare in
Patria”, ugualmente anche
l’Avv. Filippini ammette nella
sua mail che il col. Bettini era
“certamente desideroso di bat-
tersi”.
Una seconda,
annosa questione
Notiamo altresì che un ulte-

riore tema della lettera di pre-
cisazione riguarda principal-
mente la questione di un sup-
posto “afflato ‘resistenziale’,
magari in chiave pre-partigia-
na”, che per Massimo Filippini
“era assente nella quasi totali-
tà dei nostri militari malgrado le
asserzioni in contrario dei can-
tori della vulgata”.
“Quanto ai morti, oltre agli

Ufficiali (una ventina), le perdi-
te ammontarono a un centina-
io durante i combattimenti, e
non a 640 - afferma Filippini -
come si sostiene, altrettanto
inesattamente come per quelli
di Cefalonia”.
Dunque si torna alla que-

stione della “guerra dei nume-
ri”, che riconduce alla ben no-
ta querelle che coinvolge Ce-
falonia.
Un terzo aspetto
La rappresentatività della
“Associazione Div. Acqui”
Per concludere, il mittente

aggiunge un paio di conside-
razioni sulla sua contrarietà
nei confronti dell’attuale Presi-
denza dell’ Ass.ne Naz. Divi-
sione Acqui (“che non è che la
brutta copia della vecchia
Ass.ne Naz. Caduti Superstiti
e Familiari dei Caduti della Div.
Acqui che, al pari di tante as-

sociazioni similari, è caduta -
nel tempo - nelle mani della Si-
nistra con il tacito e colpevole
silenzio di chi, pur non essen-
do comunista, li ha lasciati fare
indisturbati” – citiamo testual-
mente).
Tale incarico è oggi affidato

allla figlia del col. Bettini, sig.ra
Graziella.
Due le motivazioni, che ov-

viamente, avanzate da Massi-
mo Filippini, rimettiamo, al giu-
dizio dei nostri lettori:
1) il colonnello Elio Bettini

non morì a Cefalonia;
2) il suddetto non apparte-

neva alla Div. Acqui ma ad al-
tro reparto (il 49º Fanteria
“Parma”).
Sulla base di esse e di altre

di carattere politico ideologico,
“che rendono Graziella Bettini
incompatibile con la carica che
dovrebbe essere, come da
Statuto, apolitica ed apartitica”
l’Avvocato Filippini sottolinea -
e giudica come colpa “gli stret-
ti legami che la Presidente
Bettini intrattiene con l’ANPI”,
e quindi ritiene l’attuale presi-
dente inadatta a rappresenta-
re i Caduti e i Superstiti non-
ché i Familiari, “ovviamente
nella loro totalità come in real-
tà avviene, essendo assai nu-
merosi coloro che da una simi-
le presidenza si sono tacita-
mente dissociati, come ad
esempio la vedova del vecchio
Presidente cap. Ermanno
Bronzini.
L’indignazione dell’ Associa-

zione Nazionale Divisione “Ac-
qui” contro l’assessore Sburla-
ti potrà, dunque, essere solo
quella di una parte di chi fu
toccato dalla vicenda di Cefa-
lonia (che non è la Presidente
Bettini) e - per parlare chiara-
mente - si tratta della parte che
guarda a Sinistra: gli altri non
sono d’accordo e forse appro-
vano in cuor loro i cambiamen-
ti apportati al Premio Acqui dal
predetto”.

G.Sa

Premio Acqui Storia 2008

L’ass. Divisione Acqui
prende posizione

Una voce a favore dell’assessore Sburlati

Massimo Filippini contesta la “Acqui”

Qualche buona
notizia
dal Terzo Mondo

Acqui Terme. Ci scrive da
Bogotà Antonello Rosson:
«Innanzitutto buongiorno,
credo che ricorderete il pro-

fessorino di Greco all’estero,
che solo pochi mesi fa tenta-
va (con un discreto succes-
so) di sensibilizzare la città su
alcune problematiche sociali
dei paesi del Terzo Mondo.
Ebbene, ricevo notizia da

mia madre, che periodica-
mente mi aggiorna di varie
novità, che ci sono stati ten-
tativi di mettersi in contatto
con me tramite mail, non riu-
sciti.
In ogni caso, la situazione è

la seguente: la somma da me
raccolta, pari a 4.200.000 Pe-
sos (circa 1.400 Euro) è sta-
ta ripartita in 10 quote da
420.000 Pesos ciascuna; 2
quote sono andate alla suora
che accudisce i “nonnini” “Nue-
stra Señora de los abuelittos”.
Una quota alle bimbe “Nue-

stra Señora de las mercedes”.
7 quote alla più debole e

sfortunata delle Fundaciones,
la nuova “Niños del Alba”.
Grazie ai vostri sforzi ora

una delle ragazze (non dico
“bimba”, in quanto frequenta fi-
nalmente l’Università) può ora
permettersi il tanto desidera-
to corso da infermiera, per poi
lavorare, indipendente e con
una nuova vita. Migliore.
I bimbi “Del Alba” possono

smettere di mangiare solo
“chicharrones” economici e
hanno comprato libri, quader-
ni, cibo vero, qualche mobi-
le... hanno pagato l’affitto per
una vera casa decorosa.
La situazione resta difficile,

ma per altri 4 mesi, anche con
il vostro aiuto, un sacco di in-
digentes, barboni, vecchietti e
bambini si sono nutriti.
Grazie. Per adesso Grazie,

appena in Italia non manche-
rò di fornire nuova documen-
tazione, ed i (video)ringrazia-
menti a viva voce dei bambi-
ni. E questo ci ripaga di ogni
fatica».

Sondaggio
contribuenti
minimi

AcquiTerme. Sono già oltre
400 i questionari, inerenti al son-
daggio sui contribuenti minimi,
pervenuti all’Istituto Nazionale
Tributaristi (INT).Nei giorni scor-
si l’INT ha inviato circa 2.000
questionari via e-mail a studi
professionali, il questionario ol-
tre a contenere dati generali
prevede l’indicazione delle tre
principali cause ostative e delle
tre agevolazioni più significative
collegate al nuovo regime fi-
scale dei contribuenti minimi.
“Siamo estremamente soddi-
sfatti della risposta da parte dei
professionisti coinvolti” afferma
il Presidente dell’INT Riccardo
Alemanno, che aggiunge “quan-
do raggiungeremo i mille que-
stionari restituiti provvederemo
alla elaborazione delle risposte,
riteniamo che mille studi pro-
fessionali possano costituire un
significativo campione e che i ri-
sultati potranno dare importan-
ti indicazioni in merito”. La par-
tecipazione dei professionisti
coinvolti evidenzia la necessità
di apportare modifiche alla nor-
ma che allo stato attuale con-
tiene eccessive cause ostative.
“Dalle prime centinaia di que-
stionari pervenuti” sottolinea
Alemanno “il primo dato che ap-
pare estremamente significativo
è il ridottissimo numero di sog-
getti che hanno aderito al nuo-
vo regime agevolato, sarà inte-
ressante poi vedere anche i nu-
meri in rapporto alle tre zone
geografiche previste nel que-
stionario Nord, Centro, Sud-Iso-
le”.

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Terminano gli
incontri sull’allattamento al se-
no, organizzati dalla Leche Le-
gue, l’associazione no profit
fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e pra-
ticamente, le mamme che de-
siderano allattare al seno i loro
bambini. L’ultimo incontro, gra-
tuito, che si terrà presso l’ASL
22 in via Alessandria 1 (primo
piano - dipartimento materno-
infantile), prevede la trattazio-
ne del seguente tema: sabato
19 aprile, ore 10: “Alla conqui-
sta del mondo”, con la dott.ssa
Monica Avidano, pedagogista
e insegnante di scuola mater-
na. Per informazioni, consu-
lenti della Leche League di Ac-
qui Terme: Paola Amatteis, tel.
0144 324821; Sabrina Tempo-
rin, tel. 0144 311309.
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Monastero Bormida. Luigi
Gallareto, monasterese, 36 an-
ni, coniugato con Silvana, due
figli, Simone ed Elena di 6 e 4
anni, una laurea a pieni voti in
lettere, direttore di “Langa Asti-
giana” il mensile della Comuni-
tà Montana, è dal tardo pome-
riggio di martedì 15 aprile il
sindaco di Monastero Bormi-
da, il più popolato paese della
Langa Astigiana, 1004 abitan-
ti.
Luigi (per tutti è Gigi) Galla-

reto, funzionario del Comune
di Montechiaro d’Acqui, gran-
de cultore e appassionato di
storia, tradizioni, folclore e ga-
stronomia locale, attivista di
Slow Food e del Circolo cultu-
rale “A. Monti”, succede a se
stesso. Eletto sindaco per la
prima volta il 26 maggio del
2003 è ora riconfermatissimo
con oltre il 92% dei consensi.
Gallareto era succeduto al dr.
gen. Paolo Luigi Rizzolio non
più rieleggibili, che era stato
sindaco dal 20 novembre ’94,
riconfermato il 29 novembre
’98.
Erano due le liste in gara:

una monasterese ed una
esterna forestiera. Gallareto
era il candidato a sindaco del-
la lista nº 2, “Uniti per Mona-
stero” che ha riportato il 92,2%
dei voti, distanziando di ben
590 voti la lista nº 1, “Lista del
Grillo parlante” che include Le-
ga Padana, No Euro e Pensio-
nati e invalidi, capeggiata dal
candidato a sindaco Marco
Bono, che ha riportato 55 voti,
pari al 7,8% dei voti.
Con Gallareto entrano in

Consiglio e danno vita al grup-
po di maggioranza, 8 consi-
glieri: Sara Blengio, Roberta
Boatto, Ilaria Cagno, Roberto
Diotti, Pier Paolo Merlo, Patri-
zia Morino, Ambrogio Spiota e
Secondo Stanga.
Con Bono entrano in consi-

glio e danno vita al gruppo di
minoranza: Sebastiana Triglia,
Davide Betti e Renata Danieli.
E la lista nº 1 è stata la gran-

de sorpresa di questa tornata
amministrativa, perchè tutti
pensavano ad una sola lista,
quella del uscente, ed ecco al
momento delle presentazioni
questi esterni.
La lista del sindaco Gallare-

to è una lista di giovani, affian-
cati da consiglieri uscenti, di
grande esperienza e disponibi-
lità al fare, quali Ambrogio
Spiota, Patrizia Morino, Se-
condo Stanca, tutti e tre as-
sessori uscenti e Pier Paolo
Merlo.

Lista giovani, voluta da Gal-
lareto, per fare esperienza e
dare continuità.
L’Amministrazione Gallareto

nella prima legislatura ha lavo-
rato sodo, tanti finanziamenti
arrivati, numerosi lavori ese-
guiti e tanti progetti già cantie-
rati, che partiranno a breve e
l’immagine ed i prodotti tipici
del paese rilanciati.
Un discreto pubblico ha as-

sistito allo spoglio delle sche-
de, anche se l’esito, si sapeva,
essere scontato. G.S.

Bubbio. Nei 31 Comuni del-
la Diocesi di Acqui, in Provin-
cia di Asti, gli elettori sono sta-
ti chiamati al voto per eleggere
anche il presidente della Pro-
vincia e rinnovare il Consiglio
provinciale. Cinque i candidati
presidenti in lizza: Secondo
Scanavino detto Dino, soste-
nuto da La Sinistra l’Arcobale-
no e partito Socialista; Marian-
gela Cotto, sostenuta da Ma-
riangela Cotto presidente e da
Provincia Solidale Cotto presi-
dente; Marcello Delmastro, so-
stenuto da Aboliamo le provin-
ce; Maria Teresa Armosino, so-
stenuta da Lega Nord, Il Popo-
lo della Libertà e Roberto Pe-
retti, sostenuto da Di Pietro Ita-
lia dei Valori e Partito Demo-
cratico.
Nessun candidato presiden-

te ha superato il 50,1% dei vo-
ti e quindi occorrerà andare al
ballottaggio, domenica 27 apri-
le, tra i due candidati che han-
no raccolto maggiori consensi:
Maria Teresa Armosino 44,1%
(PDL 32,2%; L.N. 13,6%) pari
a 57.263 voti e Roberto Peret-
ti 26,4% (PD 22,3%; Di Pietro
Idv 4,2%) pari a 34.253 voti.
Mariangela Cotto, ha avuto il

21,7% (Mariangela cotto Pre-
sidente 15,5%; Provincia soli-
dale con cotto Presidente

4,3%) pari a 28.193 voti. Dino
Scanavino, 6,8% (sinistra Ar-
cobaleno 4,8%; Partito Socia-
lista 2,1%) pari a 8.896 voti e
Marcello Dalmastro, 1,0%
(Aboliamo le Province) pari a
1.303 voti.
Numerosi i candidati locali in

lizza, nei vari collegi provincia-
li. Nel collegio di Monastero -
Roccaverano, con l’Armosino il
sindaco di Bubbio, Stefano
Reggio (PDL) e Palmina Pen-
na, bubbiese, (L.N.); con Pe-
retti, Enzo Fiore, bubbiese,
(PD) e Lorenzo Terranova,
bubbiese, (Di Pietro); con Cot-
to, Marco Listello, sindaco di
San Giorgio (M.C.P) e Sergio
Primosig, presidente della
Langa Astigiana, di Cassina-
sco (P.S.C.P); con Scanavino,
Frabrizio Garbarino, di Rocca-
verano (S.A) e Anna Borgatta,
di Rocchetta Palafea (P.S.).
Di tutti i candidati del colle-

gio, è stata eletta consigliera
provinciale Palmina Penna, in-
dipendentemente dal ballot-
taggio, al suo 5º mandato, che
ha totalizzato 768 voti pari al
19,2%, risultando 3ª tra i 24
collegi provinciali. Per Penna è
una riconferma, prima era nel-
la lista per Marmo presidente
ed ora con l’Armosino per la
Lega Nord ed in questa forma-

zione politica era già stata elet-
ta nella sua 3ª legislatura. Per
gli altri candidati Stefano Reg-
gio (PDL) ha raccolto 1440 vo-
ti pari al 28,6% e poi Enzo Fio-
re (PD) con 716 voti, pari al
18% e via via gli altri candida-
ti.
Quindi sarà ancora Palmina

Penna, vice presidente del
Consiglio provinciale uscente,
a portare in Provincia ad Asti
le istanze delle popolazioni
della Langa Astigiana, con
quella caparbietà e costanza
che le viene riconosciuta.
Ma sul voto provinciale ritor-

neremo. G.S.

A Monastero Bormida elezioni amministrative

Gallareto riconfermato sindaco

Elezioni provinciali di Asti e ballottaggio

Palmina Penna eletta consigliere

Monastero Bormida. Al ter-
mine dello spoglio, il riconfer-
mato sindaco ci ha dichiarato:
«Il successo della nostra for-
mazione era dato per scontato,
visto che non avevamo avver-
sari locali e che la lista del Gril-
lo Parlante era accreditata per
la cinquantina di voti di prote-
sta che ha ricevuto. La gente
da un lato ha scelto per la con-
tinuità con la precedente am-
ministrazione, dall’altro ha vo-
luto anche premiare alcuni gio-
vani volenterosi che non man-
cheranno di far valere il loro ap-
porto di energie e di idee e che
in questi anni prenderanno
confidenza con il sistema am-
ministrativo comunale. Da oggi
siamo già al lavoro per prose-
guire i progetti avviati, i quali si
concretizzeranno nei prossimi
mesi in una serie di opere pub-
bliche: la rampa medioevale di
accesso al castello, il rifaci-
mento di piazza Roma, la co-
pertura del teatro comunale
con pannelli fotovoltaici, l’avvio

del progetto di raccolta porta a
porta dei rifiuti. Inoltre è in alle-
stimento una ricca stagione
culturale, turistica e sportiva
per l’estate 2008, con molte
manifestazioni in programma.
Tra l’altro Monastero Bormida è
stato recentemente inserito
dalla Regione Piemonte, con
Mombaldone e Roccaverano,
nel ristretto numero delle Città
d’Arte del Piemonte, il che
comporterà una ulteriore e po-

sitiva promozione per il castel-
lo e il borgo antico. L’entusia-
smo è tanto e la volontà di la-
vorare bene anche. Speriamo
che nel generale clima di ridu-
zione dei trasferimenti statali e
dei contributi ai piccoli Comuni
la Valle Bormida non risulti
troppo penalizzata e continui a
sviluppare quei progetti di ri-
lancio e di rinascita che sono
vitali per la sopravvivenza del
nostro territorio».

Dichiarazioni di Luigi Gallareto

Grazie monasteresi continuità e giovani

MONASTERO BORMIDA - Elezioni comunali

Elettori 854 • Votanti 721 = 84,4% • Voti validi 700 = 97,1%
Bianche 14 = 1,9% • Nulle 7 = 1,0%

Lista n. 1

Marco Bono
eletto consigliere

voti 55 = 7,8%
� = eletti consiglieri

� Sebastiana Trigila 5
� Davide Betti 3
Luigina Staunovo Polacco 0
Andrea Bucci 0
Piercarlo Marengo 0
Lorenzo Nespoli 0
Franco Noccetti 0
Filomena Panetta 0
Remo Rabellino 0
Pietro Mario Gasparello 0
Michele Schiavino 0
� Renata Danieli 2

Lista n. 2

Luigi Gallareto
eletto sindaco

voti 645 = 92,2%
� = eletti consiglieri

Mariagrazia Blengio 15
� Sara Blengio 39
� Roberta Boatto 50
� Ilaria Cagno 70
� Roberto Diotti 54
Marco Gallo 35
Raffaella Goslino 24
� Pier Paolo Merlo 40
� Patrizia D. Morinoi 37
Pinuccia Rizzolio 27
� Ambrogio M. A. Spiota 46
� Secondo Stanga 74

Marta ringrazia
il sindaco
Cunietti

Castelnuovo Bormida.
Marta ringrazia il sindaco Mau-
ro Cunietti e l’amministrazione
comunale di Castelnuovo Bor-
mida, per aver messo gentil-
mente a disposizione per il mio
sedicesimo compleanno, il lo-
cale che è stato utilizzato per
la riuscitissima festa. Grazie di
cuore per il regalo che mi ave-
te fatto. Colgo l’occasione per
scusarmi con chi è stato even-
tualmente disturbato dalla fe-
sta di noi ragazzi.

Bubbio mercatino
Bubbio. L’Amministrazione

comunale in collaborazione
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
organizza, la terza domenica
del mese, il mercatino biologi-
co, dalle ore 8 alle 12.30. Ap-
puntamento quindi per dome-
nica 20 aprile, nella piazza di
fronte al Municipio. Per infor-
mazioni: Municipio di Bubbio
(tel. 0144 8114, oppure 347
0632366).

Palmina Penna

A “Villa Tassara”
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Nella
casa di preghiera Villa Tassa di
Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153), incontri di preghiera e
di evangelizzazione. Ogni do-
menica pomeriggio, con inizio
alle ore 15,30, si mediterà, e
quest’anno sarà la pagina
evangelica delle Beatitudini.
La messa, alle ore 17, e la

preghiera di intercessione con
l’Adorazione Eucaristica, chiu-
deranno gli incontri.
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ESECUZIONE Nº 4/2007
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Ferrari/Camiciotti
Professionista Delegato: Avv.to Piero Giovanni Gallo
con studio in Nizza Monferrato - Viale Partigiani, 25

LOTTO UNICO: intera proprietà di unità immobiliare in condomi-
nio (denominato Condominio Belvedere - Casa A -) di circa mq.
101,00 di superficie lorda posta al primo piano (2º f.t.) oltre a cantina
al piano interrato; composto da cucina, tre camere, bagno, corridoio,
piccolo ripostiglio, due terrazzi, e di relative quote millesimali sulle
parti condominiali, situato in Nizza Monferrato, via F.lli Rosselli nº
24 e catastalmente così censita al Catasto Fabbricati del Comune di
Nizza M.to: fg. 11, part. 117, sub. 65, cat. A/2, cl. 2, cons. vani 5, ren-
dita €284,05, piano S1-1.
Prezzo Base €€ 68.000,00. Offerte minime in aumento 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 29/2006
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con Avv.to Riccardo Bistolfi
Professionista Delegato: Dr. Giuseppe Mallarino

con studio in Acqui Terme - Via Mazzini, 5
- Lotto A: Abitazione in Acqui Terme, via Santa Caterina 191, piano
rialzato e interrato, con annessa autorimessa (senza numero civico)
composta da: sei vani più servizi, porticato, cantina; con diritto alla
corte F 26 nn. 1670 sub 4. 
Attualmente in corso di ristrutturazione ed internamente al rustico
censita come segue:
Fg. Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €€
26 1670 5 F/3 – 0 0,00
Con diritto alla corte censita al nn. 1670 sub. 4.
- Lotto C: Abitazione in Acqui Terme, via Santa Caterina 189, piano
primo e sottotetto composta da: sei vani più cucina, disimpegno, ser-
vizi, balcone e ampio solaio con diritto alla corte F. 26 nm. 1670 sub.
4. Censita come segue:
Fg. Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €€
26 1630 2 A/2 4 9,0 vani 697,22
Con diritto alle corti attualmente censite ai nn. 1629 e 1630 sub. 4
Prezzo Base Lotto A: €€ 89.000,00 - Lotto C: €€ 184.000,00. Offerte
minime in aumento Lotto A: €€ 2.000,00. Cauzione pari al 10% del
prezzo base. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di
aggiudicazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 39/04
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA S.P.A.

con Avv.to Enrico Piola
Professionista Delegato: Notaio Luca Lamanna 

con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10
LOTTO A: in comune di Sessame (AT), via San Rocco n. 20, fabbri-
cato da terra a tetto, posto su due livelli, composto da cucina, vano
scala, locale di sgombero ed autorimessa al piano terra e da due di-
simpegni, due vani, un locale di sgombero (in realtà adibito a came-
ra), un bagno ed un terrazzo, oltre ad altro piccolo fabbricato ad uso
ricovero attrezzi e legnaia, adiacente al fabbricato principale, il tutto
insistente su un’area scoperta pertinenziale e di sedime della superfi-
cie di circa 570 metri quadrati, con annesso terreno agricolo della su-
perficie complessiva di circa mq 3.600.
Dati Catastali:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di
Asti, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Sessame:
- fol. 9, p.lla 227, sub. 2, cat. C/6, cl. U, mq. 38, R.C. Euro 54,95;
- indirizzo: Località Gavazzolo, p. T;
- fol. 9, p.lla 227, sub. 3, cat. A/3, cl. U, vani 7,5, R.C. Euro 127,82;
- indirizzo: Località Gavazzolo n. 20, p. T-1,:
- fol. 9, p.lla 227, sub. 4, cat. C/2, cl. U, mq. 100, R.C. Euro 108,46;
- indirizzo: Località Gavazzolo n. 20, p. T; 
- fol. 9, p.lla 227, sub. 5, bene comune non censibile privo di rendita;
- indirizzo: Località Gavazzolo n. 20, p. T; 
- fol. 9, p.lla 417 (ex 415 del Catasto Terreni, a sua volta ex 243), cat.
C/2, cl. U, mq. 12, R.C. Euro 13,01;
- indirizzo: Regione San Rocco, p. T; 
• Catasto Terreni del Comune di Sessame:
- fol. 9, p.lla 416 (ex 415, a sua volta ex 243), bosco ceduo di classe
3, are 36, centiare 00, R.D. 1,49, R.A. 1,30.
Nota bene: 
- poiché il terrazzo appare diverso da come indicato nella planimetria
catastale e sono, inoltre, presenti due magazzini/tettoia, realizzati
senza alcuna preventiva autorizzazione, l’aggiudicatario dovrà pre-
sentare al comune di Sessame domanda di permesso di costruire in
sanatoria, i cui costi presunti sono stati specificati dal CTU alle
pagg. 12 e 13 della relazione depositata in data 14 febbraio 2005;
- per accedere al magazzino autorimessa ubicato sul mapp.le 417 (ex
mapp.le 243 del Catasto Terreni) è necessario transitare sulla corte
del fabbricato censito alla p.lla 306 e sul terreno censito alla p.lla
304 del fol. 9, di proprietà di terzi; questi ultimi, viceversa, debbono
transitare sulla corte del fabbricato censito al fol. 9 p.lla 227, in og-
getto.

Data 1ª vendita con incanto: 6 giugno 2008 ore 9 presso lo studio
del Notaio Delegato.
Prezzo base €€ 93.000,00. Cauzione €€ 9.300,00. Spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo

base ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008 alle ore 9, alle
seguenti condizioni.
Prezzo base €€ 74.400,00. Cauzione €€ 7.440,00. Offerte minime in
aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.

ESECUZIONE Nº 44/06
PROMOSSA DA MPS GESTIONE CREDITI BANCA SPA

con Avv.to Monica Oreggia
Professionista Delegato: Dr. Claudio Incaminato
con studio in Acqui Terme - Corso Viganò, 5

LOTTO UNICO: in comune di Nizza Monferrato, Str. Ponteverde
civici nº 74, 76 compendio immobiliare composto da:
- fabbricato principale originariamente adibito ad uso abitativo, ac-
cessori e locali da adibirsi al ricovero di attrezzature e macchinari
agricoli, articolato su due piani fuori terra; attualmente l’immobile è
adibito a ricovero scorte e mezzi agricoli, essendo la parte abitativa
in completo stato i abbandono;
- piccolo fabbricato ad uso sgombero/ricovero attrezzi e scorte artico-
lato su due piani fuori terra;
- basso box prefabbricato in lamiera;
- terreni agricoli per una estensione catastale complessiva di mq.
43.520 così suddivisi:
- vigneto doc Barbera mq. 34.355
- vigneto senza denominazione doc Barbera/Cabernet mq. 4.990;
- incolti mq. 1.550;
- sedimi dei fabbricati, strade interpoderali di accesso agli stessi mq.
2.625;
Il tutto così censito:
Catasto terreni del comune di Nizza Monferrato:
Fg. N.m. Superficie Qualità Cl. R.D. R.A.
9 182 ha. 0.62.00 vigneto 2 65,64 51,23
9 469 ha. 0.23.20 vigneto 2 24,56 19,17
9 515 ha. 0.24.70 vigneto 2 26,15 20,41
9 519 ha. 0.31.70 vigneto 2 33,56 26,19
9 177 ha. 0.11.30 vigneto 2 11,96 9,34
9 179 ha. 0.25.50 fabb. rur. – – –
9 460 ha. 0.15.20 vigneto 2 16,09 12,56
9 461 ha. 0.02.60 vigneto 2 2,75 2,15
9 462 ha. 0.84.25 vigneto 2 89,2 69,62
9 463 ha. 0.05.45 vigneto 2 5,77 4,5
9 517 ha. 0.18.20 vigneto 2 19,27 15,04
9 351 ha. 0.00.75 seminativo 3 0,27 0,35
9 458 ha. 0.13.55 vigneto 2 14,35 11,2
9 459 ha. 0.19.70 seminativo 3 7,12 9,16
9 311 ha. 0.15.50 vigneto 3 9,21 10,01
9 438 ha. 0.34.80 vigneto 3 20,67 22,47
9 439 ha. 0.14.16 vigneto 3 8,41 9,14
9 440 ha. 0.17.88 vigneto 3 10,62 11,54
9 441 ha. 0.14.76 vigneto 3 8,77 9,53

Prezzo Base €€ 285.000,00. Offerte minime in aumento 3.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 6 giugno 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. 
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.
Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.
In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista. 
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

PROCEDIMENTO N° 631/01 R.G.A.C.
PROMOSSA DA THELLUNG
DI CURTELARY PAOLO + 2
con Avv.to Giovanni Brignano

LOTTO UNICO: in Comune di Ponzone, via Sant’An-
na 2; antica dimora nobiliare su due piani fuori terra
composta da venti vani più accessori e locale seminter-
rato uso cantina, sottotetto ad uso sgombero, con giardi-
no pertinenziale annesso. Superficie lorda complessiva
circa mq. 620 per i due piani abitativi. Il giardino annes-
so, ove è presente un locale ad uso magazzino, ha una
superficie di circa mq. 640.
Il tutto censito al N.C.E.U. di detto Comune alla partita
1705, foglio 10, mappale 72, sub. -, via Sant’Anna 2; p.
S-T-1, cl. U, vani 22,5, R.C. € 1.917,08
I beni sono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione
di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Geom. Enri-
co Riccardi depositata in data 27/07/04, il cui contenuto
si richiama integralmente.
Prezzo Base €€ 200.000,00. Cauzione pari al 10% del
prezzo offerto. Spese presunte di vendita pari al 25%
del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a carico
dell’aggiudicario.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Ogni offerente (tranne i debitori e gli altri soggetti per legge non ammessi ala
vendita), dovrà depositare unitamente alla istanza di partecipazione all’incan-
to, mediante consegna presso la Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme, as-
segno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 12.00 del giorno non festivo precedente quello di vendita,
una soma pari al 10% del prezzo d’asta indicato da imputarsi  a cauzione

La domanda di partecipazione dovrà riportare le complete generalità dell’offe-
rente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persona coniugata, il re-
gime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto
di una società dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società e dei poteri conferiti all’offerente in udienza;

Gli offerenti devo dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Ac-
qui Terme;

L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cau-
zione, entro 45 giorni dalla aggiudicazione; oltre a assegno circolare pari al
25% del prezzo di aggiudicazione per spese presunte di vendita ed oneri ac-
cessori (inerenti la registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferi-
mento; l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario) saranno altresì
a suo carico tutte le spese di cancellazione delle iscrizioni, trascrizioni pregiu-
dizievoli gravanti sull’immobile.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 10 giugno 2008 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE Nº 14/2006
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Silvia Camiciotti
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme - Corso Italia, 72

LOTTO UNICO: per intera proprietà, alloggio in comune di Nizza
Monferrato (AT), corso Asti civico 123/A (già 115) piano primo (se-
condo fuori terra), facente parte di stabile denominato Condominio
“La Rotonda” con alle coerenze: distacco su strada privata del com-
plesso condominiale, distacco su corso Asti, distacco su strada privata
del complesso condominiale, vano scala – ascensore e subalterno 5.
Fa parte dell’immobile, piccola cantina al numero 02, alle coerenze:
corridoio condominiale, le cantine numero 09 e 10, vano scala condo-
miniale ed il terrapieno.
Fabbricato censito al N.C.E.U. del Comune di Nizza Monferrato (AT)
e catastalmente intestato alla partita 2838 con i seguenti dati:
Foglio Numero Sub Categoria Cl. Cons. Rendita
15 31 4 A/2 3 6,5 436,41

Prezzo Base €€ 78.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 12/09/2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 78.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19/12/2008. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE Nº 35/2006

PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con Avv.to Carlo De Lorenzi

Professionista Delegato: Avv.to Marino Macola

con studio in Acqui Terme - Via Carducci, 42

LOTTO UNICO: In comune di Nizza Monferrato (AT) – Piazza Ga-
ribaldi civico n. 53 – immobile ad uso proiezioni cinematografiche
multisala composto da numero tre sale denominate sala Aurora n. 100
posti a sedere, sala Regina n. 150 posti a sedere, sala Verdi n. 336 po-
sti a sedere, il tutto in ottime condizioni di manutenzione. Catastal-
mente individuato al N.C.E.U. Foglio n. 15, particella n. 146, catego-
ria D/3, rendita € 5.474,44; al N.C.T. Area fab. Dm al foglio n. 15,
particella n. 85. L’immobile si sviluppa interamente su di una superfi-
cie superiore a 1200 metri quadrati.

Prezzo Base €€ 844.000,00. Offerte minime in aumento €€ 5.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 13/06/2008 alle seguenti condizioni:

Prezzo base €€ 844.000,00. Offerte minime in aumento €€ 5.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 12/09/2008. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 6 giugno 2008 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

MODALITÀ PARTECIPAZIONE
VENDITE AFFIDATE AI PROFESSIONISTI

Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso
lo studio del professionista delegato, della busta chiusa conte-
nente assegno circolare intestato al professionista delegato per
l’importo della somma da versare a titolo di cauzione, entro le
ore 12 del giorno non festivo o prefestivo antecedente quello
dell’incanto.
In caso di mancata partecipazione all’incanto senza motivo, la
cauzione sarà trattenuta nella misura del 1/10.
Con la domanda di partecipazione saranno indicate le generalità
dell’offerente ed il cod. fisc.; se persona coniugata il regime
prescelto; se società, idonea certificazione da cui risultino costi-
tuzione e poteri conferiti all’offerente; l’elezione di domicilio in
Acqui Terme.
In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà provvedere al
versamento del saldo entro 45 giorni dall’aggiudicazione me-
diante deposito di assegno circolare presso lo studio del profes-
sionista delegato ed a lui intestato; inoltre dovrà depositare as-
segno circolare per l’importo par al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione per spese presunte di vendita.
A carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso lo studio del
professionista delegato e presso l’Istituto vendite giudiziarie
(Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria. astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 22.51.42 - 0131 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE Nº 711/07 R.G.A.C
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

con Avv.to Federico Cervetti
In Comune di Castelletto Molina, via Roma, porzione di casa d’abitazio-
ne a tre piani f.t., costituta per ogni piano da due camere (in totale 6) con
scala interna di disimpegno verticale, insistente su sedime privato perti-
nenziale e corredata da cortile in comune con proprietà adiacente e fab-
bricato rurale uso ricovero attrezzi agricoli nello stesso ambito, nonché
modesto appezzamento di terreno posto nell’agro dello stesso comune.
Gli immobili sono catastalmente censiti al NCEU del comune di Castel-
letto Molina come segue:
- fg. 2, part. 195, cat. A/4, cl. 1, piano T-2, sup. mq. 100, consistenza vani
6,5, R.C. € 120,85
e al NCT del predetto comune come segue:
- fg. 2, part. 187, qualità bosco ceduo, cl. U, sup. 01.19, R.D. 0,15 - R.A.
0,09
- fg. 2, part. 375, fabbricato rurale, sup. 01.00
Coerenze del fabbricato ed accessori: via Roma, mappali 377,376,193 e
194 del fg. 2.
Coerenze del terreno: mapp. 93, 278, 279, 280 del fg. 1.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di perizia redatta dal Geom. Enrico Ric-
cardi, depositate in Cancelleria in data 7/12/05 e 28/02/08, i cui contenu-
ti si richiamano integralmente.
Prezzo Base €€ 65.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Sono altresì a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e
voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione è
disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 13 giu-
gno 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 65.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base. Of-
ferte minime in aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Sono altresì a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e
voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudicato.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di par-
tecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria del
Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla
“CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita,
le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive
di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura
dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di partecipare al
medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà resti-
tuita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipote-
si di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di
offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere
prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della
società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte
di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in
sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancelleria asse-
gno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria del Tribunale di Ac-
qui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio
rispetto a quello fissato per la vendita con incanto. Spese presunte di
vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione a carico dell’aggiu-
dicatario. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VEN-
DITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratui-
tamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare trasferibile pari al 10% a titolo di
cauzione intestato alla “CANCELLERIA DEL TRIBU-
NALE DI ACQUI TERME” - unitamente all’offerta di ac-
quisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero
della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del giorno non festivo antecedente quello fissato per la
vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme. 

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più
alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme.

L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’ac-
quisto del bene. La persona indicata in offerta come inte-
stataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza sopra
indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato an-
che ad altro offerente per minor importo e la differenza
verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la
conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del resi-
duo prezzo, detratto l’importo della cauzione.

Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei
termini previsti (l’eventuale eccedenza sarà restituita al-
l’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITU-
TO VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 -
Z.I. D4 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria. com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 6 giugno 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto
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ESECUZIONE Nº 40/04
PROMOSSA DA SAN PAOLO IMI SPA

con Avv.to Marino Macola
LOTTO UNICO per intera proprietà, in comune di Montabone – via
San Rocco 1, parte di unità abitativa sita al piano primo facente parte
di piccolo caseggiato e composto da tre camere, servizio, disimpegno
e ampia terrazza.
Censito al N.C.E.U. del Comune di Montatone con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
7 135 6 Via S. Rocco 1 A/4 2 Vani 4 €68,17
Nota bene: si precisa che a cura dell’aggiudicatario dovrà essere de-
molita parte della struttura costruita sulla terrazza esistente (75 mq.
circa) in quanto con la sanatoria presentata è stato possibile regolariz-
zare soltanto una parte della struttura esistente (max. 75 mc.).
Prezzo Base €€ 16.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 42/2005
PROMOSSA DA SAN PAOLO IMI SPA

con Avv.to Marino Macola
LOTTO UNICO per l’intera proprietà composto da: appezzamenti
di terreno aventi superficie catastale complessiva pari ad ha. 2.79.30,
parzialmente coltivati a vigneto ed in parte incolti che costituiscono
tra loro due lotti distinti, ubicati nel territorio dei comuni di Momba-
ruzzo e Maranzana, in zone a destinazione agricola, sia sotto il profi-
lo urbanistico, sia dal punto di vista della effettiva utilizzazione dei
terreni. In particolare i terreni ubicati nel territorio del Comune di
Mombaruzzo costituiscono unico lotto inframmezzato da strada inter-
poderale e, in virtù della giacitura, esposizione e composizione del
terreno, risultano parzialmente impiantati a vigneto di varia qualità,
di cui ha. 1,50 con D.O.C. riconosciuta. Il prodotto viene vinificato
direttamente dall’azienda agricola del debitore esecutato e non viene
conferito in Cantina Sociale.
Viceversa l’appezzamento ubicato nel territorio del comune di Ma-
ranzana era alla data del sopralluogo effettuato completamente incol-
to.
Gli immobili interessati dalla presente esecuzione sono, oggi, cata-
stalmente identificati come segue:
CATASTO TERRENI del Comune di Mombaruzzo:
Fg. Mapp. Sup. Qualità Cl. R.D R.A
26 87 ha. 0.41.40 Vigneto 3 17,11 25,66
26 275 ha. 0.73.90 Vigneto 3 30,53 45,80
26 276 ha. 0.32.90 Bosco ceduo 1 4,25 2,38
27 50 ha. 0.41.30 Prato 3 5,33 6,40
27 73 ha. 0.13.90 Prato 3 1,79 2,15
27 284 ha. 0.07.40 Vigneto 3 3,06 4,59
27 285 ha. 0.47.50 Prato 3 6,13 7,36
27 286 ha. 0.05.40 Vigneto 3 2,23 3,35
CATASTO TERRENI del Comune di Maranzana:
Fg. Mapp. Sup. Qualità Cl. R.D R.A
1 2 ha. 0.15.60 Seminativo 2 7,25 7,25

Prezzo Base €€ 29.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 47/2001
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con Avv.to Giovanna Guerrina
LOTTO UNICO composto da: fabbricato urbano a 3 piani f.t., com-
posto da tre locali uso cantina ed un ripostiglio al piano terra (lato
fiume); tre camere al piano primo e tre al piano secondo con veranda,
balcone e due cortiletti, uno al piano terra lato fiume ed uno al piano
secondo (3º f.t.) lato monte. Accesso da via Cavour.
Identificabile catastalmente al NCEU di Monastero Bormida con i se-
guenti dati:
Fg. Mappale Sub Cat. Cl. Cons. Rendita
3 237 – A/6 1ª Vani 6,5 104,07

Coerenze: via Cavour ad ovest, il mappale 334 nord, il mappale 235
ad est ed i mappali 236 e 238 a sud, tutti del foglio 3.
Nota bene: sull’immobile grava un diritto reale di usufrutto (per il
50% del valore) a favore della madre del debitore esecutato.
Prezzo Base €€ 15.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 60/02+25/05
PROMOSSA DA CONFARTIGIANATO FIDI ALESSANDRIA SCRL-

BIPIELLE SOC.TÀ DI GESTIONE DEL CREDITO S.P.A.
con Avv.to C.Traverso E R. Dabormida

Lotto Unico: per intera proprietà “in comune di Rivalta Bormida reg.
Arbusto, fabbricato di civile abitazione articolato su due piani fuori
terra, così composto: 
- piano terreno: cucina, soggiorno, w.c. e vano scala, oltre a centrale
termica e locale di sgombero aventi accessi autonomi e separati; ri-
sulta pertinenziale al suddetto fabbricato una piccola area scoperta
antistante adibita a cortile;
- piano primo due camere ad uso abitativo, ripostiglio e tre fienili.
Individuabile al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida

con i seguenti dati: Fg. 8; mapp. 793; ubicazione reg. Arbusto n. 160;
cat. A/2; cl. 2; cons. vani 8 e Rendita 599,09.
Prezzo Base €€ 40.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 68/05
PROMOSSA DA CONDOMINIO BELVEDERE

con Avv.to Piero G. Gallo
LOTTO UNICO per l’intera proprietà di: In comune di Nizza Mon-
ferrato, via F.lli Rosselli 28, alloggio residenziale posto al primo pia-
no rialzato della palazzina “A” del Condominio Belvedere composto
da ingresso, due camere, cucina e bagno, con pertinenziali balcone,
cantina nel seminterrato e box auto nel cortile condominiale il tutto
per una superficie ragguagliata complessiva di ca. mq. 89,70 (acces-
sori e pertinenze calcolate per 1/3).
L’immobile è censito al catasto del comune di Nizza Monferrato co-
me segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 87 Via F.lli Rosselli 28 A/2 2 Vani 4 227,24

Nizza M.to
11 117 27 Via F.lli Rosselli 28 C/6 1 Mq 10 25,82

Nizza M.to
Prezzo Base €€ 30.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 68/99
PROMOSSA DA BANCO DI CHIAVARI E RIVIERA LIGURE SPA

con Avv.to Renato Dabormida
Lotto Unico, per intera proprietà: “In comune di Castelnuovo Bormi-
da, via Roma nº 8, complesso immobiliare costituito da fabbricato ad
uso abitativo, articolato su tre piani fuori terra e due fabbricati acces-
sori, rispettivamente ad uno e due piani fuori terra, con relativa area
pertinenziale esterna, con accesso carrabile da via Roma nº 8 ed ac-
cesso pedonale da strada laterale.
Individuabile al Catasto Fabbricati del comune di Castelnuovo Bor-
mida con i seguenti dati: Fg. 6; mapp. 171; sub. 1; ubicazione Via
Roma n. 8; cat. A/2; cl. 1; cons. 11 e Rendita 766,94.
Prezzo Base €€ 39.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria assegno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione a carico dell’aggiudicatario. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 6 giugno 2008 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

MESE DI APRILE

Canelli. Sabato 19 e dome-
nica 20, visita alle “Cattedrali
sotterranee” cantine storiche
di Canelli; orario apertura 9-
12 e 15-18. Per i gruppi nu-
merosi è consigliabile una
prenotazione: cantine Bosca
0141 967711; cantine Con-
tratto 0141 823349; cantine
Coppo 0141 823146; cantine
Gancia 0141 830212.
Castelnuovo Bormida. Dal
18 al 20, 6ª edizione “Festa
di mezza primavera”. Venerdì
18, ore 20 cena con rostic-
ciata; ore 21.30 serata rock
con il gruppo “Acid Rain”.
Sabato 19, ore 20 cena con
rosticciata; ore 21.30 serata
danzante con “Chicorico dj”.
Domenica 20, ore 9 banca-
relle e fiori, esposizione di
floricoltura e piccolo artigia-
nato; ore 12 pranzo con ro-
sticciata e altre specialità;
dalle 9 alle 15.30 3º raduno
delle mitiche Vespe; dalle 9
alle 18 1º raduno fuoristrada
e quad; ore 16.30 esibizione
a cura della palestra A.S.D.
Somatos Sezzadio; ore 20
cena con rosticciata; ore
21.30 serata danzante con
“Tre karaoke band”.
Cremolino. Dal 25 al 27 si
terrà un seminario su “Filo-
sofia e meditazione: com-
pendio di samkhya, yoga e
antico buddhismo”, presso
l’agriturismo “Casa Wallace”.
Per informazioni: 320
3549514 (Anna Biggi),
info@yogaplus.it
Morsasco . Al castello di
Morsasco, appuntamento de-
dicato alla Falconeria, dal 24
al 27; organizzato da “I Ca-
valieri Alati a Morsasco”. Info:
www.tefnet.it
Nizza Monferrato. Dal 25 al
27, “Fiera del Santo Cristo”;
piazza Garibaldi ospita la
mostra delle macchine agri-
cole e delle attrezzature eno-
logiche; rassegna dei bovini
da macello di razza piemon-
tese; presso il “Ciabòt” della
Pro Loco si svolte la Sagra
della Torta Verde, piatto tipi-
co nicese, e sarà possibile
gustare la “belecauda” (fari-
nata). Inoltre, alla domenica,
si svolge per le vie cittadine
il tradizionale Mercatone.
Terzo. Il 26 e 27, in Comu-
ne nella sala Benzi, 1º con-
corso nazionale di clavicem-
balo, a cura dell’associazio-
ne Terzo Musica Vallebormi-
da.

VENERDÌ 18 APRILE

Acqui Terme. Ore 21.30, pa-
lazzo Robellini, per il ciclo “I
venerdì del mistero”, “Il velo di
Maya: uno sguardo oltre il ve-
lo dell’illusione planetaria”, re-
latori Carolina Fiori e Fabrizio,
a cura dell’Associazione Cul-
turale Lineacultura.
Morbello. La Parrocchia di
Morbello, con la collaborazio-
ne di Comune di Morbello,
Pro Loco, Comunità Montana,
associazione Limes Vitae, or-
ganizza la 7ª edizione della
rappresentazione della Via
Crucis, interpretata da 50 per-
sonaggi in costume d’epoca;
ore 21 Morbello Piazza.
Ovada. Per il ciclo “Incontri al
Museo Primavera 2008”, alle
ore 21, nella sala conferenze
del Museo Paleontologico
“Giulio Maini in via Sant’Anto-
nio, il prof. Angelo Arata (cen-
tro di ricerca sulle istituzioni e
la società del medioevo - CRI-
SM) tratterà “Cose meraviglio-
se e occulte che a pochi ho-
meni del mondo sono pale-
se”. Armi ed armature medie-
vali, tra tecnica, arte e simbo-
lo.

SABATO 19 APRILE

Acqui Terme. Ore 18, palaz-

zo Robellini, presentazione
del volume “D’Annunzio - l’a-
mante guerriero”, di Giordano
Bruno Guerri (Mondadori), a
cura Segreteria Premio Acqui
Storia.
Belforte Monferrato. Per la
6ª rassegna di musica sacra,
organizzata dalla Scuola di
musica sacra “Don Aurelio
Puppo”, concer to alle ore
21.15 in parrocchia.
Campo Ligure. Per la prima-
vera jazz alle ore 21, alla Ta-
verna del Falco, tr ibuto a
Charlie Parker, ad omaggiarlo
un prestigioso quartetto fran-
co-italiano. Prenotazioni e
informazioni 010 920264.

DOMENICA 20 APRILE

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, “Festa del pane”, a cu-
ra dell’Associazione Artigia-
ni Panificatori - Acqui Terme.
Campo Ligure. Al castello
Spinola si terranno le ripre-
se del videoclip della can-
tante Corinne Vigo, con la
canzone intitolata “Fata o re-
gina”. Info 329 9540638.
Dego. Ore 15.30, inaugura-
zione del sentiero napoleo-
nico; ritrovo e taglio del na-
stro presso la chiesa di San
Giovanni; presso la chiesa
SS. Annunziata mostra sol-
datini napoleonici a cura del
signor Giuseppe Sabatini e
mostra cimeli storici napo-
leonici; presso Borgo Ca-
stello rievocazione storica
“Combattimento al Castello”
con 3º Rgt ar tiglieria au-
striaca, 44º Belgioioso, Reg-
gimento La Marina, 111ème
de Ligne; a seguire rinfre-
sco. Partecipano all’organiz-
zazione la Pro Loco Dego,
Associazione Commercianti,
Croce Bianca, Gruppo Alpi-
ni, Associazione Ricerche
Storiche Dego.
Maranzana. “4º Giacomo Bo-
ve day”: ore 9, ritrovo pres-
so la cantina “La Maranza-
na”; 9.15, relazione sulle at-
tività promosse dall’associa-
zione culturale Giacomo Bo-
ve & Maranzana; 9.30, con-
ferenze e filmati; 11.20, in
corteo con il Corpo Bandi-
stico Acquese, omaggio alla
tomba di Giacomo Bove; 12,
visita guidata al museo, san-
ta messa, breve concerto del
Corpo Bandistico; 13, pran-
zo; 15.30, sala conferenze
della cantina “La Maranza-
na”; 16.45, sor teggio del
quadro olio su tela “Le colli-
ne di Giacomo Bove” ed al-
tri premi.
Molare. Al Santuario delle
Rocche, alle 14.30, si svol-
gerà il 2º palio del lancio del-
lo stoccafisso; parteciperan-
no le Pro Loco di Molare,
Battagliosi, San Luca, San-
tuario Rocche.
Molare. Nella chiesa par-
rocchiale N.S. della Pieve,
alle 21, concerto della civica
scuola di musica “Antonio
Rebora” di Ovada; prima si
esibirà la Piccola orchestra
“A. Rebora” diretta da Ivano
Ponte; poi il Coro polifonico
“A. Rebora” diretto da Paolo
Murchio.
Monastero Bormida. Giro
delle Cinque Torri: cammi-
nata tra boschi, torri e ca-
stelli, 6ª edizione a cura del
Cai di Acqui Terme. Per infor-
mazioni tel. 0144 88055.

GIOVEDÌ 24 APRILE

Nizza Monferrato. Per la ras-
segna “Incontri d’inverno”,
nella sala consiliare del Pa-
lazzo Comunale, ore 21, “Il
nostro esercito, l’evoluzione
dei suoi obiettivi, lo spirito de-
mocratico dei suoi uomini”,
relatore generale di divisione
Riccardo Marchiò, comandan-
te contingente italiano Isaf a
Kabul.

Gli appuntamenti 
nelle nostre zone
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CERCO OFFRO LAVORO

27 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, anche come baby sitter;
no perditempo. Tel. 347
9714760.
Acqui Terme signora italiana
cerca lavoro presso signora
bisognosa di compagnia e as-
sistenza. Tel. 340 8682265.
Aiuto cucina, signora italiana
cerca lavoro per stagione esti-
va, presso albergo o pensio-
ne. Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro ad Acqui Terme
nel pomeriggio, come baby
sitter, pulizie, collaboratrice
domestica, assistenza anzia-
ni, referenziata, italiana 41en-
ne. Tel. 0144 363845.
Impiegata amministrazione,
contabilità, prima nota, segre-
teria generale, no figli, cerca
impiego part time / full time.
Tel. 340 3041537.
Insegnante tedesco - inglese,
pluriennale esperienza estero,
impartisce lezioni, tutti i livelli,
italiano per stranieri. Tel. 349
8143712 (ore serali).
Lezioni di francese da inse-
gnate madrelingua referenzia-
ta: recupero per tutte le scuo-
le, lezioni a tutti i livelli, lezioni
singole o a gruppi. Tel. 0144
56739.
Lezioni di matematica e assi-
stenza nello studio da laurea-
ta con esperienza di insegna-
mento, anche a domicilio. Tel.
0144 745418.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, abitante in Acqui
Terme, cerca urgentemente
lavoro come badante a lungo
orario, baby sitter, lavapiatti,
anche sostituzione badante o
negli ospedali anche di notte.
Tel. 347 4734500.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante, baby sitter, pulizie o
altro purché serio, in Acqui,
Strevi e dintorni. Tel. 349
1790157.
Signora italiana referenziata
cerca lavoro come collabora-
trice domestica, baby sitter,
assistente anziani autosuffi-
cienti, no notte. Tel. 339
8143859.
Signora piemontese ottime
referenze, cerca lavoro come
assistenza anziani e compa-
gnia, qualche ora al mattino.
Tel. 339 8460745.

VENDO AFFITTO CASA

Operaio cerca in campagna
casa in affitto, a Strevi o din-
torni, prezzo modico, o anche
come custode; per 2 persone.
Tel. 349 1790157.
Signora italiana cerca casa
ammobiliata, 1 camera da let-
to, bagno, cucinino. Tel. 333
3587944 (mattino 10-11.30).
Affittasi bilocale Albisola Ma-
rina, mesi maggio, giugno, lu-
glio, settembre, con tutte le
comodità, a 150 mt dal mare.
Tel. 0144 79312 (ore pasti).
AcquiTerme affittasi apparta-
mento ammobiliato, 3º piano
con ascensore, composto da:
cucina, corridoio, bagno, ca-
mera da letto, ripostiglio e bal-
cone. Tel. 0144 311020 (ore
serali) - 348 7634090.
Affittasi solo referenziati, me-
si estivi, villetta ammobiliata
periferia Acqui Terme, como-
da ai servizi, per 4 persone, di
2 camere letto, salone, tinello,
cucinino, bagno, giardino; re-
cintata, no animali; no inter-
mediari. Tel. 0144 55324 (ore
pasti).
Sardegna affittasi monoloca-
le con ampia terrazza fronte
mare, 2/4 posti letto. Tel. 347
3320533.
A Visone cerco, da acquista-
re, mini alloggio termoautono-
mo, composto da: cucina, ca-
mera, bagno; situato all’ultimo
piano, anche senza ascenso-
re, no intermediari. Tel. 340
0916130.
Vendo casa in collina, a 6 km
da Acqui Terme, confinante

con 3 famiglie, euro quaranta-
mila, da ristrutturare. Tel. 349
2333883.
Vendo casetta in Calabria,
prov. Cz, entrata, cucina, ca-
meretta, 2 p. grande camera,
balcone, bagno, terrazzo; eu-
ro 25 mila. Tel. 334 2688744.
Savona affittasi a referenziati
o pensionati appartamento a
10 metri dalla spiaggia, mesi
aprile, maggio, luglio. Tel. 348
6729111 (dalle 19 alle 21.30).
Vendo ad Orsara B.da casa
rurale da ristrutturare, libera
su 3 lati, più cantina scavata
nella roccia arenaria, più
14000 mq di terreno circo-
stante, parte bosco, parte col-
tivabile. Tel. 338 2498943.
Affittasi uso vacanze bilocale
in Corsica, località Calvì, 50
mt dalla spiaggia. Tel. 339
5819025 - 339 4320951.
Vendo terreno agricolo, loc.
Bruciate, Strevi, mq 4.000 ca.,
comodo alla strada. Tel. 347
0137570 (ore ufficio).
Affitto a Prasco appartamen-
to vicino mezzi pubblici, ri-
scaldamento autonomo, sen-
za spese condominiali, prezzo
modico. Tel. 333 7474458.
Vendesi appartamento trilo-
cale, bagno, terrazzo, cantina,
ristrutturato, ammobiliato, 3º
piano, riscaldamento semiau-
tonomo, via Moriondo, Acqui.
Tel. 347 2985834.
Affittasi in Acqui Terme cen-
tro, magazzino, prezzo modi-
co. Tel. 333 9538654 - 0144
324578 (ore pasti).
Affittasi in Acqui centro, loca-
le commerciale di circa mq 65,
rimesso a nuovo, prezzo mo-
dico. Tel. 333 9538654 - 0144
324578 (ore pasti).
Appartamento trilocale, cen-
tro storico di Acqui, zona pe-
donale, soffitti mattoni a vista,
interni in pietra nei locali cuci-
na con isola in muratura, sog-
giorno, camera letto e bagno,
contesto tranquillo, privato
vende 130.000 euro. Tel. 339
7395143.
Affitto a Prasco mansarda vi-
cino mezzi pubblici, riscalda-
mento autonomo, senza spe-
se condominiali, prezzo modi-
co, ammobiliata. Tel. 333
7474458.
Montechiaro d’Acqui Piana,
affittasi alloggio composto da
cucinotta, soggiorno, due ca-
mere, servizi, riscaldamento
autonomo. Tel. 340 6467990.
Affittasi in Acqui Terme, cor-
so Bagni, alloggio, quattro ca-
mere, cantina, solo referen-
ziati, no agenzie. Tel. 0144
55335.
Terzo affittasi mansarda arre-
data. Tel. 347 8446013 - 340
2381116.
Vendesi villa a Bistagno, bifa-
miliare, soggiorno, cucina abi-
tabile, bagno, ripostiglio, 3 ca-
mere, garage, cantina, man-
sarda, orto, pozzo, giardino.
Tel. 335 8162470.
Affitto a Bistagno capannone
mt 300 + uffici. Tel. 335
8162470.
Privato vende, Acqui Terme
via Nizza 80, appartamento
90 mq circa, ingresso, cucina
abitabile, 2 camere, bagno, 2
terrazzi, doppia entrata, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
339 1007733.
Affittasi garage in Acqui Ter-
me. Tel. 333 3514930 - 333
7052992 (chiedere di Patrizia
o Roberto).
Affittasi in Acqui Terme ap-
partamento ammobiliato con
2 camere da letto, cucina, sa-
la, bagno, anche per pochi
mesi. Tel. 333 3514930 - 333
7052992.
Celle Ligure affitto bilocale 4
posti letto, posizione soleggia-
ta, vista mare, giardino, di-
stanza dal mare circa 1 km,
per intera stazione o brevi pe-
riodi. Tel. 349 2583382 (dopo
le 17).

Acqui Terme vendesi allog-
gio, libero, termoautonomo, si-
lenzioso, 65 mq circa di su-
perficie, posto al 4º piano in
palazzina sprovvista di ascen-
sore, posto auto, modeste
spese condominiali. Tel. 338
2952632.
Vendesi casa indipendente
nelle vicinanze di Acqui, due
piani, doppi servizi, cantina e
garage, ampio cortile, frutteto,
vicinanze strada, vendita di-
retta da privato, prezzo inte-
ressante. Tel. 338 5036776.
Vendo casa indipendente
centro paese Vallosi Morbello,
ottimo affare. Tel. 0144
768285.
Affittasi appartamento in Ac-
qui Terme centro, vista pano-
ramica, mq 105, euro 400
mensili, anche uso ufficio. Tel.
346 2346520.
Vendesi o affittasi locale
commerciale in Acqui Terme
zona centrale, metri 140, for-
nito di canna fumaria indipen-
dente. Tel. 328 1163252.
AcquiTerme affittasi alloggio,
3 camere letto, cucina, sala,
cantina, 3 balconi, dispensa,
bagno. Tel. 347 0165991.
Vendesi alloggio di 80 mq in
Rivalta Bormida, 5º piano con
ascensore, ristrutturato, cli-
matizzato e con antifurto. Tel.
348 7994544.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio, pri-
vato collezionista cerca Vespa
da privati, qualunque modello,
vecchia o recente, ritiro e pa-
gamento immediati, massima
serietà. Tel. 340 3355391 -
0141 823192 (ore serali - Cri-
stiano).
Camper usato Ford diesel
4+1,verandina nuova, targato,
causa inutilizzo vendo, prezzo
interessante. Tel. 335
7377572.
Ciclomotore Piaggio, model-
lo “Sì”, vendo, ottimo stato,
euro 150. Tel. 338 2636502.
Ducati Monster 620 IE vendo,
2002, depotenziata sul libret-
to, dark, euro 3.800. Tel. 346
3193363.
Scooter Yamaha 50 cc
N’EOS, azzurro, vendesi cau-
sa inutilizzo, con 400km effet-
tivi, agosto ’05. Tel. 347
7720738.
Vendo 4 pneumatici termici,
con cerchione, pochissimi km,
mis. 185/60 14”, euro 40 ca-
dauno. Tel. 338 7312094 (ore
pasti).
Vendo autovettura Citroen
Dyane 6, anno 1982, revisio-
nata a febbraio 2008, a posto
di carrozzeria e meccanica,
colore beige, 2.500 euro trat-
tabili. Tel. 0144 372240.
Vendo Iveco Daily, anno
2001, mod. 955, passo medio,
tetto alto, cilindrata 2.8 aspira-
to, km 120.000, in buone con-
dizioni. Tel. 392 8224594.
Vendo motorino Seimm Guz-
zi Trotter 40 cil., anno 1968 e
motorino Piaggio Ciato 50 cil.
anno 1972, prezzo da concor-
dare. Tel. 0141 701118.
Vendo Renault Scenic DCI
1900, anno 2001, full optional,
serie magnifica. Tel. 347
2949671.
Vendo trattore gommato Da-
vid, del ’70, immatricolato 13-
03-86, funzionante, con libret-
to, con un vomere e bivomere,
richiesta euro 2.300, più
R.A.S. Tel. 0144 324593.
Vendo Vespa 150, anno
1999, buonissimo stato. Tel.
347 7879833.

OCCASIONI VARIE

Acquisto anticaglie, mobili e
oggetti vecchi, antichi, d’epo-
ca, e di modernariato.Tel. 368
3501104.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, lampadari,

quadri, cornici, specchiera, ar-
genti, rami, ferri battuti, libri,
cartoline, medaglie e divise
militari, biancheria e bigiotte-
ria. Tel. 338 5873585.
Acquisto vecchie cose, lam-
padari, cornici, quadri, orolo-
gi, argenti, libri, cartoline, me-
daglie, divise militari, cerami-
che, biancheria, bigiotteria ed
altro. Tel. 0131 791249.
Alloggi, case, garage, sgom-
bero gratis, valutando mobili e
oggetti. Tel. 333 9693374.
Armadio guardaroba esta-
te+inverno a 3 ante scorrevo-
li, con cassettiere interne, co-
lore bianco/grigio, altezza 260
centimetri, larghezza 270 cm,
profondità 63 cm, privato ven-
de causa vendita apparta-
mento, a 300 euro. Tel. 339
7395143.
Bicicletta elettrica nuova, in
garanzia, causa inutilizzo,
vendo euro 350. Tel. 0144
768177.
Credenza in legno massello a
quattro ante più cassetti, adat-
ta per sala o soggiorno, lar-
ghezza cm 230, privato vende
400 euro. Tel. 339 7395143.
Cucina a gas di città marca
Indesit, a 4 fuochi, più forno,
colore bianco, privato vende a
90 euro, causa vendita appar-
tamento. Tel. 339 7395143.
Frigorifero Ariston, da litri
340 totali, colore bianco, al-
tezza 181 centimetri, larghez-
za 60 cm, profondità 60 cm,
privato vende 190 euro, causa
vendita appartamento. Tel.
339 7395143.
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità acquisto ovunque
da privati. Tel. 338 3134055.
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità, compro ovunque
da privati, ritiro di persona a
domicilio. Tel. 338 3134055.
Lavatrice marca Ignis, da 5
kilogrammi, usata poche volte
in seconda casa, privato ven-
de come nuova a euro 140,
causa vendita appartamento.
Tel. 339 7395143.
Legna da ardere di prima
scelta, ben secca, tagliata e
spaccata per stufe e caminet-
ti, vendo (consegna a domici-
lio). Tel. 329 3934458 - 348
0668919.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Letto in ottone da una piazza
e mezza, come nuovo, causa
vendita appartamento, vendo
euro 380; mobile bar in stile
Maggiolini, con anta a ribalta,
specchiera interna e due cas-
setti, vendo 500 euro. Tel. 339
7395143.
Mobile da cucina laccato ros-
so, piano marmorizzato chia-
ro, 3 ante, più reparto con 4
cassetti, larghezza 180 centi-
metri, altezza 85, profondità
60, come nuovo, privato ven-
de euro 250. Tel. 339
7395143.
Regalo vari mobili usati, in
Acqui Terme. Tel. 333
2360821.
Sarei interessata all’acquisto
di una bicicletta donna “Gra-
ziella” (o tipo), a modico prez-
zo, zona Acqui Terme e limi-
trofi. Tel. 338 1193372.
Svuoto solai, cantine ed ese-
guo piccoli traslochi: se c’è ro-
ba da recupero la ritiro; per ro-
ba da buttare euro 10 a viag-
gio con l’Ape. Tel. 0144
324593.
Tubi in ferro zincato diametro
6, lungi 6 m, ideali per impian-
ti d’irrigazione campi e orti,
vendo. Tel. 329 3934458.
Vendesi cestini di vimini, di-
verse dimensioni, forme e co-
lori, adatti per confezioni. Tel.
340 2381116.
Vendesi deumidificatore euro
50; salotto velluto verde anni
’80, euro 200; sala cippendal

con 2 mobili e tavola, euro
350; cucina bianca angolo, la-
vello graniglia, euro 2.000.Tel.
329 1681373.
Vendesi inserto per caminet-
to, con ventilazione forzata,
mod. Ecostar 14 kw. Tel. 339
1986280.
Vendesi passeggino gemella-
re completo di un ovetto Peg
Perego Duette, nuovo modello
con volante, in ottime condi-
zioni, utilizzato pochissimo,
prezzo molto interessante.Tel.
349 5261048 - 347 7423776.
Vendesi scala in legno, per
interni. Tel. 347 3320533.
Vendesi scanner Benq S2V
3300 U, euro 30; vendesi ca-
meretta bimbi, ponte, con let-
tino e scrivania L. 350, euro
1.000; camera matrimoniale
angolo anni ’80, euro 350. Tel.
329 1681373.
Vendo 1 kg schede e ricari-
che telefoniche, euro 10. Tel.
0144 322463.
Vendo 2 stufe a cherosene,
un tavolo da cucina, un buffet
con pensili, una pompa da
pozzo, alcune sedie, richiesta
euro 250. Tel. 0144 323073.
Vendo 4 cerchi lega, 215 45
17. Tel. 338 9774971.
Vendo barrafalciante G.S. Su-
perior, più ranghinatore a gio-
stra Ima La Rocca, ottime
condizioni. Tel. 0144 953782 -
348 7959934.
Vendo bici da corsa, buone
condizioni. Tel. 335 8162470.
Vendo camera letto completa,
semi-nuova, ed altro arreda-
mento in ottime condizioni a
prezzo di puro realizzo per
vendita immobile. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo cassettone in rovere,
epoca ’800, 3 cassetti, piano
in legno, restaurato, a euro
450; coppia sedie Luigi Filip-
po, a euro 120. Tel. 392
8224594.
Vendo causa cambio taglia,
capi abbigliamento tg 42-44,
in perfetto stato, anche firma-
ti, a partire da 5 euro ciascu-
no. Tel. 347 9768145 (ore pa-
sti, chiedere di Paola).
Vendo causa trasferimento
mobili, accessori per la casa e
altro. Tel. 338 8809698.
Vendo cavalli e puledri non da
macello, ad amanti di animali.
Tel. 380 7043809.
Vendo ciclette da camera, oc-
casione euro 20, vecchia
macchina da cucire tedesca,
euro 100. Tel. 0144 324593.
Vendo collezione di figurine di
“Guerre Stellari - Star Wars”,
125 cards Merlins Collections,
euro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo compressore 100 lt
Abac, 170 euro trattabili. Tel.
333 4491323.
Vendo computer da tavolo,
Pentium 3, modem, lettore cd
e floppy, mouse, tastiera, mo-
nitor, sistema operativo XP,
euro 200. Tel. 0144 322463.
Vendo coppia di comodini, in
ciliegio o noce, a partire da
euro 200; bilancia in noce, a
euro 150. Tel. 392 8224594.
Vendo cucina economica a
legna, con forno, poco usata,
misure h 80, p. 60, l. 100. Tel.
347 7879833.
Vendo cucina seminuova
completa di elettrodomestici,
tavolo e sedie, più divano a
due posti, a prezzo modico.
Tel. 0144 83420.
Vendo dischi 33 giri, musica
rock, classica e operistica, 45
giri musica italiana e stranie-
ra, richiesta euro 2,50 a disco.
Tel. 0144 324593.
Vendo divano 2 posti semi-
nuovo, colore bianco ghiaccio,
lunghezza 2 metri x 85, euro
350 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo due pensili da cucina:
scolapiatti alt. 98 cm, larg. 90,
prof. 36; cappa aspirante alt.
72 cm, larg. 90, prof. 36; a 100
euro cadauno. Tel. 338

2498943.
Vendo enciclopedia di “Calcio
minuto per minuto”, italiano e
mondiale, n. 8 volumi, man-
cante il n. 7, incompleta, ri-
chiesta euro 100. Tel. 0144
324593.
Vendo estirpatore da vigneto.
Tel. 347 0137570 (ore ufficio).
Vendo girello per persona con
problemi di deambulazione, a
50 euro. Tel. 338 2498943.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v.; montacarico 220 v.;
betoniera 230 litri 220 v.; mo-
tocompressore 240 litri diesel;
puntelli, ponteggi. Tel. 335
8162470.
Vendo mobiletto-bar anni ’60,
con giradischi incorporato,
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo mountainbike bi-am-
mortizzata, nuova, euro 80;
causa inutilizzo. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove”, per mancato utilizzo,
a euro 250. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo n. 2 paia pattini Roller-
blade, GeoIII misura 42 nero-
rosso, GeoIIW misura 40,5
grigio-azzurro; euro 50 cadau-
no. Tel. 335 273953.
Vendo piantana nuova, color
marrone, con foglie edera fat-
te a mano, con plafoniera gab-
biata con fiore dipinto a mano,
modico prezzo. Tel. 334
2421447.
Vendo quattro chili di monete
repubblica italiana FDC - SPL,
euro 120. Tel. 0144 322463.
Vendo quattro chili e mezzo
monete estere, euro 40. Tel.
0144 322463.
Vendo scrittoio epoca ’800,
da restaurare, a euro 140; let-
to a barca in noce, da restau-
rare, a euro 200. Tel. 392
8224594.
Vendo seggiolone pappa bim-
bo, Peg Perego, bianco e blu,
bellissimo, a 30 euro. Tel. 333
6187884.
Vendo stufa a legna, marca
“Armoni”, con vetro anteriore,
come nuova, tubi inclusi. Tel.
347 1373012.
Vendo tavolo in mogano, epo-
ca primi ’900, allungabile, a
euro 260; portabiti restaurato,
in castagno, epoca ’800, a eu-
ro 200. Tel. 392 8224594.
Vendo termocucina a legna,
con forno, perfettamente fun-
zionante, decorata piastrelli-
ne, euro 300. Tel. 010
7092294.
Vendo trumeau in radica di
noce, epoca primi ’900, in
buone condizioni, prezzo da
concordare.Tel. 392 8224594.
Vendo vecchi dischi 45 giri, ri-
viste viaggio, cucina, enciclo-
pedie. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).

MERCAT’ANCORA

Mostre e rassegne
ACQUI TERME

Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11: fino al 27 aprile, an-
tologica di Paolo Spinoglio,
luogo di esposizione Galleria
Artanda e MoviCentro di Ac-
qui. Per informazioni: tel. 0144
325479, cell. 380 2922098, e-
mail: galleriartanda@email.it

***
Galleria Repetto - via Amen-
dola 23: fino al 20 aprile, mo-
stra dedicata a Jiri Kolar; 50
opere che documentano il suo
personale percorso. Orari
apertura: da martedì a sabato
9.30-12.30, 15.30-19.30; do-
menica su appuntamento;
tel./fax 0144 325318, e-mail:
info@galleriarepetto.com

***
SANTO STEFANO BELBO
Casa natale di Cesare Pave-
se - fino al 20 aprile, “Ogni
poesia un racconto - Lavorare
stanca a colori”, mostra perso-
nale di Doug Thompson; im-
portante appuntamento nel-
l’ambito delle celebrazioni del
centenario pavesiano. Orario:
sabato e domenica 9-12, 15-
18; gli altri giorni su prenota-
zione. Info 0141 840990 - 0141
844942.
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Anche  i  cont r ibuent i  che  non  sono  tenut i  a  p resenta re  l a  d ich ia raz ione  de i  redd i t i ,
allegata

IL CINQUE PER MILLE SI AFFIANCA ANCHE QUEST’ANNO ALL’8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L’8XMILLE E PER
IL CINQUE PER MILLE IN QUANTO UNO NON ESCLUDE L’ALTRO, ED ENTRAMBI NON COSTANO NULLA IN PIÙ AL CONTRIBUENTE.
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Canelli. Il derby finisce 0 a 0.
Giusto così.
Canelli ed Acqui si giocano le ultime re-

sidue speranze di accedere ai play off e,
per questo, sulle gradinate del “Piero Sar-
di” è presente un discreto numero di tifosi
- nutrita anche la rappresentanza acquese
- forse attirati dalla speranza di vedere,
considerata la posta in palio, una partita
aperta e ricca di emozioni. Entrambi gli
undici hanno la necessità di conquistare i
tre punti per rimanere sulla scia del Bra,
squadra occupante quel quarto posto in
classica, l’ultimo “buono” per ottenere un
posto negli spareggi, che gode di un van-
taggio di due punti su azzurri e bianchi.
Canelli ed Acqui hanno finito per “farsi

male”, anzi, a dire il vero, non si sono af-
fatto fatti male, hanno diviso la posta con
un risultato ad occhiali che era il meno
pronosticabile, ma che spiega perché
queste due squadre non entreranno, salvo
crolli impensabili dei braidesi che hanno
vinto la sfida con la Don Bosco Nichelino,
nel lotto delle migliori. Sia la squadra alle-
nata da Roberto Barozzi che l’Acqui di
Franco Allievi non hanno giocato male, tut-
to sommato hanno dato vita ad una parti-
ta a tratti piacevole, accettabile sotto il pro-
filo tecnico, ma hanno messo in mostra li-
miti in fase conclusiva che spiegano per-
ché azzurri e bianchi devono rivedere il lo-
ro progetto e guardare al prossimo cam-
pionato con l’obbligo di rimodulare il loro
assetto, soprattutto in attacco.
L’Acqui, che in settimana è passato da

Arturo Merlo a Franco Allievi, ha mano-
vrato forse meglio dei padroni di casa, so-

prattutto nel primo tempo quando ha co-
struito due clamorose palle gol; il Canelli
da parte sua ha puntato come al solito su
Fuser e Lentini, ma se il primo ha ancora
l’aplomb del giocatore di categoria supe-
riore, il secondo solo in qualche raro
sprazzo ha fatto intuire il suo passato ade-
guandosi presto al livello dei suoi compa-
gni e degli avversari. Il Canelli non è riu-
scito a creare nitide occasioni da gol e ha
cercato di risolvere il problema sfruttando
la fisicità del suo attacco sulle palle inatti-
ve, ed infatti i pericoli maggiori Teti li ha
corsi sui calci d’angolo, ma nelle azioni
manovrate la lentezza congenita di Lenti-
ni e i limiti tecnici di Fratello hanno agevo-
lato il compito della difesa acquese. Dife-
sa, che ha corso un solo pericolo ed ha
messo in mostra una grande sicurezza
anche grazie alla prova straordinaria del
giovane Gianluca Morabito, alla fine il mi-
gliore in campo. Così, contro un Canelli
macchinoso nel proporsi al tiro, l’Acqui ha
potuto gestire la partita con una certa tran-
quillità grazie al talento di Orocini ed al di-
namismo di Iacono e Manno che hanno
disputato un’ottima gara. La stessa tran-
quillità l’ha avuta anche il Canelli che ha
corso solo due grossi pericoli quando pri-
ma Massaro e poi Montante si sono pre-
sentati soli davanti a Basano il quale però
non ha dovuto dannarsi più di tanto; sal-
vato dai due attaccanti in maglia bianca in-
capaci di trasformare in gol le opportunità
senza il bisogno di costringere il portiere a
fare miracoli.
Chiuso il primo tempo senza aver capi-

talizzato le occasioni l’Acqui ha continua-

to a manifestare gli stessi limiti che ne
hanno accompagnato il cammino in que-
st’ultima fase del campionato: poco peso
in attacco, palla facilmente persa ed infat-
ti è sulle ripartenze, soprattutto grazie a
Cardinali, il migliore tra i suoi, i padroni di
casa hanno cercato d’impostare la ripre-
sa; anche questo caso, però, non ci sono
stati grandi effetti con la difesa acquese
che non ha mai sofferto sulle palle a terra
di Lentini ed di un maldestro Fratello, e so-
lo un rimpallo che ha favorito l’ex del Toro,
sul quale è intervenuto alla grande Teti,
l’Acqui ha rischiato grosso.
In fondo lo 0 a 0 si spiega soprattutto

nei limiti offensivi delle due squadre che
per il resto sono alla pari, se non superio-
ri a molti avversari che stanno davanti, che
però sanno capitalizzare in percentuali ac-
cettabili le occasioni da gol. L’impressione,
alla fine, era che Canelli ed Acqui avreb-
bero potuto giocare sino a notte fonda, ma
senza cavare il classico ragno dal buco a
meno di non far affidamento su qualche
episodio.
Il commento. Canelli ed Acqui non an-

dranno ai play off, ma anche se ci andas-
sero non so quali sarebbero le possibilità
di arrivare sino in fondo. Per vincere il
campionato ci vogliono altri parametri.
L’Acqui si è affidato a Massaro e Montan-
te che sono la copia uno dell’altro; non
hanno peso, non sanno tenere alta la
squadra e in queste ultime domeniche non
inquadrano la porta. Le note positive ri-
guardano i giovani; bravi Morabito e Pie-
trosanti dell’Acqui; nel Canelli interessan-
te è il terzino Marchisio. w.g.

AcquiTerme. La speranza è
l’ultima a morire, ma recupera-
re i quattro punti che dividono
l’Acqui dal Bra e con due sole
gare da giocare diventa un mi-
racolo.
L’Acqui in fatto di miracoli

non ci sa fare quindi la stagio-
ne dei bianchi passa per la sfi-
da di domenica con il Somma-
riva Perno che lotta per evitare
la retrocessione diretta con le
stesse chances dei bianchi di
approdare ai play off.
In pratica, quella di domeni-

ca all’Ottolenghi, è la classica
sfida di fine stagione tra due
squadre deluse, una addirittu-
ra prossima a tornare in “pro-
mozione” dopo aver fatto la
sua parte per tanti anni in “Ec-
cellenza”.
Il Sommariva Perno, undici

di un comune di poco più di
2500 ha sempre disputato otti-
mi campionati, in casa davanti
a pochi intimi, ma con grande
professionalità.
Il giocattolo probabilmente si

è rotto ed ora i bianco-verdi so-
no ad un passo dalla retroces-
sione. Hanno sicuramente
qualche stimolo in più dei bian-
chi anche se recuperare tre
punti alle terzultime per arriva-
re almeno ai play out è una im-
presa.
Il Sommariva non è mai sta-

to un avversario facilmente ad-
domesticabile dai bianchi, al

Tibaldi di Sommariva le vittorie
dei termali si contano sulle di-
ta di una mano e, di dita, ne
avanzano parecchie. Fuori ca-
sa, l’undici di mister Campani-
le fa meno paura anche se do-
menica, all’Ottolenghi, ci arri-
verà con il coltello tra i denti.
L’ossatura della squadra non

è più quella di qualche anno fa;
se ne sono andati i pezzi mi-
gliori; sono rimasti solo Ceglia,
Calorio, Simonetti mentre l’ex
Rubino, bomber che ha vestito
per un anno la maglia dei bian-
chi, pare avere le polveri ba-
gnate.
Per l’Acqui è comunque una

partita importante, non perché
decisiva per un qualsiasi tra-
guardo, ma è l’ultima gara ca-
salinga di una dirigenza che,
con il prossimo, campionato
sarà in gran parte stravolta.
L’Acqui passa di mano, c’è già
un gruppo interessato che ha
le stesse ambizioni di quello
che lascia; ci sono appassio-
nati, cordate interessate.
L’Acqui è una società sana,

solida, ottimamente strutturata
e di questo tutti noi sappiamo
a chi darne merito, per questo
è una meta ambita per chi vuo-
le fare calcio. Lo è per i diri-
genti, figuriamo per i calciatori;
ecco un buon motivo per gio-
care sino alla fine con la giusta
carica agonistica. Alcuni gioca-
tori, e forse anche più, potreb-

bero essere confermati. Già si
fanno i nomi di chi resterà alla
corte del nuovo trainer che ver-
rà scelto dopo la primo seduta
del nuovo direttivo.
Intanto si “agitano” le acque

e quella di domenica potrebbe
ancora essere una buona oc-
casione per dare una mano al-
la squadra.
A parte i lungodegenti come

Roveta, Ferarrese, Fossati e
Petrozzi, quest’ultimo ancora
alle prese con un malanno alla
caviglia che si è riacutizzato
quando sembrava pronto al
rientro, mister Franco Allievi
potrà fare affidamento sulla
stessa rosa che ha pareggiato
a Canelli. L’obiettivo è quello
d’interrompere la serie di pa-
reggi e sconfitte che dura da
sette turni. Una vittoria, inoltre,
potrebbe mantenere viva una
piccola speranza. Anzi una il-
lusione.
In campo questi due proba-

bili undici.
Acqui (4-4-2): Teti - Com-

misso, Pietrosanti, Bobbio, Mo-
rabito - Gallace (Mossetti),
Manno, Orocini, Iacono - Mas-
saro, Montante.
Sommariva Perno (4-4-2):

Bassani (Murano) - Ceglia, Li-
bertazzi, Calorio, Cristiano -
De Santis, Zangrandi, Deideri,
D’Amato (Montanarelli) - Rubi-
no, Simonetta.

w.g.

TETI: Devia una punizione di Lentini e salva un paio di
situazioni pericolose. Guida la difesa e aiuta la squadra re-
stare concentrata. Più che sufficiente.
COMMISSO: Ingaggia un duello di forza con Lentini la-

sciandogli giusto lo spazio per un paio di giocate figlie di
un passato glorioso. Più che sufficiente.
MORABITO (il migliore): Stupisce per la personalità con

la quale si muove per il campo. È presente nelle azioni più
importanti, attento in copertura e bravo a destabilizzare la
difesa canellese. Dinamico ed elegante ed ha solo dicias-
sette anni. Buono. ANTONUCCI (dal 45º st).
PIETROSANTI: Un anno in più di Morabito e la pasta è

la stessa. Una partita senza intoppi, giocata in scioltezza con-
tro lo sprovveduto Fratello che non ne combina una giusta.
Buono.
BOBBIO: È tra quelli sui quali l’Acqui potrà ancora con-

tare. Fa sentire il peso dell’esperienza e si fa sentire anche
nei duelli con Fuser quando l’ex granata sposta in avanti il
suo raggio d’azione. Buono.
IACONO: Una partita tutta cuore e sostanza; corre si agi-

ta per il campo si propone e imposta l’azione. Non perde
una palla ed è tra i migliori in campo. Buono.
GALLACE. Si vede che ha voglia di recuperare e gioca-

re le ultime gare all’altezza della sua fama. S’impegna ma
è come inchiodato e non riesce a trovare il passo dei tem-
pi belli. Appena sufficiente. MOSSETTI (dal 26 st.): Cerca
di fare il pendolo tra attacco e difesa, ma ha poco tempo
per trovare la giusta collocazione in campo. Ingiudicabile.
MANNO: Spalla ideale per Orocini; però non si accontenta

di fare il “portaborse” e s’inventa rifinitore e a tratti è lui a
dettare l’ultimo passaggio e sempre con grande lucidità. Il
futuro dei bianchi passa, anche dai suoi garretti. Buono.
MASSARO: Sbaglia un gol nel primo tempo non ne bec-

ca un pallone nella ripresa. Esce senza aver lasciato trac-
cia in una domenica per lui da dimenticare. Più che insuf-
ficiente. BOSCARO (dal 34º st): Si agita per il campo e pro-
va subito a fare male.
OROCINI: È il punto di riferimento di tutte le azioni: Toc-

ca una infinità di palloni, non ne spreca uno peccato che
non abbia il piede caldo sulle punizione altrimenti sarebbe
stata una domenica perfetta. Buono.
MONTANTE: Si pappa un gol fatto e poi bisticcia in con-

tinuazione con il pallone. Gira al largo dell’area per trovare
spazi ma non salta mai l’avversario. Una domenica da di-
menticare. Più che insufficiente.
Franco ALLIEVI: Non ha il tempo cambiare identità alla

squadra e, soprattutto, non ha gli uomini. È un Acqui che
fa le cose semplici, che sta in campo con attenzione che
non corre grossi rischi. Segue la partita in piedi, guida la
truppa con pochi gesti e con calma; dà tranquillità ai gio-
vani e non per caso sono i migliori in campo.

Una amichevole con il Ge-
noa per prendere visione del-
la struttura di via Trieste, spo-
gliatoi, terreno erboso e in
sintetico, dove il club di pa-
tron Preziosi dovrebbe, il
condizionale è d’obbligo, svi-
luppare una parte del ritiro in
vista del campionato 2008-
09.
Un’amichevole con chi? Con

l’Acqui? No. A giocare contro i
rosso-blu arriva il Canelli.
Il perché ce lo racconta

Franco Merlo d.s. dei bianchi
che, probabilmente, lascerà la
squadra a fine campionato.
“Ho sentito dire che l’Acqui

avrebbe rifiutato di giocare
con il Genoa. Non è andata
proprio così - sottolinea Fran-
co Merlo - Quando, agli ini-
zi di aprile, è arrivata la pro-
posta dall’Amministrazione
Comunale, dal dottor Tabano,
noi abbiamo chiesto la data
riservandoci di valutare la si-
tuazione, ma non gli abbia-
mo assolutamente chiuso la
porta in faccia alla proposta.
Non abbiamo più saputo nul-
la sino a quando il presi-
dente del Canelli (Gibelli ndr)
ci ha detto che sarebbe ve-
nuto a giocare ad Acqui con-
tro il Genoa. Non è stato
l’Acqui a rifiutarsi di giocare,
ma l’Amministrazione Co-
munale ad aver escluso l’Ac-
qui dalla amichevole”.
Amichevole che si è rego-

larmente disputata, davanti
ad un centinaio di tifosi, po-
chi acquesi, tanti addetti ai
lavori.
Non è stato un grande suc-

cesso, ma intanto il Genoa ha
potuto prendere visione della
struttura ed il Comune incas-
sare - “Senza spendere un eu-
ro” - sottolinea il Consigliere
delegato Alberto Protopapa -
un migliaio di euro.
Intanto torna alla ribalta l’im-

piantistica acquese - “Stiamo
lavorando per ottimizzare la
gestione dell’impiantistica
sportiva della città - dice a tal
proposito Protopapa - e, dopo
gli investimenti fatti alla strut-
tura di via Trieste, è normale
che si debbano rivedere certi
aspetti”.
Intanto è sempre in prima

pagina il futuro dei bianchi.
Il nuovo gruppo, che com-

prenderà anche attuali dirigen-
ti, è intenzionato a proseguire
l’attività, rinforzare il settore
giovanile e mantenere un pro-
filo di alto livello per la prima
squadra.
Alle porte ci sono una cor-

data di imprenditori acquesi
che fanno riferimento al presi-
dente del settore giovanile
Walter Camparo e due liberi
professionisti strettamente le-
gati alla città.
Cercheremo di capire cosa

succede. Fine terza punta-
ta…

Canelli - Acqui è finita ed è percepibile la delusione che accompagna il dopopartita di Roberto
Barozzi, trainer del Canelli, più di quanto si legga sul volto di Franco Allievi, per la prima volta se-
duto sulla panchina dei bianchi che sottolinea la buona prova dei suoi - “Nel primo tempo abbia-
mo sbagliato un paio di gol che potevano indirizzare la partita. Sono comunque soddisfatto della
prestazione della squadra, ha messo in mostra buone cose e sono stati davvero bravi i giovani.
Straordinario Morabito, bene Pietrosanti e Iacono che ha corso tanto e con grande intelligenza tat-
tica”. La prende con filosofia patron Gibelli, presidente del Canelli, come sempre molto aperto al
dialogo e estremamente corretto nei giudizi - “Un pari ci sta, è il risultato più giusto. Loro hanno sfio-
rato il gol nel primo tempo noi ci abbiamo provato nella ripresa. Peccato, molto probabilmente si
chiude qui una stagione che non ha rispecchiato quelle che erano le aspettative della vigilia”.

Serata
di calcio
al campo
di Strevi

Strevi. Sarà una serata inte-
ramente dedicata al calcio,
quella che si svolgerà giovedì
24 aprile al campo sportivo di
Strevi, recentemente riaperto
dopo il completamento dei la-
vori di ammodernamento e l’in-
stallazione del nuovo impianto
di illuminazione.
Alle 18,45 si sfideranno le

due rappresentative Esordien-
ti ’95 di Acqui e Alessandria
mentre a seguire andrà in sce-
na uno degli appuntamenti più
sentiti del calcio amatoriale
dell’Acquese: il derby tra Stre-
vi 2001 e La Conca d’Oro Ri-
valta.

Bocce

Martedì
22 aprile
la finale

del “Valnegri”
Acqui Terme. È giunto alle

semifinali il primo trofeo “Val-
negri Gomme”, gara a coppie
categorie CD - DD, che si di-
sputa sui campi al coperto del
bocciodromo di via Cassaro-
gna.
Delle sedici coppie, divise in

due girone, che si sono pre-
sentate ai nastri di partenza
hanno raggiunto la fase finale
le coppie formate da Siri e Gi-
rardi de “La Boccia Acqui” e da
Sandrone e Cardin della “Ni-
cese”.
In settimana si sono giocate

le altre gare di qualificazioni e
le semifinali.
La finalissima è in program-

ma martedì 22 aprile.
Ai vincitori il prestigioso tro-

feo messo in palio da Claudio
Valnegri, titolare dell’omonima
azienda, ed amico della socie-
tà acquese.

Canelli - Acqui 0 a 0

Gli attacchi sono spuntati
le difese hanno la meglio

Domenica 20 aprile all’Ottolenghi

Arriva il Sommariva Perno
l’Acqui pensa già al futuro

L’opinione

Il Genoa prova il ritiro
l’Acqui cambia pelle

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Il dopo - partita
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Riviera Pontedassio 0
Cairese 1
Imperia. Una vittoria che po-

trebbe cambiare il corso del
campionato quella che la Cai-
rese ha ottenuto sul prato del
“Ciccione”, stadio da cinquemi-
la posti dove giocano l’Imperia
e la seconda squadra della cit-
tà il Riviera Pontedassio.
Con i tre punti i giallo-blu su-

perano proprio i padroni di casa
e, a due gare dalla fine del cam-
pionato, tutto è ancora da deci-
dere e, clamorosamente, po-
trebbe arrivare la salvezza sen-
za il bisogno di passare dai play
off secondo un calcolo che tie-
ne conto dei punti di vantaggio
delle squadre dal quintultimo al
terzultimo posto in classifica.
Al “Ciccione” la Cairese si

presenta orfana di Balbo e Giri-
bone, i giocatori di maggiore
esperienza, ma mister Bagna-
sco può schierare la difesa al
gran completo. Il 4-4-2 giallo-
blu è improntato sulla linea di di-
fesa formata da Ferrando, Per-
rone, Scarone e Mara; a cen-
trocampo Abbaldo è ancora di-
rottato in corsia a destra con
Kreymadi a sinistra; gli interni
sono Pistone e Brignoli mentre
in attacco c’è spazio per l’inedi-
ta coppia formata da Laurenza
e dal rumeno Zanfirache.
L’importanza della posta in

palio condiziona le due squa-
dre, nessuno vuole correre ri-
schi e il gioco staziona a cen-
trocampo.
La supremazia delle difese è

però presto interrotta e, al 15º,
la Cairese passa al primo ten-
tativo: il passaggio di Abbaldo
smarca Pistone che tra una di-
fesa imbambolata non ha diffi-
coltà a battere Amoretti. È il pri-
mo episodio e si rivelerà quello
decisivo.
Il Pontedassio è frastornato e

rischia il crollo al 24º quando, da
un calcio d’angolo, Pistone ha la
palla del 2 a 0, ma questa volta
non ha fortuna. La Cairese non
ha problemi, la difesa regge e
De Madre ha poco da fare. Il
giovanissimo (classe ’91) estre-
mo giallo-blu dovrà faticare mol-
to di più nella ripresa.
Nella seconda parte il Ponte-

dassio è molto più aggressivo e
determinato; il limite dei bianco-
azzurri è però nell’incapacità di
trovare la via del gol.Anche Ce-
lella, punta che ha navigato per
anni tra i professionisti, è imbri-
gliato dalla difesa cairese e,
quando proprio pare non es-
serci scampo, è DeMadre a to-
gliere le castagne dal fuoco ai
suoi.
Prodigioso su Ciarmitaro e

sullo stesso Celella, De Madre
è strepitoso al tempo scaduto: è

il secondo minuto di recupero
quando Pistone è protagonista,
questa volta in negativo; sul ver-
tice estro dell’area ostacola
Ciarmitaro che ha le spalle vol-
tate alla porta e causa il rigore,
non evidente ma concedibile.
Sul dischetto ci va Celella,

classe ’71, quasi venti anni in
più del suo dirimpettaio che ha
un guizzo straordinario e gli de-
via la palla in angolo. È la para-
ta che vale i tre punti e chissà
che non voglia dire salvezza.
HANNODETTO. Finalmente

una gran bel sorriso per mister
Bagnasco. Per la prima volta si
vince due volte di fila. “La squa-
dra ha fatto sino in fondo il suo
dovere. Bene nel primo tempo
che potevamo chiudere con
due gol di vantaggio mentre
nella ripresa abbiamo sofferto
l’aggressività dei padroni di ca-
sa. Devo elogiare De Madre. È
stato straordinario, ma tutta la
squadra ha fatto il suo dovere.
Ora l’obiettivo è dare continui-
tà di risultati. Possiamo farcela”.
Formazione e pagelle: De

Madre 8.5; Ferrando 6, Mara 6;
Scarone 7, Brignoli 6.5, Perro-
ne 7; Pistone 6.5, Abbaldo 6.5,
Laurenza 6 (dall’87º Giribone),
Zanfirache 6 (dal 73º Canizza-
ro 6), Kreymadi 7 (dall’80º An-
saldi sv). Allenatore: F. Bagna-
sco.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Chisola

2-1, Alpignano - Fossano 0-0,
Aquanera - Busca 3-3, Asti -
Castellazzo 2-3, Bra - Don Bo-
sco Nichelino 2-1, Canelli -
Acqui 0-0, Cheraschese - Pi-
nerolo 1-3, Sommariva Perno -
Airaschese 0-2.

Classifica: Albese 56; Ca-
stellazzo, Airaschese 53; Bra
45;Acqui, Canelli 41; Chisola
38; Asti, Aquanera 37; Busca
35; Cheraschese 34; Don Bo-
sco Nichelino 29; Fossano, Pi-
nerolo 27; Alpignano 26; Som-
mariva Perno 24.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Acqui - Som-
mariva Perno, Bra - Albese,
Busca - Canelli, Castellazzo -
Aquanera, Chisola - Alpigna-
no, Don Bosco Nichelino - Ai-
raschese, Fossano - Chera-
schese, Pinerolo - Asti.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cambiano - Chie-
ri 0-2, Crescentinese - Nicese
1-1, Felizzano - Marentinese
1-1, Moncalvo - Arnuzzese 1-
1, Monferrato - Fulvius Samp
1-1, Ovada - Libarna 1-1, San
Carlo - Comollo Aurora 0-0, Vi-
gnolese - Val Borbera 1-0.

Classifica:Nicese, Monfer-
rato 52; Chieri 51; Crescenti-
nese 50; Vignolese 48; Libar-
na, San Carlo 38;Marentinese
34; Ovada 33; Moncalvo 31;
Felizzano 30; Cambiano 26;
Arnuzzese 22; Fulvius Samp
18; Comollo Aurora 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Arnuzzese -
Ovada, Val Borbera - Monfer-
rato, Chieri - Crescentinese,
Comollo Aurora - Felizzano,
Fulvius Samp - Moncalvo, Li-
barna - San Carlo, Marentine-
se - Cambiano, Nicese - Vi-
gnolese.

***
PROMOZIONE
girone A Liguria

Risultati: Bragno - Argenti-
na 1-2, Riviera Pontedassio -
Cairese 0-1, Am. Lagaccio -
CerialeCisano 2-0, VirtuSestri
- Finale 1-1, Serra Riccò - Lai-
gueglia 2-0, Ventimiglia -
Ospedaletti 2-0, Golfodianese
- Varazze 1-0, Albenga - Vol-
trese 2-2.

Classifica: Ventimiglia 61;
Argentina 60; Varazze 57; Vir-
tuSestri 50; Golfodianese 42;
Albenga, CerialeCisano 41; Fi-
nale, Voltrese 38; Serra Riccò

36; Laigueglia 31; Ospedaletti
26;Cairese 24; Riviera Ponte-
dassio 23; Am. Lagaccio 20;
Bragno 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Serra Riccò - Al-
benga, Ospedaletti - Bragno,
Laigueglia - CerialeCisano, Fi-
nale - Am. Lagaccio, Argentina
- Golfodianese, Varazze - Ri-
viera Pontedassio, Voltrese -
Ventimiglia, Cairese - VirtuSe-
stri.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Bagnolo - Gares-
sio 2-2, Caraglio 83 - Koala 2-
1, Cortemilia - Olmo 84 1-1,
Pedona - Ama B. Ceva 4-2,
Racconigi - Moretta 1-5, Re-
vello - Ardor Busca 3-1, Som-
marivese - Roero Cast. 1-1, Ta-
rantasca - Barge 3-2.

Classifica: Pedona 54; Re-
vello 47; Caraglio 83 46;Taran-
tasca 45; Roero Cast. 44; Bar-
ge, Racconigi, Koala 38; Mo-
retta 36; Olmo 84, Garessio,
Bagnolo 35; Ama B. Ceva 33;
Sommarivese 30; Cortemilia
24; Ardor Busca 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Ama B. Ceva -
Racconigi, Ardor Busca - Som-
marivese, Barge - Bagnolo,
Garessio - Caraglio 83, Koala
- Pedona, Moretta - Cortemi-
lia, Olmo 84 - Revello, Roero
Cast. - Tarantasca.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati:Calamandranese
- Pro Valfenera 4-1, Don Bosco
Al - Valleversa 0-1, Fabbrica -
Castelnovese 5-5, Pol. Monta-
tese - Gaviese 1-2, Rocchetta
T. - La Sorgente 1-0, S. Da-
miano - Viguzzolese 1-3, Villal-
vernia - Arquatese 3-0, Villaro-
magnano - Sale 0-1.

Classifica:Calamandrane-
se 53; Gaviese 52; Don Bosco
Al 48; La Sorgente, Arquate-
se 43; Rocchetta T. 41; Villal-
vernia 40; Castelnovese 37;
Valleversa 36;Villaromagnano,
Viguzzolese 32; Sale 29; Pol.
Montatese 28; Fabbrica 27;
Pro Valfenera 25; S. Damiano
14.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Arquatese - Vil-
laromagnano, Castelnovese -
S. Damiano, Gaviese - Roc-
chetta T., La Sorgente - Fab-
brica, Pro Valfenera - Pol.Mon-
tatese, Sale - Don Bosco Al,
Valleversa - Calamandrane-
se, Viguzzolese - Villalvernia.

***
1ª CATEGORIA
girone A Liguria

Risultati: Albisole - Carca-
rese 2-3, Quiliano - Carlin’s
Boys 1-2, San Nazario - Legi-
no 3-0,Millesimo - Pietra Ligu-
re 2-2, Sanremo - Sant’Ampe-
lio 1-4, Calizzano - S. Stefano
Mare 4-1, Altarese - Sassello
1-5, S. Stefano 05 - Veloce 2-
3.

Classifica: Carcarese 60;
Sassello, Veloce 57; Legino
51; S. Stefano 05 43; Calizza-
no 42; Carlin’s Boys, Pietra Li-
gure 35; Albisole 34;Millesimo
32; Sant’Ampelio, San Nazario
31; Quiliano 29; Sanremo 19;
S. Stefano Mare, Altarese 17.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Sassello - Albi-
sole, Carlin’s Boys - Altarese,
Peitra Ligure - Calizzano, Legi-
no - Millesimo, S. Stefano Ma-
re - Quiliano, Veloce - San Na-
zario, Carcarese - Sanremo,
Sant’Ampelio - S. Stefano 05.

***
1ª CATEGORIA
girone C Liguria

Risultati: Borgoratti - Cogo-
leto 3-2, Pegli - Crevarese 1-0,
Grf Rapallo - G.C. Campomo-
rone 2-1, Borzoli - Goliardica
1-0, Corte 82 - Marassi 2-0,
Campese - Cartusia 1-3, V.
Chiavari - Rossiglionese 1-0,
Pieve Ligure - Sestri 0-1.

Classifica: V. Chiavari, Bor-
goratti 53; Cartusia, Borzoli 51;
Grf Rapallo 50; Pieve Ligure

49; Campese 45; Rossiglio-
nese 39; Corte 82 37; Marassi
36; Cogoleto 33; Goliardica 32;
G.C. Campomorone 25; Pegli
19; Sestri 16; Crevarese 13.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Sestri - Borgo-
ratti, Crevarese - Borzoli, G.C.
Campomorone - Campese,
Goliardica - Corte 82, Marassi
- Grf Rapallo, Cogoleto - Pegli,
Rossiglionese - Pieve Ligure,
Cartusia - V. Chiavari.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati:Bistagno - S.Giu-
liano Nuovo 1-1, Boschese -
Europa 0-2, Casalbagliano -
Auroracalcio 1-1, Castelnuovo
S. - Savoia 1-0, Masio Anno-
nese - S.Giuliano Vecchio 0-0,
Quargnento - Refrancorese 3-
1, Spinettese Dehon - Asca 1-
0.

Classifica: Castelnuovo S.
49; Quargnento 46; Asca, Bi-
stagno 41; Europa 39; Aurora-
calcio 33; Boschese 30; S.Giu-
liano Nuovo 29; S. Giuliano
Vecchio 27; Masio Annonese
26; Savoia 25; Casalbagliano,
Spinettese Dehon 22; Refran-
corese 15.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Asca - Bista-
gno, Auroracalcio - Masio An-
nonese, Castelnuovo S. - Re-
francorese, Europa - Casalba-
gliano, S.Giuliano Nuovo - Bo-
schese, S. Giuliano Vecchio -
Quargnento, Savoia - Spinet-
tese Dehon.
Refrancorese retrocesso in

terza categoria.
***

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Aurora - Pozzole-

se 1-0, Cassano - Oltregiogo
1-3, Garbagna - Pontecurone
0-0, Montegioco - Castellette-
se 2-0, Stazzano - Novi G3 1-
2, Tassarolo - Silvanese 1-1,
Volpedo - Tagliolese 1-1.

Classifica: Novi G3, Oltre-
giogo 50; Stazzano 48;Monte-
gioco 46; Pontecurone 40;
Cassano 33;Silvanese, Tassa-
rolo 32; Castellettese 30; Gar-
bagna 27;Volpedo, Tagliolese
23; Aurora 17; Pozzolese 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Novi G3 - Mon-
tegioco, Oltregiogo - Garba-
gna, Pontecurone - Stazzano,
Pozzolese - Cassano, Silvane-
se - Aurora, Tagliolese - Tas-
sarolo, Volpedo - Castellettese.
Pozzolese retrocessa in ter-

za categoria.
***

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax Orione -

Paderna 3-3, Bevingros - Ca-
stelnuovo Belbo 5-2, Cassi-
ne - Cristo Al 4-2, Frugarolo X
Five - Atl.Vignole 1-1, Lerma -
Ponti 0-1, Sarezzano - Pro
Molare 0-0.

Classifica: Bevingros 55;
Pro Molare 46; Sarezzano 44;
Ponti 42; Lerma 37; Castel-
nuovo Belbo 31; Audax Orio-
ne 30; Paderna 26; Frugarolo
X Five 16; Cassine 13; Cristo
Al 8; Atl. Vignole 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 20 aprile): Atl. Vignole -
Lerma, Castelnuovo Belbo -
Cassine, Cristo Al - Sarezza-
no, Paderna - Bevingros, Pon-
ti - Audax Orione, Pro Molare
- Frugarolo X Five.
Bevingros promosso in se-

conda categoria. Pro Molare
ai play off.

***
3ª CATEGORIA - girone D

Risultati: Centro Storico Al-
ba - Bubbio 3-0; Ceresole
d’Alba - Malabaila calcio so-
spesa; Vaccheria - Neive 2-1;
Maglianese - Sanfrè 0-0.

Classifica: Vaccheria* 45;
Vezza 33; Santa Margherita
29; Malabaila calcio 28; Cere-
sole d’Alba, Centro Storico Al-
ba 26; Bubbio 25; San Cas-
siano 23; Neive 21; Magliane-
se 19; Sanfrè14.
*Vaccheria promosso in Se-

conda Categoria.

Altarese 1
Sassello 5
Altare. Finisce come da pro-

nostico con la vittoria del Sas-
sello e con un punteggio che
inquadra perfettamente quello
che è successo sulla terra bat-
tuta del comunale di via Malla-
re ad Altare. Non è bastata la
grinta, la presenza degli ex ed
il campo di gioco in condizioni
non proprio ottimali, a livellare il
gap esistente tra giallo-rossi e
bianco-blu. L’undici di coach
Parodi ha chiuso la pratica in
poco meno di mezz’ora grazie
ai gol di Gilardi e Cagnone, poi
ha manovrato in scioltezza,
non ha mai rischiato ed ha af-
fondato i colpi quando l’Altare-
se ha iniziato a sentire la fatica.
In pratica il Sassello ha giocato
come il gatto con il topo contro
un avversario privo di alcune
pedine importanti come l’ex
Perversi, ed assediato da una
crisi societaria che, per ora,
non trova sbocchi. Un peccato
perchè l’Altarese ha un passa-
to di tutto rispetto, un pubblico
che non hanno molte squadre
della categoria e nelle sue fila
militano giocatori che hanno
praticato calcio in categorie su-

periori. L’impressione che ha
dato l’undici allenato da Gosli-
no è quello di una squadra alla
deriva, ormai rassegnata alla
retrocessione e con un futuro
tutto da inventare.
Sul campo tutto questo si è

visto ed è diventato con il pas-
sare dei minuti sempre più pa-
lese. Il Sassello ha messo in
mostra una organizzazione di
gioco, individualità e schemi da
squadra di categoria superiore.
A trascinare i bianco-blu un Gi-
lardi in gran spolvero. L’ex di
Acqui, Pontedecimo e Corni-
glanese, cresciuto nelle giova-
nili del Genoa, ha preso in ma-
no la bacchetta del comando
ed ha prima realizzato un gran
gol con un tiro dalla distanza
(5º), poi messo lo zampino in
occasione del 2 a 0 ad opera di
Cagnone (12º). Ancora Gilardi
nella ripresa, con il gol del 3 a
0 ed il là alle azioni che hanno
consentito ad un Castorina in-
contenibile di portare a cinque
il bottino finale. Dell’ex Daniele
Valvassura il gol della bandie-
ra, su rigore, allo scadere. Cin-
que gol nonostante un Vittori
non al meglio della condizione,
a causa di un fastidio al ginoc-
chio, sono il sintomo di una
squadra in salute che alla fine
ha tirato i remi in barca limitan-
do il bottino. L’Altarese non era
a questa sfida che doveva
chiedere punti salvezza, ma
per come l’ha affrontata l’im-
pressione è che i giallo-rossi
abbiamo già alzato bandiera
bianca.
HANNODETTO. “Tutto facile

- sottolinea patron Giordani - la
squadra oltre ad aver eviden-
ziato una netta superiorità tec-
nica ha dimostrato di stare be-
ne fisicamente. Ora non dob-
biamo mollare e, sperare in un
passo falso della Carcarese”.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Bruzzone 6, Bernasconi
6 (dal 70º Tiraoro 5), Valle 6;
Damonte 6.5, Bronzino 6.5,

Rossi 6; Gilardi 8, Tabacco 7,
Vittori 6 (dal 65º Corradi 6), Ca-
gnone 6.5 (dal 70º Eletto 6),
Castorina 7.5. Allenatore: Pa-
rodi.
Formazione e pagelle Alta-

rese: Buscaglia 6; Esu 6, Zuni-
no 6; Pasa 6, Facciolo 6 (dal
80º gandolfo sv), Repetto 6,
Besio 6 (dal 30º Carrone 6),
Grasso 6. Oliveri 6, Orsi 6 (dal
65º P.Valvassura 6), D.Valvas-
sura 6. Allenatore: Goslino.

w.g.

Campionato di calcio Lega Uisp
GIRONE A

Risultati 6ª g. di ritorno: Ferrari G. riposa; Isola S.A.Guazzora
Calcio - Us Cassano Calcio 3-1; Mirabello Calcio - Gr.Rangers
Arquata 1-1; Pizzeria Il Portico Carrosio - Oratorio Rivanazzano
2-3; Us Pasturana Calcio - As Latinanovese 1-5; Us Volpedo Sec
- Eurosan 3-0.
Classifica: Oratorio Rivanazzano 41; As Latinanovese 34; Iso-

la S.A. Guazzora Calcio 26; Us Cassano Calcio 24; Us Pastura-
na Calcio 20; Us Volpedo Sec 19; Ferrari G., Gr.Rangers Arqua-
ta, Mirabello Calcio 14; Eurosan 11; Pizzeria Il Portico Carrosio
10.Mirabello Calcio due punti di penalizzazione; As Latinanove-
se un punto di penalizzazione.
Prossimo turno: As Latinanovese - Oratorio Rivanazzano, sa-

bato 19 aprile ore 15, campo Bosco Marengo;Eurosan - Isola S.A.
Guazzora Calcio, venerdì 18 ore 21, campo Pasturana; Ferrari G.
- Us Volpedo Sec, sabato 19 ore 15, campo Cascinagrossa;
Gr.Rangers Arquata - Pizzeria Il Portico Carrosio, lunedì 21 ore 21,
campo Arquata Scrivia; Us Cassano Calcio - Mirabello Calcio, sa-
bato 19 ore 20.30, campo Cassano Spinola; Us Pasturana Calcio
- Sporting Paderna, venerdì 18 ore 21, campo Pasturana.

***
GIRONE B

Risultati 6ª g. di ritorno: Atletico Montaldo - Pol.Roccagrimalda
1-3;Campese - Pol.Predosa 3-2; Incisa Calcio - Capriatesi 2-1;Ma-
sone/Rossiglione - Aquesana 84/97 1-4; Pol. Com. Castellettese
- Cadepiaggio Calcio Rinviata; Silvanese - Carpeneto 1-0.
Classifica: Aquesana 84/97 45; Pol. Roccagrimalda 36; Car-

peneto 33; Pol. Predosa 31; Campese 29; Masone/Rossiglione
22; Capriatesi 21; Incisa Calcio 17; Atletico Montaldo, Silvanese
15; Cadepiaggio Calcio 9; Pol. Com. Castellettese 3.
Prossimo turno: Aquesana 84/97 - Atletico Montaldo, sabato

19 ore 15, campoMombarone;Cadepiaggio Calcio - Campese, sa-
bato 19 ore 16.30, campo Capriata d’Orba;Capriatesi - Pol.Com.
Castellettese, sabato 19 ore 14.30, campo Capriata d’Orba; Inci-
sa Calcio - Carpeneto, sabato 19 ore 15, campo Incisa; Pol. Pre-
dosa - Masone/Rossiglione, sabato 19 ore 15, campo Predosa;Pol.
Roccagrimalda - Silvanese, venerdì 18 ore 21, campo Roccagri-
malda.

Calcio 1ª categoria Liguria

Il Sassello fa cinquina
l’Altarese retrocede

Calcio Promozione Liguria

Gol di Pistone e super De Madre
la Cairese ora sogna la salvezza

Risultati e classifiche calcio

Castorina, 2 gol all’Altarese.
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A.Albisole 2
Carcarese 3

Albisola. Un finale incande-
scente consente alla Carcarese
di espugnare il “Faraggiana” di
Albisola emantenere tre punti di
vantaggio su Sassello eVeloce
Savona quando mancano tre
gare alla fine del campionato.
Quella giocata sul sintetico al-
bisolese è una partita che po-
trebbe segnare il campionato.
La Carcarese l’ha presa per i
capelli quando la squadra era in
dieci per l’espulsione di Cosen-
za, un rosso diretto al di là di
ogni logica, sotto di un gol e
contro un avversario indiavola-
to che sembrava dovesse gio-
care la partita della vita. A quel
punto è uscito il carattere dei
bianco-rossi che, nei minuti fi-
nali, hanno ribaltato il risultato.
L’inizio della Carcarese non è

dei più mentre promettenti; la
squadra soffre l’aggressività dei
nero-azzurri trascinati dal “to-
rello” Lo Piccolo, mentre Car-
minati dirige le operazioni in
mezzo al campo. Al primo af-
fondo, al 22º, l’Albisole passa
proprio con Lo Piccolo; l’ex del
Palermo squadra dove ha fatto
tutta la trafila nelle giovanili, abi-
le a sfruttare una dormita della
difesa e battere Maina. Il pari
della Carcarese arriva subito
dopo grazie ad un rigore con-
cesso per plateale fallo su Do-
ci e trasformato dal solito Pre-
stia. Allo scadere del tempo due
fatti rischiano di destabilizzare il
match: Lo Piccolo, al quattordi-
cesimo centro stagionale, ri-
porta, al 43º, in vantaggio i suoi
mentre, al 45º, Cosenza viene
espulso dal signor Piccinini di
Chiavari.
Carcarese in dieci in una ri-

presa tutta da soffrire; Pusced-
du da spazio a Pasini che rileva
un incerto Di Mare e, subito do-
po, Simone Bellè prende il po-

sto di Termine. La Carcarese
spinge sulle corsie dove da una
parte imperversa Deiana e dal-
l’altra Botta. L’Albisole inizia a
sentire la fatica e i bianco-rossi
sfruttano il loro maggior tasso
tecnico ed una invidiabile con-
dizione atletica.Doci centra l’in-
crocio dei pali ed è Landi a sal-
vare i suoi in più di una occa-
sione. Al 37º da un fallo su Do-
ci nasce l’azione del gol che
Pasini realizza raccogliendo il
suggerimento di Prestia.È il pa-
ri ma la Carcarese non si ac-
contenta; al 42º è l’inossidabile
Prestia a far gioire i tifosi bian-
co-rossi; il trentasettenne ex at-
taccante di Novese, Voghera e
Sestrese anticipa tutta la difesa
nero-azzurra, raccoglie un gran-
dioso lancio di Arco da trenta
metri, e batte imparabilmente
Landi. È il gol partita che con-
sente alla Carcarese di patron
Goso di tenere a bada Sassel-
lo e Veloce quando alla fine del
campionato mancano solo tre
gare.

HANNO DETTO. A raccon-
tare una vittoria sofferta e me-
ritata è il vice presidente avvo-
cato Salice: “Credo che mai co-
me in questo caso vada elo-
giato il gruppo, ovvero squadra
ed allenatore.C’è stata una rea-
zione incredibile e pur con un
uomo in meno la ripresa ci ha
visto dominare la partita anche
grazie ad una eccellente con-
dizione fisica. Ora dobbiamo
gestire il vantaggio in queste
ultime tre partite per noi impor-
tantissime”.

Formazione e pagelle Car-
carese: Maina 7; Maghamifar
7, Deiana 7;Botta 7, Frediani 7,
Termine 7 (dal 65º Bellè 7), Ar-
co 7.5 (dal 90º De Pedrini sv),
Cosenza 7, Doci 7, Di Mare 7
(dal 46º Pasini 7), Prestia 8. Al-
lenatore: G.Pusceddu.

w.g.

Campese 1
Nuova Cartusia 3

Campo Ligure. La Cam-
pese cede il passo fra le mu-
ra amiche alla Nuova Cartu-
sia ed è fuori dai playoff. Net-
ta la superiorità degli ospiti
che emerge alla distanza in
maniera incontrovertibile, gra-
zie soprattutto alle doti tec-
niche non comuni di Di Dio
e alla potenza di Minnelli,
padroni del centrocampo.
La squadra di Testore ap-

pare un gradino sopra ai dra-
ghi, e già al 3º Di Dio con un
gran tiro al volo dai 25 me-
tri coglie il palo lasciando
Vattolo di sale. La Campese
soffre, e si affida alle gioca-
te del suo uomo più qualita-
tivo, Marrale, oltre che alle
discese di Rosso sulla de-
stra. Su una di queste ini-
ziative, proprio Rosso al 21º
crossa per Volpe, che però
manca il bersaglio. Non sba-
glia, invece, sull’altro fronte lo
scatenato Di Dio che al 28º
riceve palla al limite, la con-
trolla, si gira e batte a rete
imparabilmente superando
Vattolo a fil di palo. La Cam-
pese reagisce, ma ricorre
quasi sempre al lancio lungo,
facile preda della difesa cen-
trale ospite.
Al riposo, mister Piombo

osa il tutto per tutto, e inse-
risce la terza punta, Piccar-
do, ma nei primi minuti è an-
cora il Cartusia a menare le
danze: al 55º Vattolo si inar-
ca e devia tra gli applausi
una bella incornata di Car-
rubba.
Il momento migliore della

Campese arriva a metà del-

la ripresa: Ottonello su un
corner di Di Marco, al 67º
pareggia con un bel colpo di
testa, quindi 1’ dopo Piccar-
do sfiora il colpo del ko con
un colpo di testa vincente
che supera Postiglione, ma
viene deviato sul palo da un
difensore.
Dal gol mancato al gol su-

bito: sul capovolgimento di
fronte, al 69º, Di Dio tiene
palla, alza la testa e serve al
limite dell’area l’accorrente
Mannelli che batte in diago-
nale e trafigge Vattolo vana-
mente proteso. Per i draghi è
una doccia fredda: la squa-
dra tenta un assalto per rie-
quilibrare la partita, ma si
espone al mortifero contro-
piede degli ospiti, che nel fi-
nale, con Carrubba, imbec-
cato dal nuovo entrato Chia-
renza, che realizza il tris da
distanza ravvicinata. È una
vittoria fondamentale per il
Cartusia, che ora si gioca il
tutto per tutto negli ultimi
270º. Per la Campese, vice-
versa, è la fine dei sogni di
gloria: unica nota positiva il
pieno recupero di Piccardo,
un elemento attorno a cui,
se possibile, occorrerebbe
costruire sin d’ora la squadra
di domani.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6,5, Mac-
ciò 6, L.Carlini 5,5 (46º Pic-
cardo 6), Chericoni 6, Otto-
nello 6,5, Mantero 6, Rosso
6, Di Marco 6, Volpe 5,5,
(71º Pastorino sv), Marrale
6,5, M.Carlini 5,5 (61º Fer-
rando 6,5). Allenatore: Piom-
bo.

M.Pr

Calamandranese 4
ProValfenera 1

Calamandrana. Quattro gol
per scacciare i fantasmi: la Ca-
lamandranese prosegue la sua
marcia in vetta alla classifica, e
tiene a distanza la Gaviese, che
vince anche aMontà d’Alba, ma
resta alle spalle dei grigiorossi,
che superano 4-1 il Valfenera.
Anche se il punteggio potrebbe
indurre a pensarlo, però, guai a
ritenere che sia stato tutto facile:
per tutto il primo tempo, infatti, la
squadra di casa oppone una
strenua resistenza e chiude ogni
varco agli uomini di Berta, fa-
cendosi anche pericolosa, al 26º,
con Arduino, che da buona po-
sizione mette sopra la traversa.
Nel finale però i grigiorossi ac-
centuano la loro pressione: al
40º Martino serve Genzano (il
migliore in campo) che con un
bel tiro colpisce in pieno la tra-
versa, mentre al 42º Bello viene
atterrato in area e l’arbitro de-
creta il rigore, che capitan Berta
realizza con la solita freddezza.
Il gol del vantaggio cambia la

partita, perché nella ripresa la
ProValfenera si scopre e incas-

sa altri gol: al 60º Giovine coglie
la seconda traversa di giornata,
su punizione, poi, con l’espul-
sione di Giordano per doppia
ammonizione, la Pro cede di
schianto: al 70º corner di Vas-
sallo, incornata di Ricci ed è il
raddoppio. Il tris all’84º, con lo
stessoVassallo, che ben servito
da Genzano si coordina e batte
al volo sotto la traversa.
Berta concede una passerel-

la al portiere di riserva Cipolla
che entra all’85º e non si dimo-
stra molto fortunato, perché un
minuto dopo Simonetti indovina
un tiro preciso e fortunato emet-
te a segno il gol della bandiera.
Ma c’è ancora tempo, in pieno

recupero, per il quarto gol: cross
di Giraud per Genzano che col-
pisce e insacca di testa.

Formazione e pagelle Cala-
mandranese: Cimiano 6 (88º
Cipolla sv), Martino 6,5, Giovine
6,5; A.Berta 6,5, Buoncristiani
6,5, Sarzi Amadè 6,5; Ricci 7,
Nosenzo 7, Bertonasco 6,5 (66º
Vassallo 7); Bello 7 (79º Giraud
6), T.Genzano 8. Allenatore:
D.Berta.

M.Pr

Nella tredicesima giornata,
con la vittoria per 3 a 2 conse-
guita contro l’Impresa Canno-
niero, il Bar Bollicine ha ottenu-
to matematicamente la vittoria
del campionato di calcio a set-
te.
Inutile la vittoria di misura del

P-Sei Sport sul Santa Chiara. Il
Baretto regolando l’Info Service
col punteggio di cinque a due, si
è portato al definitivo terzo po-
sto. Al quarto posto il Capo
Nord, il quale, in concomitanza
con la già citata sconfitta del-
l’Impresa Cannoniero, sconfig-
ge col punteggio di cinque a tre
il Lambert Cafè.
Tranquilla quindi la quattor-

dicesima giornata, inutile ai fini
della classifica, ma che ha visto
le prime tre in classifica offrire
gol e spettacolo nei rispettivi in-
contri. Quattro i gol della capo-
lista sul Santa Chiara e cinque
quelli del P-sei Sport al Capo

Nord.Meglio di tutte ha fatto pe-
rò il Baretto, che con otto gol ha
regolato l’Impresa Cannoniero.
Spettacolo lo hanno dato an-
che il Lambert Cafè e l’Info Ser-
vice che, con tredici gol com-
plessivi, hanno registrato il re-
cord di marcature.Alla fine quin-
di squadre tutte sgranate con il
Bar Bollicine vincitore della fase
locale.

Risultati 13ª giornata:
Bollicine - Impresa Cannoniero
3-2; P-Sei Sport - Santa Chiara
1-0; Il Baretto - Info Service 5-2
Lambert Cafè - Capo Nord 3-5.

Risultati 14ª giornata: Info
Service - Lambert Cafè 5-8; Im-
presa Cannoniero - Il Baretto
2-8; Santa Chiara - Bollicine 2-
4; Capo Nord P-Sei Sport 1-5.

Classifica: Bollicine 36; P-
Sei Sport 31; Il Baretto 29; Ca-
po Nord 20; Impresa Canno-
niero 18; Lambert Cafè 14;San-
ta Chiara 8; Info Service 4.

Rocchetta T. 1
La Sorgente 0

Rocchetta Tanaro. Conti-
nuano i rovesci per La Sorgen-
te, che esce battuta anche dal
campo di Rocchetta Tanaro,
nonostante una partita final-
mente ben giocata, dove mi-
ster Tanganelli ha lasciato spa-
zio ad alcuni giovani ricavan-
done indicazioni nel comples-
so positive.
Il risultato però non cambia,

e stavolta l’undici di patron Sil-
vano Oliva può recriminare sui
tanti errori commessi in avanti,
dove i gialloblu hanno costruito
una gran mole di gioco, senza
però mai concretizzare.
La Sorgente è propositiva, lo

si capisce subito, perchè Zac-
cone al 3º fa correre un brivido
lungo la schiena di Salino, ma
la sua conclusione è fuori ber-
saglio. Dopo una protesta sor-
gentina per un presunto rigore
(fallo di mano in area da parte
di un difensore astigiano), non
concesso dall’arbitro, una bot-
ta di Marchelli trova Salino
pronto a respingere.
Visto l’andamento del gioco

nella prima mezzora, sarebbe
lecito attendersi un imminente
vantaggio sorgentino e invece
a passare sono i padroni di ca-
sa, che alla mezzora liberano
con un lungo lancio Zuin: la
punta con un bel “taglio” elude
la guardia dei difensori e si
presenta solo davanti a Betti-
nelli, trafitto inevitabilmente
sull’uscita. La Sorgente reagi-
sce d’orgoglio, trovando però
sulla propria strada un portie-
re avversario in vena di mira-

coli, che dice di no in succes-
sione a Marchelli, e due volte
a Cavanna. La squadra si de-
prime un po’ e così capita che
nella ripresa, nonostante la for-
te pressione da parte degli ac-
quesi, lo scoramento causi
qualche errore di mira di trop-
po. Il fortino del Rocchetta re-
siste fino alla fine, nonostante
proprio nell’ultima azione, Mar-
chelli abbia sul piede la palla
buona. Il tiro, però, non è de-
gno della sua fama.
È bastato un Rocchetta pre-

ciso e ordinato per mettere
sotto l’Acqui, comunque in pro-
gresso, al quale patron Oliva
offre la propria fiducia, prono-
sticando un finale in crescen-
do.

HANNO DETTO. Il presi-
dente a fine partita chiarisce il
concetto, cominciando dal di-
spiacere per i troppi errori sot-
toporta «sono state troppe le
azioni da gol fallite. Abbiamo
migliorato il livello della presta-
zione, ma è chiaro che in que-
sta fase ci gira davvero tutto
storto. Speriamo di chiudere il
torneo con un sorriso, sarebbe
un premio meritato per i ra-
gazzi».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6, G.Bru-
no 6, Rapetti 6, Ghione 6,5
(78º Channouf sv), Gozzi 6
(64º Naskov 5,5), Marchelli 6,
Ferraris 6, Zaccone 6.5, Ca-
vanna 6,5, Montrucchio 6, La-
vezzaro 6 (75º Foglino 6). A di-
sposizione: Lafi, Cignacco,
Guarrera. Allenatore: Tanga-
nelli.

M.Pr

Bistagno 1
San Giuliano N. 1

Bistagno. Ancora un pareg-
gio per il Bistagno, che sciupa
una buona occasione per il con-
trosorpasso ai danni dell’Asca,
che cade a sorpresa a Spinet-
ta sul campo del Dehon. Per la
seconda volta consecutiva a
scippare la vittoria ai ragazzi di
Gian Luca Gai è un calcio di ri-
gore negli ultimi minuti, ma sta-
volta, a differenza della setti-
mana prima, il tecnico mostra di
accettare pienamente il risulta-
to. «Il rigore che ha deciso la
partita c’era tutto.Prima ce n’era
stato dato contro uno che inve-
ce non c’era proprio, ma nel
complesso l’arbitro non ha in-
fluito. I nostri problemi ce li sia-
mo creati da soli: ho visto quat-
tro o cinque elementi del tutto
fuori fase».
Primo tempo tutto da dimen-

ticare: gara scialba, quasi sen-
za emozioni. L’occasione più
grossa è del San Giuliano che
alla mezzora, con l’esperto at-
taccante Petrera, che cade a
contatto conManfrotto benefica
di un penalty invero generoso.
Sul dischetto si presenta Zam-
bruno, ma sbaglia malamente.

Nella ripresa, i granata tornano
in campo più volitivi e subito in
apertura trovano il gol con Pir-
rone, che al 46º su un cross da
destra respinto corto dalla dife-
sa si coordina e batte Zampro-
gna con splendida conclusio-
ne.
Subito dopo il giovane Man-

frotto (buona la sua prova al-
l’esordio in prima squadra) ha
una buona occasione e calcia di
prima da posizione angolata,
ma colpisce l’esterno della rete.
La partita lentamente svapora:
il Bistagno non incide più, anzi
ripiega: la squadra non brilla,
ma resiste finchè all’85º Jadha-
ri, in un ripiegamento sul lato de-
stro dell’area, eccede in irruen-
za e colpisce Zuccotti anzichè il
pallone. Rigore solare, e sta-
volta Bariani, entrato nella ri-
presa al posto di Zambruno,
non sbaglia.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5, Mazzapi-
ca 6, Dogliotti 6, Jadhari 5,5
(80º Seminara sv); Borgatti 6,
De Paoli 7, Manfrotto 6,5; Cal-
cagno 6,5 (60º Channouf 6),
Pirrone 6,5; Maio 6, Barone 6.
Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Campionato di calcio a 7 ACSI
Clamorossa sconfitta della capolista aMorbello. I padroni di casa

si impongono sull’Atletic Marocper 3 a 1 grazie ai gol di Matteo
Debernardi e la doppietta di Fabio Librizzi, per gli ospiti a segno
Mohamed Laziz. Pareggio 3 a 3 tra Cassinasco e Upa, padroni di
casa in gol con Andrea Elegir e due volte Alberto Macario, per gli
ospiti a segno con una tripletta Ledio Balla.Vince in trasferta il
Vacchio Mulino, 2 a 1 allo Spigno grazie alla doppietta di Stefano
Vaccaneo, per i padroni di casa in gol Diego Lavagnino.Vince
anche il Ristorante Paradiso Palo, 4 a 1 al Cral Saiwa grazie ai gol
di Massimo Assandri, Mirko Poggioe due volte Jamel Ford, per la
compagine capriatese a segno Leopoldo Bruno. Scontro al vertice
del girone B, gli Antipatrici, vincono 3 a 1 lo scontro contro il
Deportivo grazie ai gol di Alessandro Bistolfi, Nicolò Surian e
Andrea Maggio, per gli ospiti a segno Marco Merlo. Chiudono la
giornata le vittorie del Ristorante Belvedere Denice sul Ricaldone
per 7 a 3, pareggio a reti inviolate tra lo Sporting Molare e la
Longobarda e vittoria per Camparo Auto per 3 a 2 sull’Autorodella.

Classifica Girone A: Atletic Maroc 40; Dream Team Rivalta
34; Barilotto, G.S. Morbello 31; Gorrino Scavi, Al Brunale 30;
Paradiso Palo 22; Sporting Molare 21; Cral Saiwa 10;Trisobbio 6;
La Longobarda 1. Classifica Girnone B: Anti-Patrici 42;
Deportivo, Cassinasco 30;Vecchio Mulino 25; Upa 21; Camparo
Auto 19; U.S. Ricaldone, Autorodella 15; Rist. Belvedere Denice
13; Spigno 4.

Calcio 1ª categoria Liguria

Carcarese ok ad Albisola
un passo dalla promozione

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese cede in casa
addio sogni di gloria

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese
non molla la vetta

Calcio 1ª categoria

La Sorgente gioca bene
ma perde ancora

Calcio 2ª categoria

Bistagno bloccato
dal S. Giuliano Nuovo

La squadra del Bar Bollicine.

Campionato di calcio a 7 CSI
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Sarezzano 0
Pro Molare 0
Sarezzano. Nonostante le

assenze, per infortuni e pro-
blemi assortiti, che hanno
coinvolto mezza squadra, la
Pro Molare di mister Albertelli
esce indenne dal campo di Sa-
rezzano e si assicura i playoff
con una giornata di anticipo.
Non è stata una formalità per i
gialloverdi, costretti a scendere
in campo senza Bendoumou
(malleolo rotto), Maccario
(trauma cranico), Stalfieri (in
recupero ma ancora lontano
dalla condizione ottimale), An-
tonaccio (problemi lavorativi) e
Pelizzari (febbre alta e plac-
che).
Nel primo tempo special-

mente, il Sarezzano attacca
con continuità, costringendo gli
ovadesi sulla difensiva: dopo
un’azione personale di Grillo
che dal limite al 12º conclude
fuori, al 24º i tortonesi, con Lu-
pieri impegnano Vattuone in
tuffo, mentre un minuto dopo è
il forte centromediano Valeri a
far tremare l’incrocio dei pali
con una punizione dai trenta
metri. In qualche modo, la Pro
Molare arriva indenne all’inter-
vallo, e nella ripresa controlla
meglio la partita, anche se al
59º rischia molto: in area Paro-
di liscia palla, e girandosi si
scontra con Vattuone in uscita.
Entrambi i giocatori finiscono a
terra, ma a porta vuota Ventu-
ra fallisce incredibilmente il
tap-in.
La Pro si fa pericolosa al

72º, con un tiro a mezza altez-
za di Echino, che sfiora di poco
i pali e induce i padroni di casa
a più miti consigli.
Nel finale, le due squadre ti-

rano i remi in barca, anche
perché sul campo si diffonde la
voce che il Ponti stia pareg-
giando a Lerma, risultato che
varrebbe i playoff per entram-
be.
Nulla di più falso: gli acquesi

infatti hanno vinto e il Sarezza-
no dovrà sudare una domeni-
ca in più.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Vattuone 7, Merialdo
6,5 (66º Echino 6,5), Malfatto
7; Bruno 7, Bistolfi 6,5, Parodi
6,5; Oliveri 6,5, Chiavetta 6,5,
Merlo 7; Grillo 6,5, Lucchesi
6,5. Allenatore: Albertelli.

***
Lerma 0
Ponti 1
Mornese. Il Ponti tiene vivo

un sottilissimo filo di speranza
di agguantare sul filo di lana un
posto nei playoff. Gli acquesi,
infatti, espugnano il campo di
Lerma al termine di una partita
combattutissima e a tratti mol-
to dura.
Privi di Comparelli (rosolia),

i rosso-oro rimangono presto
invischiati in una battaglia di
centrocampo: il primo tempo
scorre praticamente senza
conclusioni a rete, ma l’unico
lampo è proprio del Ponti ed è
una traversa, colta al 40º da Al-
berto Zunino con un estempo-
raneo tiro dai trenta metri.
Più ricca di spunti la ripresa:

al 50º Ponti in vantaggio su ri-
gore, concesso per un fallo in
area su Piovano: lo stesso Pio-
vano trasforma.
Poco dopo però i ragazzi di

Cavanna restano in dieci, per
l’espulsione di Scorrano che
reagisce con una manata al-
l’ennesimo fallo da dietro. E
non è finita, perchè al 70º an-
che Alberto Zunino finisce an-
zitempo sotto la doccia per ef-
fetto di una doppia ammonizio-
ne.
Costretto a una partita uni-

camente difensiva, il Ponti tie-
ne bene, e arriva indenne fino
al 90º.

Qualche sorriso accoglie la
notizia del ko del Sarezzano: i
giochi per il terzo posto sono
ancora aperti, almeno per la
matematica.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Rovera 6,5, M.Adorno 6,5,
Scorrano 6; D.Adorno 6,5,
S.Adorno 6,5, Vola 6,5; L.Zuni-
no 7, A.Zunino 6, Ponte 6 (56º
Circosta 6); Piovano 6,5 (56º
Levo 6,5), Parodi 6,5.

***
Cassine 4
Cristo 2
Cassine.Torna alla vittoria il

Cassine con un convincente
poker al Cristo.
Partita pirotecnica e ricca di

conclusioni a rete: la prima pa-
rata è di Fossa, al 5º, ma il
Cassine subito dopo prende in
mano il gioco, e già al 14º un
siluro di Fucile centra in pieno
l’incrocio dei pali; poco dopo, al
18º: Grillo scende in fascia e
mette al centro per Beltrame,
che però è in ritardo.
Il risultato si sblocca al 35º,

ma inopinatamente a segnare
per primi sono gli alessandrini:
su una punizione da posizione
centrale Jamal Thermas batte
forte e preciso, e piega il pu-
gno proteso di Fossa.
La reazione del Cassine pe-

rò non si fa attendere e al 40º
arriva l’1-1, grazie a Zoma, che
su lancio di Fucile stoppa, en-
tra in area, evita due uomini e
supera con un tocco sotto il
portiere in uscita.
Il colored cassinese è incon-

tenibile e al 51º si ripete: salta
due uomini, entra in area da
destra e batte il portiere in
uscita.
Il Cristo si getta in avanti e in

una concitata mischia ottiene
un calcio di rigore che Di Rosa
trasforma per il momentaneo
2-2.
Ma il Cassine vuole assolu-

tamente vincere questa parti-
ta, ed è ancora Zoma a suona-
re la carica al 65º, con un
cross in mezzo per Beltrame
che di testa schiaccia in rete il
3-2.
Il quarto e ultimo gol arriva a

tempo scaduto e premia la vo-
lontà di Fucile, che raccoglie di
piatto un cross dalla destra e
insacca in rete.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Fossa 6,5, Barberis 6,5,
Gozzi 6,5; Sciammacca 6,5,
Chenna 6,5, Torchietto 6,5;
Cresta 6,5 (83º Silva sv), Gril-
lo 6,5 (70º Fior 6,5), Zoma 8;
Beltrame 7, Fucile 7. Allenato-
re: Seminara.

***
Bevingros Eleven 5
Castelnuovo Belbo 2
Lobbi. Comincia con quasi

mezzora di ritardo la partita tra
Bevingros e Castelnuovo,
complice un ritardo dell’arbitro,
che peraltro anche sul campo
ne combinerà di tutti i colori.
Per fortuna la partita non con-
ta per la classifica, coi belbesi
già fuori dai giochi e i padroni
di casa già promossi.
Primo gol già al 10º, con

Fresta che raccoglie palla en-
tra in area palla al piede da si-
nistra e insacca con un tocco
preciso. Al 22º arriva poi anche
il raddoppio, con Dimou che
piazza in gol un cross dalla de-
stra di Tosto.
Solo dopo il secondo gol il

Castelnuovo si scuote e Sala,
al 25º e al 36º, sbaglia due fon-
damentali occasioni da gol.
Per far riemergere i belbesi

occorre il terzo gol, siglato al
40º da Tasca, in azione di con-
tropiede, grazie anche ad un
rimpallo: dopo l’intervallo, infat-
ti, il Castelnuovo torna in cam-
po ringalluzzito e riduce le di-
stanze al 65º, con un’azione di
Sandri sulla sinistra, conclusa

con un dribbling indiavolato
che obbliga i difensori al fallo:
rigore e lo stesso Sandri tra-
sforma.
All’80º addirittura arriva an-

che il 3-2, grazie ad una travol-
gente azione di Gai, che evita il
suo diretto marcatore e con un
diagonale da sinistra realizza.
Partita riaperta, che il Castel-
nuovo potrebbe addirittura rie-
quilibrare: all’83º Gai è in posi-
zione molto favorevole e sta
per battere a rete, ma l’arbitro
lo ferma per una irregolarità
difficile da comprendere: men-
tre i belbesi protestano il Be-
vingros parte alla grande in
contropiede, con palla a Sciac-
ca che dai trenta metri azzec-
ca la conclusione e realizza il
4-2.
La partita si chiude qui: al

91º comunque Vivian realizza
il quinto gol con un tiro preciso
da distanza ravvicinata.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6
(75º Iannuzzi 6,5), Bellora 6,
Bravo 7 (65º Rizzo 6); Piana 7,
Cela 5, Amandola 7; Sandri
6,5, D.Gai 6, L.Conta 6 (70º
Belletti sv); Sala 5, Fogliati 6
(55º El Harch 5,5). Allenatore:
Iguera.

***
Centro Storico Alba 3
Bubbio 0
Il Bubbio ha chiuso, venerdì

11 aprile, il campionato di terza
categoria 2007-08 con una
sconfitta per 3-0, subita ad Al-
ba contro il Centro Storico.
Nel primo tempo la gara

sembra una partita di ping-
pong, con continui rimpalli;
all’8º un tiro dell’albese Verri è
parato da Manca e al 12º un ti-
ro di “Gimmi” Passalacqua ter-
mina fuori. Al 35º il portiere lo-
cale Pesci blocca un tiro di Far-
chica e al 44º un pallone degli
albesi, calciato da quasi metà
campo da Iberti, impegna
Manca. All’11º del secondo
tempo il Centro Storico va in
vantaggio con Fenice che rea-
lizza su punizione al limite del-
l’area.
Il Bubbio tenta, senza suc-

cesso, di reagire, in particola-
re con Leonardi (entrato al 53º)
che al 70º impegna Pesci,
mentre all’80º i locali raddop-
piano con Mollo e all’88º van-
no sul 3-0 grazie a Masciave
che, alla sua ultima partita,
realizza un gran gol. Al 94º i
biancoazzurri potrebbero se-
gnare il punto della bandiera
su rigore, ma dal dischetto
“Gimmi” Passalacqua colpisce
il palo.
A parte quest’ultima partita,

la squadra ha disputato un
buon girone di ritorno conqui-
stando 18 punti contro i 7 del-
l’andata.
Tra gli artefici di questo mi-

glioramento sicuramente l’alle-
natore Mauro Borgatti che con
la sua esperienza è riuscito a
formare un gruppo unito men-
tre il resto lo hanno fatto gli in-
nesti di gennaio.
Certo, rimane il rimpianto

per i punti persi, ma forse da
una squadra che è ripartita
dalla Terza Categoria, dopo un
anno di pausa, non si poteva
pretendere di più.
Riguardo alla prossima sta-

gione, è ancora in certo se la
società si iscriverà, ma se lo
farà, mantenendo quasi tutta
questa rosa, potrà essere tra le
protagoniste.
Formazione e pagelle

Bubbio: Manca 6, Iannuzzi 6
(85º Priolo s.v.), Brondolo 6,
Cirio 6 (53º Leonardi 6), Mo-
rielli 6, Astesiano 6, Roveta 6,
Ferrero 6, Farchica 5.5, Pas-
salacqua Daniele 5.5, Leoncini
5.5. Allenatore: Mauro Borgat-
ti. M.Pr

Sassello - A.Albisole. Non
una passeggiata, ma la sfida
che oppone il Sassello all’Al-
batros Albisole ha un prono-
stico a senso unico che è fi-
glio di due fattori: il Sassello è
in piena corsa per il primo po-
sto, in alternativa ha la “scap-
patoia” dei play off, un tasso
tecnico superiore e in questo
momento anche un livello
agonistico che l’Albisole non
ha più, visto che è con la testa
già al mare avendo sistemato
la pratica salvezza e perso già
da tempo le ambizioni di pri-
meggiare.
L’Albisole di mister Beccaria

ha speso, sul campo amico, le
ultime energie per cercare di
contrastare la corsa della Car-
carese, ma lontano dal Farag-
giana difficilmente i nero-az-
zurri lotteranno con il coltello
tra i denti.
Qualora lo facessero il gap

tra i due undici è comunque ta-
le che non dovrebbero esserci
sorprese. In ogni caso la trup-
pa bianco-blu non sottovalute-
rà un undici dove c’è l’ex pa-
lermitano Lo Piccolo, magari
non proprio filiforme, ma con la
classe e l’esperienza maturata
in ben altri campionati e dove
Suetta e Scartezzini, se hanno
voglia, possono far soffrire
qualunque difesa.
Sassello che potrebbe pre-

sentarsi senza Vittori, alle pre-
se con un ginocchio che gli
crea un po’ di fastidio, sostitui-
to da Carradi che sta facendo
bene la sua parte e con il gio-
vane Castorina che sarà il rife-
rimento offensivo più avanzato.
Proprio Castorina è il giocato-
re maggiormente seguito dagli
osservatori liguri e non solo; il
giovane (classe ’87) attaccan-
te ex di Vado e Savona sta at-
traversando un momento di
forma straordinario, è cresciu-
to sotto il profilo tecnico e tatti-
co e, può sfruttare una forza fi-
sica ed una struttura in grado
di mettere in imbarazzo qual-
siasi difensore.
In campo al “degli Appenni-

ni” questi i due probabili undici.
Sassello (3-5-2): Bruzzone

- Bernasconi, Rossi, Valle - Gi-
lardi, Poggio, Damonte, Tabac-
co, Bronzino - Corradi (Vittori),
Castorina.
A.Albisole (4-4-1-1): Landi

- Branca, Honich, Carminati -
Barlassina, Mazzieri, Suetta,

Rinaldi - Lo Piccolo - Scartez-
zini.

***
Carcarese - Sanremo

Boys. Carcarese capolista,
Sanremo Boys ormai costretto
ai play out, sempre che il diva-
rio con la quartultima non su-
peri i dieci punti altrimenti la re-
trocessione è diretta; sulla car-
ta non c’è scampo però, il te-
am del presidente Barilla, che
a gennaio ha esonerato il trai-
ner Stellato e fatto gestire la
squadra da un commissione
tecnica della quale fanno parte
anche alcuni giocatori, sa che
contro la capolista non ha nul-
la da perdere.
I bianchi approdano al “Cor-

rent” sapendo di dover affron-
tare una squadra che ha se-
gnato quasi il triplo dei gol e ne
ha incassati la metà.
La differenza è indicativa pe-

rò una Carcarese senza il suo
uomo guida, Antonino Cosen-
za, squalificato, potrebbe tro-
vare qualche difficoltà ad im-
postare la manovra. Ipotesi
perchè le alternative a disposi-
zione di Pusceddu sono tante
e di tale sostanza da aneste-
tizzare anche l’assenza dell’ex
centrocampista della Valenza-
na. Carcarese che non cam-
bierà il suo modulo e che con il
ritorno del bomber Prestia ha
risolto tutti i problemi.
In campo al “Corrent” questi

i due probabili undici.
Carcarese (4-2-3-1):Maina-

Maghamifar. Botta, Frediani,
De Pedrini - Termine, Pesce -
Doci, Arco (Pasini), Deiana -
Prestia.
Sanremo Boys (4-4-2):

Montenegro - De Vincenzis,
Spuri, Stamilla, Barilla - Falco-
ne, Agnelli, Montalto, Gatti -
Rositano, Soscara.

***
Campomorone - Campe-

se. Partita da vincere per l’Al-
tarese, che completato il suo
ciclo terribile, che l’ha vista op-
posta a Carcarese e Sassello
in due derby oggettivamente
fuori portata, affronta una
squadra che non ha più nulla
da chiedere al suo campionato
e che tecnicamente appare al-
la portata.
Neopromossa, e con il di-

chiarato obiettivo di salvarsi, la
squadra di mister Faraldi ha
già portato a termine la sua
missione. Si tratta di un com-

plesso di onesti mestieranti,
nobilitato dalla presenza del
fantasioso Iezzi (ex Ospedalet-
ti). Con il Santo Stefano a Ma-
re ancora appaiato in classifi-
ca, e impegnato in casa contro
il Quiliano, ogni punto può es-
sere prezioso per gli uomini di
mister Goslino: bisogna muo-
vere la classifica.
Probabili formazioni
Carlin’s Boys (4-4-2): Perri-

no - Daidi, Bozzelli, Bragagno-
lo, Politi - Castanio, Orlando,
Vergani, Brizio; Iezzi, Vergani.
Allenatore: Faraldi.
Altarese (5-3-2): Buscaglia

- Esu, Rapetto, Facciolo, Pasa,
Zunino; Grasso, Oliveri, P.Val-
vassura - D.Valvassura, Di
Rienzo.

***
Carlin’s Boys - Altarese.

Impegno sulla carta abborda-
bile per la Campese, che però
affronta la trasferta sul terreno
del Campomorone con lo spi-
rito di chi non può più atten-
dersi nulla di positivo da un
campionato che, con la scon-
fitta interna col Nuova Cartu-
sia, va in archivio senza nem-
meno la consolazione dei pla-
yoff.
La squadra di mister Piom-

bo non è riuscita a raggiunge-
re gli obiettivi stagionali, e ora
non può fare altro che chiude-
re il campionato in tutta dignità,
onorando al meglio le restanti
partite.
Tecnicamente, dovrebbe es-

sere un match interessante: il
Campomorone, squadra piut-
tosto misteriosa, che è stata
guidata per gran parte dell’an-
no da una commissione tecni-
ca interna, che ha ora lasciato
il posto al tecnico Boccardo ha
il suo fiore all’occhiello nell’at-
tacco dove Palermino ha tra-
scinato la squadra, trovando
recentemente il Lastrego un
partner decisamente comple-
mentare.
Probabili formazioni
GC Campomorone (4-4-2):

Pagnini - Angiati, Marroccu,
Cereseto, Zizzi - Morgavi, Ro-
meo, Ghiglino, Gizzarelli - Pa-
lermino, Lastrego. Allenatore:
Boccardo.
Campese (4-4-2): Vattolo -

Macciò, Ottonello, Mantero,
L.Carlini - Rosso, Di Marco,
D.Piombo, Ferrando - Piccar-
do, Marrale. Allenatore:
R.Piombo.

Cairo M.te. Sarà il glorioso “Rizzo” ad ospita-
re domenica l’attesa sfida tra i padroni di casa e
la VirtuSestri. Si gioca al “Rizzo”, mentre al
“Brin” si svolgerà il torneo “Esordienti ’96”, un
campo dove la Cairese ha ottenuto i suoi suc-
cessi più importanti. Quella di domenica con la
VirtuSestri è una di quelle partite che possono
cambiare il futuro del club.
L’obiettivo della Cairese è, infatti, quello di

raggiungere la salvezza e poi iniziare un nuovo
ciclo. Alla fine del campionato mancano due ga-
re; due gare che i giallo-blu devono assoluta-
mente vincere. Il primo ostacolo è la VirtuSestri
di mister Repetto, formazione che naviga a ri-
dosso della quota play off, comunque irraggiun-
gibili e quindi senza grandi motivazioni.
Formazione in ogni caso ostica, che nelle sue

fila ha giocatori esperti come Lobascio, Maiora-
na, Pietronave, poi Stefano Raiola ex di Acqui e
Aquanera, che è il capocannoniere del girone
ed è nel mirino di squadre di categoria superio-
re. La Virtus è una squadra sparagnina che ca-
pitalizza i gol segnati dal suo bomber.
Per la Cairese una partita da tre punti che mi-

ster Bagnasco potrà affrontare con tutta la rosa
a disposizione.
Domenica rientreranno gli infortunati Giribo-

ne, che ha giocato uno spezzone di gara con il
Pontedassio, e Balbo che dovrebbe aver risolto

i suoi malanni. Una Cairese al gran completo
che fa dire al suo trainer: “Abbiamo rispetto di
tutti gli avversari e la Virtus è una squadra par-
ticolarmente ostica, ma quando siamo al com-
pleto non temiamo nessuno e domenica ci sa-
remo finalmente tutti”.
Pochi ritocchi alla formazione che ha fatto

bottino nella trasferta di Imperia. Difesa a quat-
tro confermata con Scarone centrale a fianco di
Perrone mentre Abbaldo sarà ancora esterno.
Le uniche novità si avranno nel reparto offensi-
vo dove Giribone prenderà il posto di Laurenza
mentre Balbo, che non ha ancora i 90 minuti
nelle gambe, potrebbe partire dalla panchina e
poi rilevare in corso d’ora, a seconda delle ne-
cessità, Zanfirache o Giribone stesso.
È una partita che richiede il pubblico delle

grandi occasioni; un risveglio della tifoseria c’è
stato e domenica dovranno essere in molti a so-
stenere lo sforzo della società che ha in proget-
to un futuro interessante.
In campo, al “Rizzo” questi due undici.
Cairese (4-4-2): De Madre - Ferrando, Sca-

rone (Pistone), Perrone, Mara - Abbaldo, Pisto-
ne (Scarone), Brignoli, Kreymadi - Giribone,
Zanfirache (Balbo).
VirtuSestri: Di Giorgio - Tufina, Maiorana,

Leone, Ponte (Benigni) - Del Ponte, Pietronave,
Rovelli, Paci - Lobascio (Cillia), Raiola. w.g

Calcio 3ª categoria

Per Pro Molare play off matematici
il Bubbio termina il campionato

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 20 aprile si gioca a…

Domenica 20 aprile

Si gioca l’attesa sfida
tra Cairese e VirtuSestri
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Calamandrana. Un difficile
impegno attende domenica la
Calamandranese, che si ap-
presta ad affrontare una im-
pegnativa trasferta a Ca-
stell’Alfero, sul campo del Val-
leversa, una delle sorprese di
questo campionato.
Nonostante gli stimoli siano

relativamente bassi (la salvez-
za è già cosa fatta, i playoff
sono irraggiungibili), i padroni
di casa sembrano aver fatto
l’abitudine al ruolo di gustafe-
ste del campionato, e non in-
tendono sacrificare questa lo-
ro identità nemmeno ai ritmi
blandi del finale di stagione.
Lo dimostra la sconfitta in-

flitta a domicilio alla Don Bo-
sco AL domenica scorsa: 1-0,
con gol di Garazzino alla mez-
zora, il risultato finale. Che fa
felice la Calamandranese, ma
che un po’ la inquieta.
L’avversario è in forma, e

sotto la guida di Stefano Rai-
mondi, tecnico che lo scorso
anno l’ha condotta alla pro-
mozione, gioca un 4-4-2 di im-
pronta sacchiana, bello da ve-
dere nelle giornate giuste, e
tendenzialmente efficace an-
che in quelle sbagliate.
Zona, pressing, un pizzico

di fuorigioco, distribuzione ri-
gida dei compiti, con un paio
di eccezioni: la punta Garazzi-
no, che spesso, ma non sem-
pre, funge da boa e il centro-
campista Cucè, che ha il com-

pito di inventare gioco.
Più che gli avversari, però,

a fare paura è un’assenza:
quella di capitan Berta, che
contro la Pro Valfenera ha rag-
giunto il limite di ammonizioni
e salterà quindi questo derby
astigiano.
L’assenza dell’uomo simbo-

lo, colui attorno al quale gira
l’intero apparato creativo del-
la squadra, non è certo un
buon viatico per una partita da
vincere a tutti i costi.
Eppure nelle fila grigiorosse

si respira una certa soddisfa-
zione. I playoff sono ormai as-
sicurati, e in fondo, vincendo
la propria partita, gli uomini
del presidente Poggio posso-
no davvero mettere un’ipoteca
sulla promozione, magari spe-
rando in qualche concomitan-
te favore da parte del Roc-
chetta, impegnato contro la
Gaviese.
Probabili formazioni
Valleversa (4-4-2): Teotino

- Fornaciari, Franceschin, Ga-
razzino, Moiso - Marmo, Ma-
schio, Barosso, Cucè - Tosetti,
De Magistris. Allenatore: Rai-
mondi
Calamandranese (3-5-2):

Cimiano (Cipolla) - Sarzi
Amadè, Buoncristiani, Martino
- Giovine, Ricci, Trajanov, No-
senzo, Bertonasco - T.Genza-
no, Bello. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Acqui Terme. Ennesima
sconfitta, stavolta per mano del
Rocchetta Tanaro, e nuovi di-
battiti in casa dei gialloblu. La
disamina riguarda un girone di
ritorno che la squadra nel suo
complesso ha affrontato ben al
di sotto dei propri standard.
Prima qualche intoppo, poi una
lieve flessione, infine il crollo,
che ha cancellato dai taccuini
la parola playoff e suggerisce
a Silvano Oliva una amara
considerazione: «meno male
che la salvezza era già stata
raggiunta... altrimenti avrem-
mo rischiato moltissimo».

E mentre il patron già pensa
a cosa fare una volta finita la
stagione: «Ho già qualche
idea. Di sicuro penso che sia
giunto il tempo di rinnovare la
squadra», il calendario impone
di affrontare, nella penultima
gara casalinga, il Fabbrica Cu-
rone, compagine tortonese in
piena lotta nella bagarre per
evitare la retrocessione e ma-
gari, se possibile, anche i pla-
yout.
La squadra di mister Dalloc-

chio è abituata a lottare per la
sopravvivenza, ed è specializ-
zata nel trarre il massimo da fi-
nali di stagione infuocati. È re-
duce da uno spettacolare, ma
inattendibile, 5-5 contro la Ca-
stelnovese, in una partita in cui
è successo di tutto, anche al di
là del punteggio (cielo da rac-
conti horror, pioggia e grandi-

ne, dinamiche delle segnature
alquanto avventurose). Tutta-
via, anche ragionando sul fat-
to che il punteggio sia stato
“gonfiato” dalla situazione at-
mosferica, fa riflettere il dato
dei cinque gol messi a segno
contro una squadra nota per la
sua organizzazione difensiva:
un segnale che la partita è da
prendere con le molle.
Mister Tanganelli accoglie

con piacere i rientri imminenti
di Ferrando e Luongo e si au-
gura che possano bastare per
ritrovare il feeling smarrito con
la vittoria.
Dall’altra parte, attenzione

ad alcuni vecchi marpioni co-
me il trequartista Perinati e al
giovane Koviti, esterno ad ele-
vato tasso dinamico, ma so-
prattutto agli oliati meccanismi
di una formazione che ormai,
salvo pochi innesti, è compo-
sta da elementi che giocano
insieme da diversi anni.
Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Betti-

nelli - G.Bruno, Gozzi, Mar-
chelli, Ferrando - Ferraris, Zac-
cone, Montrucchio, Rapetti -
Luongo, Cavanna (Lavezzaro;
Guarrera). Allenatore: Tanga-
nelli.
Fabbrica (4-5-1): Cavagna-

ro - Frattini, Valassi, Volpini, To-
so - Koviti, Bernini, Fasani, Pe-
rinati, Bramè - Tosi. Allenatore:
Dallocchio.

M.Pr

Ponti - Audax Orione. Ci
sono solo due partite “vere” nel
programma dell’ultima giorna-
ta del campionato di Terza Ca-
tegoria: si giocano ad Alessan-
dria, dove il Cristo ospita il Sa-
rezzano, e a Ponti, dove i ros-
so-oro ricevono l’Audax Orio-
ne. In palio l’ultimo posto pla-
yoff. Le chance, per il Ponti,
sono ormai infinitesimali: i tor-
tonesi hanno due punti in più e
affrontano una squadra che,
oltre a non aver più obiettivi,
non è nemmeno lontanamente
paragonabile a loro sul piano
tecnico e agonistico. Il Ponti
però non può fare calcoli: oc-
corre battere l’Audax, e poi
sperare in quello che sarebbe
un miracolo sportivo. Senza
Scorrano e Alberto Zunino,
squalificati, i rosso-oro punte-
ranno tutto sulla grinta, spe-
rando (senza esagerare) di
sentire buone notizie in arrivo
da Alessandria.
Probabile formazione Pon-

ti (4-3-3): Rovera - M.Adorno,
Comparelli, D.Adorno, S.Ador-
no - Vola, Circosta, L.Zunino -
Ponte, Piovano, Parodi. Allena-
tore: Cavanna.

***
Castelnuovo Belbo - Cas-

sine. I belbesi chiudono la sta-
gione ospitando un Cassine
che nel girone di ritorno ha
marciato su medie più che di-
gnitose. Possibile una partita
con molti gol, come sembra

essere nelle corde dei padroni
di casa, che da quando hanno
smarrito l’obiettivo playoff (per
circostanze non solo dipen-
denti dalla loro volontà) sono
diventati molto meno ermetici
in difesa. Il Cassine presenta
uno Zoma in gran spolvero e
può nutrire qualche piccola
speranza per un risultato a
sorpresa.
Probabili formazioni: Ca-

stelnuovo Belbo (3-4-3):
Quaglia - Bonzano, Piana,
Bravo - Laghlafi, Cela, Aman-
dola, Sala - D.Gai, Valisena, El
Harch. Allenatore: Iguera.
Cassine (4-4-2): Fossa -

Zaccone, Angelini, Gozzi, Bar-
beris - Chenna, Bruzzone,
Fior, Fucile - Zoma, Beltrame.
Allenatore: Seminara.

***
Pro Molare - Frugarolo X-

Five. Gara “defatigante” per la
Pro Molare, che deve cercare
di ritrovare giocatori e forma in
vista dei playoff, matematica-
mente sanciti dal pari di Sa-
rezzano. Rientrano in squadra
Antonaccio, Pelizzari, Stalfieri
e Grillo, ancora fuori Maccario,
un turno di riposo per Malfatto.
Il risultato, comunque sia, ha
poca importanza.
Probabile formazione Pro

Molare (4-4-2):Vattuone - Me-
rialdo, Bistolfi, Merlo, Parodi -
Grillo, Bruno, Stalfieri, Lucche-
si - Antonaccio, Pelizzari. Alle-
natore: Albertelli. M.Pr

AcquiTerme. Si chiude sen-
za vittorie per le squadre ac-
quesi la settima giornata di ri-
torno del campionato Amatori
AICS.
Asca LineaInfissi - Oviglio

0-0. Pareggio a reti inviolate per
l’Asca, ma quello ottenuto con-
tro l’Oviglio (ultimo in classifica
e peggior difesa del campiona-
to) è un punto che certamente
non soddisfa la squadra ac-
quese.
Europa - Sezzadio 2-1. Il

campo dell’Europa si conferma
tra i più ostici del girone: nono-
stante il gol di Stama, il Sezza-
dio, trafitto da Alessi e Sartori, si
arrende e cede l’intera posta.
Conca d’Oro - Frugarolo 1-

1. Non basta una rete di Piana
a La Conca d’Oro Rivalta per
avere ragione del Frugarolo: il
pari non soddisfa l’undici rival-

tese e complica ancora di più la
strada verso il primo posto fi-
nale: il Bellero infatti vince e vo-
la a +6.
Strevi: riposa.
Sugli altri campi: Cabanet-

te - Casalcermelli 0-0; Circolo
Cra - Bellero 0-2; Bar Alba -
Aut-Gargano 1-1.
Girone B: Sexadium - New

Interzoo 0-1. Il Sexadium si as-
socia alla brutta giornata delle
alter acquesi e cade in casa tra-
fitto da un gol di Bisacco. I sez-
zadiesi sono quinti a quota 32.

***
Classifica Girone A:

Ass.Bellero punti 41; Aut.Gar-
gano 37; La Conca d’Oro Ri-
valta, Circolo Cra ed Europa 35;
Frugarolo 25; LinaInfissi 22,
Strevi e Sezzadio 21, Casal-
cermelli 20, Bar Alba-Litta 17;
Cabanette e Oviglio 11. M.Pr

Bistagno.Due giornate dalla
fine del campionato, e una par-
tita che se non è ultimativa ci va
molto vicino. Asca-Bistagno, fi-
nalmente: dopo un duello a di-
stanza durato tutto un campio-
nato (duello in cui, va detto, so-
no stati gli acquesi, quasi sem-
pre, a stare davanti), le due
squadre si trovano di fronte
l’una all’altra a 180’ dalla fine
del campionato. Se finirà con la
vittoria di una delle due, la
squadra sconfitta sarà pratica-
mente fuori dai giochi, ma d’al-
tra parte il pareggio non fa il
gioco di nessuno perché l’Eu-
ropa, staccata di due punti e
impegnata col Casalbagliano in
uno dei tanti derby di Alessan-
dria, potrebbe agguantare le
due litiganti e inscenare un in-
certissimo arrivo in volata a tre.
L’Asca è una squadra forte, an-
che se per discontinuità que-
st’anno ha faticato a mostrare
tutto il suo potenziale. Ma il Bi-
stagno, contro le squadre forti,
ha sempre disputato ottime
partite. «Forse per una questio-
ne di concentrazione», afferma
Gian Luca Gai, intento a fare la
conta dei disponibili. C’è fuori
Jadhari, per una tacchettata al

ginocchio operato, ma tanto sa-
rebbe stato squalificato. In com-
penso torna disponibile Loviso-
lo, che con la sua esperienza è
una risorsa preziosa: i conti, in
qualche modo, tornano. Biso-
gnerà però farli tornare sul
campo, «e per farlo, vorrei ve-
dere una squadra ben diversa
da quella che ha giocato do-
menica con il San Giuliano». Le
motivazioni non mancano, an-
che se al Galimberti fare risul-
tato è molto dura. Attenzione in
particolare a Scantamburlo,
Avella e Beretta, tecnicamente i
tre elementi più validi della ro-
sa allenata dall’ex tecnico del-
l’Alessandria Tony Colombo.
Niente pronostici: giochiamo la
tripla, e in bocca al lupo.
Probabili formazioni
Asca (4-4-2): Lessio - Cre-

sta, Luppi, Massone, Moia
(Bonaldo) - Pugliese, Lamnao-
uar, Ferrara, Scantamburlo -
Avella, Beretta. Allenatore: Co-
lombo.
Bistagno (3-3-2-2):Gilardi -

De Paoli (Seminara), Mazzapi-
ca, Borgatti - Lovisolo, Calca-
gno, Manfrotto - Maio, Barone
- Pirrone, Channouf. Allenato-
re: G.L. Gai. M.Pr

Sono passati trentatre anni
dalla prima edizione della Pa-
squa dell’Atleta, un’intuizione
del CSI di Acqui Terme che nel
1975, appunto, organizzò una
manifestazione di corsa cam-
pestre, da disputarsi presso il
parco delle Antiche Terme.
Oggi si può dire che questo

appuntamento è diventato un
“must” nell’attività regionale or-
ganizzata dal Centro Sportivo
Italiano.
È cambiata la formula negli

anni, è cambiata la denomina-
zione, ma tutti gli anni gli atleti
del CSI Piemontese si ritrova-
no nella nostra città per passa-
re tre giornate di sport e amici-
zia.
Quest’anno circa seicento

persone daranno vita a questa
manifestazione, che, da un po’
di anni a questa parte si svolge
nel week end dal 25 al 27 apri-
le.
Formula leggermente cam-

biata rispetto agli ultimi anni,
che vedono comunque la ri-
conferma dei giochi in acqua e
l’introduzione del rugby. Que-
st’ultima disciplina esordisce in
concomitanza con la ricreata
società sportiva Acqui Rugby
2007 che, soprattutto per la
parte giovanile, ha scelto come
partner il Centro Sportivo Ita-
liano.
A margine della manifesta-

zione, si svolgerà anche la ter-
za tappa del trofeo regionale di
nuoto, che vede il Dolphin Club
e la Rari Nantes Cairo rappre-
sentare il comitato di Acqui
Terme.
La festa aprirà i battenti nel

pomeriggio di venerdì 25 apri-
le e proseguirà il 26 con le ga-
re e la santa messa alle ore
19,30 presso il Santuario della
Madonna Pellegrina, terminan-
do domenica 27 aprile con le
gare di nuoto. Inframmezzate
alle gare vi saranno, venerdì e
sabato, le serate di intratteni-
mento presso la zona Bagni e

il complesso ex Kaimano, or-
ganizzate grazie alle associa-
zioni degli albergatori e ristora-
tori di Acqui terme e patrocina-
te dal Comune di Acqui Terme.

***
Altri appuntamenti
Lunedì 5 maggio si terrà

l’annuale assemblea delle so-
cietà di Comitato. Quest’anno,
oltre all’approvazione del bi-
lancio consuntivo, si eleggerà
il nuovo Presidente di Comita-
to ed il relativo Consiglio, che
rimarrà in carica per il prossi-
mo quadriennio.
Questa è la prima “tappa”

elettiva, che proseguirà l’8 giu-
gno ad Asti con l’elezione del
Consiglio Regionale Piemon-
tese e terminerà il 15 giugno
con l’Assemblea Nazionale in-
detta per l’elezione del Presi-
dente Nazionale.
Tornando all’attività sportiva,

il 23 maggio si disputerà la 1ª
Acqui Classic Run, gara podi-
stica notturna che quest’anno
celebrerà il 150º anniversario
della S.O.M.S. L’evento, curato
dalla neonata società podistica
Acquirunners, varrà anche co-
me prova del campionato Pro-
vinciale FIDAL.
Domenica 8 giugno ad Asti

verrà eletto il nuovo Consiglio
regionale; quest’appuntamen-
to precederà di due settimane
l’elezione della nuova Presi-
denza nazionale del Centro
Sportivo Italiano a Chianciano
Terme.
Tornando allo sport, il 15

giugno, presso le Piscine Co-
munali di Cartosio le tre socie-
tà ciclistiche di mountain bike
(Wine, food and bike - Ruote-
quadre e Solo Bike) organiz-
zano la seconda edizione del-
la MTB enduro dei tre fiumi.
Per maggiori informazioni

delle iniziative è possibile con-
sultare i seguenti siti: www.csi-
net.it; www.csipiemonteaosta.
it; www.acquirunners.it e www.
mtbenduro.it.

AcquiTerme. Importante vit-
toria del C.S. Mombarone nel
campionato di serie C di ten-
nis. Gli acquesi hanno supera-
to la quotata squadra del Der-
thona Tennis capitanata dal
maestro Gavazzi Graziano ot-
tenendo la seconda vittoria in tre
gare di campionato. In apertura,
nei primi due singoli, per il C.S.
scendono in campo il maestro
Christian Perrone che vince con
un netto 6/0 6/0 e, uno dei suoi
allievi Ghio Filippo che vince
6/4 6/1 contro Matteo Stipche-
vic. Nei singoli successivi scen-
dono in campoMarco Bruzzone
che vince per 6/1 6/4 contro
Sardi Emanuele, e Eremin Edo-
ardo, classe 93, che affronta il
numero 1 della squadra avver-
saria Alviano Andrea di classi-
fica 2.3 cedendo la partita sol-

tanto al terzo set con il punteg-
gio di 7/6 2/6 4/6.
I doppi vedono schierasi da

un parte Eremin Edoardo con il
maestro Perrone, che superano
senza problemi per 6/0 6/1 Mat-
teo Stipchevic e Sardi Ema-
nuele e, dall’altra, Marco Bruz-
zone e Filippo Ghio che, con
un combattuto 6/3 5/7 7/6 (5)
superano Andrea Alviano eGra-
ziano Gavazzi.Nel quarto turno
di campionato, il C.S. Momba-
rone dovrà affrontare la squadra
delT.CVittoria senza 3 titolari tra
i quali Eremin e Ghio che sa-
bato prossimo saranno impe-
gnati a Monstar in Bosnia per il
torneo under 18. A Monstar, i
giovanissimi tennisti acquesi
penderanno parte alla fase di
qualificazione.

w.g.

Calendario del campionato
provinciale Fidal
18 aprile Acqui Terme - “1º Miglio di Acqui Terme”, notturna su
strada, mt 1609,35 organizzato dall’Acquirunners, ritrovo corso
Italia ore 19.30, partenza prima serie ore 20.30.
25 aprile Novi Ligure - 25ª edizione “Colli novesi”, km 15, par-
tenza presso centro fieristico Museo Campionissimi, ritrovo ore
8, partenza ore 9.30.
23 maggio Acqui Terme - “Acqui Classic Run”, notturna su stra-
da, km 5, organizzata dall’Acquirunners, ritrovo in via Mariscotti
ore 20, partenza ore 21.
27 maggio Acqui Terme - 3º memorial “Guido Caratti”, 5000 in pi-
sta, ritrovo a Mombarone, partenza ore 20, 1ª batteria.
28 maggioValenza - “Tra i gelsi di Villa Rosa”, notturna su strada,
km 8, ritrovo zona D3 Pedron calzature ore 19, partenza ore 20.15.

Domenica 20 aprile la Calamandranese

Contro il Valleversa
senza capitan Berta

Domenica 20 aprile

I gialloblu cercano
riscatto col Fabbrica

Domenica 20 aprile in 3ª categoria

Play off, il Ponti
spera nel miracolo

Calcio Amatori Aics

Nessuna acquese vince

Domenica 20 aprile il Bistagno

A casa dell’Asca
in gioco i play off

Ad Acqui Terme dal 25 al 27 aprile

CSI: Festa regionale 2008

Tennis serie C

Bene il C.S. Mombarone
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PULCINI ’99
La Sorgente 2
Novese 3
Bella partita quella disputa-

ta dai piccoli sorgentini contro
la Novese. Si sono portati in
vantaggio sul 2-0 con i gol di
Coppola e Piccione, poi è ve-
nuta fuori la Novese che ha ri-
montato e vinto.
Convocati: Palma, Coppola,

Salierno, Vacca, Hysa, Piccio-
ne, Sperati, Ivanov.
PULCINI misti ’97-’98
La Sorgente 5
Novese 5
Partita giocata senza tregua

quella tra La Sorgente e la No-
vese. La prima occasione arri-
va nei primi secondi quando
Canepa mette di poco a lato
un pallone da lui stesso recu-
perato caparbiamente. I giallo-
blu sono costretti però ad inse-
guire e Gazia, su punizione o
su azione, riesce spesso a tro-
vare i pochi spiragli che i nove-
si concedono e per quattro vol-
te infila l’estremo ospite. Nel fi-
nale Canepa sigla il quinto gol
pareggiando meritatamente la
partita.
Convocati: Kanina, Rabelli-

no, Branda, Mazzoleni, Gian-
franchi, Gazia, Canepa. Alle-
natore: Vaccotto.
ESORDIENTI ’96
Derthona 2
La Sorgente 1
Altra buona prestazione per

i ’96 gialloblu che sul sintetico
di Tortona vengono però scon-
fitti per 2-1, anche se sono sta-
ti proprio i sorgentini a fare la
partita. Solo due salvataggi
sulla linea, una traversa e due
grandi parate dell’estremo tor-
tonese fanno sì che i tre punti
restino a Tortona. La rete gial-
loblu è stata messa a segno da
D’Urso, ma un bravo a tutti i ra-
gazzi per la buona partita di-
sputata.
Convocati: Maccabelli, Ven-

timiglia, Manto, Federico A.,
Secchi, Siriano, Pavanello, Ma-
sieri, La Cara, Pagliano, D’Ur-
so.
ESORDIENTI ’95
La Sorgente 8
Carrosio 0
Nell’ultima giornata di cam-

pionato i sorgentini danno il
meglio di sé e oltre a vincere
fanno vedere anche un bel gio-
co. Finalmente torna a fare gol
il “bomber” GarberoYlenia che
dopo un’andata strepitosa si
era seduta sugli allori. Un salu-
to particolare da parte del mi-
ster, della società e dei com-
pagni proprio ad Ylenia che si
avvicina all’esperienza che
l’aspetta il prossimo anno nel
calcio femminile. “Un in bocca
al lupo da chi ti ha cresciuta
calcisticamente, insegnandoti
tutte le cose belle e positive
che questo sport ti potrà dare,
sperando di sentir parlare di te
ancora tanto”. Marcatori: Stra-
della (1), Mohati (2), Antonuc-
ci (2), Garbero (3).
Convocati: Gazia, Girasole,

Barisone, Margiotta, Vitale,
Antonucci, Stradella, Garbero,
Mohati. Allenatore: Gianoglio.
GIOVANISSIMI
La Sorgente 1
Aurora 3
Contro la seconda in classi-

fica, i ragazzi di mister Oliva di-
sputano un’ottima gara, questa
volta fino all’ultimo minuto e
solo un clamoroso errore del
portiere e un’ingenuità difensi-
va condannano i gialloblu alla
sconfitta. Nel primo tempo i
sorgentini giocano alla pari
contro la forte formazione ales-
sandrina, sfiorando in due oc-
casioni il gol, ma capitolano su
due errori clamorosi. Nella ri-
presa i ragazzi continuano a
giocare tenendo sempre in ap-
prensione la retroguardia ospi-
te, subendo però la terza rete
su un tiro dalla distanza. Nel fi-
nale Stoimenovski sigla un gol
che rende meno amara la
sconfitta.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Orecchia (Gaglione), Fit-
tabile (Comucci), Tavella, Ra-
petti, De Vincenzi, Koci (Fac-
chino), Stoimenovski, Nanfara,
Gatto (Parodi). A disposizione:
Astengo, Ghio.
ALLIEVI
Pozzolese 2
La Sorgente Hotel Royal 8
Partita avvincente quella di-

sputata sul campo di Pozzolo.
Padroni di casa che passano
subito in vantaggio grazie ad
uno svarione difensivo del-
l’estremo difensore gialloblu
che sbaglia il rinvio. Ma dopo
aver sofferto la partenza sprint
della Pozzolese, La Sorgente
riesce a pareggiare con Balla
che allo scadere del primo
tempo, imbeccato da un bel
lancio di Mohamedi, riesce a
segnare il gol dell’1-2. Nella ri-
presa La Sorgente dilaga con
altri due gol di Balla e con le
reti siglate da capitan Erba, La-
fy, Chelenkov e Comucci. I pa-
droni di casa, allo scadere, rie-
scono a trovare il guizzo per
segnare la seconda rete. Da

sottolineare l’ottima prestazio-
ne di Roci che per l’occasione
ha giocato a centrocampo. La
Sorgente, grazie a questa vit-
toria, riesce a vincere il suo gi-
rone con due giornate di anti-
cipo, regalando così a mister
Fabio Picuccio il primo cam-
pionato della sua gestione.
Formazione: Lo Brutto, Lo

Cascio, Mura, Comucci,
Byoub, Fameli, Lafy, Balla, Ro-
ci, Erba, Ayoub, Zaccone,
Chelenkov, Tchiche.
Prossimi incontri

Pulcini ’99: Audax - La Sor-
gente, sabato 19 aprile ore 16,
campoTortona.Pulcini ’97-’98:
Villalvernia - La Sorgente, sa-
bato 19 ore 16, campo Villal-
vernia. Esordienti ’96: La Sor-
gente - Derthona, sabato 19
ore 16, campo Sorgente. Gio-
vanissimi: Acqui - La Sorgen-
te, domenica 20 ore 10.30,
campo Acqui. Allievi: La Sor-
gente - Bistagno, domenica 20
ore 10.30, campo Sorgente.
Juniores: La Sorgente - Roc-
chetta, sabato 19 ore 16, cam-
po Sorgente.

Domenica 13 aprile, nella
bella cornice di Piazza Castel-
lo a Torino, ha preso il via la
22ª edizione della Turin Mara-
thon. Temperatura e condizio-
ni atmosferiche ideali.
Alla partenza 2300 podisti

provenienti da cinquanta na-
zioni, e tra questi quattro Atleti
di Acquirunners che hanno
corso da via Po attraversando
dapprima il centro storico, ed i
viali che fiancheggiano il Va-
lentino, per poi risalire verso i
paesi della cintura fino ad arri-
vare a Rivoli dove era posta la
mezza Maratona. Da qui è ini-
ziata la discesa di corso Fran-
cia ed il ritorno in Torino centro.
L’arrivo da piazza San Carlo,
Via Roma fino al “tappeto ros-
so” del traguardo di Piazza Ca-
stello.
Su tutto il percorso numero-

si gli spettatori che hanno ac-
colto ed incitato gli atleti al pas-
saggio, inoltre presenza di
bande musicali e sbandierato-
ri. La Gara è stata vinta dal ke-
niano Stephen Kibiwot che ha
corso i 42 km e 195 metri in 2
ore 10 minuti e 12”.
Tra gli acquesi era in corso

una sfida dopo le maratone di
Salsomaggiore e Piacenza e
l’ha spuntata Fabrizio Fasano
che era partito assieme a Mar-
co Gavioli ed i keniani... A fian-
co a loro era schierato anche
l’olimpionico Gelindo Bordin
vincitore a Seul della medaglia
d’oro nella maratona olimpica
nel 1988 e dopo vent’anni al
rientro in una maratona! Mar-
co Gavioli ha fatto gran parte
della corsa al fianco di Gelindo
ricevendone anche aiuti e con-
sigli, poi dopo la “mezza mara-
tona Fabizio Fasano ha saluta-
to la compagnia ed ha iniziato
la rincorsa al suo record che
ha battuto con una condotta di
gara oculata e con una pro-
gressione nella seconda parte
di gara: 3 ore 03 minuti e 27se-
condi (3h03’ 21” real time) sot-
to lo striscione della sua se-

conda gara sulla distanza !
Marco Gavioli ha chiuso la sua
prestazione in un ottimo 3 ore
07e 45” (5º di Categoria MM55
e premiato con assegno) gra-
zie ad una buon finale nono-
stante una piccola crisi dopo
metà gara, ed ad un soffio da
Gelindo Bordin che ha corso in
3h o 05!
Altri due atleti di Acquirun-

ners hanno corso la maratona
a Torino e per entrambi era
l’esordio.Malgrado fosse la pri-
ma volta sulla distanza, e qual-
che problema muscolare,
Claudio Giolitto ha concluso in
4 ore 08’e10” accompagnando
Gianni Gaino per buona parte
del percorso prima che que-
st’ultimo avesse problemi con
alcune bevande che l’hanno
costretto ad alcune pause.
Gianni ha portato ugualmente
a termine la gara in 4ore 58’
08” ed è gia pronto per una ri-
vincita.
Da segnalare la buona pro-

va di Antonello Parodi dell’ATA

il Germoglio, di solito impe-
gnato sulle brevi e medie di-
stanze, che ha corso in 3h 14’
09 2. Le foto della gara su
www.acquirunners.it assieme
ai volantini delle gare in calen-
dario.
Miglio su strada
Venerdì 18 aprile si correrà

la prima edizione del “Miglio
Su Strada ad Acqui “(1609,35
metri).
La gara, organizzata da Ac-

quirunners in collaborazione
con L’ATA il Germoglio e con il
patrocinio del Comune e del-
l’Assessorato allo Sport con
l’ausilio della Protezione Civile
e della Polizia Municipale,
prenderà il via alle ore 20.30
(ritrovo atleti ore 19,30) da cor-
so Italia per continuare in cor-
so Bagni al termine del quale
è posto il giro di boa e ritorno.
Arrivo in piazzetta della Procu-
ra dove sarà allestito il tavolo
giuria e rinfresco per i parteci-
panti: info ed iscrizioni tel/fax
0144 356158.

Pareto. Con i podisti dell’ac-
quese e non solo, che si strin-
gono attorno a Maurizio Levo
per la dolorosa perdita della
madre, riprendono questo fine
settimana le gare valide per il
Trofeo della Comunità Monta-
na Suol d’Aleramo e per la
Coppa Challenge Acquese.
Il primo appuntamento per

gli amanti del podismo è per
venerdì 18 aprile con il Miglio
di Acqui Terme, poi domenica
20 a Pareto dove la Pro Loco
ed il Comune si sono dati da
fare per organizzare la 3ª edi-
zione della “Corsa tra i boschi
di Monte Orsaro”.
La gara si snoderà su un

tracciato che per poco più del
50% sarà su sterrato, e che mi-
surerà circa 10.700 metri, con
un dislivello complessivo di po-
co più di 350 metri.
La partenza verrà data alle

ore 9.30 in Piazza Battisti nel
centro del paese, e fino al 5º
km circa la strada sarà preva-
lentemente in discesa, per ar-
rivare a metà percorso dove
è posizionato il punto di risto-
ro.
Da lì si inizierà a salire inter-

calando sterrato ed asfalto, fi-
no a quasi l’8º km, dopodichè
nuova discesa per arrivare sot-
to il paese ed affrontare l’ulti-

ma erta che porterà all’arrivo
di Piazza Battisti.
Attualmente il leader della

generale con pettorale rosso
nel Trofeo della C.M. è Gabrie-
le Poggi del Città di GE su Sil-
vio Gambetta dell’Atl. Arquate-
se e Gianni Accornero della
Brancaleone AT, mentre tra le
donne conduce Tiziana Piccio-
ne della SAI AL su Paola Bar-
bieri del Delta GE e Tina Las-
sen dell’Atl. Novese.

Nelle categorie del Trofeo
della C.M., la A è di Poggi,
la B di Gambetta, la C di
Beppe Tardito dell’Atl. Nove-
se, la D di Claudio Baschie-
ra dell’Iriense Voghera PV, la
E di Alfonso Gifuni della
Cambiaso Risso GE, la F di
Angelo Seriolo della Pod. Pe-
ralto GE, la G di Giovanni
Ravera del Gau GE, la H
della Barbieri e la K della
Piccione.
Nella generale della Coppa

C.A., guida con pettorale
giallo Andrea Verna dell’ATA
Il Germoglio su Gianluigi
Brandone dell’Eurobike Cre-
molino e Jassin Hady del-
l’ATA, mentre nella femminile
la Piccione è davanti a Chia-
ra Parodi dell’ATA. Nelle ca-
tegorie della Coppa C.A., la
A è di Verna, la B di Diego
Scabbio dell’Atl. Novese, la C
di Giuseppe Torielli dell’Ac-
quirunners, la D di Gianni
Icardi dell’Atl. Ovadese, la E
di Michele Serusi dell’Acqui-
runners, la F di Gianni Ivaldi
dell’Acquirunners, la G della
coppia formata da Carlo
Ronco dell’ATA e Pino Fiore
dell’Acquirunners, la H della
Parodi insieme a Daniela Gi-
raud dell’Acquirunners e la K
della Piccione.

PULCINI ’98
Aquanera 2
Bistagno 7
Gran bella partita quella di-

sputata dai piccoli bistagnesi a
Fresonara contro i locali di mi-
ster Fossati. Alla fine hanno ri-
cevuto i complimenti per il bel
gioco espresso. I marcatori so-
no Bocchino (tripletta), Laa-
roussi (tripletta) e Boatto.
Convocati: Re, Bertini, Ta-

tangelo, Boatto, Laaroussi,
Bocchino, Ivaldi, Caratti, Gre-
co. Allenatore: Bocchino.
PULCINI ’97
Acqui 4
Bistagno 1
Giocano bene i bistagnesi

contro i fortissimi acquesi di
mister Verdese. Per i primi due
tempi il risultato è rimasto in
parità per 1-1. Marcatore del
Bistagno D’Angelo con un tiro
preciso e forte dopo una bella
azione sulla fascia. Dopo il ti-
me-out l’Acqui segna altre 3
reti.
Convocati Bistagno: Dotta

Nicholas, Dotta Kevin, Goslino,
Nani, Boatto, Fornarino, Laa-
roussi, Delorenzi, D’Angelo. Al-
lenatori: Dotta, Goslino.
ESORDIENTI ’95
Bistagno 0
Novese 5
La Novese vince con merito,

ma il risutato è troppo pesante
per i bistagnesi che falliscono
tre facili conclusioni da due
metri e subiscono un paio di

reti evitabili.
Convocati: Cavallero, Ruga,

Caratti, Satragno, Traversa,
Pagani, Visconti, Fornarino,
Rabagliati, El Quadrassi, Stoj-
kovski, Mazza, Revilla, Gillar-
do, Minetti. Allenatori: Caratti,
Visconti.
GIOVANISSIMI
Bistagno 0
Carrosio 5
Continuano a migliorare i

giovani bistagnesi che subi-
scono tre reti solo nel finale di
partita.
Formazione: Gregorio, Pio-

vano, Allemanni, Fornarino (s.t.
El Quadrassi Soufiane), Baro-
sio, Cristofalo, El Quadrassi
Imad (s.t. Traversa), Gaglione,
Ghiglia, Tatangelo (s.t. Stojkov-
ski), Goslino. Allenatore: Cali-
garis.
ALLIEVI
Bistagno 3
Asca 3
Partita dai continui capovol-

gimenti di fronte, ben disputata
dalle due squadre ed alla fine il
risultato di parità premia en-
trambe le formazioni. Da se-
gnalare un calcio di rigore falli-
to da Eni che colpisce il palo. I
marcatori sono Pirronello, Eni
e Roso.
Formazione: Siccardi, Eleu-

teri (s.t. Astengo), Viazzo, Te-
nani, Cazzuli, Roso (70º Lau-
retta), Eni, Preda (50º Roveta),
Ciprotti, Capra, Pirronello (60º
Muschiato). Allenatore: Pesce.

JUNIORES:Torretta N.S. - Bistagno
n.d. per campo impraticabile
Asti. Rinvio a data da destinarsi per il Bistagno Juniores: il

campo di casa del Torretta infatti è allagato e non consente la di-
sputa della partita. Per i ragazzi di Gai un sabato di tutto riposo
in attesa dello scorcio finale di campionato.

Giovanile La Sorgente

Giovanile Bistagno

Bistagno juniores

Gli Esordienti ’95.

Fabrizio Fasano, Marco Gavioli, Claudio Giolitto e Gianni
Gaino.

Domenica 13 aprile

Maratona di Torino
con l’Acquirunners

Podismo “Comunità Montana”

Riprendono le competizioni
con il miglio di Acqui e la gara a Pareto

Maurizio Levo dell’Acquirun-
ners.
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2D Venascavi Venaria 3
Arredofrigo Coldline 1
(25-23; 16-25; 25-22; 25-18)
Venaria. Di solito i sogni fini-

scono all’alba, col risveglio;
quelli di playoff cullati dal GS
sono probabilmente finiti nella
tiepida sera di martedì 15 apri-
le, a Venaria, sul campo del
Venascavi, squadra in lotta per
la salvezza. Sono le torinesi ad
imporsi per 3-1, rendendo qua-
si impossibile (per la matema-
tica c’è ancora margine, per la
logica molto meno) il sogno di
prendere parte agli spareggi
promozione. «Non voglio alibi.
Abbiamo perso e basta», af-
ferma coach Marenco, e que-
sto gli fa onore.
Però le attenuanti non man-

cano. La partita, tanto per co-
minciare, anzichè il sabato po-
meriggio si è giocata il martedì
sera in quanto la palestra di
Venaria è sede di seggio: non
è certo colpa di nessuno, ma la
diversa collocazione della ga-
ra cambia di molto la prepara-
zione della partita. Basti pen-
sare che per andare da Acqui
a Venaria occorre almeno
un’ora e mezza, il che significa
che, per una partita in pro-
gramma alle 21,15, occorre
partire, volendo contare il tem-
po per un riscaldamento e un
briefing negli spogliatoi, non ol-
tre le 19: un orario in cui già

solo recuperare quelle gioca-
trici che sono appena uscite
dal lavoro richiede un certo
sforzo logistico. In più, a com-
plicare le cose, l’assenza del li-
bero Lovisi, a casa con la feb-
bre.
Sulla partita c’è poco da di-

re: Acqui gioca maluccio, an-
che se combatte nel primo set
(perso 25-22) e vince nel se-
condo (16-25). Nel terzo e
quarto set però riaffiorano at-
teggiamenti amletici e Venaria
vince la gara, che si è giocata
prima di tutto su un piano men-
tale, e solo in seconda battuta
su quello tecnico. «Per noi i
problemi, non solo oggi, sono
di carattere psicologico. D’altra
parte, in questo momento del-
la stagione conta più la testa
che la tecnica e la condizione
fisica». Il GS è un gruppo gio-
vane, con molte atlete che per
la prima volta si sono trovate a
lottare per la promozione. «Do-
vremo rifletterci su, ma questo
non cambia la situazione: te-
mo che i playoff siano andati,
a meno di sorprese che per
ora non riesco proprio a con-
cepire».
GS Arredofrigo Coldline:

Scarso, Brondolo, Gaglione,
Ferrero, Ivaldi, Visconti. Libero:
Pintore. Utilizzate: Pilotti, Villa-
re. Coach: Marenco.

M.Pr

YokohamaValnegri Int 3
Tomato Farm Pozzolo 1
(25-16; 25-27; 25-21; 25-18)
Acqui Terme. Non è stata

una grande partita, ma i tre
punti sono arrivati, e alla fine
questo conta. La Yokohama
vince il derby con la Tomato
Farm Pozzolo allenata dall’ac-
quese Attilio Consorte e sia
pure con qualche patema gua-
dagna tre lunghezze importan-
tissime sul GS, sconfitto mar-
tedì sera a Venaria.
Risultato a parte, il derby ha

concesso pochi sprazzi degni
di nota al pubblico: la pressio-
ne per il risultato ha attanaglia-
to le acquesi, che danno vita a
una prestazione scialba, con-
dita da diversi passaggi a vuo-
to, se si eccettua il primo set,
condotto con autorità dall’inizio
alla fine e vinto con merito per
25-16.
Nel secondo parziale, Gui-

dobono e compagne si porta-
no 15-8 e sembrano in grado
di chiudere in fretta la partita;
non a caso Ceriotti concede un
po’ di riposo alle sue giocatrici-
cardine, ma proprio in conco-
mitanza con questa scelta di
turnover Pozzolo inizia una im-
petuosa rimonta, raggiunge le
termali e addirittura va a vince-
re il set 25-27.
Addirittura peggiore il terzo

parziale, che diventa una sa-
gra degli errori: la partita sca-
de a un livello tecnico molto
basso, restando in equilibrio fi-
no al 17-16; poi Acqui ha uno
scatto di reni e riesce a chiu-
dere il set 25-21.
L’ultima frazione prosegue

con un’elevata percentuale di
errore, ma se non altro le ac-
quesi riescono di tanto in tanto
a sfruttare la maggiore qualità
di cui godono rispetto alle av-
versarie, e chiudono parziale e
partita sul 25-18.
Un capitolo a parte lo riser-

viamo all’arbitro: il suo operato
non ha inciso sul risultato, ma il
signor Saracco di Asti (già tri-
stemente noto ad Acqui per le
corbellerie messe in mostra
nel big match contro Galliate),
ancora una volta si è dimostra-
to inadeguato al compito affi-
datogli.
Occhi profani hanno contato

non meno di trenta errori deci-
samente evidenti, equamente
distribuiti fra le due squadre, e
in alcuni casi le scelte del di-
rettore di gara hanno fatto du-
bitare che pur sedendo sulla
sedia del giudice, ignorasse
del tutto alcune parti del rego-
lamento.
Con le sue decisioni, è riu-

scito nell’impresa di indispetti-
re il pubblico e innervosire le
giocatrici in campo, rovinando
la partita: forse la Lega do-

vrebbe riflettere sulla qualità
del suo lavoro di formazione.
Chi riflette, sul risultato posi-

tivo delle sue ragazze, ma an-
che su una prestazione non
esattamente felice è coach Ce-
riotti, che parte da una consta-
tazione: «Quello che contava
erano i tre punti e li abbiamo
fatti. Quando si vince giocando
male c’è sempre da essere
contenti. Ora speriamo di ave-
re superato la fase critica: in
questo girone di ritorno, tra in-
fortuni e malanni, non siamo
praticamente mai riusciti ad al-
lenarci al completo...».
SportingYokohama byVal-

negri Int: Roso, Guidobono,
Talice, Francabandiera, Fuino,
Pernigotti. Libero: Di Cianni.
Utilizzate: Morino e Corsico.
Coach: Ceriotti.

M.Pr

Sprint Candelo -Yokohama
ByValnegri. Le chance di pro-
mozione dello Sporting trovano
uno snodo basilare sul campo
dello Sprint Candelo.
Tra tutte le partite che le ra-

gazze di Ceriotti devono ancora
giocare, quella di sabato 19
aprile alle 20.30 è sicuramente
la più difficile, anche perché sul
suo campo lo Sprint ha già dis-
seminato vittime illustri.
Partiamo da un presupposto

imprescindibile, cioè che per vin-
cere il sestetto acquese dovrà
giocare meglio, molto meglio di
quanto fatto vedere sabato con-
tro Pozzolo. Le locali, in casa,
possono contare su un alleato in
più: il terreno di gioco, un parquet
insidioso e scivolosissimo, po-
sto all’interno di una palestra as-
sai particolare e anche un po’
buia, che comporta a quasi tut-
te le avversarie problemi di adat-
tamento. Partita da circoletto ros-
so: una vittoria su quel campo e
i playoff sono davvero a un pas-
so.

GS Arredofrigo Coldline -
FortitudoOccimiano.Gara ca-
salinga del tutto alla portata, in-
vece, quella che sabato alle
20.30 attende il GS di IvanoMa-
renco. Occimiano è compagine
di medio valore, capace di sal-
tuari exploit, ma un GS al suo
meglio (e forse anche all’80%)
potrebbe averne ragione con
una certa facilità, specie fra le
mura amiche della Battisti. Qui
però entra in gioco il quadro psi-
cologico delle giocatrici acquesi,
che certo non può essere ilare e
giocoso: la sconfitta di martedì a
Venaria ha inevitabilmente la-
sciato scorie, e il contraccolpo
per la delusione di avere com-
promesso o quasi le chance di
playoff potrebbe farsi sentire. In
formazione, Marenco dovrebbe
recuperare Lovisi, e si tratta di un
rientro indubbiamente impor-
tante per una squadra che, nel-
le ultime partite, fra infortuni e
malanni, non si è segnalata per
una panchina particolarmente
lunga. M.Pr

Makhymo Nitida 0
Balamund Lanzo 3
(21-25; 14-25; 21-25)
Acqui Terme. Dopo il capo-

lavoro compiuto nella finale
provinciale, comincia con una
sconfitta l’avventura della Un-
der 16 Makhymo-Nitida alle fi-
nali regionali di categoria. Nel-
la prima partita del girone, di-
sputata domenica mattina a
Mombarone, le ragazze di co-
ach Ceriotti non sono riuscite
a ripetere la bella prova insce-
nata nella fase provinciale, e si
sono dovute pertanto inchina-
re di fronte alla superiore qua-
lità del Balamund Lanzo, alla fi-
ne vincitore per 3 set a 0.
Gara senza grande storia,

sempre in mano alla squadra
ospite, che la chiude vittorio-
samente in soli tre set. Il primo
vede il Balamund stringere i
tempi in maniera decisa, e già
nelle prime battute la partenza
lanciata mette in serie difficoltà
le acquesi, da parte loro piut-
tosto contratte. Solo nel finale
di frazione le termali si scuoto-
no e provano ad imbastire una
rimonta senza però riuscire a
colmare lo svantaggio accu-
mulato.
Secondo set sulla falsariga

del primo, con la differenza

che stavolta a fare la differenza
è soprattutto la difesa torinese
che frustra ogni tentativo ac-
quese di riaprire la partita,
chiudendo ogni spiraglio agli
attacchi delle termali, come te-
stimoniato dal parziale di 14-
25.
Più equilibrato, invece, al-

meno inizialmente, il terzo set,
che vede Acqui giocare punto
a punto fino al 9-9. Poi però al-
cuni errori gratuiti delle acque-
si regalano al Balamund l’op-
portunità di prendere il largo,
accumulando un piccolo mar-
gine di vantaggio (3 o 4 punti)
che rimarrà invariato fino alla
fine. Nel complesso, sul piano
del gioco, una prova discreta
per le ragazze di Ceriotti, an-
che se forse, con la stessa
concentrazione messa in mo-
stra nella finale provinciale la
partita si sarebbe potuta quan-
tomeno allungare. Oggettiva-
mente, però, è giusto ricorda-
re che l’avversario si è dimo-
strato molto forte.
Under 16 Makhymo-Nitida:

Boarin, Giordano, Corsico, De
Alessandri, Pettinati, Garbari-
no, Grillo, Garino. A disp.: Cal-
zato, Marengo, Cresta. Coach:
Ceriotti.

M.Pr

Campionato CSI di pallavolo mista
Definita la griglia delle semifinali del campionato di pallavolo

mista organizzato dal CSI di Acqui Terme.
Già la settimana scorsa si sono giocate le prime partite che

hanno visto protagoniste le classificate dal terzo al sesto posto.
Pronostico rispettato, con gli Antenati e gli Haka the Stars scon-
fitti nel doppio incontro con il San Salvatore e l’Agila Castellaz-
zo.
In vetta comunque, lo Splendor ha regolato col punteggio di 3

a 1 gli Haka the Best aggiudicandosi così il primo posto della Re-
goular season. Queste due squadre hanno giocato in semifinale
questa settimana, affrontando, l’Agila Castellazzo ed il San Sal-
vatore.
Classifica finale della prima fase: Splendor 25; Haka the

Best 21; Agila Castellazzo 19; San Salvatore 17; Gli Antenati e
Haka the Stars 4 (scontro diretto a favore degli Antenati).

Classifiche volley
Serie C femminile girone

B: Pietro Micca 63; 4Valli Gali-
lei 61; Plastipol Ovada 51;
Asystel N.Links No 43; Mrg
Borgomanero 42; Gmc Spa
Valsusa 40; Bellinzago 35; Gs
Splendor 34; Green Volley Vc,
Bigmat In V. Santena 30; Pun-
to Ser. Virtus Bi 22; G.S. Pavic
18; Smap Fres.Caselle 8; Nun-
cas Chieri 0.

***
Serie D femminile girone

C: Pall. Galliate 63; Santi 4Ro-
se Oleggio 56;YokohamaVal-
negri 51; Ardor Casale 50;Gs
Acqui 49; San Francesco al
Campo 34; Ro-Carr Omegna
31; Tomato F. Pozzolo 29;
Sprint V. Candelo 28; Vega O.
Verbania 26; Fortitudo Occi-
miano 22; 2D Venascavi Vena-
ria 18; Eg V. Gattinara 15; Ae-
des Asystel Novi 2.

Quattrovalli AL 1
L’Oasi Reale Mutua 3
(25-12; 25-18; 23-25; 25-20)
AcquiTerme.Ancora un suc-

cesso per la Prima Divisione
Maschile del GS AcquiVolley: la
squadra guidata da Diana
Cheosoiu ha infatti espugnato il
campo del Quattrovalli Ales-
sandria, nella gara disputata
nella serata di lunedì 14 aprile.
Nonostante la collocazione in-
frasettimanale della gara, che è
costata qualche defezione, e
una prova tutto sommato meno
brillante di altre volte, il mag-

gior tasso tecnico degli acque-
si è emerso senza grosse diffi-
coltà. Solo nel corso del terzo
set i padroni di casa, con una
reazione d’orgoglio sono riusci-
ti a dare un dispiacere al se-
stetto biancoblù. Da segnalare
in positivo la prova di Ressia,
molto efficace nelle sue gioca-
te.
GSL’Oasi RealeMutua: Boi-

do, Santamaria, Molaro, Res-
sia, Bussi, Ghione,Vignolo, Bor-
ghero, Alternin, Coppa, Ferrari.
Coach: Cheosoiu.

M.Pr

Pozzolo Formigaro. Molto
nutrita la partecipazione ac-
quese alla tappa settimanale di
minivolley, disputata questa
volta a Pozzolo Formigaro. 43
le squadre in lizza, e le due so-
cietà acquesi hanno fatto la
parte del leone: lo Sporting in-
fatti è stato presente con una
delegazione composta da ben
23 miniatleti, seguiti dalle alle-
natrici Guidobono e Corsico,
mentre il GS ha presentato in
tutto cinque squadre: quattro
nel minivolley e una nel super-
minivolley.
Tutti i miniatleti hanno vissu-

to la giornata con grande spiri-
to di squadra, sperimentando
le nozioni pallavolistiche impa-
rate nel corso degli allenamen-
ti in palestra: un momento di

festa e di promozione per la
pallavolo, in cui i bambini par-
tecipanti hanno potuto incon-
trare coetanei di tutta la pro-
vincia che condividono con lo-
ro la passione per il medesimo
sport.
Sul campo, le cose sono an-

date meglio per il GS, che sot-
to la guida di Diana Cheosoiu,
ha piazzato quattro squadre
nelle prime dieci, di cui una al
primo posto (Acqui 1 con Ival-
di, Marinelli e Manfrinetti, che
hanno battuto in finale i padro-
ni di casa di Pozzolo) e una al
terzo posto (Acqui 4, con Ri-
naldi, Benzi e Grotteria); suc-
cesso anche nel Superminivol-
ley per Benzi, Salierno, Ricci e
Guazzo. Tanta esperienza, in-
vece, per gli altri miniatleti, tra

cui la foltissima delegazione
Sporting.
Nella foto, i 23 giovani della

società di patronValnegri: Bea-
trice Colla, Marilide Cantini,
Valeria Cantini, Elisa Boido,
Lucrezia Bolfo, Chiara Battilo-
ro, Celeste Leoncini, Elena
Moretti, Martina Gallareto, An-
nalisa Mirabelli, Matteo Gra-
mola, Francesca Tacchella,
Manuel Mengozzi, Emanuele
Moretti, Silvia Garino, Madda-
lena Ghisio, Ambra Cagnolo,
Paolo Aime, Andrea Aime, Mi-
caela Gorrino e i “cuccioli” So-
nia Bolfo, Alessia Cagnolo e
Fabiola Mengozzi.

M.Pr

Volley serie D femminile

Le speranze play off
finiscono a Venaria

Volley serie D femminile

La Yokohama fa suo
il derby col Pozzolo

Francabandiera in azione.

Volley, le avversarie del week end

Per la Yokohama
dura prova a Candelo

Volley Sporting giovanile

Finali regionali: U16
comincia con un ko

Volley 1ª divisione maschile

GS L’Oasi Reale Mutua
batte il Quattrovalli

Mini e Superminivolley

Tanti acquesi in gara alla tappa di Pozzolo

Il gruppo dello Sporting.
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Serie D Maschile
Rocambolesca sconfitta del

Volley Cairo, in casa contro il
Levante in una classica parti-
ta di fine stagione, giocata tra
due squadre che hanno ora-
mai poco da chiedere al cam-
pionato: da un lato i gialloblu
padroni di casa, che, pur oc-
cupando un onorevole 4º po-
sto in classifica, sono “fuori”
dai giochi per la promozione,
dall’altro il Levante, oramai in
salvo.
Ne è scaturita una gara pia-

cevole e con sprazzi di ottima
pallavolo, soprattutto grazie ad
elementi come il palleggiatore
cairese Greco, capace di deli-
ziare la platea con alzate puli-
te e veloci e dello schiacciato-
re Ricchebuono, sempre po-
tente e preciso.
Partenza imperiosa della

compagine cairese che non da
scampo ai genovesi e chiude il
1º set 25-17 a proprio favore.
La seconda frazione di gio-

co prosegue sulla falsariga
della prima e la supremazia
dei gialloblu è quasi imbaraz-
zante.
Sul 13-2 per il Volley Cairo i

giochi sembrano quasi fatti,
mentre invece è il Levante che
inizia a rosicchiare punti alla
compagine di casa sino a pa-
reggiare incredibilmente i con-
ti a quota 24.
Si arrabbia con i suoi gioca-

tori l’allenatore cairese Crosio,
ma non vi è nulla da fare e co-
sì il Levante pareggia i conti
(27-29). Prosegue il black out
gialloblu anche nel 3º set, co-
sicché gli ospiti hanno buon
gioco e si portano in vantaggio
(21-25).
Trascinati dalle spettacolari

battute al salto di Bistolfi, i pal-
lavolisti cairesi si rendono pro-
tagonisti di una orgogliosa rea-
zione nel 4º set e riequilibrano
i conti con un perentorio 25-19.
Si va dunque al 5º set e dopo
una fase iniziale di studio i gial-
loblu tentano un allungo im-
portante, portandosi sul 12-9,
ma l’ennesimo black out con-
sente ai genovesi di piazzare il
13-15 finale, e di portare a ca-
sa la vittoria. Nel frattempo il
Finale sembra oramai avere di
fatto “staccato” il tagliando per
la serie C, a tre turni dalla con-
clusione della stagione agoni-
stica.

Classifica 19º turno: Pt 51
Finale, 44 Corpo e Movimento,
43. Z. Trading, 32 Volley Cairo,
Cogoleto, Polmaremola, 25
Levante, 22 CUS Genova, 14
Lavagna, 13 VGP Genova, 12
Sabina, 4 Igo Genova.

***
1ª Divisione Femminile
Il Volley Cairo, perde il match

interno contro l’Albisola (1-3) e
vede complicarsi la lotta per la
salvezza.
Le gialloblu, pur disponendo

di un organico potenzialmente
interessante, non riescono an-
cora ad esprimere quella coe-
sione e gioco di squadra ne-
cessari per uscire dalle zone di
bassa classifica. Inizio shock
per le cairesi, che ricevono in
maniera insoddisfacente e
quindi subiscono un pesante
14-25.
La musica non cambia nella

seconda frazione di gioco an-
cora appannaggio delle albiso-
lesi (16-25).
Si risveglia nel 3º set il Vol-

ley Cairo che trascinato da una
stellare Giorgia Ugdonne rial-
za la testa ed accorcia le di-
stanze (25-17).
Il 4º e decisivo set viene

combattuto punto a punto tra
le due squadre ma è l’Albisola
che riesce ad allungare in ma-
niera decisiva portando a casa
i tre punti. Ricordiamo che sa-
ranno tre le retrocessioni in se-
conda Divisione.

Classifica 13º turno: pt 36
Laigueglia, 33 Finale, 29 Alas-
sio, 24 Albisola, 20 VBC Savo-

na, 15 Volley Cairo, Celle, Sa-
bazia, 5 San Pio, 0 Ceriale.

***
2ª Divisione Femminile
Brillante affermazione della

Mediteck Carcare nella gara
interna contro il VBC Savona.
Il perentorio punteggio di 3-0
testimonia della netta afferma-
zione biancorossa che sale co-
sì a quota 20 in classifica. Il
campionato delle carcaresi, a
poche giornate dal termine,
può ritenersi dunque più che
apprezzabile sia in termini di
classifica che di esperienza
maturata.

***
3ª Divisione Femminile
Il C.A.E Carcare affronta a

viso aperto il Savona, ma nul-
la può contro la capolista che
si impone per 3 set a 0 (21-25,
20-25, 11-25). Under 12 misto.
Nulla da fare per il Volley

Cairo contro la “corazzata”
Sampor.
Le giovanissime allieve, che

stanno muovendo i primi passi
pallavolistici sotto l’occhio at-
tento di Daniela Rizzolio han-
no fatto del loro meglio, ma oc-
corre ancora un po’ di tempo
prima che arrivino i risultati.
Ecco i nominativi delle atlete
gialloblu: Jessica Baccino,
Francesca Gaia, Sara Bignoli,
Serena Martorana, Melissa
Grosso, Martina Verdi, Patrizia
Maritato, Giorgia Armario, Kle-
mentina Kadrija e Annalisa
Calabrese.

***
1º Trofeo “Casa del Mobile”
(U13 Femminile)
Domenica 20 aprile si dispu-

terà a Carcare, il torneo “Casa
del Mobile 2008” aperto a
squadre femminili Under 13.
Parteciperanno 6 squadre tra
le quali, attesissima, la forma-
zione del Cuneo.
Nella prima fase saranno

formati 2 gironi da 3 squadre
“all’italiana” con partite di sola
andata di tre set ciascuna e
saranno stilate classifiche dal
1º al 3º posto per ogni girone.
Nella seconda fase, finali a

scontro diretto abbinando le
terze classificate per il 5º/6º
posto e le seconde per il 3º/4º
posto; le prime classificate di-
sputeranno la finalissima.
Tutti gli incontri saranno gio-

cati in tre set fissi (anche quel-
li ad eliminazione diretta) con
termine al 25º punto senza
due punti di scarto con un pun-
to assegnato per ogni set vinto
ed un punto per la vittoria.
Tutte le gare saranno arbi-

trate da tesserati della società
Pallavolo Carcare e coadiuvati
da segnapunti, che redigeran-
no regolare referto; sono per-
tanto necessarie la divisa nu-
merata, la distinta atleti e quel-
la per la disposizione in cam-
po.
Per quanto riguarda il gioco

saranno osservate le normali
regole Fipav (nell’under 13 non
è ammesso l’utilizzo del “libe-
ro”).
La finale sarà arbitrata da un

arbitro federale e disputata al
meglio di 2 set su 3 (eventuale
3º set ai 15 punti) con il siste-
ma Rally Point System.

Acqui Terme. L’acquese
Riccardo Toselli è terzo nel 1º
triathlon stagionale su distan-
za sprint (750m di nuoto, 20 di
ciclismo, 5 di corsa).
Esordio italiano positivo per

Riccardo domenica 6 aprile a
Fossano nel triathlon sprint ot-
timamente organizzato da pa-
tron Nerattini. Alla partenza no-
mi di assoluto rilievo come
l’ukraino Polikarpenko, sicuro
qualificato alle olimpiadi di Pe-
chino 2008 e stabilmente posi-
zionato nella top ten mondiale,
il forte atleta di casa Brustolon
già vincitore di una edizione,
poi Ballerini, Molinari e altri eli-
te e giovani speranze del tria-
thlon.
In campo femminile atlete

elite di riguardo come Charlot-
te Bonin, Daniela Locarno, Di-
na Braguti. Grande partecipa-
zione di Age Group che hanno
completato i 240 posti a dispo-
sizione. La frazione natatoria,
trenta vasche è stata comple-
tata dai migliori in circa 9 min.
quindi si formava un gruppetto
di 8 unità che si dava battaglia
sui 22 km leggermente ondu-
lati del percorso ciclistico.
Quindi i migliori dopo circa 30’
si presentavano compatti in zo-
na cambio.
Ballerini, Toselli, Brustolon e

Polikarpenko acquisivano un
piccolo margine di vantaggio
con un passo di 3’/3’05” al km
che stroncava la resistenza
degli inseguitori costretti a lot-
tare per le posizioni di rincalzo.
Mentre i battistrada si davano
battaglia, giungeva al traguar-
do Charlotte Bonin che vince-
va la gara femminile con un
paio di minuti su Daniela Lo-
carno e su Dina Braguti.
Tra gli uomini Brustolon, Po-

likarpenko acquisivano un pic-
colo margine su Toselli e Bal-
lerini che combattevano dura-
mente sino agli ultimi 500 me-
tri. La gara terminava con Bru-
stolon che precedeva Polikar-
penko di mezzo passo, Toselli
era terzo a 15 secondi dopo
aver distanziato Ballerini che
giungeva quarto a circa 10 se-
condi.
Le sensazioni per Riccardo

Toseli sono state solo discrete,
in quanto un paio di giorni di

stop nella settimana preceden-
te con cura antibiotica gli han-
no un po’ “tagliato le gambe”.
Toselli con Brustolon a fine ga-
ra sono partiti alla volta di Ro-
ma per un raduno della nazio-
nale al centro di alta specializ-
zazione dove si sottoporranno
ad una serie di test in vista dei
prossimi appuntamenti euro-
pei.

***
L’acquese Riccardo Toselli

andrà in Spagna dove sabato
19 aprile è in programma una
prova di Coppa Europa di
triathlon olimpico.
Saranno circa 70 gli atleti

elite di tutta europa che si
tufferanno nelle presumibil-
mente gelide acque del fiume
Lerez a Pontevedra, località a
ca. 60 km da Santiago de
Compostela, per i 1500 m di
nuoto; i 40 km della frazione
ciclistica si svolgeranno su sei
giri all’interno della città come
pure i dieci km di corsa previsti
su quattro tornate.
Primo appuntamento di

grande spessore per Riccardo
che dovrà verificare lo stato
della preparazione nello scon-
tro diretto con i migliori triathleti
italiani ed europei, in una gara
che vede ai nastri di partenza
anche lo spagnolo Xavier
Gomez nº 1 del ranking mon-
diale, capace di correre i 10
km finali con tempi al disotto
dei 30.

Acqui Terme. Fermi a go-
dersi un meritato riposo Esor-
dienti e Allievi, gli unici impe-
gnati nelle competizioni, do-
menica 13 aprile, erano i Gio-
vanissimi allenati da Tino Pe-
sce in gara a Collegno, nel Me-
morial Paola Mocci G.P. di Pri-
mavera.
Raduno nel paese e poi tut-

ti in sella alla propria bicicletta,
scortati da vigili urbani e mac-
chine dell’organizzazione, co-
me i corridori grandi, per rag-
giungere il parco cintato dove
si svolgeva la gara.
Nella G2 bagarre sin dalle

prime battute e gruppo subito
allungato a rendere difficile i
recuperi. I nostri, sorpresi,
hanno cercato disperatamente
di rientrare, impegnandosi allo
stremo. Alla fine Nicolò Ramo-
gnini è 14º, Gabriele Drago 15º
e Alessandro Caneva 17º. In
G3 grandissima gara di An-
drea Malvicino, capace di ri-
manere a contatto con i miglio-
ri per tutta la prova, facendo
valere nel concitato sprint il
suo pezzo forte, lo scatto. Per
lui un 3º posto di valore asso-
luto. NellaG4 scatti ed allunghi
hanno caratterizzato i primi gi-
ri. Quando la corsa iniziava a
delinearsi, una caduta ha divi-

so ulteriormente i corridori. Chi
come Alice Basso era in testa
alla corsa, non ha avuto pro-
blemi a giocarsi la vittoria chiu-
dendo 4ª e 1ª nella femminile;
gli altri hanno perso tempo
prezioso finendo un po’ più in-
dietro: Martina Garbarino 10º e
argento femminile, Gabriele
Gaino 14º e Pietro Ferrari 21º.
NellaG5 la corsa si è decisa al
primo giro, con lo scatto pe-
rentorio di un corridore epore-
diese che ha fatto il vuoto, in-
crementando giro dopo giro il
vantaggio.
Agli altri, divisi in gruppetti,

non è rimasto che cercare
un’onorevole resa. Stefano
Staltari 9º, Luca Di Dolce 18º e
Giulia Filia 24ª. In G6 primi giri
di studio poi ritmo che si alza
improvvisamente, con un grup-
petto di cinque corridori che si
stacca per giocarsi la volata fi-
nale. Gli acquesi cercano di re-
cuperare, ma con il soprag-
giungere della fatica l’impresa
diventa impossibile. Alla fine
Luca Garbarino sarà 10º e
Matteo La Paglia 11º.
Il fine settimana vedrà i Gio-

vanissimi impegnati a Trino
mentre gli Esordienti correran-
no a Bassignana e gli Allievi
saranno di scena ad Alassio.

A Fossano nel triathlon sprint

Riccardo Toselli
al terzo posto

Acqui Terme. Arriva la bella
stagione e il Beach Volley tor-
na alla ribalta: dopo il letargo
invernale riparte a Villa Scati la
stagione agonistica con il cir-
cuito “The F1rst Beach”, in pro-
gramma nelle giornate del 25
aprile e dell’1 e 2 maggio. Due
le categorie ammesse alla ga-
ra: due contro due “amatori
maschile” e due contro due
“open femminile”.
L’occasione si presenta par-

ticolarmente propizia per ini-
ziare ad assaporare i primi
“sorsi” di estate, sgranchirsi le
membra e per testare la pro-
pria forma fisica sulla sabbia.
Nella passata eduzione il tor-

neo ha portato aVilla Scati ben
24 coppie di pallavolisti da
spiaggia, per quello che si è ri-
velato un pomeriggio di puro
divertimento e relax. Ad impor-
si in finale, lo scorso anno, era-

no stati Coppa e Borghero su
Scagliola e Oggero in una fina-
le ricca di colpi di scena ed av-
vincente fino all’ultimo punto.
Sembrano ancora loro, le

due coppie più accreditate a
contendersi il titolo, ma di cer-
to non mancheranno i colpi di
scena: ci si attendono sorpre-
se dalle tante squadre forma-
tesi durante l’inverno che ce la
metteranno tutta per rendere
difficile il cammino di acquesi e
ovadesi verso la finale. Il tor-
neo, denominato “Cantina
Fontanile Cup” dal nome dello
sponsor principale della mani-
festazione, sarà come da tradi-
zione affiancato da una ric-
chissima braciolata no-stop,
con panini e birra serviti dalla
prima mattina fino alla tarda
sera. Per informazioni è possi-
bile rivolgersi alla e-mail roby-
garro@inwind.it M.Pr

Volley

Torneo a Villa Scati
torna il beach volley

AcquiTerme. Sole e pioggia
sul prato del Golf Club Acqui
Terme per la sfida che ha visto
i soci del circolo di piazza Na-
zioni Unite affrontarsi nella ga-
ra valida per il prestigioso tro-
feo “Ladies Circle Milano”,
messo in palio dall’associazio-
ne che organizza gare a scopo
benefico, ed inserito nel per-
corso dello Score d’Oro 2008.
Il club acquese si è presen-

tato sin dal mattino con il col-
po d’occhio delle grandi occa-
sioni; parterre con il fior fiore
del golf di casa nostra, sole e
condizioni ambientali in sinto-
nia con il prestigioso program-
ma messo in cantiere dal club
milanese fondato da donne, al-
l’avanguardia nel promuovere
manifestazioni sportive con il
fine di promuovere iniziative a
favore dei più deboli. Nel corso
della giornata sono cambiate
le condizioni ambientali e la sfi-
da sulle 18 buche, stableford di
terza categoria, ha visto un
susseguirsi di emozioni sino
all’ultimo colpo sull’ultima bu-
ca.
Tra i protagonisti alcuni dei

giocatori abituati ad occupare
le posizioni importanti della

classifica dello “score d’Oro”.
In “Prima Categoria” troviamo,
anzi, ritroviamo, sul gradino più
alto del podio Luigi Trevisiol,
primo con 35 punti, che ha te-
nuto a doverosa distanza Ro-
berto Gandino secondo con
30. In “Seconda Categoria”
non ha avuto rivali Giuseppe
Garbarino primo con 43 punti,
quattro in più di Paolo Garbari-
no. Qualche sorpresa in “Ter-
za” dove è salito sul gradino
più alto del podio Bartolomeo
Guglieri grazie ai 35 punti fina-
li, che ha distanziato di quattro
lunghezze Ignazio Bonorino.
Nel lordo è un incontenibile
Gianfranco Spigariol a fare
bottino con 22 punti. In campo
femminile è stata Elisabetta
Morando a mettere in riga la
concorrenza.
Domenica 20 aprile è in pro-

gramma un altro prestigioso
appuntamento. I golfisti acque-
si affronteranno la seconda
tappa del “Britannia Tour”, gara
stableford di terza categoria,
che fa parte del circuito itine-
rante “Britannia” che tocca di-
versi green del nord Italia. La
gara sarà anche valida per lo
score d’oro 2008. w.g.

Golf

Nel“Ladies CircleMilano”
domina LuigiTevisiol

Manifestazioni sportive
19 aprile, Terzo - torneo di calcetto per diversamente abili,

presso il complesso sportivo; organizzato dall’A.S.D. Bistagno -
Terzo e dal Comune di Terzo. Per informazioni 347 4255431.

Dal 25 al 27 aprile, Acqui Terme - Festa regionale dello sport
e Meeting dei giovani; si svolgerà presso il Centro Sportivo Mom-
barone, le palestre scolastiche, i campi di via Trieste; organizza-
to dal Centro Sportivo Italiano - comitato regionale piemontese.

26-27 aprile, Acqui Terme - circuito nazionale serie C Nord
singolare di Badminton; dalle 9 alle 16 nella palestra della ex ca-
serma C. Battisti. Per informazioni 0144 311916.

26 aprile, Terzo - “Troviamoci insieme”, gara di bocce (petan-
ca) riservata ai diversamente abili; presso il complesso sportivo;
organizzata dall’A.S.D. Bistagno - Terzo e Comune di Terzo. Per
informazioni 347 4255431.

Un’azione di gioco.

Volley Cairo Montenotte

Pedale Acquese
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Acqui Terme. Amarissimo
epilogo del 40º Campionato Ita-
liano a squadre per il Circolo
Scacchistico Acquese “La Vi-
randa”. Nell’ultimo turno i ter-
mali perdono l’incontro decisivo
a Savigliano per punti 2.5 a 1.5
e purtroppo devono abbando-
nare la serie B.Non sono bastati
i successi di Petti A. e il pareg-
gio di Quirico P. per far pende-
re la bilancia a favore degli ac-
quese. La seconda squadra,
militante in Promozione Pie-
monte, perde l’ultimo incontro
casalingo contro Asti per punti
3 a 1 con il soloVerbena B. che
assicura agli acquesi il punto
della bandiera.
Il presidente Giancarlo Ba-

dano abbozza un amaro sorriso
e dice: “Lo sport è così, ci sono
momenti esaltanti ed altri tri-
stissimi come quello attuale.
Sono convinto che la squadra

principale non meritasse la re-
trocessione ma purtroppo una
serie di circostanze negative ci
hanno condannati. Voglio co-
munque ringraziare di cuore tut-
ti i giocatori di entrambe le
squadre per l’impegno profuso
e la sportività con la quale han-
no rappresentato il circolo in
ogni circostanza. Grazie co-
munque il prossimo anno andrà
certamente meglio”.
Per la cronaca gli scacchisti

scesi in campo a turno nel Cam-
pionato Italiano sono stati in se-
rie B:Quirico Paolo,TrumpfWal-
ter, Baldizzone Mario, Gratta-
rola Fabio, Petti Antonio e Ba-
dano Giancarlo. In promozione
Piemonte hanno giocato, sem-
pre a turno:Ciriotti Roberto, Le-
vo Giampiero, Badano Gian-
carlo, Verbena Bruno, Cresta
Pierluigi, Cresta Enrico e Velo
Fiore.

Serie A. Il massimo campio-
nato di pallapugno è iniziato
sotto il segno di Roberto Cori-
no, capitano del Ricca che ha
ripreso esattamente da dove
aveva lasciato quando vestiva
la maglia della Virtus Langhe.
Il Ricca di Corino e la Canale-
se di Giribaldi sono già in testa
alla classifica e l’impressione è
che finiranno per restarci sino
alla fine. L’avversario più temi-
bile non è più Albertino Scio-
rella, sconfitto in entrambe le
gare d’esordio ma i pericoli per
il capitano langarolo ed il batti-
tore cortemiliese potrebbero
arrivare da San Biagio e Pieve
di Teco o addirittura da Alba
dove Orizio e Bellanti, allenati
da Massimo Berruti sono parti-
te con il piede giusto. In questa
seconda di campionato, distur-
bata dalla pioggia che ha co-
stretto al rinvio due delle cin-
que gare in programma oltre a
al secco 11 a 3 con cui Corino
ha superato Sciorella spicca il
buon risultato della Canalese
che ha espugnato il comunale
di Imperia.

Serie B.Tre gare giocate, al-
trettante rinviate nella giornata
d’esordio della serie cadetta. A
Santo Stefano è saltato il big
match tra Santostefanese e
Bubbio, si giocherà il 7 maggio
alle 21.
L’impresa più eclatante è

quella della Bormidese di Mat-
teo Levratto che, a sorpresa,
ha letteralmente surclassato
la Benese di Simondi consi-
derata dagli addetti ai lavori di
gran lunga la squadra favorita.
Nessun problema per la Su-
balcuneo cortemiliese Molina-
ri che ha battuto la quadretta
della Merlese del giovane Fe-
noglio.

A Bubbio si gioca domeni-
ca, alle 16, prima di iniziare
con la solita serata pallonara
del giovedì. I bianco-azzurri
ospitano la Bormidese in una
sfida che ha il sapore del der-
by e che potrebbe già testare
le ambizione dei due club. Tra-
sferta abbordabile per la San-
tostefanese impegnata sul
campo della neo-promossa
Speb San Rocco.

Saranno undici le formazio-
ni che parteciperanno al cam-
pionato Under 25 stagione
2008: la formula prevede un
girone unico per la regular
season, con gare di andata e
ritorno e conseguente classifi-
ca finale, che promuoverà al
tabellone finale le prime otto
classificate.
Le squadre in campo sono

Aspe San Biagio, Bcc Caraglio,
Augusto Manzo Term. Cavan-
na (S. Stefano Belbo), Pro Pa-
schese Bcc Pianfei Pasta Mon-
teregale, Imperiese Conad,
Merlese Mondovì, Canalese
Torronalba, M.D.M. Valbormida
Olio Giacobbe, Centro Incontri
Polivalente San Pietro del Gal-
lo, Virtus Langhe Porro Calce-
struzzi Piemontese Assicura-
zioni e Tecnogas Pievese.

LE SQUADRE
Augusto Manzo S. Stefano

Belbo Termosanitari Cavan-
na Spessa Calcestruzzi: Pa-
ce Massimo, Lorusso Marco,
Colonna Gioele, Carlidi Danie-
le.

Canalese Torronalba: Cava-
gnero Fabrizio, Gili Edoardo,
Cavagnero Walter, Pezzuto
Marco, Negro Alessio.
M.D.M. Valbormida Olio

Giacobbe Acqui: Cagno Ric-

cardo, Birello Simone, Viazzo
Matteo, Kumar Vinod, Garbari-
no Federico, Macciò Mirco.

Bcc Caraglio: Aime Franco,
Lerda Emiliano, Cometto Mar-
co, Orbello Luca.

Centro Incontri Polivalente
San Pietro del Gallo: Ambrosi-
no Michele, Tolosano Davide,
Ambrosino Alessio, Sansone
Daniele, Salvagno Luca.

Conad Imperiese: Semeria
Mattia, Rebuttato Stefano, Iber-
to Davide, Somà Davide, Somà
Claudio, Rebaudo Davide.

Merlese Mondovì: Burdizzo
Nicholas, Garelli Luca, Garelli
Matteo, Danni Marco, Lusetti
Luca, Bertino Riccardo.

Bcc Pianfei Pasta Montere-
gale Pro Paschese: Gregorio
Alessandro, Botto Daniele, Ma-
nassero Daniele, Ferrero Fa-
bio.

Tecnogas Pievese: Ranoisio
Giovanni, Russo Mirco, Bru-
nengo Gabriele, Guido Silvio.

Aspe S. Biagio Mondovì: Bri-
gnone Manuel, Sciolla Pier An-
drea, Viglione Alex, Dho Mattia.

Virtus Langhe Porro Calce-
struzzi Piemontese Assicura-
zioni: Fia Luca, Giampaolo Pie-
tro, Quazzo Alberto, Peccheni-
no Marco, Valletti Davide, Piaz-
za Giacomo.

Chianciano. Tre quinti posti
e tre noni posti: è questo il bi-
lancio, tutto sommato buono,
dell’esperienza dei giovani del
badminton acquese ai campio-
nati Nazionali Under 17, svolti-
si a Chianciano lo scorso 5 e 6
aprile.Tra gli acquesi si fa ono-
re in particolare Fabio Maio,
quinto, che nel singolo maschi-
le prima batte Zorzetto negli ot-
tavi e quindi viene fermato nei
quarti da Oberprantascher,
giunto terzo. Nella stessa gara,
nono posto per Giulio Ghiazza.
Nel doppio misto, invece, so-

lo due noni posti, per Servetti-
Maio e Manfrinetti-Ghiazza,
fermati da Kofter-Hofer e Spi-
taler-Perktold; un altro quinto
posto arriva però dal doppio
femminile, dove Manfrinetti-
Servetti si fermano ai quarti,
dopo aver fatto vedere buoni
sprazzi di gioco. Nel comples-
so, tenuto conto che le due ra-

gazze sono ancora entrambe
Under 15 (classe 1993) e co-
me tali probabilmente in grado
di ottenere risultat molto supe-
riori il prossimo 17 e 18 mag-
gio, quando proprio Chiancian-
mo sarà sede dei nazionali
U15. Intanto, però, in attesa di
quella data, sabato 12 aprile
sono partiti alla volta della
Spagna i “quattro moschettie-
ri” del Liceo Parodi (e dell’Ac-
qui Junior), Andrea Mondavio,
Fabio Maio, Francesco Carto-
lano e Giulio Ghiazza, che in
settimana hanno preso parte a
Minorca ai Mondiali Studente-
schi. Nel girone degli acquesi,
della cui avventura ci occupe-
remo diffusamente nei prossi-
mi numeri de L’Ancora, figura-
no squadre di Slovacchia, Bel-
gio e Scozia, ma soprattutto i
temutissimi cinesi di Taipei, tra
i favoriti per la vittoria finale.

M.Pr

SERIE A
Seconda giornata: San

Biagio (Campagno) - Albese
(Orizio) rinviata per pioggia;
Imperiese (Danna) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-5; Ricca
(Corino) - Monticellese (Scio-
rella) 11-3; San Leonardo
(Trinchieri) - Canalese (O.Gi-
ribaldi) 7-11; Pro Pievese
(Giordano II) - Virtus Langhe
(Galliano) sospesa per piog-
gia.
Classifica: Ricca e Canale-

se p.ti 2; Albese, Virtus Lan-
ghe, San Leonardo, Imperiese
p.ti 1; San Biagio, Pievese, Pro
Paschese, Monticellese p.ti 0.
(San Biagio, Albese, Pro Pie-
vese e Virtus Langhe una par-
tita in meno)
Prossimo turno - Terza di

andata: sabato 19 aprile ore
15 a Canale: Canalese - Ricca;
a Villanova M.vì: Pro Paschese
- Albese; domenica 20 aprile
ore 15 a Pieve di Teco: Pievese
- San Biagio; a Dogliani: Virtus
Langhe - San Leonardo; a
Monticello: Monticellese - Im-
periese

SERIE B
Prima giornata: La Nigella

(A.Dutto) - Don Dagnino (Bel-
monti) rinviata per pioggia al
22 aprile ore 15; Santostefa-
nese (L.Dogliotti) - Bubbio
(Giordano I) rinvita per pioggia
al 7 maggio ore 21; Subalcu-
neo (Molinari) - Merlese (Fe-
noglio) 11-2; Ceva (C. Giribal-
di) - Speb San Rocco (S. Ri-
voira) 11-10; Bormidese (Le-
vratto) - A.Benese (Simondi)
11-3.
Classifica: Subalcuneo,

Bormidese, Ceva p.ti 1; La Ni-
gella, Don Dagnino, Bubbio,
Santostefanese, Merlese,
Speb San Rocco, A.Benese
p.ti 0. (Bubbio, Santostefanese,
La Nigella, Don Dagnino una
partita in meno)
Prossimo turno - Seconda

di andata: sabato 19 aprile ore
15 a Benevagienna: A.Benese
- La Nigella; ad Andora: Don
Dagnino - Subalcuneo; a San
Rocco di Bernezzo: Speb San
Rocco - Santostefanese; do-
menica 20 aprile ore 15 a Bub-
bio: Bubbio - Bormidese; a
Mondovì: Merlese - Ceva.

SERIE C1
Prima giornata: Canalese

(Marchisio) - Monticellese
(R.Rosso) rinviata per pioggia
al 7 maggio ore 21; Caragliese
(D.Rivoira) - Torre Paponi

(Amoretti) rinviata; Pro Spigno
(Ferrero) - Rocchetta B. (Stal-
la) rinviata al 20 aprile ore 20;
Monferrina (Boetti) - Ricca
(Boffa) 7-11; Soms Bistagno
(Panero) - Albese (Busca) 10-
11; Pro Paschese (Biscia) -
Maglianese (Ghione) 8-11.
Classifica. Ricca, Albese e

Maglianese p.ti 1; Canalese,
Monticellese, Soms Bistagno,
Pro Spigno, Rocchetta B., Pro
Paschese, Caragliese, Torre
Paponi, Monferrina p.ti 0. (Ca-
nalese, Monticellese, Caraglie-
se, Torre Paponi, Pro Spigno,
Rocchetta Belbo una partita in
meno)
Prossimo turno - Secon-

da di andata: sabato 19 apri-
le ore 15 a Monticello: Monti-
cellese - Caragliese; a Roc-
chetta B.: Rocchetta - Cnale-
se; a Magliano Alfieri: Maglia-
nese - Pro Spigno; a Ricca:
Ricca - Soms Bistagno; do-
menica 20 aprile ad Alba: Al-
bese - Monferrina; lunedì 21
aprile ore 21 a Torre Paponi:
Torre P. - Pro Paschese.

Appuntamenti con il podismo
6ºTrofeo podistico Comunità Montana Suol d’Aleramo 2008
20 aprile - Pareto: 3ª corsa tra i boschi di Orsaro; ritrovo piaz-

za Battisti, partenza ore 9.30.
27 aprile - Melazzo: 4º trofeo “Davide Canocchia e Andrea

Garbero”; ritrovo Campo Sportivo, partenza ore 9.
1 maggio - Ponti: 22ª Tra boschi e vigneti; ritrovo piazza Ca-

duti; partenza ore 8 (per la passeggiata); ore 9.30 (per la corsa).
4 maggio - Montechiaro d’Acqui: 6ª Cursa del Castlan; ritrovo

Campo Sportivo, partenza ore 10 (a Pareto).
***

6º Challenge Acquese 2008
2 maggio - Acqui Terme: 15ª StraAcqui, ritrovo piazza Mag-

giorino Ferraris, partenza ore 20.15 ragazzi, ore 20.45 agonisti,
non competitiva ore 20.50.
15 maggio - Acqui Terme frazione Ovrano: 1ª “Ovranodicorsa”,

ritrovo frazione Ovrano presso Pro Loco, partenza ore 20.
16 maggio - Castelnuovo Bormida: “La Bagnacamisa”, ritrovo

piazza della chiesa, partenza ore 20.

Pallapugno: “Atuttopallone”
ha una nuova veste
Il numero di marzo di “Atuttopallone”, unica rivista in Italia che si

occupa di sport sferistici, presenta alcune novità. La prima riguar-
da l’ampliamento notevole della redazione che vede in prima linea
ben dodici collaboratori, un nuovo direttore responsabile Enrico
Mario Marchisio ed il direttore editoriale nella persona del dr. Fran-
co Piccinelli, giornalista e scrittore di fama nazionale, già per 17 an-
ni presidente della Federazione Italiana della Pallapugno della qua-
le oggi è presidente onorario. La seconda è la ricchezza dei servi-
zi giornalistici che tocca sia il mondo della pallapugno che quello del
tamburello.Vi sono interventi dei presidenti FIPAP, della Lega del-
le Società e degli arbitri rispettivamente on.Enrico Costa, Ezio Ra-
viola e Stefano Vercellino. Pagine speciali sono dedicate al MSP -
Movimento Sportivo Popolare - e all’iniziativa “Pais cuntra Pais” e
“Vecchie Glorie” che vedono nel presidente ing.Leone e nel Grand.
Uff.Rinaldo Muratore gli alfieri dell’iniziativa. “L’angolo dei lettori” ri-
porta problematiche sentite da addetti ai lavori e appassionati.

“Dui pass a Densc” 3ª edizione
Denice. Domenica 27 aprile si svolgerà la 3ª edizione della

“Dui pass a Densc”, una piacevole camminata tra le splendide
colline denicesi, organizzato dalla Polisportiva Denicese. Non si
tratta di una gara competitiva e può essere affrontata anche di
corsa. Sono previsti 3 percorsi a scelta (7,5 chilometri, 15 chilo-
metri e 25 chilometri), con punti di ristoro durante il cammino.
Iscrizioni a partire dalle ore 7; quota di iscrizione 10 euro. Pran-
zo offerto a tutti gli escursionisti ed estrazione a sorte di premi.
A conclusione ci sarà un’estrazione di premi offerti dalla Poli-

sportiva Denicese. Per informazioni tel. 339 4931957.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 9 dicembre 2007

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 9.41
12.08 13.13 14.08
17.133) 18.14 20.06

7.19 9.41
12.08 13.13
16.40 18.14
20.06

7.03 9.46
13.19 15.10
17.27 19.50

6.21 7.03 7.38
9.46 13.19 15.10

15.43 18.20

6.20 7.276) 9.44
13.09 15.01 15.42
18.08 19.35 20.413)

7.28 8.38 10.14
11.373) 13.39 14.38
15.40 17.05 18.153)

19.05 19.433) 20.39

7.28 8.51
10.232) 11.55
13.222) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.392)

5.17 6.10 7.03
7.40 8.513-7) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.19

6.02 7.361)

9.00 10.341)

12.03 13.34
16.01 17.481)

19.171)

6.00 7.04 7.595)

9.45 12.08 13.14
14.09 17.143) 18.215)

20.08

9.44 13.09
15.01 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.08

13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.251-3)

12.04 13.58 15.05
16.044) 16.523) 17.564)

18.033) 19.313) 19.544)

20.152-3) 21.173-A5)21.441-3)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.151-3) 6.05 6.31
6.582-3) 7.39 8.52

10.581-3) 13.15 14.11
16.11 17.183) 18.014)

18.213) 19.503-A)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Da e per Torino 3) Si effettua nei giorni
lavorativi escluso sabato. 4) Si effettua il sabato. 5) Fino a San
Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.
Principe 8) Da Genova P .Principe. A) Autoservizio sostitutivo

NOTE: 1) Fino a Genova P. Principe 2) Da
Genova P. Principe.

GENOVA GENOVA

Informazioni orario
tel. 892021

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Scacchi

Il circolo acquese perde
e retrocede in serie C

Da destra: Giampiero Levo, Bruno Verbena, Enrico Cresta e
Fiore Velo.

Badminton

Chianciano: per Acqui
tre quinti posti U17

Pallapugno serie A e B

Roberto Corino e Giribaldi
trascinano già il gruppo

Pallapugno Under 25

Risultati della pallapugno
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Bistagno. Esordio “bagnato”
per il campionato di serie C1 di
pallapugno; si sono giocate so-
lo tre gare delle sei in pro-
gramma e dove si è riusciti a
scendere in campo è stato giu-
sto per il tempo del match. A
Bistagno, nello sferisterio di re-
gione Pieve c’è il pubblico del-
le grandi occasioni, anche se
alcune gocce cadute mezz’ora
prima dell’inizio della gara han-
no tenuto lontano qualche ap-
passionato.
Per la squadra della Soms di

Bistagno capitanata dal con-
fermato Lorenzo Panero di Cu-
neo è l’esordio in campionato
con il nuovo sponsor Terme di
Acqui rappresentato per l’oc-
casione dal consigliere Pier
Carlo Galeazzo che posa con
la divisa della squadra. Sul
fronte opposto l’Albese capita-
nata da Stefano Busca, forma-
zione neopromossa che schie-
ra Olocco centrale, Cibrario al
muro e l’esperto Boasso al lar-
go. La Soms del d.t. Teresio
Bellati risponde con Panero in
battuta, Core centrale, Cerrato
al muro e Nanetto al largo. In
panchina schiera il giovane
Astengo classe 1991.
L’inizio è nervoso e contrat-

to. La squadra di casa va sotto

per 3 a 2, poi infila 5 giochi
consecutivi e va al riposo sul 7
a 3. Alla ripresa la Soms inizia
alla grande e si porta sull’8 a 3.
A questo punto si spegne la lu-
ce. Un ultimo sussulto, arriva il
9 a 4, poi il buio completo.
L’Albese rimonta senza stra-

fare, anche grazie agli errori,
banali, commessi dai giocatori
di casa e si porta 10 pari. Ulti-

mo gioco a favore degli avver-
sari e la facile vittoria gettata
via con incoscienza.
Alla fine il pubblico sempre

caloroso e pronto ad incitare i
suoi beniamini esce in silenzio
e deluso.
La Soms ha perso l’occasio-

ne di partire col piede giusto.
Per il d.t. c’è ancora tanto da
lavorare. w.g.

Montechiaro d’Acqui. Tre
paesi per costruire una società
e puntare al rilancio della pal-
lapugno in luoghi tradizional-
mente legati a questo sport. Lo
hanno fatto i comuni di Monte-
chiaro d’Acqui, Denice e Mo-
nastero Bormida, dando vita
alla Pallonistica M.D.M. Valle-
bormida che prenderà parte al
campionato “under 25”, al tor-
neo alla “pantalera” di serie C
ed ai campionati giovanili.
Per ora i giallo-rossi gioche-

ranno nello sferisterio di Spi-
gno con l’under 25 e, nella
struttura di Montechiaro con le
giovanili e nel campionato alla
Pantalera. Presidente del team
Fabio Ferrero, un passato da
giocatore sul campo lungo, da
quest’anno con la squadra
“Pantalera”, mentre la direzio-
ne tecnica è stata affidata a Di-
no Stanga.
La società e tutte le squadre

sono state presentate alla
stampa ed ai tifosi nel corso di
una simpatica serata organiz-
zata nei locali della Pro Loco,
presso il “Circolo la Ciminiera”
alla presenza del presidente
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo, Giampiero Nani, e
dei sindaci dei comuni interes-
sati; Angelo Cagno di Monte-
chiaro d’Acqui, Luigi Gallareto
di Monastero Bormida e Nico-
la Papa di Denice.
Nel corso della serata sono

stati invitati sul palco il presi-
dente della Pro Spigno cava-
lier Giuseppe Traversa, l’ex
campione Piero Galliano men-
tre il presidente Fabio Ferrero
ha indicato gli obiettivi della so-
cietà: “Avvicinare il maggior
numero di giovani ad uno
sport che ha una grande tradi-
zione ed è sempre seguito con
grande interesse dai valbormi-
desi” - e il d.t. Stanga i traguar-
di della squadra under 25 -
“Non facciamo calcoli, siamo
una squadra nuova che punta
a disputare un campionato di-
gnitoso con la speranza di di-
vertire i tifosi”.

Pallonistica M.D.M. - Mon-
techiaro, Denice, Monastero.
Presidente: Fabio Ferrero;
v.presidente: Roberto garbari-
no; consiglieri: Giuseppe Stan-
ga, Dino Stanga, Giampiero
nani, Ausilio Poggio, Valter
Bocchino, Marco Ferraris,
Sandro Marenco, Giampiero
galpro, Lorusso Claudio. Diret-
tore Tecnico: Dino Stanga.
Squadra Under 25 - Olio

Giacobbe, Mondo e Scaglione
macch. Enologiche, Salumi
Gallarato, Panificio Francone:
Riccardo Cagno (cap.) Mona-
stero B., Simone Birello (cen-
trale) Serole, Kumar Vinot di
Mombaldone, Federico Garba-

rino di Roccaverano, Mirko
Macciò di Bormida, Matteo
Viazzo di Spigno.
Pantalera serie C - Multi-

service Agency di Montà d’Al-
ba, Circolo “la Ciminiera”, Piz-
zeria “La Vecchia Fornace”:
Giuseppe Stanga, Mirko Mac-
ciò, Sandro marengo, Roberto
Garbarino, Fabio Ferrero, Mar-
co Ferraris, Valter Bocchino.
Squadre “Pulcini” e “Pro-

mozionali”: Gabriele Baccino,
Lorenzo Cagno, Piero Duffel,
Maria Barbero, Pietro barbero,
Nicola Barbero, Marco Nani,
Gabriele Bocchino, Juri Tren-
tin, Davide Garbarino, Martina
Garbarino. w.g.

Pallapugno serie C1

Esordio sotto la pioggia
il Bistagno a sorpresa ko

Pallapugno

Montechiaro, Denice, Monastero
tre insieme per la pallapugno

Calendario serie C2 girone A
Andata Campo Prima Giornata Campo Ritorno

ven 25 aprile h 15 Dogliani Doglianese - Manera Biagio Neive sab 14 giugno h 21
sab 26 aprile h 15 Peveragno Aspe Peveragno - Spes Gottasecca sab 14 giugno h 21
gio 1 maggio h 15 Ricca Ricca - Cortemilia Cortemilia dom 15 giugno h 16

Riposa: Pro Mombaldone

Seconda Giornata

sab 3 maggio h 15 Gottasecca Spes - Doglianese Dogliani ven 20 giugno h 21
dom 4 maggio h 15 Cortemilia Cortemilia - Aspe Peveragno Peveragno dom 22 giugno h 21
dom 4 maggio h 15 Mombaldone Pro Mombaldone - Ricca Ricca mar 24 giugno h 21

Riposa: Manera Biagio

Terza Giornata
ven 9 maggio h 21 Dogliani Doglianese - Cortemilia Cortemilia dom 29 giugno h 16
sab 10 maggio h 16 Neive Manera Biagio - Spes Gottasecca sab 28 giugno h 21
sab 10 maggio h 15 Peveragno Aspe Peveragno - Pro Mombaldone Mombaldone dom 29 giugno h 16

Riposa: Ricca

Quarta Giornata

dom 18 maggio h 15 Mombaldone Pro Mombaldone - Doglianese Dogliani ven 4 luglio h 21
dom 18 maggio h 15 Cortemilia Cortemilia - Manera Biagio Neive mar 8 luglio h 21
mar 20 maggio h 21 Ricca Ricca - Aspe Peveragno Peveragno sab 5 luglio h 21

Riposa: Spes

Quinta Giornata

sab 24 maggio h 21 Dogliani Doglianese - Ricca Ricca mar 15 luglio h 21
dom 25 maggio h 16 Neive Manera Biagio - Pro Mombaldone Mombaldone dom 13 luglio h 16
dom 25 maggio h 15 Gottasecca Spes - Cortemilia Cortemilia dom 13 luglio h 16

Riposa: Aspe Peveragno

Sesta Giornata

sab 31 maggio h 21 Peveragno Aspe Peveragno - Doglianese Dogliani ven 18 luglio h 21
mar 3 giugno h 21 Ricca Ricca - Manera Biagio Neive sab 19 luglio h 21
lun 2 giugno h 15 Gottasecca Spes - Pro Mombaldone Mombaldone dom 20 luglio h 16

Riposa: Cortemilia

Settima Giornata

sab 7 giugno h 16 Neive Manera Biagio - Aspe Peveragno Peveragno sab 26 luglio h 16
dom 8 giugno h 21 Gottasecca Spes - Ricca Ricca sab 26 luglio h 16
dom 8 giugno h 16 Cortemilia Cortemilia - Pro Mombaldone Mombaldone sab 26 luglio h 16

Riposa: Doglianese

Calendario Serie C2 girone B
Andata Campo Prima Giornata Campo Ritorno

ven 25 aprile h 15 Dogliani Doglianese - Manera Biagio Neive sab 14 giugno h 21
sab 26 aprile h 15 Peveragno Aspe Peveragno - Spes Gottasecca sab 14 giugno h 21
gio 1 maggio h 15 Ricca Ricca - Cortemilia Cortemilia dom 15 giugno h 16

Riposa: Pro Mombaldone

Seconda Giornata

sab 3 maggio h 15 Gottasecca Spes - Doglianese Dogliani ven 20 giugno h 21
dom 4 maggio h 15 Cortemilia Cortemilia - Aspe Peveragno Peveragno dom 22 giugno h 21
dom 4 maggio h 15 Mombaldone Pro Mombaldone - Ricca Ricca mar 24 giugno h 21

Riposa: Manera Biagio

Terza Giornata

ven 9 maggio h 21 Dogliani Doglianese - Cortemilia Cortemilia dom 29 giugno h 16
sab 10 maggio h 16 Neive Manera Biagio - Spes Gottasecca sab 28 giugno h 21
sab 10 maggio h 15 Peveragno Aspe Peveragno - Pro Mombaldone Mombaldone dom 29 giugno h 16

Riposa: Ricca

Quarta Giornata

dom 18 maggio h 15 Mombaldone Pro Mombaldone - Doglianese Dogliani ven 4 luglio h 21
dom 18 maggio h 15 Cortemilia Cortemilia - Manera Biagio Neive mar 8 luglio h 21
mar 20 maggio h 21 Ricca Ricca - Aspe Peveragno Peveragno sab 5 luglio h 21

Riposa: Spes

Quinta Giornata

sab 24 maggio h 21 Dogliani Doglianese - Ricca Ricca mar 15 luglio h 21
dom 25 maggio h 16 Neive Manera Biagio - Pro Mombaldone Mombaldone dom 13 luglio h 16
dom 25 maggio h 15 Gottasecca Spes - Cortemilia Cortemilia dom 13 luglio h 16

Riposa: Aspe Peveragno

Sesta Giornata

sab 31 maggio h 21 Peveragno Aspe Peveragno - Doglianese Dogliani ven 18 luglio h 21
mar 3 giugno h 21 Ricca Ricca - Manera Biagio Neive sab 19 luglio h 21
lun 2 giugno h 15 Gottasecca Spes - Pro Mombaldone Mombaldone dom 20 luglio h 16

Riposa: Cortemilia

Settima Giornata

sab 7 giugno h 16 Neive Manera Biagio - Aspe Peveragno Peveragno sab 26 luglio h 16
dom 8 giugno h 21 Gottasecca Spes - Ricca Ricca sab 26 luglio h 16
dom 8 giugno h 16 Cortemilia Cortemilia - Pro Mombaldone Mombaldone sab 26 luglio h 16

Riposa: Doglianese

Pallapugno stagione 2008

Dall’alto: la squadra Under 25 e la squadra giovanile.

La squadra della Soms - Terme di Acqui S.p.A. con il sinda-
co di Bistagno, Giuseppe Barbero, il consigliere delleTerme
Galeazzo e i dirigenti del Caffè Mike.
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Montaldo Bormida. Giu-
seppe Rinaldi sarà ancora una
volta sindaco di Montaldo. È
questo il risultato della consul-
tazione elettorale, che lo ha
contrapposto, con la sua lista
denominata “Progresso Mon-
taldese”, a Francesco Vercelli,
candidato per la lista “Pensio-
nati”.
Per Rinaldi, che nell’ultima

legislatura era subentrato, da
vicesindaco, al primo cittadino
eletto, Viviano Iazzetti, pur-
troppo scomparso nel corso
del suo mandato, si tratta della
quinta elezione alla guida del
paese. Nato a Montaldo il 22
ottobre 1942, è in pratica alla
guida del paese da ormai tren-
tatrè anni. La sua prima elezio-
ne risale addirittura al 1975,
quando fu eletto col 55% dei
voti. A seguire fu poi rieletto nel
1980 (65%), 1985 (80%) e
quindi ininterrottamente dal
1990 al 2000, sempre con per-
centuali prossime al 100% in
quanto unico candidato.
Questa volta ha ottenuto

366 voti su 477 (76,7%), con
un ampio margine su Vercelli,
che ne ha ottenuti soltanto 72
(15,8%). Le schede bianche
sono state 24 (4,8%), le nulle
15 (2,7%). Una affermazione
schiacciante, quella del vice-
sindaco uscente, che era nel-
l’aria, sia perché il suo avver-
sario, espressione di una delle
cosiddette “liste sorpresa”
(presentata fra l’altro pochi mi-
nuti prima dei termini di legge
per concorrere alle elezioni)
non è legato in alcun modo al
paese, e nemmeno vi è mai
venuto per fare campagna
elettorale, così come slegati
dal territorio sono anche i com-
ponenti la sua lista; al di là di
questo, c’è da considerare co-
me non meno importante la
popolarità acquisita, in tanti
anni di amministrazione, da
parte di Rinaldi.
Nessuno dei due candidati

sindaco ha seguito lo spoglio:
entrambi, infatti, sono alle pre-
se con qualche problema di
salute.Telefonicamente, è sta-
to possibile raggiungere sol-
tanto il neoeletto Rinaldi, at-
tualmente ricoverato all’ospe-
dale di Acqui Terme in attesa
di subire un piccolo interven-
to. “Sono contento di questo
risultato, anche se era nelle
previsioni” - ha commentato il
neosindaco. Che poi, con giu-
stificato compiacimento ha
aggiunto: “La percentuale
conferma che in paese sono
molto amato”. Rinaldi ha an-
che confermato che il suo vi-
cesindaco sarà Laura Cane-
va, e ha annunciato che il suo
primo atto da sindaco sarà
“portare a completamento due
opere già iniziate: l’Enoteca
Comunale (nei sotterranei del
Municipio) e il Museo della
Grappa (presso il Palavino-
Palaorto)”, mentre non si è
sbilanciato sui nomi di possi-
bili assessori. Di certo, però,
le preferenze espresse dai
montaldesi suggeriscono tre
nomi: i due uomini più votati
sono Remo Badano e Ivan
Orsi, entrambi premiati con 37
preferenze, mentre poco di-
stante da loro si è piazzato

Luigi Cattaneo, che ne ha ri-
cevute 31.
Salgono in Comune come

consiglieri anche Ivan Boccac-
cio (15), Elisabetta Bottero
(14), Laura Caneva (12), Maria
Grazia De Carlini (11) e Gian-
franco Giacchero, (9), che ha
ottenuto tante preferenze
quanto Maria Teresa Baleari,
ma viene privilegiato dalla mi-
gliore posizione in lista. Esclu-
si anche Antonio Di Prima (8),

Enrico Arturo Bottero (3) e
Marco Poggi (2).
Nelle fila dell’opposizione,

invece, accanto a Francesco
Vercelli, siederanno in Comu-
ne anche Fabrizio Walter Ca-
sagrande e Liliana Santo, che
hanno ottenuto una preferenza
ciascuno, e Cristina Ilaria Pan-
zera, senza preferenze ma pri-
ma nella lista presentata per la
consultazione.

M.Pr

Malvicino. Trentanove ma-
schi, quarantaquattro femmine
per un totale di settantasette
votanti con tre schede bian-
che, cinque nulle e zero non
attribuite. Malvicino ha votato
per eleggere la lista del candi-
dato sindaco Carla Cavallero
in Curti, unica lista presente al-
le elezioni comunali del più pic-
colo paese della Provincia di
Alessandria.
Lo spoglio è avvenuto in po-

chi minuti e senza il minimo in-
toppo. Una lista guidata dalla
dottoressa Cavallero che suc-
cede al sindaco Francesco
Moretti, e che già in preceden-
za per due legislature aveva ri-
coperto la carica. Sessantano-
ve sono stati i voti andati alla li-
sta e queste sono le preferen-
ze: Angelo Cavallero 7; Fran-
cesco Nicolotti 7; Giuseppina
Angela Nicolotti 2; Settimio No-
vello 5; Luigi Curto 1; Patrizia
Vanelli in Cambiano 0; France-
sco Porcile 0; Gustavo Piero
Baldovino 2; Massimiliano Si-
rio 5; Carla Chenna in Sirio 2;
Gigliola Moretti 3; Marco Ca-
vallero 4.
Subito dopo lo spoglio il sin-

daco ha ribadito quei concetti
già espressi prima del voto: «In
un comune che ha settanta-
sette votanti non è importante
rivestire cariche, ma lo è molto
di più lavorare per il bene co-
mune e del Comune. Per lavo-
rare intendo anche la pulizia
degli uffici comunali ed altri la-
vori che hanno fatto gli ammi-
nistratori evitando così di gra-
vare sulle casse. Nessun rim-
borso nessuna gettone di pre-
senza, nessuna l’indennità, le
decisioni si prendono tutti in-
sieme con un unico obiettivo
quello di migliorare la vita di
coloro che ancora abitano in
paese. Nei prossimi giorni ci
riuniremo, stabiliremo le cari-
che perchè è un atto dovuto,
ma ribadisco il concetto che
nel nostro comune non sono le
cariche a fare la differenza».
Nel programma che ha ac-

compagnato la lista erano sta-
ti indicate alcune priorità: il neo
eletto sindaco ne prende in
considerazione un paio che ri-
guardano il territorio. «Siamo
pochi, troppo pochi; credo che
il primo obiettivo debba esse-
re quello di invogliare la gente
a vivere in un paese dove l’Ici
è al 4,5 per mille, l’Irpef non si
paga la Tarsu è a circa 0,40
euro per metro quadro, sono

fermi al 1977 gli oneri di urba-
nizzazione e i costi di costru-
zione. Per cercare di costruire
qualcosa di nuovo in un comu-
ne lontano dal caos, immerso
nel verde dove l’aria è pulita è
stata approvata una variante al
piano regolatore per consenti-
re a chi vuole investire e co-
struire a Malvicino di poterlo fi-
nalmente fare. È stata indivi-
duata una zona industriale in
località Isola Buona con la
speranza di trovare investitori
che scommettano sul nostro
territorio. Malvicino è a pochi
passi da Acqui, è un paese
che è apprezzato da chi ci ca-
pita di passaggio, ed amato da
chi vive in città ha la casa e ci
viene di sabato e domenica.
Dobbiamo fare in modo che
anziché spopolarsi Malvicino
torni ad essere un paese vivo
e vitale».Un altro progetto che
verrà immediatamente preso
in esame è quello della circon-
vallazione del centro abitato:
«Il paese è attraversato dalla
Provinciale che collega Pareto
alla ex Statale del Sassello,
ma nella strettoia non passa-
no corriere, alcuni mezzi di
soccorso, i camion dei Vigili
del Fuoco. Non passano molte
macchine, ma la strada passa
troppo vicina alle case ed è un
percolo. Per questo uno degli
obiettivi è la realizzazione del-
la circonvallazione esterna
all’abitato che sarà tra i punti
all’ordine del giorno del primo
consiglio comunale».
Il programma. - Manteni-

mento e, per quanto possibile,
miglioramento dei servizi ero-
gati dal Comune cercando di
contenere le spese per non
gravare sulle utenze; - Massi-
mo impegno da parte dell’am-
ministrazione per cercare di
realizzare la circonvallazione
esterna all’abitato di Malvicino;
- Sistemazione delle piazze
Castello, Gavotti e della Chie-
sa, mediante pavimentazione
e posa di piante e fiori; - Siste-
mazione campo da calcio; -
Organizzazione di manifesta-
zioni sportive e feste; - Siste-
mazione e abbellimento del ci-
mitero; - Attivazione acquedot-
to acque sorgive per località
Isolabuona e concentrico; -
Sviluppo ricezione turistica in
località Isolabuona con merca-
tino di prodotti tipici della valle
provenienti dalle aziende loca-
li, area da adibire a pic nic e
sosta camper; - Organizzazio-

ne in località Isolabuona di ga-
re di pesca in collaborazione
con la Comunità Montana e le
associazioni del settore; - Rea-
lizzazione di un area di valoriz-
zazione turistica e tutela agro-
forestale in località Gelati e ra-
mate per lo sviluppo ecoturisti-
co, all’interno dell’area si po-
tranno visitare le aziende agri-
cole, acquistare prodotti locali
e ci saranno piste per moun-
tain bike e percorso equestre,
con tiro con l’arco e possibilità
di balneazione al lago delle
streghe; - Potenziamento illu-
minazione pubblica; - Tutela
ambientale e salvaguardia del
territorio con opere di preven-
zione degli incendi e delle allu-
vioni; - Tutelare nel migliore dei
modi i cittadini relativamente al
problema della sicurezza; - Ri-
cerca di fonti energetiche al-
ternative (eolico - fotovoltaico).
Il primo Consiglio comunale

della nuova legislatura è stato
convocato per martedì 22 apri-
le, alle 20,30.

w.g.

Protezione Civile: pulizia presso ex convento
Cortemilia. Gruppo comunale di Protezione Civile (presidente Carlo Manfredini) calendario de-

gli eventi e manifestazioni ai quali il gruppo è chiamato a partecipare e a prestare la sua opera di
volontariato.
Calendario: Sabato 19 aprile, organizzazione pulizia presso l’ex-convento di Cortemilia.
Sabato 17 maggio e domenica 18 maggio, pulizia sentiero Bruceto; si comunicherà ancora l’ora

di ritrovo, per il 17 al pomeriggio e il 18 al mattino.
Sabato 17 maggio, alla sera cena a Monte Oliveto.
Domenica 25 maggio, corsa in moto; ancora da definire il programma.
Domenica 1 giugno, passeggiata del volontariato per Cortemilia; ancora da definire il program-

ma.
Occorre partecipare muniti della divisa d’ordinanza e del tesserino di riconoscimento. Per co-

municare la propria disponibilità telefonare a Carlo Manfredini 339 8866291 o in Comune (a Mas-
simo) tel. 0173 81027.

Avac di Cortemilia c’è l’assemblea
Cortemilia. Venerdì 18 aprile è stata convocata dal presidente Elio Gatti l’assemblea ordinaria

dell’Avac (Associazione volontari autoambulanza Cortemilia, alle ore 21, presso la sede, al po-
liambulatorio di corso Divisione Alpine, 119, per discutere e deliberare sui dieci punti iscritti all’or-
dine del giorno. Questo l’odg: 1) nomina presidente e segretario dell’assemblea; 2) approvazione
verbale seduta precedente; 3) approvazione rendiconto economico esercizio 2007; 4) approva-
zione bilancio di previsione 2008; 5) approvazione quota associativa 2008 e determinazione ter-
mine ultimo di versamento; 6) nomina n. 3 scrutatori per votazione a scheda; 7) determinazione nu-
mero componenti consiglio direttivo; 8) elezione del consiglio direttivo; 9) elezione del consiglio dei
probiviri; 10) varie ed eventuali. «È infatti dal 1981 - spiega il presidente Elio Gatti - che svolgiamo
il nostro servizio alla popolazione della zona ed è da considerare già un buon traguardo quello rag-
giunto, senza però considerarlo un punto di arrivo, ma un momento di passaggio da mettere in evi-
denza. Ed è attraverso il sacrificio e la disponibilità dei volontari tutti che l’Associazione ha potu-
to raggiungere i traguardi ottenuti e guardare ancora al futuro».

Una sola lista alle elezioni amministrative

A Malvicino Carla Cavallero sindaco

Inizia il suo quinto mandato

Rinaldi torna sindaco a Montaldo
MALVICINO
Elezioni comunali

Elettori 101
Votanti 77 = 76,2%
Voti validi 69 = 89,6%
Bianche 3 = 3,9%
Nulle 5 = 6,5%

Lista n. 1

Carla Cavallero
eletta sindaco

voti 69 = 100%
� = eletti consiglieri

� Cavallero Angelo 7
� Nicolotti Francesco 7
� Nicolotti Angela Giuseppina 2
� Novello Settimio 5
� Curto Luigi 1
� Vanelli Patrizia 0
� Porcile Francesco 0
� Baldovino Gustavo Piero 2
� Sirio Massimiliano 5
� Chenna Carla in Sirio 2
� Moretti Gigliola 3
� Cavallero Marco 4

MONTALDO BORMIDA - Elezioni comunali

Elettori 633 •Votanti 477 = 75,4% •Voti validi 438 = 91,8%
Bianche 24 = 4,8% • Nulle 15 = 2,7%

Lista n. 1

Giuseppe Rinaldi
eletto sindaco

voti 366 = 83,6%
� = eletti consiglieri

� Laura G. Caneva 12
� Gianfranco Giacchero 9
� Remo Badano 37
Maria Teresa Balleari 9
� Ivan Boccaccio 15
� Elisabetta Bottero 14
Enrico Arturo Bottero 3
� Luigi Cattaneo 31
� Maria Grazia De Carlini 11
Antonio Di Prima 8
� Ivan Orsi 37
Marco Poggio 2

Lista n. 2

Francesco Vercelli
eletto consigliere

voti 72 = 16,4%
� = eletti consiglieri

� Cristina Ilaria Panzera 0
Marco Bono 0
Carlo Giovine 0
Anna Maria Amato 0
Remo De Petris 0
� Fabrizio W. Casagrande 1
� Liliana Santo 1
Vittoria Toscano 0
Matteo Solimando 0
Mario Luigi S. Ambrosino 0
Maddalena Di Marzo 0
Caterina Damiano 0

Il sindaco Carla Cavallero

I due più votati Remo Badano e Ivan Orsi.
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Vesime. Il Circolo “A.Nosen-
zo” di Asti ha ospitato sabato
12 aprile le premiazioni del 12º
torneo “Provincia di Asti” di
Scopone - trofeo “Cassa di Ri-
sparmio di Asti”. A salutare i
protagonisti della manifesta-
zione, scattata l’8 febbraio con
33 squadre al via e conclusasi
per i 200 giocatori impegnati
dopo 8 serate di accese sfide
venerdì 4 aprile, sono interve-
nuti l’on. Maria Teresa Armosi-
no, il vice presidente della
Banca C.R.A. Gabriele Andre-
etta, gli assessori comunali
Maurizio Rasero e Angela
Quaglia, il consigliere delega-
to al palio Pierfranco Ferraris e
l’ex assessore provinciale allo
sport Giuseppe Cardona.
Come si ricorderà ad iscrivere
per la prima volta il proprio no-
me sull’albo d’oro della mani-
festazione, organizzata da Al-
batros Comunicazione, era
stato il Comune di Baldichieri,
la cui formazione - capitanata
da Raffaele Lombardo e com-
posta da Franco Migliore, Ro-
mano Bertolino, Carmine Jan-
niello, Giovanni Basano e
Franco Barbaro - aveva avuto
ragione all’epilogo di Villafran-
ca, Vesime e Comitato Palio
San Marzanotto. Formazione
quest’ultima prima nella spe-
ciale classifica riservata ai bor-
ghi (davanti a Viatosto, D.Bo-

sco, Baldichieri e Montechia-
ro).
In occasione della serata di

gala, oltre che alle prime 4
squadre classificate (per i vin-
citori 6 sterline d’oro, agli altri
finalisti medaglie in oro da 2
grammi), sono state assegnate
medaglie in oro ai migliori cin-
que punteggi individuali di cia-
scuno degli otto gironi elimina-
tori della prima fase. Trofei an-
che per le formazioni di Com.
Palio Circolo Viatosto, Sao
Carboneri, Belveglio e Moncal-
vo classificatesi nell’ordine dal
5º all’8º posto.
La formazione di Baldichieri,

ha ricevuto anche il Trofeo
“Nuova Lam 2” avendo realiz-
zato il miglior punteggio di
squadra dell’intero Torneo. Le
targhe “Banca C.R.Asti” se le
sono invece aggiudicate Mau-
rizio Macchia di Settime/Cina-
glio, quale miglior giovane del-
la manifestazione e Alessan-
dro Abbate di Vesime miglior
punteggio individuale del tor-
neo.
La formazione di Vesime, ri-

tornata prepotentemente alla
ribalta in questa edizione,
giunta 3ª era composta da
Alessandro Abbate Ferruccio
Paroldo, Piero Carrero, Aldo
Paradiso, Giuseppe Bodrito e
Giancarlo Proglio.

G.S.

Monastero Bormida. Un bel traguardo quello dei 50 anni di ma-
trimonio! E ancora più bello se gli sposi possono festeggiarlo in
salute, ancora attivi nella gestione dell’azienda di famiglia e cir-
condati dall’affetto di figli e parenti. Così è per i coniugi Alcide
Poggio e Maria Serra, originari rispettivamente di Roccaverano e
di San Giorgio Scarampi ma ormai residenti da molti decenni a
Monastero Bormida, dove gestiscono con i figli Pierluigi e Gian-
luca una importante impresa che spazia dall’attività agricola a
quella di escavazione, movimento terra, asfalti e lavori edili in ge-
nere. Gli “sposini” festeggiano le nozze d’oro con la messa pres-
so la parrocchia di Monastero domenica 20 aprile; poi seguirà un
lauto banchetto dal ristorante “Della Posta” di Olmo Gentile, do-
ve, attorniati dall’affetto della famiglia, ricorderanno i tanti anni
passati insieme. I figli, le nuore, il nipote e tutti gli amici augura-
no a Alcide e Maria ogni bene e li ringraziano per tutto quanto
hanno saputo fare per la loro famiglia in mezzo secolo di vita in-
sieme.

San Giorgio Scarampi.
Non è ancora cominciata la
primavera a San Giorgio. Ma
ormai l’inizio si può dire pros-
simo. Ovviamente la primavera
è quella musicale, che sarà
inaugurata sabato 26 aprile, al-
le 17, da un concerto.
Esso vedrà come protagoni-

sta l’Orchestra Italiana di Flau-
ti di Marlaena Kessick (diretto-
re artistico dell’Ente Concerti
Castello di Belveglio) che pro-
porrà musiche di Bach, Mo-
zart, Rossini e della stessa di-
rettrice.
L’appuntamento presso

l’oratorio dell’Immacolata, in
una iniziativa che si avvale del
sostegno del Comune di San
Giorgio Scarampi e della Fon-
dazione CRT della Cassa di
Risparmio di Torino.
Si riunisce l’associazione
Non meno importante l’ap-

puntamento fissato nel primis-
simo pomeriggio.
Alle ore 14.30, in prima con-

vocazione, e alle 15.30 in se-
conda convocazione, la Sca-
rampi Foundation, arte e cultu-
ra e musica in terra di Langa,
indice - attraverso il suo presi-
dente Franco Vaccaneo - una
assemblea ordinaria dei soci.
All’ordine del giorno la rela-

zione del Consiglio Direttivo, la
presentazione e l’approvazio-
ne del rendiconto 2007, il rin-
novo delle cariche sociali, la
programmazione delle iniziati-
ve 2008, e lo spazio per la di-
scussione di cose varie ed
eventuali.
Al termine della riunione,

verso le ore 17, l’atteso con-
certo, che si terrà nella storica
sede dell’Oratorio di Santa Ma-
ria.

G.Sa

A Morbello 7ª edizione
della Via Crucis vivente

Morbello. La parrocchia di Morbello con la collaborazio-
ne di Comune, Pro Loco, Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo” Comuni delle Valli Orba, Erro e Bormida» e Asso-
ciazione “Limes Vitae”, organizza per venerdì 18 aprile, al-
le ore 21, a Morbello Piazza, la Via Crucis vivente, giunta
alla sua 7ª edizione.
Interpretata da 50 personaggi in costume d’epoca.
La Via Crucis si svolgerà per le vie del paese e si concluderà

sulla collinetta che sovrasta il concentrico tra i suggestivi e su-
perbi ruderi dell’antico castello.
La parrocchia ringrazia tutti coloro che hanno collaborato alla

realizzazione della manifestazione religiosa.

Sessame. I cavalieri della
Confraternita di San Guido,
amanti della buona tavola, dei
vini eccellenti, ma anche della
poesia dialettale e della tradi-
zioni, si sono ritrovati l’11 apri-
le, secondo venerdì del mese,
presso il Ristorante “Il giardi-
netto” di Sessame.
A metà strada tra Bistagno a

Monastero Bormida. La riunio-
ne conviviale, preparata dalla
signora Clara, e presieduta da
Attilio Giacobbe, gran maestro
del sodalizio, proponeva focac-
cia calda agli aromi, fantasia di
affettati nostrani e una sfoglia-
tina rustica con cipolle gratina-
te che, in particolare, ha incon-
trato il successo presso molti
cavalieri.

Dopo i tajarin al sapore di
Langa e robiola di Roccavera-
no, è venuto il turno del fasso-
ne piemontese alle nocciole
con contorni di patate e caro-
te. Quindi la coppa di Gelato
“Giardinetto”.
Ad accompagnare i piatti, il

Cortese Alto Monferrato “Gam-
ba” di Sessame, il Dolcetto
d’Asti di Cavallero di Vesime e
il Moscato d’Asti Borgo Mara-
gliano di Loazzolo.
L’incontro è stato concluso

da un breve intervento storico
culturale del prof. Giulio Sardi
(direttore della rivista ITER)
dedicato alla figura di Augusto
Monti da Monastero Bormida.
Un autore sostanzialmente

ancora da riscoprire, la cui fa-
ma è assai inferiore - ma a tor-
to - rispetto a quella di Pavese
e Fenoglio, cui di solito si lega-
no le storie delle nostre colline.
Ma non ci sono solo i “miti”

di Cesare intorno al Belbo e “la
Malora”: il tassello che Monti
istituisce, in particolare con i
Sansossì (ovvero Gli spensie-
rati; i tipi sono quelli di Araba
Fenice di Cuneo), libro - enci-
clopedia, libro - miniera di os-
servazioni storiche e culturali,
è fondamentale per l’intera Val-
le Bormida.
Ecco un romanzo denso

denso, che abbraccia un lun-
ghissimo arco temporale, dalla
rivoluzione francese alla prima
guerra mondiale, e si sofferma
ora su grandi personaggi (da
Napoleone al prete di Ponti, a
questo Papà Bartolomeo idea-
lista e sognatore) e ora su pic-
cole figurine, su tante compar-
se che restituiscono un mondo
che sembra lontanissimo, as-
sai più distante di quanto non
dica l’effettivo computo del
tempo.

Parole sono state anche
spese sull’Augusto Monti di-
datta, uomo di scuola, sull’im-
pegno politico e sulla cosiddet-
ta “scuola di resistenza” che il
professore del Liceo d’Azeglio
seppe instaurare iniziato il
Ventennio, cui attinsero, for-
mandosi, anche Pavese, Bob-
bio e Massimo Mila.

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 20 aprile a Montechia-
ro d’Acqui, in frazione Piana, si
terrà la cerimonia per la con-
segna del gagliardetto sociale
al locale Gruppo Alpini.
La manifestazione prevede

alle ore 9 l’ammassamento nel
piazzale presso la ciminiera.
Quindi la sfilata dei gruppi

intervenuti fino al monumento
ai Caduti in piazza Europa, do-
ve si terrà la cerimonia dell’al-
zabandiera.
Alle ore 10, trasferimento al-

la chiesa di Sant’Anna per la
santa messa, officiata dal par-
roco don Bruno Pavese, con la
benedizione del gagliardetto.
Al termine della funzione re-

ligiosa, verrà deposta una co-
rona presso il monumento ai
Caduti, con i discorsi delle Au-
torità presenti e l’appello ai Ca-
duti di Montechiaro.
A conclusione della giorna-

ta, pranzo pantagruelico,
com’è nella tradizione, presso
il ristorante Margherita.
Il Gruppo Alpini di Monte-

chiaro, recentemente costitui-
to, è intitolato al capitano Al-

berto Debernardi, medaglia di
bronzo al valor militare. Si trat-
terebbe del 19º gruppo della
sezione alpini di Acqui Terme.
Debernardi, nato a Monte-

chiaro, nella casa di famiglia
tuttora esistente davanti alla
stazione ferroviaria, il 21 no-
vembre 1889, capitano degli
Alpini e pilota di aeroplani, ri-
cevette numerose onorificenze
per le sue azioni nei cieli sul
fronte italo - austriaco durante
la prima guerra mondiale.
Dopo la guerra, comandante

di squadriglia in Libia, trovò la
morte in incidente aereo l’8
gennaio 1923 a Bengasi.
Il gruppo Alpini di Monte-

chiaro, oltre a ricordare la figu-
ra dell’illustre conterraneo, in-
tende dedicare la sua attività
anche ad onorare la memoria
di tutti i caduti del paese e si è
già impegnato in concreto nel
recupero dei marmi del monu-
mento “storico”, quello situato
in piazza Marconi con incisi i
nomi dei caduti di tutte le guer-
re, che verranno restaurati e
trasferiti presso il nuovo monu-
mento in piazza Europa.

Monastero Bormida. Nel-
l’ambito del servizio di volonta-
riato civico delle persone an-
ziane, che è stato attivato per il
terzo anno consecutivo dal Co-
mune di Monastero Bormida, è
ripresa anche nella primavera
del 2008 l’attività di cura e ge-
stione del verde pubblico, delle
aiuole e delle aree fiorite co-
munali.
L’intento è quello di rendere

migliore e più gradevole
l’aspetto del paese e al tempo
stesso di valorizzarne le bel-
lezze artistiche come il castel-
lo e il ponte medioevale.
L’impegno dei volontari della

terza età è essenziale per riu-
scire a mantenere la cura e
l’ordine del verde pubblico, in
quanto gli scarsi mezzi a di-
sposizione dei piccoli Comuni
non consentono l’assunzione
di personale per questo gene-
re di servizi.
L’amministrazione comu-

nale intende quindi pubbli-
camente ringraziare quanti
collaborano a questo pro-
getto e in particolare il si-
gnor Giuseppe Guglieri e la
moglie Renata Gabrai, da
anni impegnati in questo par-
ticolare tipo di volontariato.
La fotografia mostra Giusep-

pe “al lavoro” presso l’aiuola
della piazza del Mercato, dove
presto verranno messe a di-
mora le piantine di begonie.
Ma la sua attività spazia in va-
ri campi: dall’acqua alle ciotole
all’estirpo delle erbe infestanti,

dalla potatura delle rose alla
concimazione.
Un servizio utilissimo, che

si spera possa essere se-
guito da altri anziani deside-
rosi di impegnarsi per mi-
gliorare la qualità della vita
del proprio paese.

Cortemilia parco giochi Robinson
Cortemilia. Un passo avanti sul progetto di riqualificazione del

parco giochi Robinson. L’amministrazione comunale vuol acqui-
stare il terreno di corso Einaudi dove c’è il parco, di proprietà
dell’“Aipo”, per 30.000 euro.

Torneo provinciale di scopone a squadre

Premiati Vesime
e il capitano Abbate

Il 26 aprile c’è anche la Scarampi

L’orchestra di flauti
a San Giorgio Scarampi

La riunione conviviale di Sessame

I cavalieri di San Guido
scoprono la Langa

Domenica 20 aprile a Montechiaro

Gruppo alpini
consegna gagliardetto

Domenica 20 aprile a Monastero

Nozze d’oro
per i coniugi Poggio

Servizio di volontariato civico

Monastero, Guglieri
volontariato anziani
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Bubbio. L’Associazione Pro
Loco, il Comune e l’Azione
Cattolica Italiana di Bubbio or-
ganizzano il centenario delle
campane della parrocchia di
“Nostra Signora Assunta” di
Bubbio. Sabato 19 aprile, alle
ore 19, presso il sagrato della
chiesa, grandioso concerto di
campane a cura del “Concer-
to Viaggiante” dei maestri
campanari di Uscio (provincia
di Genova) con 12 campane
in bronzo in tonalità “la-natu-
rale”.
Il programma prevede: ore

18: messa prefestiva; ore 19:
concerto comprendente re-
pertorio di musiche religiose
e tradizionali - popolari quali
“Piemontesina, Montegrappa,
il Piave, Va pensiero ed altri
motivi da tutti conosciuti; ore
20: cena nei locali della Sa-
oms aperta a tutti, a 18 euro a
persona (è gradita la prenota-
zione al signor Giorgio Alle-
manni e alla signora Pinuccia
Roveta).
E al riguardo scrive Giorgio

Rottini: «“Bubbiesi, le nostre
campane, purificate dal fuo-
co, perfezionate dall’arte pro-
gredita, accresciute di mole e
di numero per impulso di pa-
trio orgoglio, sono ritornate al
nostro campanile!”.
Così iniziava il manifesto

che per la Pasqua 1908, l’8
aprile, appariva sui muri delle
strade di Bubbio per annun-
ciare il nuovo concerto di
campane che sarebbe stato
inaugurato nel giorno solenne
della Resurrezione di Cristo.
Oggi quelle campane sono
ancora lì, dopo cent’anni di
onorato servizio, ed annun-
ziano alle genti di Bubbio mo-
menti di gioia e di dolore, ma
anche i momenti importanti
della giornata dei fedeli cri-
stiani. Sono state moderniz-
zate ed elettrificate nel 1980
dal vicario don Bruno con il
contributo anche dei bubbiesi
che si è avvalso della ditta ac-
quese Elettrobell.
Inizialmente le campane

erano quattro e sostituirono le
tre precedenti più piccole e
leggere. Per la cronaca e per
la conoscenza dei fedeli di
oggi vorremmo riportare i da-
ti tecnici e le simbologie di
ognuna di esse. Iniziamo, co-
me fece l’allora campanaro
stensore del manifesto sopra

citato, dalla più piccola, la
quinta, con i suoi 90 cm. di
diametro e 393,70 kg. di peso,
tonalità re bemolle. È la cam-
pana dei bambini e rappre-
senta l’innocenza che è pace,
vi sono rappresentate la Nati-
vità di Maria ed il Natale di
Gesù, tra l’altro si legge: “Re-
galis Reginae Sancta Dei Ge-
nitrix”. La quarta campana, in
tonalità si bemolle con 10 cm.
di diametro e 570 kg. di peso,
è intitolata alla Sacra Famiglia
ed è stata messa a dimora in
un secondo tempo. È la cam-
pana dell’ordine e del lavoro,
di questa purtroppo il manife-
sto non riporta nè scritte e nè
simboli. La terza, di 107 cm. di
diametro e 688,50 kg. di peso,
in tonalità fa naturale, è quel-
la dell’amore e della vita e vi è
raffigurata l’Annunciazione di
Maria e il Redentore che pre-
dica la Nuova Legge: l’amore
verso il prossimo e riporta la
scritta “Ave Grathia Plena”.
La seconda è quella “del

dolore che è morte al peccato
e resurrezione dell’anima”,
sopra vi è raffigurata la Vergi-
ne Addolorata e il Crocefisso.
È in mi bemolle, pesa
1002,50 kg. ed è 120 cm. di
diametro. Una delle sue scrit-
te recita “Gloria Patri et Filio
ed Spirito Sancto”. Il campa-
no con i suoi oltre 14 quintali
di peso ed un diametro di 138
cm. è in re bemolle.
Sopra vi sono incise le im-

magini dell’Assunzione di Ma-
ria, alla quale la parrocchiale
è intitolata, e la S.S. Trinità:
“Tuonerà il coro della preghie-
ra e l’inno di laudi che la glo-
riosa nostra celeste patrona
per noi eleva a Dio Uno e Tri-
no, Eterno Onnipossente”.
“Lauda Deum Verum” è la
parte scritta che si può anco-
ra leggere sul manifesto. È
quella che ci indica che è
mezzogiorno e avvisa i conta-
dini che è tempo di dare il ver-
derame. Le cinque campane
furono opera della ditta Bari-
gozzi di Milano.
Oggi, dopo cento anni da

quel giorno, possiamo ancora
augurare lunghissima vita ai
nostri cari bronzi, annuncian-
ti possibilmente sempre una
buona novella, anche se ine-
vitabilmente rintoccheranno
per momenti di lutto e di dolo-
re».

Monastero Bormida. Anche
quest’anno domenica 20 aprile
i sentieri della zona sud della
Langa Astigiana saranno tea-
tro della camminata del “Giro
delle cinque torri”,manifesta-
zione promossa dal CAI di Ac-
qui Terme ormai giunta con suc-
cesso alla sesta edizione. Nel
2007 ebbe 540 partecipanti.
Il percorso si svolge preva-

lentemente sui crinali di Langa
attraversando su antichi sentie-
ri ripristinati prati, boschi, vi-
gneti, toccando vecchi borghi
chiese (da segnalare vivamen-
te una visita sul percorso tra
Roccaverano e la torre di Ven-
gore alla chiesa di San Giovan-
ni, in cui si possono ammirare
splendidi affreschi del XIII se-
colo).
Comunque il punto principa-

le di riferimento della cammi-
nata sono loro; “Le Torri” che
idealmente uniscono i paesi di
Monastero Bormida, San Gior-
gio Scarampi, Olmo Gentile,
Roccaverano fino alla bellissima
e solitaria torre di Vengore.
Quest’anno, per la prima vol-

ta, grazie alla collaborazione
dei Comuni interessati le torri di
Monastero Bormida, Roccave-
rano eVengore saranno aperte
al pubblico e visitabili.
Probabilmente nel folto grup-

po di escursionisti che affolle-
ranno i sentieri avremo anche
numerosi podisti dell’Acquirun-
ners, molti dei quali hanno già
avuto modo di apprezzare e va-
lutare in modo lusinghiero il per-
corso, nell’edizione dell’anno
scorso. La sezione del CAI di
Acqui Terme ringrazia per il pre-
zioso aiuto e per la collabora-
zione, la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”,
i volontari della Protezione civi-
le, i volontari della Pro Loco di
Monastero Bormida, di Rocca-
verano e di Olmo Gentile e l’im-
pegno disinteressato dei nu-
merosi privati e sponsor.
Il percorso, prevalentemente

su sentieri e sterrate, con alcu-
ni tratti di strada asfaltata è se-
gnalato con rombi o linee di ver-
nice gialla e contraddistinto da
un apposito logo. Il “Giro delle
cinque Torri” è un percorso ad
anello che partendo dalla piaz-
za del Castello di Monastero
Bormida, collega le torri di San
Giorgio Scarampi, Olmo Genti-
le, Roccaverano, Vengore per
poi ritornare a Monastero Bor-
mida. Anche quest’anno il pro-
grammamesso a punto dal CAI
prevede: Ritrovo: in piazza del
Castello di Monastero Bormi-
da, alle ore 7,15, per l’iscrizione
e la consegna della mappa del

giro che può essere percorso in
due modi:

Primo percorso: partenza ore
8, dalla piazza del Castello di
Monastero Bormida.Lunghezza
percorso 30 chilometri di facile
sentiero prevalentemente in ter-
ra battuta, segnato con vernice
gialla (rombo o linea), dislivello
complessivo in salita 1.100 me-
tri c.a. altrettanto in discesa,
tempo di percorrenza 8-9 ore.

Secondo percorso: partenza
ore 8,30 dalla piazza del Ca-
stello di Monastero Bormida con
autopullman e auto private per
San Giorgio Scarampi, dove ini-
zierà il percorso più corto. Lun-
ghezza percorso 18 chilometri
di facile sentiero prevalente-
mente in terra battuta segnato
con vernice gialla (rombo o li-
nea), dislivello complessivo in
salita 450 metri, dislivello com-
plessivo in discesa 1.100 metri,
tempo di percorrenza 5-6 ore.
Posti di ristoro: sono previsti

4 posti di assistenza e control-
lo, dove sarà timbrato il cartelli-
no e sarà disponibile un picco-
lo ristoro e da qui sarà possibi-
le raggiungere l’arrivo per chi
avrà problemi.
Il 1º posto di ristoro, valido

solamente per il primo percorso
è a San Giorgio Scarampi e si
raggiunge dopo circa 3 ore di
cammino. Il 2º, è ad Olmo Gen-
tile e si raggiunge dopo circa 4-
5 ore dalla partenza. Il 3º, è a
Roccaverano dopo un’ora da
OlmoGentile. Il 4º, è alla torre di
Vengore.
Per tutti i partecipanti è pre-

visto un omaggio, vi saranno
dei premi speciali in prodotti lo-
cali per il gruppo più numeroso,
per il partecipante più giovane,
per quello più anziano e a chi
viene da più lontano.
Dopo la premiazione, grazie

alla collaborazione della Pro Lo-
co di Monastero Bormida è pre-
vista una polenta con contorno
per tutti i partecipanti.
Quota di partecipazione: è

stabilita in 12 euro e si verserà
al momento del ritiro del cartel-
lino di percorso alla partenza,
tra le ore 7,15 e le ore 7,45.
Per motivi organizzativi è gra-

dita la prenotazione dei gruppi
presso la sede CAI di Acqui Ter-
me, in via Monteverde 44,
15011 Acqui Terme, telefono
0144 56093 (www.caiacquiter-
me.altervista.org), l’iscrizione
avverrà comunque al mattino
della domenica 20 aprile, pri-
ma della partenza a Monastero
Bormida. Il CAI raccomanda
l’uso di scarponcini da trekking
ed una buona preparazione
atletica.

Terzo. Saranno nove i clavi-
cembalisti che, a cominciare
da venerdì 25 aprile, daranno
vita ad una inedita due giorni
di musica antica sul colle alle
porte di Acqui Terme.
Il 2008, come si ricorderà,

per Terzo Musica è un anno
assai importante, festeggiando
la manifestazione più vecchia -
quella dedicata al pianoforte - i
suoi 20 anni.
Gli esordi nel 1989, con il Mº

Giorgio Vercillo primo direttore
artistico, cui poi subentrò il Mº
Enrico Pesce, acquese.
Più recente l’istituzione, nel

2004, del premio organistico
dedicato a San Guido (diretto-
re artistico il Mº Paolo Cravan-
zola) e proprio quest’anno, il
taglio del nastro con il concor-
so “antico” (direttrice artistica
Silvia Caviglia, chitarrista di-
plomata al Conservatorio, più
volte applaudita solista al sal-
terio nelle serate dantesche
della Biblioteca di Acqui, ma
anche costruttrice di clavicem-
bali in Acqui).
Dal 25 aprile si comincia,

provando gli strumenti, opera-
zione indispensabile. Si suo-
nerà su un modello francese a
due manuali e su uno stru-
mento italiano copia da Dome-
nico Traeri, su cui - a comin-
ciare da sabato 26 - i nove
concorrenti si alterneranno nel
cimento.
E anche questa prima prova

rivelerà un particolare signifi-
cato artistico: chi giunge a Ter-
zo per concorrere ha già in ta-
sca un diploma di pianoforte; il
cembalo costituisce, infatti,
nell’ordinamento del Conser-
vatorio Italiano, da sempre,
una specializzazione.
E questo spiega anche la

mancanza di limiti di età. Dun-
que lecito aspettarsi artisti
sensibilmente diversi dagli al-
lievi in erba; giungeranno sotto

la torre interpreti contraddistin-
ti da curricola corposi tanto
nella formazione quanto nelle
attività, che proporranno alla
giuria (la presenteremo nel
prossimo numero) e pubblico
(che si spera numeroso) le toc-
cate di Frescobaldi a scelta dal
I o dal II libro, un preludio non
misurato di Couperin, una del-
le invenzioni a tre voci di Bach
e una sonata di Domenico
Scarlatti a scelta.
Nel pomeriggio della stessa

giornata del 26 si effettuerà la
prova finale, della durata mas-
sima di 40 minuti, che prevede
programma libero.
A seguire la proclamazione

del vincitore.
Il Concorso - sostenuto dai

Comuni di Terzo di Acqui, con
l’appoggio dei municipio di
Bubbio, dalla presidenza del
Consiglio della Provincia di
Alessandria, dalla Regione
Piemonte e dalla Fondazione
CRT - mette in palio, comples-
sivamente 1500 euro e un con-
certo premio.
Maggiori informazioni sul si-

to terzomusica.it.
G.Sa

Vinitaly: offerte 15.000
coppe di Asti Docg
Oltre 15.000 persone hanno degustato l’Asti Docg nei cinque

giorni di Vinitaly, conclusosi lunedì 7 aprile a Verona. In versione
cocktail e aperitivo oltre che nella classica coppa, l’Asti è stato
apprezzato negli inconsueti abbinamenti con le ostriche e i for-
maggi. Particolarmente positiva la risposta dei visitatori che han-
no dimostrato un’accresciuta conoscenza nei confronti dello spu-
mante dolce più venduto al mondo e delle sue possibilità di ab-
binamento anche distanti dal dessert.
Il Consorzio per la Tutela dell’Asti Docg ha inoltre annunciato

in occasione di Vinitaly i risultati di vendita per l’anno 2007.
78.775.000 le bottiglie vendute (+11,19%) con un incremento sia
del mercato italiano (+4,39%), sia dell’export (+13,02%). Italia,
Germania, Stati Uniti, Russia e Inghilterra sono i cinque principali
mercati, tutti in crescita.

Monastero Bormida. Gio-
vedì 3 aprile, presso l’agrituri-
smo Merlo di Monastero Bor-
mida, alcuni sindaci della
Langa Astigiana, rappresen-
tanti delle tre associazioni
ambientaliste (WWF, Valle
Bormida Pulita e Rinascita
Valle Bormida), agricoltori
biologici e simpatizzanti del
Partito Democratico hanno in-
contrato e pranzato con i can-
didati del PD: l’on. Massimo
Fiorio e Maria Grazia Arnaldo
(alla Camera dei Deputati),
Roberto Della Seta, ex presi-
dente Lega Ambiente e Gior-
gio Calabrese (al Senato),
Roberto Peretti e Enzo Fiore
(alla presidenza e al consiglio
provinciale di Asti).
Nella foto sono presenti,

inoltre, i coniugi Merlo, pro-
prietari dell’agriturismo che, tra
l’altro, produce energia pulita
con un impianto di bio gas, Al-
berto Maria Bo (coordinatore
del circolo PD Langa Astigia-
na) e Ambrogio Spiota (vice
sindaco di Monastero Bormida
e vice presidente della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”).
Si è discusso di fiume Bor-

mida e rilancio della valle at-
traverso un’agricoltura pulita e
di qualità, legata al territorio at-
traverso prodotti quali la Ro-
biola di Roccaverano dop (uni-
co caprino dop d’Italia a latte
crudo con disciplinare di pro-
duzione ogm free) e il Loazzo-
lo doc, tesori enogastronomici
simbolo del territorio.

All’agriturismo Merlo a Monastero Bormida

I candidati del Pd
sull’agricoltura di Langa

Sabato 19 aprile sul sagrato della chiesa di Bubbio

Concerto di campane
dei maestri di Uscio

Domenica 20 aprile con il CAI di Acqui

A Monastero “Giro
delle cinque torri”

Sabato 26 aprile

ATerzo il primo concorso
di clavicembalo

Il direttore artistico Silvia
Caviglia.
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Bistagno. Sempre più nel
vivo sta entrando il I Concorso
Nazionale “Premio Paolo Mar-
tino, jazzisti emergenti”, ormai
giunto alla sua fase finale.
Una manifestazione che,

nell’Acquese, è l’ultima nata
tra le musicali, e che taglia il
traguardo della prima edizione.
Puntualmente, il presidente

della Soms Arturo Voglino ci
informa del procedere del la-
voro della giuria che, lo ricor-
diamo, è presieduta da Felice
Reggio e che annovera come
membri Giampiero Nani, Ester
Martino - figlia di Paolo - Gior-
gio Zucchelli (direttore dell’Ef-
fetto Timbrico Big Band, una
formazione nata con Paolito) e
da Giuseppe Balossino.
La giuria di qualità del con-

corso - lo ricordiamo: è stata
nominata il 25 marzo scorso -
si è infatti riunita il 7 aprile
presso la sala teatrale Soms di
Bistagno e, dopo le formalità di
rito, concernenti l’accettazione
dell’incarico di presidente per il
Mº Reggio e la nomina in qua-
lità di segretaria della Sig.ra
Ester Martino, ha proceduto a
esaminare tutti i plichi arrivati
per posta e custoditi nelle ap-
posite cartelle.
Aperte le buste, si è passati

all’ascolto dei brani registrati

su musicassetta e CD.
Il lavoro di analisi critico-ar-

tistica dei brani inviati al con-
corso ha portato a selezionare
6 gruppi, ammessi alla prova
finale prevista il prossimo ve-
nerdì 8 maggio.
I gruppi prescelti sono:
a) I Magosonora di Carrù

(CN);
b) The Mammolights Jazz

Quintet di Recco (GE);
c) P.j.t. Trio di Genova Pegli;
d) Al Taim jazz manouche

5et di Busto Arsizion (VA);
e) Unoraeunquarto di Chia-

vari (GE);
f) Suoni a tre di Roddi (CN).
Entro il 15 di aprile tutti i

partecipanti al concorso sa-
ranno informati dell’esito della
preselezione.
La giuria ha espresso altre-

sì un giudizio largamente lu-
singhiero per il numero dei par-
tecipanti e per la qualità delle
esecuzioni che sono state in-
viate a questo primo concorso
JAZZ organizzato dalla Soms
in collaborazione con la Pro-
vincia di Alessandria, il comu-
ne di Bistagno e la Comunità
Montana Suol d’Aleramo.
Ma questo non è che l’inizio.

A maggio saranno i musicisti a
salire sul palco. E l’attesa è
grande. G.Sa

Bubbio camminata
al Santuario del Todocco

Bubbio. Scrive Roberto Nano: «Il gruppo di Bubbio dei “cam-
minatori della domenica” organizza per domenica 11 maggio, la
9ª edizione della Camminata al Santuario del Todocco, evento
non competitivo aperto a tutti. L’appuntamento è in piazza del
Pallone e la partenza è alle ore 6 in punto (si raccomanda la pun-
tualità). Il tempo previsto per compiere la camminata (di circa 26
chilometri) è di circa 5-6 ore. A metà percorso, presso il bivio per
Olmo Gentile, sarà approntato un punto di ristoro con l’aiuto pre-
zioso dei volontari dell’Associazione AIB di Bubbio che con i
mezzi in dotazione fornirà anche il supporto logistico durante tut-
to il tragitto. L’iscrizione, che è gratuita, deve essere fatta entro e
non oltre venerdì 9 maggio telefonando in orario d’ufficio al sin-
daco, signor Reggio Stefano o al responsabile dell’ufficio tecni-
co, ing. Mondo Franco, presso il comune di Bubbio (tel. 0144
8114), dai quali è inoltre possibile avere ulteriori informazioni o
chiarimenti. A tutti i partecipanti che si saranno registrati sarà
consegnato un attestato di partecipazione.
Nel segno della tradizione il gruppo dei camminatori festegge-

rà l’arrivo al Santuario con un pranzo presso il ristorante Locan-
da del Santuario. Chi intendesse partecipare al pranzo deve pre-
notare telefonando direttamente al ristorante (tel. 0173 87018) e
comunicarlo all’atto dell’iscrizione all’organizzazione affinché
provveda al rientro a Bubbio in auto. Chi non si ferma a pranzo
deve provvedere al rientro con mezzi propri».

Morsasco. L’antica arte della falconeria rivive a Morsasco an-
che grazie alla grande manifestazione dei Cavalieri Alati. Infatti,
in concomitanza con il grande evento morsaschese, presso il ca-
stello, dal 24 al 27 aprile, aprirà i battenti “L’Alta scuola di falco-
neria”, in cui anche i semplici apprendisti a questa antica arte
potranno avvicinarsi alla tecnica per l’addestramento, alla cura e
all’allevamento dei preziosi rapaci.
Il corso si articola su 4 giornate: il giovedì e il venerdì si ter-

ranno, al mattino, lezioni teoriche, all’interno dell’antico castello,
mentre al pomeriggio, in campo volo, si svolgeranno quelle pra-
tiche. Il sabato e la domenica, infine, gli apprendisti falconieri la-
voreranno a contatto con i falconieri durante le esercitazioni con
il pubblico.Tra gli argomenti di studio trattati nel corso figurano gli
attrezzi e la falconeria, l’addestramento dei falchi d’alto e basso
volo, il ruolo dei cani nella falconeria, l’anatomia, l’igiene e la pa-
tologia dei falchi da falconeria, il concetto di muta e innesto.
Le lezioni, a numero chiuso e a pagamento (massimo 20 iscrit-

ti) saranno tenute da Fabrizio Piazza, Maestro Falconiere di Ma-
ria SS delle Vittorie e dei Sires di Masanzana, con falchi messi a
disposizione dalla scuola stessa e altro materiale didattico che
verrà fornito durante il corso. Nella quota d’iscrizione è compre-
so il vitto dei partecipanti (colazione, pranzo e cena), la parteci-
pazione gratuita agli eventi di sabato 26 e domenica 27 e due in-
gressi gratuiti per accompagnatori alle esibizioni. Per informa-
zioni e iscrizioni è possibile rivolgersi al 393343769833. M.Pr

Bistagno. “Il Brasile incontra
Giulio Monteverde” è il titolo di
una mostra fotografica di Pao-
lo Bernardotti e Nicola Sacco,
due giovani artisti alessandrini,
che il Comune di Bistagno in
collaborazione con la Provin-
cia di Alessandria organizza
da sabato 19 aprile a domeni-
ca 18 maggio presso la Gipso-
teca Giulio Monteverde, in cor-
so Carlo Testa 3, a Bistagno.
La mostra verrà inaugurata

sabato 19 aprile, alle ore 11.
La fotografia di Paolo Berna-

dotti e Nicola Sacco dialoga
con l’arte di Giulio Monteverde
per dare vita a un esperimento:
accostare i volti conosciuti du-
rante un viaggio in Brasile con
i gessi delle più importanti ope-
re del Monteverde, conservati
all’interno della Gipsoteca di
Bistagno.
Uomini politici, artisti e idea-

li della storia italiana, vengono
accostati alla vita nelle strade
brasiliane e alle tradizioni di
una cultura lontana, alla ricer-

ca di similitudini che richiama-
no espressioni artistiche sen-
za tempo.
L’idea di una esposizione co-

sì singolare è venuta proprio in
occasione della visita dei due
fotografi alla Gipsoteca Giulio
Monteverde di Bistagno, «Os-
servando i bozzetti del Monte-
verde – hanno detto Nicola e
Paolo – ci è subito parso evi-
dente come molte delle foto-
grafie brasiliane, con i suoi sin-
golari personaggi, ben si po-
tessero accostare ai volti delle
opere dell’artista bistagnese.
Così, con il sostegno e la col-
laborazione del Sindaco di Bi-
stagno, Bruno Barosio, e della
direttrice della Gipsoteca, Raf-
faella Beccaro, abbiamo deci-
so di associare le nostre foto
con la scultura di un maestro
che ha sempre basato il suo
lavoro sulla ricerca della real-
tà, sull’espressività e sull’emo-
tività dei suoi personaggi».
Per informazione: Gipsoteca

Monteverde (tel. 0144 79106).

Morsasco. Quattro giorni
per scoprire la nobile arte del-
la falconeria.
Ma anche per visitare uno

dei più suggestivi borghi inca-
stellati della Provincia, e risco-
prire, immersi in un’atmosfera
fiabesca arti e mestieri antichi,
e assaporare la fragranza dei
prodotti tipici del Basso Pie-
monte in uno scenario unico, a
metà strada tra Ovada e Acqui
Terme.
Tutto questo sarà possibile

dal 24 al 27 aprile, a Morsasco,
dove, presso il maestoso ca-
stello in pietra (risalente al XII
secolo) e per le vie dell’antico
borgo si svolgerà la manifesta-
zione “I cavalieri alati a Morsa-
sco - incontro con la falcone-
ria”, organizzata da Morsasco
Eventi in collaborazione con il
Castello e con il patrocinio del
Comune, della Regione e
dell’Associazione Alto Monfer-
rato.
Punto caratterizzante del-

l’appuntamento sarà ovvia-
mente l’antica Arte della cac-
cia con gli uccelli rapaci, prati-
cata nella zona nel secolo XVI,
quando il paese era sotto il do-
minio della dinastia Lodron,
antica casata trentina, che
aveva introdotto questa usan-
za, considerata arte regale
nella sua terra d’origine.
Per due giorni i visitatori di

Morsasco potranno visitare il
castello (unico in Provincia a
vantare al proprio interno una
sala per il gioco della pallacor-
da), vedere all’opera in esibi-
zioni e dimostrazioni aquile, gi-
rifalchi e persino rapaci nottur-
ni, e sentirsi parte di una stra-
ordinaria atmosfera.
La manifestazione avrà ini-

zio già giovedì 24 con l’inizio
delle lezioni dell’Alta Scuola di
Falconeria (per le quali vi ri-
mandiamo ad altro articolo).
L’evento vero e proprio, pe-

rò, prenderà il via venerdì 25
aprile, nei locali del castello,
con una solenne inaugurazio-
ne in programma alle 20,30, in
cui, dopo il benvenuto alle au-
torità, Ennio Rapetti parlerà de
“Il Castello di Morsasco”.
A seguire, completerà la se-

rata un’altra grande conferen-
za, sul tema “Il falco sul pugno:
un percorso nell’iconografia
medievale”, tenuta da Baudo-
nin Van den Abeele, dell’Uni-
versité Catholique de Louvain,
il più autorevole studioso di fal-
coneria oggi vivente, che con-
durrà gli ascoltatori alla sco-
perta delle innumerevoli forme
dell’arte falconiera, sin dal Me-
dioevo, quando il falco sul pu-
gno faceva parte della vita
quotidiana dei nobili.
Il giorno seguente, iniziano

le visite guidate al castello, in
programma al mattino dalle
9,30 alle 12 e il pomeriggio
dalle 15 alle 17, e i visitatori
potranno ammirare, per le vie
del paese, la mostra dei rapa-
ci e delle attrezzature, una mo-
stra di artigianato, e dedicarsi
a degustazioni di vini del terri-
torio.

Nel pomeriggio, invece, a
partire dalle 17,30 in piazza
Cavelli, avrà inizio la grande
“Giostra Medievale del Saraci-
no”, una disfida sportiva che
coinvolgerà tutti i castelli del-
l’Alto Monferrato: scenderanno
in giostra, oltre a Morsasco,
anche Cremolino, Orsara Bor-
mida, Prasco, Roccagrimalda
e Tagliolo, e ad assistere al tor-
neo ci sarà anche il principe
Fulco Ruffo di Calabria.
In serata, alle 19,30 nel giar-

dino del Castello, è in pro-
gramma l’Aperitivo del Falco-
niere, con degustazione di
piatti della cucina dell’Alto
Monferrato; a seguire, alle 20,
cena presso i ristoranti del fal-
coniere, cui seguirà a partire
dalle 21,30, un’altra grande
conferenza, sempre in pro-
gramma nel Salone delle
Quattro Stagioni.
Stavolta si parlerà di “Il fal-

co di messer Federigo, ov-
vero l’amante mangiato”, e
ad illustrare al pubblico il te-
ma sarà Franco Cardini, fa-
moso medievista dell’Univer-
sità di Firenze, che condur-
rà i presenti alla scoperta
della figura di Federigo degli
Alberighi, narrata nel Deca-
meron di Boccaccio (“...Fe-
derigo degli Alberighi ama e
non è amato e in cortesia
spendendo si consuma e ri-
mangli un sol falcone, il qua-
le, non avendo altro, dà a
mangiare alla sua donna ve-
nutagli a casa, la quale, ciò
sappendo, mutata d’animo,
il prende per marito e fallo
ricco...”)
Il momento culminante è

comunque in programma per
domenica 27 aprile, quando
a partire dalle 9, il borgo si
animerà con un mercatino
dei prodotti tipici e dell’arti-
gianato, mentre dalle 9,30 al-
le 12, con par tenza ogni
quarto d’ora sarà possibile
compiere la visita guidata al
Castello. A mezzogiorno, con
partenza da piazza del Ca-
stello, “Falchi e bandiere in
tandem per Morsasco”, men-
tre alle 12,30, presso Casa
del Boia, sarà allestito uno
stand enogastronomico. Sa-
rà possibile degustare i ce-
lebri ravioli morsaschesi, pre-
parati dalla Pro Loco, oppu-
re la “Focaccia del boia”.
Infine, dalle 15 alle 18,30,

nel borgo e nel castello, sono
in programma dimostrazioni di
caccia con preda meccanica e
animata, esibizioni di volo dei
rapaci, performance di sban-
dieratori e animazioni per bam-
bini con “i giochi di un tempo”.
Il biglietto d’ingresso per chi

desidera partecipare a “I cava-
lieri alati a Morsasco” avrà un
costo di 10 euro (ridotti 5, ma
chi si presenterà in costume
medievale potrà entrare gra-
tis), mentre è previsto un bi-
glietto cumulativo compren-
dente visita al castello e gio-
stra dei cavalli a 15 euro a per-
sona.

M.Pr

A Bistagno “Festa di Primavera”
Bistagno. Domenica 25 maggio la Banca del Tempo “Giusep-

pe Saracco” di Bistagno, con il patrocinio del comune di Bista-
gno, organizza la “Festa di Primavera”, edizione 2008, con ma-
nifestazioni ed attrattive varie.
Nell’ambito della manifestazione, che si svolgerà per le vie del

paese, è previsto, oltre all’esposizione di animali da ornamento,
anche un mercatino esclusivamente di prodotti del territorio e di
artigianato locale.
Tutti i produttori e gli hobbisti che sono interessati ad esporre

e/o a vendere i loro prodotti e le loro creazioni artigianali sono in-
vitati a contattare con cortese sollecitudine la sig.a Carla Monti
al numeri telefonici 0144 79304 (ore pasti) oppure 347 6838751,
oppure il comune di Bistagno al numero telefonico 0144 79106,
oppure all’indirizzo di posta elettronica seguente: comune.bista-
gno@ruparpiemonte.it.

Concorso nazionale “Paolo Martino”

Jazz a Bistagno
sei gruppi in finale

Da giovedì 24 a domenica 27 aprile

A Morsasco 4 giorni
con la falconeria

Parallelamente alla manifestazione

Alta scuola organizza
lezioni di falconeria

A Bistagno sabato 19 aprile inaugurazione

Il Brasile incontra
Giulio Monteverde
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Bistagno. Viaggiatori di pia-
nura inizia a muoversi sui pal-
chi dell’Italia.Tortona, e poi Ac-
qui il 21 aprile, la Soms di Bi-
stagno (giovedì 24 aprile, ore
21), Valenza, Casalmaggiore
(Cremona), Desenzano, Thiene
nel Vicentino, Asolo, Belluno...
Ecco le date di aprile della at-

tesa piece di Gabriele Vacis,
per la cui presentazione riman-
diamo anche alle pagine di Ac-
qui.
Qui un po’ di cronistoria del-

l’allestimento “provato” sin dal-
l’estate. Il che è indizio dell’at-
tenzione con cui i Viaggiatori
son “cresciuti”
Ma in estate dove?
All’Opera Estate Festival Ve-

neto 2007, a Bassano del
Grappa, all’interno delle grotte
di Oliero nel parco del Brenta,
per dare maggior vigore alle
storie di due viaggiatori (non
tre, come nella scrittura defini-
tiva) che dopo essersi cono-
sciuti su un treno, cominciano a
raccontarsi le proprie vicende
“d’acqua”.
Invece ancora il 21 aprile, al-

lo Stabile di Torino va in scena
quel SynagoSyty - sempre di
Gabriele Vacis, storia dei nuovi
italiani, che si snoda nella peri-
feria di una grande città del
nord; il tema è quello delle iden-
tità culturali contrapposte - che
ha contraddistinto l’inizio della
stagione teatrale sul nostro ter-
ritorio (con gli spettacoli - note-
volissimi - a Valenza e a Ova-
da).
Cui avevamo assistito.
Due serate di grande teatro.
Una scrittura e una recitazio-

ne che muovono lo spettatore,
lo coinvolgono in maniera tota-
le. Un teatro d’impegno - là si
parlava delle “seconde genera-
zioni” di giovani nati da genitori
immigrati, del disagio, della dif-
ficoltà della propria integrazio-
ne - che si ritroverà anche ne I
viaggiatori.
Alla SOMS di Bistagno giun-

ge un Autore/regista di assolu-
to prestigio, coinvolgente al
massimo grado, conosciuto -
tra l’altro - al grande pubblico in
virtù di collaborazioni assai frut-
tuose, con due esponenti note-
volissimi della Letteratura (di
penna, e di palco) degli ultimi
anni: Paolo Paolini e Alessan-
dro Baricco (Novecento, ovvio,
120.000 presenze in teatro in 7
anni)
Non resta allora che presen-

tare dettagliatamente la sua
biografia, unitamente a quella
dei due attori che saranno pro-
tagonisti principali sulle scene.
Tre viaggiatori
Vacis Gabriele, nato nel

1955 a SettimoTorinese, laurea
in architettura, è tra i fondatori
del Laboratorio Teatro Settimo.
Per la sua compagnia ha cura-
to, tra l’altro, la regia di tanti
classici da Goethe a Mene-
ghello, da Eschilo a Shake-
speare a Molière, da Aristofane
a Goldoni. Ha partecipato alla
creazione degli spettacoli di
Marco Paolini, e in particolare
all’allestimento del Racconto
delVajont (1994), trasmesso da

Raidue nell’ottobre del ‘97. In
veste di coautore e/o di regista
segue e accompagna anche il
lavoro personale di scrittura e
interpretazione Laura Curino,
Lella Costa e Valeria Moriconi.
Insegna alla Scuola d’arte

drammatica `Paolo Grassi’ di
Milano e alla Scuola Holden di
Torino, e in seminari universita-
ri. All’origine della sua idea di
teatro, che molto deve alle sug-
gestioni ricavate dallo studio
dell’architettura e al neoreali-
smo, vi è anche la riscoperta
linguistica degli elementi popo-
lari del canto, della narrazione
e della musica sperimentati e
`riversati’ nel lavoro drammatur-
gico e attorale.
Natalino Balasso è nato a

Porto Tolle, nel 1960. Attore e
comico italiano, nonché autore,
ha debuttato in teatro nel 1991,
in televisione a fine anni ‘90.
Nella sua produzione originale
ci son monologhi surreali, com-
medie brillanti, canovacci alla
moda della Commedia dell’Ar-
te, reading.Tra i titoli ricordiamo
Le uova giganti dell’isola di Pa-
squa ed altre meraviglie -1991;
Il grande popcorn -1993; Gnor-
ri - 1998; Ercole in Polesine
(monologo comico che raccon-
ta i miti greci - 2004), Miti, leg-
gende e bufale (conferenza-
spettacolo), di Natalino Balas-
so e Marco Travaglio.
In televisione ha partecipato

alle trasmissioni Zelig in onda
su Italia 1, ed. 2000/2002 e Mai
dire Gol in onda su Italia 1, ed.
2003/2005, quindi ha preso
parte ad allestimenti di fiction.
Laura Curino (Torino, 1956),

nel 1974, insieme al regista Ga-
briele Vacis ed altri, fonda La-
boratorio Teatro Settimo, com-
pagnia di teatro di ricerca, con
cui ha lavorato anche Marco
Paolini. Attrice e drammaturga
della compagnia torinese, con
Passione, del 1992, interpreta il
suo primo spettacolo di narra-
zione: la Curino si presenta per
la prima volta sola in scena e
dà gesto e voce a tutti i vari per-
sonaggi della vicenda. Con
Passione, e di seguito con gli
spettacoli sull’epopea degli Oli-
vetti - tra cui il monologo del
1996 trasmesso da RAIDUE
Palcoscenico nel 1998 - si af-
ferma, insieme con Marco Ba-
liani e Marco Paolini, come una
delle voci più rappresentative
della primissima generazione
del cosiddetto “teatro di narra-
zione”, che Ascanio Celestini,
Davide Enia, Mario Perrotta e
Giulio Cavalli hanno ulterior-
mente sviluppato.
Tra gli ultimi spettacoli (diver-

si pluripremiati) cui ha preso
parte ricordiamoMacbeth Con-
certo, 2001, L’età dell’oro, 2002,
Una stanza tutta per me, 2004.
Al cinema, ha lavorato con

Mimmo Calopresti in La secon-
da volta e Preferisco il rumore
del mare.
In TV, invece, nel 2004 ha

partecipato con il video teatrale
Il conte Aigor (inchiesta sullo
scandalo Telecom Serbia) alla
trasmissione “Report”.

G.Sa

Ricaldone. Si chiamerà “Tre
Secoli - viticoltori in Piemonte
dal 1887”, e potrà contare su
471 soci, 1300 ettari di super-
ficie vitata, 140.000 quintali di
uve conferite ogni anno e oltre
12 milioni di euro di fatturato.
Numeri importanti, che do-
vrebbero trasformarla nella più
grande cantina del Piemonte.
La Cantina Sociale che nasce-
rà dalla fusione di quelle di
Mombaruzzo e Ricaldone
prende lentamente forma: le
prime riunioni coi soci sono
state ultimate, e quella ufficia-
le, che sancirà il primo atto uf-
ficiale della nuova Cantina è
prevista invece per fine mese.
Il nome, scelto da un gruppo

di esperti coordinato da Mauri-
zio Gily, prende spunto dal re-
troterra storico delle due canti-
ne collinari: quella di Momba-
ruzzo è la più antica, e appun-
to fu fondata nel 1887; pertan-
to, avendo attraversato il di-
ciannovesimo e ventesimo se-
colo, e essendo entrata con ot-
timi riscontri nel ventunesimo,
può a buon diritto vantare una
storia trisecolare. In lizza c’era-
no altri due nomi, “Alte Coste”

e “Vigne della Comuna” (ri-
chiamante quest’ultimo l’antica
denominazione dell’area colli-
nare tra Cassine, Maranzana,
Ricaldone e Mombaruzzo, an-
cora oggi rievocato dall’appel-
lativo che affianca il “Bosco
delle Sorti”.
Con la fusione, i soci delle

due cantine dovrebbero conta-
re su remunerazioni maggiori,
e i consumatori su vini di qua-
lità, garantiti dalle esperienze
delle due Cantine-madri e da
tecnici ed enologi all’avanguar-
dia.
E’ ancora presto per cono-

scere i dettagli tecnici della fu-
sione, ma è probabile che a Ri-
caldone verrà concentrata la
produzione dei vini bianchi,
mentre a Mombaruzzo saran-
no invece dirottate le uve pre-
poste ai vini rossi. Di certo, la
nuova Cantina “Tre Secoli”
avrà due sedi: quella legale sa-
rà a Mombaruzzo, quella am-
ministrativa a Ricaldone, e
conserverà sicuramente i due
centri di conferimento e vinifi-
cazione delle uve. Sulle colline
sta nascendo un gigante.

M.Pr

Strevi. Si è concluso a Stre-
vi il progetto scolastico “Geni-
tori all’avanguardia”, finalizza-
to alla promozione della salute
emotiva dell’infanzia, curato a
quattro mani da Maria Rita
Abrile e Giovanna Pannozzo.
Il progetto, è partito dalle si-

tuazioni di disagio dell’infanzia,
fenomeno purtroppo sempre
più frequente, che spesso sfo-
cia in atteggiamenti border-li-
ne, che possono di volta in vol-
ta prendere l’aspetto di outi-
smo, bullismo o di altri disturbi
più o meno gravi.
Da qui la necessità di forma-

re adulti (siano essi genitori, in-
segnanti o altre figure funzio-
nali alla crescita del bambino)
in grado di riconoscere gli indi-
catori delle problematiche fre-
quenti in età infantile e adole-
scenziale.
È quanto è stato fatto a Stre-

vi, grazie al fermo appoggio
del dirigente scolastico prof.
Pierluigi Timbro, che ha forte-
mente voluto che il progetto
venisse portato avanti, e gra-
zie alle conoscenze specifiche
di due figure ad elevata spe-
cializzazione quali la dottores-
sa Simona Vignolo e il dottor
Alessio Ivaldi, che hanno gui-
dato i partecipanti nel corso
dei cinque incontri.
I temi sviluppati durante le

cinque sedute, alle quali han-
no partecipato genitori e inse-
gnanti, provenienti anche da
fuori paese, sono stati “La ge-
stione dell’aggressività”, “Il cor-
po come mezzo di comunica-
zione”, “Il bambino a scuola”,
“Stili di attaccamento” e “La
sessualità dell’infanzia”.
Gli argomenti toccati e il loro

svolgimento hanno soddisfatto

pienamente le attese dei par-
tecipanti: «Il progetto si è rive-
lato assai interessante - di-
chiara Anna Radice, insegnan-
te, ma in questo caso impe-
gnata in veste di alunna - an-
che se gli argomenti in una
qualche misura erano già co-
nosciuti, i relatori hanno forni-
to spunti significativi per poter
comprendere gli effetti sugli
alunni di problematiche sociali
come diversità, bullismo, ag-
gressività e ansia. Sarebbe
bello e opportuno fare cresce-
re questo progetto, per allar-
gare l’analisi ad altre proble-
matiche altrettanto importanti,
e farle conoscere ad un nume-
ro più ampio di persone».
Un invito che sembra desti-

nato ad essere accolto dalle
insegnanti curatrici del proget-
to: una di loro, Giovanna Pan-
nozzo, ammette di stare già ri-
flettendo circa la possibilità di
dare il via ad un progetto simi-
le, ma su scala più vasta, este-
so magari a tutta l’area del-
l’Istituto Comprensivo. «La
competenza dei relatori e l’in-
teresse del pubblico sono due
importanti ragioni per prose-
guire su questa strada. Certo,
per organizzare progetti a più
ampio raggio il problema sono
sempre le risorse a disposizio-
ne, ma io credo che la possibi-
lità di ottenere finanziamenti
esterni non sia da scartare.
Prossimamente so che la vice
presidente della Provincia Ma-
ria Grazia Morando farà visita
alla nostra scuola, e credo che
potrebbe essere questa l’oc-
casione per chiedere un mag-
giore supporto da parte delle
istituzioni».

M.Pr

Ricaldone. Proseguono a Ricaldone, nei locali del “Centro Ten-
co”, le lezioni per la formazione di nuovi Volontari di Protezione
Civile. Numerosi i partecipanti, tutti destinati a diventare future
colonne dei vari gruppi presenti nell’acquese, e pronti a parteci-
pare con profitto alla fase di addestramento. M.Pr

Rivalta Bormida. Sarà un
25 aprile molto speciale quel-
lo di Rivalta Bormida, perché
le celebrazioni per il 63º an-
niversario della Liberazione
saranno idealmente unite ad
un altro atto di notevole im-
portanza simbolica: l’intitola-
zione, con annesso scopri-
mento di una targa, del loca-
le circolo ANPI.
Le celebrazioni, organizza-

te dal Comune e dalla locale
sezione dell’Associazione Par-
tigiani, avranno inizio come di
consueto intorno alle ore 18
quando, dopo una messa ce-
lebrata in suffragio dei cadu-
ti per la Resistenza, i rivalte-
si si daranno appuntamento
in piazza Umberto I, dove av-
verrà la consueta deposizione,
da parte del sindaco Walter
Ottria, di una corona di fiori
presso il monumento in me-
moria dei caduti per la Resi-
stenza.
A differenza degli altri anni,

però, la consueta orazione
non avrà luogo in prossimità
del monumento: infatti, dopo
una breve parentesi musica-
le a cura della Banda di Ri-
valta Bormida, i presenti si
sposteranno con un breve cor-
teo verso il Municipio. Qui, nei
locali messi a disposizione dal
Comune in via Paolo Bocca,
si procederà all’inaugurazio-
ne e all’intitolazione della se-
de rivaltese dell’ANPI, alla
presenza dell’onorevole Ma-
rio Lovelli, appena rieletto in
Parlamento nelle fila del Par-
tito Democratico. Sarà proprio

affidato a Lovelli il compito di
scoprire la targa del nuovo
circolo, che porterà il nome
“Paolo Bocca e Alexander”, in
omaggio a due partigiani tru-
cidati dai nazifascisti nel cor-
so della guerra di liberazio-
ne. Catturati il 28 dicembre
1944, durante un attacco in
forze contro la divisione gari-
baldina “Viganò”, Paolo Boc-
ca, detto “Barbablù”, e il so-
vietico Alexander, che aveva
scelto di coraggiosamente di
abbracciare la causa della lot-
ta di liberazione dei partigia-
ni italiani, furono fucilati il 30
dicembre a Novi Ligure.
«Intitolare a loro la sede

ANPI di Rivalta - spiega il sin-
daco Ottria - è un gesto pic-
colo, ma simbolicamente mol-
to importante. Perché confer-
ma e sottolinea che il loro ri-
cordo, così come quello di
tutti i partigiani che lottarono
per la nostra libertà, è anco-
ra vivo. Tanti anni, ormai, so-
no passati da quei giorni in
cui l’Italia si dibatteva nella
guerra civile, eppure ancora
oggi i valori e i profondi si-
gnificati della Resistenza so-
no ancora vivi, trasmessi a
noi dalla nostra Costituzione,
documento fondamentale per
il nostro ordinamento statale
e ancor oggi considerata tra
le più avanzate d’Europa. Li-
bertà, dignità e senso della
giustizia animavano i nostri
partigiani, ai quali ancora og-
gi siamo fieri di rendere
omaggio».

M.Pr

Prosegue il corso a Ricaldone

Nuovi volontari
di Protezione Civile

Intitolato a Bocca e Alexander

A Rivalta 25 Aprile
e nuovo circolo Anpi

Giovedì 24 aprile alle ore 21

Viaggiatori di pianura
alla Soms di Bistagno

Fusione tra Ricaldone e Mombaruzzo

A fine mese la nuova
cantina “Tre Secoli”

Concluso il progetto, tanti apprezzamenti

A Strevi genitori
all’avanguardia

Dall’alto: la cantina di Mombaruzzo; la cantina di Ricaldone.
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Castelnuovo Bormida.
«Anche quest’anno siamo
pronti per iniziare una nuova
stagione, con l’entusiasmo di
sempre: il 2007 è stato un
grande anno, ma faremo di tut-
to per offrire a chi ci farà visita
un 2008 ancora migliore».Con
queste poche, ma significative
parole, la presidente Angela
“Cristina” Gotta, riassume il
grande impegno della Pro Lo-
co di Castelnuovo Bormida,
impegnatissima negli ultimi
preparativi in vista del tradizio-
nale appuntamento di apertu-
ra della stagione castelnovese,
la “Festa di Mezza Primavera”,
giunta quest’anno alla sua 6ª
edizione.
A fare da filo conduttore del-

la festa saranno ancora una
volta gli appuntamenti con la
prelibata cucina della Pro Lo-
co castelnovese, che per que-
st’occasione, dopo le raviolate
dello scorso anno, ha deciso di
optare per quattro gustose ro-
sticciate (venerdì sera, sabato
sera, domenica a mezzogiorno
e domenica sera), tutte in pro-
gramma nello stand al coperto
della Pro Loco e recentemente
arricchito da una nuova pavi-
mentazione in cemento.
Per tre giorni, quindi, da ve-

nerdì 18 fino a domenica 20
aprile, il paese si animerà del-
la festosa confusione che da
sempre lo caratterizza nei mo-
menti più felici. Quelle castel-
novesi saranno tre serate mol-
to intense, tutte da vivere a co-
minciare da quella di venerdì
18, interamente dedicata ai più
giovani e caratterizzata dalla
“Festa della birra”, bevanda
ideale per accompagnare la
rosticciata. E poichè non c’è fe-
sta senza un po’ di musica, ec-
co, per completare l’opera, la
proposta di una grande “Sera-
ta rock”, con l’esibizione della
cover band “Acid Rain”.
Anche per il sabato sera, do-

po la rosticciata, il divertimento
è assicurato: è l’occasione
buona per ballare sui ritmi del
Sudamerica, con salsa, me-
rengue e molto altro in una se-
rata danzante con tanta ani-
mazione garantita da Chicori-
co dj in un suggestivo allesti-
mento.
Il momento culminante della

festa, però, sarà la giornata di
domenica, quando è prevista
una lunga sequela di appunta-
menti. Già dal mattino alle 9, le
vie del paese saranno invase
da una miriade di bancarelle
(ne sono attese non meno di
una quarantina), soprattutto di
floricoltura e piccolo artigiana-
to, per un mercatino che farà la
gioia degli appassionati. A mo-
vimentare la mattinata ci pen-
sarà poi il rombo dei motori di
Vespe e Quad, protagonisti di
due interessantissimi raduni.
Le mitiche “Vespe” si ritrove-
ranno per le 9,30 sul piazzale
della chiesa, per le iscrizioni e
poi, dopo una veloce colazio-
ne al bar “Passaparola”, parti-
ranno per un giro turistico sui
colli circostanti, da cui faranno
ritorno entro le 12,30 per par-
tecipare ad un aperitivo presso
il circolo “Amalia Spinola”. A
seguire, il “Pranzo dei vespisti”
e quindi alle 15,30 la premia-
zione. Per i Quad (e fuoristra-
da) invece, si tratta del primo
raduno, che inizierà con il ritro-
vo delle ore 9 e proseguirà fi-
no alle 18 tra escursioni, aperi-
tivi, pranzi e premiazioni.
A vivacizzare il pomeriggio,

inoltre, è in programma anche,
a partire dalle 16,30, l’esibizio-
ne della palestra “Somatos” di
Sezzadio, di ritorno sulla ribal-
ta castelnovese dopo il grande
successo ottenuto lo scorso
anno.
Dopo la grande cena con ro-

sticciata e altre specialità, il
gran finale sarà come sempre
la serata danzante, in compa-
gnia di ben tre karaoke band,
pensata per assicurare musica
a 360º e accontentare i gusti di
tutti i presenti alla festa, che
potranno così scatenarsi nei
balli più svariati, approfittando
della nuova pista, non più in
assito bensì in cemento, appe-
na realizzata. «A questo pro-
posito - conclude “Cristina”
Gotta - credo sia giusto rivol-
gere un pensiero di ringrazia-
mento alla ditta Favelli di Cas-
sine, che con il suo aiuto ci ha
permesso di pavimentare il no-
stro stand.Grazie a questa mi-
glioria la nostra festa e l’intera
stagione si prospettano più
belle e divertenti che mai».

M.Pr

Maranzana. Il paese è or-
mai pronto ad ospitare la 4ª
edizione del “Giacomo Bove
Day”, la grande giornata di stu-
di dedicata al ricordo e alla ce-
lebrazione dell’esploratore ma-
ranzanese, in programma do-
menica 20 aprile. I prestigiosi
patrocini concessi alla manife-
stazione, oltre che dal Comu-
ne, anche dalle Province di
Asti e Torino, dalla Regione
Piemonte, della Marina Milita-
re, e dall’Associazione Marinai
d’Italia, unitamente al suppor-
to della Cassa di Risparmio di
Asti e alla collaborazione del-
l’associazione “Circolo Polare”,
sono forse la migliore testimo-
nianza possibile della costante
ed impetuosa crescita di que-
sta manifestazione che que-
st’anno, oltre a ricorrere in con-
comitanza col 136º anniversa-
rio dalla nascita del celebre
esploratore, coincide con l’An-
no Internazionale Polare 2007-
08.
Sarà una edizione di altissi-

mo profilo, nobilitata da confe-
renze di spessore, quella or-
ganizzata dall’associazione
“Giacomo Bove e Maranzana”;
presieduta da Maria Teresa
Scarrone, come si evince dal
fittissimo programma della
giornata.
L’inizio sarà all’insegna della

convivialità, con l’appuntamen-
to fissato per le ore 9 presso la
cantina “La Maranzana”, dove
avrà luogo la ormai tradiziona-
le colazione-ritrovo. A seguire,
a partire dalle ore 9,15, presso
la sala conferenze della canti-
na, un breve saluto e la pre-
sentazione delle attività pro-
mosse dall’associazione “Bove
e Maranzana” per il 2008, a cu-
ra della presidente Scarrone e
della pronipote dell’esplorato-
re, Franca Bove, introdurranno
la vera e propria giornata di
studi, al via dalle 9.30.
La mattinata sarà articolata

su un’alternanza di conferenze
e contributi filmati, con il pro-
fessor Cesare Bumma, presi-
dente dell’Associazione Cultu-
rale italiana e membro del Co-
mitato scientifico del museo
“Giacomo Bove”, a coordinare
i vari interventi. La prima stu-
diosa a parlare al pubblico sa-
rà la dottoressa Gabriella Mas-
sa, archeologa, che diserterà
sul tema “Anno Polare Interna-
zionale: scienza, ambiente e
popoli artici”.
A seguire, l’attenzione si

sposterà su “Il progetto Bove-
Negri per l’esplorazione del-
l’Antartide e la spedizione an-
tartica Italo - Argentina”, con
una relazione a cura del pro-
fessor Francesco Surdich, do-
cente di Storia delle Esplora-
zioni Geografiche all’Universi-
tà di Genova. Infine, prenderà
la parola il professor Gian Ca-
millo Cortemiglia, protagonista
nel 1976 della spedizione le-

gata alla prima base italiana al
Polo Sud, dedicata a Giacomo
Bove dalla spedizione Ceppa-
ro, che proporrà al pubblico re-
lazioni ed immagini, sue e di
altri partecipanti alla spedizio-
ne del ‘76.
Conclusi gli approfondimen-

ti, alle 11,20 il programma pro-
seguirà con la formazione di
un corteo, di cui farà parte an-
che il Corpo Bandistico Ac-
quese, che si recherà a rende-
re omaggio alla tomba del-
l’esploratore e quindi, dopo la
lettura della “Preghiera del Ma-
rinaio”, proseguirà verso la ca-
sa natale di Bove, dove soste-
rà brevemente, e infine, dopo
una breve visita guidata al mu-
seo ivi allestito, dove si svolge-
rà anche un breve concerto del
Corpo Bandistico.
Nel pomeriggio, dopo un

pranzo a tema in programma
al salone della Cantina Maran-
zana, a partire dalle 15,30 la
cultura tornerà protagonista,
con tre nuovi appuntamenti,
sempre scanditi dalla condu-
zione del professor Cesare
Bumma. Si parlerà anzitutto di
Giacomo Bove e dei suoi col-
legamenti con la spedizione
polareWeyprecht Payer, ascol-
tando le parole del dottor Aulo
Chiesa, esponente di Circolo
polare Milano. A seguire, un in-
teressante excursus, sul tema
“L’Italia in Antartide - L’espe-
rienza degli alpini, impegno
nella ricerca, professioni, car-
riere scientifiche e carriere mi-
litari ai poli”, arricchito da im-
magini e testimonianze a cura
del centro di addestramento
Alpino di Aosta dell’Esercito
Italiano. Per finire, sempre con
la collaborazione di incaricati
dell’Esercito Italiano, è prevista
come ultima fase del convegno
la proiezione filmata della spe-
dizione “Taufer - Amort -Sgan-
ga - Farina” al monte Vinson,
seguita poi alle 15,45, dall’at-
tesissimo sorteggio che asse-
gnerà tra tutti i presenti nume-
rosi omaggi, tra cui spicca un
quadro, “Le colline di Giacomo
Bove”, dipinto dalla stessa Ma-
ria Teresa Scarrone, artista
ben conosciuta nel panorama
locale e dell’intero Nord Italia.

M.Pr

Maranzana. Scriveva su fo-
gli a quadretti.
Una scrittura ordinata da fa-

re invidia a tanti nostri disordi-
natissimi studenti - abili con il
cellulare, con il mouse, con i
tasti del personal computer o i
pulsanti del videogioco più so-
fisticato - ma poi a disagio con
la penna (scritture stentate, oc-
chielli con archi che si spezza-
no, nessuna armonia del trat-
to, l’impressione di una sciat-
tezza che regna sovrana).
Invece la scrittura di Giaco-

mo Bove colpisce per uniformi-
tà, regolarità, rigore. E’ cre-
sciuta a scuola con i corsi di
calligrafia. Con una pratica in-
tensa.
Ma non basta. E una scrittu-

ra “appassionata”. Specchio di
una dedizione al mare che poi
si trasferisce sulla carta.
Che è poi una sorta di pic-

colo mare bianco, che bisogna
ben domare, una buona volta.
Non una lettera fuori posto.

Mai. Rigoroso allineamento a
destra e a sinistra. Un margine
bianco lasciato da una parte,
per ulteriori glosse.
Che sorpresa trovare su

“Repubblica” del 13 aprile, in-
serto culturale “La domenica”,
due pagine intere dedicate a
Giacomo Bove.
Una addirittura di riproduzio-

ni, con fogli - in parte - anche
leggibili.
Ecco il Nostro a Singapore,

che accompagna il Coman-
dante sulla terraferma dal Go-
vernatore britannico.
“Fummo veramente un poco

sfortunati nella nostra visita,
imperoché non appena po-
nemmo piede nello scappavia
[imbarcazione a remi grossa e
veloce, che i bastimenti milita-
ri e mercantili portavano a bor-
do per il servizio di comandan-
ti e ufficiali - ndr] venne giù un
tale acquazzone da inzuppare
completamente le nostre gran
tenute; ma non bisogna però
mancare a un convegno: ci
tengon tanto questi inglesi”. E
poi le magnificenze di una ve-
ra e propria reggia, “tanta è
l’eleganza dell’esterno e del-
l’interno”.
I viaggi di Giacomo Bove

non furon tutti così piacevoli.
Di questi momenti, di altri -

assai diversi, se non veramen-
te difficili - si legge nella prima
parte del Giornale Particolare
di Giacomo Bove.
Ma lo spirito d’osservazione

è vivissimo.
Il manoscritto ritrovato
1873. Bove ha solo 20 anni

ma è sulla “Governolo”, la cor-
vetta guidata dal capitano di
Fregata Enrico Accinni, che si
dirige verso l’Estremo Oriente.
Ma la notizia, vera, è questa:

che il diario della spedizione,
questo diario manoscritto, è
riemerso, improvvisamente, da
pochissimo, ad Asti. 365 pagi-
ne per 150 giorni. 5 mesi di av-
ventura .
La seconda parte del diario,

ritrovata nel 1994 tra le banca-
relle di Londra, era già stata
pubblicata a cura del prof. Pud-

dinu, docente di lingua e lette-
ratura giapponese a Cagliari,
poiché quella era stata la meta
successiva. Ecco, per gli ap-
passionati, la segnalazione del
volume Un viaggiatore italiano
in Giappone nel 1873.
Ma prima, cosa era succes-

so? Presto si saprà. Alessan-
dro Santero, librario antiquario
in Asti, ha ritrovato la parte pri-
ma del manoscritto, vergato da
Bove alla sua prima spedizio-
ne.
Antefatto 1872. Si parte da

Genova. Primo dicembre. Poi
La Spezia, 13 dicembre. Na-
poli. Messina. Serate di Gala
all’opera. Port Said. Canale di
Suez. Mar Rosso e Golfo di
Aden. Arabia, Stretto di Malac-
ca e Singapore, il Borneo.... ra-
ja bianchi e poi l’isola di La-
buan. Dall’anno nuovo, dal
1873, si entra nell’avventura. E
il richiamo, inevitabile, è ad
Emilio Salgari - corsari e prin-
cipesse, milizia inglesi e tigri,
Mompracem - che quei posti
lontani vide con la sua fanta-
sia. Invece Giacomo vi giunge.
Ed è - meglio: sembrerebbe:
ma fidiamoci di chi come Gian
Luca Favetto al manoscritto ha
potuto dedicare un esame se
non completo, crediamo molto
attento - un cronista narratore
di prim’ordine. Una penna ere-
de di quelle che negli anni Set-
tanta /Ottanta nobilitavano “La
Gazzetta d’Acqui “ e poi “La
Bollente”.
Pagine splendide in tal sen-

so scrisse Maggiorino Ferraris
da Londra e dalla Germania.
Altrettanto fa Giacomo Bove.
Storie “di bordo” (marinai

che fuggono, si ammalano,
muoiono; la paura di essere ta-
lora attaccati dagli indigeni),
ma soprattutto “di terra”, esplo-
razioni, ascese ai monti.
E poi il conversare. Il “Co-

gliere” le storie. E sapere ri-
portarle con un gusto partico-
lare. Quasi da fanciullo. Lo
stesso con cui Bove sta in con-
templazione della natura.
Perché, se no, prendere il

mare?
Le storie, dicevamo
Rivolte e rivoluzioni come

quella dei cinesi a Sarawak.
Notabili che cadono in disgra-
zia.
Corsari che si redimono, ora

proteggono gli schiavi, nean-
che avessero letto la storia del-
l’Innominato, che diventano
addirittura prefetti apostolici.
Incontri con italiani giramon-

do. Con Felice Giordano, ami-
co di Quintino Sella. Addirittura
con due piemontesi che si ci-
mentano in un viaggio intorno
al globo. Da Salgari a Verne.
Ma nelle pagine di Bove c’è

tutto. Scienza e antropologia.
Letteratura e aneddoto. Carti-
ne e disegni. Le relazioni di po-
litica e la poesia. Uno scrivere
eclettico. Che riflette la perso-
na.
Quale la speranza?
Che anche questo originalis-

simo libro vada presto in tipo-
grafia.

G.Sa

Dal 18 al 20 aprile la 6ª edizione

A Castelnuovo “Festa
di mezza primavera”

Domenica 20 aprile giornata di studi

Maranzana, quarto
“Giacomo Bove day”

1873: un viaggio con la Governolo

Giacomo Bove
il diario ritrovato

Strevi, senso unico alternato
lungo ex strada statale 30

Strevi. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, re-
golamentato da impianto semaforico, lungo la ex strada statale n.
30 “di Valle Bormida”, dal km 30+075 al km 30+565, nel comune
di Strevi, dalle ore 8 alle 19, da lunedì 14 aprile a martedì 22 apri-
le, per consentire l’esecuzione dei lavori di sostituzione delle bar-
riere di sicurezza stradale incidentate con livellamento della ban-
china e pulizia del fosso.
L’impresa Siramvin di Grugliasco (TO), esecutrice dei lavori,

provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale
e di cantiere.

ANC080420048_aq05:Layout 1  16-04-2008  16:30  Pagina 48



DALL’ACQUESE 49L’ANCORA
20 APRILE 2008

Orsara Bormida. Grande successo ad Orsara Bormida per la
rassegna di quadri allestita domenica presso la chiesa di San
Sebastiano. La mostra, organizzata dall’associazione “Ursaria
Amici del Museo”, ha visto l’esposizione al pubblico di 12 quadri
a tema paesaggistico opera dell’artista Beppe Ricci. Le opere
esposte, che saranno poi portate a Montecarlo e destinate ad al-
ti dirigenti della Kia Motors, sono state oggetto di vivo apprezza-
mento da parte dei presenti. Alla presenza dello stesso maestro
Ricci e della figlia di questi, Giulia, la presidente dell’Associazio-
ne Ursaria, Cristina Pronzato, ha inaugurato la mostra; fra i tan-
ti visitatori che si sono dati il cambio per ammirare le tele, e fra i
presenti non sono mancate le autorità, a cominciare dal Presi-
dente del Consiglio provinciale, Adriano Icardi, per proseguire
con i sindaci di Orsara, Cassine, Castelnuovo Bormida, Gro-
gnardo e Prasco. La mostra, con ingresso ad offerta, ha per-
messo agli organizzatori di raccogliere circa 300 euro che sa-
ranno destinati al restauro della tela “San Martino Vescovo”, ope-
ra del Monevi, custodita ad Orsara. M.Pr

Ad Orsara Bormida il 13 aprile

Grandi apprezzamenti
per i paesaggi di Ricci

Melazzo. Quella di domeni-
ca 27 aprile è la trentasettesi-
ma edizione di una sagra eno-
gastronomica che ha una iden-
tità del tutto particolare; è uni-
ca nel suo genere visto che
coinvolge non solo il palato,
ma anche le ambizioni di chi si
vuol cimentare in una gara che
non ha uguali in tutto il mondo:
“Il lancio dello stoccafisso”.
Il “lancio dello stoccafisso” è

nato proprio nelle contrade di
Melazzo, trentasette anni fa, e
da allora non solo ha attirato
migliaia di curiosi che sono poi
diventati con il passare degli
anni affezionati frequentatori
della manifestazione (tra que-
sti i norvegesi che con lo stoc-
cafisso hanno un rapporto in-
divisibile e da qualche anno
sono tra i partecipanti) ma, so-
prattutto, una infinità di imitato-
ri. Oggi, in tutta Italia, si pro-
muovono sagre e gare che
hanno preso la paternità da
quella di Melazzo ed in gran
parte dei casi riscuotono un
buon successo.
Alla sagra di Melazzo lo

stoccafisso lo preparano le
cuoche ed i cuochi della Pro
Loco, 2 quintali, secondo una
ricetta che ormai fa parte della
storia: i piatti che vengono ser-
viti “no-stop” a partire dalle ore
12 sino al momento dell’inizio
della gara, sono gli “Spaghetti
di Melazzo allo stoccafisso” ed
i secondi a base di stoccafisso,
naturalmente alla melazzese;
da quest’anno non è previsto
l’asporto quindi lo “stocca” do-
vrà essere consumato sul po-
sto, appena cucinato per assa-
porarlo nel migliore dei modi.
L’altro stoccafisso è quello che
preparano i soci della Pro Loco
che non passa dalla cucina,
ma finisce direttamente nelle
mani degli “atleti” che si ci-
mentano nella tradizionale ga-
ra di “lancio” a coppie, ai piedi
del Castello; non è una gara
tra “professionisti” anche se tra
i partecipanti ci sono competi-
tori che hanno disputato tutte e
trentasei le precedenti prove.
Per vincere i ricchi premi in oro
messi in palio dalla Pro Loco
retta dal presidente Maurizio
Incandela, e dall’Alpe Strade di
Melazzo, bisogna effettuare il
giro del Castello con il minor
numero di lanci. Ci sono diver-
si stili e diverse tecniche di lan-
cio e non sempre lo stoccafis-
so prende la giusta direzione.
Sembra facile...
Se i piatti della cucina me-

lazzese e la gara di lancio del-
lo stoccafisso sono l’evento
trainante della sagra, da 4 an-
ni, a fare parte della festa me-
lazzese è entrata anche una
gara podistica, il 4º memorial
“Davide Canocchia e Andrea
Garbero”, due giovani melaz-
zesi scomparsi qualche hanno
fa, cui è dedicato anche il cam-
po da calcio della struttura po-
livalente che è gestita dalla Pro
Loco all’ingresso del paese e
dove, nel corso dell’anno, ven-
gono realizzate tutte le manife-
stazioni gastronomiche, musi-
cali, culturali e sportive. Il ritro-

vo per la gara, valida per il tro-
feo Comunità Montana e
“Challenge Acquese” è previ-
sto per le ore 8 presso il cam-
po sportivo comunale da dove,
alle ore 9, avrà inizio la gara su
di un percorso di 7,8 chilome-
tri. L’altro appuntamento spor-
tivo è per il 1º maggio con il 10º
memorial “Mario Reverdito,
Piera Pagliano” ed il 6º memo-
rial “Elio Reverdito”, gara cicli-
stica per esordienti organizza-
ta dalla Pro Loco, in collabora-
zione con il Pedale Acquese e
la federazione Ciclistica Italia-
na sul percorso:Melazzo, bivio
Arzello, bivio Rocchino, Terzo,
Acqui (circonvallazione), Quar-
tino (2 giri), Melazzo.
Il regolamento della gara di

lancio dello stoccafisso.
Gara a coppie divisa per ca-

tegorie maschile e femminile,
ragazzi. (nati nel 1993); campo
di gara: la sede stradale intor-
no alle mura del castello; per
ogni categoria vince la coppia
che effettua il minor numero di
lanci dalla partenza all’arrivo; a
parità di lanci i metri oltre la li-
nea del traguardo con limite
massimo di 18 metri; lo stoc-
cafisso viene lanciato alterna-
tivamente dai componenti del-
la coppia; lo stoccafisso viene
consegnato alla coppia al mo-
mento della partenza dall’arbi-
tro e dovrà essere restituito al-
lo stesso all’arrivo. L’arbitro po-
sizionerà un cerchio intorno al-
lo stoccafisso nel punto in cui
è caduto dopo il lancio; per ef-
fettuare il lancio i concorrenti
devono posizionarsi con un
piede dentro il cerchio; i lanci
devono essere effettuati da fer-
mo senza rincorsa è quindi
vietato fare uno o più passi per
entrare nel cerchio; nel caso in
cui lo stoccafisso lanciato esca
fuori dal percorso di gara si
procede come segue: a, se re-
cuperabile viene conteggiato il
tiro ma si ritorna dal punto di
lancio precedente e deve es-
sere tirato dall’altro giocatore;
b, se irrecuperabile (tetti, albe-
ri, ecc...) la coppia viene squa-
lificata; i premi non sono cu-
mulabili per le coppie formate
dalle stesse persone; è vietato
modificare (con coltelli, pesi,
od altro) lo stoccafisso pena la
squalifica; giudice insindacabi-
le è l’arbitro; con l’iscrizione i
concorrenti dichiarano di ac-
cettare il regolamento. w.g.

La 37ª edizione domenica 27 aprile

A Melazzo la sagra
dello stoccafisso

Melazzo. «Se continueran-
no questi episodi di inciviltà e
malcostume chiuderemo tutti
gli accessi demaniali che con-
sentono di arrivare alle spon-
de del torrente Erro» è la pre-
sa di posizione del sindaco di
Melazzo, Diego Caratti, dopo
una serie di episodi che hanno
destabilizzato quello che una
volta era un luogo dove si ritro-
vavano le famiglie e gli amici
per un pic-nic o per passare
una tranquilla domenica in
tranquillità. I luoghi presi sotto
esame, il cui accesso potreb-
be essere impedito chiedendo
anche la collaborazione dei
privati proprietari dei fondi con-
finanti, sono la sponda sinistra
del torrente Erro in località San
Secondo e la sponda destra in
località “Lido di Melazzo”. Nei
giorni scorsi in località Gaini,
frazione di Arzello, nei pressi
della splendida chiesetta di
San Secondo (XII secolo) col-
locata in aperta campagna a
poche centinaia di metri dal
torrente Erro, l’amministrazio-
ne comunale ha dovuto richie-
dere l’intervento dei Carabinie-
ri per sgombrare il sito da auto
rubata che era stata abbando-
nata a fianco della chiesa,
mentre gli uomini del comune
hanno ripulito l’area dai residui
lasciati il giorno di Pasquetta
dai visitatori.
Più avanti, sulla sponda del

torrente la situazione non è mi-
gliore e, ancora oggi, sono vi-
sibili mucchi di spazzatura la-
sciati nei giorni scorsi dai fre-

quentatori; spazzatura che
verrà trascinati via alla prima
piena. Inoltre, un palo di se-
gnalazione dell’oleodotto che
passa in quella zona, è stato
divelto e utilizzato per attizzare
il fuoco di un improvvisato bar-
becue i cui resti sono ben visi-
bili insieme ad un motorino,
probabilmente rubato, e ab-
bandonato sulla riva.
Una zona del torrente Erro

che, in passato, era meta di
numerosi visitatori e quando il
torrente era balneabile il luogo
più frequentato dagli acquesi;
poco più avanti si ritrovano
amici per praticare un gioco
molto ben conosciuto e prati-
cato da abili giocatori, “la riga”
dove, però, esiste il massimo
rispetto per il territorio e, da
quelle parti, raramente si ve-
dono resti del passaggio dei vi-
sitatori. Altro sito preso in con-
siderazione il “Lido di Melaz-
zo”, dove la situazione non è
migliore rispetto alla sponda
opposta.
«Per quanto riguarda la pu-

lizia delle sponde - sottolinea il
sindaco Diego Caratti - un
buon lavoro era stato fatto in
occasione di “sponde pulite”
grazie all’impegno del Comita-
to di salvaguardia del torrente
Erro cui avevamo partecipato
come amministrazione comu-
nale. Ripetere quell’esperien-
za sarebbe molto importante
anche se, purtroppo, ci sono
episodi di inciviltà e ignoranza
contro i quali e difficile trovare
rimedi». w.g.

Tanti episodi di inciviltà

A Melazzo sulle
sponde dell’Erro

A Sassello i giochi sportivi
studenteschi

Sassello. Organizzati dall’Istituto Comprensivo di Sassello si
disputeranno giovedì 24 e lunedì 28 aprile al campo sportivo “De-
gli Appennini”, i giochi sportivi studenteschi che vedranno impe-
gnate le classi della scuola dell’infanzia e le classi della scuola
primaria, giovedì 24 e le classi della scuola secondaria di 1º gra-
do, lunedì 28.
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Urbe. Dopo che è rientra-
ta la questione sui tagli ri-
guardanti le scuole primarie
di Giusvalla, Pontinvrea e
Mioglia, si sono diffuse pre-
occupanti voci su altri possi-
bili interventi, questa volta ri-
guardanti le scuole secon-
darie inferiori di Mioglia e Ur-
be. I tagli porterebbero a fa-
re una monoclasse unica nel-
la scuola media di Urbe (pri-
ma, seconda e terza media)
ed un’altra monoclasse nel-
la scuola media di Mioglia
(prima e seconda media).
In una nota diffusa nei

giorni scorsi i comuni inte-
ressati e tutti quelli dell’area
del sassellese hanno preso
posizione contro questa ipo-
tesi - «Come è stato detto
già per le elementari, si trat-
ta di ipotesi che, se confer-
mate, non possiamo accet-
tare nella maniera più asso-
luta, Per i sei Comuni del-
l’Istituto Comprensivo di Sas-
sello (Giusvalla, Mioglia,
Pontinvrea, Sassello, Stella
e Urbe) che fanno settemila
abitanti distribuiti su una su-
perficie di 240 chilometr i
quadrati, la scuola è un ser-
vizio vitale, una questione di
sopravvivenza. Non si può
applicare su realtà di questo
tipo una logica meramente
numerica che si ponga uni-
camente degli obiettivi eco-
nomici.
È necessario usare dei pa-

rametri più territoriali: anche
i 240 km quadrati sono un
numero e rappresentano il
16% di tutta la provincia di
Savona. Far morire o ridi-
mensionare queste scuole si-
gnifica, oltre che far perde-
re il senso di appartenenza
ad un territorio, far fare quo-
tidianamente a dei ragazzi

di undici anni una ventina di
chilometri in autobus, maga-
ri con neve e ghiaccio. In-
fatti, se si andassero a com-
porre delle pluriclassi alle
scuole medie, molti genitori
potrebbero considerare non
più adeguata per i propri fi-
gli l’offer ta formativa del-
l’Istituto e iscrivere i loro fi-
gli altrove.
Andare a scuola in un

paese dell’entroterra signifi-
ca fare un sacrificio molto
maggiore (sia per i ragazzi
che per i genitori) rispetto a
qualsiasi altra città, cittadi-
na, o anche frazione, della
costa. Uno studente che vi-
ve ad Urbe non deve esse-
re penalizzato rispetto ad
uno che vive a Laigueglia.
Anzi, l’Ufficio Scolastico Pro-
vinciale dovrebbe cercare di
perequare le disuguaglianze
che esistono fra questi due
studenti, cercando di non pe-
nalizzare l’offerta formativa
per chi ha già mille difficol-
tà. Inoltre, sappiamo che una
volta che i servizi vengono
tagliati, non sono più ripri-
stinati, anche se le condi-
zioni per cui è avvenuto il
taglio dovessero venir meno.
È una vecchia regola italia-
na.
Ora, non sembrerebbe

molto opportuno tagliare sul-
la scuola nel momento in cui
l’entroterra sta beneficiando
di una tendenza demografi-
ca positiva, grazie all’immi-
grazione che proviene da
una costa ormai satura.
Chiediamo pertanto che nel-
le valutazioni che verranno
fatte dalla Direzione dell’Uf-
fici Scolastico provinciale si
tenga conto di queste parti-
colarità territoriali».

w.g.

Bergamasco. Avvicinare il
più possibile la gente comune
(sia che si parli di popolazione
residente che di turisti) alla vi-
ta della campagna e alle pro-
duzioni ad essa connesse, fa-
cendo riflettere il maggior nu-
mero possibile di persone su
concetti quali genuinità, quali-
tà della vita, origine dei pro-
dotti, aggregazione, e nel con-
tempo consentendo la diffu-
sione di una cultura dei con-
sumi più legata alle campagne
e la difesa del patrimonio na-
turale di boschi, fiumi e laghi
del territorio.
Sono queste le linee guida

della Fondazione “Campagna
Amica”, un’iniziativa di Coldi-
retti nata nel gennaio di
quest’anno, e rivolta alle azien-
de agricole del territorio. Pro-
prio in quest’ambito si inseri-
sce, a Bergamasco, una nuo-
va manifestazione, denomina-

ta “Festival in campagna”, che
si svolgerà il prossimo 27 apri-
le presso l’Agriturismo Ama-
rant, con il patrocinio dei Co-
muni di Bergamasco e Caren-
tino, della comunità collinare “Il
Girasole” e della Regione Pie-
monte. Dalle 10 fino a sera, i
presenti potranno procedere a
una degustazione di prodotti ti-
pici locali, provenienti da
aziende situate sul territorio, e
nel frattempo stare insieme, vi-
sitare l’allevamento dell’azien-
da contenente animali di varia
natura (allevati in stato semili-
bero, quindi beneficianti di
grandi spazi) e intanto passare
una giornata insieme, in alle-
gria, con l’intrattenimento mu-
sica e i balli garantiti dall’or-
chestra di Enrico Cremon e
l’animazione del dj Stefano
Venneri di radio BBSI Alessan-
dria.

M.Pr

Sassello. Una mostra pale-
ontologica dal titolo - Coralli,
sirenidi e squali a Sassello 28
milioni di anni fa - è visitabile,
sino al 29 giugno prossimo,
presso il museo civico di Sto-
ria Naturale “Giacomo Doria” in
via Brigata Liguria a Genova.
La mostra allestita nella sala

Paleontologica del museo ge-
novese è dedicata ai resti fos-
sili di un antico mare tropicale
dell’entroterra savonese che
sono stati rinvenuti nel sassel-
lese, in particolare in alcuni si-
ti di località Maddalena, all’in-
gresso del paese provenendo
da Acqui.
In quell’area - Maddalena -

Ponte Prina - è presente
un’antica piccola scogliera co-
rallina risalente a circa 28 mi-
lioni di anni fa; nella stessa zo-
na sono stati inoltre trovati ab-
bondanti resti di alghe calca-
ree rosse (Corallinales), ma-
croforaminiferi e molluschi. Di
notevole interesse è anche la
presenza di fossili di vertebra-
ti: un sirenide parente degli at-
tuali dugonghi, squali e testug-
gini palustri.
I coralli fossili di Maddalena,

rappresentati soprattutto da
colonie massicce da emisferi-
che a tabulari e crostose, testi-
moniano l’esistenza di un am-
biente di mare tropicale poco
profondo ben confrontabile
con gli attuali ambienti di sco-
gliera madreporica. Questo si-
to costituisce uno degli esempi
meglio conservati delle picco-
le costruzioni coralline che si
formavano nelle acque basse
lungo i bordi dell’antico mare,
ormai scomparso, che occupa-
va l’area dell’attuale Pianura
Padana.
I coralli di Maddalena sono

legati alla figura di don Deo-
gratias Perrando, parroco di
Stella S. Giustina dal 1857 al
1889, appassionato naturali-

sta, amico e guida di geologi e
paleontologi come L. Pareto, E.
Sismonda, G. Michelotti, T. Ta-
ramelli e, soprattutto, A. Issel.
Da questa località provengono
importanti collezioni: la colle-
zione Prever - Perrando del Di-
partimento per lo studio del
Territorio e delle sue Risorse
dell’Università di Genova e la
collezione Michelotti del dipar-
timento di Scienze della Terra
dell’Università “La Sapienza” di
Roma.
La presenza di questa note-

vole emergenza paleontologi-
ca rappresenta una delle at-
trattive del Parco del Beigua -
Beigua Geopark, territorio ri-
conosciuto a livello internazio-
nale come Geoparco Europeo
e Mondiale sotto l’egida del-
l’Unesco.
La mostra, nata dalla colla-

borazione tra l’ente Parco del
Beigua, l’Università di Genova,
il museo di Storia Naturale
“G.Doria” di Genova ed il co-
mune di Sassello vuole porta-
re un contributo alla diffusione
della cultura geologica e in
particolare alla conoscenza
del patrimonio geo-paleontolo-
gico dell’entroterra ligure.
La mostra, comprende una

serie di pannelli esplicativi ed
esemplari tra i più importanti
delle collezioni del Dip. Te. Ris
(dipartimento per lo studio del
territorio e delle sue risorse)
dell’Università di Genova, frut-
to della collaborazione tra l’en-
te Parco, l’Università di Geno-
va ed il Museo “G.Doria”.
La mostra: sala di Paleonto-

logia del museo civico di Sto-
ria Naturale “G. Doria”, via Bri-
gata Liguria 9, Genova e sarà
visitabile fino al 29 giugno (dal
martedì al venerdì dalle ore 9
alle 19; sabato e domenica
dalle ore 10 alle 19; lunedì
chiuso).

w.g.

Pareto. La “ciclonaturalisti-
ca” di Pareto è uno di quegli
appuntamenti che riescono a
coinvolgere tutti gli appassio-
nati di mountain-bike di qual-
siasi età e con diverse espe-
rienze.
È una classica pedalata

amatoriale che ha il grosso
pregio di snodarsi in un am-
biente straordinario, su sentie-
ri in buone condizioni, immersi
nel verde su di un anello che i
più allenati possono ripetere
due volte. Il percorso base è
sui dieci chilometri tracciati
dalla Pro Loco di Pareto che
da diversi anni organizza l’ap-
puntamento e lo fa con un oc-
chio di riguardo alla sicurezza
dei partecipanti, all’ospitalità
ed offre diversi premi ai vinci-

tori delle gare che comprendo-
no oltre al primo arrivato nella
categorie donne e uomini, ri-
conoscimenti al partecipante
più anziano ed al più giovane
oltre a premi a sorteggio tra gli
iscritti.
Il programma della giornata

dedicata al cicloturismo preve-
de: ore 10, ritrovo in piazza
Cesare Battisti a Pareto (iscri-
zione 6 euro), ore 10,30 par-
tenza della “Ciclonaturalistica”.
Premiazione. Ore 12,30,

pranzo aperto anche ai non
partecipanti presso la nuova
struttura ricettiva comunale.
L’assistenza lungo il percorso
è garantita dalla Croce Bianca
di Mioglia e dalle Guide Cicli-
stiche dell’A.S.D.Giovo Promo
Sport.

Trisobbio. L’Ici in centro
storico sarà abbassata di un
punto: dal 5,5 per mille al
4,5 per mille. É questa la
strada scelta dal comune di
Trisobbio (e ratificata dal
Consiglio comunale), per at-
tirare nuovi residenti nella
parte più antica del paese.
Il Comune guidato dal sin-
daco Antonio Facchino, in-
fatti, ha quindi deciso di ri-
correre alla leva fiscale per
restituire vitalità ad una del-
le aree più suggestive del-
l’intera provincia, oggi alle
prese con un incipiente spo-
polamento.
Nel borgo antico trisobbie-

se, oggi, vivono infatti sol-
tanto 90 persone, mentre la
maggioranza della popola-
zione del piccolo centro è
stanziata nelle frazioni e nel-
la nuova fascia residenziale.
Ma per Trisobbio lo spopola-
mento può essere conside-
rato un problema tout-court:
in due anni, dal 2005 al
2007, gli abitanti sono cala-
ti da 682 a 665 (-2,5%) e
l’età media dei residenti è
piuttosto alta. Occorre quin-
di indurre la gente a tornare
ad abitare le case rimaste
vuote, magari attirando in
paese qualche giovane cop-
pia, così da invertire anche il
trend demografico: in questo
senso, la diminuzione Ici può
essere una scelta efficace.
Tra gli altri provvedimenti

approvati in sede di bilancio
figura ovviamente il piano
delle opere e dei lavori pub-
blici, che prevede il comple-
tamento, entro tempi brevi,
del nuovo campo da bocce,
situato vicino alla società: i
lavori sono già stati appalta-
ti per un importo di 160.000
euro, e comprendono la rea-
lizzazione di un ampio par-
cheggio, che con la sua po-

sizione, proprio al limitare del
centro storico, costituirà una
importante miglioria per il
paese. Nel programma inol-
tre figura anche la prevista ri-
strutturazione di via San
Rocco: la strada, che ora si
può raggiungere soltanto fa-
cendo un ampio giro che por-
ta ad attraversare l’intero
concentrico, verrà collegata
direttamente alla provinciale
con la realizzazione di un
piccolo tratto aggiuntivo, che
costituirà una via d’accesso
in più per il paese.
Grosse novità sono in ar-

rivo per gli impianti sportivi,
dove verrà realizzata una
quinta piscina, sarà poten-
ziata l’attività di bar e risto-
rante con una serie di am-
modernamenti e ristruttura-
zioni e verranno rimaneggia-
ti spogliatoi e docce, per ren-
derli più funzionali ed ade-
guati alle ultime norme. Sa-
rà invece Amag a sovrinten-
dere alla costruzione di un
nuovo, grande depuratore,
che servirà, oltre Trisobbio,
anche i vicini comuni di Car-
peneto e Montaldo Bormida,
consentendo di eliminare gli
attuali impianti esistenti nel-
le vallate. Per il futuro, infine,
il Comune pensa di ristrut-
turare l’ex asilo, per trarne
una struttura di accoglienza
turisti collegata al Castello,
di proprietà comunale. Que-
sta novità dovrebbe consen-
tire di trovare sistemazione
ai numerosi turisti che, atti-
rati dal bellissimo maniero,
scelgono di passare una not-
te in paese: le cinque stan-
ze attrezzate nel castello per
l’ospitalità dei turisti, infatti,
sono sempre piene, solita-
mente occupate da turisti
dell’alta società milanese op-
pure da svizzeri o tedeschi.

M.Pr

A Montechiaro senso unico
lungo ex strada statale n.30

Montechiaro d’Acqui. L’Ufficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso
unico alternato, governato da impianto semaforico o da mo-
vieri, del divieto di sorpasso e della limitazione della velocità
dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la ex S.S. n. 30 “di Valle
Bormida”, dal km 51+187 al km 51+210, nel comune di Mon-
techiaro d’Acqui, dalle ore 8.30 alle 18.30, da mercoledì 16
aprile a venerdì 18 aprile, per consentire la realizzazione di un
attraversamento stradale sotterraneo di tubazione di gas natu-
rale.
La società Arcalgas Progetti S.p.a. in località Martinetto, fra-

zione Valzemola, a Roccavignale (SV), esecutrice dei lavori,
provvederà all’installazione dell’apposita segnaletica direzionale
e di cantiere.

Langa delle Valli: le classi
vincitrici delle borse di studio

Cortemilia. La terza della scuola primaria di Cortemilia (anno
2006-2007) si è aggiudicata dalla Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida, Uzzone e Belbo” una borsa di studio di 600 eu-
ro dedicata al giornalista Renzo Fontana (morto nel 2002), per il
lavoro su “Le ricette della nostra tradizione”.
Le scuole primarie di Saliceto (classi 3ª, 4ª e 5ª) e di Santo

Stefano Belbo (2ª A e 2ª B) hanno vinto 400 euro, per aver rea-
lizzato ricerche sui sentieri e sulle tradizioni.

Carpeneto, gara in notturna
di mountain bike

Carpeneto. Il Comune di Carpeneto e la Soms carpenete-
se in collaborazione con g.c. “A. Negrini” organizzano per sa-
bato 19 aprile, la 1ª gara mountain bike di San Giorgio in not-
turna lungo le vie del concentrico e alle ore 17 per i giova-
nissimi.
Programma: ore 17 gimkana giovanissimi (7/12 anni) aperta a

tutti; ore 20,30, inizio gara mountain bike; ore 22,30, termine ga-
ra; vince chi fa più giri del circuito, vige il regolamento federale
Federazione ciclistica italiana.
Possono partecipare tutti gli atleti di qualsiasi ente (Udace,

ecc.).
Saranno premiati i primi 5 classificati con prodotti locali; ai pri-

mi 50 iscritti, sarà donata una maglietta ricordo. a fine manife-
stazione estrazione di premi per i partecipanti. Costo iscrizione 8
euro. Sarà aperto uno stand con focacce, panini e vino dolcetto
d’Ovada. Vi aspettiamo numerosi.

Strevi. Saranno del sette
per mille sulle seconde case e
del sei per mille su tutti gli altri
immobili (compresi i terreni
agricoli) le aliquote fiscali fis-
sate dal comune di Strevi per il
2008.
Questo quanto stabilito

dall’ultimo Consiglio comuna-
le, che il paese guidato dal sin-
daco Pietro Cossa ha riservato
quasi interamente all’approva-
zione del bilancio di previsione.
Le aliquote strevesi sulla ca-

sa, quindi, non varieranno ri-
spetto all’anno 2007, e gli abi-
tanti di Strevi potranno inoltre
godere di una detrazione di

104 euro per l’abitazione prin-
cipale, che potrà aumentare fi-
no a 120 euro per i titolari di
pensione con oltre 65 anni di
età, con reddito non superiore
ai 7.430 euro annui e che non
siano proprietari di terreni.
La decisione del Comune,

accompagnata dalla decisione
unanime dell’assemblea, con-
sentirà alle casse comunali un
gettito totale di circa 365.000
euro, al netto degli accerta-
menti relativi agli anni pregres-
si e conseguenti all’attività di li-
quidazione e controllo da parte
degli uffici comunali.

M.Pr

Domenica 27 aprile

La “ciclonaturalistica”
sui sentieri di Pareto

Per attirare nuovi residenti

Trisobbio cala l’Ici
nel centro storico

7 per mille sulla seconda casa

Strevi, la prima casa
resta al 6 per mille

I sindaci del sassellese contrari

A Urbe e Mioglia
tagli alle scuole

Domenica 27 presso l’agriturismo Amarant

Bergamasco prepara
“Festival in campagna”

In una mostra paleontologica

Coralli, sirenidi
e squali a Sassello
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Sacrario della Benedicta
Abbiamo ricordato, nello

scorso numero del nostro set-
timanale, le immagini e i colo-
ri, i suoni nonché alcune paro-
le dell’anniversario 2008.
Un intervento, però, merita

di essere riproposto nella sua
integralità. E’ quello di Gianni
Oliva, oratore ufficiale della
giornata del 6 aprile, storico e
ricercatore cui, unanimemen-
te, si riconosce equilibrio e ri-
gore, che ricopre attualmente
il ruolo di Assessore alla Cul-
tura presso la Regione Pie-
monte.
In attesa di risentirlo ad Ac-

qui Terme, in occasione del
prossimo 25 aprile, proviamo a
riassumere il suo intervento.
Una lezione di storia. Che ha il
pregio di tener lontana la reto-
rica. E che scandaglia le cause
che portano all’instaurarsi di
una dittatura. E le strategie per
evitare nuovi flagelli. E’ un in-
tervento che la gente non si
aspetta. E forse proprio per
questo coinvolge. Perché allar-
ga il campo. Illumina un conte-
sto, nel quale - da ultimo, in
tempi cronologicamente avan-
zati, dal 1944 in poi - trovano
posto la lotta partigiana e i ra-
strellamenti, le azioni dei ribel-
li e le rappresaglie, le fucilazio-
ni e le stragi. Come quella del-
la Benedicta.

***
Quando sul palco Gianni

Oliva si avvicina al microfono è
ormai mezzogiorno. E il sole,
pur intermittente, inizia a scal-
dare le centinaia di persone
che si ritrovano intorno alle
pietre della Benedicta.

Come ricordare
“Il modo migliore per ricor-

dare non è ripercorrere l’even-
to nel suo svolgimento. E’ un
dato già disponibile. Ci sono le
lapidi. Ci sono i libri.
Modo migliore è domandarci

perché. Perché, allora, è stato
possibile che la Germania, una
nazione con il più alto tasso di
alfabetizzazione si sia lasciata
ammaliare da un dittatore. Ep-
pure è stata la terra dei Mann,
dei Brecht, la patria della filo-
sofia. Eppure si disfa di Hitler
solo con l’arrivo dell’Armata
Rossa.
La Germania che pianifica

l’industria dei lager, due o tre
mesi di lavoro e poi l’annulla-
mento fisico delle persone.Mi-
gliaia tra campi e sottocampi.
Reclusi smunti, le teste rasate,
uomini (ma sono ancora tali?)
oppressi dai carichi di lavoro e
dalle angherie, una condizione
di schiavitù, malnutriti, lasciati
senza speranza.
I tedeschi sanno. Vedono.

Non intervengono.
Gli intellettuali al servizio

della morte: i chimici per forni
e camere a gas, gli urbanisti
che progettano queste città /
prigione che precludono la vi-
sta dell’orizzonte, gli psicologi
che elaborano complesse litur-
gie che hanno come scopo
quello di annullare la persona.
Gente che si spoglia, le scar-
pe prima in un posto, poi tutte
in un altro, ordini e contro ordi-
ni, appelli e contrappelli, tutti
inutili.
Scienza e studio per un si-

stema di morte. Dell’animo pri-
ma del corpo.
Come è possibile?
E’ il binomio educazione e

informazione a condurre ad un
condizionamento profondo”.

Andare controcorrente,
allora, ha più valore
Ecco che da una dittatura si

passa all’altra. Italia anni Venti
e Trenta. In divisa a scuola.
Studenti come soldati di do-

mani. I libri fortemente ideolo-
gizzati, l’idea che la tua nazio-
ne sia più importante delle al-
tre.
“Si sfila in parata per no-

ve, con il moschetto di le-
gno. Anche nella composi-
zione, negli esercizi di scrit-
tura, sui banchi, ci si prepa-
ra a salutare il papà che
combatte, il marito lontano,
ad incoraggiare il soldato sul-
la falsa riga di quello che era
effettivamente avvenuto nel-
la Grande Guerra.
Un evento che il Fascismo si

incaricherà di celebrare al
massimo grado, impegnando
risorse, mobilitando le masse
nelle giornate che ricordano la
vittoria, i caduti. Ma tutto ciò
non è funzionale ad una pace
- la vittoria ‘è stata mutilata’,
come tanti reduci che ritorna-
no con traumi di ogni sorta -
ma ad una nuova guerra. Nel
1940 nessun dibattito, nessu-
na protesta, nessun fronte pa-
cifista.
Perchè? L’informazione e il

suo monopolio: radio e giorna-
li a dettar legge.Ma succedono
anche fatti ‘inspiegabili’: quan-
do l’offensiva contro la mafia
del prefetto Mori ottiene i suoi
primi successi, e intacca la ba-
se della cupola, titoli a più co-
lonne e servizi; quando viene
trasferito a Gorizia (il prefetto
sta risalendo la piramide) la
cosa passa sotto silenzio, il
fuoco dell’attenzione improvvi-
samente si spegne.
Dal 1940, con la guerra, il fil-

tro messo alle coscienze cade:
i bombardamenti, il pane nero,
i surrogati, la carne che non si
trova, o a prezzi da capogiro,
la consapevolezza di essere
Stato vassallo, le notizie dei di-
sastri militari...
Ed è così che si arriva alla

resistenza. Alla guerra parti-
giana. Al 25 aprile. E poi all’ec-
cellenza di una Costituzione
che fonda i suoi caposaldi sui
diritti civili e sociali, attenta a
dire quello che lo Stato non
può fare, e quello che lo Stato
fa”.
Gianni Oliva riconosce che

prendere la via della parte giu-
sta o di quella sbagliata nasce
dalla capacità di slegarsi dai
condizionamenti di cui sopra,
ma precisa che “la buona fede
serve solo per la biografia de-
gli uomini”.
Se guardiamo gli Ideali, in-

somma, la Verità è una, unici i
Valori, per i quali si deve co-
struire un progetto, specie ora
quando - a distanza di oltre 60
anni - la memoria dei testimo-
ni sfuma.

Una questione
di educazione
“Memoria vuol dire un reper-

torio di immagini e sensazioni,
anche di ‘ferite aperte’ che si
‘devono passare’: il timore che
nasce dagli stivali che marcia-
no sul selciato, le porte scal-
ciate, l’affannoso girarsi indie-
tro per capire se si è seguiti, il
raccogliere le briciole dal tavo-
lo...”.
Cose concrete.
“Il racconto - la Storia stes-

sa - non c’è più se viene meno
la memoria. Una questione di
educazione. Morale.
Che si persegue con giorna-

te come questa. Alla Benedic-
ta. Con l’istituzione dei centri di
documentazione.
Con l’aggiornamento nelle

scuole.
E poi con una RAI, final-

mente ‘impegnata’ sul fronte
della memoria.
Anche a prescindere - ovvio

– dal colore delle maggioranze
al Governo”.

G.Sa

La parola di Gianni Oliva alla Benedicta

Come ricordare
una questione morale

Cremolino. Il Comune di
Cremolino ha ufficialmente
indetto negli scorsi giorni il
bando relativo alla 2ª edi-
zione del Concorso Storico
-Letterario e fotografico e
multimediale riservato alle
scuole primarie e secondarie,
intitolato: “Casate, Castelli e
Borghi dell’Alto Monferrato
tra l’Orba e la Bormida”.
Questa 2ª edizione del

concorso conferisce conti-
nuità e autorevolezza ad un
evento che tende non solo
alla valorizzazione di un am-
pio territorio ma anche al re-
cupero della storia e del-
l’identità culturale e linguisti-
ca di quell’area territoriale
del Monferrato alessandrino
che fa riferimento all’Orba e
alla Bormida.
Il concorso è aperto a tutte

le scuole a livello nazionale,
anche se alcuni temi da tratta-
re si riferiscono ad uno specifi-
co territorio, quello appunto fra
l’Orba e la Bormida.
Unica eccezione, la sezione

multimediale che sarà riserva-
ta a tutte le scuole primarie e
secondarie della provincia di
Alessandria.
Un elemento di novità ri-

spetto alla prima edizione è
l’inserimento, all’interno del
concorso (e con valenza trien-
nale 2008-2010), di una borsa
di studio di 3.000 euro, da as-
segnare o ad una tesi di laurea
specialistica o ad un’attività di
ricerca sugli archivi storici dei
comuni dell’area indicata dal
bando; per la 1ª edizione della
borsa di studio, oggetto di ri-
cerca e studio sarà l’archivio
storico del comune di Cremoli-
no.
Una particolare sezione del

concorso, inoltre, sarà dedica-
ta alla tutela e alla valorizza-
zione dell’etnografia e del pa-
trimonio storico - culturale dei
dialetti locali.
Sede principale del con-

corso è il comune di Cre-

molino, ma il progetto ha ot-
tenuto il supporto e l’attiva
collaborazione del comune
di Trisobbio, della comunità
collinare “Unione dei castel-
li tra l’Orba e la Bormida”,
dell’Isral, dell’Accademia Ur-
bense, della Fondazione Kar-
mel, delle riviste “Iter” e
“Aquesana”, e poi ancora di
Centro Studi In Novitate, As-
sociazione Storica Del No-
vese, Pro Julia Derthona, So-
cietà Di Storia Arte Ed Ar-
chitettura per Le Province di
Alessandria ed Asti e Asso-
ciazione Castelli Aperti.

All’interno del regolamento
si precisa che il premio della
sezione storica sarà assegna-
to ad un’opera, pubblicata ne-
gli ultimi 5 anni, tra quelle se-
gnalate, entro sabato 31 mag-
gio 2008, dalle Associazioni
Storiche del territorio.
La Borsa di studio di 3000

euro sarà invece assegnata
scegliendo tra le domande che
perverranno entro domenica
31 agosto; per quanto concer-
ne la sezione di Fotografia, in-
vece, il tema scelto è: “Il pae-
saggio dell’Alto Monferrato nel
rapporto tra la natura e l’inter-
vento umano, nel passato e
oggi”.
Le foto dovranno pervenire

entro giovedì 31 luglio.
Per la sezione dialettale è

ammessa qualunque tipologia
di opera inedita, purché in dia-
letto locale, dal racconto alla
poesia, alla commedia, alla fi-
lastrocca, alla raccolta di pro-
verbi o detti popolari e dovrà
pervenire entro il 31 luglio.
Infine, per la sezione multi-

mediale riservata alle scuole il
tema da svolgere sarà: “Un
monumento storico o architet-
tonico, o un’opera d’arte, signi-
ficativi del territorio di apparte-
nenza della scuola”.
Le adesioni al concorso tro-

veranno scadenza lunedì 30
giugno.

M.Pr

A Cremolino concorso storico-letterario

Casati e Castelli
fra Orba e Bormida

Molare. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera firmata:
«Nella più che millenaria

storia di Molare mai era acca-
duto che un membro della Ca-
sa d’Austria venisse in visita a
questo antico borgo dell’Alto
Monferrato. L’avvenimento, di
portata storica, è avvenuto do-
menica 6 aprile. Ospite dei
conti Tornielli di Crestvolant è
giunta in tarda mattinata, pro-
veniente da Casale Monferra-
to, S.A.I. & R. l’Arciduchessa
Monika d’Asburgo, Principessa
d’Ungheria, figlia di S.A.I. & R.
l’Arciduca Otto d’Asburgo, e ni-
pote dell’ultimo Imperatore
d’Austria Carlo, beatificato da
Sua Santità papa Giovanni
Paolo II. A fare gli onori di casa
nell’avito palazzo il conte Fe-
derico Tornielli con la moglie
contessa Alma e la madre con-
tessa Maria Luisa.
Un saluto di benvenuto all’il-

lustre ospite è stato rivolto dal
sindaco Bisio a nome dell’Am-
ministrazione Comunale di
Molare e dal parroco don Giu-
seppe Olivieri.
Numerosi i membri dell’alta

aristocrazia europea presenti
all’incontro: gli Arciduchi Karl e
Margareta d’Asburgo – Lore-
na, l’Infante Dom Henrique di
Braganza, fratello del Capo
della Real Casa di Portogallo
Dom Duarte, il conte Leopoldo
Federico von Korff Genant
Smichsing KerssenborK, cugi-
no dell’Arciduchessa Regina di
Sassonia, il conte Franz dei
principi Stolberg – Stolberg.
Non è mancata la presenza
della nobiltà ligure e monferri-
na rappresentata dai marchesi
Pinelli Gentile di Tagliolo, dalla
marchesa Ludovica Pallavicino
con il consorte nobile Marc’Al-
vise de Vierno Trevisan, dalla
contessa Maria Elena Gallesio
Piuma di Prasco con il consor-
te prof. Carlo Ferraro, dai con-
ti Gian Luigi e Cristina Bovio
della Torre. Presenti anche i
proprietari del castello di Cre-
molino, dott. Guido Sebastiano
Zerbino e dott. Andrea Parri, e
del castello di Morsasco arch.
Aldo Cichero.
Ha partecipato all’incontro

anche una rappresentanza
dell’Associazione Paneuropa

Internazionale, che ha come
Presidente d’Onore l’Arciduca
Otto d’Asburgo: conte Roger
Rossell, delegato di Paneuro-
pa Internazionale e presidente
Paneuropa del Principato di
Andorra, dott.Vanni Tacca pre-
sidente del comitato Paneuro-
pa di Parma, n.d. Anne Marie
Eyben-Falkhausen, delegata
della Svizzera e la contessa
Maria Loredana degli Uberti
delegata per la Repubblica di
San Marino.
Nella suggestive cantine del

palazzo, recentemente restau-
rate ed utilizzate per rinfreschi
e ricevimenti, sotto l’attenta re-
gia della sig.ra Giani, dell’omo-
nima pasticceria molarese, e
del suo staff di cucina, è stata
servita un’eccellente colazio-
ne.
Al termine il delegato di Pa-

neuropa Internazionale, conte
Roger Rossell, presidente di
Paneuropa Andorra, ha an-
nunciato l’intenzione dell’Asso-
ciazione di far sì che Molare di-
venti uno dei punti di riferimen-
to per l’attività culturale del-
l’Associazione stessa che si
propone, seguendo le linee
guida del suo fondatore Ri-
chard de Coudenhove-Kalergi,
di cooperare con tutte le istitu-
zioni e tutte le organizzazioni
aventi per obiettivo l’unione eu-
ropea e la difesa del mondo li-
bero.
Essa si propone inoltre di

promuovere tutte le discipline
culturali, scientifiche, economi-
che e sociali delle differenti
culture europee dei popoli
d’Europa nel rispetto delle
identità nazionali e nel ricono-
scimento dei valori cristiani.
Prima di lasciare Molare,

l’Arciduchessa Monika ha ma-
nifestato il desiderio di visitare
la chiesa parrocchiale di N.S.
della Pieve. Guidata dal parro-
co don Giuseppe Olivieri, ha
potuto ammirare gli splendidi
interni depositando un bou-
quet di rose all’altare della Ma-
donna del Rosario.
Una grande occasione quin-

di, per Molare, che, come ha
affermato il Sindaco stesso,
non si farà sfuggire questa pre-
ziosa opportunità di farsi cono-
scere a livello europeo».

Trisobbio. Hanno parteci-
pato al concorso a premi lan-
ciato allo stand dell’Unione
dei Castelli alla scorsa Fie-
ra del Turismo di Lugano e
hanno vinto un viaggio nel-
l’Ovadese.
Il colpo di fortuna di dodici

coppie di turisti stranieri si in-
terseca con la necessità di far
conoscere su vasta scala il ter-
ritorio, e coinvolgerà strutture
di Bed & Breakfast dei cinque
paesi dell’Unione (Trisobbio,
Montaldo, Orsara, Castelnuo-
vo e Carpeneto) e della vicina
Cremolino.
La scelta di partecipare alla

Fiera del Turismo era stata una
scelta forte, compiuta dalla Co-
munità Collinare proprio per
lanciare il turismo e promuove-
re il territorio, e il concorso a
premi aveva ottenuto un note-
vole successo, con la parteci-
pazione di oltre trecento cop-
pie.
I visitatori della Fiera di

Lugano si erano mostrati as-
sai interessati allo stand del-
l’Unione, rivolgendo in molti
casi domande sulle caratte-
ristiche del territorio, sui suoi
tanti castelli, i suoi borghi
medievali, le attrazioni di ti-
po enogastronomico e pae-
saggistico.

Per dodici di queste coppie
ora ci sarà la possibilità di
scoprire dal vero quanto era
stato loro raccontato alla Fie-
ra: i vincitori arriveranno in
zona dopo la chiusura delle
scuole, e l’organizzazione,
coordinata dal responsabile
dell’Ufficio Turistico del-
l’Unione, Laura Zucca, stan-
no lavorando alla definizione
di alcuni itinerari turistici da
proporre loro.
Lo scopo ovviamente è

quello di far conoscere non
soltanto le caratteristiche es-
senziali dei paesi coinvolti
nel progetto, bensì l’intera
area, con il coinvolgimento
delle vicine Acqui Terme e
Ovada, sperando poi che il
passaparola, che secondo
una recente indagine di mer-
cato resta la forma di pro-
mozione turistica che gode
del più alto tasso di fiducia
da parte dei turisti germa-
nofoni, faccia il resto, tra-
sformando l’area dell’Unione
in una meta gradita per flus-
si turistici di un certo spes-
sore, interessati a scoprire
la storia, apprezzare i pae-
saggi e assaporare le spe-
cialità di un’area ricca di mil-
le attrattive.

M.Pr

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino «Come più volte ho
avuto occasione di raccon-
tare i giovani sono per Car-
peneto una ricchezza indi-
scussa.
Ne sono una prova le attivi-

tà dell’Acr capitanata da Ales-
sio Scarsi, la cura del diacono
Enrico Visconti e di don Paolo
Parodi per il catechismo e la
partecipazione alla messa (i
chierichetti sono notevolmen-
te aumentati), le iniziative del-
la Soms e Pro Loco come la
festa di carnevale e i giochi in
piazza in occasione della festa
patronale, l’associazione na-
zionale Carabinieri che ha or-
ganizzato un pomeriggio di in-
contro durante il periodo pa-
squale, l’impegno nella squa-
dra del tamburello e soprattut-
to l’amministrazione comuna-
le che è sempre presente in
ogni iniziativa (per il raduno
diocesano dei chierichetti ha
messo a disposizione il pulmi-
no).
E proprio in quest’ottica il

sindaco Carlo Massimiliano
Olivieri ha fatto omaggio ai
bambini delle scuole elemen-
tari del testo della costituzione
italiana in occasione dell’avvi-
cinarsi del 60º anniversario
della sua promulgazione.
Un dono importante che

vuole significare la fiducia e le
aspettative che tutti noi abbia-
mo nei nostri giovani.
Nella breve lettera che ac-

compagna il regalo il sinda-
co ha voluto sottolineare l’im-
portanza di quanto hanno fat-
to i nostri padri per consen-
tirci di vivere in pace e in li-
bertà.
E un invito ad accostarsi con

impegno e serietà alle istitu-
zioni.
Un ulteriore stimolo per i no-

stri ragazzi che dimostrano
sempre di meritare la fiducia
degli adulti e che non manca-
no mai di impegnarsi nelle di-
verse attività loro proposte ren-
dendo Carpeneto un paese le-
gato alle tradizioni ma con un
cuore giovane».

Domenica 6 aprile

In visita a Molare
gli Asburgo

Scrive Monica Cavino

A Carpeneto i giovani
ricchezza indiscussa

Premio ”Fiera del turismo di Lugano“

Coppie di stranieri
visiteranno Trisobbio
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Sassello. Ha avuto uno stra-
ordinario successo il primo
campionato interregionale sco-
lastico di dama, disputatosi a
Sassello giovedì 10 di aprile,
che ha coinvolto i ragazzi delle
classi 3ª, 4ª, 5ª della scuola
primaria e le classi della se-
condaria di 1º grado di diversi
Istituti Comprensivi di Liguria,
Piemonte e Valle d’Aosta.
L’esperienza è stata possibile
grazie alla collaborazione tra le
scuole di Mioglia, Pontinvrea,
Sassello e Stella dell’Istituto
Comprensivo di Sassello coor-
dinate dalla dottoressa Maria
Rosaria Malagamba, vicaria
dell’Istituto che, con l’inse-
gnante Michela Spotorno e
con la collaborazione del Cen-
tro Damistico Savonese, han-
no portato a Sassello, sede del
torneo, oltre cento ragazzi pro-
venienti dalle tre regioni inte-
ressate.
È stata un giornata del tutto

particolare, che ha coinvolto
alunni ed insegnati ed ha con-
sentito ai ragazzi di socializza-
re attorno ad un oggetto, la da-
miera, che è stato territorio di
“scontro” dove sono emerse le
abilità logiche, visive, intuitive
dei giovani partecipanti. Una
giornata estremamente parte-
cipata che alla fine ha visto
emergere la preparazione de-
gli studenti valdostani che si
sono assicurati il passaggio al-
la fase finale che si terrà a Ro-
ma.
Il torneo è stato il momento

saliente di un progetto che ha
avuto un retroterra quanto mai
interessante e costruttivo. Per
arrivare alla competizione vera
e propria i ragazzi dell’Istituto
Comprensivo sassellese han-
no sviluppato un percorso, in
collaborazione con il Centro
Damistico Savonese e con i lo-
ro coordinatori, che è iniziato
dalla costruzione della damie-
ra per poi passare all’appren-
dimento delle prime nozioni di
un gioco dalle origini antichis-
sime e per arrivare alla com-
petizione vera e propria.
Il Centro Damistico savone-

se ha sviluppato un ruolo im-

portante nell’avvicinare i ragaz-
zi alla dama, nell’insegnare lo-
ro le regole ed i primi rudimen-
ti del gioco. Nell’ambito scola-
stico sono iniziate le prime ga-
re, si sono formate le squadre;
poi la dama ha traslocato dalla
scuola alla famiglia dove è di-
ventata l’argomento del giorno,
ha preso il sopravvento sui vi-
deogiochi ed ha coinvolto di-
verse generazioni attorno ad
un unico tavolo.
In molti casi sono stati i non-

ni che hanno ripreso in mano il
prezioso compagno di giochi
della loro infanzia, ed hanno
insegnato ai nipoti le regole e
le prime mosse.
Al torneo, i ragazzi dell’Isti-

tuto di Sassello hanno fatto la
loro parte, dimostrando buone
qualità. Qualità, che saranno
perfezionate con il passare del
tempo vista l’accoglienza che
è stata riservata la nuovo, vec-
chio, gioco e, visto che il pas-
satempo, nell’intervallo mattu-
tino, è anche diventato il gioco
della dama. «Ci sono tutti i pre-
supposti per ripetere questa
bella esperienza - ha detto
Maria Rosaria Malagamba - i
ragazzi hanno partecipato con
grande interesse, c’è la voglia
di migliorare e partecipare. Lo
si nota da come la dama sia
diventata argomento di discus-
sione ed ogni occasione è
buona per giocare a dama».
Gli oltre cento partecipanti al

torneo, i loro insegnati, gli arbi-
tri ed i giudici sono stati ospiti
della amministrazione comu-
nale di Sassello, hanno dispu-
tato le partite all’interno della
struttura scolastica e pranzato
presso la mensa grazie alla
collaborazione tra Comune e
don Albino, parroco di Sassel-
lo; a tutti i partecipanti è stata
offerta una confezione dei tra-
dizionali amaretti di Sassello.
Alla premiazione sono interve-
nuti il sindaco Dino Zunino, la
dirigente dell’Istituto Compren-
sivo di Sassello Lia Zunino, gli
insegnanti delle diverse scuo-
le ed i responsabili del Centro
Damistico Savonese.

w.g.

Ha visto prevalere la Valle d’Aosta

A Sassello il torneo
scolastico di dama

A Monteoliveto laboratorio
su robiola di Langa

Cortemilia. Prosegue il ciclo d’incontri proposti dall’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite per valorizzare i “Saperi locali” del-
l’Alta Langa. Esperti locali mettono a disposizione le proprie co-
noscenze per riscoprire, conservare e valorizzare alcuni tra gli
aspetti più peculiari del territorio.
Dopo il primo incontro del 9 marzo, sulla potatura degli alberi

da frutta ed il laboratorio sui dolci della tradizione pasquale, del
16 marzo, sarà la volta domenica 20 aprile, del laboratorio sul
formaggio per la preparazione della robiola di Langa. Il ritrovo è
previsto per le ore 14, in piazza Savona. Il costo è di 15 euro
(ogni partecipante realizzerà e porterà con sé la propria robiola).
È necessario iscriversi rivolgendosi all’ufficio dell’Ecomuseo (tel.
0173 821568, ecomuseo@comunecortemilia.it), oppure telefo-
nare al 340 2230439. L’incontro si svolgerà solo se si riuscirà a
raggiungere un numero minimo di partecipanti.
Prossimi incontri tematici: sabato 26 aprile, corso teorico – pra-

tico sull’impianto e gestione dell’oliveto; sabato 7 giugno, corso
per la costruzione in pietra a secco.

Sassello. Riceviamo e pub-
blichiamo da Giacomo Scasso
e Roberto Laiolo consiglieri di
minoranza dimessisi in polemi-
ca con la maggioranza: «Nel
“Racconto di Sassello” fatto
dal vicesindaco su L’Ancora
della scorsa settimana sembra
che la visione dell’amministra-
zione sia di un paese idilliaco
e senza problemi, con un gran
numero di bei progetti o porta-
ti a termine o in via di soluzio-
ne.
Sostanzialmente la situa-

zione reale è molto differen-
te, più precisamente al cit-
tadino sassellese l’ammini-
strazione ha effettuato negli
ultimi anni continui prelievi
fiscali, sotto forma di tasse e
tributi (basti solo pensare
che negli ultimi tredici mesi,
l’addizionale Irpef è aumen-
tata del 300%) mentre per
quanto riguarda i lavori, che
sono sotto gli occhi di tutti,
lasciano molto a desiderare.
Il vicesindaco ha parlato con

orgoglio del completamento
della Struttura Polivalente di
Sassello, chiamata dai cittadi-
ni “la piramide”, ad oggi tale
orgogliosa opera è costata cir-
ca 450.000 euro, su cui viene
pagato annualmente una rata
di mutuo che si aggira sui
23.000 euro per i prossimi 15
anni, a fronte di un contributo
regionale di 40.000 euro.
Ma questo sarebbe nulla,

se non fosse che di detta
struttura non si sa cosa far-
ne, essendo nata come spo-
gliatoio e gabinetti per un
campo di pallacanestro che
viene utilizzato forse una vol-
ta l’anno.
Il progetto della precedente

amministrazione prevedeva la
copertura di detta pista con
struttura in legno lamellare e la
costruzione di un locale cuci-
na con un costo di 260.000 eu-
ro in linea con la richiesta del-
le Associazioni di volontariato,
utilizzabile anche come mer-
cato coperto nel periodo inver-
nale.
Questa soluzione poteva es-

sere finanziato dai fondi Ob-
biettivo 2 europei per 160.000
euro (richiesti dalla C.M.G. per
un progetto associato), finan-
ziamento perso da questa am-
ministrazione per la differenza
sostanziale del progetto, met-
tendo Sassello tra i Comuni
che non hanno utilizzato i fon-
di europei con tutto ciò che ne
deriverà in futuro per ottener-
ne altri.
Altra situazione poco idillia-

ca riguarda la famigerata
“piazza Rolla” dove gravita la
maggior parte del commercio
sassellese, in questo caso si è
voluto ridurre il tutto alla di-
mensione un poco più grande
o un poco più piccola del-
l’eventuale rotonda, ma il pro-
blema vero sarà la mancanza
di parcheggi in prossimità del
centro storico, con la conse-
guente difficoltà da parte dei
turisti di sostare.
La “rotonda” priva il paese di

un considerevole numero di
posti macchina senza contare
che per detti lavori Sassello
sarà un cantiere per un nume-
ro imprecisato di mesi, altro
punto dolente è il costo oltre
un milione di euro, avendo ot-
tenuto un finanziamento di
460.000 euro dalla Provincia e
dalla Regione, il resto sarà fi-
nanziato dalle tasche dei con-
tribuenti sassellesi e dalla ven-
dita della proprietà comunale
“Levey” con annessa autoriz-
zazione per nuove costruzioni
(oltre 4000 metri cubi di nuovo
cemento).
Il parco giochi era il van-

to di Sassello, oggi è ridot-

to all’osso, il vicesindaco di-
ce che saranno spesi
180.000 euro per il suo
“completamento ed adegua-
mento” ma, se da un lato ci
sarà l’allargamento della
piazza Rolla, dall’altro è sta-
ta costruita la “piramide” e
dall’altra parte sono in co-
struzione i due palazzi di via
Roma, il parco dove rima-
ne?
Il turismo, una delle mag-

giori entrate di Sassello, è
in ribasso e purtroppo si de-
ve alla difficile situazione
economica italiana, ma l’am-
ministrazione comunale di
Sassello ha deciso di pro-
pagandarlo a fine settembre,
con la festa dell’amaretto,
fatta in pompa magna con
una spesa di circa 30.000
euro di cui 14.000 euro con
fondi comunali. In passato
tale evento era l’occasione
di apertura della stagione,
dove si por tavano i pro-
grammi estive a conoscen-
za dei turisti.
In conclusione si può defini-

re l’operato di questa ammini-
strazione con il paradosso su
come è stato gestito l’interven-
to per aumentare la sicurezza
stradale nella località “Badani”,
dove si è allargato e raddriz-
zato un rettilineo già diritto, la-
sciando le due pericolose
strettoie, aumentando di con-
seguenza la velocità tra le
stesse e ciò che ne consegue.
Opera non ancora termina-

ta ma che ha già creato due di-
versi smottamenti del marcia-
pide ben visibili ad occhio nu-
do in prossimità del tabacchi-
no e, certamente non indolore
per le tasche dei contribuenti.
Ci siamo soffermati solo su

alcune parti dell’intervista ma
pensiamo che questo sia solo
l’inizio delle doverose nostre
osservazioni su quanto fatto
dalla presente amministrazio-
ne».

Scrivono gli ex consiglieri di minoranza

Da Sassello Giacomo
Scasso e Roberto Laiolo

Sassello. Saranno cinque e
non più sei i comuni che entre-
ranno a fare parte del Consor-
zio o dell’Associazione di Co-
muni, dipenderà da come ver-
rà impostato il progetto, che
dovrà gestire, in quasi tutto il
sassellese, la raccolta differen-
ziata dei rifiuti.
L’accordo di massima è sta-

to raggiunto nei giorni scorsi
nella sede della Comunità
Montana “del Giovo” a Savona
dove si sono incontrati i rap-
presentati dei comuni di Sas-
sello con il vice sindaco Mi-
chele Ferrando; Urbe il consi-
gliere Germano Damonte;Mio-
glia il sindaco Sandro Bu-
schiazzo; Giusvalla l’assesso-
re Maria Teresa Buschiazzo;
Pontinvrea il sindaco Cesare
Oddera ed il vice Daniele Bu-
schiazzo.
Fuori della “coalizione” resta

il comune di Stella guidato dal
presidente della Comunità
Montana, il cavalier Anselmo
Biale, che ha deciso di “corre-
re” da solo giustificando la
scelta con i costi troppo alti
che porterebbe il servizio. Il
progetto riguarda oltre che la
raccolta differenziata, che Ur-
be e Sassello in parte già svi-
luppano mentre Giusvalla,

Mioglia e Pontinvrea hanno an-
cora i cassonetti bloccati nei
depositi, anche la pratica del
“Compostaggio Domestico”;
un procedimento al quale si è
già affidato il comune di Sas-
sello che a tal proposito ha
ideato l’”Albo dei Compostato-
ri”.
Entro il primo di giugno la

Comunità Montana provvede-
rà alla distribuzione di 250
compostiere che potranno es-
sere utilizzate da coloro che
abitano case dotate di giardino
o cortile e quindi in grado di
smaltire i rifiuti di origine orga-
nica.
Il progetto è quello di sensi-

bilizzare la gente, fare in modo
di ridurre la consegna dei rifiu-
ti in discarica e consentire un
migliore smaltimento.
Il progetto messo in cantiere

dai cinque comuni prevede
una bozza di capitolato d’ap-
palto con la concessione della
raccolta ad un unica ditta e
adattare la tipologia di raccolta
al territorio, provvedendo allo
smaltimento presso una unica
discarica.
Per il sindaco di Mioglia

Sandro Buschiazzo la raccolta
differenziata nei piccoli paesi
comporta difficoltà e costi di
gestione insostenibili se non si
trovano partner con i quali as-
sociarsi - «Certamente qual-
che costo in più ci sarà, ma è
importante cercare di conferi-
re il meno possibile alle disca-
riche e farlo secondo precisi
parametri, valutando anche a
quello che sarà il futuro di mol-
ti siti che rischiano di diventare
ingestibili. Realtà come la no-
stra sono particolari - aggiun-
ge Buschiazzo - I comuni dove
è sensibile la presenza di vil-
leggianti che hanno la secon-
da casa diventano il luogo do-
ve portare mobili ed elettrodo-
mestici vecchi che vengono
sostituiti nella abitazione prin-
cipale. Questi oggetti ad un
certo punto diventano inutili e
ingombranti e finiscono nei
pressi dei cassonetti. Una vol-
ta il luogo scelto per lo smalti-
mento erano i rii e i boschi, per
fortuna le cose sono migliora-
te e la gente è più sensibile ed
attenta. In ogni caso, all’inizio
della stagione incominciano a
spuntare televisori, frigoriferi,
mobiletti che noi dobbiamo
raccogliere e smaltire con co-
sti non indifferenti. Non solo, in
quei comuni dove l’età media
e piuttosto alta, la popolazione
sparpagliata su di un territorio
molto vasto ed alcune abita-
zioni sono isolate, è difficile
promuove la raccolta mante-
nendo bassi i costi”.
L’obiettivo dei cinque comuni

che hanno nel vice sindaco di
Sassello, avvocato Michele
Ferrando, il loro capofila, è
quello di sviluppare il progetto
nel più breve tempo possibile e
promuove differenziata e com-
postaggio con una unica ditta
referente già entro la fine del-
l’anno. w.g.

Giusvalla, Mioglia, Pontinvrea, Sassello, Urbe

Consorzio rifiuti
e accordo differenziata

Tiglieto. Una interessante e
istruttiva escursione è in pro-
gramma con le guide del Parco
del Beigua.
Si tratta dell’Anello della ba-

dia di Tiglieto.
Il percorso ad anello si

estende lungo la piana della
Badia e permette di visitare
il ponte romanico sul Torrente
Orba, a cinque arcate in ser-
pentino, recentemente re-
staurato, accanto al quale
sorgono i ruderi di un antico
mulino.
Al pomeriggio sarà possibile

visitare la Badia Tiglieto, fon-
data nel 1120 nella piana allu-
vionale del torrente Orba, che
fu la prima abbazia cistercen-
se costruita al di fuori del terri-
torio francese e costituisce il
monumento storico più signifi-
cativo di Tiglieto.
Ritrovo: ore 8.30, presso

ponte sull’Orba (in direzione
Olbicella), Tiglieto; durata: 3
ore più sosta pranzo; difficoltà:
facile; costo: 5.50.
Durante l’iniziativa, sarà

possibile consumare il pranzo
(facoltativo, a pagamento)
presso l’agriturismo “Il sottobo-
sco” di Tiglieto.
Informazioni: Ente Parco del

Beigua, via Marconi 165,
16011 Arenzano (GE); http://
www.parcobeigua.it; e-mail:

CEparcobeigua@parcobei-
gua.it).
Le prenotazioni, obbligato-

rie, devono essere comunicate
entro e non oltre le ore 17 del
giovedì precedente l’escursio-
ne agli uffici del Parco (tel. 010
8590300, guida: 393 9896251,
sabato e domenica).
Gli accompagnatori del par-

co sono guide ambientali ed
escursionistiche, formalmente
riconosciute dalle normative vi-
genti, ed educatori ambientali
appositamente formati.
Le escursioni prevedono un

costo di 3 euro a persona (per
uscite di mezza giornata) ed
un costo di 5,50 euro a perso-
na (per uscite di una giornata
intera).
Bambini e ragazzi fino a 12

anni non pagano se accompa-
gnati da un adulto (massimo 3
per adulto).
Per tutte le escursioni è con-

sigliato abbigliamento a strati,
scarponcini da trekking, giac-
ca a vento, copricapo, zaino,
borraccia.
I servizi di fruizione del Par-

co sono forniti dalla Società
Cooperativa Drosera di Stella
(SV).
In caso di maltempo le

escursioni possono essere an-
nullate a discrezione delle Gui-
de del Parco.

Interessante e istruttiva escursione

Alla badia di Tiglieto
con guide del parco
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Ovada. Sembrava che, pen-
sando al vino italiano, i tempi
del metanolo, di Narzole e dei
Ciravegna non dovessero mai
più tornare.
Grande ingenuità, i corsi ed

i ricorsi storici, a quanto pare,
esistono anche per il vino, la
bevanda principe per noi italia-
ni, e piemontesi in particolare.
Infatti ecco l’ultimo scandalo

vinicolo: “Velenitaly” ha scosso
tutti, anche quelli per cui acqui-
stare una bottiglia di Dolcetto
d’Ovada, al supermercato o da
un’altra parte, a un euro e
mezzo non era poi tanto uno
scandalo... Invece lo era, ecco-
me! Se pensiamo infatti che un
chilo di uva in vigneto costa, al
produttore, non meno di un eu-
ro, e che a questo costo, biso-
gna aggiungere quello per il
vetro e l’etichetta, allora una
bottiglia di Dolcetto va da sé
che non può costare meno di
tre euro. Nel senso che il vino
sotto questo prezzo non è vino
ma dell’altro.
Questo vale per il produtto-

re medio perché le grandi can-
tine naturalmente possono ab-
battere quella soglia, puntando
sulla quantità del prodotto
commercializzato e venduto.
Comunque di questi tempi il

mercato del vino è crollato, e
questo non va assolutamente
bene, per tanti produttori one-
sti e lavoratori.
Dice Italo Danielli, presiden-

te zonale della Confederazio-
ne Italiana Agricoltura e vice
presidente provinciale: “Per noi
viticoltori lo stupore per questa

vicenda non c’è. Immaginava-
mo che nel nostro mercato si
fosse intromesso qualcosa di
“inquinato”, solo valutando i
prezzi di alcune bottiglie, coi
nomi delle nostre doc esposte
sugli scaffali, a prezzi netta-
mente sotto i costi di produzio-
ne. In noi era ben chiaro che
questo non fosse dovuto alla
magnanimità di qualche bene-
fattore. Dalla zona di Ovada da
tempo ci muoviamo in questo
senso, cercando di denunciare
questa situazione. Le prove so-
no le iniziative e i documenti
espressi in questi mesi, in cui
chiedevamo un’attenzione par-
ticolare ai grandi movimenti di
vino sul nostro territorio. Con la
convinzione che in alcune bot-
tiglie in commercio a prezzi
troppo bassi non ci sia, o ci sia
solo in parte, uva con le carat-
teristiche dei disciplinari di pro-
duzione.
Ora il problema non è solo

se questo “vino” è nocivo alla
salute o solo “annacquato”, il
problema è il concetto di lega-
lità. Se le indagini in corso di-
ranno che questo vino non è
prodotto con uva, già questo
basta e avanza. Faccio fatica a
paragonare questa vicenda
con alcuni buontemponi che
hanno annacquato il vino nella
caraffa di un’osteria. Se le in-
dagini confermeranno le noti-
zie uscite sui giornali e dalla
tv,, questi signori li vedo come
un’organizzazione che ha im-
postato scientificamente un
commercio fraudolento. Ingan-
nando così migliaia di consu-

matori e creando un danno
economico e di immagine al
Paese. Ma non dimentichiamo
soprattutto le migliaia di pro-
duttori onesti che, con passio-
ne e sacrifici, producono uva e
vino con attenzione alla genui-
nità e dalla tipicità. Controllan-
do le rese, attenti all’ambiente
e curando il territorio, facendo
attenzione che in vendemmia
due grappoli d’uva di altro viti-
gno non finiscano nella bigon-
cia quando il disciplinare lo vie-
ta.
Senza dimenticarci di esple-

tare gli innumerevoli balzelli
burocratici, dal misurare con
precisioni il sesto d’impianto al
documento di accompagna-
mento per una confezione da
sei bottiglie, i contadini onesti
stanno subendo gravemente il
crollo dei prezzi di uva e vino a
causa di una situazione che
mette in crisi anche tutto l’in-
dotto.
Ora le domande sono:qual-

cuno pagherà per questi dan-
ni? Qualcuno insegnerà alle
aziende coinvolte solo come
“acquirenti inconsapevoli” la
differenza tra il vino e il prodot-
to che hanno acquistato?”.
Perché stavolta bisogna pro-

prio evitare che tutto finisca a
tarallucci e vino.

E. S.

Ovada. E’ arrivata, o forse
è meglio dire che sta arri-
vando, la bella stagione.
E con la primavera, l’ora ri-

tornata legale e quindi un’ora
di luce, e si spera di sole, in
più al giorno, torna la voglia
di salire in sella ad una bici-
cletta.
Si può pedalare per puro

divertimento (la bici è uno di
pochi “veicoli” veramente eco-
logici e che non consumano
niente) ma anche per otte-
nerne dei benefici in salute.
L’importante comunque è

non strafare: andare in bici
senza fare sforzi e pedalare
per almeno un’ora, dicono i
medici e gli specialisti del set-
tore, fa molto bene al cuore
ed abbassa la pressione ar-
teriosa.
In più, cosa non da poco,

si bruciano molte calorie, spe-
cie quelle in eccesso che tan-
to fastidio danno alla forma fi-
sica ed alla linea del corpo.
Assicurano gli esperti che,

mediamente, sono 450/500 le
calorie bruciate, come dispen-
dio energetico, in un’ora di
bicicletta, pedalando con un
ritmo medio-basso, riuscen-
do cioè a chiaccherare coi
compagni “di viaggio”.
Quindi andare in bici, quan-

do si può e tutte le volte che

si può, conviene, eccome. Ri-
tagliandosi magari un po’ di
tempo al giorno per pedala-
re. E poi quante volte ci si
potrebbe spostare in bici, in
città e fuori, ed invece si con-
tinua ad usare l’auto ed a
consumare quindi benzina e
soldi?
Ma dopo la pausa inverna-

le, è difficile rimettersi in sel-
la, e pedalare... Qualsiasi at-
tività fisica, quindi anche quel-
la ciclistica, dopo un periodo
di vita sedentaria, produce fa-
tica.
Ed il nostro organismo, a

fronte di questi piccoli ma
nuovi sforzi fisici, reagisce
con diversi sintomi che, spe-
cie all’inizio della nuova atti-
vità, non stimolano alla sua
continuazione.
Si accusano infatti indolen-

zimenti muscolari ed una dif-
fusa sensazione di stanchez-
za, che sembra non finire ne-
anche nei giorni successivi
alle prime sgambate in bici.
Ma l’importante è pedalare,

con gradualità e continuità,
per riprendere bene l’eserci-
zio fisico. Nel senso che è
possibile per tutti ritornare e
sentirsi in forma, girando per
esempio in bicicletta, natural-
mente se il mezzo piace e
diverte.

Il ciclismo, sia quello com-
petitivo che amatoriale e “di
tutti i giorni”, è un’attività fisica
rivolta proprio a tutti, maschi
e femmine, giovani e meno
giovani.
Anzi, se praticato in modo

razionale e con intelligenza,
non ha età...
Per di più, è una delle po-

che attività che si può prati-
care da soli o in gruppo, mol-
to spesso in mezzo alla na-
tura, con una bici normale o
da corsa oppure una moun-
tain bike per i percorsi acci-
dentati ed impegnativi.
Ma la bici in generale rap-

presenta un’attività fisica mol-
to semplice, assai piacevole e
divertente, che spesso si con-
clude con una doccia rinfre-
scante e rilassante.
Purtroppo da noi mancano

le piste ciclabili, a differenza
di tante altre zone anche per
questo più a misura d’uomo
e più moderne della nostra.
Ma comunque i percorsi na-
turali, nella zona di Ovada,
non mancano, basta avere
voglia di pedalare... e di su-
dare.
In città o fuori città, a fare

la spesa o le commissioni op-
pure a divertirsi, da soli o in
compagnia.

E. S.

Ovada.E’ tempo di primave-
ra e dunque è anche tempo di
sentirsi e mantenersi in forma
fisica.
In poche parole, occhio alla

salute perché per il bene più
prezioso che abbiamo, possia-
mo fare moltissimo, a volte ba-
sta volerlo, intensamente se
necessario.
Ma come? Per esempio gra-

zie alla volontà di modificare,
con l’arrivo della bella stagio-
ne, il sistema di vita sedentario
che ci ha accompagnato prati-
camente per tutto l’inverno. In
che modo?
Muovendoci, facendo del

moto, a piedi o in bici. Prati-
cando un’attività fisica, all’aria
aperta, iniziata in modo maga-
ri leggero e poi proseguita in
maniera sempre più sostenuta,
a seconda dei casi e dei sog-
getti naturalmente.
Ma l’importante è muoversi,

in ogni caso. Fa bene proprio a
tutti, specie a quelli che soffro-
no di intestino “irritabile”. Per-
ché anche l’intestino lo è, oltre
al carattere.
Colpisce più del 20% della

gente, nella zona di Ovada co-
me nel resto della provincia o
della regione. Ed è una delle
principali cause di assentei-
smo dal lavoro o di ricorso al
medico di famiglia.
I sintomi: fastidio prolungato,

o dolore, addominale; stiti-
chezza alternata a diarrea,
gonfiore, sensazione di stan-
chezza. La buona cura: prima
di tutto un buon rapporto di co-
municazione fra paziente e
medico perché sull’irritabilità
dell’intestino incidono molto di-

versi aspetti psicologici.
E quindi la variazione del

proprio stile di vita e dell’ali-
mentazione, unitamente all’as-
sunzione di farmaci specifici
prescritti dal proprio dottore di
base.
L’alimentazione, appunto:

specie nel caso di stipsi, elimi-
nare latte e latticini, ed alimen-
ti fermentabili.
E poi, la buona e sana dieta

mediterranea: tanta verdura e
frutta, pasta e pane meglio se
integrale, yogurth, pesce e le-
gumi, olio extravergine di oliva,
tanta acqua e pochissimo al-
cool.
Poca carne rossa e i grassi

animali ridotti al minimo.
Infatti più del 40% delle ma-

lattie digestive sono correlate
ad una cattiva alimentazione,
alla vita troppo sedentaria e ad
un uso un po’ troppo allegro di
alcool.
Non a caso, al recente con-

vegno nazionale di Rimini sul-
le malattie digestive, erano in
bella evidenza contenitori pieni
di pomodori e finocchi, arance
ed ananas.
Per convincere tutti ad adot-

tare finalmente un’alimentazio-
ne sana ed equilibrata.

E. S.

La vignetta di Franco

Coro polifonico della scuola Rebora
per la cerimonia del 25 Aprile

Ovada. Alla cerimonia conclusiva per la 63º Festa della Libe-
razione, venerdì 25 aprile, alle ore 11 al Cine Teatro Comunale
di corso Martiri Libertà, ci sarà anche il Coro Polifonico della Ci-
vica Scuola di Musica “A. Rebora”, diretto dal m.º Paolo Murchio,
assieme al Corpo Bandistico.

Ovada. Percorrendo la stra-
da Provinciale Ovada-Molare,
occorre essere molto attenti al-
la velocità del proprio mezzo
perché in quel tratto vige co-
stantemente il limite dei 50
km/h.
Eppure la strada è sufficien-

temente larga per consentire
una velocità un po’ superiore,
diciamo sui 60/70 km/h. È vero
che lungo questa Provinciale è
tutto un susseguirsi di abita-
zioni e di ditte ma è altrettanto
vero che, con gli attuali im-
pianti frenanti e la maggior sta-
bilità dei mezzi di trasporto,
non è uno scandalo se il “clas-
sico” limite dei 50 km/h fosse
alzato un poco.
Anzi un limite di velocità leg-

germente superiore, e sicura-
mente più razionale e logico vi-
sto il tipo di Provinciale, molto
probabilmente induce gli uten-
ti della strada al suo rispetto ri-
goroso. Dopodiché i suoi tra-
sgressori, anche di pochi soli
chilometri, dovrebbero essere
sanzionati in modo sacrosan-
to.
Dall’altra parte, c’è la Provin-

ciale che da Cremolino condu-
ce a Molare ed Ovada, tutta
curve anche pericolose e tea-
tro, specie nei week end, di
“corse” motociclistiche ad alto

rischio. Si intende, non solo
per i motociclisti ma anche per
chi dovesse sfortunatamente
incappare in una di quelle folli
“gare cronometrate”.
Eppure lì il limite è a 70

km/h. Non vi sono case né fab-
briche, se non in fondo verso
Molare, ma tante curve che gi-
rano sia a destra che a sinistra,
in modo ininterrotto.
Allora, case o non case, cur-

ve o non curve, va da sé che il
limite di velocità migliore, e più
giusto (cioè il più rispettato), è
quello che tiene conto della re-
altà effettiva della strada, della
sua sicurezza o della sua peri-
colosità. Al di là di quanto il
Codice della Strada può legife-
rare in senso nazionale ed
uguale per tutte le strade d’Ita-
lia di attraversamento residen-
ziale.
Comunque subito prima di

Casale, frazione di San Ger-
mano, sul rettifilo della Provin-
ciale che attraversa l’abitato, il
limite è a 70 km/h. E lì vi sono
case e fabbriche.
Invece lungo la Provinciale

che da Rocca Grimalda porta
ad Ovada, c’è costantemente il
limite dei 50 km/h, anche
quando a lato vi sono campi e
prati.

E. S.

I risultati delle elezioni politiche
ad Ovada e nell’Ovadese

Ovada. In città PD primo partito. Al Senato Veltroni e Di Pietro
sfiorano il 50%, il PDL il 38%. Boom della Lega (7,2%), crolla la
sinistra radicale (3,8% contro il 9,2% del 2006), socialisti appe-
na all’1,5%, UDC al 4,3%.
Alla Camera PD+IDV al 48,2% (+4% rispetto al 2006); il PDL

al 37%, Lega Nord al 7,5%, Sinistra Arcobaleno crolla al 4,1 (era
all’11,2% nel 2006), socialisti all’1,6%, UDC al 4,2%.
A Castelletto e a Lerma vince nettamente la coalizione di cen-

tro destra grazie alla Lega Nord. A Tagliolo il PD supera il 50%.
A Belforte ha votato l’87% degli elettori.
Soddisfatti ad Ovada il sindaco Oddone e il coordinatore del

PD Rava, deluso il socialista Bricola, il coordinatore del PDL Caf-
farello contento per la scomparsa della sinistra radicale.
Ad Ovada votanti in calo: 81% contro l’85% del 2006.

Edicole: Corso Saracco, Corso Libertà, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18 tel. 0143-80341.
Autopompa: 20 Aprile - SHELL - Via Gramsci.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30.Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospedale: sabato 18.
Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

Dichiarazioni di Italo Danielli, presidente C.I.A.

Se non è dolcetto doc
qualcuno dovrà pagare

Anche 500 per un’ora di pedalate

Andare in bici fa bene
al cuore e brucia calorie

Tanta verdura e frutta, poca carne rossa

La dieta mediterranea
è sempre la migliore

Lungo le provinciali della zona di Ovada

Limite sempre a 50 km/h
ma c’è strada e strada

Tutti i risultati
delle elezioni
per la Camera

e il Senato
alle pagg. 10-11
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Ovada. E’ entrato in funzio-
ne il 7 aprile il nuovo Centro
Prelievi dell’ospedale civile.
“Solo qualche esitazione da-

vanti al distributore di biglietti
com’è normale quando ci si ri-
trova di fronte ad una novità. -
dice il dott. Boraso direttore sa-
nitario degli ospedali di Ovada
e Novi - Ma nel complesso tut-
to è andato per il meglio e so-
no certo che, grazie alla nuova
organizzazione del Laborato-
rio, le cose miglioreranno ulte-
riormente come ci conferma
l’andamento di questi mesi che
vede ridotto di un giorno il tem-
po di consegna dei referti. Inol-
tre, siccome leggo sui giornali
notizie che potrebbero preoc-
cupare i cittadini, sento il dove-
re di tranquillizzarli perché è
pressoché impossibile che le
provette del sangue si rompa-
no o si aprano durante il tra-
sporto”.
Entra nel dettaglio sull’argo-

mento la dott.ssa Camogliano,
responsabile del laboratorio
analisi di Acqui, Novi e Ovada:
“Il nostro laboratorio è un ser-
vizio certificato per la Qualità
secondo le norme ISO 9001,
ciò significa che tutte le fasi di
lavorazione sono costante-
mente monitorate. Le provette
in uso sono infrangibili e sotto-
vuoto a “perfetta tenuta”, pro-
prio per prevenire possibili in-
convenienti, anche a tutela de-

gli operatori nel rispetto della
Legge 626”.
Anche il dott. Faragli, respon-

sabile del Distretto di Ovada,
puntualizza: “Negli ultimi mesi il
Distretto è stato l’unico punto
prelievi cittadino e gli operatori
si sono prodigati collaborando
attivamente con il Laboratorio
affinché tutto funzionasse per il
meglio in questa delicata fase
di transizione. In particolare non
si sono verificati problemi nel
trasporto del materiale ematico,
anche perchè è praticamente
impossibile che si verifichi la
rottura o l’apertura accidentale
delle provette. Naturalmente
non si può escludere che per
altri motivi gli utenti possano
essere richiamati per ripetere
un esame.Ma questo può suc-
cedere ad Ovada come in ogni
altro punto dove si effettuano i
prelievi”.
La nuova organizzazione

prevede la progressiva omoge-
neizzazione di Ovada con gli
altri Centri prelievo dell’Asl- Al.
Si è partiti dall’uniformare i
giorni di apertura agli altri Cen-
tri della provincia, dove l’attivi-
tà per esterni si effettua dal lu-
nedì al venerdì, riservando il
sabato alle sole urgenze.
E’ allo studio la possibilità di

anticipare l’orario di apertura
del mattino portandolo alle
7.30, come già succede negli
altri Centri prelievo ospedalieri.

Ovada. “Non bisogna an-
dare a Napoli per vedere sac-
chetti di immondizia ammuc-
chiati in un angolo della piaz-
za o lungo una via cittadina.
Basta recarsi nel centro sto-
rico cittadino” - dicono in co-
ro alcuni ovadesi amareggia-
ti.
Effettivamente la raccolta

dei rifiuti, col sistema diffe-
renziato e la diversa colora-
zione anche dei cassonetti,
si sta diffondendo in città ed
avanza ora in periferia. Ma il
problema principale rimane il
“porta a porta” nel centro sto-
rico ovadese.
Lì i problemi logistici sono

evidenti perché non vi sono
spazi condominiali capaci di
poter ospitare i bidoncini del-
la nuova raccolta differenzia-
ta della spazzatura. Inoltre
nel centro storico vi sono po-
chissimi cortili interni per po-
ter piazzare i contenitori e
anche questo diventa un pro-
blema quando vi arriva il “por-
ta porta”.
Dice l’assessore all’Am-

biente e al Bilancio Franco
Caneva che per il centro sto-
rico sarà studiato un metodo
alternativo ai cassonetti, da
individuare assieme alla Eco-
net, la ditta che gestisce la
raccolta differenziata.
Molto probabilmente nel

centro storico si farà uso di
“sacchetti ecologici”, natural-
mente più comodi da gestire
e di più rapida rimozione ri-
spetto ai cassonetti usati ne-

gli altri quartieri della città.
Ma dove sistemare i sud-

detti sacchetti ecologici? Gli
abitanti del centro storico do-
vrebbero lasciarli fuori dal
portone di casa, per con-
sentire agli addetti al servizio
di ritirarli, magari a tarda se-
ra. La rimozione della spaz-
zatura dovrebbe avvenire co-
me per il resto della città: tre
volte alla settimana in esta-
te per l’organico e due d’in-
verno.
Ma quando inizierà la “nuo-

vissima” raccolta dei rifiuti nel
centro storico non si sa an-
cora. Per ora si sa che l’Eco-
net sta distribuendo i bidon-
cini per la differenziata al
Borgo, quartiere dove il nuo-
vo servizio dovrebbe iniziare
ai primi di maggio. Poi la dif-
ferenziata continuerà nel re-
sto della città, percorrerà an-
che via Torino, per approda-
re infine nel centro storico.
Con quali modalità e tempi,
si vedrà, e si preciserà...
Ma come la mettiamo col

bidone a scomparsa di piaz-
za Mazzini, costato sicura-
mente un bel po’? Attual-
mente non funziona a dove-
re e si riempe molto in fret-
ta, colpa anche della gente
che vi butta dentro di tutto.
L’ideale sarebbe recupe-

rarlo, visto che è costato al-
la comunità, ed indirizzarlo
verso un rifiuto specifico, ma-
gari riciclabile, vietandone in-
vece lo scarico generico.

E. S.

Ovada. Organizzata dal-
l’associazione Vela, Progetto
Cigno e Asl, iniziata la ter-
za edizione degli incontri su
cibo e salute, la nutrizione
come partecipazione al be-
nessere .
Sino al 29 aprile incontri

di nutrizione (con stage in
cucina) con Paolo Bellingeri,
medico nutrizionista e pallia-
tore, del settore oncologia
della Asl-Al. Al corso sono
trattati i principali concetti
della nutrizione e la possibi-
lità di prevenzione del cibo
nei confronti delle malattie.
E’ strutturato in quattro le-
zioni (la prima tenuta l’8 apri-
le), che si tengono il merco-
ledì pomeriggio.
Le giornate sono rivolte a

pazienti affetti da patologie
oncologiche o degenerative
ed ai loro familiari. Ma si in-

dirizzano anche a tutti quel-
li che vogliono apprendere le
basi di un’alimentazione cor-
retta. Il gruppo aderente al
progetto deve essere com-
posto da almeno trenta par-
tecipanti.
Dicono i responsabili del-

l’iniziativa: Il corso suddivi-
so in lezioni in lezioni teori-
che e parte pratica. La par-
te teorica si svolge presso
la sala riunioni Coop, in via
Gramsci, alle ore 14.30.
Quella pratica presso la cu-
cina del ristorante Grotta, via
San Sebastiano, alle ore 16,
per gruppi di dieci parteci-
panti a rotazione, allo scopo
di garantire un’abilità ai for-
nelli corretta e valida.
Per le prenotazioni fare ri-

ferimento al n. telefonico del
reparto oncologia dell’Ospe-
dale Civile (0143/826415)

Ovada. Nella foto uno dei
contenitori dei rifiuti, presso un
noto supermercato cittadino,
blindato con catenaccio.
Forse il “provvedimento” è

stato preso nel timore che
qualcuno, magari di sera ed al
buio, potesse rovistare dentro
il cassonetto, alla ricerca di pa-
ne e focaccia, o di quant’altro
di commestibile, scaduti e
quindi rifiutati dalla ditta?
Ma chi può rovistare nel cas-

sonetto a lato di un supermer-
cato?
Facile immaginarlo: i più po-

veri, quelli che non arrivano al-
la fine del mese e che fanno fa-
tica a procurarsi da mangiare
tutti i giorni, per sé o la propria
famiglia... Perché anche ad
Ovada ci può essere questa si-
tuazione...

Ovada. Sulla situazione
della sinistra in Italia ed a
Ovada, pubblichiamo un in-
tervento di Pasquale Mora-
bito, della Sinistra Democra-
tica.
“Con l’inaugurazione della

nuova sede cittadina del PSI,
in via Buffa, pare si ricom-
ponga la diaspora socialista.
Questo è quanto afferma

la segreteria locale di questo
partito.
Per quanto ci riguarda, au-
guriamo ai socialisti di riu-
scire in quest’impresa. Siamo
contenti nel leggere, e sen-
tire, la ripresa di un con-
fronto interno ed esterno.
Inoltre, concordiamo sul ruo-
lo di una forza d’ispirazione
socialista.
Soprattutto, dopo la deriva

moderata e centr ista dei
D.S., che hanno deciso di
sciogliersi, insieme alla Mar-
gherita, nel Partito Demo-
cratico.
Riteniamo che in l’Italia,

ed in Ovada, vi sia bisogno
di una forte sinistra unita.
Ecco perché noi di Sinistra
Democratica da sempre sia-
mo impegnati ispirandoci al-
l’esperienza del socialismo
europeo, ed oggi lavoriamo
per costruire quella sinistra
nuova e plurale di cui il Pae-
se ha bisogno.
Le parole di Bertinotti, a

‘Bertinet’, sono state musica
per le orecchie e per il cuo-
re e ci confortano nel nostro
lavoro.
Bertinotti ha detto una co-

sa importantissima per il no-
stro futuro; sono mesi che
noi sosteniamo, che solo riu-
nendo socialisti e comunisti,
insieme ai Verdi, la Sinistra

Italiana avrà un futuro. Il no-
stro augurio è quello che an-
che i socialisti, che hanno a
cuore la permanenza e l’af-
fermazione di una sinistra
nel Paese, seguano una
strada diversa da quella che
portò alla diaspora ed alla
rottura con la sinistra.
Dopo le elezioni la Sini-

stra Arcobaleno deve aprire
un discorso con i socialisti e
con tutte le componenti in-
teressate alle sorti della si-
nistra italiana.
Come sosteniamo da tem-

po, la questione della pre-
senza di una forza sociali-
sta in Italia è un problema
aper to, che in campagna
elettorale, nonostante il no-
stro generoso impegno, non
ha trovato una risposta con-
vincente.
Siamo convinti che oggi,

piaccia o no, la nostra linea
è l’unica che porta all’inse-
rimento nella famiglia socia-
lista.
Mentre, al contrario, quel-

la di Veltroni e del PD è di
allontanarsene rapidamente.
Ecco perché, oggi ci sentia-
mo di dire: Coraggio, inizia-
mo la nuova avventura per
una sinistra unita.”

Ovada. Stante il vigente re-
golamento comunale per la
concessione di contributi, sus-
sidi e benefici, sono aperti i
termini entro cui associazioni,
fondazioni ed altre istituzioni
dotate di personalità giuridica,
associazioni non riconosciute
e comitati, che non persegua-
no finalità di lucro, possono
presentare domanda per otte-
nere la concessione di contri-
buti economici per l’attività
svolta o per manifestazioni o
iniziative, organizzate nel Co-
mune di Ovada.
Tra le materie interessate al

contributo: istruzione e cultura;
promozione dello sport e di at-
tività ricreative del tempo libe-
ro; sviluppo dell’economia e
dell’occupazione (interventi
per la valorizzazione delle atti-
vità economiche); tutela del-
l’ambiente e del paesaggio; va-
lorizzazione e conservazione
dei beni artistici e storici.
Le domande, redatte secon-

do l’apposito modello in distri-
buzione negli Uffici Comunali,
dovranno pervenire al Comu-
ne, Ufficio Protocollo, entro il
30 aprile. L’istruttoria delle do-
mande regolarmente pervenu-
te sarà completata entro il 16
maggio.
“Nei limiti delle risorse dispo-

nibili ed in relazione alla rile-
vanza dell’attività ovvero al-
l’ampiezza ed articolazione
dell’iniziativa, all’efficacia per la
valorizzazione del settore inte-
ressato, al rapporto tra entrate
ed uscite previste ed alla loro
entità, la Giunta Comunale in-
dividuerà le istanze meritevoli
di finanziamento e provvederà
a determinare l’ammontare dei
contributi concessi” - dice il di-
rigente Giorgio Tallone del set-
tore Affari generali ed istituzio-
nali.
La misura del contributo non

sarà comunque superiore al
50% del totale delle spese so-
stenute.

Brava, Marta
Ovada. Marta Tallone si è

brillantemente laureata in Ara-
bo e Turco, con la votazione di
110/110 e lode, presso la Fa-
coltà di Lingue e Letterature
Straniere dell’Università degli
Studi “Cà Foscari” di Venezia,
discutendo la tesi “I migranti
del Maghreb”.
Relatore il chiar. prof.Nordio.

Un week end di danza al Geirino
Ovada. E’ all’insegna della danza sportiva il week end al Pa-

lazzetto dello Sport del Geirino, sabato 19 e domenica 20 aprile.
La manifestazione è organizzata dall’associazione dilettan-

tistica danza sportiva New Terpsichore di Predosa, dei maestri
Silvia Giacobbe e Massimo Gallo.
Sabato sera, dalle ore 21, “Note nella notte 7”, serata spetta-

colo con team match di liscio tradizionale e danze standard. E
un grande show dei campioni di classe internazionale di danze
latino-americane e di campioni italiani di danze standard. Ospite
della serata inoltre il gruppo degli sbandieratori e musici di Asti,
“J’amis’ dla pera”.
Domenica, dal mattino e per tutto il giorno, ottavo Trofeo New

Terpsichore e terzo Trofeo Città di Ovada, gara di danza sporti-
va a livello nazionale, valida per tutte le discipline, categorie e
classi.
“La danza è carattere, espressione, creatività. Non perdetevi

l’emozione di esserci” - dicono gli organizzatori delle due serate
di danza al Polisportivo Geirino.

Vi rovistavano in cerca di pane e focaccia?

Blindato il cassonetto
vicino al supermercato

Per Pasquale Morabito, Sinistra Democratica

“La casa dei socialisti
è la Sinistra Arcobaleno”

Domande in Comune entro il 30 aprile

Concessione di contributi
a gruppi ed associazioni

Dichiarazioni dei dott. Boraso, Faragli, Camogliano

Via al centro prelievi
all’ospedale civile

Sistema diverso per la città vecchia

Avanza la differenziata
sacchetti nel centro?

Un corso per malati oncologici e le loro famiglie

Imparare a mangiare
con “Cibo e Salute”

Cremolino
affittasi bilocale

zona panoramica
tranquilla, arredato,

temoautonomo,
posto auto.

Tel. 335 7029383
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Ovada. Sulla sofisticazione
del vino pubblichiamo un in-
tervento di Lino Rava, presi-
dente Commissione agricol-
tura parlamentare.
“I consumatori e i produt-

tori hanno diritto alla traspa-
renza!
I recenti fatti sul vino ri-

schiano di gettare un’ombra
sui produttori che svolgono
la propria attività di impren-
ditori vitivinicoli con dedizio-
ne ed onestà.
I pochi soliti noti che fan-

no della speculazione l’arma
della propria attività com-
merciale devono essere
espulsi dal mercato. Questo
deve essere l’obiettivo delle
istituzioni, dei produttori e dei
consumatori.
L’alimentazione è, ovvia-

mente, fondamentale per
l’umanità!
A volte c’è la tendenza a

dimenticarlo, ma subito, ci si
risveglia sapendo che senza
grano, riso, carne non si può
vivere.
Oppure ci si sveglia sco-

prendo che qualcuno fa vino
non seguendo le leggi della
natura e che altri in parte in
buonafede ed in parte colti
dall’illusione dei forti guada-
gni si prestano alla commer-
cializzazione danneggiando
tutti, ed, alla fine, anche se
stessi.
E’ ora di dire basta! Bene

ha fatto la presidente del
Consorzio del Dolcetto
d’Ovada Alemanni a dare vo-
ce al pensiero di molti, direi
di tutti, i produttori di vino
del nostro territorio.
A questo grido dobbiamo

rispondere con la serietà dei
comportamenti e soprattutto
con un sistema di controllo
che si dedichi meno alle “car-
te” e di più al prodotto con-

fezionato.
La tecnologia oggi ci con-

sente di analizzare compiu-
tamente un vino e di indivi-
duarne la composizione e,
addirittura, la provenienza! I
controlli devono utilizzare
“normalmente” queste tec-
nologie.
Non è solo una questione

di prezzo, bensì, la necessi-
tà di chiamare le cose con il
loro nome: è un dovere per
le aziende e un diritto dei
consumatori.
Dobbiamo prendere le bot-

tiglie sugli scaffali degli eser-
cizi commerciali e verificarne
la corrispondenza a quanto
riportato in etichetta.
Questo è ciò che i consu-

matori vogliono ed è l’indi-
rizzo che la Regione, il Go-
verno, il Parlamento e l’Unio-
ne Europea hanno dato, al-
meno da un decennio a que-
sta parte.
Occorre passare dalle pa-

role ai fatti! Le leggi ci sono,
facciamole rispettare nella
sostanza!
Le reazioni di queste set-

timane ci dicono che c’è una
larghissima convergenza su
queste posizioni.
Va colta l’occasione per fa-

re ancora quel pezzo di stra-
da necessaria per eliminare
i comportamenti fraudolenti
e, qualche volta criminali.
E’ una responsabilità che

ci investe tutti, nessuno può
nascondere la testa sotto la
sabbia.
Non è più il tempo della

tolleranza rispetto a com-
portamenti che mettono in
discussione il lavoro onesto
della quasi totalità dei pro-
duttori.
E con questo, la tutela del-

l’ambiente e lo sviluppo equi-
librato di un territorio.”

Ovada. Inaugurato, presso i locali del Padri Scolopi in piazza San
Domenico, il nuovo salone Grazia Deprimi , a lato del cortile al-
berato. Si tratta di un’ampia sala polivalente, per uso culturale e
ricreativo, che dar spazio per ulteriori aggregazioni cittadine e per
prove teatrali. Dopo l’intervento di padre Ugo Barani, nel ricordo
della cooperazione con la Costa d’Avorio per lo sviluppo di infra-
strutture in quel Paese africano col contributo ovadese, si esibi-
to con successo, davanti a tanta gente, il Coro Scolopi, forte di
una trentina di elementi e diretto da Patrizia Priarone, vice Carlo
Campostrini.

La chitarra rock di G. Beltrame
Ovada. Continua all’Itis Barletti di via Galliera, nell’aula ma-

gna, la rassegna “I volti della chitarra”.
Sono 5 incontri (due già effettuati) tematici con profes-

sionisti dello strumento, appartenenti alle diverse correnti mu-
sicali.
E martedì 22 aprile ore 14.30, tocca a Gabriele Beltrame, ven-

tinovenne alessandrino, ed alla sua chitarra rock.

Pianoforte a 4 mani spagnole
all’Oratorio di San Giovanni

Ovada. Sabato 19 aprile, alle ore 21.15 nell’Oratorio di San
Giovanni, concerto del duo spagnolo Carlos Lama - Sofia Ca-
bruja.
Al pianoforte a quattro mani, il duo eseguirà musiche di Mo-

szkowski (Tre nuove danze spagnole), Basomba (Don Quijote:
el caballero de la triste figura), Dukas (L’apprendista stregone) e
Saint-Saens (Il carnevale degli animali).
L’evento è organizzato da Echos 2008, con l’assessorato

comunale alla Cultura e la Scuola di Musica “A. Rebora”, nel-
l’ambito del 10º Festival internazionale di musica dall’Euro-
pa.
Quella di Ovada è la quarta delle 13 tappe del circuito (da apri-

le a giugno). Ingresso libero.

Bottega del vino di Rocca Grimalda:
libri e degustazioni

Rocca Grimalda.Sabato 19 aprile, ore 18, alla Bottega del vi-
no “Il diavolo sulle colline”, presentazione del libro “Sole di san-
gue” di Alessio Grosso.
Il giovane meteorologo, milanese, parla di clima, di meteoro-

logia e dei loro effetti sulla terra. Suoi i romanzi “Apocalisse bian-
ca”, “Apocalisse rossa”, e “Apocalisse nera”, trilogia per un ge-
nere nuovo, il meteo trhiller.
L’iniziativa si inserisce in un progetto di promozione del territo-

rio e delle specialità enogastronomiche.
Una serie di appuntamenti da farsi alla Bottega del vino co-

munale.
Dice il Sindaco Fabio Barisione: “Faremo presentazioni di libri,

degustazioni, cene tematiche ed etniche, con obiettivo la com-
mistione tra cultura, tradizione e contaminazioni gastronomiche.
Il progetto si inserisce nella nostra politica di promozione turisti-
ca, storica e culturale.”

Premiati alunni della scuola
primaria di via Dania

Ovada. Assegnato ad Alessandria il premio “Livio Tempesta”,
nella sala Ferrero del Teatro Comunale.
Il riconoscimento viene consegnato annualmente ad alunni

della Scuola Elementare e Media distintisi “per atti di altruismo,
disponibilità, amore per il prossimo”.
E tra i premiati di quest’anno, gli alunni della Primaria “Gio-

vanni Paolo II” (via Dania), classi 2ªA e 2ªB, “spontanei nell’ac-
cogliere e nel coinvolgere un’alunna in difficoltà”.

Rocca Grimalda. Anche il
Comune rocchese è inserito
nel concorso per la “bandiera
arancione”.
Si tratta di un’iniziativa della

Regione e del Touring Club Ita-
liano riservata ai Comuni Pie-
montesi sotto i 15 mila abitanti.
In palio il prestigioso rico-
noscimento di eccellenza turi-
stica, con le parole chiave: ac-
coglienza, tipicità e garanzia di
qualità. La data di scadenza
per la presentazione delle can-
didature è fissata per il pome-
riggio del 24 aprile. Intanto il
bando del 2007 ha portato
l’assegnazione del marchio di
qualità a 14 località piemonte-
si. In testa alla classifica c’è il
cuneese con cinque bandiere
assegnate a Barolo, Cherasco,
Monforte d’Alba Neive e Bene
Vagienna. Segue il verbano
con quattro per altrettante lo-
calità: Macugnaga, Mergozzo,
Santa Maria Maggiore e Male-
sco. Due bandiere nel Vercel-

lese per Alagna Valsesia e Va-
rallo e quindi tre nel resto del-
la regione per Avigliana (To),
Orta San Giulio (No), e Can-
delo (Bi). Il Piemonte ha aderi-
to al riconoscimento nazionale
solo dall’anno scorso ma è già
in quinta posizione, a livello
nazionale, dopo la Toscana,
L’Emilia Romania, il Lazio e le
Marche.
La bandiera arancione è un

marchio di qualità turistico -
ambientale, ideato per valoriz-
zare le piccole realtà del’’entro-
terra italiano. Obiettivo dell’ini-
ziativa è la promozione di un
turismo moderno e di qualità,
che contribuisca alla valorizza-
zione del territorio e della sua
identità culturale. Ma anche
che rispetti le eccellenze pae-
saggistiche, storico culturali ed
enogastronomiche dell’Italia.
Attualmente i Comuni italiani

certificati dalla bandiera aran-
cione sono 145, suddivisi in 17
Regioni.

Ovada. Un gruppo di ri-
cercatori americani della Vir-
ginia l’ha scoperta bella.
Pare cioè che l’inquina-

mento di oggi, tra i tanti ef-
fetti negativi che produce, ab-
bia anche il potere di annul-
lare quasi il profumo dei fio-
ri.
Una volta, sino all’Otto-

cento pieno di aromi e di
profumi non solo in lettera-
tura, nell’arte o in musica ma
anche e soprattutto nella re-
altà di tutti i giorni, l’aroma
proveniente dal glicine e dal
biancospino, dalla rosa e dal
narciso o ancora dal giacin-
to e dalla lavanda alla ma-
gnolia, si diffondeva nell’aria
per più di un chilometro. Ora
al massimo arriva a 200/300
metri.
Colpa, per gli americani,

dei “veleni” chimici emessi
dagli scarichi dei veicoli e
dei fumi industriali provenienti
dalle ciminiere, che “uccido-
no”, sino al 90%, le fragran-
ze naturali e l’aroma dei fio-
ri! Quasi un azzeramento del
bel profumo floreale.
I ricercatori della Virginia

University sono cioè riusciti a
misurare quanto le molecole
di profumo prodotte dai fiori
possono “viaggiare” in con-
dizioni inquinanti (oggi, nel-
l’ambiente) e non (in am-
bienti paragonabili al periodo
pre industriale). E la diffe-
renza appunto è incredibile,
e molto amara: 1.200 metri
circa contro 200 o poco più!
E tutto questo provoca an-

che un’altra conseguenza: se
si accorcia così drastica-
mente la “scia” odorosa del-
le rose, del glicine e del bian-
cospino, le api “vanno in tilt”.
Sono cioè disorientate e non
più in grado di “lavorare” co-

me invece hanno sempre e
sinora fatto. Gli odori chimi-
ci dunque le mandano in
confusione. Se 100/150 anni
fa le api riuscivano a cattu-
rare la scia odorosa dei fio-
ri anche ad un chilometro e
mezzo di distanza, oggi il
raggio d’azione, e di conqui-
sta dell’obiettivo, si ferma ap-
punto sui 250 metri.
Ecco perché la vita per le

api, nella zona di Ovada co-
me nel resto del triangolo in-
dustriale (Piemonte, Liguria e
Lombardia), è diventata sem-
pre più difficile e problema-
tica. Ed aumentano, in modo
esponenziale, le possibilità
di non raggiungere l’obiettivo,
e quindi di ritornare a casa,
nell’alveare.
Ed in questo modo tante

api, nella zona di Ovada, so-
no morte. Disorientate e con-
fuse, ammettono diversi api-
coltori molto amareggiati, dal-
l’ inquinamento post indu-
striale degli Anni Duemila.
Addio dunque al nostro bel

miele, così utile ed attivo per
la gola le malattie da raf-
freddamento, ed inoltre otti-
mo alternativo naturale allo
zucchero come dolcificante?
Forse no, ma la situazione

per tanti apicoltori della zo-
na, ora si è fatta seria...

E. S.

Concerto a Molare in parrocchia
Molare. Domenica 20 aprile, alle ore 21 nella Chiesa Parroc-

chiale, concerto della Civica Scuola di Musica “A. Rebora” di
Ovada. La prima parte prevede l’esibizione della Piccola Orche-
stra, diretta dal mº Ivano Ponte.
Flauti solisti Giulia Cacciavillani e Matteo Cagno. Chitarre so-

liste Irene Arata e Fausto Rossi. Trascrizioni originali dello stes-
so Ponte. Nella seconda parte, tocca al Coro Polifonico, diretto
dal m.º Paolo Murchio. Voci soliste di Francesca Cacciavillani,
Elisa Zunino, Matteo Palladino e Fausto Rossi. Adattamenti mu-
sicali dello stesso Murchio.

Manifestazioni
in zona

Rocca Grimalda. Fino al 31
maggio, mostra “Acqua, fuoco,
terra e sale - La medicina po-
polare rumena ”, presso il Mu-
seo della Maschera in piazza
V. Veneto.
La mostra affronta il rappor-

to dei romeni con la medicina
popolare. 26 aprile, anniversa-
rio della Liberazione, spettaco-
lo teatrale, nelle cantine di Pa-
lazzo Borgatta alle ore 21, or-
ganizzato da Narramondo.

Silvano d’Orba. Venerdì 18
aprile, venerdì 9 maggio e sa-
bato 24 maggio, l’associazione
culturale “Ir Bagiu” organizza
“Tre serate culturali su Silvano
d’Orba”.
La rassegna si svolgerà al

teatro Soms: il 18 aprile, mo-
deratore Pierfranco Romero, “I
marchesi del Monferrato: un
domino di confine”.
Relatore Romeo Pavoni,

professore Università degli
Studi di Genova.

Ovada. Nella foto l’alunna
Elisa Cavasotto, frequentante
la classe III B della Scuola Me-
dia di Mornese, premiata a Ge-
nova, con gli altri studenti della
Scuola Media di Ovada, per il
concorso “Un poster per la pa-
ce”, indetto dal Lions Club.
Il riconoscimento ai bravi

alunni di Ovada e zona, distin-
tisi lo scorso anno al concorso
lionistico, è stato consegnato
presso la Sala consiliare (sala
rossa) di Palazzo Tursi.

Un poster per la pace

Paolo ARATA
2007-2008

Ad un anno dalla sua scom-
parsa, lo ricordano con immu-
tato affetto i familiari tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata nella chiesa Nostra S.
Assunta, mercoledì 23 aprile
alle ore 8.30. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

La scia odorosa ridotta dall’inquinamento

Lo smog uccide gli aromi
e le api muoiono

Lino Rava sul vino sofisticato

“Le leggi ci sono
facciamole rispettare”

Dedicato a Grazia Deprimi

Inaugurato l’ampio salone
presso i Padri Scolopi

È un riconoscimento turistico nazionale

Rocca Grimalda corre
per la bandiera arancione

Specializzazione
per Ilaria

Ovada. La dott.ssa psicologa
Ilaria Ambrosino si specializ-
zata il 12 aprile in Psicoterapia
cognitiva presso il Centro Clini-
co Crocetta di Torino.Alla dot-
toressa i migliori auguri di un’at-
tività proficua e soddisfacente.
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Ovada. Il 5 e 6 aprile, a Gru-
gliasco e a Borgaro Torinese,
seconda prova del campiona-
to regionale di ginnastica arti-
stica femminile Uisp.
Molte le società partecipanti

e circa 200 le ginnaste iscritte,
tra cui 19 della Vital, suddivise
per fasce e categorie di diffi-
coltà diverse. La gara torinese
era valida per la qualificazione
ai campionati nazionali Uisp, in
svolgimento a Fano nella Mar-
che dal 5 all’8 e dal 12 al 15
giugno.
Diverse le ginnaste della Vi-

tal che hanno centrato l’obietti-
vo: Serena Polentes, 1ª classi-
ficata e campionessa regiona-
le nella 1ª categoria Senior
con oro alla trave, argento al
corpo libero e parallele e bron-
zo al volteggio. Nadia Fossati,
prima nella 2ª categoria Junior
con argento al volteggio e
bronzo alle parallele. Francesa
Marchelli, 3ª classificata in 1ª
categoria Junior, con oro al
corpo libero e trave. Valentina
Pestarino, 3ª classificata in mi-
ni prima 4 attrezzi Senior con
oro alla trave. Martina Giac-
chero 1ª a pari merito nella ca-
tegoria Mini prima 3 attrezzi
con argento alla trave e bron-
zo al volteggio. Lara Barbato,
3ª a pari merito nella categoria

mini prima 4 attrezzi Junior.
Ma anche altre ginnaste

ovadesi si sono distinte: per
Maddalena Merialdo (prima
gara) buon sesto posto con oro
alla trave nella mini prima ca-
tegoria Allieve. Ilaria Guerci,
oro alla trave nella mini prima
categoria Junior. Alessandra
Pestarino, argento alla trave
nella prima categoria Senior.
Alessia Albani, terza classifi-
cata nella categoria seconda
Senior. Caterina Segantin, 3ª
classificata con bronzo alal tra-
ve nella categoria 3ª Senior.
Elisa Castelverso, 5ª classifi-
cata nella mini prima 3 con
bronzo alla trave.
Bene si sono comportate

anche Eleonora Gaglione, Lo-
rena Silvestri e Noemi Pioli al-
la loro prima esperienza di ga-
ra, assieme ad Anna Assandri
e Francesca Picasso. Tutte le
atlete non qualificate per i
campionati nazionali potranno
comunque prendere parte al
trofeo nazionale, che si svol-
gerà a Fano durante il campio-
nato nazionale.
Le ginnaste Francesca

Bruzzone e Alessia Zunino,
che non hanno potuto parteci-
pare alle gare, fanno ugual-
mente parte del settore agoni-
stico della Vital Club Asd.

Ovada. Nel campionato di
Promozione, che suscita inte-
resse in testa e in fondo alla
classifica, Ovada e Libarna si
accontentano del pari.
1-1 il risultato finale, col van-

taggio nel primo tempo della
squadra di Serravalle. Gol di
Borsotto, autore di un bel tiro, a
scendere, dal limite che ingan-
nava il portiere ovadese. Nella
ripresa la squadra di Esposito
perveniva al pari, con una pu-
nizione di Facchino deviata da
un difensore in rete. Per il resto
l’Ovada viveva prima di una
conclusione di Cavanna, che
faceva gridare al gol ma termi-
nava fuori di poco. Poi delle
conclusioni del solito Monaco,
che sfioravano i pali dell’esor-
diente portiere avversario.
Il pari quindi sembrava ac-

contentare le due squadre.
Mentre però per il Libarna la
salvezza è matematica, anche
se gli obiettivi della vigilia era-
no ben altri dopo i play off del-
la scorsa stagione, per l’Ovada
mancherebbero ancora tre
punti, ammesso che il Cam-
biano quart’ultimo in graduato-
ria vinca tutti gli incontri.

Domenica la squadra di
Esposito ritrova sul cammino
l’Arnuzzese, protagonista la
scorsa stagione insieme al-
l’Ovada nel campionato di 1ª
Categoria ed in netta ripresa
nel girone di ritorno. Dove ha
abbandonato l’ultimo posto per
sperare nella salvezza coi play
out.
Per l’Ovada importante non

perdere nella insidiosa trasfer-
ta di Bassignana. Cabala favo-
revole con l’Ovada sempre vit-
toriosa sull’Arnuzzese. Ritor-
nano gli squalificati Ferretti e
Buffa.
Formazione: D. Esposito,

Oddone (Parodi), Caviglia, R.
Marchelli, Siri, Ferrari, Cavan-
na (Facchino), Kurtai, De Me-
glio (Bafico), Meazzi, Monaco.
A disp. Piana, Mazzarello, Ra-
vera, D. Marchelli.

Classifica. Monferrato, Ni-
cese 52; Chieri 51; Crescenti-
nese 50;Vignolese 48;Val Bor-
bera 41; Libarna, S. Carlo 38;
Marentinese 34; Ovada 33;
Moncalvo 31; Felizzano 30;
Cambiano 26; Arnuzzese 22,
Fulvius Samp 18; Comollo 16.

E. P.

Ovada. Delusione bianco-
rossa dopo la sfida col Lava-
gna, che avrebbe potuto rap-
presentare una svolta decisiva
per i play-off. Tanto bella era
stata la partita del dicembre
scorso, quanto brutta quella di
sabato 12 al Geirino dove gli
ovadesi non sono riusciti a
sfruttare la mancanza di moti-
vazione dei liguri, ormai pro-
mossi in B/1, ed hanno dimo-
strato di aver esaurito quella
carica agonistica necessaria
per raggiungere un risultato
ancora alla portata. Eppure la
gara era iniziata nel migliore
dei modi, con un 5/0 e un car-
tellino a capitan Diolaiuti. Gli
ovadesi incamerano poi un
vantaggio di 10 punti e chiudo-
no 25/17. Nel secondo parzia-
le ecco tutti i nodi di una squa-
dra fallosa per impensierire la
corazzata ligure, avanti di 4
punti al primo tecnico e mai
raggiunta sino al 22/25 finale.

Decisivo il terzo set, il più
combattuto:i biancorossi fati-
cano per tenere il passo dei
biancoverdi sino al 16/19. Un
doppio cambio, Crocco e Dutto
per Barisone e Suglia, dà un
po’ di brio alla gara e sul 21/20
c’è l’atteso sorpasso che po-
trebbe risultare decisivo ma la
Plastipol sciupa ben 5 set-ball
consegnando il successo alla
capolista dopo un testa a testa
chiuso sul 30/32.Minetto gioca
tutte le sue carte mandando in
campo Puppo per Quaglieri
ma il quarto set è senza storia.
Sabato 19 trasferta col Pa-

rella.
Plastipol - Lavagna 1-3

(25/17 - 22/25 - 30/32 - 19/25).
Formazione:Morini 10, Bariso-
ne 4, Quaglieri G. L. 8, Belzer
15, Suglia 4, Caldon 15. Libe-
ro: Quaglieri U. Utilizzati: Dutto
2, Crocco 1, Peluffo, Puppo 3.
All.: Minetto. 2º all.: Patrone.
Acc.: Viganego.

Ciclismo per amatori
Ovada.Sabato 19 aprile gara ciclistica per amatori con doppia

partenza, valida per il 4º Trofeo Pro Loco di Ovada, l’8º Trofeo
Città di Ovada ed il 1º Memorial Bongiovanni.
Ritrovo alle ore 12, in via Rocca Grimalda ( davanti alla Con-

cessionaria Fiat Cavanna). Alle ore 14, prima partenza per Ve-
terani, Gentleman, Supergentleman, Donne. All’arrivo della prima
gara, partenza per Cadetti, Juniores e Seniores.
Il percorso: partenza ufficiale via Rocca Grimalda - loc. Schie-

rano - bivio per Silvano - nuova bretella - Silvano - loc. Caraffa -
Ovada piazza Castello - via Rocca Grimalda (da ripetersi 5 vol-
te). Lunghezza complessiva km. 60 circa. Arrivo della prima ga-
ra ore 15.30 circa.
Premi: dal 1º al 3º classificato di ogni categoria: medaglia d’oro

+ confezione di vino. Dal 4º al 10º classificato di ogni categoria:
confezione vino.
A tutti gli iscritti una bottiglia di vino Dolcetto d’Ovada doc.
Uso obbligatorio del casco.
Vige il regolamento Udace.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Mornese. Nel campionato di 2ª categoria Oltregiogo in testa

alla classifica, col Novi G3, a due punti lo Stazzano. Vittoria a
Cassano per 3-1, gol di Denzi, Geretto, Burone. Formazione:
Carrea, Priano, Marletta, Denzi, Verdi, Bisio, Persivale, Repetto,
Burone, Geretto, D’Orazio. 1-1 della Silvanese a Tassarolo e del
Tagliolo a Volpedo. Per la prima gol di Ivaldi, per il Tagliolo rete di
Repetto. Silvanese: M. Pardi, Sorbara, Ivaldi, Danielli, Camera,
Cioncoloni, Sciutto, Magnani, Parisi, U. Pardi, Montaiuti.Tagliolo:
Arata, Vignolo, Leoncini, Pestarino, Ferraro, Macciò, Pastorino,
Caneva, Oliveri, Parodi, Repetto. Sconfitta la Castellettese a
Montegioco per 2-0. Formazione: Zunino, Agodi, Ponasso, Pini
A., Sciutto, Ravera, Pini V., Bo, Braibanti, Marenco, Scontrino.
Domenica 19 Silvanese- Aurora e Oltregiogo- Garbagna; Ca-

stellettese a Volpedo e Tagliolo a Tassarolo.
Molare. Nel campionato di 3ª categoria Pro Molare di Alber-

telli, in anticipo ai play off. La squadra del presidente Canepa fa
0-0 a Sarezzano, priva di titolari. Formazione: Vattuone, Merial-
do, Malfatto, Bruno, Bistolfi, Parodi, Oliveri, Chiavetta, Merlo, Gril-
lo, Lucchesi.
Sconfitto 1-0 il Lerma dal Ponti. Formazione: Zimballati, Mi-

netto, Baretto, Mercea, D’Este, Vandoni, Parodi, Perrone, Barre-
si, Pantisano, Stalfieri.
Domenica 20 a Molare il Frugarolo; Lerma a Vignole.

Volley femminile
Ovada. Sabato 12 al Geirino ha messo di fronte la Plastipol e

il Quattrovalli. Una bella partita, emozionante, terminata con un
tie- break perso per 16-18. Peccato perché pur evidenziando
qualche lacuna al centro e senza poter dare un cambio a Fa-
biani, per l’assenza di Bastiera, e con Agosto in campo con una
vistosa fasciatura al ginocchio infortunato, la squadra di Mucciolo
è stata comunque capace di rispondere allo strapotere avversa-
rio. Le alessandrine dopo aver preso nel primo set un vantaggio
di 5 punti hanno subito la reazione delle biancorosse che hanno
sfiorato l’aggancio. La rimonta viene fermata da un errore arbi-
trale sul 18/20 che vanifica gli sforzi compiuti per tornare in cor-
sa. Perso il primo set Odone & C. non si sono perse d’animo e nel
2? hanno nuovamente recuperato i 5 punti di svantaggio iniziale
e con un emozionante finale hanno riequilibrato il risultato. Tutto
alessandrino il terzo parziale ma nel quarto le ragazze di Muc-
ciolo rendono la pariglia alle avversarie e tutto ritorna in discus-
sione. Nel tie break sono le plastigirls a condurre le danze ma la
maggior freschezza delle ospiti riusciva a ribaltare un risultato.
Sabato 19 trasferta il Chiavazza.
Plastipol - Quattrovalli: 2 - 3 (20/25 - 27/25 - 17/25 - 25/19 -

16/18). Formazione: Agosto 16, Guido 14, Laborde 10, Fabiani 6,
Odone 23, Pola 1. Libero: Fabiano. Utilizzate: Ferrari 1, Vitale 2,
Bisio. A disp.: Torio, Ravera. All.: Mucciolo. 2º all.: Vignolo.

Cremolino. Altra batosta per
il Cremolimo che, nell’anticipo
di sabato 12, si fa battere sul
suo campo dal Sommacampa-
gna (7-13). Con la stessa ossa-
tura del 2007, per il Cremolino
non è facile trovare una risposta
che giustifichi le delusioni di que-
sta prima parte del 2008. Ora,
dopo la gara di domenica, i ve-
ronesi hanno in classifica ben 7
punti in più di Cremolino. All’ini-
zio spettacolo piacevole per i po-
chi spettatori, poi dopo l’aggan-
cio sul 6-6, inizia la marcia degli
ospiti, che vedono Ferrero e C.
non in giornata. Ai tanti errori di
SamuelValle, fa ecoPierron che,
cercando il punto, favorisce gli
avversari. Quasi nullo il gioco
dei terzini, Di Mare e Cristian
Valle, che non intercettano una
pallina.Domenica 20 si va a Ca-
stellaro, fanalino di coda della
classifica e poi due incontri inter-
ni, il 25 aprile col Medole e do-
menica 27 col Callianetto.

Risultati 6ª giornata: Castel-
laro-Medole 4-13; Cremolino-
Sommacampagna 7-13; Cal-
lianetto-Mezzolombardo 9-13;
Cavriana-Callianetto Torino 5-
13; Ceresara-Solferino 8-13;
Bardolino-Fumane 8-13. Clas-
sifica: Solferino e Mezzolom-
bardo, 15; Callianetto, 13; Fu-
mane, 12; Medole e Somma-
campagna, 10; Ceresara, 9;
Bardolino e Cavriana, 7; Cal-
lianetto, 5; Cremolino, 3; Ca-
stellaro, 2.
Carpeneto. In serie B, il Car-

peneto batte il Settime ma la-
scia ai padroni di casa un pun-
to. Per il Settime di Bottero e
Berruti prima sconfitta interna.
Domenica 20 a Carpeneto il
Costernano.
Classifica: Bonate Sopra, 14;

Goito, 13; S. Paolo d’Argon e
Borgosatollo, 12, Filago, 11;Ca-
stiglione, 9;Carpeneto, 8; Setti-
me, 7; Cavaion, 3; Costernano,
1, Montechiaro, 0. R. B.

Calcio giovanili
Ovada. Tutte vittoriose le squadre dell’Ovada.
I Pulcini di Palese battono 3-0 la Vignolese, gol di Barletto, Rat-

to, Marchelli. Utilizzati: Grondona, Cremon, Barletto, Montobbio,
Carangelo, Bertrand, Mallak, Ratto, Barbato, Marchelli, Galli, Pa-
rodi. La squadra di Esposito vince a Silvano col Due Valli 6-3:
quattro gol di Giacobbe e due di Cavaliere.
I Giovanissimi di Tamani superano l’Arquatese 6-0: tripletta di

Repetti, doppietta di Sobrero e gol di Pomella. Formazione: Sal-
metti, Delponte, Morini, Benzi, Icardi, Abbruzzese, Meloni, Ada-
li, Palese, Sobrero, Orrala. A disp. Piana, Pomella, Grosso, Ner-
vi, Repetti. Gli Allievi di Grassano superano l’Aquanera 5-4: dop-
pietta di Cesar e gol di Arecco, Cazzulo e Stinziani. Formazione:
Codogno, Cazzulo,Tedesco, Bagnasco, Massone, Repetto, Gian-
nichedda, Arecco, Montalbano, Kindris, Cesar. A disp. Bovone,
Scatilazzo, Oliveri, Tuso, Stinziani.
Sabato 19 al Moccagatta i Pulcini con Junior Acqui e Bistagno.

In trasferta gli Esordienti col Libarna e i Giovanissimi a Carrosio.
Domenica 20 gli Allevi a Castelletto col Due Valli.

Incontri al Museo
Ovada. Venerdì 18 aprile, al Museo Paleontologico “G. Maini”

di via S. Antonio, alle ore 21, per la rassegna “Incontri al Museo”,
ecco “Cose meravigliose e occulte che a pochi romeni del mon-
do sono palese”.
Armi ed armature medievali, tra tecnica, arte e simbolo. Inter-

verrà Angelo Arata del Centro di ricerca sulle istituzioni e la so-
cietà del Medioevo di Torino.

La china di Simone Repetto
Ovada. Simone Repetto, giovane artista protagonista della

mostra che sarà inaugurata sabato 19 aprile alle ore 10, presso
il Liceo “B. Pascal”, racconta per immagini le suggestioni presenti
e passate delle nostre terre.
Il tratto dei suoi disegni a china tratteggia, con la profondità del

bianco e nero, i chiaroscuri della storia.
La mostra, intitolata “Ovada e i suoi Castelli” ed organizzata

dall’Accademia Urbense in collaborazione con il Liceo “B. Pa-
scal”, è un viaggio tra Novese ed Ovadese, in cui lo sguardo co-
glie in particolare i castelli, appunto, e le chiese, angoli di quoti-
dianità e tradizione fermati su carta in modo minuzioso, in idea-
le rimando a grandi tradizioni del disegno figurativo degli ultimi
due secoli.
Nei quadri esposti si riconoscono scorci di Arquata Scrivia, Ca-

priata, Casaleggio Boiro, Castelletto, Basaluzzo, Francavilla, Ga-
vi, Lerma, Montaldeo, Novi Ligure, Ovada, Rocca Grimalda, San
Cristoforo. Silvano d’Orba, Tagliolo Monferrato.
Simone Repetto, nato a Novi Ligure nel 1986, vive a San Cri-

stoforo; lavorando sia a china sia con i colori ad olio ha già avu-
to modo di far apprezzare le sue doti tecniche ed espressive.

Assumiamo parrucchieri qualificati
per un nuovo salone d’acconciature

Isabel Vegas ad Ovada (AL).
Garantiamo assunzione immediata, ottima retribuzione

e formazione costante.

Per informazioni telefonare al 347 5551343
oppure 0143 833534

Con 19 ginnaste della Vital

Campionato regionale
di ginnastica artistica

In Promozione 1 a 1 con il Libarna

L’Ovada a Bassignana
per non perdere

Plastipol battuta dal Lavagna per 3 a 1

Una grande delusione
in casa biancorossa

In serie B il Carpeneto batte il Vesime

Il Cremolino bastonato
dal Sommacampagna

Giuso Basket vittoriosa
Ovada. La Giuso Basket del presidente Mirco Bottero, batte il

Granarolo 83-57.
L’Ovada è ora attesa da due partite, il recupero di giovedì 17

(ore 21.00 al Geirino) e la successiva trasferta di domenica 20 ad
Ospedaletti.
Giuso Basket Ovada - Granarolo Genova: 83-57 (23-12; 50-

29; 62-42).
Tabellino: Carrara 16, Carissimi 4, Tusi, Fia, Moratti 3, Celada,

Paci 7, Campanella 35, Spaziano 10, Villani 8. All.: Gatti.
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Masone. L’analisi masonese
del voto alle politiche 2008
conferma a grandi linee il da-
to del 2006.
In particolare però al Sena-

to vi è stata la netta afferma-
zione alla prima uscita del Par-
tito Democratico che, con 1152
voti (48,55%) supera abbon-
dantemente la sommatoria di
Margherita 17% e DS (21%).
Una sinergia franca e lusin-
ghiera. IDV con 52 voti si as-
sesta al 2,19%.
PDL 547 voti (23,05%) in-

crementa di circa 200, più o
meno quelli ottenuti nel 2006
da AN; perde voti l’UDC che
scende a 167 consensi
(7,04%).
Nitida affermazione invece

della Lega Nord che, con 216
voti (9,10%), ribalta l’insuc-
cesso del 2006.
“La destra” 52 (2,19%), Si-

nistra Arcobaleno 76 (3,20%).
Votanti per il Senato 2440

(81,33%), su 3000 aventi dirit-
to, con 22 bianche e 44 nulle.
Alla Camera, con il voto dei

più giovani, il PD ha ottenuto
1205 voti (47,20%) che mi-

gliora di oltre tre punti il risul-
tato, già ottimo, del vecchio
Ulivo. Di Pietro voti 100
(3,92%).
PDL 583 (22,84%) perde

leggermente rispetto a prima
quando FI ottenne 343 voti e
AN 218.
Sfiora ancora il 10% la Le-

ga Nord con 232 voti (9,09%);
SA perde pesantemente e,
con 91 (3,56%), perde dai 203
voti di Rifondazione e pure
dai 93 dei soli Comunisti Ita-
liani.
UDC ancora in discesa con

183 voti (7,17%), rispetto ai
precedenti 224. “La destra” 67
(2,62%).
Votanti per la Camera 2635

(81,63%), su 3228 elettori,
bianche 25 e nulle 57.
In conclusione si può affer-

mare che i masonesi hanno
votato in ottima percentuale
ed è stato apprezzato il co-
siddetto “voto utile”, specie in
premio al PD. Nell’ex centro
destra, invece, si arretra leg-
germente a favore soprattutto
della rinata Lega Nord, dato
di tendenza nazionale.

Campo Ligure. Il risultato
elettorale di Campo Ligure di-
mostra, ancora una volta, che il
paese è saldamente in mano
al centro-sinistra, infatti il Parti-
to Democratico si aggiudica cir-
ca il 50% dei consensi mentre il
Popolo delle Libertà, maggiori-
tario in altri luoghi, raggranella
un non troppo glorioso 24% e
solo grazie all’apporto dei voti
leghisti, in crescita ma non ec-
cessiva, si affaccia al 30%.
A conferma del dato nazio-

nale anche da queste parti la Si-
nistra l’Arcobaleno è quasi spa-
rita ed anche l’apporto dei due
mini partiti che conservano la
falce ed il martello nel loro sim-
bolo è ben poca cosa.
Risultato non particolarmen-

te soddisfacente anche per i
centristi dell’Unione di Centro
che sognano una nuova De-
mocrazia Cristiana ma non so-
no nemmeno lontanamente pa-
ragonabili come risultati eletto-
rali. L’Italia dei Valori di Antonio
Di Pietro conferma il trend na-
zionale che vede il partito in
buona crescita.Per tutte le altre
formazioni restano poche bri-

ciole di scarso peso. Come nel
resto del Paese, anche nel no-
stro comune, la percentuale dei
votanti è in leggero calo ed ha
sfiorato l’80%.Senato della Re-
pubblica: La Destra 30; Italia
dei Valori 79; Partito Democra-
tico 944;Sinistra Critica 10, Par-
tito Liberale Italiano 6; Unione
Democratica per i Consumato-
ri 5; Partito Comunista dei La-
voratori 12; Unione di Centro
113, La Sinistra l’Arcobaleno
87;Per il Bene Comune 10;Par-
tito Socialista 11; Lega Nord
113; Popola della Libertà 471.
Camera dei Deputati:Moratoria
Aborto 12; La Destra 36; Unio-
ne Democratica per i Consu-
matori 5; Sinistra Critica 9; Par-
tito Democratico 995; Italia dei
Valori 108; Popolo della Libertà
491; Lega Nord 119; Unione di
Centro 115; Partito Socialista
14; Partito Liberale Italiano 3;
La Sinistra l’Arcobaleno 102;
Per il Bene Comune 9; Partito
Comunista dei Lavoratori 15.

Campo Ligure. Come ogni
primavera ritornano le “Rocce
Rosa” per presentare al loro
affezionato e nutrito pubblico la
loro fatica annuale consistente
in una commedia super comi-
ca.
Le indomite signore, guidate

da Gabriela Turri, vi danno ap-
puntamento presso il teatro
della Comunità Montana saba-
to 19 e domenica 20, alle ore
21, con “Gelosia, brutta malat-
tia”.
La commedia in tre atti nar-

ra delle peripezie matrimoniali
dell’avvocato Corrado Monte-
fiori (Daniela) alle prese con
atroci sospetti nei confronti
della moglie Daniela (Lenny).
Il tutto complicato dall’arrivo

dell’ex compagno di scuola
dell’avvocato, Filippo (Fernan-
da) e dell’amica di Daniela, Or-
nella (Ivana).
La cosa si fa ancor più com-

plessa a causa della vicenda
parallela tra la colf Margherita
(Nicoletta) ed il fidanzato Mi-
chele (Renata).
In tutto ciò ci mancava solo

l’enigmatica figura di un famo-
so estetista che risponde al
nome di Gianfabio Ferrini (Ga-
briela).
Dopo esilaranti equivoci e

numerosi qui pro quo, è d’ob-
bligo il lieto fine.
Le Rocce Rosa desiderano

ringraziare il Comune, la Co-
munità Montana, la Biblioteca
Comunale “Giovanni Ponte” ed
in particolare il laboratorio mis-
sionario di sartoria “Mamma
Margherita” per la preziosa
collaborazione.
Anche quest’anno le offerte

del pubblico saranno devolute
per sostenere l’adozione a di-
stanza della ragazzina ugan-
dese Fiona grazie alla media-
zione dell’amico dottor Michel.

Masone.Terminata con suc-
cesso la mostra “Dipinti e de-
cori dedicati a Masone e alla
Valle Stura” che, dal 22 marzo
al 6 aprile, è stata presentata
al pubblico nell’ottima sistema-
zione presso il Museo Civico
“Andrea Tubino”. La bell’inizia-
tiva si deve al Club Artistico
Masone, con la scuola di pittu-
ra diretta, per il quarto anno
consecutivo, dall’ottima e pa-
ziente pittrice ovadese Piera
Vegnuti. Inserita nella Settima-
na Europea della Cultura,
l’esposizione pittorica è stata
dedicata all’amico ed iscritto al
Club Attilio Cattaneo, prematu-
ramente scomparso l’autunno
scorso.

Brutta sconfitta
dell’U.S. Masone
in trasferta

Masone. Dopo una positiva
striscia vincente, l’U.S. Maso-
ne cade fatalmente in nell’ab-
bordabile trasferta sul campo
del Deportivo Peruano.
La formazione di mister Fran-

cesco Ottonello perde così tre
punti che rischiano di pesare
moltissimo sul cammino dei
biancocelesti. Costretto infatti a
vincere per aggrapparsi ai pla-
yoff, non è riuscito ad esprimersi
al meglio contro il modesto av-
versario. Pur privo di alcuni gio-
catori, il Masone avrebbe potu-
to realizzare ripetutamente le
reti decisive, ma non è riuscito
a sfruttarle al meglio, prima che
i padroni di casa facessero loro
la gara.Diventa ora davvero dif-
ficile il cammino per raggiunge-
re l’obiettivo stagionale.
Le restanti 4 giornate sanci-

ranno il verdetto finale.

Campo Ligure. Domenica 6
aprile, presso il palasport di
Campo Ligure, si è tenuto nel-
l’arco di tutta la giornata un
concentramento di mini volley
organizzato dalla locale socie-
tà PGS Vopark.
Oltre alla squadra padrona

di casa, erano presenti anche
la Virus di Novi Ligure, l’Arco-
baleno di San Salvatore Mon-
ferrato e l’Auxilium di Lu Mon-
ferrato.
I piccoli atleti, bambini e

bambine, si sono avvicendati
nei vari terreni di gioco allestiti
per l’occasione disputando
due tornei: uno di mini volley e
uno di palla rilanciata.
La cinquantina di parteci-

panti ha usufruito di un ottimo
servizio da parte degli organiz-
zatori che comprendeva anche
una sfiziosa merenda.
Alla fine la premiazione e

medaglie per tutti.

Masone. Ripetendo una tra-
dizione annuale avviata nel
1983, gli alpini masonesi si so-
no ritornati al Santuario della
Cappelletta per onorare i ca-
duti e dispersi in Russia du-
rante il secondo conflitto mon-
diale.
La S.Messa di suffragio è

stata celebrata da don Antonio
Casarza, parroco della località
Fado, il quale al termine della
funzione ha benedetto l’urna
contenente la terra del Don si-
stemata all’ingresso della chie-
sa e affiancata da una targa
che ricorda lo spirito delle pen-
ne nere masonesi non più ri-
tornate dalla steppa.
Ricordiamo i loro nomi: i ser-

genti maggiore Macciò Mattia
e Pastorino Giovanni; il ser-
gente Pastorino Giuseppe; i
caporali Pastorino Michele, Pa-

storino Tomaso e Santelli Giu-
seppe; gli alpini Macciò Ago-
stino, Macciò Francesco, Mac-
ciò Domenico, Neve Mario, Ot-
tonello Giacinto, Ottonello Giu-
seppe, Ottonello Mario, Otto-
nello Michele, Ottonello Nico-
la, Pastorino Agostino, Pasto-
rino Bartolomeo, Pastorino
Gerolamo, Pastorino Giacomo,
Pastorino Giobatta, Pastorino
Giovanni di Geremia, Pastori-
no Giovanni di Giacomo, Pa-
storino Giuseppe, Pastorino
Mattia, Pastorino Luigi, Piccar-
do Pietro, Ravera Enrico, Ra-
vera Giovanni, Ravera Pellegro
e Torrente Carlo.
Alla cerimonia, che si è svol-

ta domenica 13 aprile, era pre-
sente anche il presidente della
sezione ANA di Genova ed il
vicesindaco del comune di Ma-
sone Piero Ottonello.

Freddo a Campo Ligure
ordinanza di proroga riscaldamento

Campo Ligure. Se la primavera meteorologica è iniziata con
il 21 marzo scorso, in realtà la Valle Stura sembra ancora molto
lontana almeno per quanto riguarda le temperature.
Il nostro comune, in base alla legge n.10 del 9 gennaio 1991,

recante le norme sull’esercizio degli impianti termici, nella zona
climatica “E”, in cui è previsto un periodo d’accensione di 14 ore
giornaliere degli impianti, tra le ore 5 e le ore 23 dal 15 ottobre al
15 aprile.
Per questo motivo, e vista la situazione metereologica, il sin-

daco ha emesso un’ordinanza in cui si autorizza una proroga nel-
l’accensione degli impianti sino a tutto il 30 aprile sia per gli edi-
fici privati che pubblici.

Il voto a Masone

PD vince e convince
rinata la Lega Nord

Pdl con Lega solo al 30%

A Campo Ligure
regna il Centro sinistra

Sabato 19 e domenica 20

A teatro in scena
le Rocce Rosa

Club artistico Masone

Dipinti e decori dedicati
alla Valle e ad un amico

Cerimonia alla Cappelletta

Gli alpini ricordano
i caduti in Russia

Tutti i risultati
delle elezioni
per la Camera

e il Senato
a pag. 12

Un momento dell’inaugura-
zione.

Organizzato dalla PGS Vopark Pallavolo

Concentramento di mini volley
al Palasport di Campo Ligure
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Cairo Montenotte. Sarebbe
bello che in Valbormida viag-
giassero più treni e meno ca-
mion ma questa probabilmente
è soltanto una pia illusione an-
che se non manca chi continua
a battersi per ridurre questo
oramai insostenibile inquina-
mento ambientale.
Sennonché, ad aumentare i

disagi, si ci mettono anche i
massi di granito che arrivano
da Domodossola.
Si tratta di grandi monoliti

che da un po’ di tempo vengo-
no trasportati in Liguria per es-
sere utilizzati come moli fran-
giflutti nel porto di Vado e in
quelli di Varazze e di Ospeda-
letti. Fino a poco tempo fa ve-
nivano scaricati direttamente a
Vado mentre ora sono caricati
sui camion nella stazione di
San Giuseppe e poi trasporta-
ti in Riviera. La giustificazione
ufficiale di questa storia tanto
strana quanto complessa nel-
le sue diverse interpretazioni
va ricercata nelle proteste dei
vadesi che non sopportavano
il rumore e la polvere causata
dalle operazioni di trasbordo
dai treni ai camion.
Questa soluzione non piace,

come c’era da aspettarsi, agli
abitanti della frazione Cairese
che si trovano ad essere con-
siderati come dei cittadini di
serie B.
Polvere e rumore danno fa-

stidio agli abitanti di Vado ma
ci sono pronti i valbormidesi a
sobbarcarsi il disagio…
Ma, al di là delle giuste pro-

teste dei residenti di San Giu-
seppe, resta il fatto che questo
cambiamento di strategia pro-
voca un considerevole e as-
surdo aumento del traffico pe-
sante tra Cairo e Savona con
tutte le conseguenze facili da
immaginare.
Eppure, verso la fine dello

scorso anno, si esultava per-

ché 17.000 camion non avreb-
bero più circolato nel 2008 sul-
le strade della Liguria con im-
portanti benefici per il clima ed
il traffico stradale.
Questo era stato possibile

grazie all’accordo siglato tra le
Ferrovie dello Stato ed i gesto-
ri delle cave di pietra di Domo-
dossola per il trasporto in tre-
no di 600.000 metri cubi di
massi destinati alla costruzio-
ne ed al consolidamento delle
dighe frangiflutti nella Riviera
Ligure. Si diceva, con una cer-
ta soddisfazione, che per tra-
sferire questi massi su gomma
sarebbero stati necessari ap-
punto circa 17.000 autocarri.
In effetti, un treno riesce tra-

sportare 160 massi mentre un
camion ne può caricare soltan-
to due o tre per volta. Il calcolo
è presto fatto, per ogni convo-
glio su rotaia ci vogliono dai 50
ai 60 autocarri..
Nella fase sperimentale du-

rata sei mesi il carico arrivava
sino a Sestri Ponente, da Di-
cembre 2007, ogni settimana
10 treni avevano incominciato
a fare la spola tra Domodosso-
la e la Liguria.
Ora questo traguardo, che

era ritenuto una grossa con-
quista a favore dell’ambiente e
della qualità della vita, è stato

vanificato da un intervento che
avrà in qualche moldo solleva-
to le sorti dei vadesi ma che ha
moltiplicato a dismisura l’inqui-
namento ambientale e gli spre-
chi.
In questa vicenda si sentono

coinvolti anche i componenti
del comitato «Sviluppo Savona
- Val Bormida» che in pochi
mesi avevano raccolto oltre 5
mila firme affinché si metta
mano ad una seria ed efficace
riconversione della viabilità in
Valbormida con il potenzia-
mento delle linee ferroviarie.
Lo scopo è proprio quello di ri-
durre il traffico, in modo spe-
ciale quello pesante.
Si era anche parlato di una

metropolitana di superficie tra
Cairo e Savona. Quest’ultimo,
inspiegabile episodio la dice
lunga sulla mancanza di vo-
lontà politica nel privilegiare il
traffico su rotaia, molto meno
inquinante e più economico.

RCM

Il centro destra
prevale a Cairo
con la Lega

che raddoppia
Cairo M. Anche se il PD di

Veltroni si è confermato per un
soffio il primo partito del capo-
luogovalbormidese, con i 3.627
voti riportati allaCamera contro
i 3.605 consensi del PDL di
Berlusconi, le elezioni politiche
del 13 e 14 aprile 2007 hanno
tuttavia “sonoramente”suonata
ancheaCairo la ritirata della si-
nistra e del centro sinistra con-
fermando il dato nazionale.
Per la sinistra Arcobaleno si

tratta di una vera disfatta, con
soli 276 voti riportati contro i
1166 ottenuti insieme il 9/10
aprile del 2006 dai Verdi, dal
PRC e dai Comunisti italiani.
Cala anche il PD che retro-

cedea3627 consensi dai 3829
voti riportati nel 2006dalleattuali
liste di riferimento dell’Ulivo, Di
Pietro e Radicali.
Tiene il PDL di Berlusconi

che con 2663 voti conferma
quasi il risultato di 2716 voti ri-
portati da F.I più A.N.nel 2006;
cresce anche la destra che con
la lista della Santanchè con-
quista ben 214 voti.
Il risultato più eclatante, che

rende per la prima volta “netta”
la vittoria del centro destra an-
che a Cairo, e quello riportato
dalla Lega Nord: il partito di
Bossi ha infatti quasi raddop-
piato i suoi consensi, passando
dai 489 voti del 2006 ai 942 vo-
ti ottenuti nelle politiche dello
scorso fine settimana.
La storica vittoria del Centro

Destra a Cairo si deve in parte
anche al risultato riportato dal-
la compagine del dissidente
Casini che, pur arretrando dai
473 voti del 2006 ai 305 ripor-
tati lo scorso 13 e 14 aprile,
consolida il risultato comples-
sivamente favorevole alle for-
mazioni più votate dai cairesi
che hanno scelto di porsi poli-
ticamente al centro ma con lo
sguardo rivolto verso laDestra.

Cairo Montenotte. A fronte
dell’incontro col ministro Ber-
sani sul futuro della Ferrania è
venuto fuori di tutto come l’ipo-
tesi che Italiana Coke voglia
cessare la propria produzione
anche se è smentita dai vertici
aziendali che garantirebbero
ingenti investimenti sull’abbat-
timento delle emissioni in at-
mosfera. Perché tutte le volte
che si parla dello stabilimento
di Ferrania fa capolino il carbo-
ne a rinfocolare vecchi e nuovi
timori.
Al ché i sindaci di Cairo Ful-

vio Briano, di Carcare Angela
Nicolini, di Cengio Enzo Billia,
di Dego Fiorino Zappa e di Mil-
lesimo Mauro Righello, hanno
affermato in modo perentorio
che a Cairo non si faranno altri
impianti che vedano il carbone
protagonista. In un comunica-
to stampa congiunto i sindaci
avevano comunque giudicato
in maniera decisamente positi-
va l’intesa siglata l’8 aprile
scorso con Bersani: «È stata
per la Valle Bormida una gior-
nata importante, il primo tas-
sello di quello che è stato defi-
nito il “sistema Valbormida”, un
piano di riassetto e rilancio in-
dustriale davvero compatibile
con le istanze anche ambien-
tali del territorio e che traguar-
derà il futuro non solo di que-
sta ma anche delle prossime
generazioni di valbormidesi».
Nonostante questo dichiara-

to ottimismo non può tuttavia
non destare perplessità il fatto
che, a fronte di grandi progetti
ed investimenti, gli operai con-
tinuino a trovarsi in gravi diffi-
coltà con uno stipendio che ar-
riva anche con 20 giorni di ri-
tardo come è successo0 per le

ultime buste paga: «Intanto
passa sotto silenzio – si legge
in comunicato del Partito Co-
munista dei Lavoratori - non
tanto il fatto che si cedano
pezzi di azienda e attrezzatu-
re, quanto un altro fatto ecla-
tante: il mancato o ritardato
pagamento degli stipendi e
delle indennità di cassa da
parte dell’azienda. E a poco
valgono le proteste dei lavora-
tori che denunciano il fatto. Zit-
ti non disturbate i manovratori
che potrebbero anche incaz-
zarsi e andarsene».
In effetti la cessione del set-

tore medicale denominato
“Ferrania Life Web” al gruppo
bolognese Noemalife, le indi-
screzioni che parlerebbero di
una rovinosa caduta del pho-
tocolor e della visita in Cina
dell’Amministratore Delegato
Cortesi non è che facciano
presagire un futuro roseo co-
me lo hanno visto gli ammini-
stratori locali e ha buon gioco
Giorgio Magni, rappresentante
del PCL, a sparare a zero con
impietosa ironia: «Una ultima
cosa la promessa del lamina-
toio (se verrà costruito è da ve-
dersi). Lo faranno i cinesi che
dello sfruttamento dei lavora-
tori sono maestri e che man-
tengono cordialissimi rapporti
con i sindacati dei lavoratori,
tanto da ospitarli gratis nelle
patrie galere insieme a dissi-
denti oppositori del regime e
quanto altro».
I lavoratori sono giustamen-

te preoccupati per quanto sta
(o piuttosto non sta) succe-
dendo e minaccerebbero di
bloccare tutto se non si aprono
nuove prospettive.Ma cosa c’è
ancora da bloccare? PDP

Cairo Montenotte. Anche a
Cairo pare che ci siano buone
possibilità che arrivi la rete in-
ternet a banda larga e possa-
no essere raggiunte anche
quelle località non ancora ser-
vite dalla ADSL.
Navigare in Internet con una

certa velocità non è più un lus-
so ma una esigenza per tutti
coloro che si servono di que-
sta moderna tecnica di inter-
comunicazione.
Le Amministrazioni delle

Province di Imperia e di Savo-
na, insieme ai comuni e alle
comunità montane operanti
sul territorio hanno attivato ini-
ziative volte al raggiungimento
di questi specifici obiettivi.
Si tratta in pratica di realiz-

zare una rete di comunicazio-
ne avanzata, interattiva, multi-
mediale e multicanale che
possa facilitare l’introduzioni di
servizi, diventati ormai essen-
ziali, atti a favorire l’attrazione
di nuovi interessi economici e
finanziari ampliando anche le
opportunità di lavoro.
La Provincia di Savona ave-

va deliberato il 20 novembre
scorso il progetto preliminare
per la realizzazione dell’infra-
struttura a rete integrata a
banda larga (RIO) su tutto il
territorio provinciale in base al
protocollo di intesa che era
stato approvato nel marzo
2007 e sottoscritto dai diversi
comuni.
I comuni hanno infatti un

ruolo importante nella realiz-

zazione di questo progetto co-
me essere di supporto alle
province per l’espletamento
delle pratiche amministrative,
individuare i siti dove verranno
installate le apparecchiature,
mettere a disposizione locali e
spazi per l’installazione di at-
trezzature informatiche.
Bisogna dire che il comune

di Cairo sta viaggiando a vele
spiegate in quanto nel nuovo
Palazzo di Città c’è gia una
postazione di questo genere,
a carattere sperimentale, mes-
sa gratuitamente a disposizio-
ne degli utenti che frequenta-
no la biblioteca comunale che
riaprirà i battenti alla fine di
questo mese, terminate le
operazioni di trasloco.
Intanto sono già state indi-

cate le possibili località dove
potrebbero essere installate
queste particolari antenne a
cui gli utenti dovranno colle-
garsi per usufruire del servizio:
Scuole Materne di via Meda-
glie d’Oro, Scuole Materne ed
Elementari di via Colletto,
Scuole Materne ed Elementa-
ri della Borgata San Pietro in
Ferrania, Scuole Materne ed
Elementari di via Indipenden-
za, Scuole Elementari di via
Artisi, Scuole Elementari di via
Stalingrado, Scuola Media “G.
C. Abba di Largo Caduti e Di-
spersi in Russia.
Ovviamente la rete sarà

realizzata nel rispetto della
normativa in materia di inqui-
namento elettromagnetico,

con impianti omologati, costi-
tuiti da emittenti il cui campo
elettromagnetico, nelle zone
accessibili alle popolazioni, è
praticamente irrilevante ed in-
feriore ai limiti fissati dalla nor-
mativa vigente.
A questo riguardo si è tenu-

to conto non soltanto della
normativa italiana ma anche di
quella europea, delle autoriz-
zazioni ministeriali, delle leggi
regionali e delle risposte del-
l’ARPA su casi analoghi. L’im-
patto ambientale degli appara-
ti è poi praticamente nullo.
Questo non toglie che la di-

stribuzione di un certo nume-
ro di antenne sul territorio pos-
sa destare qualche perplessità
e sicuramente qualcuno vorrà
ulteriori assicurazioni sulla to-
tale mancanza di nocività di
queste nuove installazioni: pe-
raltro la prudenza non è mai
troppa.
D’altro canto non è neppure

utile innescare facili allarmi-
smi, soprattutto se ingiustifica-
ti.
Forse molto più proficuo sa-

rebbe ridimensionare il feno-
meno telefonini con cui i bam-
bini giocano in maniera ec-
cessiva probabilmente met-
tendo anche a rischio la loro
salute.
Ma forse qualche genitore

sarà già pronto a puntare il di-
to verso antenne posizionate
proprio nei pressi degli istituti
scolastici.

RCM

Cairo: encomio
di Briano
all’arma
dei Carabinieri

Cairo M.tte - Il sindaco Avv.
Fulvio Briano ha scritto nei
giorni scorsi al Gen.le Salvato-
re Scoppa, Comandante della
Regione Carabinieri Liguria, al
Ten.Col. Giovanni Garau, Co-
mandante Provinciale e al Cap.
Carlo Caci, comandante della
Compagnia Carabinieri di Cai-
ro, la seguente lettera di enco-
mio: “Egr. Comandante, è mia
intenzione, interprete di tutta
l’Amministrazione Comunale,
porgerle l’espressione del mio
più vivo e sentito apprezza-
mento per l’opera svolta dai Mi-
litari della Compagnia dei Ca-
rabinieri di Cairo Montenotte in
occasione delle indagini relati-
ve all’omicidio di Roberto Siri,
avvenuto in data 2 febbraio
2008, in questo Comune. Il re-
cente e rilevante risultato otte-
nuto dimostra la competenza,
la professionalità e la strategia
tecnica con cui il Comando
presidia questo territorio, nella
quotidianità, così come in par-
ticolari eventi criminosi che se-
gnano, purtroppo, anche que-
sta Comunità Locale. La prego
di voler estendere i miei senti-
menti di stima e di riconoscen-
za ai Militari in servizio presso
questo Comando Cairese con-
gratulandomi per l’esemplare
lavoro svolto a tutela di questa
Comunità Locale. A Lei rivolgo
segni del mio particolare e vivo
riconoscimento per l’attività re-
sa nell’esercizio del Suo alto
incarico.”

Sbarcati sui camion che infastidirebbero i rivieraschi ma non i cairesi

Scendono dal treno a San Giuseppe
i massi destinati alla Riviera Ligure

Non ostante le rassicurazioni dei sindaci

Il “SistemaValbormida”
puzza sempre di carbone

Entro l’estate 2008 con la banda larga

Internet facile anche aCairoMontenotte

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 20 e 25/4: ore 9 –
12,30 e 16: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.Not-
turno. Distretto II e IV: Far-
macia del Vispa.
DISTRIB. CARBURANTE
Domenica 20/4: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo Montenotte. Ve-
nerdì 25/4: OIL, via Colla,
Cairo; via Gramsci, Ferrania.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Partigiane Rocchet-
ta; giovedì:Oil via Colla, Es-
so c.Marconi Cairo;sabato:
Tamoil via Gramsci Ferrania,
via Sanguinetti Cairo, Q8 c.
Brigate Partigiane Cairo.

CINEMA

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Il CinemaTeatro Abba di via
F.lli Francia di Cairo Monte-
notte ha sospeso la pro-
grammazione per chiusura
definitiva della sala.

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Carcare investe sulla viabilità
Ammontano a oltre 700.000 € gli interventi sulla viabilità previ-

sti dall’Amministrazione Comunale di Carcare per il 2008 e inse-
riti nel bilancio recentemente approvato dal consiglio comunale. I
principali interventi di viabilità riguardano: la realizzazione di nuo-
vi marciapiedi in vari punti del territorio per 117mila Euro; interventi
di sistemazione su varie strade del territorio per 97.500 euro ed
asfaltature in vari punti del paese per altri 97.500 euro; collocazione
di nuovi arredi, dossi artificiali per limitare la velocità dei veicoli nel-
le zone residenziali, rifacimento e completamento della segnale-
tica: 10.000 euro; realizzazione di un’area camper in frazione Vi-
spa, nella zona sottostante l’autogrill dell’autostradaTorino-Savo-
na: 55.570 euro; installazione nuovi punti luce in zone periferiche:
40.000 euro.Con il contributo di 1.015.000 euro da parte della Re-
gione verrà realizzato il 4° lotto della variante del Mulino.

Tutti i risultati
delle elezioni
per la Camera

e il Senato
a pag. 12
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Millesimo. Un operaio albanese di 36 anni, Beqir Doci, è ri-
masto seriamente ferito lo scorso 9 aprile in un infortunio sul
lavoro in un cantiere edile presso un capannone della EdilGe-
go. L’uomo è precipitato dal tetto del capannone riportando
fratture ad un polso ed agli arti inferiori.
Cairo Montenotte. I consiglieri provinciali Nicolick, Carbone,
Bellasio, Merenda, Bracco, Trotta, Maineri e Delfino hanno pre-
sentato un ordine del giorno sui contributi regionali per la Ri-
serva dell’Adelasia.
Carcare. E’ stato fondato il Circolo della Libertà “Guareschi”.
Presidente è Enzo Antinoro, vicepresidente Silvia Longagna.
Cengio. Nella residenza protetta, realizzata nell’ex-casa degli
scapoli dell’Acna, saranno riservati ai residenti 26 dei 48 po-
sti disponibili. Per questi sarà anche prevista una tariffa age-
volata. L’attività inizierà entro l’estate.
Carcare. L’11 aprile una Ford Fiesta proveniente da via Barri-
li è uscita di strada piombando sul negozio di calzature “Bar-
nabò”, sfondando una vetrina e causando ingenti danni.
Millesimo. Il 6 aprile l’intervento dei vigili del fuoco, della fo-
restale e del gruppo comunale di protezione civile ha domato
un incendio boschivo divampato in loaclità Bricco.
Roccavignale. I famosi trottolai di Roccavignale partecipano
alla mostra delle trottole a Carpi in Emilia. Alla mostra pre-
sentano una trottola di 80 chili.
Pallare. Nuova gestione dell’edicola-tabaccheria di piazza San
Marco. Il nuovo titolare dell’attività è il pallarese Antonio Ro-
tondo.
Bardineto. Cominceranno in primavera i lavori per realizzare
la rete di tubature destinate fornire il gas metano a quasi tutte
le abitazioni del comune valbormidese. I lavori saranno effet-
tuati dalla ditta “Metanalpi Valsusa” con una spesa di 1 milio-
ne 400 mila Euro.

Arte valbormidese. A Cairo Montenotte presso la Galleria
Comunale “Baccino” è aperta una mostra collettiva al femmi-
nile in cui sono esposte le opere di quattro artiste emergenti,
di cui due valbormidesi: Monica Porro di Dego; Rossella Bi-
sazza di Cairo Montenotte; Laura di Fonzo di Pontinvrea e Ste-
fania Bruno di Beinette.
Carcare. La Magema Edizioni e l’associazione editrice “Le
Stelle” hanno indetto le iscrizioni alla terza edizione del con-
corso letterario internazionale “L’anima del bosco” dedicato al-
la memoria di Renato Pancini. Il tema è “Napoleone tra storia,
leggenda e fantasia”.
Rossello al Priamar. Dal 4 aprile fino al 25 maggio al Pria-
mar di Savona è aperta la mostra “Mario Rossello 1950-2000:
natura significante” a cura dell’assessorato alla cultura del Co-
mune di Savona, della Fondazione de Mari, dell’Italiana Assi-
curazioni e di Conarte. Curatrice Giorgia Cassini. Orari: 10-12
e 15-18 domenica e lunedì; 15-18 mercoledì giovedì venerdì.
Chiuso martedì.
Rossello a Conarte. Anche alla galleria Conarte di Savona
in via Grignoni, in concomitanza con la mostra del Priamar,
sono esposte opere del grande artista savonese Mario Ros-
sello.
Vetrine artistiche. Nel mese di aprile a Savona presso le vetri-
ne della sede di corso Italia della Cassa di Risparmio di Savo-
na saranno esposte alcune opere realizzate da Renzo Aiolfi.

Gli altri articoli degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Cairo M.tte - La tematica
della dipendenza da gioco
d’azzardo sembra essere sem-
pre più attuale. In Italia la pas-
sione per il gioco coinvolge cir-
ca l’ottanta per cento della po-
polazione e negli ultimi tempi
sono anche aumentate le pos-
sibilità di giocare in molti luoghi
pubblici di facile accesso per
tutti.
La problematica esiste an-

che a Cairo e un pò in tutti i
paesi della Valle Bormida do-
ve, per fare un esempio, non
c’è tabacchino o bar che non
esponga in grande evidenze
“cascate” di tagliandi “gratta e
vinci” o non gestisca due o tre
macchinette da gioco a getto-
ni.
Le cronache giornalistiche

pubblicano molto spesso spac-
cati di chi “malato di gioco” ar-
riva ad avere seri problemi
economici arrivando talvolta a
ridurre se stesso ed i propri fa-
miliari sul lastrico.
Non è raro assistere anche

in Cairo e dintorni a “giocate” di
qualche centinaio di euro per
volta da parte di giovani, pen-
sionati e casalinghe che si so-
no lasciati coinvolgere dall’illu-
sione della vincita facile.
La dipendenza dal gioco

d’azzardo è diventata una ve-
ra e propria patologia, il gioca-
tore fa puntate sempre più alte
per provare eccitamento, svi-
luppa una “tolleranza”, il suo
desiderio di giocare aumenta
ed egli diviene sempre più an-
sioso se non gioca presentan-
do una vera e propria sindro-
me da astinenza.
Spesso sono vani i suoi ri-

petuti tentativi di ridurre o con-
trollare la sua condotta, nono-
stante la consapevolezza di
avere un problema, rientrando
nei criteri diagnostici di dipen-
denza, così come la crescente
quantità di tempo che egli tra-
scorre giocando, spesso a
scapito dell’attività lavorativa,
affettiva e sociale.
Lo Stato Italiano, sempre più

biscazziere, è, in definitiva, il
responsabile di questa “dipen-
denza”. Una vera malattia da
gioco che da “endemica” del
passato (appanaggio di esclu-
sivi patiti del gioco che poteva-
no permettersi di rovinarsi nei
pochi casinò italiani) è ora di-
ventata “pandemica” con un

minuzioso reticolo di centri di
infezione sparsi in ogni dove
“per fare soldi” senza preoccu-
parsi dei gravi guasti sociali
provocati.
Ha dell’incredibile l’ipocrisia

dello Stato Italiano che tenta
poi di rimediare ai guasti pro-
dotti attivando specifici servizi
nelle proprie strutture sanitarie.
Il Dipartimento per le Dipen-

denze dell’ASL 2 del Savone-
se - per citare un’iniziativa lo-
cale - da circa cinque anni ha
attivato un Centro d’ascolto,
completamente gratuito e con
la garanzia del totale anonima-
to per chi lo desidera, dove
operano psicologi e medici.
L’ambulatorio è rivolto alle

persone che sentono di aver
perso il controllo nel gioco
d’azzardo e che desiderano
impegnarsi al cambiamento ed

anche ai loro familiari.
Da alcuni mesi a questa par-

te gli operatori partecipano agli
incontri finalizzati alla ricogni-
zione di tutti gli ambulatori pre-
senti sul territorio nazionale af-
fidato dal Ministero della Soli-
darietà Sociale all’Associazio-
ne Gruppo Abele ONLUS di
Torino, in collaborazione con
ALEA (Associazione per lo
studio del gioco d’azzardo e
dei comportamenti a rischio).
Attendendo che i nostri legi-

slatori si ravvedano, le vittime
dello “Stato biscazziere” pos-
sono fissare un appuntamento
telefonando al numero 019
811251 dalle ore 9 alle ore 13.
Referente del servizio è la

dott.ssa Nicoletta Conio, psi-
cologa del Dipartimento per le
Dipendenze dell’Usl locale.

SDV

No dei Cobas
ai nuovi tagli
delle scuole
Cairo Montenotte. Ci scrive

il prof. Franco Xibilia dell’Ese-
cutivo Cobas scuola di Savo-
na:
«No ai tagli alle scuole me-

die di Urbe e Mioglia!
Dopo le elementari, si pas-

sa alle medie. Le minacce di
costituzione di pluriclassi alle
elementari dei piccoli centri
della provincia di Savona e ad-
dirittura di soppressione di
scuole materne, favorendo
quindi gli asili privati, negli
stessi piccoli centri ora si pas-
sa ai tagli degli organici delle
medie, minacciando di costi-
tuire pluriclassi addirittura con
tre classi insieme, prima, se-
conda e terza!
I tagli non sono accettabili,

perciò i Cobas scuola provin-
ciali appoggeranno tutte le
previste iniziative di lotta dei
genitori in merito, in vista della
costituzione di un coordina-
mento delle lotte che via via si
vanno strutturando».

Cairo Montenotte. Conti-
nuano i lavori per dotare il Pa-
lazzo di Città di tutte le attrez-
zature idonee al fine di trasfor-
marlo, come da progetto, in un
centro culturale polivalente.
Parte dei nuovi locali desti-

nati alla biblioteca, in virtù del-
la convenzione stipulata lo
scorso anno tra l’Amministra-
zione Comunale e l’Università
di Genova, ospiteranno il nuo-
vo servizio di Academy Point,
dove gli studenti universitari
potranno seguire in teleconfe-
renza le lezioni presentate in
teledidattica relative ai corsi di
laurea dell’ateneo genovese.
La sala soprastante la sala

multimediale sarà invece at-
trezzata per consentire lezioni
collettive in teleconferenza a
supporto ed integrazione del
servizio dotato di singole po-

stazioni computer. Questa sala
sarà dotata di tavolo e sedie
per i relatori, di 45 poltroncine
dotate di tavoletta di appoggio
per scrittura e di cuffie per tra-
duzione. Ci sarà inoltre la ca-
bina di regia e traduzione, e
ancora schermi motorizzati per
proiezioni, proiettori a soffitto,
mix amplificatore per impianto
microfonico, pc portatile per
programmazione regia, video-
lavagna da tavolo, tende oscu-
ranti.
Si tratta di apparecchiature

sofisticate il cui prezzo supera
i 71 mila euro.Questa cifra, ab-
bastanza considerevole, è tut-
tavia quasi interamente coper-
ta da un contributo della Fon-
dazione A. De Mari – Cassa di
Risparmio di Savona che ha
deliberato di finanziare il pro-
getto con 70 mila euro.

Dego - Domenica 20 aprile
alle ore 15.30 un drappello di
“grognards” francesi darà l’as-
salto al borgo medioevale di
Dego che, per l’occasione, sa-
rà difeso da un reparto di fuci-
lieri piemontesi con l’appoggio
di un cannone dell’Imperatore
d’Austria.
La manifestazione sarà or-

ganizzata per l’inaugurazione
dell’antica strada di accesso al
borgo alto recentemente risi-
stemata.
Sarà rievocato un momento

cruciale della battaglia napo-
leonica combattuta nei giorni
14 e 15 aprile 1796 facendo ri-
vivere soldati i quali, perfetta-
mente equipaggiati delle uni-
formi del tempo, si scontreran-

no per le vie del borgo del Ca-
stello. All’interno dell’antica
Parrocchiale dove verrà allesti-
ta una mostra di soldatini na-
poleonici e di reperti d’epoca
saranno raccontati i due giorni
terribili dei combattimenti.
La battaglia di Dego, com-

battuta dopo quella di Monte-
notte e Cosseria, concluse vit-
toriosamente le operazioni mi-
litari in terra ligure della prima
campagna napoleonica.
Dego fu conquistata dai

francesi una prima volta il 14
aprile 1796 riconquistata dalle
truppe Imperiali il giorno suc-
cessivo e quindi definitivamen-
te espugnata dai soldati di Na-
poleone dopo 12 ore di terribi-
li combattimenti.

Cairo Montenotte. Il nostro amico Cesano
Arturo, pimpante ultra novantenne residente a
Buronzo, provincia di Vercelli, da giovane ebbe
a frequentare assiduamente la Riviera Ligure e
la Valle Bormida tanto da incontrare, proprio a
Cairo, la giovane Poggio Nelly che diventò sua
moglie.
Spesso ci giungono in redazione i “ricordi” di

Cesano di qui tempi briosi: le ultime foto che ci
ha inviato lo ritraggono in canottiera, la prima,

nell’anno 1938, giovane recluta del 42º Reggi-
mento di Fanteria di stanza in San Remo.
La seconda, è stata invece scattata nel 1941

ai bagni Colombo di Savona, con un Cesano Ar-
turo “beato” tra un nugolo di “bellezze” locali:
chissà se qualcuna delle nostre lettrici sarà in
grado di riconoscersi nell’istantanea.
Il sig. Cesano Arturo si accontenterebbe an-

che della segnalazione di chi, figlio o nipote, ri-
conoscesse una sua parente. SD

Allarme per la dipendenza dal gioco d’azzardo

Pronto soccorso dell’Asl savonese
contro lo “Stato biscazziere”

Finanziato a Cairo dalla Fondazione Carisa

L’Accademy Point
nel Palazzo di Città

Il 20/4 con la riapertura dell’antico sentiero

Napoleone ritorna
all’assalto di Dego

Un vercellese prestato alla Valle Bormida

I “bei” ricordi del passato di Cesano

Operaio generico. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1
operaio generico per assunzione a tempo determinato.Titolo di
Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 22 max 45,
esperienza minima. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1807. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.
Impiegato Contabile. Azienda della Valbormida cerca n. 1 im-
piegato contabile per assunzione a tempo determinato.Titolo di
Studio: diploma di ragioneria o perito commerciale o laurea
economia commercio, età min. 26 anni, patente B, esperienza
necessaria, ottime conoscenze informatiche, auto propria. Se-
de di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1806. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Colf convivente. Famiglia della Valle Bormida cerca n. 1 colf
convivente per assunzione a tempo determinato. Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza necessaria,
esperienza con bambini e gestione casa, referenze controllabili.
Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offer-
ta lavoro n. 1805. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operai. Azienda della Valle Bormida cerca n. 2 operai per as-
sunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento
obbligo scolastico, età min 22 max 50, esperienza preferibile,
patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per infor-
mazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1804. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Addetto consegne domicilio. Pizzeria al taglio della Valbor-
mida cerca n. 1 addetto consegne a domicilio per assunzione
contratto apprendistato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo
scolastico, età min 18 max 26, patente B. Sede di Lavoro: Cai-
ro Montenotte. Per informazioni: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
1790. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Contabile. Azienda della Valbormida cerca n. 1 contabile per
assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: diploma di
ragioneria o perito commerciale, patente B, esperienza, auto
propria. Sede di Lavoro:Millesimo.Per informazioni: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1779. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

SPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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La scultrice Renata Cuneo inaugurava
la mostra di C. L. Gallo
Dal giornale “L’Ancora” n. 15 del 17 aprile 1988.
L’illustre artista savonese Renata Cuneo, scultrice di fama in-
ternazionale, il 9 aprile 1988 inaugurava presso la Biblioteca
Civica di Cairo la mostra “Diario di un pittore povero” dedicata
al pittore cairese Carlo Leone Gallo. di cui venivano esposte
quaranta opere in gran parte appartenenti a collezioni prova-
ti. La mostra rappresentava quindi un’occasione unica per am-
mirare opere altrimenti non visibili al pubblico.
All’ACNA di Cengio, nella mattina del 9 aprile, al reparto aci-
do BON, si verificava un ennesimo grave incidente Due ope-
rai riportavano ustioni. Uno doveva essere ricoverato in ospe-
dale con prognosi di trenta giorni.
A Cosseria La Fonderia Granone riprendeva l’attività senza le
necessarie autorizzazioni. Il Comune chiedeva l’intervento di
USL, Regione, Provincia e carabinieri, che intervenivano ac-
certando l’avvenuta violazione della revoca della autorizzazioni
impartita a suo tempo per la mancata osservanza a prescri-
zioni di tutela ambientale.
La Cairese pareggiava 2-2 con il Moncalieri.
La ditta Bonatti di Parma stava celermente procedendo alla
realizzazione del metanodotto SNAM che da Altare raggiun-
geva Cengio, attraversando i Comuni di Carcare, Plodio e Cos-
seria.
Problemi per i dipendenti comunali di Pontinvrea che da gen-
naio non si vedevano pagato lo stipendio.
I pulcini dell’Aurora Calcio si classificavano secondi al Torneo
Colombardo di Cengio sconfitti in finale 3-4 solo dai coetanei
della Sampdoria.
L’allora giovanissimo cairese Mauro Marchisio si aggiudicava
un uovo di 7 chili messo in palio durante la raccolta fondi per
il campanile della parrocchia.

flavio@strocchio.it

Risultati: Cairese - Genova
s.Sabina 18 - 2; Softball Star
Cairo - Chiavari 3 - 9; Cairese
- Sanremese 12 - 0; Softball
Star Cairo - Sanremese 13 - 4.

Cairo Montenotte. La Cai-
rese continua la sua marcia
inarrestabile alla testa della
classifica ottenendo ancora
due vittorie in altrettante parti-
te giocate nel terzo concentra-
mento del campionato Ragaz-
zi in quel di Boves a pari meri-
to proprio con la squadra pie-
montese e prepara la sfida che
si giocherà tra due giornate.
Nelle due partite di domeni-

ca scorsa 13 aprile i baby bian-
corossi non hanno fatto fatica
a sbarazzarsi prima del Geno-
va Santa Sabina, poi della
Sanremese realizzando diver-
se buone giocate difensive co-
me il doppio gioco girato dalla
“cerniera” Scarrone Pascoli
Crupi.
In attacco poco da segnala-

re anche perché con entrambe
le formazioni avversarie si è
giocato con la palla lanciata
dal lanciatore allenatore, meno
stress nel box e maggiore si-
curezza nel battere la palla.
Nel prossimo concentra-

mento previsto per sabato
prossimo a Cairo la Cairese af-
fronterà il Mondovì ed il Sanre-
mo nell’attesa della sfida clou
del campionato contro il Boves
che condivide la testa della
classifica proprio con i bianco-
rossi.
Sul fronte Star Cairo le Ra-

gazze del softball hanno vinto
la prima partita della giornata
contro la Sanremese al termi-
ne di un incontro piacevole ed
accanito ribaltando il risultato
soltanto al terzo inning: ottima
prova in difesa di Resio Fabia-
na e di Sara Crepaldi, in attac-
co bene Balbino e Ghidetti.
Nella seconda partita il Soft-

ball Cairese soccombe al

Chiavari baseball irresistibile in
attacco, complice la stanchez-
za della difesa biancoblù.
Prossimo concentramento a

Cairo sabato prossimo, mentre
finalmente sono disponibili i

giorni per il Campionato Na-
zionale Cat. Allievi: la Cairese
affronterà Bollate e Reggio
Emilia nella prima giornata che
si svolgerà a Bollate domenica
prossima 20 aprile.

Cairo Montenotte. Numero-
se manifestazioni celebrative
sono state programmate per ri-
cordare degnamente il 63º an-
niversario della Liberazione.
Dal 19 al 20 aprile, nei loca-

li del Palazzo di Città, avrà luo-
go una mostra fotografica de-
dicata alla Resistenza che sa-
rà aperta al pubblico tutti i gior-
ni dalle ore 16 alle 18. Il 25
aprile sarà resterà anche al
mattino, dalle 10 alle 12.
Sabato 19 alle ore 16, sem-

pre nel Palazzo di Città, avrà
luogo la presentazione delle
pubblicazioni dedicate ai temi
della Resistenza “La Divisione
Fumagalli” di Gianni Toscani e
“Le Armi dei Partigiani” di Da-
vide Bove.
Mercoledì 23 aprile, alle ore

10,30, il Sindaco incontrerà gli
studenti delle classi terze delle
scuole medie. Nel corso della
manifestazione, che si svolge-
rà presso l’Istituto Scolastico di
1º Grado “G. C. Abba”, sarà
consegnata agli alunni la ban-
diera e la carta costituzionale
della Repubblica Italiana.
Alle ore 20,30 dello stesso

giorno, presso la Sala Confe-
renze della Società Operaia,
sarà proiettato il documentario
storico “Il Biondino” a cui farà
seguito il concerto “Omaggio
alla Liberazione” eseguito dal
gruppo valbormidese “In Vivo
Veritas”.
Giovedì 24, alle ore 10,30,

presso gli stabilimenti Trench
Italia e Schneider Electric avrà
luogo una commemorazione
dei lavoratori caduti nella Resi-
stenza.
A Rocchetta, sempre giove-

dì 24, alle ore 19 Santa Messa
al cimitero; al termine orazione
ufficiale davanti al Monumento
ai Caduti.
Venerdì 25 Aprile, a Cairo,

celebrazione della Santa Mes-
sa nella Chiesa Parrocchiale di
San Lorenzo alle ore10.
I partecipanti si recheranno

poi in corteo in Piazza della
Vittoria dove saranno resi gli
onori al Monumento ai Caduti
e sarà pronunciata l’orazione
ufficiale davanti al Monumento
ai Caduti Partigiani. Interverrà
la banda musicale “Giacomo
Puccini”.

Cairo M.tte. L’incontro con
Don Luigi Ciotti sul tema “Edu-
cazione alla legalità”, avvenu-
to il 3 aprile 2008 presso il ci-
nema Lux di Millesimo, è dura-
to più di due ore e verrà tra-
smesso nell’ambito della rubri-
ca “Appuntamento con”, in due
parti, la prima andrà in onda
giovedì 17 aprile alle ore
10.30, in replica venerdì 18 al-
le ore 19.30, sabato 19 alle ore
22.45 e domenica 20 alle ore
15.05.
La seconda andrà in onda

giovedì 24 aprile alle ore
10.30, in replica venerdì 25 al-
le ore 19.30, sabato 26 alle ore
22.45 e domenica 27 alle ore
15.05.
Don Ciotti dopo l’incontro

con i giovani ha rilasciato un
saluto agli ascoltatori di radio
Canalicum San Lorenzo, che

potrete ascoltare nella secon-
da parte: «Io forse vi ho un po’
stancato con queste riflessio-
ni! Però voglio condividerle an-
che con voi, per condividere
con voi quella corresponsabili-
tà che abbiamo rispetto al
cambiamento dentro la nostra
realtà, i nostri contesti, i nostri
mondi.

Tutti parlano dell’etica. Allora
anche questa radio ha e può
avere sempre di più una re-
sponsabilità e un impegno eti-
co; perché l’etica è la ricerca
dell’autenticamente umano.

L’etica è la responsabilità,
meglio la corresponsabilità de-
gli uni verso gli altri, e quindi
fermarsi a riflettere per il futu-
ro degli altri, mettere testa nel-
la voglia di scendere in profon-
dità per comprendere meglio i
problemi di chi fa più fatica, an-
dare incontro alla sofferenza e
alla solitudine di tante persone.
Impegnarsi di più per la giusti-
zia, la legalità, la pace, i diritti,
l’ambiente, percorrendo per-
corsi di non violenza e quindi
farsi promotori di questa co-
scienza, per fare in modo che
tutti siano più attori di vita è
l’eccellenza dell’etica. Una ra-
dio etica!

E voi che ci ascoltate condi-
videte questa corresponsabili-
tà. Il cambiamento ha bisogno
di ciascuno di noi. Grazie a
voi!».

Cairo M.tte - Chiara Riga-
monti ha partecipato Domeni-
ca 13 aprile all’incontro dei ca-
techisti della zona Savonese
che si è tenuto presso il San-
tuario N.S. delle Grazie a Cai-
ro Montenotte in contempora-
nea con altre zone della dioce-
si di Acqui e ce ne ha inviato il
dettagliato resoconto che pub-
blichiamo:
“L’incontro si è aperto con

l’ingresso solenne nell’assem-
blea della Parola del Signore.
Di seguito, c’è stata la lettura
di alcuni versetti significativi
della Lettera di S. Paolo apo-
stolo ai Colossesi, commenta-
ta in maniera ampia e profon-
da dal parroco del santuario,
don Roberto Ravera.

E’ stato poi esposto all’ado-
razione il Santissimo Sacra-
mento, segno vivo della pre-
senza di Gesù nel mondo. Do-
po la recita del Salmo due ca-
techise di Cairo, Chiara e Lau-
ra, hanno portato la loro testi-
monianza.

La prima ha spiegato come
l’esperienza di catechista ab-
bia contribuito significativa-
mente alla maturazione della
propria fede, rendendola me-
no legata al sentimento ed al-
la sfera emozionale, più con-
sapevole e fondata sulla verità
del vangelo e della Chiesa.

La seconda ha testimoniato
con profonda emozione, più

eloquente delle parole stesse,
quanto sia bello parlare di Ge-
sù ai bambini ed ai ragazzi e
come l‘incontro di catechesi
sia uno scambio reciproco, un
dare-avere da cui spesso è
proprio il catechista ad uscire
più arricchito.

Al termine, la recita del Pa-
dre Nostro, stretti in un ab-
braccio fraterno attorno all’al-
tare e la consegna di un ricor-
do raffigurante la S. Vergine
Maria, principale riferimento e
guida cui affidarsi nella forma-
zione dei fanciulli.”

La formazione spirituale dei
catechisti della zona continue-
rà con gli incontri biblici di don
Claudio Doglio, che si svolge-
ranno i lunedì 14-21-28 aprile
ed avranno come tematica:
“Comunità credenti e credibili
negli Atti degli Apostoli”.

Viaggio da Cengio in Nepal fino a
Kathmandu alle pendici dell’Everest

Cengio. Venerdì 18 aprile, presso l’Aula Magna dell’istituto
Martini-Mazzini-Pancaldo di Savona, Leo Cavazzi e Mario Siri
presenteranno ad alcune classi dell’Istituto Turistico Mazzini il lo-
ro video “Viaggio in Nepal fino a Kathmandu, alle pendici del-
l’Everest”.
Nell’ambito delle lezioni extra curricolari previste dal program-

ma scolastico, i due viaggiatori Cengesi proporranno agli studenti
una lezione socio-culturale su civiltà, usi e costumi della gente
Nepalese, con un escursus di grande attualità sulle problemati-
che del Tibet.

Cairo Montenotte. La Rari
Nantes Cairo si è classificata
28ª ai Campionati Assoluti Pri-
maverili che si sono svolti a
Riccione nei giorni 4-5-6 aprile.
La squadra era composta da

quattro atlete: Genta Eleonora,
Baisi Francesca, Neffelli Moni-
ca Letizia e Pesce Chiara e da-
gli atleti Borreani Elia, Gallo
Stefano, Giamello Stefano e
Paderi Alessandro che hanno
partecipato soltanto alle staf-
fette.
I risultati di maggior interes-

se sono stati conseguiti da
Neffelli Monica che con
1’07”08 nella gara dei 100 pin-
ne si è classificata al 20º posto
tra le migliori atlete d’Italia e
prima delle ragazze nate nel

1994. Inoltre ha impiegato 2’
31” nella gara dei 200 ostacoli
migliorando di tre secondi il
suo record personale. Soddi-
sfacenti i noni posti ottenuti
nelle staffette sia maschili che
femminili nella gara trasporto
manichino.
L’allenatore Paderi Antonel-

lo è abbastanza soddisfatto e
guarda avanti. In particolare al
prestigioso “Trofeo Fulgor” che
si svolgerà a Genova il 27 apri-
le ed è riservato alla categoria
Ragazzi.
La Rari Nantes Cairo si pre-

senterà con i suoi migliori atle-
ti e, forte dei due titoli italiani
conquistati da Neffelli Monica
e Sormano Samuele a febbra-
io nei Campionati Primaverili a

Livorno, è convinta di ben figu-
rare in questa manifestazione
di livello nazionale.

La Under The Tower, big cover band savonese (7 elementi) si
esibisce alla Grotta degli Elfi di Sant’Albano Stura, sabato 19
aprile con inizio alle ore 23, con lo spettacolo musicale live de-
nominato “From rock to soul”. Percorrendo un viaggio ideale dal-
la immortale “La Compagnia“ rivisitata da Vasco, attraverso “Gli
ostacoli del cuore” del Liga/Elisa, fino alla dolcissima “Immenso“
dei Negramaro, la celebre “Long Train running“ dei Doobie Bro-
thers, il grande rock degli ACDC, la suggestione della “Faccia
delle donne“ degli Stadio e “Nessun dolore“ versione di Giorgia.
Grande atmosfera poi con L. Kravits, I Miss You, i Rolling Sto-

nes, gli Eagles e Smoke ed i Deep Purple! Lo spettacolo prose-
gue con meedley scatenati dei maggiori autori e cantanti italiani
e stranieri.

Nel “concentramento” di Boves del campionato “Ragazzi”

Sono sempre in testa alla classifica
le formazioni del baseball cairese

Posto di lavoro
a tempo
indeterminato
Il Comune di Albisola Supe-

riore ha emesso un bando di
concorso pubblico per l’assun-
zione a tempo indeterminato di
un collaboratore amministrati-
vo (impiegato di categoria B3)
nell’area affari generali e pro-
tocollo. È necessario il pos-
sesso del diploma di scuola
media superiore (quinquennio)
oltre ad altri requisiti elencati
nel bando. Allegata al bando
c’è anche il facsimile di do-
manda di ammissione.
Il bando può essere consul-

tato sul sito www.comune.albi-
sola-superiore.sv.it oppure ri-
chiesto al Comune di Albisola
Superiore (tel.: 019482295
fax.: 019480511) oppure pres-
so l’albo pretorio del proprio
Comune.
Per poter partecipare al con-

corso la domanda di ammis-
sione deve pervenire al Comu-
ne di Albisola Superiore entro
le ore 12:00 del 15 maggio
2008.

Dal 19 al 25 aprile a Cairo Montenotte

La commemorazione
del XXV Aprile

Agli assoluti di salvamento di Riccione del 4, 5 e 6 aprile

Buon piazzamento della Rari Nantes

Domenica 13 aprile al santuario delle Grazie

L’incontro zonale
dei catechisti

Nell’incontro del 3 aprile a Millesimo

Il saluto di don Ciotti
a Radio Canalicum

Gli Under The Tower
a Sant’Albano Stura

Pronto soccorso veterinario 118
Cairo M.tte - Il Servizio Veterinario ha promosso e realizzato

in collaborazione con il Servizio Savona Soccorso “118” e l’Ordi-
ne dei Veterinari della Provincia di Savona, un servizio di reperi-
bilità attivo nell’arco delle 24 ore, in grado garantire il Pronto Soc-
corso Veterinario al numero telefonico 019.8404046.

Vent’anni fa su L’Ancora

Elia Borreani
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Canelli. Sui percorsi teatro
di battaglie partigiane, venerdì
25 aprile, si svolgerà, la “Dai
Caffi al Falchetto - Camminata
Incontro con testimoni del-
l’epoca”. Il ritrovo è previsto al-
le ore 15 ai Caffi, presso il Mo-
numento ai Partigiani e la ste-
le dei Deportati, con arrivo al
Falchetto attorno alle ore
17,30.
Tutta la popolazione è invita-

ta per celebrare questa giorna-
ta fondamentale della nostra
storia recente. La manifesta-
zione non si svolgerà in caso
di maltempo.
Ad organizzare la cammina-

ta sono l’Associazione Memo-
ria viva, la Direzione Didattica
di Canelli e la Scuola Secon-
daria di I grado C. Gancia.
“La camminata non è com-

petitiva ed è aperta a tutti, pic-
coli e grandi – ci illustra il pre-
sidente di Memoria viva, dott.

Mauro Stroppiana - Sarà
un’occasione per stare insie-
me e fare festa in maniera di-
versa dal solito”.

L’originalità della manifesta-
zione?
“L’originalità consiste nell’oc-

casione che la camminata of-
fre per incontrare testimoni di-
retti di quegli eventi, come Da-
vide Quaglia che era nelle for-
mazioni partigiane che entra-
rono in Milano il 25 aprile e che
visse in diretta i fatti di piazza-
le Loreto.
Così come Marino Olimpio,

detto “Freccia”, che militò tra i
partigiani delle nostre zone.
Ascolteremo le loro testimo-
nianze in due tappe del per-
corso, ed avremo modo di sen-
tire dalla loro voce non solo
delle nozioni, ma la narrazione
dei sentimenti di quell’epoca,
ancora vivi, e le riflessioni che
ne sono scaturite”.

Le iniziative di Memoria viva
sono sempre ben agganciate
alla concretezza, al reale, alla
vita!
“Memoria viva non ama pro-

porre iniziative retoriche o stru-
mentalizzazioni ideologiche, ma
preferisce offrire occasioni per
“toccare con mano la storia”, ri-
percorrere le orme del passato
per farsi un giudizio sull’oggi,
riscoprire come il passato abbia
ancora tante cose da dire al
presente ed alle generazioni fu-
ture”. (Per inf.:Memoria viva tel.
0141 824956).

Canelli. La Conferenza dei
Sindaci dell’Asl di Asti (Pier-
giuseppe Dus presidente),
giovedì 20 marzo, ha manife-
stato piena ed ampia soddi-
sfazione rispetto agli obiettivi
raggiunti da parte del direttore
generale dell’Asl 19, arch. Lui-
gi Robino.
“Abbiamo avuto la soddisfa-

zione di toccare con mano co-
me alle parole stiano seguen-
do i fatti - ci ha rilasciato Dus –
Intanto, contrariamente a
quanto avveniva negli anni
passati, va detto che a tutti i
sindaci è stato inviata, preven-
tivamente, la documentazione
sugli obiettivi 2007 e sui risul-
tati ottenuti.
Tra gli obiettivi: la diminuzio-

ne delle liste di attesa, la siste-
mazione e l’organizzazione del
Pronto soccorso non ancora
ultimati (è prevista una sala di
attesa con più posti) e la solu-

zione del problema parcheggi
dell’ospedale Massaia”
Naturalmente si è anche

parlato dei progetti delle sei
Case della Salute in Piemonte
e del nuovo Presidio Ospeda-

liero Valle Belbo, a Nizza Mon-
ferrato.
Intanto il sindaco Dus ci fa

sapere che il due aprile è sta-
ta avviata la gara di appalto
per la Casa della Salute di Ca-
nelli il cui progetto è stato mo-
dificato, ma solo per l’aspetto
della compatibilità ambientale,
secondo i dettami delle Belle
Arti, e quindi esteticamente in
sintonia con i restanti tronconi
ottocenteschi dell’ex ospedale.
Stando così le cose, l’appal-

to (1.800.000 euro circa) sarà
assegnato entro il mese di
maggio 2008 ed i lavori do-
vrebbero terminare in otto –
dieci mesi, verso luglio 2009.
Nei due tronconi dell’ex

ospedale saranno sistemati gli
uffici Spresal e tutti gli altri ser-
vizi particolarmente legati al
mondo delle imprese, attual-
mente collocati in piazza Gari-
baldi di Nizza Monferrato.

Canelli. Giovedì 20 marzo
ad una ditta di Moncalieri è
stato assegnato l’appalto
(896.000 euro) dell’amplia-
mento della scuola Bosca –
secondo stralcio - primo lotto.
Nei giorni scorsi è già avve-

nuto il primo sopralluogo da
parte della ditta e i tecnici del
Comune.
I lavori potrebbero già inizia-

re nel mese di giugno.
L’intervento che dovrà per-

mettere di portare a trecento il
numero degli alunni, prevede
la creazione di dieci nuove au-
le per le attività normali e la
creazione di spazi per le attivi-
tà collettive integrative, para-
scolastiche, oltre che un servi-
zio mensa a “turno unico” con
servizio dall’esterno.
Nel piano triennale del bilan-

cio 2008 è prevista anche la
creazione di una palestra di tipo
A1 da 200 mq più i relativi ser-
vizi, di cui, in questi giorni, è ini-
ziata la progettazione (500.000
euro il costo, nel 2009 l’appalto).
“La progressiva ‘messa a re-

gime’ del Piano di Assetto
Idrogeologico da parte del-
l’Amministrazione – spiega il
sindaco Piergiuseppe Dus –
ha consentito di potere edifica-
re anche in aderenza all’attua-
le preesistenza, sul suo lato
sud; e, ove possibile, con le

stesse altezze dell’edificio esi-
stente”.
La nuova costruzione, arti-

colata su due piani, permetterà
di organizzare la mensa com-
prensiva di tutti i suoi servizi
(locale scaldavivande, dispen-
sa, area per la pulizia degli al-
lievi, servizi e spogliatoi per gli
addetti al servizio) al piano ter-
ra. La scelta renderà possibile
un accesso diretto al giardino
concentrando al piano terreno
le attività dello svago quali il
pranzo e la pausa gioco.
Le nuove aule per le attività

normali e parascolastiche ri-
sultano collocate prevalente-
mente al piano primo.

Al fine di creare una zona
esterna ombreggiata, al piano
primo fuori terra, sul marcia-
piede, al di fuori della sala
mensa, è previsto un pergola-
to in legno.Tutti i locali saranno
raggiungibili anche dai disabili
Nella porzione di edificio esi-

stente, dopo la verifica del pro-
getto da parte dei Vigili del
Fuoco, saranno apportati alcu-
ni provvedimenti per l’adegua-
mento alla normativa vigente.
La scuola sarà poi circonda-

ta da una strada che sfocerà
su strada San Giorgio permet-
tendo di alleggerire il traffico
che ora si svolge interamente
su via Bosca.

Canelli. I soci della ‘Produt-
tori Moscato d’Asti Associati
s.c.a’ potranno godere per i vi-
gneti di Moscato Docg di una
polizza assicurativa gratuita
contro la grandine.
“Le aziende viticole colpite

da grandine – ha spiegato
Marco Castelli nella conferen-
za stampa di mercoledì 9 apri-
le ad Asti - non potranno più
fruire di aiuti compensativi ero-
gati dallo Stato. La nuova nor-
mativa mira alla prevenzione
attraverso l’assicurazione age-
volata grazie al contributo sta-
tale nella misura massima
dell’80% dei premi di polizza”.
Attualmente il numero delle

aziende produttrici di Moscato
assicurate contro la grandine è
modesto (circa il 28%) e quin-
di, in caso di calamità, la mag-
gior parte delle imprese non
potrebbe beneficiare di aiuti
pubblici.
“Pertanto – ha precisato il

presidente Giovanni Satragno
- la nostra società ha ritenuto
necessario intervenire offren-
do ai i soci una polizza assicu-
rativa gratuita per il Moscato
d’Asti Docg a copertura dei
danni di quantità e qualità
maggiorata, a franchigia scala-
re (risarcimento per danni su-
periori al 30% con franchigia
scalare fino al 10% al crescere

del danno, come da tabella al-
legata)”.
Si tratta di un grosso inter-

vento: 300mila euro per assi-
curare 3.700 ettari.
“Per la nostra società si trat-

ta di un grosso sforzo econo-
mico ed organizzativo - ha ri-
marcato Satragno - Ma l’obiet-
tivo é quello di premiare i no-
stri aderenti, quelli cioè che
credono nell’associazionismo
e rendono forte questa loro or-
ganizzazione, che così é in
grado di stipulare un buon ac-
cordo di filiera e di tutelare l’in-
tero settore.
Naturalmente il beneficio,

quest’anno, é riservato ai no-

stri soci in regola con il paga-
mento delle quote associative,
ma contiamo dal prossimo an-
no di estenderlo anche ai mol-
ti che logicamente vorranno
aderire alla Produttori. Aderire
cioè sia per l’immediato van-
taggio economico, ma soprat-
tutto, per rendere più visibile
l’interesse generale del mondo
viticolo”.
La polizza che non copre i

danni al di sotto del 30%, ma
assicura il danneggiamento
che metterebbe in ginocchio le
aziende, potrà essere sotto-
scritta direttamente presso le
agenzie di un pool di primarie
Assicurazioni e/o presso i Con-
sorzi difesa di Alessandria,
Asti e Cuneo.Qualora il viticol-
tore volesse integrare la co-
pertura assicurativa anche al
di sotto del 30% (es: franchigia
10%) oppure assicurare altre
avversità come gelo-brina,
vento forte, siccità, eccesso di
pioggia o danni all’impianto ar-
boreo, dovrà pagare solo la dif-
ferenza di spesa rispetto alla
polizza omaggio.
Il pagamento dei premi delle

polizze per altri vitigni e delle
garanzie aggiuntive sul Mo-
scato D.O.C.G. dovrà avvenire
a novembre 2008, direttamen-
te al Consorzio di difesa terri-
torialmente competente.

Canelli. “L’antico bel cancello e la cancellata in ferro battuto, già
esistenti nel 1909 (attualmente conservati nei magazzini comu-
nali), che racchiudevano il giardino antistante la facciata dell’al-
lora casa Anfossi, saranno presto risistemati e riposizionati”. Ce
lo ha anticipato il sindaco Piergiuseppe Dus che nell’estate scor-
sa ha fatto risistemare da Massimo Berruti, con vetro cattedrale,
la vetrata della bussola, dove spicca il disegno dello stemma aral-
dico del Comune. E non solo: “sarà anche sostituita - aggiunge
Dus – la pavimentazione in legno piazzata davanti all’ingresso
del Comune che si è rivelata pericolosa sia per il ghiaccio d’in-
verno e che le fessure che hanno incastrato alcuni tacchi fem-
minili. Ed inoltre sarà anche pavimentata l’area del porticato, ex
posta”.

Osteoporosi: il dott. Parello
su prevenzione e cura

Canelli. Il dott. Salvatore Parello, fisiatra, responsabile degen-
za riabilitativa dell’ospedale di Asti e Valle Belbo, dopo aver trat-
tato, venerdì 11 aprile, il tema dell’“Artrosi e mal di schiena”, sa-
rà nuovamente impegnato venerdì 18 aprile, dalle ore 17 alle 19,
nel salone CrAt di Canelli, a parlare dell’”Osteoporosi: preven-
zione, cura e riabilitazione”.
L’incontro è organizzato dall’‘Anteas’ (Associazione di Volon-

tariato Terza Età Attiva e Solidale – tel. 0141 599328).

Consiglio comunale
Canelli. Il Consiglio comunale sul bilancio è previsto, dopo due

rinvii, per venerdì 18 aprile.
Folto ordine del giorno: interrogazione del gruppo ‘Uniti per

cambiare’ sull’ampliamento della materna Dalla Chiesa;modifica
regolamento funzionamento del Consiglio; regolamento conces-
sione finanziamenti enti pubblici e privati; modifica regolamento
tributi comunali; modifica regolamento imposte immobili: schema
di programma triennale delle opere pubbliche ed elenco lavori
pubblici; approvazione bilancio previsionale e programmatico bi-
lancio 2008/2010 e 2008.

Canelli. All’Unitre di Canelli, giovedì 10
aprile, quelli del “Vol.t.o” sono arrivati in
dodici a ‘raccontare’ l’incredibile avventu-
ra messa in cantiere dai ventimila volon-
tari per le Olimpiadi e Paralimpiadi di Tori-
no 2006.
In dodici. A dire tutta la serietà, l’entu-

siasmo, la voglia di comunicare e fare
qualcosa, insieme, per la gioia di vivere.
L’entusiasmo con cui hanno commenta-

to le immagini dell’evento torinese li ha su-
bito fatti sentire amici: Leopoldo Borzino
(presidente), Giorgio Roncolini, Enrico
Gennaro, Anna Occelli, Antonio Bussano,
Giancarlo Bortolani, Marina Gobbi, Raffa-
ella Elia, Emilio Allia, Alida Grdinic, Lore-
dana Zovic, Agnese Cattori.

Più che dalle tante belle, indimenticabi-
li immagini, già viste in tv, i presenti (un’ot-
tantina) sono rimasti affascinati e coinvol-
ti dal cuore e dalle idee dei relatori.
“Gli ospiti hanno messo le ali a noi pie-

montesi, usciti dal sottosuolo e dalle no-
stre case per riempire le strade e le piaz-
ze, nonostante il freddo e la neve. Le ‘Not-
ti bianche’! Sembrava di essere a Rio.
Spinti dall’orgoglio di appartenenza, con

entusiasmo, abbiamo superato ogni disa-
gio, ogni diffidenza (vedasi l’invito di Vatti-
mo: ‘Torinesi, andate al mare’)…Le nostre
Olimpiadi volute, patite, temute, aspetta-
te… Ognuno di noi si è sentito una picco-
la tessera di un grandissimo mosaico. E
Torino, oggi, è una città bellissima, con

tante nuove opere di architettura all’avan-
guardia, mirabilmente affiancate alla città
barocca. Abbiamo provato il piacere del-
l’accoglienza, felici di incontrare gli altri ed
essere noi accolti dagli altri (in particolare
le Paralimpiadi)… Noi piemontesi ci ap-
passioniamo di rado, ma … l’ultima volta
abbiamo fatto l’Italia.
Per noi le Olimpiadi continuano ed ab-

biamo un sogno: restare volontari olimpici,
per sempre, disposti a giocare, in squadra,
senza gerarchie, per il territorio, per tutto il
Piemonte con ricadute sull’Italia: ‘fare’ una
nuova immagine del territorio con il mi-
glioramento della qualità della vita e la gio-
ia di comunicare, senza paura di disturba-
re.

I risultati
delle elezioni

politiche
e provinciali

alle pagg.
10-11-13

25 aprile: dai Caffi al Falchetto
camminata-incontro con i testimoni

Avviata la gara di appalto
della Casa della Salute

Scuola Bosca, appaltati
i lavori di ampliamento

Polizza grandine gratuita
per i produttori di Moscato

Ritorna l’artistica cancellata
del Comune Vol.t.o: volontari disposti a giocare per il territorio

Luigi Robino

Giovanni Satragno
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Canelli. Sabato 26 aprile, al-
le ore 21, ultimo spettacolo
proposto dall’associazione
Tempo Vivo, al Teatro Balbo di
Canelli. S’intitola “Tziganarion”
dal nome del gruppo, compo-
sto da professionisti che in co-
mune hanno l’amore per la
musica etnica e dedicano mol-
to del loro tempo alla ricerca o
alla ricostruzione di brani mu-
sicali.
Lo spettacolo propone, infat-

ti, in due atti, musica tzigana di
Monti, Khachaturian, Strauss,
Poliakin, con i musicisti: Fabri-
zio Ragazzi al violino tzigano,
Cristina Orvieto alla spinetta,
Fabrizio Bruzzone al contrab-
basso. È un viaggio nel folclore
dell’est europeo dove, in pas-
sato, le famiglie nomadi della
Transilvania o dell’Ungheria

orientale quando si muovevano
con i loro carrozzoni da una cit-
tà all’altra e da un circo all’altro,
non avevano posto per traspor-
tare un pianoforte e per questo
usavano il violino.
L’intento è di rivisitare le at-

mosfere e le sonorità proprie di
questo genere musicale che
ha sempre suscitato grande in-
teresse e curiosità anche nei
grandi musicisti tanto da gene-
rare opere di eccezionale bel-
lezza ad esso ispirate.
L’ensemble è costituito da

eclettici musicisti professionisti
che operano in tutti gli ambiti
musicali e possono contare su
una profonda conoscenza de-
gli stili e delle tecniche stru-
mentali. Gli Tziganarion nel ri-
proporre questo particolare
genere hanno deciso di sco-

starsi dalla componente più
espressamente etnica e avvi-
cinarsi a quella più colta che
rappresenta l’ultimo momento
evolutivo e in qualche modo
l’apice dello splendore dell’Im-
pero Tzigano.
Il gruppo si è esibito in im-

portanti Festival di musica
classica e musica folcloristica.
Ed ha inciso recentemente
due cd intitolati “Violino tziga-
no” e “Gipsy Airs”.
In Italia sono pochissimi i

giovani che suonano il violino
rispetto a quelli che suonano il
pianoforte o la chitarra per l’im-
pegno particolarmente intenso
e la sensibilità che questo stru-
mento richiede. Sarà un’occa-
sione per avvicinare anche lo-
ro a questo raffinato mondo
musicale.

Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, dalle ore 18 alle
19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 27 aprile al Movicen-
tro di Acqui Terme “Mostra po-
stuma di Paolo Spinoglio”
Fino al 1 maggio, all’Enoteca
di Canelli, in mostra “I paesag-
gi” di Stefano Icardi.
Venerdì 18 aprile, ore 17 - 19,
alla CrAt, “Osteoporosi: pre-
venzione, cura e riabilitazione”
(rel. Dott. Salvatore Parello).

Venerdì 18 aprile, ore 21,
Consiglio comunale di Canelli.
Venerdì 18 aprile, ore 21,
presso CRI di Canelli, “Dialogo
con l’adolescente”.
Venerdì 18 aprile, ore 21, alla
Madonna di Nizza, “L’Unitre in-
contra Enzo Bianchi”.
Sabato 19 aprile, al Rupestr,
ore 20,30, “Gran fritto misto al-
la piemontese con 16 varietà
di carne e verdure”.
Sabato 19 e domenica 20
aprile, sono visitabili le cantine
storiche di Canelli: Bosca, Con-
tratto, Coppo, Gancia, Enoteca.
Lunedì 21 aprile, all’Istituto
Pellati di Nizza, 0re 15,30 “Uni-

tre - I mezzi scientifici al servi-
zio della giustizia”
Venerdì 25 aprile, ore 15, ‘Dai
Caffi al Falchetto - Camminata
incontro con i testimoni del-
l’epoca”
25 - 26 - 27 aprile, al ristoran-
te San Marco, di Canelli, ore
20,30, “Incontri a tema 2008 -
Napoli nel cuore e nel piatto”.
Sabato 26 aprile, al teatro
Balbo, ore 21, “Tziganarion”,
musica tzigana in due atti. Mu-
sica di Monti Khachaturian,
Strass, Poliakin
Domenica 27 aprile, al Centro
‘Il Castello’, “1º Raduno Fiat
500”.

Canelli. Nella serata di mar-
tedì 8 aprile, alla Foresteria di
Casa Gancia, si è svolta l’otta-
va assemblea dell’associazio-
ne ‘Amici Valle Belbo Club’ fon-
data nel 2003 per promuovere,
sostenere e divulgare i valori
della filiera del Moscato.
Ha fatto gli onori di casa il

socio Lamberto Vallarino Gan-
cia che ha accompagnato i
convenuti nella visita al Museo
di Casa Gancia e alle cantine,
anche quelle di recente ristrut-
turazione, candidate ad entra-
re nel Patrimonio dell’Umanità.
Dei ventidue soci erano pre-

senti: dott. Renzo Balbo, eno-
logo Felice Bianco direttore di
Terrenostre, architetto Elio Ce-
lato, enologo Angelo Dezzani
direttore Produttori Moscato
d’Asti, commendatore Giovan-
ni Filante presidente del Club,
il magistrato Aldo Ferrua, il
geometra Evasio Polidoro Ma-
rabese titolare della Casa di
Caccia Valghisone, il rag.Ro-
berto Marmo ex presidente
della Provincia di Asti, l’enolo-
go Luciano Rava, il rag. Paolo
Ricagno vice presidente del
Consorzio Tutela Asti Spuman-
te e presidente della Vecchia

Cantina di Alice Bel Colle-Ses-
same, l’enologo Luigi Scaglio-
ne, l’enologo Gianluca Torren-
go direttore della ditta Prun-
motto di Alba, l’enologo Fran-
co Zoccola presidente della
Cantina Sociale di Ricaldone,
prof. sen. Adriano Icardi, l’avv.
Edoardo Cassinelli, il prof. Lui-
gi Dagna di Enosis Meraviglia
di Fubine, il giornalista Giu-
seppe Brunetto, direttore del
mensile Vallibbt News, il dott.
Emilio Barbero presidente del
Consorzio Tutela Asti Spuman-
te, il prof. on. Sergio Soave.
Dei soci, ben cinque sono

stati vincitori dell’ambito rico-
noscimento della Gran Meda-
glia Cangrande, assegnata
ogni anno al Vinitaly ai bene-
meriti dell’enologia: Giovanni
Filante, Renzo Balbo, azienda
F.lli Gancia, Paolo Ricagno,
Donato Lanati.
Tra gli ospiti: l’assessore re-

gionale Mino Taricco, l’on.
Massimo Fiorio, l’assessore
provinciale Annalisa Conti in
rappresentanza dell’on. Maria
Teresa Armosino, il dott. Pier-
giuseppe Dus sindaco di Ca-
nelli, l’ing. Pierguido Drago sin-
daco di Mombercelli.

A introdurre i vari punti al-
l’ordine del giorno e i relatori,
l’arch. Elio Celato che ha illu-
strato lo spirito e le finalità del-
l’associazione. Roberto Mar-
mo ha quindi relazionato sul
“Progetto di candidatura al-
l’Unesco dei Paesaggi Vitivini-
coli del Piemonte”.
È stato quindi presentato il

sito Internet del Club
www.amicivallebelboclub.it
realizzato dall’agenzia di co-
municazione Com-Unico.it di
Canelli, che ospita anche un
Forum per gli addetti ai lavori.
La serata è proseguita nel

Club Gancia, dove gli ospiti,
cui è stata offerta dalla ditta
F.lli Gancia una raffinata cena
con vini pregiati della Casa,
hanno avuto modo di confron-
tarsi sui temi attuali del settore
enologico. Al termine è stata
consegnata al dott. Lamberto
Vallarino Gancia una targa
d’argento con il logo del Club e
una dedica di ringraziamento
per l’ospitalità.
Il prossimo incontro dell’as-

sociazione si svolgerà il 12 di-
cembre nel rinnovato Ristoran-
te “La Posta” di Cossano Bel-
bo, sede del Club.

Canelli. Alla serata organizzata dal Circolo
U.N.C.Z.A. della provincia di Asti (presidente
Sisto Turco) sul tema della ‘Balistica’, hanno
partecipato numerosi cacciatori di selezione
della provincia e cacciatori dei Comprensori Al-
pini.
Ha trattato l’argomento il noto esperto Adria-

no Laiolo, istruttore di tiro, arbitro nelle Gare di
Tiro Internazionali e cacciatore con ben 53 li-
cenze governative. Un grande successo.
Laiolo ha aperto la serata partendo dai primi

approcci dell’uomo con la balistica in campo mi-
litare per arrivare ai giorni nostri con specifiche
riflessioni sul settore venatorio, in quanto la cac-
cia con la carabina a palla ha la necessità di un
supporto cognitivo di nozioni elementari di bali-
stica interna, esterna e terminale.
“Sono molto soddisfatto dell’incontro - ci ag-

giorna il presidente del Circolo Sisto Turco - Non
credevo che tanti selecacciatori fossero così in-
teressati alla storia della balistica, della caccia e
dell’uso delle armi.
Certamente ha giovato la possibilità di avere

come relatore l’amico Adriano Laiolo e poi sen-
tire gli interventi di Luciano Palombo, cacciato-
re ed esperto armaiolo, sono serviti da spunto
per un dibattito interessante che sarà approfon-
dito”

Ci saranno altri incontri?
“Visto il grande interesse, il nostro Circolo,

con la collaborazione della Sezione provinciale

della Federazione Italiana della Caccia di Asti
che già per questa prima serata ci ha fornito un
notevole sostegno, organizzerà altri incontri su
argomenti specifici sulla caccia di selezione con
la carabina a canna rigata”.

Iniziative per il 2008?
“Per il prossimo mese di luglio, il circolo Un-

cza della provincia di Asti parteciperà alla Gara
di Tiro organizzata dal Comprensorio Alpino
CA.Cn, 4 Valle Stura, al Lago della Maddalena.
Si tratta di una gara di tiro a 200 metri, con ca-
rabina, aperta a tutti i cacciatori e tiratori”.

Canelli. Il primo Centro Ser-
vizi Mail Boxes Etc. della zona
sarà inaugurato il 19 aprile a
Canelli, in corso Libertà 61 (tel
0141 822675).
I Centri MBE (seicento in Ita-

lia) costituiscono la più grande
rete nel mondo di negozi in
franchising nel campo dei ser-
vizi postali, di comunicazione e
di supporto alle attività di
aziende e privati.
I servizi del Centro com-

prendono: spedizioni con Cor-
rieri Espresso, imballaggio, ge-
stione dei documenti, domici-
liazione e gestione della corri-
spondenza, fax, noleggio po-
stazioni computer, prodotti per
l’ufficio e “Western Union- Mo-
ney Transfer”, il servizio che
consente di spedire e ricevere
in pochi minuti denaro contan-
te in Italia e in tutto il mondo ol-
tre all’innovativo servizio di co-
municazione, grafica e stampa
“Direfarestampare” (DFS.
Store Manager del negozio

di Canelli è Fausto Lovisolo
che racconta: “Dopo 20 anni
come dipendente in due Multi-
nazionali nel mondo dell’infor-
matica, ho deciso di aprire un
Centro Servizi MBE nella no-
stra zona per offrire ai privati,
alle aziende, alle piccole e
medie imprese e soprattutto
alle molte aziende agricole e
vitivinicole, servizi a 360º: dal-
l’imballaggio alle spedizioni,
dal servizio fax e copie bianco
nero e colore non dimentican-
do il Servizio di Grafica e
Stampa.
Specializzati nell’imballaggio

di qualsiasi genere, non è sta-
to difficile offrire un servizio
unico, confezionando le botti-
glie di vino in apposite canti-
nette di polistirolo e facendole
consegnare a mezzo corriere
espresso direttamente al do-
micilio del destinatario finale
anche se non in possesso di li-
cenza d’importazione.
Qualsiasi spedizione effet-

tuata dal nostro Centro, viene
monitorata costantemente e in
caso di problemi ci attiviamo
proattivamente cercando di ri-
solverlo direttamente, inviando
al mittente tutte le informazioni
sulla propria spedizione e so-
prattutto facendogli sapere
quando effettivamente è stata
consegnata”.

Raduno Fiat 500
Canelli. Il “Fiat 500 club Ita-

lia”, coordinamento di Asti, in
collaborazione con il Centro
commerciale ‘Castello’ orga-
nizzano, domenica 27 aprile, il
“1º Raduno Fiat 500”, le miti-
che, di cui fu inventore l’Ing.
Dante Giocosa (nato a Neive
nel 1905). Il programma: ore
8,30 ritrovo al ‘Castello’, regi-
strazione, caffé; ore 10,30. giro
turistico e visita ‘Cantine Gan-
cia; ore13 pranzo; ore 16, pre-
miazioni. Il raduno che si terrà
anche in caso di maltempo, è
limitato ad un massimo di 90
vetture. (Prenotazione obbliga-
toria 333 4926957 Claudio -
338 2548154 Luisella - ore pa-
sti - www.500clubitalia.it).

Vinitaly: 15.000
coppe di Asti

Canelli. Al Vinitaly, dal 4 al 7
aprile, affluenza record presso
lo stand del Consorzio per la
Tutela dell’Asti D.O.C.G dove
oltre 15.000 persone hanno
degustato l’Asti Docg. In ver-
sione cocktail e aperitivo oltre
che nella classica coppa, l’Asti
è stato apprezzato negli incon-
sueti abbinamenti con le ostri-
che e i formaggi. Particolar-
mente positiva la risposta dei
visitatori che hanno dimostrato
un’accresciuta conoscenza nei
confronti dello spumante dolce
più venduto al mondo e delle
sue possibilità di abbinamento
anche distanti dal dessert.

Soggiorno anziani
Canelli. L’Amministrazione

Comunale organizza per gli an-
ziani, residenti nel Comune di
Canelli, un soggiorno marino
nella località turistica di Spo-
torno (SV) nel periodo compre-
so dal 14 al 28 maggio 2008. Il
costo del soggiorno sarà pro-
porzionale all’indicatore della
situazione economica equiva-
lente (ISEE) del nucleo familia-
re d’appartenenza dei parteci-
panti. Per informazioni ed iscri-
zioni rivolgersi all’Ufficio Servi-
zi Sociali del Comune (Tel.
0141 820226) dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 9 alle ore 12. Le
domande di partecipazione do-
vranno pervenire entro e non
oltre venerdì 2 maggio 2008.

Tornano gli eventi organizzati da Baol
Canelli. Per sabato 19 aprile, l’associazione culturale canellese organizza, al Gazebo, una sera-

ta live di grande livello. Verrà infatti presentato in anteprima Groove Experiment, un progetto musi-
cale che parte dall’eredità della black music degli anni Settanta per spingersi in territori jazz, latin,
blues, attraverso la via dell’improvvisazione. A guidare il progetto è Marco Soria, chitarrista ap-
prezzatissimo e versatile, il quale è riuscito ad agganciare l’ospite di punta della serata: Pier Foschi,
batterista di fama internazionale, per anni al fianco di Jovanotti (per intenderci, il groove di Penso
positivo è il suo). Il resto della formazione vedrà alle tastiereWalter Porro - abilissimo al piano Fen-
der come alla fisarmonica argentina e piemontese - al basso Luciano Saracino - in tourné con Eros
Ramazzotti e Tullio De Piscopo - e alla voce Sal Belvedere, talentuoso cantante astigiano. Si pre-
vede una serata superdanzereccia. L’ingresso è di 8 euro, consumazione inclusa. Durante la sera-
ta sarà possibile contribuire all’attività di Baol con il nuovo tesseramento 2008. L’associazione ha in-
fatti in cantiere una serie di eventi musicali e non, per la prossima estate. È inoltre previsto, per il
prossimo fine settimana, un seminario di batteria condotto da Pier Foschi. Info: 339 7726603.

Corso di Protezione Civile dai Vigili del Fuoco di Asti
Canelli. È terminato ad Asti sabato 29 marzo un corso di formazione su attività di soccorso ur-

gente e protezione civile, tenuto dai Vigili del fuoco del Comando di Asti cui hanno partecipato 15
volontari del Gruppo Volontari Protezione Civile Canelli. Il corso, tenuto nella prima lezione dal co-
mandante dei vv.f.f. ing. Di Martino, e dal vice ing Pappalardo, è stato strutturato in 16 ore di lezione
teoriche e ha spaziato dalla teoria su rischio sismico, idrogeologico, industriale a fisica e chimica
degli incendi, sostanze pericolose. Nella giornata conclusiva, ben 4 ore di lezioni pratiche sull’uso
delle attrezzature e sulle modalità di intervento, con prove con gli estintori, gli idranti e altre modalità
per lo spegnimento di un incendio. È previsto un attestato del Comando Vigili del Fuoco. Il presi-
dente Franco Bianco esprimere un sincero ringraziamento al comando di Asti che si è reso dispo-
nibile per l’iniziativa ed, in particolare al comandante ing. Di Martino.

Al Teatro Balbo di Canelli, sabato 26 aprile

Musica tzigana coi “Tziganarion”

I guru delMoscato ospiti di CasaGancia

Balistica ieri e oggi

Mail Boxes, servizi a 360 gradi per aziende e privati

Appuntamenti

Marco Batti, Sisto Turco e Adriano Laiolo.

Fausto Lovisolo
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Canelli. Domenica 13 aprile, al lago Paschi-
na, si è svolta la seconda prova del campiona-
to provinciale individuale ‘Trota lago’ con in pa-
lio il trofeo “Memorial Roberto Bergamasco”. La
gara, organizzata dalla Aps Nicese, ha avuto un
bel successo sia il numero dei partecipanti
(trenta) che per le numerose catture.
Ad aggiudicarsi il trofeo con 22 catture, è sta-

to Arnaldo Castino degli Amici Pescatori di Ca-
nelli. Pertanto la classifica provvisoria, dopo la
seconda prova, vede al primo posto Arnaldo
Castino, seguito da Florian Ivan della Aps Nice-
se e da Enzo Gallo degli Amici Pescatori di Ca-
nelli. Alle due prove primaverili provinciali della

Fipsas seguiranno le due autunnali.
Per domenica 20 aprile, dalle 14,30, sempre

al lago Paschina (regione San Giovanni di Ca-
nelli), è prevista la seconda prova provinciale
“Master 0ver 60”, “Le speranze”, “Juniores” “Gio-
vani” e “Pulcini”. La garà sarà organizzata dalla
Aps Nicese offrirà anche la farinata a tutti, pe-
scatori e accompagnatori. Info: Valter, 333
6745264; Beppe, 328 7040875.

Canelli. “Piccoli bambini
crescono… Non solo bulli”.
È il tema dei due incontri di

riflessione e conoscenza che
l’associazione “Le piccole se-
die”, in collaborazione con il
Centro Famiglie “La casa sul-
l’albero”, Crescereinsieme
s.c.s. Onlus Acqui Terme, ha
organizzato sul rapporto ed il
dialogo tra genitori e figli.
Venerdì 11 aprile, nella sede

della Cri, in via dei Prati, da-
vanti ad una settantina di geni-
tori, la dott.sa Claudia Cristina
Riannetti ha trattato “Adole-
scenza questa sconosciuta -
Rischi ed opportunità in adole-
scenza”.
Venerdì 18 aprile, sempre

nella sede Cri, alle ore 21, la
dott.sa Claudia Cristina Rian-
netti, svolgerà il tema del “Dia-
logo con l’adolescente”.
Dell’incontro ci ha fornito

una relazione il dott. Giorgio
Suita: “Una settantina di geni-
tori hanno seguito (venerdì 11

sera) le considerazioni sul si-
gnificato dell’adolescenza, sul
filo dell’attenzione che la rela-
trice ha saputo suscitare, in-
trecciando considerazioni tec-
niche ad altre di ordine pratico
(la dott.sa Giannetti esercita a
Torino) così utili a chi si trova o
si troverà a fare i conti con un
figlio adolescente.
Ne è emerso, per i genitori,

un quadro impegnativo in cui la
complessità e le contraddizioni
dell’adolescenza richiedono
idee chiare ed un esercizio di
infinita pazienza. In fin dei con-
ti la naturale evoluzione uma-
na spinge i nostri figli, in que-
sta stagione della crescita, ver-
so nuove tappe della cono-
scenza, verso l’esigenza di
esperienze verso la necessità
di una affermazione della pro-
pria persona come soggetto
attivo.
Nulla di nuovo, non sono

cambiate le regole nei secoli,
se non fosse per il contesto (la

nostra realtà di tutti i giorni)
che con la sua forte instabilità
e le sue problematiche rende
più difficoltoso il compito di
controllare queste necessità.
Forse il problema maggiore
nasce proprio dal voler ‘con-
trollare’ tutto, frutto innanzitutto
di una nostra insicurezza di
fondo.
Più sensatamente potrem-

mo limitarci a ‘formare’, ‘in-
fluenzare’, ‘facilitare’ (non scor-
dandoci di ‘vietare’).
L’amore, la comprensione, la

coerenza (in sintesi l’amore in
senso più completo) possono
essere la chiave per creare
una base e garantire un rifugio
all’adolescente lasciandogli
quella libertà cui non può ri-
nunciare. Dobbiamo sforzarci
di non considerare i figli come
uno schermo su cui proiettare
le nostre aspirazioni o le nostre
paure. Del film dei nostri figli
non siamo gli autori, ma i regi-
sti”.

Canelli. Non c’è niente da
fare quando non si hanno mo-
tivazioni valide non c’è motivo
di rincorre un traguardo.
Il Canelli ha dimenticato co-

me si fa a vincere, ultimamen-
te sta collezionando solo brut-
te figure.
Il suo attacco, se così si può

chiamare, non ha la grinta ne-
cessaria da sfoderare sotto
porta, e i risultato sono più che
evidente: nelle ultime cinque
gare due pareggi e tre sconfit-
te senza più riuscire a segna-
re.
Contro l’Acqui doveva esse-

re la gara più importante per
entrare nei play-off, e invece
anche domenica si è perso l’ul-
timo treno, e ormai a meno di
un clamoroso miracolo la porta
sembra definitivamente chiu-
sa.
Sulla panchina dell’Acqui si

sedeva Franco Allievi, vecchia
conoscenza canellese, che an-
dava a sostituire il dimissiona-
rio Merlo.
La gara inizialmente era più

favorevole ai termali che si fa-
cevano pericolosi al 25’ con
Massaro che con un colpo di
testa su lancio di Montante,
colpiva in pieno la traversa.
Alcuni minuti dopo, ancora

l’Acqui pericolosissimo con
Massaro che conquistava di
forza un pallone a centrocam-
po, seminava il panico nella di-
fesa azzurra, ma fortunata-
mente il tiro era debole e di fa-
cile presa di Basano.
Il Canelli finalmente dava

segni di vita al 36’ con una
azione impostata da Fuser che

da oltre venti metri lasciava
partire un bolide impegnando
il portiere in una difficile presa.
Prima del riposo ancora gli

acquesi in attacco con una pu-
nizione di Orocini che serviva
con un preciso assist Montan-
te che a due passi dal portiere
non riusciva a trovare il varco
giusto per mettere la palla in
rete.
Nella ripresa il Canelli sem-

brava più vispo, e Costanzo
per poco non trovava la devia-
zione vincente su un bel colpo
di tacco, a smarcare, di Lentini.
Al 18’ Lavezzo con una gran

tiro cercava la porta, ma il suo
tiro veniva ribattuto da Manno.
Qualche minuto più tardi

Lentini di testa sfiorava la tra-
versa. Sugli spalti si aveva la
sensazione che il Canelli inco-
minciasse a crederci, invece
sono stati solamente fuochi di
paglia.
Al 22’ calcio di punizione dal

limite di Fuser che obbligava
l’estremo difensore in una
provvidenziale deviazione in
angolo.
L’ultima emozione la regala-

va Cori, che aveva preso il po-
sto di Fratello, il cui tiro veniva
arpionato dal portiere.
Si chiudeva così una gara

che non ha avuto ne vincitori
ne vinti, ma che quasi sicura-
mente chiude la porta di un
possibile passaggio ai play-off.
Formazione: Basano, Mar-

chisio (Dimitrov), Gallo, Brac-
co, Fusco, Cardinali, Costan-
zo, Lentini, Fratello (Cori), Fu-
ser, Lavezzo (Navarra).

Alda Saracco

Canelli. Oltre cento Gruppi
Fidas sono arrivati a Canelli
domenica scorsa per la gran-
de Festa Regionale Fidas e il
50º di fondazione del Gruppo
di Canelli. La giornata con un
programma densissimo ha
preso il via dalla sede di Via
Robino con la intitolazione del
salone convegni ad una figura
storica del Gruppo il suo fon-
datore Armando Panattoni. So-
no stati proprio il figlio Mauro
con la moglie Mariuccia a sco-
prire la targa alla memoria.
Poi il grande corteo colorato

dei circa 100 labari con a capo
il gonfalone della Provincia di
Asti, quello della sede Regio-
nale Fidas, la Banda Città di
Canelli hanno raggiunto in cor-
teo la Chiesa San Tommaso
dove il Vescovo di Acqui Terme
Piergiorgio Micchiardi ha sot-
tolineato il grande impegno del
Gruppo cittadino e della gran-
de famiglia dei donatori pie-
montese nel donare sangue
per i più bisognosi. Poi il corteo
sempre più multicolore con
l’aggiunta dei bambini della
scuola primaria Robino con i
palloncini con i loro slogan
hanno raggiunto la piazza cen-
trale. Qui il momento comme-
morativo al monumento ai ca-
duti con la deposizione della
corona poi la parte forse più
bella colorata e vivace della
giornata quella dei bambini.
Qui con i loro palloncini hanno
formato un grande cerchio con
al centro il nuovo manifesto
vincitore del concorso legato
ad un grappolo di variopinti
palloncini targati Fidas, hanno
letto i loro slogan per poi sulle
note dell’inno del donatore lan-
ciato nel cielo la multicolore
“sfotta” di palloncini tra gli ap-
plausi scroscianti della gente
presente, così come per i sem-
pre più bravi sbandieratori “Al-
fieri di Costigliole “ che hanno
presentato il loro repertorio.
La parte ufficiale a visto do-

po la relazione del presidente
Amilcare Ferro, i saluti del sin-
daco Piergiuseppe Dus che ha

sottolineato l’importanza del
coinvolgimento delle scuole
canellesi, l’intervento di Sergio
Cappelletti che ha ribadito il le-
game che unisce non solo la
Fidas con Trento ma tutta la
città e proprio quest’anno ci
sarà uno scambio culturale tra
le scuole primarie delle due cit-
tà.
In conclusione ha preso la

parola Edoardo Benedicenti
presidente della Fidas Pie-
monte ringraziando Canelli per
il grande sforzo organizzativo
messo in campo nella realiz-
zazione di questo evento e tut-
ti i gruppi presenti ricordando
che i 143 gruppi del Piemonte
hanno raccolto oltre 55.000
sacche di sangue.
Poi il via alle premiazioni con

le 15 medaglie “Re Rebauden-
go” assegnate ai più meritevo-
li tra i gruppi della regione,
quindi la premiazioni dei dona-
tori canellesi che hanno rag-
giunto i vari traguardi nel corso
del 2007.

Molto intenso e sentito l’in-
tervento della vice presidente
Alda Saracco che ha presen-
tato i bambini vincitori del con-
corso “inventa lo slogan dise-
gna la locandina”.
I due disegni con altrettanti

slogan sono stati trasformati
poi nelle due nuove locandine
che verranno utilizzate dal
Gruppo per la propaganda del
dono del sangue.
Va ricordato che alla festa

erano inoltre presenti alcuni
Gruppi che nel 1994 avevano
aiutato concretamente i dona-
tori canellesi con contributi per
la costruzione della nuova se-
de provenienti dal Trentino, dal-
la Lombardia, dal Veneto e dal-
la Liguria.
Ha suggellare la grande fe-

sta gli spari i fuochi artificiali da
parte dei militari dell’assedio
nel cortile della Locanda Gan-
cia dove si è svolto il pranzo
sociale.
A sorpresa è giunta anche

una troupe della sede Regio-

nale Rai del TG3, una rarità
nelle nostre zone, che ha fil-
mato gran parte della giornata.
“È stata una grande festa

per il nostro Gruppo ma anche
per l’intera città - ci ha detto il
presidente Amilcare Ferro -
Grazie al lavoro duro ed in-
stancabile di tutti i componen-
ti del consiglio e grazie anche
ad una giornata meteorologi-
camente splendida, dopo le
paure della vigilia, abbiamo fe-
steggiato il nostro mezzo se-
colo di vita nel modo più sem-
plice e bello con i nostri citta-
dini ed tutti i donatori del Pie-
monte. Grazie a tutti.”

Ma.Fe

Per contattare
Beppe Brunetto e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575

Al lago Paschina continuano le gare alla trota

“Piccoli bambini crescono… Non solo bulli”

Circa 100 i gruppi presenti a Canelli

Un grande successo per la festa targata Fidas

GIOVANISSIMI
Calamandranese 2
Virtus 1
Dopo la sconfitta contro la

prima della classe, la settima-
na scorsa, gli azzurrini cadono
sul terreno della calamandra-
nese. Partita che è stata molto
equilibrata e tutto lasciava pen-
sare ad un pareggio, invece i
padroni di casa, ci hanno cre-
duto sino alla fine ed hanno ot-
tenuto la vittoria proprio nei mi-
nuti di recupero. Il primo tem-
po è stato ricco di capovolgi-
menti di fronte. Passava in van-
taggio il Calamandrana e Bos-
si trovava il gol del pareggio
virtusino. La ripresa ancora in
equilibrio ma alla fine i tre pun-
ti sono stati ad appannaggio
degli avversari.

Formazione: Cavallaro,
Blando, Rivetti, Bianco, Pro-
glio, Amerio, Iovino, Lovisolo,
Bossi, Borio, Pia. A disposizio-
ne Pavese, Soave, Zanatta,
Lo Scalzo, Bombardieri.

ESORDIENTI
Asti 6
Virtus 0
Certamente le sconfitte ser-

vono per fare esperienza, gli
avversari sono tutti di età mag-
giore e in questa categoria
vuol dire fare la differenza in
una gara. Gli azzurri si sono
impegnati sino al termine del-
la gara, hanno onorato la par-
tita e si sono battuti sino all’ul-
timo minuto.
Formazione: Morando, Se-

rafinov, Bernardi, Vuerich, Bo-

sia, Penengo, Sosso, Corino,
Stoikovoski, Bertorello, Mossi-
no. A disposizione: Pistone,
Rizzola, Di Rosa, Orlando.

PULCINI A
Valleversa 1
Virtus 1
Buona gara con due tempi

terminati a reti inviolate e con
l’ultimo combattuto sino alla fi-
ne. La Virtus in questa fase dei
play-off si sta davvero impe-
gnando. Nel terzo tempo la re-
te azzurra è stata realizzata da
Tona.
Formazione: Branda, Pon-

te, Torielli, Sosso, Di Benedet-
to, Mecca, Gallo, Franco, Tona,
Saglietti, Franchello. A disposi-
zione: Pavese, Grasso, Zipoli.

A.S.

Un pari che lascia amareggiati

Il Canelli non è più
affamato di finali

Tutto il calcio azzurro
Minuto per minuto

Canelli. Prosegue l’attività del Pedale Canel-
lese. Anche quest’anno l’associazione può con-
tare su di un buon numero di bambini appas-
sionati di questo sport. Gli allenamenti sono ini-
ziati, come da programma, a gennaio in pale-
stra, impegnano già i piccoli atleti su strada e
sono anche iniziate le prime gare.
Prosegue intanto anche l’attività di MTB sul

nuovo campetto situato presso il Palazzetto del-
lo Sport di Canelli. Le lezioni si svolgono il mer-
coledì e il venerdì dalle ore 18,30 alle 19,30. Le
iscrizioni sono sempre aperte a tutti i bambini in
età scolare: basta presentarsi in tali orari muni-
ti di bicicletta e casco. Gli allenamenti su strada
si svolgono invece sul circuito di via Robino il
martedì e il giovedì, sempre dalle ore 18,30.
“Impegno ed entusiasmo - ci dice il presidente -
sono quelli di sempre, volti a ben figurare nelle
manifestazioni a cui si partecipa.
La stagione agonistica è iniziata domenica 30

marzo ad Airasca e ha visto la partecipazione
di Rodolfo Frontera, Alessandro Claps, Diego
Lazzarin, Riccardo Garberoglio, Edoardo Pata-
rino, Alberto Erpetto, Luca Grea e Ylenia Cara-
mello. Tutti hanno effettuato una bellissima ga-

ra con risultati soddisfacenti. Primo posto per
Diego Lazzarin e buoni piazzamenti per i com-
pagni. Domenica 6 Aprile, la trasferta è stata in-
vece a Valenza per il 3º trofeo ‘Il Traguardo’ or-
ganizzato dall’Ampi Sport. Il primo appunta-
mento a Canelli si avrà il 25 Aprile con il 2º GP
di MTB intitolato all’amico Luciano Negro e il 18
Maggio a Monastero Bormida con il 2º GP Val
Bormida e Langa Artigiana.
La Società è presente ed attiva sempre grazie

a volontari e appassionati, ma anche grazie al-
l’indispensabile contributo finanziario di Aziende
sensibili alle esigenze dello sport. Per la stagio-
ne 2008 la ASD Pedale Canellese può nuova-
mente contare sull’aiuto dell’Associazione Pro-
duttori dell’Asti Spumante e da Doc Bike impor-
tante operatore nel settore delle bici da corsa e
da Mtb di Canelli. Un contributo dall’Associa-
zione ‘Oltretutto’ in memoria di Corrado Forna-
ro, da Erpetto Mario, operatore immobiliare a
Nizza Monferrato, dalla Fondazione della Cassa
di Risparmio di Asti. Sempre presente è anche
l’Amministrazione Comunale sia come contributi
sia come strutture, lo studio Ceca per il disbrigo
delle pratiche amministrative.

Ripartita alla grande l’attività del Pedale canellese
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Nizza Monferrato. Due pa-
role di commento ai risultati
nicesi delle elezioni al Parla-
mento ed alla Provincia (tra
parentesi le percentuali otte-
nute nel 2006: voti de L’Ulivo,
per il Centro Sinistra, e som-
ma dei voti di Forza Italia, Al-
leanza Nazionale, A. Mussoli-
ni, per il Centro destra).
I dati completi si possono

trovare nella pagina di riepilo-
go dei voti.
Elezioni nazionali
I nicesi, come del resto a ,li-

vello nazionale, hanno scelto
come primo partito il PdL:
41,44 % (41,66%) alla Came-
ra e 42,04% (41,83%) al Se-
nato; il vero vincitore, propor-
zionalmente è stata Però la Le-
ga Nord che ha più che rad-
doppiato in voti e percentuali:
Camera, 14,28% (6,58%), Se-
nato, 14,01% (6,55%).
Il PD ha ottenuto alla Ca-

mera il 26,65% (30,12%) e al
Senato il 27,45% (26,4%);
buono l’incremento di IdV con
il 3,93 % (2,02%) alla Camera
e il 3,75% (2,88%) al Senato.
In calo l’UDC di Casini: alla

Camera 5,61% (7,49) e
5,85% al Senato; netto l’arre-
tramento della Sinistra Arco-
baleno: alla Camera 1,89%,
al Senato 1,97%.
Per quanto riguarda i can-

didati dell’astigiano, sono
confermati alla Camera, Ma-
ria Teresa Armosino per il

Partito delle Libertà e Massi-
mo Fiorio per il Partito Demo-
cratico.
Elezioni Provinciali
Il candidato-presidente che

ha ottenuto più voti nel colle-
gio di Nizza è Maria Teresa
Armosino con il 50,76% con i
candidati consiglieri Giusep-
pe Ameglio (13,76) e Marco
Caligaris (38,05), seguita da
Roberto Peretti (26,67%) con
i candidati consiglieri Dome-
nica Maggio (3,34%) e Sergio
Perazzo (24,70%), Mariange-
la Cotto (13,86%) con i consi-
glieri Luigi Perfumo (10,72%)
e Stefania Canton (1,98%),
Secondo Scanavino (7,86)
con i consiglieri Carlotta Zuc-
carelli (4,26%) e Mirella Ca-
pra (2,34%), Marcello Del Ma-
stro (0,85%) con il candidato
consigliere Fabrizio Fenoglio
(0,84%).
Per eleggere il presidente

della Provincia sarà necessa-
rio il ballottaggio fra M.T. Ar-
mosino (44,079% dei voti) e
Roberto Peretti (26,36% dei
voti).

Nizza Monferrato. Si svol-
gerà dal 25 al 27 aprile prossi-
mo la tradizionale Fiera del
Santo Cristo a Nizza Monfer-
rato. La manifestazione è stata
posticipata di alcune settimane
per la concomitanza delle ele-
zioni. Come di consueto sono
diversi e molteplici gli appunta-
menti che la “fiera” propone.
Pubblichiamo, nel dettaglio,

il programma:
Venerdì 25, Sabato 26, Do-

menica 27 aprile, in piazza
Garibaldi: Fiera delle macchi-
ne e attrezzature agricole-
Esposizione di autovetture, di
attrezzature per l’enologia e
per il giardinaggio.
Domenica 27 aprile – per le

vie e piazze della città (per l’in-
tera giornata): Gran mercato
della “fiera” del Santo Cristo;
-presso il Ciabot della Pro

Loco in Piazza Garibaldi: Sa-
gra della Torta verde – Distri-
buzione della Belecauda (fari-
nata).
Visite guidate ai principali si-

sti storici e artistici nicesi a cu-
ra dell’ufficio Informazioni Turi-
stiche di via Crova 2 (telef.
0141.727.516):
- Palazzo Comunale (Log-

gia, Sala consiliare, Liber cate-
nae, Campanon);
- Oratorio della Santissima

Trinità (Visita alla Quadreria);

-Chiesa vicariale S.Giovanni
Lanero (Statua dl Santo Cristo);
-Palazzo Baronale Crova

(Ufficio Turistico e Enoteca Re-
gionale).
Per l’intera giornata saranno

aperti i negozi del settore com-
merciale.
Pensiamo di fare cosa gradi-

ta, per chi ancora non la cono-
sce, di pubblicare la ricetta del-
la famosa torta verde o torta di
riso, piatto tipico della cucina
povera nicese in occasione
della Pasqua. Dosi: 1000 gr. di
spinaci cotti oppure 2000 gr. di
spinaci crudi; 500 gr. di riso;
150 gr. di lardo; 1 cipolla gran-
de (oppure la quantità equiva-
lente di porro); 1 spicchio
d’aglio; una bella manciata di
foglie di rosmarino; 5/6 uova;
2-3 manciate di parmigiano
grattugiato; mezzo bicchiere di
olio; burro, sale, brodo quanto
basta.Preparazione:Si prepa-
ra il soffritto con la cipolla, si
aggiungono gli spinaci crudi e
poi il riso, aggiungendo il bro-
do fino a cottura (20 minuti). Si
lascia raffreddare completa-
mente, poi si aggiungono le
uova (albume e tuorlo) e il par-
migiano. Il preparato si mette
in teglia pirofila imburrata e co-
sparsa di pane grattugiato. Si
inforna a 180º C per 40 minu-
ti. Si consuma tiepida o fredda.

Nizza Monferrato. Il sindaco di Nizza Monferrato, Maurizio
Carcione ha partecipato, lunedì 7 aprile, alla cerimonia di inau-
gurazione del Poliambulatorio medico di Klaten (tre milioni di abi-
tanti) presso il villaggio Gantiwarno, costruito con il contributo
(euro 50.000) raccolti dall’Associazione “Insieme dell’Indonesia”,
con le città di Alba e Nizza Monferrato principali promotrici.
Il sindaco nicese (vice presidente della suddetta associazio-

ne era accompagnato da Roberto Cerrato, capo di Gabinetto del
sindaco di Alba e presidente di “Insieme per l’Indonesia”.
E’ stata una cerimonia particolarmente toccante e significati-

va alla quale hanno partecipato l’ambasciatore indonesiano a
Roma, signor Susanto Sutoyo, il sindaco di Klaten ed il gover-
natore di Central Giava (un territorio di 50 milioni di abitanti) che
hanno sentitamente ringraziato per il generoso gesto.
A Klaten, dopo il disastroso terremoto, sono già stati ricostruite

(a poco più di un anno dall’evento): le scuole elementari, la chie-
sa cattolica, il posto di polizia, ai quali in questi giorni si è ag-
giunto il poliambulatorio, intitolato “Alba Nizza” in ricordo delle
nostre due città.

Nizza Monferrato. Conti-
nuano gli Incontri d’inverno
promossi dall’assessorato alla
cultura e dall’amministrazione
nicese.
Il prossimo appuntamento è

per giovedì 24 aprile, alle 21,
presso la Sala Consiliare del
Palazzo Comunale. Sarà ospi-
te il Generale di Divisione Ric-
cardo Marchiò, al comando del
Contingente italiano ISAF a
Kabul, per una relazione dal
tema Il nostro esercito, l’evolu-
zione dei suoi obiettivi, lo spiri-
to democratico dei suoi uomi-
ni.
Parteciperà all’incontro il

Generale di Divisione Franco
Cravarezza. Riccardo Marchiò
è nato a Roma il 17 settembre
1955, nel suo curriculum l’Ac-
cademia Militare di Modena e
la Scuola di Applicazione di To-
rino. Già nel 1982, in qualità di
Comandante di compagnia fu-
cilieri, partecipava alla missio-
ne per il mantenimento di pa-

ce in Libano.
A fine anni Ottanta il Corso

di Stato Maggiore lo ha con-
dotto all’incarico di Ufficiale ad-
detto alla Sezione piani, ve-
dendolo negli anni successivi
salire di grado ed essere asse-
gnato a nuovi compiti.Tra le al-
tre missioni all’estero a cui ha
preso parte in diversi ruoli se-
gnaliamo Mogadiscio in Soma-
lia, l’operazione “Alba” in Alba-
nia, il Kosovo, l’Iraq e l’Afgha-
nistan.
Per gli interessati agli Incon-

tri d’inverno ancora una preci-
sazione su un appuntamento
precedentemente indicato in
maniera erronea: la serata a
cura degli studenti delle scuo-
le superiori Le nuvole si fanno
bombe è stata rimandata a
giovedì 8 maggio.
Sarà sede il Teatro Sociale e

condurrà il prof. Giancarlo To-
nani, ospite la poetessa Anna
Lombardo.

F.G.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di giovedì 3 apri-
le aveva all’o.d.g., oltre appro-
vazione dell’Accordo di pro-
gramma per la costruzione del
nuovo Ospedale della Valle
Belbo (di cui abbiano lo spazio
principale data l’importanza
dell’argomento) anche alcune
interrogazioni e mozioni dei
consiglieri di minoranza.
Due le interrogazioni del

Consigliere, Pietro Balestrino.
La prima aveva per argomento
la “viabilità” pedonale, quella
nei pressi della rotonda all’in-
crocio fra corso Acqui ed Ales-
sandria e quella sulla strada
che porta al centro commer-
ciale “La Fornace”.
Ha risposto l’Assessore,

Gianni Cavarino che nei
pressi della rotonda saranno
sistemati due attraversamenti
pedonali luminosi e verrà
completato un pezzo di mar-
ciapiede mancante, mentre
del problema della strada
verso “Il Gigante” è già sta-
ta interessata, per compe-
tenza, la Provincia.
La seconda interrogazione

di Balestrino ha riguardato
l’orario dell’ufficio tecnico (apre
alle ore 10). Il sindaco ha fatto
presente che tale orario è sta-
to stabilito di comune accordo
con gli addetti per una “miglio-
re funzionalità e dare maggior
spazio al disbrigo delle prati-
che”.
Anche la mozione all’o.d.g.

era stata presentata dallo stes-
so consigliere ed aveva come
argomento la richiesta di Uti-
lizzare anche le vie cittadine
per il Mercatino dell’Antiqua-
riato.
L’Assessore al Commercio,

Fulvio Zaltron ha ricordato
che qualcosa si è già mos-
so. Intanto alcuni commer-
cianti di via Pio Corsi si so-
no attivati per invitare alcune
bancarelle, mentre ci sono
già stati alcuni incontri, e ne
seguiranno altri, fra Ammini-
strazione comunale, Asso-
ciazione commercianti ed or-
ganizzatori del Mercatino per
trovare una soluzione mi-
gliorativa e più favorevole per
il commercio cittadino.

F.V.

Nizza Monferrato. Nel pri-
mo pomeriggio di martedì 8
aprile gli alunni delle classi
quarte e quinte della Scuola
Primaria E. Rossignoli di piaz-
za Marconi hanno incontrato lo
scrittore Angelo Petrosino.
Nome meno noto al di fuori

degli ambienti specializzati,
Petrosino è uno dei narratori
per ragazzi più amati dal suo
giovanissimo pubblico.
Molto prolifico, esordì nel

1989 con La febbre del Kara-
tè, edito da Nuove Edizioni Ro-
mane, legandosi in seguito al-
l’editore “Il battello a vapore”
con una lunga serie di roman-
zi spesso caratterizzati da pro-
tagonisti ricorrenti: sono sei i
“diari di Jessica”, mentre tra-
mite il personaggio di Valenti-
na fa viaggiare i piccoli lettori
in Europa, nella storia d’Italia e
nelle varie regioni, ottenendo il
doppio risultato di divertire ed
educare.
L’iniziativa dell’incontro con i

ragazzi è nata grazie alla Bi-
blioteca Astense, grazie alla
quale Petrosino era ospite in
mattinata di una scuola di Asti;
l’interessamento di alcune in-
segnanti della Rossignoli ha
permesso la tappa nicese.
I romanzi di Petrosino sono

stati già proposti agli alunni nel
corso dell’anno scolastico, per
lettura in classe e a casa.

Così, all’arrivo dello scritto-
re, i ragazzi radunati in pale-
stra erano preparatissimi e en-
tusiasti.
Seduti in cerchio intorno

all’ospite nei locali della pale-
stra, hanno letteralmente as-
sediato lo scrittore di domande
sui personaggi e sulla scrittu-
ra, smentendo ogni luogo co-
mune su giovanissimi disinte-
ressati alla lettura e poco incli-
ni a partecipare attivamente.
“Scrivere per ragazzi non è
certo più facile che farlo per gli
adulti: tutt’altro” spiega Petrosi-
no.
“C’è la questione del lin-

guaggio, che deve essere effi-
cace nella sua semplicità, e
poi i personaggi devono esse-
re vivi, devo sentirli e com-
prenderli per primo io che scri-
vo o non lasceranno il segno
nei lettori”.
A questo proposito, fu illumi-

nante il primo incontro con i ra-
gazzi a seguito della pubblica-
zione del romanzo d’esordio:
alcuni chiesero le sorti di que-
sto o quel personaggio, dopo
la fine della vicenda narrata,
proprio come se li consideras-
sero persone reali. Ma qual è
lo scopo della letteratura per
l’infanzia, secondo Petrosino?
“Aiutare i ragazzi a vivere, per
farli crescere meglio”.

F.G.

Le elezioni nel collegio di Nizza

Il Pdl è il primo partito
la lega raddoppia i consensi

Dal consiglio comunale del 3 aprile

Interrogazioni e mozione
del consigliere Balestrino

Dono di “Insieme per l’Indonesia”

Inaugurato a Klaten
poliambulatorio medico

Per “Incontri d’inverno” giovedì 24 aprile

L’evoluzione dell’esercito
secondo il gen. Marchiò

Lo scrittore alla Rossignoli

L’incontro dei ragazzi
con Angelo Petrosino

Dal 25 al 27 aprile a Nizza

Visite bancarelle mostre
per la fiera del SantoCristo

Il sindaco Maurizio Carcione e Roberto Cerrato, alle spalle il
poliambulatorio.

Il cartellone di ringraziamento ad Alba e Nizza.

I risultati
delle elezioni

politiche
e provinciali

alle pagg.
10-11-13
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Biglietteria stazione
In merito alle voci di chiusu-

ra di alcune biglietterie nella
stazioni minori del Piemonte
Trenitalia, dopo u incontro fra
Regione ed Azienda, la Regio-
ne Piemonte ha emesso il se-
guente comunicato:
«Nessuna previsione di

chiusura per le biglietterie del-
le stazioni di Nizza Monferrato
e Borgomanero. È quanto
emerso durante l’incontro, l’8
aprile a Torino, con il respon-
sabile della Direzione regiona-
le di Trenitalia, convocato con
urgenza dall’Assessore ai Tra-
sporti della Regione Piemonte
per avere chiarimenti su alcuni
allarmi di chiusura di bigliette-
rie apparsi nei giorni scorsi sui
diversi organi di stampa.
In particolare a Borgomane-

ro, dove l’unico addetto è an-
dato in pensione a fine marzo,
la biglietteria dovrebbe torna-
re in funzione al più tardi entro
il mese di maggio. Per quanto
riguarda la stazione di Tortona,
a oggi non risultano alla Re-
gione piani di riduzione dei
servizi della biglietteria, che di-
pende da Trenitalia passegge-
ri nazionale. L’assessore si è
fatto carico di effettuare su
questo punto ulteriori verifiche
e, per questo, nei prossimi
giorni invierà una lettera ai ver-
tici romani di Trenitalia chie-
dendo un approfondimento
sulla situazione delle bigliette-
rie piemontesi.

***
Mercatino antiquariato
Domenica 20 aprile appun-

tamento con il Mercatino del-

l’Antiquariato, la manifestazio-
ne della terza domenica del
mese della nostra città che
oramai i considerato il “mag-
giore” a base regionale.
In merito alla richiesta del-

l’Associazione Commercianti
dl Centro Storico di “spostare”
il “mercatino” per le vie della
città (Via Carlo Alberto, Via Pio
Corsi...) con la promessa dei
negozianti di tenere aperti i lo-
ro esercizi e questo per rivita-
lizzare il commercio, anche per
combattere la recente apertu-
ra del Centro commerciale, so-
no in corso degli incontri, alcu-
ni già effettuati, per studiare e
trovare una soluzione condivi-
sibile da tutti.
Intanto, lunedì 21 aprile, ci

sarà una riunione tra l’Ammini-
strazione comunale, una dele-
gazione dell’Associazione
commercianti, alcuni organiz-
zatori, per un approfondimen-
to.
Il Comune, da parte sua, è

pienamente disponibile a rac-
cogliere le indicazioni dei com-
mercianti se c’è una linea co-
mune condivisa e soprattutto
se l’organizzazione o meglio
gli organizzatori è d’accordo
perchè, precisa il sindaco,
“Dobbiamo dare atto agli orga-
nizzatori, che gestiscono al
meglio il mercatino, e sono sta-
ti gli artefici nel corso degli an-
ni (sono 27 quelli del mercati-
no nicese) di una crescita
esponenziale fino a portarlo ai
massimi livelli regionali e for-
s’anche nazionali ed a loro de-
vono andare il nostro sentito
grazie.

Nizza Monferrato. Si sono
svolte, sabato 12 aprile, nella
parrocchia di S. Ippolito le ese-
quie di Galliano Tito, 86 anni,
alpino, reduce dalla campagna
di Russia, che era ricoverato
presso la casa di risposo “Ca-
sa Mia Rosbella”. Galliano Ti-
to, non aveva parenti, e la sua
retta presso l’ente nicese era
pagata dal Comune di Torino.
Per l’occasione, a dare

l’estremo saluto, erano pre-
senti il sindaco di Nizza, Mau-

rizio Carcione con alcuni as-
sessori; una delegazione mili-
tare con alcuni ufficiali del Co-
mando Interregionale della Re-
gione Nord Ovest di Torino,
una rappresentanza (con ga-
gliardetto) del Gruppo Alpini di
Nizza Monferrato e dell’Asso-
ciazione Carabinieri in Conge-
do di Nizza Monferrato.
La salma del reduce della

Campagna di Russia è stata
tumulata nel Cimitero Comu-
nale di Nizza Monferrato.

Nizza Monferrato. Brutta
sorpresa per il Parroco della
Parrocchia di S. Siro in Nizza
Monferrato, Don Edoardo Bec-
cuti, al rientro in canonica,
martedì 8 aprile.
Dopo la chiusura della chie-

sa, intorno alle ore 18,30, sali-
to in casa si è trovato davanti
un rapinatore che rovistava nei
cassetti. Passato il primo mo-
mento di sbigottimento, anche
perchè l’intruso vistosi scoper-
to e riconosciuto (sovente si
presentava in chiesa a chiede-
re un obolo al parroco stesso)
è fuggito (pare spintonando
l’anziano prelato per farsi stra-
da), è sceso nella via a chie-
dere aiuto. I Carabinieri sono

stati immediatamente allertati
ed in poco tempo sono arrivati
sul posto. Nel frattempo il rapi-
natore, con noncuranza era
giunto in piazza Garibaldi, do-
ve i militari dell’Arma l’hanno
raggiunto ed l’hanno trovato in
possesso di banconote e mo-
nete, presumibilmente prove-
nienti dal furto appena effet-
tuato. L’uomo, Maurizio Leardi
residente a Boglietto di Costi-
gliole era già conosciuto dai tu-
tori dell’ordine per i suoi prece-
denti. Dopo l’interrogatorio è
stato fermato ed aggregato al
carcere di Quarto in attesa del
processo in attesa della con-
clusione delle indagini e del
processo.

Nizza Monferrato. Bella ed interes-
sante serata, quella di giovedì 10 apri-
le all’Auditorium Trinità di Nizza Mon-
ferrato, organizzata dall’Associazione
Wineland per la consegna del “piatto
d’oro” al cestista Aleksandar “Sasha”
Djordjevic che va ad arricchire la lun-
ga lista di personalità chiamate a con-
dividere con la loro presenza attività
dell’Associazione nicese che fa dell’at-
tività benefica (attraverso lo sport e la
promozione del territorio) il suo punto
di riferimento.
Il presidente di Wineland, dott. Giu-

seppe Baldino, aprendo la serata, ha
voluto ricordare il sostegno dell’Asso-
ciazione allo sport giovanile con la
sponsorizzazione di una squadra di Ba-
sket di Esordienti 1996 (presenti in sa-
la i giovani atleti) coordinata dal prof.
Diego Garofalno, con il nome di Wine-
land Nizza, che partecipa al Campio-
nato provinciale Under 14. Altra squa-
dra della scuderia Wineland, quella del-
la Monferrina Nizza del presidente An-
tonio Avigliano che partecipa al cam-
pionato di Pallapugno leggera. I giova-
ni ragazzi nicesi, con la maglia della Wi-
neland e della Banca Popolare di No-
vara, stanno guidando (tre incontri e
tre vittorie) stanno guidando il loro cam-
pionato di competenza.
Il presidente Baldino da appuntamento

a tutti per la Festa dello Sport (del 16
maggio prossimo) che vedrà coinvolti cir-
ca 800 alunni delle scuole Medie ed ele-
mentari.
Questa manifestazione è resa possibile

dalla presenza del main sponsor dellaWi-
neland, la Banca Popolare di Novara, rap-
presentata questa sera dal suo vice diret-
tore generale, Dr. Fabrizio Marchetti, di-
ventato “buon amico e convinto sostenito-
re delle iniziative benefiche della Wine-
land”.
Giuseppe Baldino non manca di ri-

cordare le diverse iniziative benefiche
in cantiere: Progetto triennale Wineland
for India per la costruzione, da parte
dell’Assefa India, di un Auditorium (in-
titolato alla Wineland) nel complesso
scolastico di Yanapuram; progetto an-
nuale Verde speranza di sostegno alla
P.A. Croce Verde di Nizza Monferrato
che avrà il suo clou, nel prossimo set-
tembre, con la partita di calcio fra la Na-
zionale Wineland e gli Amici Doc.
A questi “progetti”, va aggiunta una ma-

nifestazione che da qualche anno costitui-
sce il principale avvenimento proposto
dalla Wineland per la promozione di “Cul-
tura & Territorio”, il premio Vineae Cultor:
una bottiglia del nostro Barbera, per ogni
gol segnato o per il numero di maglie az-
zurre indossate, a prestigiosi campioni.
Già premiati: Gladio Sala, Paolo Pulici,
Beppe Bergomi, Paolo Monelli.
Quest’anno il premio è stato assegnato

al calciatore Igor Protti. A lui il 17 e 18
maggio verranno consegnate 217 bottiglie
di Barbera.
Anche questa manifestazione è resa

possibile grazie all’indispensabile contri-
buto di partner e sponsor importanti che
anche per il 2008 hanno confermato il lo-
ro intervento: la Banca Popolare di Nova-

ra, la Città di Nizza Monferrato, la Fonda-
zione della Banca Popolare di Novara, la
Figli di Pinin Pero, la Sideuro, la Sportika
di Ovada.
Dopo il saluto del sindaco di Nizza,

Maurizio Carcione, il dr. Baldino invita
Gino Munaron, indimenticato pilota del-
la Ferrari e di Formula 1, a ritirare una
pubblicazione sulla Storia di Nizza ed
una stampa dell’Assedio di Nizza del
1647, consegnate dal sindaco Carcio-
ne e da Gigi Pistone, factotum de L’Er-
ca.
E’ quindi il turno del dr. Fabrizo Mar-

chetti, al quale vengono consegnate
(sempre da Pistone) la Storia di Nizza
e stampa dell’Assedio, mentre, il vice
presidente Wineland, Alessandro Do-
manda consegna un quadro un la ri-
produzione di un Certificato azionario
della Banca di Nizza Monferrato, ac-
corpata nel 1975 alla Banca Popolare
di Novara.
Terminati questi riconoscimenti il dr.

Baldino ha chiamato il campione “Sa-
sha” Djordjevic, ricordando innanzi tut-
to la lunga carriera sportiva e gli im-
portanti trofei vinti, in Italia, in Europa,
ed in America (ha partecipato anche
al Campionato NBA). Gino Munaron ha
consegnato all’illustre personaggio spor-
tivo il “Piatto d’oro” Wineland con la
pubblicazione della storia di Nizza e la
stampa dell’Assedio del 1647. Non so-
no mancati i sentiti ringraziamenti di
Sasha, prima autografare i palloni da
basket messi a disposizione della Wi-
neland. F.V.

DISTRIBUTORI
Domenica 20 aprile 2008: saranno di turno le seguenti pompe di
benzina: TAMOIL, Via M. Tacca, Sig. Izzo; Q 8, Strada Alessan-
dria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana.
Farmacia S. ROCCO il 18-19-20 aprile 2008;
Farmacia BALDI, il 21-22-23-24 aprile 2008.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 18 aprile 2008: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449) –
Via Alfieri 69 – Canelli.
Sabato 19 aprile 2008:
Farmacia S.Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141.721,254) – Corso Asti
2 – Nizza Monferrato.
Domenica 20 aprile 2008:Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449)
– Via Alfieri 69 – Canelli.
Lunedì 21 aprile 2008: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162) –
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Martedì 22 aprile 2008: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721.254) – Corso Asti – Nizza Monferrato.
Mercoledì 23 aprile 2008: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) –
Via XX Settembre 1 – Canelli.
Giovedì 24 aprile 2008: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464) –
Viale Italia/Centro Commerciale – Canelli.
EDICOLE
Domenica 20 aprile 2008: tutte aperte.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711;Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico: nu-
mero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domenica:
10-13/15-18.

Nizza Monferrato.Domenica 13 aprile il giovane Gian Luca Ca-
stino è stato “ammesso” (con altri seminaristi) tra i candidati al sa-
cerdozio durante una funzione in Cattedrale ad Acqui Terme, pre-
sieduta da S.E. Mons.Vescovo Pier Giorgio Micchiardi. Gian Lu-
ca Castino di Nizza Monferrato è al terzo anno di seminario e
con questa “ammissione” viene riconosciuto ufficialmente la sua
candidatura all’ordinazione sacerdotale. Per l’occasione la sua
parrocchia d’origine, S. Siro in Nizza Monferrato, ha voluto es-
sergli vicino in questo particolare momento ed partecipato con
entusiasmo e commozione con il parroco Don Edoardo Beccuti
e molti parrocchiani. La parrocchia di S. Siro con tutta la comu-
nità “festeggerà” Gian Luca, domenica 20 aprile, alle ore 10,30,
con una solenne messa cantata per un momento di ringrazia-
mento, di preghiera e di gioia al giovane nicese che ha voluto
mettere se stesso al servizio della vocazione sacerdotale.

Notizie in breve

Mercatino e biglietteria

La funzione presieduta da Mons. Vescovo

Cerimonia di ammissione
per Gian Luca Castino

Con il piatto d’oro Wineland

Premiato il cestista “Sasha” Djordjevic

I giovani della Wineland Nizza con Djordjevic e la consegna al dr. Marchetti dell’azione della banca di Nizza.

Reduce della campagna di Russia

Sepolto a Nizza Galliano Tito

In canonica a rovistare nei cassetti

Parroco di S.Siro sorprende rapinatore

Messa per don Spertino
Nizza Monferrato. Mercoledì 23 aprile, ore 21,00, presso la

Chiesetta dell’Oratorio Don Bosco a Nizza Monferrato verrà ce-
lebrata una Santa Messa in memoria di Don Ettore Spertino nel
terzo anniversario della sua scomparsa.
In questo modo ex allievi, amici oratoriani, società oratoriale

intendono ricordare Don Ettore che per tanti anni è stato “diret-
tore” all’Oratorio, nonostante il suo impegno parrocchiale a Vaglio
Serra, ed ha contribuito con la sua presenza e la sua attività a
dare continuità all’opera oratoriana a favore della gioventù nice-
se. La funzione eucaristica sarà celebrata dal nuovo direttore
Don Enzo Torchio.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. Sabato 19 aprile, alle ore 21, presso l’Au-
ditorium Trinità di Nizza Monferrato, si svolgerà un incontro in-
terreligioso sul tema: Bibbia e Libertà, “La Bibbia non è un libro,
la Bibbia è un mondo”.

L’incontro è organizzato dalla Chiesa Evangelica Meto-
dista di San Marzano Oliveto: “Fede e cultura in famiglia: 1º
Incontro culturale e teologico sui concetti biblici di Libertà
nella società contemporanea e nella cultura italiana del ven-
tunesimo secolo”
Interverranno nelle vesti di relatori:
- Past.Teodoro Fanlo y Cortés (Unione delle Chiese Metodiste

e Valdesi);
- Dott. Marco Forin (Chiesa Cattolica Romana)
- Introduzione a cura di: Past. Giovanna Vernerecci di Fos-

sombrone (Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi).

Nizza Monferrato. Gli Allie-
vi perdono anche il secondo
posto; goleada per i Giovanis-
simi.

ALLIEVI provinciali
MasioAnnonese 2
Voluntas 1
Bastano dieci minuti di to-

tale black out per consegna-
re la vittoria ai locali la ga-
ra, dopo essere stati per lun-
ga parte dell’incontro in ba-
lia dei neroverdi.
L’inizio era tutto della Bin-

co band che passava a con-
durre grazie ad El Harch; no-
nostante il vantaggio, gli
ospiti continuavano a pre-
mere; si vedevano annullare
un gol, ai più parso valido, di
Cortona e non assegnare un
ciclopico rigore per atterra-
mento di Bertin.
L’inizio della ripresa vedeva

il Masio Annonese premere e
nell’arco di dieci minuti mettere
a segno un uno-due terrifican-
te, con una Voluntas inerme
che non riusciva più neanche
ad impattare la gara.
Ora oltre al Valleversa sono

scappati anche Masio Anno-
nese e Don Bosco.
La rincorsa al podio rima-

ne l’unico obiettivo raggiun-
gibile.

Voluntas: Tortelli, Giolito,
Carta, Cortona, Lotta, Ferrero,
Terranova, El Harch, Solito,
Munì, Bertin.

GIOVANISSIMI regionali
Voluntas 8
Valleversa 0
La Voluntas ritrova morale

dopo le cocente sconfitte subi-
te e infila un 8-0 altisonante
anche se contro l’ultima della
classifica e raggiunge quota 16
nella graduatoria.
Bastano 11 minuti per anda-

re in vantaggio per merito di
Capra; il raddoppio cinque mi-
nuti dopo ad opera di Baldi e il
tris lo firma Taskov, prima del-
la quaterna firmata Capra
giunto al dodicesimo centro
stagionale.
Nella ripresa ancora Capra

fa il centro numero 13 e pochi
minuti dopo Iovanov prima e
una doppietta di Iordanov po-
ne il definitivo risultato di una
gara che come dice il risultato
finale e lo specchio reale della
differenza dei due undici

Voluntas: Susanna, Sam-
pietro, Scaglione (Grigorev),
Gallo, Quasso (Pasin), Maz-
zeo, Pennacino (Iordanov),
Germano, Capra, Taskov, Bal-
di. (Gonella).

E.M.

Nizza Monferrato. Risultati
in altalena per la formazione
del Baseballnizza.

Settimo - Baseballnizza
16-3
L’incontro di domenica 6

aprile sul diamante di Setti-
mo Torinese si è concluso
con una secca per la squa-
dra nicese.
Avversari più concentrati e

più forti, con i giocatori giallo-
rossi che sono stati autori di
una prestazione incolore, non
ripetendo quella della settima-
na prima in quel di Alessan-
dria.
Poca reattività e forse incon-

tro preso un po’ troppo alla leg-
gera, anche a fronte di assen-
ze i portanti: Sirombo, Penna,
Hurbisc, Massolo.

Baseballnizza - Grugliasco
13-12
Sul diamante nicese di via

Don Celi, domenica 13 aprile,
immediato riscatto dei giallo-
rossi che hanno sconfitto i pur

quotati avversari che si avvale-
vano di numerosi giocatori cu-
bani, in un avvincente incontro
che ha divertito i numerosi
spettatori che incominciano ad
avvicinarsi a questo sport.
Risultato in altalena fin dalle

prime battute.
Quasi al termine sull’11 a 11

un fuoricampo del Grugliasco
sembrava far svanire il sogno
di vittoria nicese.
I giocatori di casa, tuttavia,

con tenacia sapevano recupe-
rare lo svantaggio e successi-
vamente con Penna alla battu-
ta, con una valida riusciva a
chiudere l’incontro a suo favo-
re.
Con Penna note di merito a

Massolo (anche se ancora a
corto di preparazione), Ma-
storchio, Abassio e Gallinaro,
abili nel seguire le mosse tatti-
che indicate dal coach Ame-
glio.
Domenica 20 aprile, insidio-

sa trasferta a Vercelli con l’in-
tenzione di dar vita ad una bel-
la e positiva prestazione.

Nizza Monferrato. Il giovane pilota nicese, Massimiliano
Wiser inizia la sua stagione agonistica nel Campionato au-
tomobilistico “GT Open”, partecipando nel weekend del 19-
20 aprile alla prima gara di categoria in svolgimento sulla
pista laziale di Vallelunga.
Come nell’anno 2007 sarà alla guida di un’Aston Martin

DBRS 19 preparata dal team cuneese Villois di Savigliano.
Il pilota nicese correrà in coppia con Giacomo Ricci, pilota
verbanese.
Con l’Aston Martin saranno in gara Ferrari, Lamborghini, Ma-

serati, Porsche, Marcos e Viper.
Il Campionato “Open GT” prevede prove sui circuiti di Monza,

Spa, Valencia, Magny Cours.
Serate alla Winner
Proseguendo la positiva esperienza degli scorsi anni, con

l’arrivo della Primavera sarà possibile per gli appassionati
prenotare ed organizzare gare serale fra amici.
L’organizzazione ha predisposto 3 turni: ore 20, ore 21, ore

22,15-22,30.
Sarà possibile effettuare prove libere, tempi di qualifica e gare

con una classifica finale.
A fine stagione ai migliori 15 tempi sarà offerta l’opportunità di

una gara sulla pistaWinner con i migliori primi tre la possibilità di
cimentarsi su una vettura Formula.

Nizza Monferrato. Si svolgerà nelle giornate del 25 e del
27 aprile prossimo l’XI Memorial “Don Giuseppe Celi”, ri-
servato alla categoria Pulcini.
Questo prestigioso torneo ha visto nel corso degli anni la par-

tecipazione e la vittoria di prestigiose formazioni di squadre pro-
fessioniste e nell’edizione 2008 l’importanza è ancora aumenta-
ta vista l’adesione di ben 5 squadre giovanili di rilievo:Torino, Ju-
ventus, Milan, Genoa, Pro Patria e la presenza di una squadra
sarda di Usini, ormai una costante della manifestazione nicese.
Per gli appassionati di calcio pubblichiamo il calendario degli

incontri.
Venerdì 25 aprile
Ore 10,30: Torino F.C.-Pro Patria; Genoa C.F.C.-Virtus Canel-

li.Ore 11,30:A.C.Milan-Voluntas; Juventus F.C.-Pol. Pirapeglias.
Ore 16,15: Genoa C.F.C.-Pro Patria; Torino F.C.-Virtus Canelli.
Ore 17,15: Juventus F.C.-G.S. Voluntas; A.C. Milan-Pol. Pi-
rapeglias.
Domenica 27 aprile

Ore 10,30: Juventus F.C.-A.C. Milan; G.S. Voluntas-Pol. Pira-
peglias. Ore 11.30: Torino F.C.-Genoa C.F.C.; Prop Patria-Virtus
Canelli.Ore 15,15: finale 7º-8º.Ore 16,00: finale 5º-6º.Ore 16,45:
finale 3º-4º.Ore 17,30: finale 1º-2º
Al termine la premiazione.

Nizza Monferrato. Inizia nei
migliore dei modi l’attività ago-
nistica dei ragazzi della neo
nata società nicese della Wi-
neland.
Terza vittoria consecutiva

per la Monferrina Wineland
Nizza nel Gruppo F del Cam-
pionato di pallapugno leggera.
Dopo aver vinto per 3 a 1 la
gara d’esordio a S. Maurizio
contro la Monferrina 5 e, con
identico punteggio la partita
casalinga con Luparia, i nicesi,
dopo una emozionante partita,
durata due ore, hanno piegato
per 3 a 2 la capolista Vignale,
che nelle precedenti partite
non aveva concesso agli av-
versari neppure un set, por-
tandosi con 8 punti, in testa al-
la classifica del Gruppo F.
Se la Monferrina Wineland

Nizza conquisterà la vittoria
anche nell’ultima partita (e
questo è nelle speranze di ra-
gazzi e dirigenti) della fase
preliminare in casa della Mon-
ferrina 6, in programma a San
Maurizio il prossimo lunedì,
chiuderà al primo posto la fase
a gironi, accedendo alle semi-

finali.
Soddisfatti il presidente del-

la Monferrina Nizza, Antonio
Avigliano, il presidente Wine-
land, Giuseppe Baldino e il
“coach” Massimo Corsi che
hanno sottolineato la bella pro-
va dei giovani atleti nicesi: Ber-
kin Hodici (capitano), Gjorge
Gjorgjiev, Mehdi Jadiri, Gianlu-
ca Natrone, e delle “riserve”
(classe 1996) Daniele Aviglia-
no e Simone Corsi.
I risultati ottenuti sono ec-

cezionali se pensiamo che
questi ragazzi giocano a palla-
pugno leggera da soli due me-
si.

Auguri a...
Questa settimana facciamo i

migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Galdino, Apollonio,
Cosma, Atanasia, Emma, Er-
mogene, Geroldo, Ulrico, Sara,
Adalgisa, Agnese, Anselmo,
Silvio, Corrado, Sotero, Leoni-
da, Alessandra, Giorgio, Fede-
le, Gastone, Onorio.

Crescentinaese 1
Nicese 1
Le reti: 14’ pt. Alberti (N), 40’

pt. Col (C).
Crescentinese-Nicese era il

primo dei tanti scontri diretti di
questo entusiasmante e avvin-
cente finale di campionato di
Promozione.
Da parte locale c’era la ne-

cessità di vincere visto il meno
due in classifica, di contro i
giallorossi di Amandola pote-
vano gestire due risultati vitto-
ria e pareggio.
Alla fine è proprio il segno x

ad uscire dalla sfida di Cre-
scentino e visto l’equilibrio so-
vrano registrato sul campo, il
pari sembra essere risultato
giusto ed equo. In testa la si-
tuazione rimane assai corta
con quattro squadre racchiuse
in due punti: al comando sem-
pre il duo Nicese e Monferrato,
bloccato tra le mura amiche
per 1-1 dalla coriacea Fulvius,
con 52 punti a 51 sale il Chie-
ri, 2-0 esterno a Cambiano;
Crescentinese 50 e Vignolese
45.
Il prossimo turno propone

Nicese-Vignolese, Val Borbe-
ra- Monferrato e Chieri- Cre-
scentinese, tre gare crucivia
per il finale di stagione.
Chi si aspetta una gara con-

tratta tesa e con paura di per-

dere vista l’importanza della
posta per entrambi gli undici,
viene subito deluso. I padroni
di casa partono meglio e Gar-
bero dopo pochi minuti antici-
pa Volpe imbeccato da Benin-
casa; la risposta giallorossa,
nonostante i cinque giovani in
campo, viene affidata ad Ab-
douni che si fa respingere il ti-
ro da Crittino in angolo. Sem-
bra che la gara si possa sbloc-
care da un momento all’altro e
il cronista è pronto a scrivere
nel tabellino marcatori la rete
di Pisasale per i locali e Greco
Ferlisi per gli ospiti, vista la fa-
ma di cannonieri, e invece la
parte del leone oggi la fa il gial-
lorosso Alberti che al 14’ riceve
palla da Greco sulla fascia de-
stra, si accentra e fa partire un
tiro che si spegne sotto l’incro-
cio.
I locali replicano con devia-

zione ravvicinata di Pisasale
sul quale Garbero dice di no e
con una punizione dello spe-
cialista Col che non inquadra il
varco giusto.
A 5’minuti dal termine giun-

ge il pari, da corner: Col trova
la testata giusta per 1-1.
La Nicese nella ripresa sale

in cattedra, la Crescentinese
visto la carta d’identità di alcu-
ni giocatori perde piano piano
il controllo della gara; Greco

Ferlisi imbeccato da Ivaldi tro-
va la pronta uscita di Crittino il
quale nulla può sulla punizione
di Lovisolo con il cuoio che ter-
mina fuori di pochissimo.

Allo scoccare del 22’ Ab-
douni trova l’opposizione del
numero uno locale e poco do-
po Lovisolo, di testa, sfiora il
gol.
Finisce 1-1 e a sorridere so-

no certamente di più i giallo-
rossi. Capitan Pandolfo, a cal-
do dice: “Abbiamo disputato
una grande gara; il pari è risul-
tato equo; non dobbiamo mol-
lare e continuare a pedalare”.
LE PAGELLE
Garbero: 6.5. incolpevole sul

gol; compie un paio di ottimi in-
terventi.
Pandolfo:7. Schierato nel

ruolo inusuale di libero si di-
mostra splendido non dando
respiro a Pisasale e Volpe e
Marzano poi.
Gambaruto: 7. Sembra un

altro giocatore rispetto alle ulti-
me prove; ha un cliente diffici-
le da marcare ma gli lascia so-
lo le briciole, in crescita.
Mezzanotte: 7. Indispensa-

bile sulle palle alte, comanda
la difesa con autorità e sicu-
rezza.
Santero: 6. Compie il suo

compito con diligenza (24’ st.
Molinari: 6: 21 minuti per non

fare rimpiangere il compagno
a cui subentra).
Donalisio: 6.5. Schierato

esterno di centrocampo si di-
mostra assai duttile e nel quar-
to d’ora finale scala a fare il
centrale difensivo.
Abdouni: 6. Tanta corsa tan-

to impegno e una palla d’oro
gettata alle ortiche.
Lovisolo: 6. Gioca una gara

nella quale non riesce a venir
a galla la sua immensa classe.
Alberti: 8. E’ in una forma

strepitosa, realizza un gol da
cineteca; si applica e sacrifica
anche in fase difensiva; perico-
lo costante per la difesa locale
(33’ st.. Lotta: s.v: 12 minuti po-
chi per darne un voto).
Ivaldi:6. Appare stanco e

non trova il guizzo vincente.
Greco Ferlisi: 6. Servito po-

co e male dai compagni anche
se lotta su tutti i palloni.
Amandola: 7.5. Imposta la

squadra che infermeria e
squalifiche gli permettono ma
la scelta di Pandolfo centrale
appare assai saggia; per il re-
sto un Alberti in versione gol
alla Del Piero sembra fargli
raggiungere la vetta che Col gli
rigetta l’urlo in gola ma la Ful-
vius gli fa un piacere e in vetta
lui c’è con una preziosa x e
una gara in meno alla fine.

Elio Merlino

Sabato 19 aprile alle ore 21

Incontro interreligioso
all’Auditorium Trinità

Voluntas minuto per minuto

Vittoria goleada
per i giovanissimi

Il punto giallorosso

Un pareggio molto pesante
per confermarsi in testa

Domenica 6 e domenica 13 aprile

Risultati in altalena
per il Baseball Nizza

Gare e attività
alla pista Winner

Venerdì 25 e domenica 27 aprile

XI memorial don Celi
all’oratorio don Bosco

Campionato giovanile pallapugno leggera

La Monferrina Nizza
guida la classifica

La formazione della Monferrina Wineland Nizza.
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 18 a lun. 21 aprile:
Ortone e il mondo dei chi
(orario: ven. 20.30-22.30;
sab. dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).

CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 18 a lun. 21 aprile: Il
cacciatore di aquiloni (ora-
rio: ven. sab. 20-22.30; dom.
17-20-22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 19 a lun. 21 aprile: Spi-
derwick - le cronache (ora-
rio: sab. e lun. 21, dom.
16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
18 a dom. 20 aprile: La
volpe e la bambina (orario:
ven. sab. 20.30; dom. 16.30-
18.30-20.30);Non pensarci
(orario: ven. sab. dom.
22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 18 a lun. 21 aprile:
Ortone e il mondo dei chi
(orario: ven. 20.30-22.30;
sab. dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
18 a lun. 21 aprile: Il cac-
ciatore di aquiloni (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
21.30);Sala Aurora, da ven.
18 a lun. 21 aprile: La ri-
cerca dell’isola di Nim
(orario: fer. ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30);
Sala Re.gina, da ven. 18 a
lun. 21 aprile:Spet-Up 2 - la
strada per il successo
(orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA

CINETEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
18 a mar. 22 aprile: Ortone
e il mondo dei chi (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 18 a lun. 21 aprile:
L’amore non basta mai
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).

Cinema

Sono proprietario di un ri-
storante al piano terreno di
una piccola casa di due pia-
ni con quattro alloggi. La
casa è senza amministrato-
re, che non abbiamo mai
nominato, anche perché fi-
no a poco tempo fa non ab-
biamo avuto grossi lavori da
fare. Un paio di mesi fa so-
no stato chiamato da un
mio vicino di casa, perché vi
erano delle infiltrazioni di
acqua fognaria nella sua
cantina a confine con la no-
stra casa. Effettivamente do-
po essermi recato a vedere,
ho verificato che le infiltra-
zioni filtravano dal nostro
muro e pensando che la
perdita provenisse dalla tu-
bazione del mio locale mi
sono preoccupato di fare in-
tervenire l’impresa per pro-
cedere alla riparazione di
quanto occorreva. Durante
i lavori ci siamo però ac-
corti che la perdita non de-
rivava dalla tubazione del
ristorante, ma dalla colonna
condominiale degli scarichi.
A questo punto mi sono
preoccupato di avvisare gli
altri proprietari, i quali non
si sono neppure degnati di
venire a vedere i lavori. Vi-
sta la situazione e dietro in-
sistenza del vicino di casa
che minacciava di chiedere
i danni, ho pensato bene di
far fare i lavori che mi so-
no poi pagato integralmen-
te. Ho poi mandato una co-
pia della fattura agli altr i
proprietari, chiedendo di es-
sere rimborsato delle quote,
ma nessuno si è degnato di
rispondermi. Chiedo se ho
qualche diritto, visto che i
lavori sono stati fatti fare da
me senza assemblea.

***
La lodevole iniziativa del

Lettore di intervenire nella
riparazione della condotta
fognaria condominiale che,
a causa della sua rottura,
stava provocando danni ai
vicini, rischia di essere va-
nificata dalla insensibilità di-

mostrata dagli altri condò-
mini.
Costoro, approfittando del

fatto che il Lettore è inter-
venuto prontamente nella ri-
parazione accollandosela to-
talmente, tentano addirittura
di evitare il pagamento del-
la quota di loro spettanza.
A tal proposito la legge

prevede che il condòmino,
il quale ha fatto spese per i
beni condominiali senza au-
tor izzazione dell ’ammini-
stratore o dell’assemblea,
ha diritto di essere rimbor-
sato, nel caso in cui si trat-
ti di spese urgenti.
In tema di condominio il

concetto di spese urgenti
deve interpretarsi con una
certa larghezza ed elastici-
tà, nel senso che in esso si
comprendono tutte le spe-
se che, secondo il buon
senso, si devono ritenere in-
differibili allo scopo di evi-
tare un possibile, anche se
non certo, danno. E nel no-
stro caso l’intervento del
Lettore è stato sicuramente
provvidenziale. Il perdurare
del fenomeno di infiltrazioni
nella cantina del vicino di
casa, avrebbe indotto costui
a promuovere una azione di
ripristino e di risarcimento
danni avanti alla Autorità
Giudiziaria. Senza contare
che il tempo che sarebbe
trascorso in attesa di una
pronunzia giudiziale, avreb-
be sicuramente determina-
to un aggravamento del
danno, con conseguenti
spese di maggiore entità. In
base a questa disposizione
di legge, il Lettore potrà for-
malizzare una richiesta scrit-
ta agli altri condòmini di rim-
borso delle rispettive quote
e, in mancanza di assenso,
procedere giudizialmente
per ottenere quanto gli spet-
ta.
Per la risposta ai vostri

quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piaz-
za Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

21 (Usa, 2008) di R.Luke-
tic con K.Spacey, K.Bo-
sworth, L.Fishborne, J.Stur-
gess.
La matematica, scienza e

materia reietta per decenni
dagli studenti di mezzo mon-
do, negli ultimi ha avuto una
piacevole riscosperta, articoli
di giornali, biografie, film e
serie televisive si sono sus-
seguite a illustrare a adepti
e profani della materia i mi-
steri della scienza dei nu-
meri. Come ogni moda che
si rispetti è bastato un attimo

per prendere confidenza con
il teorema di fermat piutto-
sto che con la teoria dei gio-
chi e per vedere applicate
teorie logico matematiche al-
la soluzioni di casi polizie-
schi. Fermat, Nash, Fibo-
nacci, teoria dei numeri pri-
mi termini fino a pochi anni
orsono consciuti a pochi so-
no stati sdoganati per il gran-
de pubblico e ad alimentare
la passione e completare la
passione è arrivato dal sol
levante il sudoku.
Forte del gran successo

negli stati Uniti giunge que-
sto fine settimana sui nostri
schermi “21” diretto da Ro-
bert LUketic ed interpretato
da Kevin Spacey (I soliti so-
spetti, America Beauty) il film
si svolge fra il m.i.t. dove
Spacey è un insegnante di
matematica e Las Vegas do-
ve un gruppo di suoi intra-
prendenti studenti, capitana-
ti da Ben, un giovane bril-
lante ma dai limitati mezzi
economici, si reca tutte le
settimane con l’obiettivo di
sbancare i tavoli del black
jack ed il nobile fine di pa-
garsi le salate rette scolasti-
che della Università. I ragazzi
ed in particolare Ben, si fan-
no strascinare dal gioco; e
la sfida diventa impossibile
ed ancora più intr igante
quando l’organizzazione del-
la casa da gioco inizia a sub-
dorare l’inganno.
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settimanale di informazione
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Week end al cinema

AcquiTerme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro:
n. 1 - impiegato/a ammini-

strativo, cod. 15118; lavoro a
tempo determinato, inseri-
mento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età minima
18, massima 25; conoscenze
informatiche di base; titolo di
studio ragioniere e perito com-
merciale, indirizzo amministra-
tivo, istituti superiori;
Castelletto d’Orba;
n. 1 - chef (coordinamento

di personale di sala e relativo
servizio - conoscenza abbina-
mento vini), cod. 15108; riser-
vata agli iscritti nelle categorie
protette - orfani/vedove ed
equiparati e profughi; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 10, orario full
time su turni settimanali; età
massima 35, patente A, B,
esperienza quinquennale, con
esperienze significative presso
alberghi 4-5 stelle; titolo di stu-
dio tecnico attività alberghiere;
lingua inglese, tedesco; Acqui
Terme; offerta valida fino alla
fine del mese corrente;
n. 1 - addetta pulizie, cod.

15104; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
3; età minima 18, patente B,
automunito; gradita esperienza
nel settore pulizie industriali;
Ovada;
n. 1 - impiegata ammini-

strativa, cod. 15102; lavoro a
tempo indeterminato; patente
B, automunito; contabilità
aziendale e coordinamento
delle attività di gestione; titolo
di studio ragioniere e perito
commerciale, indirizzo ammi-
nistrativo; Ovada;
n. 1 - manutentore con

esperienza parte elettrica
(piccole manutenzioni presso
struttura alberghiera), cod.
15095; riservata agli iscritti
nelle categorie protette - disa-
bili; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 10;
orario part time su turni setti-
manali; età massima 35, pa-
tente A, B; esperienza
triennale; Acqui Terme; offerta
valida fino alla fine del mese
corrente;
n. 1 - cameriere/a di

sala/bar (servizio ai tavoli,
banco di alimenti e bevande in
genere), cod. 15093; riservata
agli iscritti nelle categorie pro-

tette - disabili; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 10, orario part time su
turni settimanali; età massima
35, patente A, B, disponibile a
turni; Acqui Terme; offerta va-
lida fino alla fine del mese cor-
rente;
n. 1 - operaio edile (mezza

cazzuola), cod. 15068; lavoro
a tempo determinato, durata
contratto mesi 6, orario full
time, possibilità di trasforma-
zione a tempo indeterminato;
età massima 40, patente B,
automunito; necessaria espe-
rienza lavorativa nel settore
edile; Acqui Terme;
n. 2 - addetta alle pulizie,

cod. 15085; lavoro a tempo de-
terminato, orario part time, dal
lunedì al venerdì, dalle 16.45
alle 17.30; Ovada;
n. 1 - addetto stampanti di-

gitali, cod. 15080; lavoro a
tempo determinato, inseri-
mento tramite un breve pe-
riodo di tirocinio; età massima
25; conoscenze informatiche di
base, reception e gestione
clienti; titolo di studio istituti su-
periori; Ovada;
n. 1 - impiegato analista

biologo, cod. 15077; lavoro a
tempo determinato, orario part
time, inserimento tramite un
breve periodo di tirocinio; età
massima 25; laurea in chimica
o biologia, conoscente infor-
matiche di base; Ovada;
n. 1 - badante, cod. 15061;

lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 3, orario
full time, possibilità di proroga,
non si richiede convivenza; pa-
tente B, automunito; prece-
dente esperienza lavorativa
nel settore; Acqui Terme - Ces-
sole;
n. 1 - addetto alla vendita,

cod. 15060; apprendistato, la-
voro a tempo determinato, ora-
rio full time, possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato, inserimento lavora-
tivo tramite breve periodo di
tirocinio; età minima 18, mas-
sima 29, patente B, automu-
nito; non si richiede
esperienza lavorativa, buona
capacità di relazione con pub-
blico; titolo di studio maturità
tecnica per geometri, ragio-
niere e perito commerciale, in-
dirizzo economico aziendale,
architettura; Terzo;
n. 1 - operatore add. distri-

butori automatici, cod.
15058; apprendistato, lavoro a
tempo determinato, orario full

time, inserimento lavorativo at-
traverso breve periodo di tiro-
cinio, possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato; età minima 18,
massima 25, patente B, auto-
munito; si richiede serietà e
puntualità, non viene richiesta
esperienza lavorativa; titolo di
studio istituti superiori; Bista-
gno;
n. 1 - tecnico manutentore,

cod. 15054; apprendistato, la-
voro a tempo determinato, in-
serimento lavorativo tramite
breve periodo di tirocinio; età
minima 18, massima 25, pa-
tente B, automunito; si richiede
serietà, puntualità e predispo-
sizione al contatto con il pub-
blico, non necessita avere
esperienza lavorativa; titolo di
studio istituti superiori; Bista-
gno;
n. 1 barista, cod. 15050; la-

voro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 3, orario di
lavoro part time, inserimento
lavorativo attraverso breve pe-
riodo di tirocinio; età minima
18, massima 24; titolo di studio
istituti superiori; Acqui Terme.
Per informazioni ed iscrizioni

ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (telefono
0144 770267 - 0144 770219,
fax 0144 57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) os-
serva dal 17 settembre 2007 al
14 giugno 2008 il seguente
orario:
lunedì: dalle 14.30 alle 18;

martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 14.30 alle 18; giovedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18; sabato
dalle 9 alle 12.
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